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Anche i software più usati possono causare 
. problemi al pc. Ecco come difendersi 
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IL SERVICE PACK 1 RALLENTA WINDOWS XP. ECCO LE PROVE! 


NEL SERVICE DISC PAINTSHOP PRO 8 E COREL PAINTER 8 


Faccia a faccia 


ij PC A TENUTA STAGNA 
i ? Per bloccare ogni 

® | tipo di intrusione 

° | ci vuole un firewall. 

11 Eccone 9 alla prova 
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per aumentare fino 
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Inoltre, 17 modelli 
a confronto 
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Chi si nasconde dietro 


le valanghe di offerte 
che arrivano via e-mail? 
PC World lo ha scoperto 


In profondità 
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Il video approda 
su Internet: scoprite 
come funziona e quali 
sono le risorse necessarie 
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NEL CD-ROM 


il mensile guida 
nel mondo del computer 


LA VERSIONE TRIAL DI ULEAD DVD MOVIE FACTORY IN INGLESE 


W 


DUE CD 
IN REGALO 


Allegato a questo numero di 
PC WORLD ITALIA avete trovato, 
insieme all’abituale SERVICE 
DISC, anche un secondo CD in 
regalo. Si tratta di una collezio¬ 
ne di programmi completi, 
pronti per essere installati sul 
vostro pc. Complessivamente 
abbiamo selezionato oltre 90 
applicazioni suddivise in due 
grandi categorie: ‘utility”e “gio¬ 
chi”. La prima include il meglio 
del freeware in fatto di audio, 
video, grafica e Internet. Il 
secondo gruppo comprende, 
una volta tanto, una ricca rac¬ 
colta di giochi, Screensaver e 
temi del desktop. Perché il com¬ 
puter non è solo uno strumento 
per lavorare o studiare, ma é 
anche una fonte di divertimen¬ 
to e intrattenimento. Nel SERVI¬ 
CE DISC, invece, trovate l’abi¬ 
tuale bagaglio di utility indi¬ 
spensabili, aggiornamenti, dri¬ 
ver e trial dei programmi in 
prova su questo numero di PC 
WORLD ITALIA. Mancano, ma 
non per scelta, tutti i software 
targati Microsoft, come per 
esempio Internet Explorer. La 
società di Redmond, infatti, ha 
deciso di cambiare la sua policy 
riguardo alla distribuzione dei 
suoi prodotti, che d’ora in avan¬ 
ti saranno resi disponibili solo 
attraverso Internet. Pertanto 
non ci resta che augurarvi buon 
download. 

Francesco Orsenigo 


LCD: tutta 


la verità 


I parametri di contrasto e luminosità dei 
monitor TFT sono contraddittori e spesso 
diversi da quelli misurati in laboratorio. 
Scoprite perché e come evitare “bidoni” 


S e siete alla ricerca 
di un monitor 
LCD, probabil¬ 
mente i parametri 
di luminosità e contrasto 
indicati dal produttore 
influenzeranno pesante¬ 
mente la vostra scelta. Pec¬ 
cato che entrambi i parame¬ 
tri siano quasi sempre mol¬ 
to lontani dai valori reali 


misurati correttamente in 
un laboratorio indipenden¬ 
te. Per fortuna esiste anche 
la possibilità di accertarsi di 
persona delle prestazioni 
reali di ogni monitor. In 
attesa di uno standard uffi¬ 
ciale e comune a tutti i pro¬ 
duttori, vediamo qual è la 
situazione attuale sul mer¬ 
cato. A pagina 28 


TUTTI I TRUCCHI 

A partire dal 5 di settembre 
troverete in edicola il nuovo 
numero di pc world extra, 
completamente dedicato ai 
“trucchi e consigli”. Si tratta 
di uno speciale in tutti i sensi 
dal momento che raccoglie i 
consigli indispensabili per 
ottenere il massimo dal 
vostro computer. Per passa¬ 
re dalla teoria alla pratica, 
infine, nel CD allegato trove¬ 
rete anche oltre 50 utility 
indispensabili. 



IN PROVA 


CHL Powerdrome 2400/800 SATA Pag. 110 
Toshibashiba Satellite 5200-902 Pag. 112 
Canon i850 Pag. 116 

Enface Octave Z500 Pag. 118 

Kodak Easyshare DX6340 Pag. 120 

+ Printer Dock 6000 
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Vmware Workstation 4 Pag. 142 

Ezos EZWap 2.5 Pag. 144 

Auralog Tell me more Pag. 148 

MarvelHulk Pag. 150 

FACCIA A FACCIA 

L’ultima versione del 
Pentium 4 si basa su due 
nuovi chipset, gli Intel 865 
e 875. Per capirne pregi e 
difetti il laboratorio di pc 
world Italia ha messo a 
confronto tra loro 5 diverse 
motherboard, scoprendo 
che le differenze non riguar¬ 
dano “solo” le prestazioni. 

A pagina 84 

IN PRATICA 

Per realizzare un sito 
perfetto non basta essere 
esperti di HTML, PHP, 

Flash o altri linguaggi di 
programmazione per il 
web. Per farsi notare su 
Internet bisogna conoscere 
il concetto di usability. 

A pagina 194 
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LCD: tutta la verità 

I parametri di contrasto e luminosità della maggioranza 
dei monitor LCD in commercio sono spesso contraddittori. 
Per questo comprare il TFT "giusto" non è impresa semplice 



inchiesta 


I signori dello spam 

Veri e propri labirinti di società, siti Internet 
che appaiono e scompaiono, prestanomi 


e domini in Paesi sperduti del mondo. Cosa c'è dietro? 


ATTUALITÀ 



Sulla retta via 

Grazie ai servizi on-line e agli stradari interattivi basta poco 
per organizzare un viaggio o trovare alberghi e ristoranti. 
Ecco quali sono i servizi migliori e come funzionano 
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Intel contro Intel 

Una sfida all'ultimo benchmark tra 
cinque schede madri equipaggiate 
con i nuovi chipset Intel 865 e 875 



FACCIA A FACCIA 
PC a tenuta stagna 


Basta connettersi al web e il pc è già in balia degli hacker, 
ma con un firewall lo si può proteggere. Un confronto tra 
i nove programmi più diffusi vi aiuta a scegliere quello giusto 
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P c world online vuole essere per voi un 

importante punto di riferimento per reperi¬ 
re informazioni in tempo reale sul settore 
deiriCT e sul mondo del computer in generale 
(sezione ultimissime), per avere una risposta ai 
vostri quesiti tecnici (pcw risponde), per reperire 
trucchi e consigli su come usare al meglio il 
computer e le periferiche (come fare), per scari¬ 
care gratuitamente programmi e aggiorna¬ 
menti (DOWNLOAD) e AGGIORNAMENTI DA SCARICARE (il 

pulsante per accedervi si trova nella colonna 
di destra della home page. 

Ma questa è solo una piccola parte delle sezio¬ 
ni e dei servizi che potete trovare all'Interno del 
sito, tutti direttamente accessibili dalla home 
page. Nella parte centrale sono collocati i 
magazine, tra i quali l'articolo in primo piano (la 
notizia, la prova, l'approfondimento più interes¬ 
sante del giorno o della settimana), la coperti¬ 
na del numero in edicola, gli altri magazine e lo 

SHAREWARE DELLA SETTIMANA. 

Se invece volete avere informazioni su pc world 
Italia, nella sezione il giornale trovate i sommari 
della rivista. Nella colonna di destra è inoltre 


presente la sezione le prove di pc world Italia, che 
contiene, sotto forma di tabelle, tutte le prove 
pubblicate sulla rivista nel 2000 e nel 2001. 

Da segnalare l'edizione 2003 di web al top, il cam¬ 
pionato per le migliori pagine web d'Italia. La 
selezione dei finalisti, fino a oggi appannaggio 
della redazione, passa ai lettori e nelle pagine 
del sito WebalTop (www.webaltop.it) tutti hanno 
la possibilità di candidare le loro pagine preferi¬ 
te. La redazione approverà le "nomination" più 
interessanti e le inserità nel sito, in modo che tutti 
possano votarle. Il miglior sito d'Italia verrà pro¬ 
clamato ufficialmente nel numero di gennaio 
2004 di PC WORLD ITALIA. 

Continua anche il servizio Registra il tuo dominio 
per sapere se il nome di dominio è libero ed 
eventualmente registrarlo con Tuonome.it a un 
prezzo eccezionale. 

Mi raccomando, non mancate di collegarvi ! E 
fateci sapere, compilando il questionario on- 
line (il relativo pulsante si trova nella colonna di 
destra), che cosa ne pensate del sito e le vostre 
idee per renderlo ancora migliore. 

Maria Luisa Romiti 


Compra e vendi con PC World e eBay 

Sul sito è nato un nuovo servizio per 
voi: la possibilità di accedere diret¬ 
tamente alle aste online di e-Bay e 
scegliere tra i milioni di oggetti in 
vendita. Quindi, se dovete acquista¬ 
re o vendere un oggetto, o sempli¬ 
cemente volete curiosare per sco¬ 
prire se ci sono offerte interessanti, 
potete farlo, partecipando alle aste 
di pc world online e di eBay, il grande 
mercato mondiale online, con oltre 
69 milioni di utenti registrati, una 
vastissima scelta di prodotti per ogni 
tipo di categoria e milioni di oggetti 
in vendita al giorno. 

Per entrare nel "mondo" di e-Bay, 
basta fare un clic sul pulsante com- 
pro/vendo con e-BAY che si trova 
nella colonna di sinistra della home 
page: avrete accesso diretto a tut¬ 
te le categorie di prodotto legate 
all'informatica, alla fotografia e alla 
telefonia, ma potete anche fare 
una rapida ricerca per parola attra¬ 
verso tutte le sezioni del sito oppure 
registrarvi per partecipare alle aste. 
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PRIMO PIANO 

BUG, VIRUS E AGGIORNAMENTI I 


XP SPI: un freno 

PER IL PC? 


D alla uscita del primo Service 
Pack per Windows XP i 
forum su Internet sono stati 
continuamente affollati di 
discussioni su presunti peggioramenti del¬ 
le prestazioni dei pc su cui era stato instal¬ 
lato. Illazioni che Microsoft ha sempre 
negato e che effettivamente erano state sta¬ 
te smentite anche dai test usati nel labora¬ 
torio di PC WORLD ITALIA. I punteggi nelle 
applicazioni molto comuni utilizzate in 
Sysmark 2002 non cambiavano aggior¬ 
nando il pc dotato di Pentium 4 al Service 
Pack 1. Dopo l’uscita della patch MS03- 
013 per il kernel (nucleo) di Windows XP 
fatta per eliminare la possibilità che un 
programma fosse in grado di aumentare i 
propri privilegi di accesso nuovamente 
molti utenti si sono lamentati di rallenta¬ 
menti. Nel frattempo Microsoft aveva 
anche emesso un bollettino informativo 
piuttosto misterioso, siglato 813227, che 
faceva riferimento ad un rallentamento 
avvertibile di alcune applicazioni che uti¬ 
lizzano una particolare funzione del kernel 
di XP per allocare in memoria grandi 
quantità di dati da un file. Nessuna patch 
è fino ad oggi disponibile per questo pro¬ 
blema, che si verifica solo quando è pre¬ 
sente piu di un processore “logico” nel pc. 
Ecco un particolare che era sfuggito nella 
maggior parte delle discussioni sul proble¬ 
ma prestazioni di Windows XP: con un 
singolo processore senza Hyper-Threa- 
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ding non ci sono differenze avvertibili, 
come dimostrato nel nostro laboratorio. 
Ma la situazione si complica se uno dei 
nuovi Pentium 4 HT viene usato nel pc 
con il secondo processore logico attivato. 
Operazione che ancor oggi non viene ese¬ 
guita automaticamente da tutti i costrut¬ 
tori per il fatto che forza il caricamento del 
kernel multiprocessore di Windows XP. 
Cosa che da solo causa un rallentamento 
fra il due e il tre percento nel sistema per la 
maggior complessità delle operazioni ese¬ 
guite da Windows nell’esecuzione dei pro¬ 
grammi. Ora che tutti i modelli più recen¬ 
ti di Pentium 4 sono abilitati HT il labo¬ 
ratorio di PC WORLD ITALIA ha eseguito un 
nuovo test per vedere cosa è cambiato con 


WinrloiAic XP ronhro XP <iP1 

Sistema 


Sysmark 

Sysmark 

Sysmark 

operativo 


2002 

Grafica 

Office 

XP 

HT no 

318 

431 

235 


HT sì 

314 

414 

238 

XP SPI 

HT no 

310 

421 

229 


HT sì 

322 

436 

238 

Sistemo basato su Pentium 4 3,2 GHz, 512 MB DDRdOO, 



scheda video Radeon 9800 Pro 128 MB 





un Pentium 4 da 3,2 GHZ abbinato ad 
una scheda video Radeon 9800 Pro 128 
MB e ad un disco Seagate Serial-ATA. La 
tabellina a fianco riporta i punteggi otte¬ 
nuti in Sysmark 2002 con Windows XP e 
XP SPI con o senza HT abilitato. Qual¬ 
cosa è cambiato anche se le prestazioni 
assolute sono rimaste molto vicine: l’ano¬ 
malia è che XP è nettamente più veloce 
senza HT mentre XP SPI si comporta 
esattamente al contrario, cioè l’Hyper- 
Treading va più veloce. Forse è ora che 
Microsoft sistemi la confusione con un 
Service Pack 2 che elimini queste differen¬ 
ze ingiustificate visto che i programmi uti¬ 
lizzati in Sysmark non sono ottimizzati per 
sistemi multiprocessore reale o virtuale. 
Hanno solo delle applicazioni funzionanti 
in background durante tutto lo svolgi¬ 
mento del test. Un altro motivo per acce¬ 
lerare l’uscita del Service Pack 2 è nella lista 
della videata a fianco, prelevata da un pc 
con Service pack 1 installato su cui è stato 
chiesto a Windows Update di installare 
solo gli aggiornamenti critici. In totale 25 
patch per un totale di 29 MB, escludendo 
DirectX la cui patch da 10/12 Mb è uscita 
qualche giorno dopo e il problema JVM 
risolvibile utilizzando la Java Virtual 
machine di Sun in quanto Microsoft non 
preinstallerà più la sua JVM obsoleta. 
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La marcia inarrestabile 


di WEB AL TOP 2003 


L a febbre sta salendo, con una 
progressione che ha lasciato 
piacevolmente sorpresa la 
redazione di PC WORLD ITALIA. 
Webmaster, curatori di siti Internet e 
semplici navigatori stanno votando in 
massa, sul sito Web al Top 
(www.webaltop.it), le migliori pagine 
web del nostro paese. L’obiettivo è 
quello di mettere in risalto, fino al 30 
settembre 2003, il proprio sito preferi¬ 
to, in modo che la redazione di PC 
WORLD ITALIA possa selezionarlo per 
l’inserimento nei magnifici 64 indiriz¬ 
zi web che dal primo ottobre si sfide¬ 
ranno a singoiar tenzone (naturalmen¬ 
te attraverso un divertente sistema 
interattivo di votazione on-line) fino a 
determinare quello che, a insin¬ 
dacabile giudizio del popolo del¬ 
la Rete, sarà nominato come 
miglior sito d’Italia. 

I dati che riguardano le nomina¬ 
tion e i siti approvati dalla redazio¬ 
ne, nonché i voti che affluiscono 
giornalmente nel sistema di contri¬ 
buzione di Web al Top sono in con¬ 
tinua crescita, e dunque è diffìcile 
dare una misura esatta del “fenome¬ 
no”. Nel momento in cui si scrive 
questo articolo, a luglio 2003, coloro 
che hanno espresso il loro voto e can¬ 
didato le loro pagine web preferite col¬ 
legandosi al sito www.webaltop.it, 
hanno permesso di raccogliere più di 
642 nomination, delle quali 333 
approvate dalla redazione di PC WORLD 
ITALIA. Sempre a questa data, l’interes¬ 
se per il campionato è salito decisa¬ 
mente al “Top”, facendo balzare il con¬ 
teggio dei votanti unici a oltre 4.947, 
lasciando intuire una sfida sempre più 
entusiasmante, che testimonia il gran¬ 
de favore del pubblico per questa ini¬ 



ziativa. La fase dedicata alle candida¬ 
ture dei siti terminerà a fine settembre, 
quando i 64 domini finalisti, scelti dal¬ 
la redazione tra i più interessanti e i più 
votati dai navigatori, si sfideranno on- 
line con scontri diretti a partire dai 
trentaduesimi di finale, replicando la 
stessa formula di Top Game Pro 
(www.topgamepro.it) dedicata ai 


ideogiochi per pc, l’analoga iniziativa 
on-line promossa dalla nostra redazio¬ 
ne che aveva ottenuto grande successo 
nel 2002. Come lo scorso anno, anche 
per Web al Top sarà possibile votare dal 
2 al 6 ottobre durante SMAU 2003, la 
grande kermesse dell’informatica italia¬ 
na, presso lo stand di IDG Communi¬ 
cations Italia (Pad. 11, stand CI9), in 
cui saranno allestiti dei totem appositi 
a disposizione del pubblico. 

La classifica aggiornata in tempo rea¬ 
le stabilirà al termine del campionato il 
miglior sito italiano, che verrà procla¬ 
mato ufficialmente nel numero di gen¬ 
naio 2004 di PC WORLD ITALIA, in un 
articolo che riassumerà anche tutti i 
singoli scontri con i relativi risultati del 
campionato che sta appassionando 
navigatori e lettori. 
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Vinci Monza 


S e siete appassionati di Formula 1, tenetevi forte, pc world Italia in 
collaborazione con Imation, sponsor ufficiale della squadra corse 
Jordan vi offre l'opportunità di assistere di persona al prossimo Gran 
Premio di Monza. Per guadagnarsi un posto in “pole position” nelle tribune 
del mitico autodromo monzese basta partecipare al nostro concorso, 
rispondendo a una semplicissima domanda. 

In palio oltre a 6 biglietti per il Gran Premio 
del 14 settembre prossimo ci sono anche 6 
magnifiche giacche multisport Henri Lloyd. 

Per partecipare basta cliccare sui banner 
contenuti nelle homepage dei siti di pc world | 

Italia (www.pcw.it) e di Imation Italia 
(www.imation.it), compilando un apposito 
form in cui dovrete indicare il titolo dell’arti¬ 
colo a pagina 28 di questo numero di pc 
world. Per partecipare avete tempo fino al 5 
settembre, mentre l’estrazione avverrà il 9. 


Vinti- un patte m prima fi/a! 
partwipiiiufy al 
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Con G@vi Free Cube 

MASSIMA LIBERTÀ DAI CAVI 


I 


Aggiornamenti 


Sun Java vi.4.2 

La Java Virtual Machine standard di 
mercato dopo l’abbandono di Micro¬ 
soft. L’aggiornamento risolve ben 
2400 bachi che affliggevano le ver¬ 
sioni 1.4.0 e 1.4.1 e migliora le pre¬ 
stazioni in ambiente Windows. 

Mozilla 1.4 

Migliore compatibilità coi web server 
Microsoft, gestione preferiti rinnova¬ 
ta, posta con filtro anti spam, naviga¬ 
zione con blocco immagini e popup, 
anteprima di stampa a zoom variabi¬ 
le, Netscape 7.1 è basato su questa 
versione di Mozilla ma infarcito di 
opzioni inutili. 

AntiVir Personal 6.20 

Antivirus completo e gratuito versio¬ 
ne 6.20 del 28 luglio; le firme si 
aggiornano online o reinstallando il 
programma. 

Nero 5.5.10.35 

Versione di prova multilingue per 30 
giorni del diffuso programma di 
masterizzazione di Ahead. E’ in grado 
di aggiornare tutte le versioni prece¬ 
denti di Nero non OEM eventual¬ 
mente presenti sul pc mantenendo¬ 
ne le funzionalità originali. 

AdAware 6.181 

Il più popolare eliminatore di trojan e 
spyware ha una nuova interfaccia e un 
database rinnovato, aggiornabile on-line 


Driver 


Catalyst 3.6 Radeon v7.91 
98/2000/XP 

Ultima release ATI certificata WHQL 
con correzioni e migliori prestazioni 
nelle modalità antialiasing e aniso¬ 
tropie filtering in tutti i giochi. Sono 
compatibili con tutta la famiglia 
Radeon dal modello 7000 al 9800. 

VIA Hyperion 4in1 v4.48 

Il driver unificato per tutti i chipset 
VIA con supporto ATA133 e AGP 8x. 


L offerta in ambito pc di Impex 
Italia si amplia con l'introduzio¬ 
ne del nuovo modello Free Cube 
della serie G@vi Cube. Questo sistema 
offre la connessione Wi-Fi, liberando 
dalla scomodità e dalle limitazioni impo¬ 
ste dall'uso dei cavi di collegamento in 
rete e a Internet. Il Free Cube, inoltre, ha 
dimensioni molto contenute, è proposto 
con display LCD TFT da 15 o 17 polli¬ 
ci, tastiera e mouse senza fili: tutti questi 


elementi combinati rendono il computer 
di Impex particolarmente adatto in quel¬ 
le situazioni dove la carenza di spazio 
rappresenta un problema. La dotazione 
hardware prevede processori Intel Pen¬ 
tium 4 e Celeron con frequenza fino a 
3,06 GFTz, hard disk con capacità fino a 
120 gigabyte, memoria di tipo DDR 
espandibile fino a 2 GB e dispositivo 
ottico a scelta tra Combo Drive (DVD- 
Rom + CD-RW) o masterizzatore 
di DVD (DVD-RW). Per quanto 
riguarda la connettività dispone di 
quattro porte USB 2.0, una porta 
IrDA, due interfacce seriali, due 
porte VGA, un'uscita di tipo video¬ 
composito e due S-Video grazie alle 
quali può essere collegato al televi¬ 
sore di casa per la visione dei film su 
DVD. I nuovi pc G@vi Free Cube, 
con garanzia di due anni, sono dis¬ 
ponibili a partire da 1.299,00 euro 
IVA inclusa. 
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per gli acquisti 


H erti di avervi fatto una gradita sorpresa, insieme al numero di ottobre di 
pc world troverete anche una piccola tessera che però vi permetterà di 
ottenere grandi vantaggi, specie se siete tra coloro che quanto a soft¬ 
ware non badano a spese. Grazie a un accordo con Software.it, società specia¬ 
lizzata nella vendita on-line di applicazioni per pc, infatti, tutti i nostri lettori per 
i prossimi 18 mesi potranno usufruire delle agevolazioni e degli sconti riservati 
ai possessori delle Premium Card. In particolare avrete a disposizione un bonus 
di 500 euro in sconti privilegiati su tutti i pacchetti disponibili presso il sito di 
Software.it. In qualità di Premium IVlember, inoltre, avrete diritto ad acquistare 
le offerte “Club”, le più basse tra quelle disponibili in Rete. Que¬ 
sto tipo di membership vi permetterà anche 
di ricevere periodicamente offerte 
speciali nel vero senso della parola. In 
aggiunta a tutto ciò, infine, in qualità di 
Premium IVlember potrete anche acce¬ 
dere senza alcuna limitazione all’area 
Cerco & Offro, vero e proprio punto di 
incontro tra sviluppatori e chi è in cerca di 
applicazioni su “misura”. 




hdg 










Mercato pc: +6,5% 


D opo un 2002 conclusosi con un 
calo delle vendite del 4 e del 7 
per cento in termini di fatturato 
(stima IDC), nella prima metà di que¬ 
st'anno il mercato italiano dei pc sembra 
essersi un po' ripreso: +3,3 per cento per 
quanto riguarda le unità vendute, poco 
più di un milione e mezzo secondo i dati 
preliminari della stessa IDC. Merito di 
un secondo trimestre migliore del previ¬ 
sto e decisamente più vivace dei prece¬ 
denti, tutti vicini allo zero in termini di 
crescita. I notebook hanno fatto come 
sempre la parte del leone (+29,3 per cen¬ 
to rispetto allo stesso trimestre del 2002). 
Per i desktop prosegue il momento di calo 
(-3,3 per cento), ma la vera sorpresa sono 
stati i server: +37,6 per cento che ha por¬ 


tato la crescita del mercato totale dei pc a 
+6,5 per cento. Negli altri Paesi europei la 
crescita del secondo trimestre è stata 
anche più sostenuta: +9,8 per cento la 
regione EMEA, effetto soprattutto della 
continua erosione dei prezzi e del deprez¬ 
zamento del dollaro sull'euro. 

Ma anche di aggressive campagne di mar¬ 
keting da parte sia dei vendor internazio¬ 
nali che di quelli locali, che hanno favori¬ 
to iniziative di sostituzione, soprattutto 
nel campo dei server x86. Nel campo dei 
notebook, infine, i fornitori cercano di 
eliminare le scorte di magazzino per fare 
posto ai nuovi modelli dotati della tecno¬ 
logia Centrino di Intel che, tra le varie 
caratteristiche, include anche il supporto 
per reti wireless (Wi-Fi). 


Linux 2.6: 
per Torvalds 
pronto in tre mesi 

Linus Torvalds lascia il suo impiego 
presso Transmeta per dedicarsi allo 
sviluppo di Linux 2.6, versione che 
probabilmente rappresenterà la 
definitiva consacrazione del sistema 
operativo open source principale 
concorrente di Windows. Studiato 
per le aziende, il nuovo kernel 
dovrebbe funzionare al meglio con i 
grandi sistemi multiprocessore (spe¬ 
cialmente su quelli dotati dell'archi¬ 
tettura NUMA, Non-Unified Memory 
Access), offrendo miglioramenti 
significativi in termini di scalabilità e 
affidabilità delle prestazioni. Appena 
rilasciata l’ultima versione beta in 
programma, saranno necessari non 
più di tre mesi secondo Torvalds per 
verificarne l’affidabilità, un risultato 
più che soddisfacente visto che la 
precedente versione, la 2.4, richiese 
circa sette mesi di test prima del rila¬ 
scio definitivo. Unico problema che 
questa versione potrebbe presenta¬ 
re è rappresentato dai driver: le rea¬ 
zioni dell’hardware al nuovo sistema 
operativo non si possono prevedere 
nonostante gli sforzi sostenuti dagli 
sviluppatori per garantire la massima 
stabilità ai sistemi. Buoni invece i 
risultati attesi sul lato server, grazie 
agli studi tesi a rendere prevedibile il 
sistema di Virtual machine. Lo scopo 
è quello di evitare che si verifichino 
grossi rallentamenti nelle macchine 
per via del totale assorbimento della 
banda I/O del disco fisso. 

Quanto alle tecnologie introdotte, il 
nuovo sistema operativo, pur senza 
il livello di integrazione che ci si 
aspettava, comprenderà l’architettu¬ 
ra di file System distribuito sui ser¬ 
ver e l’accelerazione in 3D nei desk¬ 
top, anche se i produttori di hardwa¬ 
re non sempre forniscono tutte le 
specifiche necessarie a sviluppare 
una piattaforma software adeguata. 
Nei prossimi tre o quattro anni, infi¬ 
ne, è in progetto il passaggio dalla 
tecnologia DSM a una “semplice” 
connessione su cavo. 



1° sem. 2003 

2° sem. 2003 

Crescita 

Totale desktop 

1.029.024 

959.430 

-6,80% 

Totale notebook 

431.599 

541.645 

25,50% 

Totale PC Client 

1.460.623 

1.501.075 

2,80% 

PC Server 

44.934 

53.450 

19,00% 

Totale mercato PC 

1.505.557 

1.554.525 

3,30% 
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Scontro sul formato 

di compressione.ZIP 


L a guerra dei formati e il mancato 
allineamento tecnologico di 
PKWare e WinZip, i due principa¬ 
li sviluppatori di strumenti di gestione di 
file compressi con Zip, l'algoritmo di 
compressione più diffuso al mondo, 
potrebbe causare una temibile biforcazio¬ 
ne. Se le due società non si accorderanno 
su come criptare i file compressi, renden¬ 
doli decifrabili solo per mezzo di una pas¬ 
sword di protezione, gli utenti potrebbero 
trovarsi nell’impossibilità di trasferire file 
“zippati” da un pc all'altro. Questo perché 
PKZip, prodotto da PKWare, non 
saprebbe gestire i file criptati con le nuove 
versioni di WinZip e viceversa. I concor¬ 
renti delle due società, come PentaWare e 
Aladdin, potrebbero a loro volta risolvere 
il problema con strumenti di criptazione 
esterni, come PGP, generando ulteriore 
confusione. Le conseguenze della situa¬ 
zione non vanno quindi sottovalutate. 
Con il diffondersi delle versioni incompa¬ 
tibili, sorgeranno problemi nel normale 
trasferimento dei dati, con invii ripetuti, 
perdite di tempo e danni economici. Le 
vecchie versioni di PKZip prevedevano la 
possibilità di proteggere i dati con pas¬ 
sword, un sistema di protezione poco 
sicuro se si considera la diffusione dei 
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generatori automatici di pas¬ 
sword. Era perciò necessario 
aggiornare PKZip con un 
metodo di criptazione più sicuro, cosa che 
PKWare ha iniziato a fare nel 2001. L'an¬ 
no scorso PKZip 5.0 ha introdotto un 
metodo di criptazione basato su certifica¬ 
ti, ufficialmente solo in versione beta. Il 
principale concorrente di PKWare, Win¬ 
Zip Computing, lamenta la mancanza di 
dettagli pubblici sulla variazione apporta¬ 
ta a PKZip. E sospettando che PKWare 
agisse in tal modo per guadagnare un 
importante vantaggio tecnologico, ha 
deciso di procedere per proprio conto. 


WinZip 9, in circolazione da 
maggio, include infatti una 
versione del sistema di cripta¬ 
zione AES a 256 bit non com¬ 
patibile con quella di PKWare, 
che a sua volta sostiene di esse¬ 
re ancora al lavoro sul¬ 
la variazione. Tra i 
concorrenti minori, 
Aladdin, sviluppatrice 
di Stuff-It, noto pro¬ 
gramma di compres¬ 
sione per Macintosh, 
non crede alle parole 
di PKWare anzi lo 
accusa di non aver dif¬ 
fuso il contenuto delle 
modifiche apportate a 
PKZip. Sia Aladdin sia PentaWare, svi¬ 
luppatrice di PentaZip, desiderano sup¬ 
portare entrambi i leader di mercato, ma 
lo sforzo economico potrebbe essere 
eccessivo. In tal caso si avrebbe un terzo 
approccio al problema: usare strumenti di 
criptazione esterni a PKZip. PentaZip, 
per esempio, permette di criptare con 
PGP i file compressi: l'utente ottiene un 
file con estensione .zip.pgp che, una volta 
decriptato con PGP, può essere decom¬ 
presso con la tecnologia Zip. 


Combi TV-PC Pop View 

per guardare la TV con il pc 


, Trust COMBI TV' PC POP VIEW 



P op View è un sintonizzatore TV “stand-alone” cioè in grado di funzionare anche sen¬ 
za pc, con uscite video e VGA. Quest'ultima assicura risoluzioni di 640 per 480, 800 
per 600 e 1.024 per 768 pixel a 60 e 75 hertz. Se collegato al pc, le immagi¬ 
ni TV, video e DVD, grazie alla funzione Picture-on-Picture (POP), possono 
essere visualizzate in una finestra laterale del monitor. A computer 
spento è comunque possibile guardare un programma TV o un 
film su DVD, utilizzando il monitor del pc come se fosse un nor¬ 
male schermo televisivo. Grazie al pratico telecomando si può 
vedere la TV stando seduti comodamente in poltrona. Il menu 
OSD (On Screen Display) offre una gamma completa di funzioni e 
impostazioni che possono essere utilizzate, per esempio, per selezionare un 
canale TV, per regolare la luminosità, il contrasto, l'audio, il formato e la posizione della finestra 
POP TV sul monitor. Trust Combi TV-PC Pop View non richiede alcun software o driver 
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, tutta la 
, verità 


IN QUESTO 


NUMERO 


PCIAI.IT 


INCHIESTA 

I signori dello spam 

.pag. 32 

Labirinti di società, siti Internet che 
appaiono e scompaiono, prestanomi 
e registrazioni di domini in Paesi lontani. 
Ecco cosa si nasconde dietro tutto ciò 

ATTUALITÀ 
Sulla retta via 

.pag. 38 

Grazie ai servizi in Rete e ai software 
disponibili in commercio è possibile 
effettuare gratuitamente ricerche per 
pianificare viaggi o trovare alberghi 


IN COPERTINA 

Buoni & cattivi 

.pag. 44 

Anche i programmi più diffusi hanno 
un lato oscuro. Alcuni stravolgono 
il registro di configurazione, altri le barriere 
di sicurezza. Scoprite rimedi e soluzioni 


a cura di Maurizio Lazzaretti 

I parametri di contrasto 
e luminosità della maggioranza 
dei monitor LCD in commercio 
sono spesso contraddittori 
e quasi sempre molto diversi 
da quelli effettivamente misurati 
in laboratorio. Ecco 
come evitare brutte sorprese 

S e siete alla ricerca di un monitor LCD, pro¬ 
babilmente il contrasto e la luminosità indi¬ 
cati dal produttore influenzeranno pesante¬ 
mente la vostra scelta. Peccato che entram¬ 
bi i parametri siano quasi sempre molto 
lontani dai valori reali misurati correttamente in un 
laboratorio indipendente. 

Il valore di contrasto di un monitor LCD è il rap¬ 
porto fra il bianco più bianco e il nero più nero otteni¬ 
bili sullo schermo. Un numero più alto generalmente 
produce immagini migliori e testo meglio leggibile. Il 
laboratorio di PC WORLD ha esaminato 15/14 monitor 
LCD e i reali valori di contrasto rilevati spesso sono 
risultati inferiori anche del 50 per cento rispetto a quel¬ 
li indicati dal costruttore, (vedi tabella nella pagina suc¬ 
cessiva). Alcune società in realtà hanno fornito valori di 
contrasto inferiori a quelli realmente misurati, una 
situazione che non danneggia sicuramente un proba¬ 
bile acquirente. Peccato che il cliente alla ricerca di un 
monitor LCD non ha alcun modo per sapere se i dati 
di contrasto o luminosità sono esagerati o sottoquota¬ 
ti, rendendo i due parametri sostanzialmente inusabili 
per qualunque comparazione fra prodotti. 

Una delle ragioni principali di questo problema è la 
vaghezza della metodologia da utilizzare per la rileva- 
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zione fornita da VESA, il consorzio di società 
che si occupa della standardizzazione nel cam¬ 
po del settore video su computer. Le specifiche 
dello standard FDPM (Fiat Panel Display 
Measurement) offrono ai produttori troppa 
libertà nell’aggiustamento dei monitor prima 
delle misurazioni. VESA ha riconosciuto la 
lacuna e conta di emettere norme più detta¬ 
gliate entro la fine dell’anno. Anche tenendo in consi¬ 
derazione procedure di test molto variabili le differen¬ 
ze fra i dati pubblicati e quelli misurati in laboratorio 
sul contrasto sono difficilmente spiegabili. Alcuni pro¬ 
duttori probabilmente non usano nemmeno le speci¬ 
fiche VESA, altri non eseguono test in prima persona 
affidandosi ai dati forniti dal fabbricante del modulo 


LCD usato per assemblare il prodotto finito. 

Tutta l’industria che ruota attorno ai pc è basata su 
dettagliate specifiche tecniche e non è la prima volta 
che l’utilità di certi numeri viene messa in discussione. 
L’ossessione per i Megahertz nella scelta dei processori 
è l’esempio più eclatante, ma anche la rincorsa dei 
masterizzatori verso velocità ormai utili solo a frantu¬ 
mare dischi non è da 
meno. Quando i mercati 
sono molto competitivi 
anche un piccolo vantag¬ 
gio sulla carta può fare la 
differenza fra vincere o 
perdere un grosso contrat¬ 
to. Alcuni mercati compe¬ 
rano sulla base delle speci¬ 
fiche tecniche. Un ente 
governativo, per esempio, 
potrebbe acquistare una 
partita di monitor al posto 
di un’altra se i dati sul con¬ 
trasto forniti sono di 
600:1 invece dei 590:1 del 
concorrente. Questi dati 
sono così importanti per 
vendere da forzare un 
grosso produttore come 
NEC-Mitsubishi a misu¬ 
rare i monitor della con¬ 
correnza per rendersi con¬ 
to di chi inflazionava i numeri. Numerosi concorrenti 
come ViewSonic, Fiitachi e LG Electronics acquistano 
i moduli LCD dei loro monitor da altri costruttori e 
spesso non eseguono ulteriori test ma si basano sui dati 
ricevuti dal fornitore. Pratica che aggiunge enormi 
variazioni ai dati perché il contrasto di un monitor 
assemblato dipende dall’elettronica, dalle calibra- ^ 


Monitor LCD a confronto 


LCD 17 pollici 

Contrasto 

Misurato 

Contrasto 

Dichiarato 

Rapporto 

iviisurato/dichiarato 

Dell Ultrasharp 1702FP 

892:1 

500:1 

+78% 

Samsung Syncmaster 172B 

590:1 

350:1 

+69% 

Hyundai Imagequest Q17 

683:1 

500:1 

+37% 

Hitachi CLM174SXW 

525:1 

400:1 

+31% 

Benq FP767 

610:1 

500:1 

+22% 

Nec Multisync LCD1760V 

545:1 

450:1 

+21% 

Liyama Prolite AS4314UTG 

550:1 

500:1 

+ 10% 

ViewSonic VG700 

461:1 

450:1 

+2,4% 

Eizo FlexScan L565 

386:1 

400:1 

-3,5% 

LG Electronics L1710B 

405:1 

450:1 

-10% 

Hansol H750 

247:1 

350:1 

-29% 

ViewSonic VE 175 

352:1 

500:1 

-30% 

CTX S730 

252:1 

500:1 

-50% 


Il valore è il rapporto tra la luminosità delle zone più bianche del display rispetto a quelle più nere. Test sviluppati in collaborazione con Display- 
mate Technologies e basati sullo standard NIST/VESA FDPM con una speciale scala di grigi in una camera oscura 
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zioni in fabbrica e dalla regolazione dell’utente. Per 
garantire i dati in qualunque situazione e su qualunque 
esemplare di prodotto finito, NEC-Mitsubishi pub¬ 
blica numeri un poco più bassi della realtà. 

Il laboratorio di PC WORLD ha sviluppato una serie di 
test in collaborazione con Raymond Soneira, presi¬ 
dente della società di diagnostica video Displaymate 
Technologies (www.displaymate.com) e rinomato 
esperto nella misurazione dei monitor. Le utility della 
sua società sono da sempre utilizzate da tutti i labora¬ 
tori di PC WORLD per il controllo di monitor CRT e 
LCD. Per garantire a tutti i monitor uguali condizioni 
di prova ogni unità è stata sottoposta ad una precisa 
serie di aggiustamenti progettati per standardizzare i 
differenti LCD. Per disporre di misurazioni accurate è 
stato usato un fotometro per uso scientifico modello 
Pritchard PR-880 fornito dalla società californiana 



Photo Research (www.photoresearch.com) che svilup¬ 
pa strumentazione elettro-ottica di precisione. 

I risultati sono stati sorprendenti: dodici unità in test 
hanno fornito numeri significativamente differenti 
rispetto alle loro specifiche tecniche (cioè più del 10 
per cento), e solo due LCD, uno di ViewSonic e l’altro 
di Eizo sono rientrati in un 5 per cento di differenza, 
abbastanza vicini per considerare le specifiche fornite 
accurate. Le buone notizie sono gli otto monitor che 
hanno offerto un miglior contrasto rispetto a quello 
listato. Le cattive notizie sono i quattro LCD risultati 
nettamente peggiori. 

Fra i produttori che hanno riportato risultati signifi¬ 
cativamente inferiori al contrasto riportato nelle bro¬ 
chure del prodotto, CTX con il modello S730 è stato 
il peggiore con un contrasto rilevato di 232:1, 50 per 


cento in meno del 500:1 dichiarato dalla società. Per¬ 
ché così tanti valori di contrasto pubblicati sono risul¬ 
tati differenti dalle misure del nostro laboratorio? 
Anche ammettendo che i venditori abbiano inflazio¬ 
nato i valori per fare sembrare migliori della realtà i pro¬ 
pri prodotti, questo non spiega perché così tanti 
modelli sono risultati migliori nei test rispetto ai dati 
del produttore. 

DENTRO LE SPECIFICHE 

Una ragione è sicuramente il fatto che molti produtto¬ 
ri non usano i test VESA per misurare il contrasto dei 
loro monitor. Lo standard è volontario e non è obbli¬ 
gatorio segnalare il suo uso, una mancanza che VESA 
è in procinto di correggere. Anche quando i produtto¬ 
ri seguono lo standard i risultati possono variare a cau¬ 
sa dell’ambiguità di alcune frasi usate da VESA. Le spe¬ 
cifiche suggeriscono di aggiustare l’LCD per il norma¬ 
le uso e di non ottimizzarlo per le singole misurazioni. 
Il risultato è che alcuni venditori regolano l’LCD per 
l’uso di tutti i giorni mentre alcuni alzano semplice- 
mente al massimo le regolazioni di contrasto e lumi¬ 
nosità prima delle misurazioni, con un LCD pratica- 
mente inusabile e molto simile ad una lampadina. 
Anche la brillantezza o luminosità, espressa tipicamen¬ 
te in candele per metro quadro (cd/m2) è importante 
almeno quanto il contrasto nella decisione dell’acqui¬ 
sto di monitor LCD. 

Nei test di laboratorio i numeri di luminosità forniti 
dai produttori si sono rivelati inaccurati come quelli del 
contrasto. I produttori misurano il contrasto e la lumi¬ 
nosità dei monitor usando una schermata compieta- 
mente bianca e una nera, operazione eseguita anche nel¬ 
le prove di laboratorio. Ma nessun utente guarda un 
monitor TFT in quelle condizioni, e lo standard VESA 
specifica l’uso di un motivo a scacchiera con bianco e 
nero pieni. Situazione che abbassa il contrasto rilevato 
perché la luce si irradia dai riquadri bianchi verso i bor¬ 
di di quelli neri. Il contrasto con una scacchiera di 15 x 
15 elementi nei test è risultato in effetti leggermente 
inferiore, e sarebbe sceso ancora usando rettangoli anco¬ 
ra più piccoli. Tuttavia anche questo arrangiamento è 
nove volte più fine della scacchiera 5x5 raccomandata 
da VESA. La situazione però dovrebbe migliorare entro 
la fine dell’anno con l’approvazione delle nuove specifi¬ 
che VESA. In futuro le aziende che le seguiranno fedel¬ 
mente potranno utilizzare i termini CONTRASTO VESA e 
LUMINOSITÀ VESA per la documentazione dei propri 
prodotti garantendo una migliore uniformità di questi 
dati. Le recensioni di monitor di PC WORLD ITALIA, ieri 
come domani, non si basano semplicemente su una 
serie di dati ma attribuiscono un peso preponderante al 
fattore umano. Cioè a come si presenta il monitor a 
confronto con altri modelli e nelle diverse condizioni di 
illuminazione, senza dimenticare le funzionalità 
aggiuntive, i controlli per le varie regolazioni, la garan¬ 
zia e ovviamente anche il prezzo. 


Una scacchiera 
bianco e nera 
mette in crisi 
molti LCD 
e permette 
di valutare 
correttamente 
il contrasto 
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dello SPAM 


Veri e propri labirinti di società, siti Internet 
che appaiono e scompaiono, prestanomi 
e labili registrazioni di domini nei Paesi più 
sperduti del mondo. Questo e altro ancora 
è ciò che si cela dietro le mail che invadono 
le caselle di posta di tutto il mondo 

di Moreno Soppelsa 


P aul vola basso e ti spiega come gua¬ 
dagnare dodici dollari all’ora navi¬ 
gando su Internet. Un dilettante, se 
paragonato a Sandro di Agrigento. 
Lui non ha mezze misure: insegna il 
trucco per racimolare un milione di 
euro in sei settimane. Jenny invece si 
fa viva per segnalare un paio di siti 
dedicati a “chi ama perdersi nei piaceri del sesso 
puro, senza limiti e pudori”. Niente rispetto a Jusy, 
che promette a chi si collega al suo sito “chat multi¬ 
tasking, con riprese aeree multicam”. 

Sono e-mail di normale spam, i “messaggi spazzatu¬ 
ra” che non risparmiano più nessuno. Secondo la socie¬ 
tà di analisi di mercato IDC, un terzo dei 31 miliardi di 
messaggi che ogni giorno viaggiano su Internet sono 
costituiti da pubblicità inviate a tappeto e da catene di 
Sant’Antonio. Brightmail, azienda che ha realizzato una 
soluzione per filtrare dallo spam i messaggi e-mail 
(adottata dalla maggior parte delle società che fornisco¬ 
no indirizzi di posta elettronica), ha bloccato lo scorso 
giugno poco meno di otto milioni di spam (all’indiriz¬ 
zo www.brightmail.com/ spamstats.html#spam_atta- 
cks si possono trovare le statistiche aggiornate). Di que¬ 
sti, come si vede in figura 1 , il 12% riguardavano pub¬ 
blicità di siti per adulti (in calo rispetto a marzo dello 
stesso anno), il 37% pubblicità di prodotti di ogni tipo 
(in crescita), mentre il 22% (in leggero calo) era di quel¬ 
li che promettono guadagni favolosi in pochi giorni o 
comunque di natura finanziaria. Secondo Brightmail il 
76% degli utenti che hanno un account di posta riceve 
spam ogni giorno. E la situazione sembra essere desti¬ 
nata a peggiorare. In tutto il 2006, secondo una stima 
IDC, viaggeranno in rete 9.200 miliardi di messaggi. 
Metà dei quali saranno spam. 

Una piaga sociale, tanto che il Garante per la privacy 
(www.garanteprivacy.it) ogni tanto blocca i database di 
parecchie società che hanno violato le norme italiane 
sulla privacy, inviando e-mail pubblicitarie e promozio- 
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nali senza aver acquisito il consenso dei destinatari. “Il 
blocco dei database - si legge nell’ultimo provvedimen¬ 
to del Garante, che risale allo scorso aprile - si è reso 
necessario per impedire che il trattamento illecito e non 
corretto dei dati personali, già accertato nei confronti di 
alcuni utenti, potesse estendersi a un elevato numero di 
cittadini i cui indirizzi e-mail erano presenti negli archi¬ 
vi della società”. 

UNA GOCCIA NEL MARE DELLO SPAM 

Una goccia nel mare degli spammer, che hanno armi 
affilate al loro attivo. Come gli spider, programmi che 
setacciano Internet estraendo e archiviando ogni indi¬ 
rizzo e-mail che trovano sul loro percorso. O come altri 
programmi, molto piu sofisticati, che generano indiriz¬ 
zi e-mail “probabili”, provando ogni combinazione di 
nomi e cognomi prelevandoli dal loro dizionario inter¬ 
no e inviando milioni di e-mail in un colpo solo. “Fate 
clic su questo link per non ricevere più questi messaggi” 
si legge in fondo alle e-mail di questo genere. Il fatto è 
che quel famigerato clic conferma che il messaggio è sta¬ 
to inviato a un indirizzo di posta elettronica realmente 
esistente e attivo. Con questi sistemi sono stati raccolti 
milioni di indirizzi senza il consenso per il trattamento 
dei dati. Una capatina al sito www.bulklist.com basta 
per acquistare un CD-ROM con dieci milioni di indi¬ 
rizzi e-mail. Il prezzo è competitivo: 199 dollari. Con 
buona pace per la privacy. 

Come arginare lo spam? Hotmail ha limitato a cen¬ 
to il numero di destinatari ai quali si può mandare lo 
stesso messaggio di posta. Altri provider stanno 
seguendo la stessa strada. E tutti vigilano di più sui 
loro utenti cercando di bloccare immediatamente gli 
account degli spammer. Anche perché corrono il 
rischio di finire nel mirino di organizzazioni come 
Spews (www.spews.org), che compilano con diligenza 
elenchi di IP dai quali sono partiti spam in quantità 
massiccia. Questi elenchi, chiamati black list o liste di 
blocco, sono adottati da molti gestori di sistemi di 
posta elettronica per evitare che lo spam arrivi nelle 
caselle dei loro clienti. C’è però un rovescio della 
medaglia: quando un IP entra in una lista nera, tutti i 




messaggi che partono da quella macchina vengono 
bloccati. Anche quelli che spam non sono. 

Ne sa qualcosa chi ha un indirizzo di posta con Libe¬ 
ro, e che da un giorno all’altro non ha più visto arrivare 
messaggi provenienti dagli utenti di Yahoo. “Il blocco 
attuato da Libero nei confronti degli utenti con caselle 
di posta gestite da Yahoo - ha fatto sapere Wind - è scat¬ 
tato automaticamente in seguito alla segnalazione, da 
parte di uno dei più efficaci sistemi di protezione dalla 
posta indesiderata utilizzato da Libero, di un’attività di 
spam da parte di utenti con indirizzo IP di Yahoo”. Il 
sistema di cui parla Libero è proprio Speews, che aveva 
inserito nella sua black list Yahoo, “colpevole” di aver 
lasciato partire troppo spam dai suoi account. 


Il paradiso degli 
spammer: 
su questo sito 
si possono 
acquistare dieci 
milioni di indirizzi 
e-mail a 199 
dollari 


COLPITI AL PORTAFOGLIO 

Cosa fare contro gli spammer? “Si possono colpire al 
portafoglio” sostiene Massimo Cavazzini, il primo in 
Italia ad aver ottenuto un rimborso da uno di loro. 
“Chi riceve pubblicità via e-mail senza aver manifesta¬ 
to esplicitamente il proprio consenso - spiega - può 
fare ricorso al Garante per la protezione dei dati per¬ 
sonali, affinché venga accertata la presenza di un abu¬ 
so. E così che ho ottenuto un rimborso di 250 euro da 
uno spammer che mi aveva mandato un’e-mail di 
pubblicità senza il mio consenso”. “Il Garante - con¬ 
fermano dagli uffici di Stefano Rodotà - dopo aver esa¬ 
minato la richiesta di Cavazzini, ha imposto alla socie¬ 
tà che aveva utilizzato senza consenso il suo indirizzo 
di posta elettronica il rimborso delle spese del ricorso, 
fissato in misura forfettaria”. Cavazzini ha aperto la 
strada alla battaglia legale allo spam. Le richieste di 
ricorso che arrivano al Garante sono sempre più nume¬ 
rose. E i risultati, per chi si ribella allo spam, sono più 
soddisfacenti. “Il 70% di chi fa ricorso - fa sapere l’uffi¬ 
cio del Garante - ottiene il rimborso da chi gli ha invi¬ 
tato indebitamente le e-mail”. 

Istruzioni chiare e semplici su come fare ricorso al 
Garante si possono trovare proprio sul sito di Cavazzi¬ 
ni, in arte Maxkava, all’indirizzo www.maxkava.com. 
Occhio a non digitare invece www.maxkava.it, sito bef¬ 
fardo che fa capo (figura 2) alla Medianet di Villiam 
Peruzzi, società che, come vedremo più avanti, è ^ 
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ECC.ZA, DOT., JNG.. SIO. MASKCAVA. MA LEI, IN TUTTA 
QUESTA STORIA DELLO SPAM..., CHE COSA CI HA 
GUADAGNATO? 


Fa di MASKCAvfl : ASSOLUTAMENTE NULLA!!::!!!:: 



VUOI Saperi TUTTA Lfi VERITÀ' ? CUKKA QflA 


Questo sito è 
stato creato 
da una società 
accusata di spam 
per prendere 
in giro Massimo 
Cavazzini, 
il primo in Italia 
ad aver ricevuto 
un rimborso 
di 250 euro da 
uno spammatore 


stata tra i primi bersagli 
di Cavazzini. 

Ma 250 euro da rim¬ 
borsare spaventano 
davvero chi manda e- 
mail non sollecitate? 

Consultingweb, la 
società che ha avuto la 
malaugurata idea di 
inviare la pubblicità dei 
suoi servizi web a Cavazzini e che è stata la prima in Ita¬ 
lia a dover scucire 250 euro, sembra essersi calmata. 
“Abbiano smesso di mandare messaggi di questo gene¬ 
re” dice Filippo Bergonzi, amministratore della società. 
“Volevamo farci un po’ di pubblicità e abbiamo acqui¬ 
stato un database di indirizzi e-mail ai quali mandarla. 
In effetti si sono arrabbiati in molti, ma chi immagina¬ 
va che qualcuno tirasse in ballo persino il Garante... per 
un singolo messaggio, poi”. Un singolo messaggio, cer¬ 
to. Ma a quanti indirizzi? “A dieci/ventimila, non di 
più”. Filippo Bergonzi rimane sul vago a proposito del¬ 
l’origine di questi indirizzi: “non ricordo bene, forse li 


ho tratti da un CD-ROM acquistato da una società 
americana”. Le dice niente un sito che si chiama 
www.inducomitalia.com, sul quale campeggia la scritta 
“Inducomitalia dispone del più grande archivio di indi¬ 
rizzi di posta elettronica presente sul mercato italiano”? 
“Assolutamente niente” ribatte con voce più secca l’am¬ 
ministratore di Consultingweb. A negare è lo stesso 
Filippo Bergonzi, che risulta essere il “contatto tecnico” 
per il sito www.inducomitalia.com. Il sito è stato regi¬ 
strato a nome di Castro Leguizamon. Al numero di 
telefono che deve essere fornito per legge risponde la 
moglie: “mio marito non c’è, se vuole le lascio il suo cel¬ 
lulare”. Non lo posso chiamare in ufficio? “Che uffi¬ 
cio?” Ma non lavora per Inducom? “Ah, si... ma io non 
ho il telefono del suo ufficio”. Strano. E strano che il cel¬ 
lulare sia sempre spento. In compenso, sul sito si può 
ordinare anche un CD con i 
dati di 2,8 milioni di azien¬ 
de italiane. Per averlo occor¬ 
re fornire i propri dati, e- 
mail compreso. C’è anche 
una scritta rassicurante: “i 
vostri dati verranno raccolti 
da Inducomitalia ai soli fini 
dell’offerta in corso”. E un 
numero di telefono. Corri¬ 
sponde a un fotografo di 





Lo spam dei Monty Python 

P erché lo spam si chiama così in tutto il mondo? È cominciato 
tutto dalla carne Spam (in maiuscolo, in questo caso), marchio 
registrato della Hormel Foods Corporation, e da una scenetta dei 
Monty Python, un gruppo di cabarettisti inglesi noti per il loro umori¬ 
smo demenziale. In un bar dove ci sono cinque vichinghi con tanto di 
elmi con le corna, una coppia di avventori chiede alla cameriera cosa 
si può mangiare, e questa risponde “uova e Spam, uova pancetta e 
Spam, uova pancetta e salsiccia e Spam, Spam e fagioli abbrustoliti...”. 

I vichinghi si mettono allora a cantare in coro Spam, mentre la coppia 
vuole un piatto dove lo Spam non ci sia. Da Spam, inteso come carne 
onnipresente tra tutte le altre pietanze, a spam inteso come messaggi 
indesiderati sparsi in mezzo agli altri, il passo è stato breve. I dialoghi 
in inglese e tradotti in italiano della scenetta (e anche il video) si pos¬ 
sono trovare a questo indirizzo: www.sertel.net/terminator/origini.asp. 


Canegrate che non conosce Inducomitalia e non sa nul¬ 
la di siti web e di indirizzi e-mail in vendita. Di sicuro, 
di Inducomitalia, si sa solo che il sito fa capo alla socie¬ 
tà di Filippo Bergonzi (figura 3). E che vende, tra le 
altre cose, e-mail a dieci centesimi l’uno. Possibile che 
l’amministratore di Consultingweb abbia preferito 
acquistarli in America? Inutile cercare ora le tracce di 
Inducomitalia. Subito dopo la nostra telefonata il sito di 
Inducomitalia è sparito dalla rete. Non prima di averlo 
“fotografato”, come si vede in figura 4 e in figura 5. Il 
server che lo ospita risulta funzionante, ma le sue pagi¬ 
ne non sono raggiungibili. Una coincidenza? 

IN LIQUIDAZIONE, IVIA VIVA E VEGETA 

Se Consultingweb è stata la prima a suscitare le atten¬ 
zioni del Garante, Medianet è quella che si è attirata 
maggiormente le ire delle vittime dello spam a tappeto. 
Pochi possessori di un indirizzo di posta elettronica non 
sono stati raggiunti da messaggi che pubblicizzavano siti 
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porno contenenti dialer, programmi in grado di scolle¬ 
gare un navigatore dal numero urbano usato per colle¬ 
garsi a Internet e di collegarlo a sua insaputa a numeri a 
pagamento, come i famigerati 709. “Sì, abbiamo fatto 
spam per due mesi e l’abbiamo pagata cara” dice Marco 
Granati, direttore tecnico di Medianet. “Abbiamo gua¬ 
dagnato qualcosa all’inizio, ma quando si è sparsa la 
voce che eravamo entrati nelle mire del Garante abbia¬ 
mo perso gran parte dei nostri clienti e ora siamo in 
liquidazione”. Possibile che un’azienda sul cui sito 
(www.medianetgroup.it) ancora oggi si legge che “ope¬ 
ra in Italia, Inghilterra e Romania” e che gestisce “oltre 
1.500 clienti, per un totale di oltre 30.000 dialer” abbia 
gettato la spugna così facilmente? “Gli uomini di 
Medianet gestiscono un complesso sistema di scatole 
cinesi e operano a pieno ritmo ancora oggi” afferma una 
tecnico che si occupa del filtraggio dello spam per un 
provider italiano e che vuole rimanere anonimo. “Ho 
l’impressione - prosegue - che lo spam dei dialer italiani 
provenga da due sole fonti che generano un giro di 
denaro colossale: Medianet e Noago”. 

Noago. Altro nome che chi si occupa di spam cono¬ 
sce bene. Basta, d’altra parte, frequentare per un po’ un 
newsgroup molto informato e ben frequentato anche 
da professionisti delle lotta contro lo spam, come 
it.news.net-abuse, per farsi un’idea della situazione. Le 
traccie di Noago non sono difficili da trovare. Lo scorso 
aprile molti siti che facevano capo a questa società sono 
entrati nell’autorevole blacklist di Spamhaus, la più 
conosciuta organizzazione che si occupa di lotta contro 
lo spam. Il fascicolo si può leggere online all’indirizzo 
www.spamhaus.org/SBL/sbl.lasso?query=sbl8337. Il 
sito webitalia.net, blacklistato perché considerato fonte 
di spam, assieme a siti come 4kino.com e bymail.net, 
conduce a Noago, una società a responsabilità limitata 
di Borgomanero, proprietaria di moltissimi altri siti con 
contenuti per adulti, tra i quali www.anzwers.net, regi¬ 
strato nei Caraibi. “Sì, Anzwers è nostra - conferma 
Agusto Verzetti, socio amministratore di Noago - ma 
noi con webitalia.net non c’entriamo niente. Siamo 
provider ed è semplicemente un nostro cliente”. Solita 
storia. Augusto Verzetti, che oltre a essere “un collezio- 



II desolante 
aspetto 
di una casella 
di posta invasa 
da ordinario 
spam. E per 
fortuna l’antivurs 
non dimentica 
di svolgere 
il suo dovere 



nista di nomi di domini” è anche un attivista radicale il 
cui nome figura in un sito (http://internet-libera.- 
virtualave.net/chisiamo.shtml) proprio a fianco al nome 
di Fabrizio Pilotto, il padovano coinvolto nello spam 
radicale che qualche anno fa ha suscitato un mare di 
polemiche. “Si, sono io lo spammatore - ha dichiarato 
Pilotto - che ha contribuito operativamente ad inviare il 
messaggio ‘Toc, Toc, sono Emma Bonino’ a più e-mail 
possibili”. Entrambi radicali, entrambi vicini allo spam, 
assieme sullo stesso sito. Conosce Fabrizio Pilotto, Ver¬ 
zetti? “Mai sentito nominare”. Mah. 

Altra società che ha avuto guai con il Garante è la Age 
One Agency. “Consentivamo ai nostri utenti di inviare 
SMS gratis - dice Andrea Schietti, amministratore della 
società - e come contropartita utilizzavamo il loro indi¬ 
rizzo di posta per e-mail marketing. Il nostro sbaglio è 
stato quello di non applicare il concetto di opt-in, ma 
ora siamo sereni e andiamo avanti senza problemi”. Age 
One Agency gestisce il sito Nafura (www.nafura.it), che 
offre molti servizi gratuiti ai propri clienti, dalle notizie 
in tempo reale sui principali sport alla possibilità di sca¬ 
ricare software di ogni genere. Alcuni servizi richiedono, 
come contropartita, il consenso al trattamento dei dati. 
“Da queste fonti - dice Andrea Schietti - Nafura trae i 
suoi utenti per gli invii di newsletter, messaggi promo¬ 
zionali e promozione dei suoi servizi”. 


Una delle pagine 
interne del sito 
di Medianet, 
una tra le società 
che è stata 
accusata 
di invadere 
le caselle italiane 
con spam 
a tappeto 


SPAM ED E-MAIL MARKETING 

Opt-In, e cioè “mi iscrivo volontariamente” è la parola 
magica che oggi sembra essere la linea di confine tra lo 
spam e il DEM, sigla di Direct e-mail Marketing. “Oggi 
si fa un uso corsaro di indirizzi di posta elettronica - 
afferma Marco Rivosecchi, presidente di Kiwari - che 
provengono dalle più svariate fonti, ma si può parlare di 
DEM soltanto quando l’indirizzo viene raccolto chie¬ 
dendo esplicitamente il consenso per il trattamento dei 
dati e per l’invio di informazioni commerciali. “I nostri 
clienti, società che hanno una politica molto seria in fat¬ 
to di e-mail marketing, come Consodata o Kataweb, 
inseriscono nelle e-mail commerciali sia l’indicazione 
che l’e-mail arriva perché iscritti a un determinato servi¬ 
zio, sia il sistema per cancellarsi immediatamente dal 
database in cui si è inseriti”. C’è un prezzo da paga- ^ 
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re per indirizzi di questo genere. Database così selezio¬ 
nati non costano dieci centesimi a indirizzo o 199 dol¬ 
lari a botte di dieci milioni di e-mail. “Nella nostra ban¬ 
ca dati sono presenti unicamente utenti Internet che 
hanno dato esplicitamente il permesso di ricevere pro¬ 
mozioni e offerte inviate direttamente al proprio indi¬ 
rizzo di posta elettronica” affermano a Consodata, 
società del gruppo Seat Pagine Gialle, che per evitare 
abusi non fornisce a nessuno il milione di indirizzi del 
suo archivio. Si sceglie il target a cui far avere la pubbli¬ 
cità in base a sesso, fascia di età, professione, interessi 
personali. Si affida il messaggio a Consodata e questa lo 
recapiterà. Abbiamo chiesto un preventivo. Una riga di 
risposta: “un euro a messaggio”. 

LE SPAM GANG INTERNAZIONALI 

Non stupisce che molte società preferiscano inviare e- 
mail pubblicitarie a pioggia a indirizzi non seleziona¬ 
ti. Se questa pratica in Italia è ostacolata da un’ottima 
legge sulla privacy, nel resto del mondo gli spammer 
hanno gioco più facile. E tecniche molto più sottili. 
Le “spam gang”, le organizzazioni internazionali che 
inviano anche trenta milioni di messaggi al giorno, 
sfruttano collegamenti “usa e getta”. Cercano server 
di posta configurati male, grazie ai quali si possono 
inviare decine di migliaia di messaggi prima che il 
proprietario del server si accorga del traffico anoma¬ 
lo. In altri casi lo spammer riesce a far uscire la posta 
senza passare dal server del suo provider, contattando 
direttamente il sistema di posta dei destinatari. In 
questo modo lascia tracce difficili da seguire. 

Il sistema più insidioso è quello che consente di 
rendere anonimo l’invio di spam, sfruttando server 
posti in paesi compiacenti come la Cina o la Corea. 
E il sistema preferito dai grandi spammer americani, 
che in alcuni casi arrivano anche a stipulare contratti 
con fornitori di accesso a Internet disposti a chiude¬ 
re un occhio sui loro abusi. Questo è possibile, per¬ 
ché in alcuni casi gli spammer hanno una potenza 
finanziaria e contrattuale maggiore del fornitore di 
accesso, di solito non molto grande, al quale si 
appoggiano. Secondo spamhaus.org la maggior par¬ 
te delle e-mail non sollecitate che invadono le caselle 



Nel sito 
del Garante 
italiano 
per la privacy 
si trovano 
preziose 
informazioni 
per la lotta 
contro lo spam 



di posta provengono da non più di 180 grandi spam¬ 
mer. Come Alan Ralsky, che spedirebbe in proprio e 
per conto di altre organizzazioni milioni di e-mail al 
giorno. O come Ronald Scelson, a capo di una varie¬ 
gata organizzazione che sarebbe in grado di spedire 
sino a 32 milioni di messaggi al giorno. Una vera 
potenza dello spam sarebbe poi, secondo quanto asse¬ 
rito da spamhaus.org, Richard Burry. A lui farebbero 
capo società come Webfìnity e DynamicPipe, sulle 
qua convergono domini che spaziano da pythonvi- 
deo.com a dollarmachine.com, da japanesehardcore- 
gallery.com a sexplanet.com, da sexview.com a space- 
amazones.com, tutti regolarmente pubblicizzati in 
spam a profusione. 

Dall’altro capo del globo imperversa invece quella 
che viene chiamata la “Australian Porn Mafia”. 
Niente a che vedere con la mafia vera e propria, ma 
un centro di partenza di messaggi pubblicitari di siti 
di pornografìa estrema che ha sede a Brisbane. 
Sarebbero migliaia i domini che fanno capo a questa 
organizzazione, attiva dal 2000. E che dire di Tho¬ 
mas Cowles, direttore di Empire Towers? Basta 
andare nella sezione di Rosko (acronimo che sta per 
Register Of Kown Spam Operations) di Spamhaus a 
lui dedicata per rendersi conto di come opera uno 
che lo fa sul serio lo spammer. L’indirizzo è www.- 
spamhaus.org/ rokso/s earch. lasso? evidence- 
fìle=1372. Una vera celebrità nel settore, tanto che 
quando la Federai Trade Commission americana ha 
organizzato a maggio un forum sullo spam ne ha 
tenuto conto nell’invitare i relatori. In figura 6 l’a¬ 
genda del convegno. Come invitare Al Capone a una 
conferenza sulla criminalità. 
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Grazie ai servizi in Rete 
e ai software dedicati disponibili 
in commercio, è possibile 
effettuare gratuitamente ricerche 
per pianificare viaggi o trovare 
alberghi e ristoranti secondo 
i propri gusti 


di Alex D’Agosta 




- r 1 - r 1 






P ianificare in anticipo, o anche in tempo 
reale, quale sia la strada più veloce da 
percorrere, prevedendo tappe obbligate, 
soste per visitare luoghi di interesse 
turistico o considerando eventuali 
deviazioni per via del traffico 
o di incidenti, non è più un desiderio 
irrealizzabile. Mettendo assieme il 
complesso di servizi che già sono 
disponibili in Rete, si resta facil¬ 
mente soddisfatti della grande 
quantità di informazioni 
reperibili, ma purtroppo, a 
causa dei costi molto elevati 
dei dati georeferenziati, cioè 
localizzati con particolare 
precisione, non è possibile 
rivolgersi a un solo fornitore 
per ottenere tutte le informa¬ 
zioni gradite e non, né è sem¬ 
pre pratico dover dipendere 
esclusivamente dal collega¬ 
mento a Internet. Le soluzioni 
presenti sul mercato sono tuttavia 
molteplici e, salvo qualche rara 
eccezione, hanno tutte in comune la 
cartografia di base, costituita dalle mappe 
metriche dotate di strade, fornite nella maggior 
parte dei casi da Tele Atlas o NavTech, società a cui 
ogni operatore allaccia il proprio database, offrendo 
generalmente la possibilità di creare percorsi e di 
individuare dove e come accedere prodotti e servizi. 
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ITINERARI INCOMPLETI 

Se le informazioni a valore aggiunto sono senz’altro 
utili e interessanti per i viaggi di lavoro o di piacere, 
i viaggiatori che abitualmente utilizzano un naviga¬ 
tore satellitare a bordo della propria autovettura, 
sanno quanto sia importante poter disporre in pri¬ 
mo luogo di stradari affidabili e precisi, specialmen¬ 
te per quel che riguarda i percorsi più critici. Quan¬ 
do infatti non ci sono molte alternative a disposizio¬ 
ne, in presenza di tratti di mare da superare o di lun¬ 
ghezze eccessive, alcuni stradari online si rifiutano di 
calcolare il percorso. Impostando per esempio un 
viaggio da Sestri Levante a Porto Cervo, i servizi che 
tengono conto solo delle opzioni “più breve” o “più 
veloce”, e non considerano il tempo di spostamento 
in nave, forniscono risultati nettamente contrastan¬ 
ti poiché valutano solo la distanza in linea d’area. Se 
è vero infatti che a discrezione di ciascun automobi¬ 
lista, per ragioni economiche e di permanenza in 
mare, potrebbe essere accettabile imbarcarsi per la 
Sardegna tanto a Genova quanto a La Spezia, nessu¬ 
no dotato di buon senso partirebbe per la Corsica e 
percorrerebbe da Bastia a Bonifacio tutta la litoranea 
est, credendo perfino di arrivare prima! Analoga¬ 
mente, in un ipotetico viaggio verso la Finlandia i 
risultati sono molto diversi fra loro: le alternative 
infatti sono numerosissime e la significativa possibi¬ 
lità di affrontare o meno un lungo tratto di Mar Bal¬ 
tico condiziona la scelta di ogni diverso servizio. 
Pure in questo caso i migliori servizi sono quelli che 
tengono conto della lunghezza dei tratti in naviga¬ 
zione, del loro tempo di percorrenza e dei costi com¬ 
plessivi di pedaggi e carburante. Per questi motivi di 
complessità e di costo 
delle cartografìe, quindi, 
molti hanno scelto di 
offrire il proprio servizio 
con alcune limitazioni 
per alleggerire l’elabora¬ 
zione: limite ai percorsi 
extraurbani entro il ter¬ 
ritorio nazionale, tragitti 
fra città senza considera¬ 
re le vie di partenza e 
destinazione, possibilità 
di calcolo dell’itinerario 
con il dettaglio delle vie 
solo all’interno della 
stessa città. 


Il viaggio in palmo di mano 



P er quanto comodi e affidabili, non è sempre possibile usufruire dei 
servizi online specie se si è già in viaggio. Molti infatti sono disposti a 
usufruire di servizi a pagamento pur di avere sempre a portata di mano, 
ovunque si trovino, le giuste informazioni. Come già accennato, le novità 
più interessanti dell’anno per i possessori di computer palmari (PDA) sono 
di casa ViaMichelin: nove Guide Rosse Paese (Italia, Francia, Spagna, 
Germania, Gran Bretagna, Benelux, Irlanda, Portogallo e Svizzera), una 
Guida Rossa Europa (più di 10.000 alberghi e ristoranti in 110 grandi città 
di 20 paesi europei) e due Guide Rosse Città (Parigi e Londra). Si tratta di 
software utili per avere a portata di mano tutte le informazioni relative ad 
alberghi e ristoranti d'Europa e acquistabili online attraverso la sezione 
“Boutique” del sito www.viamichelin.it. La ricerca avviene per località geo¬ 
grafica, numero di stelle dell'esercizio, fascia di prezzo, comfort e modalità 
di pagamento oppure più semplicemente tramite una parola chiave. Tutte 
le strutture indicate riportano inoltre un commento firmato Michelin. Si 
possono inoltre inserire e memorizzare commenti personali alle strutture 
prescelte. Con prezzi compresi tra 15,99 e 39,99 euro IVA inclusa, queste 
sono al momento le uniche soluzioni digitali a essere disponibili nelle ver¬ 
sione per Palm OS e per Pocket PC. Per offrire ai propri utenti prodotti 
sempre più completi e competitivi, ViaMichelin ha acquisito recentemente 
la società SWI, famosa per la produzione di software cartografici e di navi¬ 
gazione satellitare per palmari. Gli utenti di computer portatili, invece, 
apprezzeranno senza dubbio i rinnovati Route 66 2004, disponibili nelle 
versioni Italia, Europa ed Europa Professionale. In questo caso troviamo 
sia ottime utility per la pianificazione del viaggio, con infinite opzioni e 
parametri da impostare, sia una vera guida per i luoghi in cui si transita, 
grazie alla disponibilità di centinaia di migliaia di punti di interesse. Tutte le 
versioni includono il supporto GPS che consente di visualizzare la propria 
posizione sulla mappa anche alllnterno di un itinerario e di correggere, se 
necessario, la rotta. La versione Europa Professionale, infine, oltre a inte¬ 
grare un numero impressionante di strade 
indicizzate e di numeri civici, collegandosi 
a Internet offre anche informazioni gratui¬ 
te sul traffico in Italia, Francia, Germania, 
Olanda e Regno Unito. 




DENTRO E FUORI LE MURA 

Rimanendo in ambito urbano, spiccano alcune pia¬ 
cevoli eccezioni: merita un plauso la Best Enginee¬ 
ring di Torino che attraverso il portale Informadove 
(www.informadove.it) offre un completo stradario 
di 770 città d’Italia oltre a un’infinità di informazio¬ 
ni territoriali facilmente reperibili. Mettendo a pun¬ 


ii servizio 
online di Mappy, 
permette 
di percorrere 
alcune città 
attraverso 
le foto aeree 


to una cartografìa proprietaria, la Best 
Engineering è riuscita a offrire funzio¬ 
nali ed efficaci servizi tanto al cittadino 
delle grandi città, come con il servizio 
chiamato GiroMilano dell’ATM mene¬ 
ghina, quanto all’operatore o al turista 
che voglia ricercare un’azienda con crite¬ 
ri di genere e di prossimità. Nel caso dei 
trasporti milanesi, oltre a offrire un iti¬ 
nerario con i mezzi pubblici, si trova anche una ricer¬ 
ca nel database basata sulla classificazione dei punti 
di interesse: tale servizio consente di capire come rag¬ 
giungere un luogo solo per notorietà, senza conosce¬ 
re alcuna informazione sul suo indirizzo. Per quel 
che riguarda stradari e mappe su scala nazionale e 
internazionale, molti sono basati sulla cartografìa di 
Tele Atlas, senz’altro la più dettagliata per il ter- ^ 
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di incroci attraversati. La sua finalità è diversa dai 
precedenti perché mette l’accento sui punti d’inte¬ 
resse appartenenti all’industria del tempo libero: 
insieme alle cartine, il servizio mappe di Jumpy indi¬ 
ca anche i cinema, i teatri e le gallerie d’arte in pros¬ 
simità dei luoghi ricercati. 


Il servizio 
mappe di Jumpy 
sovrappone alla 
rappresentazione 
cartografica 
contenuti speciali 
come cinema, 
teatri e gallerie 
d’arte 


Il popolare servizio online fornito 
da Autostrade è conosciuto 
da anni e vanta circa 80 mila 
visitatori al giorno 


ritorio italiano: fra i migliori è 
degno di nota il francese Mappy 
(www.mappy.it), un prodotto 
Wanadoo/France Telecom loca¬ 
lizzato di recente anche in lin¬ 
gua italiana. Mappy è molto 
articolato e preciso nelle opzio¬ 
ni: mette a disposizione persino 
foto aeree zoomabili di 40 
importanti città europee ed è 
l’unico a offrire via web tutta una serie di parametri 
personalizzabili per la determinazione del costo del 
viaggio. Di contro, non riesce a reggere itinerari 
troppo lunghi. La milanese IANN è invece incarica¬ 
ta di curare la cartografìa digitale sul portale Auto¬ 
strade, su Jumpy e su Quotidiano.net, integrandola 
con dati significativi per il cliente (caselli autostrada- 
li, autogrill e aree di servizio) o informazioni misura¬ 
te per un target giovane. Il servizio di Autostrade 
(www.autostrade.it) è popolare e conosciuto già da 
anni, tanto che quotidianamente può contare su 
oltre 80 mila visitatori, ed è il secondo sito di mappe 
più consultato in Italia. Tuttavia è anche uno dei più 
semplici, in quanto la sua accessibilità e velocità di 
consultazione servono a pianificare agevolmente i 
tempi e i costi del viaggio, imponendo anche tappe 
obbligate, ma non si possono ottenere ulteriori 
informazioni sui luoghi di transito e di destinazione. 
Discorso diverso vale per il servizio mappe di Jumpy 
(www.mappe.jumpy.it) che permette di creare le 
mappe virtuali di ogni città inserendo un preciso 
indirizzo, oppure impostare un breve percorso all’in¬ 
terno dell’area urbana. Il suo funzionamento è piut¬ 
tosto preciso, soprattutto nella stima dei tempi (traf¬ 
fico permettendo) anche perché tiene conto delle 
classificazioni delle strade di Tele Atlas in dieci livel¬ 
li di complessità e dimensioni, oltre che del numero 


UN SERVIZIO AUTOREVOLE 

Nonostante tutti i precedenti generatori di mappe 
interattive possano contare sulle cartografìe con il 
più alto livello di dettaglio oggi disponibile, nessuno 
è però in grado di offrire al suo utilizzatore un giudi¬ 
zio su ciò che si appresta a visitare. Per fare questo 
occorre quindi un fornitore di contenuti che sia 
autorevole già prima di sbarcare 
su Internet, proprio come accade 
con la guida storica Michelin. 
Una garanzia da oltre 100 anni 
per i viaggiatori di tutta Europa, 
la Guida Rossa 2003 è disponi¬ 
bile ora in formato digitale per 
pc palmari, ma anche il sito di 
ViaMichelin (www.viamiche- 
lin.it) è utilizzabile sia per la 
ricerca tematica di alberghi e 
ristoranti selezionati (sono oltre 
43 mila in tutta Europa) sia per 
la creazione di itinerari. Utiliz¬ 
zando una cartografìa proprieta¬ 
ria, il sito di ViaMichelin è quan¬ 
to di più evoluto si possa desiderare per la pianifica¬ 
zione di un viaggio tramite Internet: seppure ci siano 
altri validi concorrenti per quel che riguarda la deter¬ 
minazione della giusta strada da percorrere, gli itine¬ 
rari creati da ViaMichelin sono senz’altro i più affi¬ 
dabili perché tengono conto dei costi e persino dei 
bolli autostradali obbligatori di alcuni Stati come 
Svizzera e Austria, e ogni percorso parte e arriva in 
una precisa via di una città. A ogni interrogazione, il 
servizio ViaMichelin offre prima una dettagliata e 
chiara serie di indicazioni testuali che possono essere 
confrontate con gli itinerari calcolati attraverso gli 
altri criteri, mentre la cartografìa è disponibile anche 
in una versione stampabile di ottima qualità. 


A VOI LA SCELTA 

Sebbene in Italia godano di maggiore popolarità 
soprattutto in ambito nautico, le mappe di NavTech 
rappresentano la base di numerosi siti di grande suc¬ 
cesso, alcuni dei quali ricchi di funzioni interattive. In 
lingua inglese per esempio, si può visitare il sito 
www.maporama.com che sembrerebbe il più comple¬ 
to in assoluto: facile e immediato nell’utilizzo, con¬ 
sente di visualizzare le condizioni meteo istantanee 
della località di destinazione fornite da Meteo France, 
ma offre anche la possibilità di scaricare il risultato del¬ 
la ricerca sul proprio palmare compatibile Palm o di 
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navigare direttamente, utilizzando un software gratui¬ 
to. Il servizio www.mappe.libero.it, completamente 
in italiano, è altrettanto pratico e veloce e offre un ser¬ 
vizio di informazioni sul traffico di tutta la rete stra¬ 
dale nazionale facilmente fruibile: impostando e sal¬ 
vando un itinerario frequente, a ogni consultazione il 
servizio avvisa di eventuali imprevisti, senza dover 
inutilmente ripetere di volta in volta le stesse interro¬ 
gazioni. In termini di visitatori uno dei più gettonati 
in assoluto è il servizio Virgilio Mappe (www.map¬ 
pe, virgilio.it) che grazie alla collaborazione di Tutto- 
Città offre il più ricco database di informazioni geo- 
refenziate attualmente disponibili. Il motivo è facil¬ 
mente intuibile se si osserva anche per un solo minu¬ 
to la sua funzionalità più richiesta: è sufficiente impo¬ 
stare una città ed eventualmente una via per visualiz¬ 
zare una mappa sulla quale si possono subito colloca¬ 
re dei punti di interesse attinti da gruppi come “pub¬ 
blica utilità”, “dormire e mangiare”, “tempo libero”, 
“vestire” e molti altri, con almeno dieci sottocategorie 
per ciascuno. Altrettanto fondato su informazioni di 
pubblico dominio è anche il sito www.discoveryita- 
lia.it il quale, nella sezione mappe, offre le indicazioni 
di agriturismo, alberghi e ristoranti delle località di 
partenza e di arrivo, mentre contemporaneamente 
propone di essere consultato per i suoi itinerari idonei 
a un weekend consigliati dalla De Agostini. Merita 
una menzione infine il servizio 
Mappoint di MSN (www.map- 
point.msn.it) che vanta alcune 
particolarità: è l’unico infatti a 
offrire una illustrazione grafica 
con una porzione di cartina per 
ogni indicazione consigliata. 

Inoltre Mappoint spedisce via 
mail il link con l’itinerario pre- 
configurato (lo fa anche ViaMi- 
chelin) e scegliendo l’opzione 

ViaMichelin offre per 
le diverse località utili 
informazioni sul tempo, 
ristoranti e siti turistici 
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SALVA SU POCKET PC restituisce una pagina HTML 
appositamente riformattata su una larghezza di circa 
200 pixel che potrà essere in seguito trasferita sul pro¬ 
prio palmare. 

CELLULARI DA VIAGGIO 

Gli operatori nazionali H3G, Tim, Wind e Vodafone 
hanno ciascuno un servizio di mappe e di navigazio¬ 
ne interattiva, con alcune sostanziali differenze, ma 
con un solido punto in comune: necessitano di nuo¬ 
vi cellulari a colori e nella maggior parte dei casi con 
supporto per applicazioni J2Me. Tim è stata la prima 
a offrire il servizio itinerari, e grazie alla cartografia e al 
software sviluppato da Webrasca consente una serie di 
impostazioni degna dei migliori programmi. Tuttavia 
non visualizza i punti di interesse, delegati ai servizi 
Viaggiare per un semplice motivo: fornire le informa¬ 
zioni turistiche ai soli nuovi cellulari sarebbe stato 
molto pregiudicante nei confronti di tutti gli utenti 
che possono invece avere le informazioni (non visua¬ 
lizzate però su mappa) con un semplice SMS. Attra¬ 
verso il portale www.wap.libero.it, tutti i clienti Wind 
hanno a disposizione il servizio Mappe a colori, che 
consente una consultazione della mappa, il calcolo di 
un itinerario nazionale e la ricerca di punti di interes¬ 
se nelle prossimità del luogo dove ci si trova, secondo 
una classificazione merceologica. Anche Vodafone ha 
messo a punto un servizio di 
Mappe & Itinerari per tutti i cel¬ 
lulari abilitati ai servizi Vodafone 
Live!, offrendo le migliori funzio¬ 
ni di ricerca: mappa, calcolo del¬ 
l’itinerario con visualizzazione 
grafica e testuale, ricerca basata 
solo sui punti di interesse e possi¬ 
bilità di salvataggio di ricerche e 
luoghi significativi (solo con 
Sharp GxlO e GxlOi). Com’è 
lecito aspettarsi, i servizi di 3 
sembrano quelli più promettenti. 
Grazie alla cartografìa Tele Atlas 
che copre quasi il 90% di tutto il 
territorio nazionale e a un accor¬ 
do con De Agostini, comprendente la guida agli hotel 
e ai ristoranti, H3G sarà l’operatore più competitivo 
in ambito mobile non appena il servizio “dove” avrà 
raggiunto la piena maturazione. Allo stato attuale non 
consente infatti di pianificare i percorsi extraurbani, 
ma il servizio di ricerca “tutto/aziende” può visualiz¬ 
zare la posizione sulle mappe di oltre tre milioni di 
esercizi commerciali. Nell’autunno, grazie all’auto- 
localizzazione per interpolazione delle celle sarà possi¬ 
bile fare ricerche di luoghi e servizi nelle proprie vici¬ 
nanze in maniera automatica: il telefono infatti indi¬ 
viduerà la posizione. Con i nuovi cellulari dotati di 
GPS, in uscita a partire da Natale, si potrà disporre di 
una lunga serie di servizi basati sulla navigazione. 


La sezione 
cartografica 
di Virgilio, in 
collaborazione 
con TuttoCittà, 
dispone di uno 
dei più ricchi 
database di 
informazioni 
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C i sono i "software pericolosi" per 
eccellenza, come virus, trojan, dialer, 
che hanno solo l'obiettivo di repli¬ 
carsi e diffondersi per recare danno 
all'utente, ma ci sono anche software 
di scarsa qualità. Per questo, prima di 
installare o rimuovere dei program¬ 
mi, shareware, freeware o commer¬ 
ciali, è buona regola analizzarli non 
solo dal punto di vista delle funzioni 
che mettono a disposizione, ma 
anche per il loro impatto sul sistema operativo e sulla 
stabilità generale del sistema. Come se non bastasse, 
poi, anche i programmi per così dire “buoni” non 
sono sempre esenti da bachi che possono, per esempio, 
mettere a repentaglio la sicurezza dei dati senza che l’u¬ 
tente se ne possa accorgere. 

Vista la situazione, il laboratorio di pc world italia 
ha deciso di analizzare alcuni dei programmi e dei 
sistemi operativi più diffusi sotto una nuova luce, ossia 
senza prendere troppo in considerazione le funzionali- 


Anche i programmi più diffusi 
hanno spesso un lato oscuro. 
Alcuni si lasciano dietro qualche 
traccia dopo la disinstallazione, 
altri scardinano le barriere 
di sicurezza. Ecco come 
si comportano quelli più famosi 


tà vere e proprie di ciascun software, ma limitandosi a 
verificare la presenza di eventuali problemi, il consu¬ 
mo di risorse di sistema e la qualità della procedura di 
disinstallazione. I risultati sono decisamente interes¬ 
santi. Il campionario dei possibili problemi va da 
applicazioni che spiano letteralmente le abitudini 
degli utenti a quelle che, dopo la disinstallazione, 
lasciano dietro di sé una scia di rimasugli che “sporca¬ 
no” il registro di Windows, rallentando il pc nella 
migliore delle ipotesi. Non mancano poi i casi di anti¬ 
virus che lanciano preoccupanti messaggi di allarme 
ogni due per tre, piuttosto che firewall facilmente 
aggirabili da qualsiasi trojan. Ci sono, infine, i casi di 
programmi che divorano letteralmente memoria 
RAM di sistema e capacità di calcolo della CPU, ren¬ 
dendo lento anche il sistema più moderno. 
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A_ Lettore CD sotto stress 

Le unità ottiche, CD o DVD, anche e soprattutto quel¬ 
le ultra veloci di ultima generazione, possono facilmen¬ 
te andare in tilt se sottoposte a carichi di lavoro eccessi¬ 
vi, fatti di continue sessioni di lettura dei dati. Il pro¬ 
blema non si pone né con la musica, né durante l’in¬ 
stallazione dei programmi, bensì nell’utilizzo di appli¬ 
cazioni che, per motivi di protezione, non permettono 
la copia dei dati sul disco fìsso. Giochi e applicazioni 
multimediali sono dunque i primi indiziati. Per pro¬ 
teggersi dai pirati spesso gli sviluppatori si rifugiano in 
soluzioni che leggono il CD a ogni piè sospinto, anche 
se al momento del setup l’utente ha optato per l’instal¬ 
lazione completa del programma in questione. 

Soluzione. La prima cosa da fare è osservare se, per 
esempio, durante una pausa di gioco prolungata l’uni¬ 
tà CD continua ugualmente a “macinare”. Di fronte a 
situazioni di questo tipo, infatti, non esiste nessun 
rimedio e l’unica cosa da fare è evitare di lasciare le par¬ 
tite in pausa. Un rimedio possibile a situazioni in cui il 
lettore di CD è sotto stress passa per il ricorso a specia¬ 
li software che, pur essendo “in odore” di pirateria, ven¬ 
gono spesso sfruttati sia da giocatori esperti sia dai dilet¬ 
tanti, per evitare di strapazzare eccessivamente f hard¬ 
ware. In questa categoria rientrano certamente i Dae- 
mon Tools (www.daemon-tools.cc/portal/portal.php, 
210 KB), gli emulatori di CD, come CD Space 4.1 
(http://en.cdspace.com), oltre ovviamente alle patch 
disponibili in Rete, specifiche per ciascun gioco. 


2 II consumo dei software 

Sebbene sarebbe logico aspettarsi una sorta di propor¬ 
zionalità tra la potenza degli strumenti offerti da un 
software e il relativo “consumo di risorse”, in realtà le 
cose non stanno esattamente così. Un normale editor, 
che non dovrebbe frenare il processore o gravare sulla 
memoria, a volte si può rivelare piu impegnativo di un 
gioco 3D di ultima generazione o di un programma 
per il video editing. La colpa è della pressione eserci¬ 
tata dalla concorrenza, che spinge molti produttori a 
sovraccaricare i propri programmi con un numero 
crescente di funzioni, che alla fine aumentano eccessi¬ 
vamente le sollecitazioni del pc. Ecco di seguito una 
carrellata che fotografa il “consumo” di alcuni pro¬ 
grammi, insospettabili e non. 

Winamp 3. Con la nuova versione Winamp, 
vero e proprio mitico lettore multimediale, da una 
parte si è arricchito di nuove e importanti funzioni, 
ma dall’altra ha perso definitivamente la sua leggen¬ 
daria capacità di richiedere poche risorse. Le cose su 
questo fronte vanno male, a cominciare dalla quan¬ 
tità di memoria occupata, che va da un minimo di 
23 megabyte per arrivare addirittura a quota 30 


Chi cerca... 


...trova 


Programma Punto Argomento Pagina 


Acsdsee 5.0 

2 

Il consumo dei software 

46 

AD-Aware 6.0 

3 

Adware e spyware 

47 

Aureate Radiate 

3 

Adware e spyware 

47 

CometCursor 

3 

Adware e spyware 

46 

Daemon Tools 

1 

Lettore CD sotto stress 

45 

Fritz Software 

7 

Disinstallazione totale 

54 

Hotbar 

3 

Adware e spyware 

46 

Internet Explorer 

8 

Sistemi multi utente 

58 

Irfan View 

2,7 

Il consumo dei software 

46 



Disinstallazione totale 

54 

Linux 

5 

Largo all'altro Windows 

51 

Mozilla 

8 

Sistemi multi utente 

58 

Norton Antivirus 

7, 10 

Disinstallazione totale 

54 



Software di sicurezza 

60 

Office 97, 2000 e XP 

4,6 

Informazioni nascoste 

48 



Installazione da manuale 

51 

Open Office 

6 

Installazione da manuale 

52 

Paint Shop Pro 7.0 

2,6 

Il consumo dei software 

46 



Installazione da manuale 

52 

Star Office 6.0 

6 

Installazione da manuale 

52 

Thumbs Plus 

2 

Il consumo dei software 

46 

Winamp 3 

2 

Il consumo dei software 

45 

Windows 95, 98, ME, 

5,9 

Largo all'altro Windows 

49 

NT, 2000 e XP 


Memorizzazione dei file 

58 

Windows Media Player 

2,4 

Il consumo dei software 

45 



Informazioni nascoste 

48 

Zone Alarm 

10 

Software di sicurezza 

60 


MB, quando si utilizzano gli effetti grafici di sfondo. 
Le visualizzazioni facoltative, che sono particolari 
effetti grafici, costano invece dal 50 al 100 per cen¬ 
to della CPU, a seconda delle dimensioni della fine¬ 
stra. Si noti anche che riducendo Winamp a icona 
non cambia nulla, quindi è sbagliato pensare che 
relegando Winamp alla barra delle applicazioni si 
riduca il consumo di risorse. 

A causa di queste performance esorbitanti in fatto di 
consumi Winamp 3 supera, e di molto, Windows 
Media Player, tempo addietro tacciato di ingordigia. Il 
player Microsoft, infatti, se la cava piuttosto bene “con¬ 
sumando” tra i 9 e i 15 megabyte di memoria, mentre 
con gli effetti grafici attivati l’assorbimento massimo di 
risorse è pari al 60% della CPU. Almeno su questo fron¬ 
te, però, Winamp 3 si comporta bene: nella riproduzio¬ 
ne di brani musicali il programma si accontenta del 2%, 
mentre in quella dei video la percentuale arriva al mas¬ 
simo al 55% (per questi test è stato utilizzato un sistema 
basato su CPU Pentium III a 866 MHz). 

A caccia di immagini. Per avere un’idea di cosa dove¬ 
te aspettarvi quando utilizzate visualizzatori di immagi¬ 
ne o applicazioni di fotoritocco, sono stati messi a ^ 
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confronto i “consumi” di quattro software, tutti piutto¬ 
sto diffusi: la vista MINIATURA di Windows (ME, 2000 
e XP), Irfan View 3.80 (nel SERVICE DISC e al sito 

www.irfanview.com), Acdsee 5.0 (www.acdcystems. 
com) e Paint Shop Pro 7.0 (http://de.jasc.com). Ecco 
come sono andate le cose. 

Con la versione 5.0 Acdsee è divenuto ancor piu par¬ 
simonioso e, per la visualizzazione delle miniature di un 
grande archivio, ha richiesto 10 megabyte di RAM. 
Paint Shop Pro 7.0, sebbene sia ovviamente molto di 
piu che un semplice visualizzatore, si è ugualmente 
comportato molto bene “consumando” solo 13 
megabyte. Questo programma si è rivelato inoltre l'al¬ 
ternativa piu veloce in assoluto quando si tratta di salva¬ 
re le miniature su disco. Decisamente piu esosa si è 
dimostrata la vista MINIATURA di Esplora Risorse di 
Windows, che ha richiesto, per la stessa operazione, cir¬ 
ca 22 megabyte. Fanalino di coda Irfan View, che per 
lo stesso archivio ha richiesto ben 27 megabyte. 

Tutti questi valori valgono per miniature di dimen¬ 
sioni di 100x100 pixel. Con immagini piu grandi, per 
esempio da 150x150 pixel, le differenze diventano 
ancora più marcate. Attenzione: per modificare le 
dimensioni delle miniature di Windows è necessario 
creare la voce ThumbnailSize di tipo DWORD, con il 
valore decimale 150 (secondo l’esempio precedente), 
nella chiave di registro HKLM\sOFTWARE\MICROSOFT\- 
WINDOWS\CurrentVersion\explorer. Irfan View e 
le miniature di Windows si attestano rispettivamente su 
57 e 55 MB, mentre Acdsee e Paint Shop Pro si man¬ 
tengono su ottimi livelli, con 15 e 17 MB. A far sì che 
la soluzione peggiore risulti quella offerte dal sistema 
operativo di Microsoft è il fatto che, a fronte di questo 
elevato consumo di memoria, non corrispondono pre¬ 
stazioni elevate, anzi il programma risulta essere uno dei 
più pigri. Una valida alternativa alle soluzioni fin qui 
viste è rappresentata da Thumbs Plus (www.cerious.- 
com), che offre un consumo di RAM pressoché costan¬ 
te, pari a 25 megabyte, e si basa su un sistema chiara¬ 
mente diverso, in prevalenza organizzativo, che crea 
banche dati aperte, consentendo in tal modo operazio¬ 
ni complesse di indicizzazione e ricerca. 


Le unità ottiche 
di ultima 
generazione 
possono andare 
in tilt 

se sottoposte 
a continue 
sessioni 
di lettura 


3 Adware e Spyware 

I programmi con licenza freeware e shareware 
finanziati con la pubblicità permettono spesso di 
avere a disposizione, senza spendere un euro, poten¬ 
ti e utili strumenti/funzioni. Per questo la pubblici¬ 
tà (sotto forma di banner o finestre pop-up) è tutto 
sommato un dazio che si “paga” volentieri. Purtrop¬ 
po però, la realtà dei fatti ha troppe volte dimostra¬ 
to che dietro a pubblicità apparentemente innocue 
si celano Spyware o altri sistemi che violano di fatto 
la privacy dell’utente. Per questo è sempre bene 
verificare qual è il vero scotto da pagare per l’utiliz¬ 
zo di questo o quel programma gratuito. Prima di 
vedere alcuni dei software da “evitare”, ricordatevi 
che è sempre buona regola leggere le condizioni di 
uso prima dell’installazione. 

Hotbar. Questo freeware (www.hotbar.com), 
finanziato con la pubblicità e in lingua inglese, ser¬ 
ve ad abbellire Internet Explorer e Outlook con 
immagini variopinte che decorano lo sfondo. In 
una barra degli strumenti, che viene aggiunta dopo 
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si è arricchito 
di importanti 
funzioni, 
che però 
richiedono 
molte risorse 


l'installazione del programma, sono però mostrati 
alcuni pulsanti pubblicitari, che collegano diretta- 
mente a pagine dal tema affine al sito web che si sta 
visitando. Dietro a questo sistema apparentemente 
privo di effetti collaterali, in realtà Hotbar usa 
Internet Explorer come un canale pubblicitario, e 
la sua penetrazione non si arresta nemmeno se si 
disattiva la barra degli strumenti. Solo leggendo 
attentamente le condizioni d’uso del programma, 
si scopre che Hotbar raccoglie e invia informazioni 
personali (spyware). 

Comet Cursor. In passato molti programmi, per 
esempio Reai Player versione 7, includevano “segreta- 
mente” questo programma pubblicitario, che opera 
trasformando il classico puntatore del mouse in icona 
ogni qual volta si è in prossimità di determinate pagi¬ 
ne web. I produttori del programma (www.comet- 
cursor.com) dichiarano di non raccogliere dati sul 
comportamento dei navigatori e di non visualizzare 
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Il registro, questo sconosciuto 

L jeditor del registro di sistema è uno strumento fondamen- 
i tale di Windows. Infatti, costituisce di fatto l’interfaccia che 
permette all’utente di controllare, ed eventualmente modificare, 
le impostazioni di Windows e delle applicazioni installate. Del 
tutto simile a Esplora Risorse nella struttura logica, ma anche 
nell’aspetto, l’Editor raffigura il registro secondo una struttura 
ad albero in cui tutte le informazioni sono ricondotte a cinque 
grandi categorie (sotto forma di cartelle). Eccole. 
HKEY_CLASSES_ROOT. Si tratta del luogo in cui il sistema 
operativo registra tutte le informazioni relative ai tipi di file, 
alle associazioni e alle icone. 

HKEY_CURENT_USER. In questa sezione sono raccolte 
tutte le impostazioni e le preferenze relative al profilo utente 
con cui state utilizzando il sistema operativo. 

HKEY_USERS. Lo stesso tipo di informazioni associate al 
gruppo appena visto si ritrovano in questa terza sezione del 
registro, che ospita però anche i dati relativi a tutti gli altri 
profili utente presenti in Windows. 

HKEY_LOCAL_MACHINE . Come facile dedurre, in questa 
area sono raccolte tutte le informazioni relative alle imposta¬ 
zioni dei componenti hardware e ai relativi driver. 
HKEY_CURRENT_CONFIG. Nella quinta e ultima sezione 
del registro sono conservate tutte le informazioni relative alla 
configurazione hardware in uso. 

Sapere esattamente che tipo di dati sono contenuti in ciascuna 
delle categorie appena elencate aiuta a districarsi meglio nel regi- 


File Edit View Favorites Help 


É-Hl HKEY_CLA55ES_ROOT 
£!■■□ HKEY_CURRENT_U5ER 
E LJ HKEY_LOCAL_MACHINE 
à-M HKEY_U5ER5 
É Q HKEY CURRENT CONFIG 


stro di Windows, ma non mette affatto al riparo dai possibili pro¬ 
blemi derivanti da modifiche per così dire inconsapevoli del regi¬ 
stro. In ogni caso, l’area più sicura per compiere esperimenti è 
HKEY_CURRENT_USER. Infatti, nel caso in cui, a seguito di una 
modifica, Windows dovesse comportarsi in modo bizzarro potrete 
sempre riportare il sistema al corretto funzionamento con un sem¬ 
plice trucchetto: creare un nuovo profilo utente. Il dazio da pagare 
sarà, ovviamente, la perdita delle preferenze. 


finestre di pop-up, ma Comet Cursor in realtà ha una 
memoria di ferro e fa incetta di tutte le vostre prefe¬ 
renze di navigazione e di ricerca. Inoltre, le versioni più 
vecchie non vanno d'accordo con Internet Explorer, 
con conseguenti blocchi improvvisi del sistema e vio¬ 
lazioni di condivisione nella libreria SHLWAPI.DLL. 

Aureate Radiate. Parecchi tool finanziati con la 
pubblicità, come Cute FTP 3.0 (www.cuteftp.com) e 
Gozilla (www.gozilla.com), installano questo Adware 
per visualizzare a volte enormi banner pubblicitari. 
Più di 200 freeware e shareware noti come "portato¬ 
ri" di Aureate dispongono di DLL che procurano pro¬ 
blemi con Internet Explorer in tutte le versioni di 
Windows. Questa “intolleranza” si ripercuote in vio¬ 
lazioni di protezione, soprattutto nel modulo KER- 
NEL32.DLL. 

Soluzione. Prodotti Adware di questo tipo restano 
sul computer anche dopo la disinstallazione del soft¬ 
ware principale. Per questo, di norma è consigliabile 
utilizzare un tool anti-pubblicità, come per esempio il 
freeware Ad-Aware 6.0 (nel SERVICE DISC e al sito 
www.lavasoftusa.com). L’importante è essere consa¬ 
pevoli che talvolta il ricorso a programmi di questo 
tipo può significare la perdita di parte o di tutte le fun¬ 
zioni del software che lo include. 


A Informazioni nascoste 

I file creati con un’applicazione dovrebbero contenere 
solo le informazioni inserite dall'utente o, quanto 
meno, si dovrebbe poter controllare con precisione 
quali informazioni vengono inoltrate con ogni file. In 
pratica, però, questa condizione si verifica solo con 
pochi formati: i semplici file di testo (Ascii/Ansi), 
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Cambiare la risoluzione al volo 


A lcuni programmi lavorano 
bene solo a una determi¬ 
nata risoluzione. Per questo, 
anziché cambiare le imposta¬ 
zioni dello schermo prima del¬ 
l’avvio di ciascun programma, 
è utile mettere a punto un file batch che automatizzi l’opera¬ 
zione, facendovi risparmiare tempo. Creare il file in questio¬ 
ne è davvero molto semplice. La prima cosa da fare è scari¬ 
care MultiRes, il programma gratuito della Entech 
(www.entechtaiwan.com), indispensabile per raggiungere l’o¬ 
biettivo. Dopodiché bisogna creare, con Notepad, il file 
batch vero e proprio. Ecco un listato di esempio: 


C:\Program Files\Multires.exe” 
/640, 480, 32 /exit 
Start /w notepad changeres.bat 
“C:\Program Files\Multires.exe” 
/restore 
Pause 
Cls 

Modificate la seconda riga per determinate a quale applicazione 
associare le impostazioni automatiche della risoluzione (i cui valori 
sono invece riportati nella prima riga). Le istruzioni /W all’inizio del¬ 
la seconda linea e cls alla fine del listato sono necessarie per Win¬ 
dows 98 e ME, ma sono inifluenti per 2000 e XP. 



il formato RTF, le immagini in pixel (BMP, JPG, TIF, 
PCX) e alcuni formati musicali (MP3, MID, WAV). Di 
solito, più complesso è il formato del file meno control¬ 
lo si ha sui dati che vengono trasferiti. Un file PDF, 
DOC o XLS contiene molte più informazioni di quel¬ 
le riconoscibili dall'applicazione corrispondente. In 
molti casi ciò non rappresenta un problema; altre volte, 
per ovvi motivi di riservatezza si preferirebbe evitare di 
svelare chi ha preso parte alla stesura di un documento 
o chi ha formulato un commento. 

Word & Co. Il formato standard di Word può tra¬ 
sportare virus di macro, così come gli altri programmi 
della suite Office. L'ondata di questi virus è stata argi¬ 
nata dalla protezione già presente in Office, ma il peri¬ 
colo di infezione è comunque presente, in particolare 
quando si eseguono comandi errati o ci sono brecce nel¬ 
la sicurezza. I file di Office, inoltre, contengono una 
serie di dati utente, relativi per esempio al luogo di 
memorizzazione, alla stampante di rete, al titolare dei 
diritti di licenza, a coloro che hanno lavorato al file e 
altro ancora. Questi dati sono visibili ricorrendo a un 
editor esadecimale o a volte anche nelle finestre del pro¬ 
gramma. Anche l'opzione di SALVATAGGIO RAPIDO pre¬ 
sente in Word (STRUMENTl/OPZIONl/SALVA) può gene¬ 
rare file con frammenti di altri documenti. 

Dato che le informazioni indesiderate o le macro ven¬ 
gono salvate solo nel formato di Office, per risolvere il 
problema basta modificare il formato standard per il sal¬ 
vataggio. In Word 2000 andate in STRUMENTl/OPZIO- 
Nl/SALVA/SALVA FILE di WORD COME. Per le normali ope¬ 
razioni di formattazione basta impostare Rich Text For¬ 
mat (RTF). Per inviare un file con macro e funzioni più 
complesse si può sempre impostare il formato di Word 
in SALVA CON NOME. Per inviare solo le informazioni di 
un file di Excel o Powerpoint, una valida via d'uscita è il 
formato HTML. 

Windows Media Player. I formati proprietari del let¬ 
tore di Microsoft, WMV e WMA, si prendono qualche 
libertà indesiderata. Da una parte Microsoft ha previsto 


la possibilità di avviare automaticamente, durante la 
riproduzione di questi file, siti web che inondano l'u¬ 
tente di offerte pubblicitarie indesiderate. Dall’altra, 
questi formati possiedono un blocco DRM (Digital 
Rights Management) con cui è possibile impostare un 
limite parziale o totale ai diritti di riproduzione di un 
file. Questi diritti sono abbinati a ciascun pc. In con¬ 
creto ciò significa che, se un collega vi manda un file 
audio copiato da un CD usando Windows Media Pla¬ 
yer, il file non può essere riprodotto dal disco rigido per¬ 
ché vi manca la licenza personale. Invece di riprodurre 
il brano, il file avvia automaticamente il browser per 
prelevare la licenza dal distributore o attraverso Micro¬ 
soft. Chi non ha l’accesso a Internet non potrà recupe¬ 
rare la licenza necessaria. Nel caso di copie private ese¬ 
guite con Windows Media Player (opzione COPIA DA 
CD), questa protezione è facoltativa e di norma disatti- 
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vata (strumenti/opzioni/copia musica/protezione 
MUSICA). Anche disattivando la protezione, l'inoltro è 
limitato a un massimo di dieci pc. Alla cosiddetta 
"migrazione di licenze personali" provvede il server 
Microsoft http://drmlicense.one.microsoft.com, quin¬ 
di, per poter ascoltare il brano dal CD del collega, biso¬ 
gna praticamente chiedere il permesso a Microsoft. Per 
quanto generoso e aperto possa apparire il principio 
DRM, sta di fatto che i formati Windows Media con¬ 
tengono tutti i presupposti tecnici necessari per una 
futura standardizzazione della protezione. 

Per aggirare il problema basta continuare a usare for¬ 
mai affidabile formato MP3, che contiene dati musica¬ 
li e informazioni sugli autori negli appositi ID3 tag. 
Anche Windows Media Player riproduce file MP3 e 
legge tutte le informazioni aggiuntive. Per la copia in 
formato MP3 occorre però un encoder, per esempio 
quelli di Cyberlink o di Intervideo (www.gocyber- 
link.com, www.intervideo.com). 

5 Largo all’altro Windows 

Molti utenti vorrebbero utilizzare più sistemi operativi 
sullo stesso pc, perché alcune applicazioni o giochi gira¬ 
no solo in Windows 98 o ME e non sotto 2000/XP, o 
perché f hardware utilizzato non dispone di driver adat¬ 
ti per le versioni più recenti di 
Windows. Molti altri, più sem¬ 
plicemente, vogliono usare un 
sistema operativo alternativo, 
come Linux. 

Perché una configurazione di 
questo tipo funzioni corretta- 
mente, ciascuno dei sistemi ope¬ 
rativi deve riconoscere la presen¬ 
za degli “altri” in fase di installa¬ 
zione o di aggiornamento, senza 
modificarne f ambiente di avvio 
e senza sovrascrivere alcun file del 
secondo OS. Ecco, caso per caso, 
come bisogna comportarsi. 

Windows 95/98/ME. I siste¬ 
mi operativi Microsoft basati sul vecchio DOS non tol¬ 
lerano “colleghi” sul disco rigido. Il setup di Windows 
98, per esempio, distrugge il settore di avvio di Win¬ 
dows 2000 o XP, mettendolo provvisoriamente fuori 
uso. Le vecchie versioni di Windows hanno problemi 
anche nei rapporti reciproci: quando si installa una ver¬ 
sione più recente, questa riconosce la presenza delle 
release precedenti e propone f aggiornamento o l'instal¬ 
lazione in una nuova directory. In ogni caso, dopo tale 
operazione verrà avviata per prima solo l'ultima versio¬ 
ne installata. Per fortuna esiste un rimedio che passa per 
il ricorso a più ambienti di lavoro (MSODS.SYS). L’o¬ 
perazione, che non è di per sé semplicissima, richiede 
l’adattamento di qualche file e reca con sé alcuni effetti 
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collaterali indesiderati: se due versioni di Windows si 
trovano sulla stessa partizione, entrambe utilizzano le 
cartelle C:\PROGRAMMI e C:\PR0GRAMMl\C0MM0N 
files\microsoft SHARED. Qui, oltre a Internet Explo¬ 
rer, si trovano anche Outlook Express e Windows 
Media Player. Se l'installazione di Windows sovrascrive 
questi programmi con versioni più recenti, la versione 
di Windows più datata non sarà più in grado di funzio¬ 
nare. Per questa ragione è sempre meglio installare le 
varie versioni di Windows su partizioni distinte. Per 
escludere modifiche indesiderate è consigliabile riserva¬ 
re una partizione primaria per ogni sistema, quindi 
avviare il sistema prescelto di volta in 
volta usando un boot manager, per 
esempio Xosl 1.15 (www.xosl.org). 

Windows 2000/XP. Se Windows 
2000 o XP trova un altro sistema 
Microsoft, il programma di installazio¬ 
ne configura automaticamente un 
boot manager dal quale avviare i vari 
sistemi (Dual Boot). Purtroppo però le 
belle notizie terminano qui. Infatti, è 
comunque necessario rispettare la 
sequenza di installazione procedendo 
dal sistema operativo più vecchio al 
più nuovo. Se, per esempio, si installa¬ 
no prima Windows XP e poi 2000, 
Windows XP non partirà più. 

Per risolvere questo problema occorre un po' di tem¬ 
po e bisogna avviare nuovamente la console di ripristi¬ 
no di XP dal CD di installazione originale, così da poter 
riparare l'ambiente di avvio con il comando FIXBOOT. 

Service Pack 1 per Windows XP. Durante il test 
beta del Service Pack 1 (SPI), Microsoft ha compieta- 
mente tralasciato (o semplicemente ignorato) la funzio¬ 
nalità Dual Boot del sistema. Per questo, dopo l'aggior¬ 
namento con il SPI, se era installato anche Windows 
2000, questo non partiva più. 

La soluzione dipende dal fatto che abbiate installato 
o meno il Service Pack 3 di Windows 2000. Nel primo 
caso di solito compare una schermata blu, che può esse¬ 
re eliminata solo rimuovendo il Service Pack 1 di ^ 
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La barra alla sbarra 

X P è stata la prima versione di Windows a essere equi¬ 
paggiata con un’apposita funzione per bloccare la barra 
delle applicazioni, così da evitare modifiche involontarie di 
questo componente. Con le opportune modifiche nel 
Registro di Configurazione di Windows, però, anche altre 
versioni, per esempio, Millennium, possono essere dotate di 
questa funzione. 

Aprite l’Editor del Registro di Configurazione (digitando 
REGEDIT da start\esegui) e selezionate la cartella hkey_cur- 
rent_user\software\microsoft\windows\CurrentVersion\exp 
lorer\adavnced e cercate l’icona (sulla parte destra dello 
schermo) TaskbarSizeMove. Se questa voce risultasse introva¬ 
bile o assente, allora scegliete l’opzione valore dword dalla 
riga nuovo nel menu modifica. Digitate il campo 
TaskbarSizeMove e premete sul tasto invio. Ora fate doppio 
clic sull’icona che si è appena aggiunta al vostro elenco e 
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impostate la voce dati valore su “0” per bloccare la barra delle 
applicazioni. All’avvio successivo, dunque, la taskbar sarà 
finalmente “sicura” e potrete eventualmente modificarla a pia¬ 
cimento tornando al Registro di Configurazione e modifican¬ 
do la nuova voce inserendo al posto dello “0” il valore “1 ’ ! 


XP. Se invece siete privi del Service Pack 3, Windows 
2000 si lamenta della mancanza del file HAL.DLL o 
del file System e mostra una schermata indicante che il 
bootloader NTLDS (del Service Pack 1) non è in gra¬ 
do di trovare l'installazione di Windows 2000 sul disco 
rigido. Per la riparazione basta sostituire i file NTLDR 
e NTDETECT.COM nella directory principale della 
partizione di avvio con i file del CD di Windows XP 
Linux. In linea di principio, i sistemi operativi ricon¬ 
ducibili al “pinguino” vanno installati su una partizio¬ 
ne propria. Linux non va a vedere se ci sono altri siste¬ 
mi, siano essi di Microsoft o di altri produttori. Come 
Bootloader si utilizzano o Lilo o Grub. Entrambi con¬ 
sentono di scegliere, in fase di avvio, tra Linux e Win¬ 
dows. Il bootloader può essere installato anche su un 
dischetto di avvio. In tal caso il settore di avvio del disco 
rigido resta immutato e Windows parte come al solito 
e con la stessa velocità. Tuttavia, se sono presenti altri 
sistemi Linux, i programmi di installazione li ignorano 
e non li integrano nella configurazione del bootloader. 
Il problema può essere risolto modificando manual¬ 
mente il file LILO.CONF oppure, con Suse Linux, tra¬ 
mite il programma di gestione e configurazione Yast. 


6 Installazione da manuale 

Gli utenti Windows sono ormai rassegnati a dover re¬ 
installare tutti i programmi (e i relativi aggiornamenti), 
dopo l'installazione del sistema. Visto che recuperare le 
impostazioni può essere un problema, gli utenti 
dovrebbero chiedere ai produttori di software che che 
le applicazioni siano strutturate in modo da poter alme¬ 
no creare una copia di sicurezza con le impostazioni 
personali. Così la reinstallazione diventerebbe superflua 
e il software in questione sarebbe subito disponibile nel¬ 


la configurazione preferita. Ecco come si comportano 
in tal senso alcuni dei programmi più diffusi. 

Office 97/2000/XP. Microsoft Office 97 e 2000 
non offrono alcuna possibilità di “salvare” sia l'installa¬ 
zione completa, sia le impostazioni definite dall'utente 
e dunque di ripristinare alcunché su un altro o sullo stes¬ 
so pc una volta effettuata la reinstallazione del sistema. 
Spetta all'utente andare a rintracciare tutte le chiavi per¬ 
tinenti del registro di configurazione e tutti i principali 
file, quali modelli di documenti ed elenchi di autocor¬ 
rezioni, salvarli e ripristinarli. Le cose vanno decisamen¬ 
te meglio agli utenti di Office XR In PROGRAMMI/STRU¬ 
MENTI DI office/salvataggio guidato impostazioni 
PERSONALI c’è uno strumento per salvare le impostazio¬ 
ni di Office XP e ripristinarle in caso di necessità. 

Anche per Windows XP Microsoft ha pensato a una 
soluzione analoga. Con PROGRAMMl/ACCESSORl/UTILI- 

TÀ DI sistema/trasferimento guidato file e impo¬ 
stazioni si avvia una procedura guidata che con- ^ 
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Messaggi d’awio 


A volte, specie se si tratta di 
un sistema cui accedono 
diversi utenti, si può avere l’esi¬ 
genza di visualizzare all’avvio di 
Windows un qualsivoglia mes¬ 
saggio, per esempio una nota 
legale sull’utilizzo di questo o di 
quel programma. Per fare in modo che ciò accada dovete 
cominciare con l’aprire l’Editor del Registro di 
Configurazione. Se usate Windows 9x e ME cercate la voce 
hkey_local_machine\software\microsoft\windows\CurrentV 
ersion\winlogon. Invece se disponete di Windows 200 o XP 
andate nella chiave di registro hkey_local_machine\softwa- 
re\microsoft\windows nt\CurrentVersion\winlogon. Nel 
caso non sia visibile la voce denominata LegalNoticeCaption, 
fate clic con il tasto destro in un punto libero sull’area di 
destra dell’Editor di Registro, scegliete la voce nuovo\valore 


stringa, digitate il 
comando LegalNotice 
Caption e premete il 
tato invio. Ora fate dop¬ 
pio clic sulla voce appe¬ 
na creata e inserite l’in¬ 
testazione della finestra 
di dialogo in corrispondenza della voce dati valore. A questo 
punto, fate doppio clic sul comando LegalNoticeText e digi¬ 
tate il testo del messaggio che volete visualizzare all’interno 
del campo dati valore. 

Chiudete l’editor di registro e riavviate il sistema operativo: 
dal prossimo avvio Windows si presenterà agli utenti con un 
messaggio visualizzato al centro dello schermo. Se necessa¬ 
rio, sarà sempre possibile rimuovere questa schermata tor¬ 
nando al registro e cancellando semplicemente il testo pre¬ 
cedentemente inserito. 



sente di salvare le impostazioni di alcuni programmi, 
per esempio Outlook Express o Internet Explorer, piut¬ 
tosto che la configurazione di Office. Nella versione ori¬ 
ginale, tuttavia, se sussistono determinate condizioni la 
procedura guidata presenta qualche incongruenza. Nel¬ 
la Microsoft Knowledge Base vengono fornite informa¬ 
zioni sui possibili errori e un link per un update miglio¬ 
re (http://support.microsoft.com/?kbid=307869) . 

Open Office l.x e Star Office 6.0. Anche Open 
Office e Star Office, praticamente identici dal pun¬ 
to di vista tecnico, si possono ripristinare tramite 
una copia di sicurezza. Basta copiare nel nuovo siste¬ 
ma tutta la cartella del programma precedentemen¬ 
te salvata e avviare l'applicazione. Sullo schermo 
comparirà un messaggio di errore cui dovrete 
rispondere SÌ, dopodiché verrà avviata la procedura 
di installazione, che propone la riparazione del siste¬ 
ma. Al termine entrambi i programmi potranno 
essere usati come sempre. Le varie impostazioni, i 
dizionari e le macro corrisponderanno alla configu¬ 
razione precedente, dato che i software non salvano 



nulla nel registro di configurazione, ma memorizza¬ 
no i dati utente nella cartella di installazione. 

Paint Shop Pro 7.0. Il ripristino dell'installazione di 
questo programma grafico è di una semplicità esem¬ 
plare. Infatti, basta salvare il contenuto della cartella del 
programma e, dopo aver reinstallato il sistema, ripristi¬ 
narlo sullo stesso pc o su un altro. Paint Shop Pro fun¬ 
zionerà come se nulla fosse. L'unica cosa da fare è 
rispondere nuovamente alla finestra di dialogo COLLE¬ 
GAMENTI FILE e stabilire quali estensioni di file si desi¬ 
dera collegare a Paint Shop Pro. 


7 . Disinstallazione totale 

Quando si decide di disinstallare un programma, 
Windows dovrebbe tornare a essere così com’era 
prima dell'installazione. In altre parole: cartelle e 
file del programma dovrebbero essere rimossi fino 
all'ultimo byte, insieme a tutti i componenti collo¬ 
cati nelle cartelle Common Files, Windows e ^ 
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Disco nascosto 


V olendo, per motivi di riserva¬ 
tezza dei dati, è possibile 
nascondere un intero disco fisso dal 
proprio sistema. Si tratta di una pro¬ 
cedura semplice per mettere al 
riparo la propria privacy su sistemi 
multi user. L’operazione, pur facen¬ 
do letteralmente sparire un’unità dal 
sistema, ne permette tuttavia il cor¬ 
retto utilizzo. I dati memorizzati sul 
disco in questione continueranno a 
essere letti e trovati da Windows 
durante le sue ricerche, e anche le applicazioni saranno in 
grado di recuperare tutti i dati necessari, residenti sull’unità 
in questione. Nonostante ciò, per evitare brutte sorprese, il 
disco fisso continuerà a essere invisibile alfinterno di Esplora 
Risorse. La prima cosa da fare è aprire l’Editor del Registro 
di Configurazione e cercare la voce NoDrives alfinterno di 


hkey_current-user\software\microsoft\- 
windows\CurrentVersion\policies\explo- 
rer. Come al solito, qualora, questa voce 
risultasse assente, createla ex novo 
(modifica\nuovo\valore dword). Ora fate 
doppio clic sull’icona NoDrives e, nel 
campo modifica valore dword, seleziona¬ 
te l’opzione DECIMALE. 

In corrispondenza di dati valore inserite il 
dato associato all’unità che intendete 
nascondere (tenendo presente che: A=1 ; 
B=2; C=4; D=8; E=16; F=32; G=64; 
H=128 e così via). Volendo si possono anche nascondere 
anche più unità alla volta (inserendo il valore corrispondente 
alla somma dei valori associati ai singoli dischi) o addirittura 
tutti (digitando 67108863). Una volta ultimate le modifiche, 
fate clic su ok e riavviate il computer per verificare l’effetto 
delle nuove impostazioni. 



System. L’unica cosa che non deve essere rimossa 
sono quegli elementi che possono servire alle altre 
applicazioni. Dal momento che non è facile capire 
quali siano esattamente questi elementi, il pro¬ 
gramma di disinstallazione, nel dubbio, chiede 
all’utente cosa fare di file per così dire a “rischio”. 



Per non fare guai è buona regola spostare questi file 
in un'altra cartella ed eliminarli solo in un secondo 
tempo, dopo aver verificato che tutte le altre appli¬ 
cazioni funzionano correttamente. Quando si 
rimuovono i file, inoltre, non dovrebbero restare 
collegamenti sul desktop, sulla barra di avvio rapi¬ 
do o nel menu di avvio. Anche le utility che vengo¬ 
no avviate automaticamente, i driver e i servizi 
dovrebbero essere rimossi, se necessario dopo aver 
chiesto conferma e aver verificato che non servono 
ad altre applicazioni. Infine, il registro di configu¬ 
razione dovrebbe essere ripulito e i vari tipi di file 
riassociati all'applicazione originale. 


Irfan View. Un esempio positivo della procedura 
ideale di disinstallazione è il piccolo viewer Irfan View 
3.80, che svanisce senza lasciare alcun residuo e ripristi¬ 
na i formati grafici associandoli al software originale. 

Fritz-Software. Questo software (www.avm.de), che 
fa parte della dotazione della scheda ISDN Fritz di 
AVM, è un esempio lampante di disinstallazione "spor¬ 
ca". A prima vista si nota che non viene rimosso nulla 
fuorché i file del programma e le relative DLL. I file di 
Fritz-fax e programmi affini restano ancorati nel siste¬ 
ma sotto forma di tipi di file in INVIA A e anche in 
ESPLORA RISORSE, sotto file/nuovo. Da uno sguardo 
piti attento emerge anche di peggio: appena si desidera 
configurare qualcosa in Windows 2000 o XP dopo la 
rimozione del programma Fritz, gran parte della gestio¬ 
ne del pc non funziona più, in particolare la connessio¬ 
ne di rete e quella remota o la gestione delle unità di 
dati. Questo perché durante la disinstallazione di Fritz 
viene eliminata tutta la configurazione DCOM, ossia 
le impostazioni tramite cui vari componenti software 
comunicano tra di loro. A seconda del sistema operati¬ 
vo in uso, questa operazione ha vari effetti. In Windows 
93/98/ME al massimo può succedere che alcune appli¬ 
cazioni che utilizzano DCOM non funzionino più. In 
Windows 2000 e XP invece, parti preponderanti del 
sistema sono basate su DCOM e le conseguenze sono 
pertanto nefaste. 

Norton Antivirus. Com’è noto, il programma di 
disinstallazione di Norton Antivirus non è affidabi¬ 
le e fallisce su molti pc. Oltre a molte voci del regi¬ 
stro di configurazione che restano orfane, in Win¬ 
dows 2000 e XP capita spesso di non riuscire più ad 
accedere alla Rete perché il servizio DHCP, che in 
fase di connessione a Internet assegna un nume- ^ 
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Utility di registro 


V isto che per mettere a punto alla perfezione o per persona¬ 
lizzare davvero i sistemi operativi di Microsoft, ricorrendo 
alle informazioni e agli strumenti previsti da Windows, occorre 
avere a disposizione parecchio tempo e sobbarcarsi la lettura di 
pagine e pagine di “noiosi” manuali, più di una software house si 
è concentrata sullo sviluppo di soluzioni software capaci di 
semplificare la gestione e la modifica del registro del sistema 
operativo e delle sue chiavi. Eccone alcuni esempi. 

Tweak Ul. Ironia della sorte, questo ottimo strumento è sta¬ 
to sviluppato dalla stessa Microsoft: un’esplicita ammissione 
di “responsabilità” relativamente all’inadeguatezza degli stru¬ 
menti forniti insieme al sistema operativo. Decisamente utile, 
questo programmino è disponibile per le versioni di Win¬ 
dows 9x, ME e 2000, mentre quella per XP è stata integrata 
direttamente nei Power Toys. 

Fresh Ul. Si tratta di un’ottima alternativa, dal momento che 
è completamente gratuita (l’unico “prezzo” da pagare è la 
registrazione del vostro indirizzo e-mail) e che, soprattutto, 
fornisce utili informazioni sulle modifiche da effettuare per 
personalizzare a piacere ciascuna versione di Windows. 


Windows Configuratole Questo piccolo programma svilup¬ 
pato dall’ingegnoso Skorczynski Leszek è stato originaria¬ 
mente sviluppato per Windows 9x e Millennium, ma funziona 
piuttosto bene anche con 2000 e XP (con l’eccezione di 
alcune funzioni). 

Windows Configurator offre il meglio di sé soprattutto in 
tema di sicurezza, poiché permette, per esempio, di limitare 
l’accesso alle reti e di bloccare gli strumenti del pannello di 

CONTROLLO. 

X-Setup. Questa applicazione, che è distribuita gratuitamen¬ 
te ai privati e agli enti pubblici (ma che costa 200 dollari ogni 
dieci giorni a chi ne fa un uso commerciale), offre un ottimo 
ambiente per modificare e gestire al meglio il registro di con¬ 
figurazione di Windows e le sue chiavi. 

Convincono soprattutto sia la disponibilità di due diverse 
modalità d’uso, una avanzata e una semplificata che fa ricor¬ 
so a procedute guidate, cui se ne affianca una terza, denomi¬ 
nata Safe Mode, che spiega l’effetto di ogni singola modifica 
e che permette all’occorrenza di tornare sui propri passi, 
ripristinando la configurazione originale. 


ro IP dinamico tramite il server DHCP, è rovinato. 
Questo servizio può venire attivato solo dopo aver 
avviato il servizio Symantec SYMTDI che, una volta 
rimosso, viene ugualmente chiamato in causa, crean¬ 
do il problema. In Windows 95/98/ME, invece, il 
driver virtuale SYMTDI.VXD può generare scher¬ 
mate blu, perché cerca componenti che non sono piu 
presenti nel sistema. 

Per fortuna Symantec ha riconosciuto il problema e, 
alle pagine di assistenza in lingua inglese all'indirizzo 
http://Service 1 .symantec.com/ SUPPORT/nav.nsf/ do 

cid/2001092114452606, offre l’apposito strumento 
d'emergenza RNAV2003.EXE (350 KB). Questo 
dovrebbe consentire la rimozione di tutti i residui 
lasciati da Norton Antivirus, sebbene non elimini 
comunque dal registro di configurazione tutte le voci 
riconducibili ai prodotti Symantec. 
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8 Sistemi multi utente 

Windows 2000 e XP sono concepiti come sistemi 
multi utente. Ogni utente si connette sotto il pro¬ 
prio nome e il suo profilo, e le impostazioni perso¬ 
nali vengono caricate per tutte le applicazioni e per 
Windows. Il sistema operativo dovrebbe tenere pre¬ 
sente questa funzionalità sia durante l'installazione, 
sia durante il funzionamento: infatti, nella cartella 
del programma dovrebbero essere contenuti 
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Installare ed eseguire " Geode Toolbar forlE " firmato il 
05/09/2002 21.26 e distribuito da: 


Gaggie,. Ine. 


Autenticità dell'aiiore verJicata da VeriSign Commercial 
Software Publishers HA 


Attenzione: Googfe, Ine. dichiara che il contenuto è sicuro. 
Installare o visualizzare il contenuto solo se Google.. Ino. è 
considerato attendibile. 


Considera sempre attendibile il contenuto di Google, 
Ine. 


Ulteiiori informazioni 


In un sistema 

multiutente, 

Google 

dovrebbe 

chiedere 

conferma 

a tutti 

gli utenti 

prima 

di installare 
la Toolbar 


solo i file del programma stesso, 
mentre i dati utente dovrebbero 
trovarsi nella cartella DOCUMENTI 
di colui al quale si riferisce la con¬ 
figurazione del software. Lo stesso 
dicasi per le impostazioni: i file 
con estensione INI dovrebbero 
essere memorizzati solo nelle car¬ 
telle DOCUMENTI, mentre le 
impostazioni del registro di confi¬ 
gurazione dovrebbero essere 
archiviate sempre e solo in una 
sottochiave di HKEY_CURRENT 
_USER, se si tratta di impostazioni 
utente. Nella chiave HKEY_- 
LOCAL_MACHINE, invece, 

dovrebbero andare solo le impostazioni globali, ossia 
indipendenti dall'utente. E importante sapere anche 
che i collegamenti ai programmi dovrebbero essere 
presenti nel menu di avvio comune a tutti gli utenti, 
non in quello di colui che ha installato il programma. 

La separazione tra impostazioni di sistema e impo¬ 
stazioni dell'utente dovrebbe quindi essere mantenu¬ 
ta in linea con queste indicazioni. Le modifiche ese¬ 
guite da un utente non possono ripercuotersi sugli 
altri. Gli interventi che agiscono su impostazioni glo¬ 
bali, invece, dovrebbero essere consentiti solo agli 
amministratori. Sorprende tuttavia riscontrare che, 
con le proprie applicazioni, le grandi software house 
sono meno fedeli alla filosofìa multi user rispetto ad 
alcuni freeware o shareware in circolazione. 

Mozilla. Un esempio decisamente positivo è rap¬ 
presentato dal browser gratuito Mozilla (sul SERVICE 
DISC e al sito http://mozilla.kairo.at). In questo caso, 
infatti, le impostazioni globali e quelle specifiche 
dell'utente sono ben separate, le espansioni software 
e i plug-in possono essere installati in due modi: o vi 
provvede l'amministratore, che li mette a disposizio¬ 
ne di tutti gli utenti, oppure un utente li installa nel¬ 
la propria cartella. In questo caso sarà l'unico a 
poterli utilizzare e tali espansioni non andranno a 
modificare i profili degli altri, per esempio con abbi- 



Di solito 
la richiesta 
di autorizzazione 
per la Toolbar 
viene chiesta 
solo al primo 
utente 


namenti diversi dei file, comportamenti differenti 
del browser o certificati accettati. 

Internet Explorer. Il browser Microsoft funziona 
in modo corretto, ma solo a prima vista. Le opzioni 
Internet possono essere impostate individualmente 
per ogni utente. Alle connessioni remote può prov¬ 
vedere l'amministratore, a livello di sistema, oppure 
ogni singolo utente le può creare e gestire per se stes¬ 
so. Ma proprio in un punto di particolare importan¬ 
za per la sicurezza, il browser di Microsoft fallisce 
miseramente. Se un utente preleva un controllo 
ActiveX e ne accetta il certificato, tale controllo 
approda nella cartella globale %WINDlR%\DOWN- 
LOADED PROGRAM FILES, anziché nel profilo perso¬ 
nale in APPLICATION DATA\- 
MICROSOFT\lNTERNET EXPLO¬ 
RER. Anche l'accettazione del 
certificato ha uguale validità 
per gli altri utenti. Se la verifica 
del certificato viene disattivata 
nelle impostazioni per la sicu¬ 
rezza, il controllo giunge nella 
predetta cartella anche senza 
questa ulteriore conferma, ed è 
quindi a disposizione di tutti 
gli altri utenti, senza che abbia¬ 
no alcuna possibilità di verifica. 

Basta fare una prova: se si 
visita per esempio il sito 
www.google.it e si installa la 
barra degli strumenti di Goo¬ 
gle, è necessario accettare il certificato di Google. 
Se poi ci si connette con il nome di un altro uten¬ 
te, la barra degli strumenti sarà comunque a dispo¬ 
sizione senza dover dare un'ulteriore conferma al 
certificato di Google. Se ci si imbatte in un con¬ 
trollo ActiveX “cattivo”, basta che un utente inge¬ 
nuo faccia una volta di troppo clic su OK e il con¬ 
trollo sarà installato per tutti. 

9 Memorizzazione dei file 

Con un software professionale ci si aspetta almeno 
che sia l'utente a decidere i percorsi di installazione 
delle principali cartelle di programma. Mentre alcu¬ 
ni software arrivano persino a lasciare all'utente la 
possibilità di copiare le librerie del programma nella 
cartella generale delle DLL (SYSTEM o SYSTEM32) 
piuttosto che nella cartella del programma stesso, 
altri sono davvero carenti in tal senso. 

Windows da 9x a XP. Proprio Windows offre 
pochissime possibilità di intervenire sulla struttura 
delle cartelle con la quale ci si trova poi a confron¬ 
tarsi ogni giorno. L'unica libertà che il sistema ope¬ 
rativo riserva all'utente durante la normale proce¬ 
dura di installazione è quella di stabilire il ^ 
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nome (conforme alle specifiche DOS) della cartella 
di destinazione. Windows stesso, tuttavia, non si 
attiene alla convenzione prevista, con la conseguen¬ 
za che i nomi di file vengono memorizzati nel regi¬ 
stro di configurazione sia abbreviati, sia “abbelliti” di 
tilde. Le cartelle PROGRAMMI e PROGRAM FILES 
diventano spesso “Program 1” e “Progra^2”. Per que¬ 
sto le applicazioni che vengono installate successiva¬ 
mente a volte non riescono ad accedere corretta- 
mente alle cartelle corrispondenti e sono in qualche 
misura costrette a creare le proprie cartelle in un’al¬ 
tra posizione. Gli utenti di Windows 2000/XP han¬ 
no sempre a che fare con il percorso DOCUMENTS 
AND SETTINGS, il che almeno in script e righe di 
comando è d'impedimento e, a causa degli spazi, è 
causa di numerosi errori. 


IO Software di sicurezza 

I programmi di sicurezza non dovrebbero promette¬ 
re i proverbiali mari e monti se poi non sono in gra¬ 
do di mantenere nemmeno in parte la promessa. Gli 
antivirus, per esempio, segnalano una possibile infe¬ 
zione e funzionano spesso secondo la tecnica euristi¬ 
ca. Ciò significa che, in base a determinati indizi, 
sorge il sospetto che il sistema sia invaso da un virus. 
Tuttavia ci sono operazioni 
che, oltre a essere eseguite per 
altri scopi, sono decisamente 
desiderate. I falsi allarmi non 
sono quindi un evento raro. Il 
programma dovrebbe pertanto 
informare e comunicare il per¬ 
ché dell'avvertimento, sottoli¬ 
neando che non è comunque 
ancora stato identificato alcun 
aggressore. In questo modo si 
eviterebbero reazioni di panico 
dell'utente. L'eccessiva fre¬ 
quenza di questi messaggi di 
allarme, inoltre, può rendere 
alla lunga l'utente insensibile a 
queste segnalazioni, anche 
quando in effetti il pericolo è reale. 

Zone Alarm. Da anni la versione gratuita di que¬ 
sto programma è decisamente molto diffusa sebbe¬ 
ne, a ben vedere, si tratti di un prodotto dalle fun¬ 
zionalità piuttosto limitate. Zone Alarm, infatti, 
funziona solo con la tecnica del packet filtering, che 
analizza il traffico in entrata e quello in uscita e 
mostra i programmi sul pc che utilizzano una con¬ 
nessione di rete attiva. Queste informazioni interes¬ 
sano coloro che desiderano avere un controllo piu 
approfondito di Windows e della tipologia della 
rete TCP/IP. Si tratta di una soluzione utile, ma che 
non mette affatto al riparo da ogni pericolo. I tro¬ 



jan attualmente in circolazione, per esempio, elu¬ 
dono tranquillamente Zone Alarm confermando 
con inserimenti simulati da tastiera la domanda che 
chiede se l'utente desidera consentire una determi¬ 
nata azione. La strada è quindi libera e non com¬ 
paiono messaggi di errore che mettono l'utente sul¬ 
la difensiva. 

Norton Antivirus. Questo programma controlla, 
tra l'altro, anche i file VB script e JS script. Natural¬ 
mente l'antivirus non è in grado di giudicare se le 
funzioni di uno script siano ben accette o indeside¬ 
rate: esso non fa che analizzare il codice script e le 
funzioni che, in teoria, potrebbe¬ 
ro risultare pericolose. I criteri di 
funzionamento sono semplicissi¬ 
mi: Norton Antivirus interviene 
con tutti gli script che inizializza- 
no l'oggetto File System o che 
intervengono nel registro di con¬ 
figurazione per scrivervi qualco¬ 
sa. Altrettanto tabù è la sintassi 
RUN, che esegue un comando 
qualsiasi nell'esecuzione dello 
script, così come il metodo Send- 
keys, che potrebbe raggirare l'an¬ 
tivirus con inserimenti da tastie¬ 
ra. Ma tutto questo può far parte 
anche di uno script "buono". 

In questo caso la critica non va 
tanto alla metodologia adottata, quanto piuttosto 
alla reazione per così dire eccessiva: il messaggio È 
STATO SCOPERTO UNO SCRIPT PERICOLOSO indica 
che è stato riconosciuto e allontanato un pericolo. 
Ma dal momento che ciò non è sempre vero, sareb¬ 
be il caso di ricorrere a messaggi un po' più circo- 
stanziati. L’unico rimedio che vi consente di utiliz¬ 
zare uno script sicuro senza scatenare un falso allar¬ 
me passa per la selezione, nella relativa finestra di 
dialogo, dell'opzione AUTORIZZA QUESTO SCRIPT. 
Norton prenderà nota dello script nel file C:\PRO- 
GRAMMl\COMMON FILES\SYMANTEC SHARED\VIRUS 
DEFS\myauth.DAT e ne consentirà l'esecuzione. 



Anche se molto 
diffuso, Zone 
Alarm non è 
una barriera 
inespugnabile 


A volte Norton 
Antivirus 
visualizza 
messaggi 
allarmanti 
e poco chiari 
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Le tecnologie dell’informazione 
e della comunicazione stanno finalmente 
per varcare le soglie delle aule 
scolastiche, oppure il divario che separa 
l’Italia dal resto dell’Europa è destinato 
ad aumentare? Ecco in dettaglio il punto 
della situazione dell’Informatica 
nel mondo della scuola 


di Moreno Soppelsa 
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a scuola italiana, dalle elementari all’u¬ 
niversità, punta sempre di più verso i 
valori delle tre “i”: impresa, inglese, 
informatica. Questo avviene attraverso 
rapporti sempre più stretti con il mon¬ 
do imprenditoriale, soprattutto in 
ambito universitario, con l’insegnamento diffuso 
della lingua inglese e con un numero sempre mag¬ 
giore di nuove tecnologie portate, o che si ha in ani¬ 
mo di portare, sui banchi di scuola. 

Ma esattamente a che punto è il feeling tra la scuo¬ 
la italiana e il mondo dell’infor¬ 
matica? Se si dovesse giudicare 
solo dalle dichiarazioni program¬ 
matiche del ministro per l’Istru¬ 
zione, dell’Università e della 
Ricerca (Miur, in breve) Letizia 
Moratti, forse sarebbe il caso di 
preoccuparsi. 

Nelle venti cartelle e passa del 
suo discorso di insediamento non 
figura mai la parola Internet e il 
termine “informatica” appare una 
volta sola, oltre tutto in forma sle¬ 
gata dal mondo della scuola. 

Provare per credere, scaricando il 
PDF del discorso a questo link: 
www.istruzione.it/mpi/ministro/discorso.pdf. Per 
fortuna, l’informatica ha assunto un ruolo di qual¬ 
che rilievo nei piani del ministero dell’Istruzione e, 


Il sito 

del ministero 
dell’Istruzione 
e quello 
del ministero 
dell’Innovazione 
sono due punti 
di partenza 
per capire 
i progetto 
dello Stato 
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Votato all’innovazione 


I l sito del ministero dell’Istruzione (www.istruzione.it) è ovviamente la 
fonte istituzionale principe per le informazioni ufficiali sul mondo 
della scuola. Alfinterno del Miur, per quanto riguarda le nuove tecno¬ 
logie, la sezione di riferimento è www.istruzione.it/innovazione, con le 
pagine del servizio per l’automazione informatica e l’innovazione tec¬ 
nologica del Miur, la cui missione è “contribuire al miglioramento del 
servizio per i docenti, gli studenti e le famiglie utilizzando nel modo più 
efficace l’innovazione tecnologica”. Sempre all’interno del sito del Miur, 
all’indirizzo www.istruzione.it/mpi/pubblicazioni/2003/dati_03.shtml, 
si può scaricare “La scuola statale: sintesi dei dati Anno scolastico 
2002/2003”, decima edizione del volume che ogni anno fotografa la 
scuola italiana in tutti i suoi aspetti. Interessanti anche le informazioni 
che si possono trovare al link www.istruzione.it/innovazione/proget- 
ti/allegati/linee_guida.pdf, dal quale scaricare le linee guida per l’at¬ 
tuazione del “Piano Nazionale di Formazione degli Insegnanti sulle 
Tecnologie dell’Informazione e della Comunicazione”. Le pagine che si 
trovano all’indirizzo www.istruzione.it/innovazione_scuola/default.htm 
sono invece dedicate all’innovazione nella scuola dal punto di vista 
amministrativo, anziché didattico. Molto utili anche le banche dati degli 
istituti superiori statali e non statali, selezionabili per provincia e comu¬ 
ne, raggiungibili agli indirizzi www.istruzione.it/anagrafica_scuole/sta- 
tali.shtml e www.istruzione.it/anagrafica_scuole/nonstatali.shtml. 


anche se le nuove tecnologie 
sembrano essersi perse per strada 
negli intenti di programma della 
Moratti, al Miur fa capo un “Ser¬ 
vizio per l’automazione informa¬ 
tica e l’innovazione tecnologica”, 
la cui missione dichiarata è quel¬ 
la di “contribuire al migliora¬ 
mento del servizio per i docenti, 
gli studenti e le famiglie utiliz¬ 
zando nel modo più efficace l’in¬ 
novazione tecnologica”. 

Nelle sue pagine, che sono raggiungibili all’indi¬ 
rizzo www.istruzione.it/innovazione, si può vedere 
come siano in effetti in corso parecchi progetti per 
portare effettivamente l’informatica e Internet nel¬ 
le scuole, anche se in molti casi si tratta di speri¬ 
mentazioni slegate e sommarie. 

UN COMPUTER PER POCHE CLASSI 

A ogni buon conto, il “ministro trasversale” Lucio 
Stanca, che dal suo dicastero dell’Innovazione e 
delle Tecnologie ha competenza anche sull’infor- 
matizzazione della scuola, ha recentemente dichia¬ 
rato che gli obiettivi a medio termine del Governo 
riguardo a questo argomento comprendono l’inse¬ 
rimento nelle scuole di un personal computer ogni 
dodici studenti. Si tratterebbe di un ottimo tra¬ 
guardo, anche perché a livello europeo si chiede che 
la media sia di almeno un computer ogni quindici 
studenti. 

Peccato che allo stato attuale delle cose gli stru¬ 
menti di innovazione tecnologica presenti nelle 
classi siano in realtà molto pochi. Da una recente 
indagine ministeriale, condotta sull'intero universo 
del sistema scolastico pubblico nazionale del ciclo 
di istruzione primario e secondario (per un totale di 
10.943 scuole) a cui hanno aderito 7.499 istituti 
(ovvero il 68,3%), è emersa la presenza di uno stock 
di 183 mila computer multimediali a disposizione 
di un insieme composto da 237 mila classi. “Si trat¬ 
ta di una densità di fondamentali strumenti di 
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innovazione tecnologica e didattica piuttosto rare¬ 
fatta, pari mediamente a meno di un computer per 
classe (0,7), e comunque con una diversificazione 
della presenza correlata sia al livello del ciclo sia al 
tipo di istituto (minimo 0,3 per classe nelle ele¬ 
mentari, massimo 1,9 per classe negli istituti tecni¬ 
ci)” spiega Giovanni Serra, project manager del 
progetto Leips (Learning about e-learning Innova- 
tion Processes in European Schools), oltre che e- 
learning project manager del Consorzio Gioventù 
Digitale di Roma. 

La situazione italiana, per quanto riguarda le 
risorse didattiche tecnologiche, è quindi ancora 
lontana dagli obiettivi fìssati dal piano di azione 
dell'Unione Europea per l'innovazione tecnologica 
nelle scuole, che prevedeva di collegare a Internet 

tutte le aule entro il 2002 e por- _ 

tare il rapporto numerico fra 
computer e studenti alla misura 
standard di 1 a 3-13 entro il 
2004. 


Dalla scuola al cittadino 




N el Portale del cittadino (www.italia.gov.it) ci sono numerose 
sezioni dedicate al mondo della scuola. Per quanto riguarda l’i¬ 
struzione superiore la sezione di riferimento è l’università: conoscia¬ 
mola meglio: realizzata in collaborazione con il Miur, contiene dritte 
per conoscere la nuova offerta formativa universitaria. Rispondendo 
a una serie di domande si può ottenere un primo orientamento ai 
corsi di laurea più vicini ai propri interessi. L’orientamento può essere 
scelto per località, professione o materie di studio. Un altro punto di 
partenza per navigare nel mondo della scuola si trova nella sezione 
eventi della VITA, alla voce studiare. I servizi offerti spaziano dalla scel¬ 
ta della scuola materna ai servizi scolastici offerti negli istituti statali, 
dalla nuova architettura dei corsi universitari alle scuole di specializ¬ 
zazione del dopo università. C’è un’altra possibilità di navigazione, 

ancora più intuitiva (conduce a 
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LA CULTURA DA PENSARE 

Qualcosa comunque si muove: 
grazie a campagne come “Vola 
con Internet”, che prevede l’ero¬ 
gazione di un contributo gover¬ 
nativo di 175 euro ai sedicenni 
che vogliono acquistare un com¬ 
puter, e anche grazie alla sponso¬ 
rizzazione di grandi aziende, le 
nuove tecnologie stanno per 
sbarcare in forze nel mondo della scuola. E in mol¬ 
ti frangenti senza far spendere un soldo al Governo. 
E il caso, per esempio, di Think.com (www.think. 
com), un ambiente educativo messo a punto e 
finanziato dal colosso del software Oracle. Infatti, 
lo scorso giugno Letizia Moratti e Oracle hanno fir¬ 
mato una lettera di intenti per dare avvio anche in 
Italia a una sorta di “portale della scuola” che con¬ 
senta a istituti, studenti e insegnanti di avere uno 
strumento di collaborazione on-line che compren¬ 
da, per ogni studente e per ogni insegnante, una 
casella di posta elettronica, pagine web personali e 
la possibilità di scambiare pareri con la comunità di 
insegnanti e studenti on-line. 

Think.com è già attivo in Australia, Canada, 
Cile, Cina, Nuova Zelanda, Thailandia e Stati Uni¬ 
ti. In Europa funziona a pieno ritmo soltanto in 
Danimarca e nel Regno Unito, dove è utilizzato da 
80 mila studenti. 

In Italia il servizio sarà messo a disposizione sul 
portale www.istruzione.it e sarà organizzato in 
quattro sezioni: LA CASA (dove si potrà creare un 
sito personale, leggere la posta elettronica e orga¬ 
nizzare documenti e immagini in un archivio per¬ 
sonale), LA SCUOLA (in cui i professori possono 
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molti link già inclusi nelle sezioni 
precedenti). Il punto di partenza 
è alla voce istruzione nella sezio¬ 
ne le tue guide, dalla quale si 
ramificano i link: conoscere la 
scuola (la scelta della scuola, i 
calendari e il piano dell'offerta 
formativa, i servizi on line dei 
comuni), scuole e formazione per 
gli adulti (corsi di formazione 
per adulti erogati nei comuni ita¬ 
liani), SPORTELLO DELL'lNSEGNANTe 

(la formazione, l'autonomia e la 
mobilità del personale docente), 

LA SCUOLA PER CHI È IN DIFFICOLTÀ 

(gli stanziamenti, i progetti e i dati dell'integrazione scolastica), scuola 
dell'obbligo (la scuola elementare, la scuola media e la riforma degli 
ordinamenti scolastici), scuole superiori (le scuole superiori statali e 
private, l'iscrizione, il calendario scolastico, gli orari e le materie), uni¬ 
versità (la scelta dei corsi, le università in Italia e all'estero, la collabo- 
razione internazionale), organizzazione e uffici (il Ministero con i suoi 
dipartimenti e servizi ,gli uffici scolastici provinciali e regionali, gli 
Istituti Regionali di Ricerca Educativa). 


Grazie al 
portale 
Think.com 
gli studenti 
e i docenti 
avranno 
un indirizzo 
e-mail 
e pagine web 
personali 
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1 link istruiti 

continua a pagina 77 

http://scuolainospedale.indire.it 

Il sito del progetto “La scuola in ospedale”, inteso come laboratorio 
per le innovazioni nella didattica e nell'organizzazione. Trovate 
informazioni molto articolare anche sulle pagine Internet del sito 
del ministero dell’Istruzione: www.istruzione.it/news/ 

mazione professionale. In queste pagine trovate tutti i link ai siti 
regionali, contenenti i corsi di formazione professionale finanziati 
dal Pondo Sociale Europeo. Sullo stesso sito, al link www.europa- 
lavoro.it/formazione/default.asp, si può accedere alla banca dati 
che contiene i corsi di formazione del FSE, ricercabili per settore, 


scuola_ospedale/index.shtml 

www.comune.pesaro.ps.it/progettoscuola/proscuola.asp 

Sito interessante alla voce "Progetto Scuola", un servizio che sfrutta 
le potenzialità della Rete per consentire alle famiglie un contatto 
continuo e diretto con la scuola. Grazie a questa iniziativa, che si 
spera non rimanga isolata, i genitori possono controllare le assen¬ 
ze, fare giustificazioni on-line, controllare i comunicati scolastici e le 
valutazioni dei figli. 

www.comune.prato.it/servcom/scuola 

Nel sito del Comune di Prato è stata prevista la possibilità di paga¬ 
re i servizi scolastici tramite Internet. 

www.europalavoro.it/siti_regionali_corsi.asp 

Un sito per una formazione alternativa a quella scolastica: la for- 


per tipologia di utente e per provincia. 

www.jia.it/progettoscuola 

Progetto Java per le scuole: in collaborazione con il Miur, con la Jia 
(Java Italian Association) e Sun Educational Services, un corso 
Internet gratuito di Java per insegnanti e studenti delle scuole 
superiori. L'attività (che si svolge in tre fasi) prevede la possibilità di 
accedere gratuitamente ai corsi Web-based di Sun Microsystems 
dedicati alla tecnologia Java. L'obiettivo è fornire gli elementi di 
base per diventare sviluppatori Java. 

http://universo.murst.it/presentazione/riforma.html 

A questo indirizzo trovate tutte le informazioni che servono per 
conoscere “la nuova università italiana”, con i suoi percorsi di studi 
più brevi e la possibilità di ottenere titoli che consentono la libera 
circolazione delle professionalità all'interno dell'Unione Europea. 


preparare, da soli, con altri docenti o con gli stu¬ 
denti, lezioni e progetti di apprendimento), LA 
COMUNITÀ DEI DOCENTI e IL MONDO, sezione per 
navigare in Internet effettuando ricerche specifiche 
e condividendo idee e informazioni. 

Grazie all’iniziativa di Oracle, se tutto andrà per 
il verso giusto e nei tempi previ¬ 
sti, anche gli studenti e gli inse¬ 
gnanti italiani avranno a dispo¬ 
sizione un portale che farà 
dimenticare, per fare un solo 
esempio tra i tanti possibili, le 
orride pagine pensate per gli 
studenti on-line che si annidano 
all’indirizzo www.istruzione.- 
i t / argomenti / - 
studentionline/default.htm o le 
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I siti di due 
progetti 
per il mondo 
della scuola 
realizzati 
da imprese 
private 


iniziative un po’ farraginose per dotare insegnanti e 
dirigenti scolastici (ma che purtroppo non erano 
state pensate per gli studenti, e non si capisce bene 
perché) di una casella di posta, come si può vedere 
piti in dettaglio all’indirizzo www.istruzione.it/- 
posta_docenti/default.htm. L’iniziativa, chiamata 
“Posta Docente”, secondo quanto 
dichiarato dal Ministero dell’Istru¬ 
zione Letizia Moratti, avrebbe 
comunque raccolto sino ad oggi 
ben 160 mila adesioni. 


QUANDO IVI ANCA LA POSTA 

Resta il fatto che, sino a oggi, la 
posta elettronica nelle scuole ha 
segnato il passo pur essendo uno 
strumento che in altre nazioni vie¬ 
ne ritenuto indispensabile per inse¬ 
gnanti e allievi. 

“In media - spiega Giovanni 
Serra - in appena il 17% delle scuo¬ 


le si è potuta verificare l’esistenza di un orienta¬ 
mento a concedere account di posta elettronica agli 
insegnanti, orientamento che si restringe ulterior¬ 
mente allorché si tratta di concedere il medesimo 
account agli studenti (lo ottiene in media l’8% del¬ 
la popolazione studentesca)”. 

Se Oracle dà una mano allo Stato, finanziando 
volentieri un progetto che in definitiva porta acqua 
al mulino dell’e-learning (comparto che occupa un 
posto importante delle strategie di e-learning del 
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Le pagine 

del Servizio per 

l’automazione 

informatica 

e l’innovazione 

tecnologica 

del IVliur 


colosso americano del software), 

Microsoft non può essere natural¬ 
mente da meno: tra la metà del 
2002 e i primi mesi del 2003, in 
collaborazione con il ministero 
dell’Istruzione, si è data da fare 
per insegnare on-line a cinquemi¬ 
la professori come usare al meglio 
il personal computer, Internet e le 
nuove tecnologie ai fini della loro 
attività di insegnanti. 

Grazie all’iniziativa di Microsoft, i docenti italia¬ 
ni, guidati da tutor, hanno collaborato tra loro rea¬ 
lizzando un migliaio di progetti didattici. Maggio¬ 
ri informazioni su questa iniziativa, e anche indica¬ 
zioni sui progetti realizzati, si possono trovare 
all’indirizzo www.apprendereinrete.it. 

Sul versante della sensibilizzazione dei docenti si 
è mossa anche Intel, che lo scorso anno ha lanciato 
a livello mondiale il programma “Intel, teach to 
thè future” per aiutare gli insegnanti a integrare 
l’uso della tecnologia durante l’attività didattica. 
L’iniziativa si è conclusa quest’anno con la forma¬ 
zione di 800 mila docenti in tutto il mondo, 7.000 
dei quali italiani. 

L’ABC DELL’INFORMATICA 

L’aggiornamento tecnologico dei docenti italiani 
non è fortunatamente affidato soltanto all’iniziati¬ 
va più o meno mecenatesca di aziende private (che 
lo fanno volentieri anche per scongiurare l’avvento 
del software aperto nel mondo dell’istruzione). 

Nel corso della presentazione dell’intesa con Oracle, 
Letizia Moratti ha dichiarato che “le principali 
innovazioni attuate dal Miur nel campo delle tec¬ 
nologie informatiche in questi due anni hanno 
riguardato l’alfabetizzazione informatica del perso¬ 
nale docente e tecnico amministrativo della scuola”. 
“Stiamo in effetti formando -spiega Alessandro 
Musumeci, direttore generale del servizio per l’auto¬ 
mazione informatica e l’innovazione tecnologica del 
Miur - 190 mila docenti, e il modello formativo che 
abbiamo messo a punto si è rivelato talmente effica- 
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Il progetto 
Internet@scuola, 
nato da una 
convenzione 
tra i ministeri 
dell’Istruzione 
e delle 

Comunicazioni 


ce che contiamo di metterlo presto a disposizione 
della pubblica amministrazione italiana e anche di 
quella europea. Lo stiamo infatti localizzando nelle 
principali lingue dell’Unione Europea)”. 

Il ministro Moratti è ottimista su questo inter¬ 
vento formativo, tanto da dichiarare che “le istitu¬ 
zioni scolastiche saranno in grado, entro la fine del 
2003, di innovare concretamente la didattica tra¬ 
mite le moderne tecnologie, con un forte benefìcio 
in termini di apprendimento degli studenti”. 

Resta comunque il fatto che 
l’introduzione delle nuove tec¬ 
nologie nelle scuole trova ancora 
resistenza, e molto spesso pro¬ 
prio da parte degli insegnanti. “Il 
problema principale - spiega 
Alessandro Musumeci - è che la 
formazione culturale degli inse¬ 
gnanti sulle nuove tecnologie 
rimane carente, anche se sta 
migliorando. Su questo aspetto 
sta puntando molto il ministero, 
investendo 73 milioni di euro 

_ proprio sulla formazione per gli 

insegnanti”. 

ACCESSO A BANDA LARGA 

Un altro punto molto importante dell’informatiz¬ 
zazione delle scuole è rappresentato dall’accesso a 
Internet a banda larga. Secondo quanto affermato 
dal ministro Letizia Moratti lo scorso giugno, 
attualmente la connessione a banda larga è attiva 
nel 20 per cento degli istituti. “Contiamo - ha 
recentemente dichiarato il ministro - di estendere il 
servizio entro la fine dell’anno al 60% delle scuole. 
Il progetto verrà completato dalla fruizione, già ^ 


L’inglese si studia a Firenze 


i 


n 15 mila accederanno ad attività formative e didattiche on-line. 

Sono gli studenti dell’Università di Firenze che nell’anno accademi¬ 
co che inizierà a breve potranno accedere ai corsi a distanza di infor¬ 
matica e di inglese, grazie a un progetto di e-learning realizzato in 
collaborazione con IBM. I primi a partire saranno circa 2.500 studen¬ 
ti di una decina di corsi di laurea dell’ateneo fiorentino, che sfrutte¬ 
ranno i meccanismi di classe virtuale messi a disposizione dalla piat¬ 
taforma Lotus Learning Space 5.0 (tre milioni di licenze installate in 
tutto il mondo). L’inglese e l’informatica, corso utile anche per conse¬ 
guire l’attestato europeo di conoscenza del computer, si apprende¬ 
ranno grazie a una classe virtuale nella quale gli allievi e il docente 
potranno interagire a distanza in maniera flessibile e senza vincoli di 
tempo. La piattaforma di IBM è in grado di gestire le modalità più “in 
voga” dell’e-learning: l’auto apprendimento, l’apprendimento collabo¬ 
rativo asincrono e quello in reai time nella “classe virtuale”. 
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Processo d’innovazione 


S i chiama Leips (www.leips.org), acronimo di Learning about 
e-learning Innovation Processes in European Schools, ed è un 
progetto che affronta la tematica fondamentale dell’innovazione 
della scuola. “Innovazione - afferma Giovanni Serra, project mana¬ 
ger di Leips - rispetto alle tanto famigerate ICT o TIC che dir si 
voglia”. Il progetto nasce sul finire degli anni ’90, allorché viene 
inaugurato l’E-learning Action Pian - Designing Tomorrow 
Education, programma quadro della Commissione Europea nel 
campo delle nuove tecnologie dell’informazione applicate all’edu¬ 
cazione. EE-learning Action Pian pone la gestione del cambiamen¬ 
to come presupposto fondamentale per poter beneficiare appie¬ 
no delle potenzialità delle nuove tecnologie informatiche per l’edu¬ 
cazione. “La gestione del cambiamento nel progetto Leips - pro¬ 
segue Serra, - si cala come necessità di studiare il processo dell’in¬ 
novazione da un punto di vista olistico e omnicomprensivo. Ciò 
vale a dire che quando si parla di innovazione nella scuola bisogna 
studiarla e analizzarla non soltanto dal punto di vista tecnologico- 
infrastrutturale, ma anche dal punto di vista sociale e umano. 
Gestire l’innovazione non significa solamente fare in modo che 
alllnterno della scuola vi siano più computer, o una migliore veloci¬ 
tà di connessione alla rete. Questo, per quanto essenziale, non 
può che essere solo il punto di partenza di un processo di innova¬ 
zione nella didattica”. 

La gestione del cambiamento si traduce quindi in azioni volte a 
favorire l’allineamento fra le diverse componenti che entrano in 
gioco. Fanno parte di queste ultime: l’ambiente normativo che 
favorisce/contrasta il processo di innovazione nella scuola, il ruo¬ 
lo/attitudine delle autorità esterne e interne alla scuola, l’attitudine 
dei docenti, dei genitori e degli stessi 
alunni e così via. “In tale ambito - pre¬ 
cisa il project manager di Leips - il 
ruolo e lo scopo del progetto Leips è 
quello di costruire un corso sull’inno¬ 
vazione nella scuola rivolto agli inse¬ 
gnanti e ai loro formatori, dando un 
insieme di elementi conoscitivi e prati¬ 


ci volti a far di loro una sorta di punto di riferimento per ['imple¬ 
mentazione del processo d’innovazione allìnterno del loro ambien¬ 
te di apprendimento”. Si tratterà di un corso on-line situato all’inter¬ 
no del Virtual Campus di Atenea (www.atenea.it), un ambiente 
interattivo all’avanguardia nel campo delle più innovative metodo¬ 
logie dell’e-learning. Il corso si baserà su esperienze innovative di 
successo nel capo della didattica e ICT a livello europeo, estrapola¬ 
te da due contesti che hanno fatto dell’innovazione la loro vera 
missione: il Global Junior Challenge e lo Stockholm Challenge, le 
due competizioni a livello mondiale che raccolgono le best practi- 
ces nel capo delle ICT e dell’e-leaming. Mediante una revisione 
sistematica dei progetti finalisti di queste due competizioni sono 
emersi i quattro casi di studio del progetto Leips. Il secondo passo 
è stato quello della knowledge generation su queste esperienze di 
successo, mediante la raccolta di materiale multimediale e carta¬ 
ceo. Terza fase di questo processo è stata l’elaborazione dei con¬ 
tenuti del materiale di ricerca, mediante la creazione di video, fil¬ 
mati e ipertesti che costituiranno il materiale didattico del corso 
on-line. “In questa fase - spiega Serra, - ciascuna delle istituzioni 
dei paesi del progetto (Italia, Svezia, Danimarca e Spagna) sta lavo¬ 
rando per la costruzione di network di scuole locali che rappresen¬ 
teranno poi il terreno di applicazione dei risultati del progetto, per 
poi essere estesi con quanti vi vogliano collaborare”. Al contempo, 
in ciascun Paese è stato creato un Gruppo Multidisciplinare di 
lavoro composto da docenti, esperti di didattica e nuove tecnolo¬ 
gie e di linguaggi multimediali, con lo scopo di elaborare, valutare e 
testare il materiale didattico multimediale del corso. 

Al momento attuale il progetto Leips, in Italia, sta lavorando con 

una comunità di insegnanti basa¬ 
ta sul territorio nazionale e che 
discute e lavora su tematiche 
quali l’introduzione delle ICT nella 
didattica, delle possibilità offerte 
dal Free/Libre Open Source 
Software (FLOSS), scambio di 
materiali didattici, e così via. 


attiva in oltre cento scuole, di reti 
wireless collegate all’accesso a ban¬ 
da larga”. Il ministro si riferisce 
soprattutto al progetto Inter- 
net@scuola, nato da una conven¬ 
zione tra il ministero dellTstruzione e il dicastero 
delle Comunicazioni, guidato da Maurizio Gaspar- 
ri. Secondo i programma dell’intesa tra i due mini¬ 
stri, entro il 2005 dovranno essere connessi in ban¬ 
da larga l’85% degli istituti scolastici italiani. 

Non solo: il progetto prevede anche l’impiego in 
forze dell’e-learning per l’inglese e il cablaggio del¬ 
le scuole con wireless lan. Il progetto, realizzato con 
la collaborazione della Fondazione Ugo Bordoni, 
ha anche un sito istituzionale, consultabile all’indi¬ 
rizzo www.internetascuola.fub.it. 



LA SCUOLA IN OSPEDALE 

I bambini e i ragazzini costretti 
a lunghe degenze in ospedale 
potrebbero non essere più 
costretti a perdere le lezioni e a 
essere avvolti da un senso di isolamento, rimanen¬ 
do in contatto con la loro classe tramite Internet. 
Tutto questo grazie al progetto “Scuola in ospeda¬ 
le”, partito in via sperimentale lo scorso anno con 
il fine di portare negli ospedali italiani sistemi di 
videoconferenza che consentano ai bambini malati 
di comunicare con maestri, professori e compagni 
di classe, con il supporto di docenti specializzati. 

Il progetto, che entro il 2004 dovrebbe interessa¬ 
re tutti i 139 ospedali italiani con reparti di pedia¬ 
tria, prevede l’uso di collegamenti in fibra ottica e 
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A sinistra, il sito 
della prima 
laurea a distanza 
in Italia. 

Sotto, le pagine 
del programma 
internazionale 
KidSmart 



tecnologie wireless per consentire ai 
piccoli pazienti di collegarsi in Rete 
anche se non si possono muovere 
dal loro letto. 

La sperimentazione è iniziata nel 
reparto di ematologia del Policlini¬ 
co di Roma, e il servizio in questi 
mesi si sta estendendo a cinque 
ospedali situati a Bologna, Genova, 

Milano, Napoli e Torino. 

Per il momento l’iniziativa in questione è desti¬ 
nata soltanto agli allievi che frequentano le scuole 
medie ed elementari. “Siamo partiti con i più pic¬ 
coli - spiega Alessandro Musumeci - perché si è 
voluto intervenire nel caso il cui l’allontanamento 
dalla scuola crei il disagio maggiore. Per loro il ser¬ 
vizio è più efficace”. La tecnologia impiegata per 


“Scuola in ospedale” è la piattaforma software Cle- 
ver Path Portai realizzata da Computer Associates. 

LAUREATI A DISTANZA 

Conseguire un diploma di laurea standosene como¬ 
damente a casa, senza mettere mai piede in univer¬ 
sità durante tutto il corso degli studi, purtroppo 
continua a rimanere un miraggio. Ma poter fre¬ 
quentare i corsi grazie a Inter¬ 
net, partecipare a classi virtuali 
ed essere seguiti telematica- 
mente da docenti e tutor, 
recandosi in università soltanto 
per dare gli esami, è una realtà 
che in Italia ha preceduto anche 
il decreto Moratti-Stanca del 
17 aprile scorso (nel quale vi 
sono le linee guida per la for¬ 
mazione universitaria a distan¬ 
za, che comprendono i criteri 
tecnologici e didattici per poter 
erogare i corsi on-line). 

Una realtà che si chiama IOL 
(www.laureaonline.it), sigla che sta per Informati¬ 
ca On Line e che identifica il primo corso di lau¬ 
rea on-line messo in piedi da un’università italiana, 
il Politecnico di Milano (www.metid.polimi.it è 
l’indirizzo della pagina del Politecnico per le meto¬ 
dologie innovative nella didattica). 

Un corso ormai “vecchio” di tre anni e che ha 
sfornato lo scorso luglio i primi sette laureati ^ 


I link istruiti segue da pagina 74 


continua a pagina 80 


http://offertaformativa.miur.it/corsi 

Quale corso di laurea e in quale università? A questo indirizzo una 
banca dati consente di effettuare ricerche per classe di laurea e 
università. Contiene l'Offerta Formativa degli atenei italiani. Per 
scegliere la facoltà sono utili anche le pagine del Cineca, raggiungi¬ 
bili all’indirizzo http://sito.cineca.it/strutture. È molto interessante 
anche la mappa grafica di tutte le università del mondo, realizzata 
dall’Università di Bologna: www2.unibo.it/infostud/altreuni.htm 

www.fondazioneibm.it/sito/pagina.html 

Le pagine della Fondazione IBM che parlano di Kidsmart Early 
Learning Program, un progetto che si occupa di “tecnologia a 
misura di bambino” sperimentando ambienti di apprendimento 
orientati a bimbi di età pre-scolare. Liniziativa, basata su tecnologie 
appositamente progettate come le postazioni plastiche Young 
Explorer, prevede anche una serie di attività formative rivolte agli 
insegnanti coinvolti. 

http://eunbrux02.eun.org/portal/index-en.cffn 

L’European Schoolnet è un’iniziativa internazionale che coin¬ 
volge 23 Ministeri della Pubblica Istruzione europei per pro¬ 


muovere l’apprendimento e l’innovazione per scuole, inse¬ 
gnanti e alunni di tutta Europa. Tra le sue finalità ci sono la 
facilitazione della collaborazione tra scuole europee, lo svi¬ 
luppo della professionalità dei docenti attraverso la comuni¬ 
cazione di esperienze didattiche. Si tratta, in buona sostanza, 
del primo portale per l’educazione in Europa. Bello, ma irrita 
il fatto che sia stato realizzato in tutte le principali lingue 
europee escluso l’italiano. 

www.eun.org/eun. org2/eun/en/enis2/entry_page.cffn?id_area= 18 

A questo link si raggiunge ENIS (European Network of Innova¬ 
tive Schools), una rete di circa 500 scuole europee impegnate 
sul fronte dell'innovazione didattica. Si tratta di una rete di 
scuole che ha lo scopo di mettere in contatto le istituzioni sco¬ 
lastiche all'avanguardia nell'uso delle tecnologie per l'apprendi¬ 
mento, in modo che possano condividere e sperimentare le 
rispettive esperienze. Per far parte della rete le scuole devono 
rispondere a una serie di criteri in termini di orientamenti e 
metodologie pedagogiche, tecnologia, connettività e prepara¬ 
zione degli insegnanti, che mettano in grado la scuola di parte¬ 
cipare attivamente ai progetti. 
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A sinistra l’home 
page 

dell’Università 

multimediale 

Forcom. 

Sotto, le pagine 
dell’Università 
di Trieste 


in ingegneria informatica tra i 400 
che sino a ora hanno seguito e 
stanno seguendo i corsi. IOL è sta¬ 
to attivato nel corso dell’anno 
accademico 2000/2001 dal Poli¬ 
tecnico di Milano in collaborazio¬ 
ne con Somedia del gruppo 
Repubblica-L’Espresso. 

Una collaborazione che si è resa 
necessaria perché, ora come ora, il 
Politecnico di Milano non avrebbe potuto sostene¬ 
re da solo gli ingenti costi comportati da un pro¬ 
getto di questo genere, nonostante gli studenti 
paghino circa il doppio rispetto a una laurea otte¬ 
nuta frequentando i corsi regolarmente (un mag¬ 
gior esborso assorbito dal risparmio per l’affitto di 
una casa, spesa che gli studenti avrebbero dovuto 
sostenere nel trasferirsi da un’altra città, e che sono 
in genere quelli che hanno la necessità di iscriversi 
a un corso on-line, al pari di chi lavora, avrebbero 
dovuto mettere in conto). 

Il modello formativo di IOL si è basato su CD¬ 
ROM, nei quali è stato inserito il materiale di stu¬ 
dio più consolidato, un portale su cui inserire set¬ 
timanalmente materiali più freschi e altri supporti 
per gli studenti, un meccanismo grazie al quale gli 
universitari possono vincere la sensazione dello stu¬ 
dio in solitudine, grazie a classi virtuali con la pre¬ 
senza di docenti e tutor. 



Dal sito 
dell’Università 
di Bologna 
si possono 
localizzare 
gli atenei di tutto 
il mondo 


ne.unitn.it), l’università multimediale attivata dal¬ 
l’ateneo romano “La Sapienza”, in collaborazione 
con il britannico Bournemouth Polytechnic, rag¬ 
giungibile all’indirizzo www.forcom.it, l’Università 
Cattolica (cepad.unicatt.it) e molte altre ancora. 

A PICCOLI PASSI 

Per quanto riguarda fon-line, insomma, le univer¬ 
sità italiane non sono rimaste completamente 
immobili. Ma non hanno nem¬ 
meno brillato per iniziativa. 
Almeno fino allo scorso aprile, 
quando il mondo delle nuove 
tecnologie applicate alla forma¬ 
zione è stato scosso dal decreto 
Moratti-Stanca, diventato ope¬ 
rativo il 16 maggio scorso (il 
testo completo lo si può leggere 
all’URL www.governo.it/Go- 
vernolnforma/Dossier/- 
universita_distanza / - 
decreto.html). In pratica, il 
decreto apre le porte alla laurea 
a distanza, fissando una serie di 
paletti, sia didattici sia tecnologici, ai quali devono 
attenersi le entità pubbliche e private che intendo¬ 
no erogare lauree di questo genere, e nominando 
un comitato di saggi (presieduto da Fabio Roversi 
Monaco, ordinario di diritto amministrativo nel¬ 
l’Università di Bologna) che valuterà se chi si pro¬ 
pone come soggetto erogatore di lauree a distanza 
ha i numeri giusti per essere definitivamente accre¬ 
ditato dal ministero. 

Letizia Moratti ha sottolineato come “l’universi¬ 
tà a distanza consenta di estendere l’insegnamento 
universitario all’intero arco di vita (life long lear- 
ning), raggiungendo anche fasce di popolazione 
che per diversi motivi sono impossibilitate ad acce¬ 
dere alla formazione universitaria tradizionale, qua¬ 
li gli studenti lavoratori, gli anziani, i malati e i sog¬ 
getti deboli ed emarginati”. 

LA RIVOLTA DEI RETTORI 


INIZIATIVE DEGLI ATENEI 

Se IOL è stato il precursore dei 
corsi di laurea on-line, oggi le 
università si stanno dando sempre 
più da fare per fornire master, 
lezioni e formazione in Rete, se 
non dei veri e propri corsi. Tra 
queste figurano l’Università di 
Lirenze (www.unifi.it), che coin¬ 
volge 15 mila studenti in un gros¬ 
so progetto di e-learning (si veda 
il box di pagina 75), l’Università 
di Trento (www.didatticaonli- 



Propositi lodevoli, ma il decreto 
prevede che i titoli accademici 
possano “essere rilasciati da isti¬ 
tuzioni universitarie promosse 
da soggetti pubblici e privati e 
riconosciute secondo i criteri e le 
procedure previste dal decreto”. 
Come dire che la porta è aperta 
anche a nuove strutture, purché 
passino il “setaccio” del buon 
Roversi e dei sette saggi. 

In teoria, la commissione isti¬ 
tuita dal ministro dovrebbe tran¬ 
quillizzare sulla bontà di ^ 
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I link istruiti segue da pagina 77 


http://eschola.eun.org/eun.org2/eun/index_eschola2003.cfm 

eSchola è un progetto che fa parte di European Schoolnet. 
Organizzato con la collaborazione della Commissione Euro¬ 
pea e con diverse aziende private, ha l'obiettivo di sperimen¬ 
tare approcci innovativi all'utilizzo in classe delle TIC (tecnolo¬ 
gie dell’informazione e della comunicazione) su larga scala e 
di accelerare la diffusione di rinnovamenti pedagogici in 
Europa. eSchola è collegato ad eLearning, il programma della 
Commissione Europea sulle Tecnologie Didattiche. 

www.webscuola.tin.it 

Nato nel 1998, Webscuola, il cui sottotitolo è “la comunità 
delle scuole on-line”, è stato il primo progetto on-line dedica¬ 
to alle scuole italiane e uno dei primi portali a sperimentare 
modelli di didattica on-line o di supporto alla formazione tra¬ 
dizionale. Nato su iniziativa di Telecom Italia, è molto fre¬ 
quentato: dalla sua nascita più di 2.000 classi e 4.000 
docenti hanno partecipato a oltre 300 attività didattiche on- 
line. Dall’home page di Webscuola.it si accede a tre siti distin¬ 
ti: Aulaperta (dedicato alle attività didattiche on-line, alla col¬ 
laborazione e al dialogo tra le classi), Professione docente 
(con forum, dossier di approfondimenti, seminari on-line) e 
Impresa Scuola, dedicato ai dirigenti scolastici. 

www.sophia.it 

Sophia è un portale splendidamente realizzato, che consente 
di conoscere tutte le novità da Internet dedicate alla scuola. 
Molto interessante in particolare il magazine di Sophia su 


scuola, didattica e nuove tecnologie. Per abbonarsi e sbircia¬ 
re tutti i contenuti del sito bisogna appartenere a una delle 
comunità che hanno libero accesso a Sophia, i cui link (per 
aderire gratuitamente) si trovano nella home page di Sophia. 
Gli iscritti sono oltre 22.000. 

www.elearningtouch.it 

Per chi vuole sapere tutto, ma proprio tutto, sull’e-learning 
(soprattutto dal punto di vista degli sviluppatori) e sul mondo 
della scuola, Elearningtouch.it, “la community di progettisti e- 
learning”, è il posto giusto. Una visita nella sezione scuola 
della rubrica argomenti è irrinunciabile. La comunità è stata 
messa in piedi da tre professioniste delle-learning per “incen¬ 
tivare lo scambio di esperienze, riflessioni, segnalazioni e 
idee”. Obiettivo raggiunto, vista la qualità e la quantità dei 
contenuti. 

www.businessinternational.it/tic/ 

Da questo indirizzo è possibile scaricare il "Libro bianco su 
innovazione tecnologica nella scuola e nell'università", realiz¬ 
zato dal Ministero per l’Istruzione, l’Università e la Ricerca e 
dal Technology Innovation Council (TIC) di Business Interna¬ 
tional. Oltre 240 pagine in cui si fa il punto sull’utilizzo delle 
tecnologie informatiche nel sistema scolastico e nelle univer¬ 
sità italiane. 

- i ■ 1 

fUt elearnin.gtou.ch E “" l= — 


eventuali nuovi attori, ma in realtà i rettori, e in 
genere tutto il mondo universitario italiano, temo¬ 
no fortemente che l’universo accademico tradizio¬ 
nale possa essere “inquinato” da organizzazioni 
meno titolate rispetto agli atenei attuali. Con il 
risultato paventato di un possibile abbassamento 
della qualità degli insegnamenti. 

Su questa linea piu o meno tutti i rettori delle 
principali università italiane, che si stanno già orga- 
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EleaningTouch, 
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nizzando per affrontare un “nemico” ancora non 
ben delineato (CEPU, per fare un esempio, si è 
candidata per fornire supporto logistico per un’e¬ 
ventuale nuova università che potrebbe essere fon¬ 
data proprio per erogare corsi di laurea a distanza) 
puntando sulla qualità e offrendo a loro volta corsi 
on-line. Che è ragionevole pensare di vedere spun¬ 
tare in massa sin dal prossimo anno accademico. 
Contrasta il nemico usando le sue stesse armi: in 
questo caso l’informatica. Di sicuro c’è il fatto che 
finalmente le acque si sono mosse e le nuove tec¬ 
nologie in ambito universitario saranno sempre 
più impiegate. 
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Una sfida all’ultimo benchmark 
tra cinque schede madri 
equipaggiate con i nuovi 
chipset Intel 865 e 875. 
Scoprite quali sono 
le prestazioni reali della nuova 
piattaforma per Pentium 4 
e quali i suoi difetti 

di Mattia Pontacolone 


IN QUESTO 


NUMERO 


RCW.IT 


FACCIA A FACCIA 

Pc a tenuta stagna 
.pag. 92 


CHL Powerdrome 2400/800 SATA.110 

Toshiba Satellite 5200-902. 112 

Canon i850.116 

Enface Octave Z500.118 

Kodak DX6340 + Printer Dock 6000. 120 

Kyocera Finecam L4V.122 

Acer PD 320. 124 

Dazzle Fusion.126 

Plextor Premium.128 

Nokia 6800.130 

Jabra BT200 Freespeak.132 

Corel Painter 8.134 

Jasc Paintshop Pro 8.136 

Pinnacle Edition 5.138 

Roxio Win On CD 6 Power Edition.140 

Wmware Workstation 4.142 

Ezos Ezwap.144 

Auralog Teli Me More Business English.148 

Marvel Hulk.150 


NTEL 



NTEL 


annuncio dei chipset Intel 875P 
(nome in codice Canterwood) e 
865 (alias Springdale) risale ormai 
a qualche mese fa, ma Fimpatto di 
questi prodotti è stato talmente 
importante che le acque non si 
sono ancora calmate. Per chi deve 
scegliere una scheda madre ora la 
faccenda non è semplice, anche a causa di una cer¬ 
ta confusione che si è venuta a creare sulle presta¬ 
zioni dei chipset e sui BIOS che “fanno miracoli”. 
Per fare chiarezza il laboratorio ha preso in conside¬ 
razione cinque schede: due basate sulla punta di 
diamante della linea Intel, il chipset 875 e tre sul 
più economico 865. 

Si tratta di soluzioni molto simili tra loro, e le 
prestazioni variano soprattutto in base al livello di 
affinamento dei vari BIOS. Per questo motivo i 
risultati dei test sono stati pesati con particolare 
attenzione, tenendo conto delle release dei BIOS 
(peraltro in rapida e continua evoluzione), della 
dotazione di accessori, delle funzioni speciali e dei 
software in bundle con le varie schede. 



Funzioni comuni 

Una delle caratteristiche più note dei chipset 875 e 
865 di Intel è il doppio canale per le memorie, o 
Dual Channel DDR. Grazie a questa tecnologia, 
un secondo canale gemello si affianca al primo per 
accedere alla memoria DDR, portando l’ampiezza 
della banda da 64 a 128 bit. Raddoppiando l’am¬ 
piezza del canale di trasmissione, raddoppia di con- 
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seguenza la quantità di informazioni che possono 
essere trasmesse in un secondo. Un po’ come 
quando a una strada molto trafficata 
viene aggiunta una corsia: 
anche se le auto¬ 
mobili conti¬ 
nuano ad andare 
a 50 km/h, nel¬ 
l’arco di un ora 
transita il doppio dei 
veicoli. Se poi si alza 
anche il limite di veloci¬ 
tà a 100 km/h, quadrupli¬ 
ca il numero di auto che 
passano. Ecco perché, con i 
nuovi chipset, è stata incre¬ 
mentata anche la massima velo¬ 
cità di lavoro delle memorie: da 
333 a 400 MHz (per tutte le versio¬ 
ni tranne l’865P). Così facendo la 
banda passante teorica arriva a 6,4 
gigabyte al secondo: esattamente la stes¬ 
sa che la scheda madre ha a disposizione 
per comunicare con il processore. L’875P 
supporta anche l’ECC, per la salvaguardia dell’inte¬ 
grità dei dati in memoria. Inoltre è stato creato un 
nuovo canale di comunicazione appositamente per 
i controller Ethernet da un Gigabit, in modo da eli¬ 
minare il collo di bottiglia rappresentato dall’uso 
del BUS PCI. 

Il chipset 875, come bonus feature, ha quella che 
il marketing di Intel ha denominato PAT, o ^ 


I risultati del test 

L e soluzioni Abit, Albatron e Asus sono quelle che alla fine 
hanno convinto di più di tutte. In particolare, mentre la sche¬ 
da Abit ha evidenziato un mix di prestazioni e dotazione com¬ 
plessivamente superiore a quello del modello Aopen (l’altra 
scheda madre con chipset 875), quelle prodotte da Albatron e 
Asus hanno messo in luce prestazioni elevate e prezzi concor¬ 
renziali. La prima vanta anche una dotazione di accessori molto 
completa, mentre la seconda è risultata di gran lunga la più silen¬ 
ziosa, perché fa a meno della ventola per raffreddare il chipset. 


SETTEMBRE 2003 PC WORLD ITALIA 85 


www.pcw.it 














IN PROVA 

FACCIA A FACCIA Motherboard 



Performance Acceleration Technology, che dovreb¬ 
be velocizzare l’accesso alle memorie facendo “sal¬ 
tare” ai dati due stadi del percorso e risparmiando 
quindi tempo prezioso. In realtà questa possibilità 
esiste in entrambi i prodotti, e Intel decide se un 
particolare chip verrà marchiato 865 o 875 con un 
processo simile a quello utilizzato per marchiare i 
Pentium 4 a 3 o 2,8 GHz: test di affidabilità e sta¬ 
bilità. Anche per questo, nell’ultimo periodo i pro¬ 
duttori di schede basate sull’865 si stanno rincor¬ 
rendo in una danza per spremere il massimo da 
ogni singolo chip prodotto. 


La Abit IC7-G 
è la scheda 
madre più 
indicata per 
l’oveclocking 


Caratteristiche chiave 

Le due schede basate sul chipset 875P, la Abit IC7- 
G e la Aopen AX4C Max, si differenziano notevol¬ 
mente. La scheda Abit ha uno slot AGP Pro, mentre 
quella di Aopen dispone di un normale slot AGP, 


dotato però di un meccanismo di fissaggio della 
scheda video. Entrambe le motherboard hanno i 
canonici cinque slot PCI, ma l’ultimo montato sul¬ 
la AX4C ha una colorazione blu, a indicare che 
segue le specifiche Hercules PCI. In sostanza, si trat¬ 
ta di uno slot con tracce dedicate per quanto riguar¬ 
da l’alimentazione, adatto a ospitare schede che 
assorbono molta corrente o che sono particolarmen¬ 
te sensibili agli sbalzi della tensione di alimentazio¬ 
ne, come per esempio alcuni controller RAID. 

Mentre sulla scheda Abit è chiaramente ricono¬ 
scibile un sistema di alimentazione a quattro fasi, 
sulla AX4C sono presenti un sistema a tre fasi e un 
ulteriore regolatore di voltaggio, dotato di un dissi¬ 
patore passivo dalle dimensioni veramente notevo¬ 
li. Quest’ultimo diventa molto caldo dopo pochi 
minuti dall’accensione del computer, lasciando 
supporre che si poteva studiare un sistema miglio¬ 
re. Entrambe le schede hanno in dotazione un sot¬ 
tosistema audio di tutto rispetto, con tanto di con¬ 
nettori ottici per le uscite digitali. 

Su schede di questo livello non può mancare il 
controller Gigabit Ethernet, gestito dal chip Intel 
per il modello di Abit e da quello Broadcom per la 
motherboard di Aopen. Oltre ai due canali Serial 
ATA (sfruttabili in RAID) messi a disposizione dal 
Southbridge MCH di Intel, entrambe le schede 
offrono due ulteriori canali, grazie a controller 
aggiuntivi. La AX4C offre anche un canale RAID 
IDE. Purtroppo, entrambi i connettori IDE della 
scheda Abit sono ruotati di 90 gradi verso il bordo 
esterno, rendendo piuttosto laborioso collegare i 
cavi, soprattutto quando la motherboard è fissata 
all’interno del case. 

Oltretutto, i connettori sono posizionati in 
modo tale che, una volta inserita la scheda in un 
case tower, questi si ritrovino nella parte più lonta¬ 
na dai vani delle unità. Così facendo si crea qualche 
problema di lunghezza dei cavi, soprattutto nei 


taraUpri^rirlip a rnnFrnnhn 

Scheda 

ABIT IC7-G 

Albatron PX865PE Pro II 

Aopen AX4C Max 

Asus P4P800 

Gigabyte 8PENXP 

Sito web 

www.abit.com.tw 

www.albatron.com.tw 

www.aopen.com.tw 

www.asus.it 

www.gigabyte.com.tw 

Prezzo (euro IVA inclusa) 

250,00 

160,00 

199,00 

199,00 

210,00 

Il nostro giudizio 

li influì IH 

lflflflnilf 


lflflnilflf 


Chipset 

875P 

865PE 

875P 

865PE 

865PE 

Southbridge 

ICH5R 

ICH5R 

ICH5R 

ICH5R 

ICH5 

Slot DIMM (numero) 

4 

4 

4 

4 

6 

Porte P-ATA/RAID 

2 

4/2 

3 

2 

4/2 

Porte S-ATA/RAID 

4/4 

2/2 

4/4 

2/2 

4/2 

Connettori IEEE 1394 

3 

2 

2 

nd 

2 

Connettori USB 2.0 

8 

8 

8 

8 

8 

Slot PCI (numero) 

5 

5 

5 

5 

5 

Slot AGP 

8X Pro 

8X 


8X 

8X Pro 

Ethernet 

10/100/1.000 

10/100/1.000 

10/100/1.000 

10/100/1.000 

10/100/1.000 
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case midi e full-tower. Infine, la IC7-G offre tre 
connettori Firewire, mentre la scheda di Aopen ne 
ha solo due, ma è dotata di un doppio BIOS, che 
manca alla rivale. E curioso notare che entrambe le 
schede hanno un PCB colorato di nero, ma questo 
non influisce che sull’estetica. 

Le tre schede basate sul chipset 865 sono la Asus 
P4P800, la Albatron 865PE Pro II e la Gigabyte 
8PENXP. Delle tre, l’unica a utilizzare il south- 
bridge ICH5 “liscio” e non in versione —R (che 
permette il RAID tra i due canali Serial ATA), è la 
scheda di Gigabyte. Bisogna però dire che com¬ 
pensa questa mancanza con l’aggiunta di due cana¬ 
li IDE e due SATA, che supportano piu configura¬ 
zioni RAID. La scheda Albatron fornisce un totale 
di quattro canali IDE, di cui due RAID e due 
SATA, esattamente come la scheda di Asus. Però 
quest’ultima ha uno dei connettori orientato nello 
stesso modo della Abit IC7-G, quindi con le stesse 
controindicazioni. La 8PENXP è una voce fuori 
dal coro anche per quanto riguarda le memorie: 
infatti è l’unica scheda ad avere ben sei banchi per 
memorie DDR, anche se la massima capacità sup¬ 
portata dal chipset resta di 4 GB. 

Solo la scheda di Gigabyte è dotata di uno slot AGP 
Pro, mentre sia la Asus sia quella di Albatron offrono 
un meccanismo di bloccaggio della scheda. Una par¬ 
ticolarità poco gradita della 865PE Pro II e della 
P4P800: una scheda grafica, anche di dimensioni 
normali, blocca due slot DDR. Per aggiungere o 
rimuovere dei moduli di RAM dal primo dei due 
canali è quindi necessario rimuovere la scheda grafica. 

La P4P800 è la scheda più silenziosa, dato che 
riesce a fare a meno della ventolina sul chipset. Alba¬ 
tron dispone di un sistema di raffreddamento molto 
raffinato, con un dissipatore in rame e una ventola 
in plastica trasparente che si illumina grazie a dei 
LED. Anche Gigabyte ha utilizzato un dissipatore in 
rame per il northbridge, ma la vera peculiarità è 
un’altra: vicino al processore è presente lo slot per 
ospitare un secondo stabilizzatore di corrente. 

SILENZIO, SI LAVORA 

Tutte le schede madri per Pentium 4 hanno un cir¬ 
cuito di questo tipo, ma di solito è posizionato sul¬ 
la scheda, molto vicino al processore. Solitamente si 
tratta di circuiti a tre o quattro fasi; ogni fase 
aggiuntiva aumenta la quantità di corrente erogata 
al processore. Grazie a questa scheda aggiuntiva, 
Gigabyte arriva a un totale di sei fasi, ovvero il dop¬ 
pio delle altre schede basate su 865. Purtroppo la 
schedina, con la sua ventola, si installa sulla traiet¬ 
toria seguita dall’aria riscaldata dal dissipatore della 
CPU, riducendone l’efficacia del sistema di raffred¬ 
damento. Sempre sulla scheda di Gigabyte, monta¬ 
re alcuni dissipatori in commercio risulta difficolto¬ 
so o impossibile, vista la vicinanza dei condensatori 


all’impalcatura in plastica nera attorno allo Slot 
478. Le schede Albatron e Gigabyte sono dotate di 
doppio BIOS, mentre la P4P800 ha un’utility che 
permette di riprogrammare il chip del BIOS in caso 
di problemi. Tutte le schede sono dotate di porte 
Firewire e hanno un sistema audio di qualità dota¬ 
to di connessioni digitali ottiche, ma sulla scheda di 
Gigabyte sono presenti solo sotto forma di pin sul 
PCB. Comune denominatore di queste mother- 
board è anche la connettività Ethernet a un Gigabit, 
offerta da chip 3Com per la scheda Asus e da chip 
Intel per le altre due. 


Full optional 


La Asus 
P4P800 
è la scheda 
che ha fatto 
registrare 
le prestazioni 
migliori 


La dotazione di accessori che accompagna ogni 
scheda è composto da alcuni immancabili elemen¬ 
ti, come i cavi IDE e le staffe per le porte USB 
aggiuntive, e altri che sono delle vere e proprie sor¬ 
prese. La dotazione standard delle schede com¬ 
prende un cavo per floppy disk, uno ATA 66 per il 
disco fìsso, due cavetti SATA (uno nel caso della 
scheda Albatron) e una mascherina da applicare 
nella parte posteriore del case per rendere accessi¬ 
bili le porte saldate sulla scheda made. 

Tutte le schede, tranne la Asus, hanno in dota¬ 
zione una staffa per utilizzare le porte USB e Fire¬ 
wire aggiuntive. Gigabyte, Aopen e Abit offrono 
due porte USB e due Firewire, mentre Albatron 
fornisce quattro USB e due Firewire. Con la sche¬ 
da di Aopen c’è anche una staffa con la porta 
MIDI/Joystick, mentre Albatron la affianca alla 
seconda porta COM, che non trova spazio sul retro 
della scheda. Le altre motherboard sono sprovviste 
di questa porta, ormai caduta in disuso. Quasi tut¬ 
ti i produttori includono in dotazione una schedi¬ 
na aggiuntiva per ospitare le uscite e le even- ^ 
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Cinque a confronto 


Scheda madre 

Chipset 

Sysmark 

2002 

Sysmark 
Grafica * 11 

Sysmark 

Office 

3Dmark 

2001 

3Dmark 

2003 

Unreal 

2003 

Quake III 
Arena 

PCMARK CPU 

PCMARK RAM 

Abit IC7-G 

875P 

301 

425 

213 

17.701 

5.630 

225 

353 

7.453 

9.036 

Albatron PX865PE Pro II 

865 

313 

417 

235 

17348 

5.614 

218 

353 

7.423 

8.419 

Aopen AX4C Max 

875P 

nd 

nd 

232 

17667 

5.642 

225 

353 

7.501 

8.991 

Asus P4P800 

865 

nd 

nd 

238 

18.250 

5.650 

233 

368 

7.538 

9.827 

Gigabyte 8PENXP 

865 

nd 

nd 

226 

17.494 

5.608 

218 

298 

7.398 

8.745 


* Per il test sono stati utilizzati 512 MB di RAM DDR a dOO MHz, un disco Serial ATA da 120 GB e una scheda video basata su chip Radeon 9800 Pro 128. 

Il sistema operativo utilizzato è Windows XP. Nota I ) con alcune schede con il BIOS in versione beta non è stato possibile portare a termine alcuni test 


tuali entrate audio digitali, tranne Abit, che include 
i connettori sul retro della scheda e Asus, la cui 
motherboard non è dotata di un’uscita ottica digi¬ 
tale. Per quanto riguarda i cavi di connessione per le 
periferiche interne, Gigabyte si fa notare per la pre¬ 
senza di ben cinque connettori SATA. Albatron, 
Gigabyte, Aopen e Abit forniscono anche una spe¬ 
cie di riduzione per permettere di alimentare i 
dischi SATA con i normali connettori molex. 
Gigabyte si distingue anche perché fornisce una 
scheda che permette di collegare a caldo periferiche 
SATA all’esterno del computer (funzionalità non 
supportata dai canali SATA gestiti dal southbridge). 
Gli ingegneri di Abit si sono invece impegnati nel 
rendere disponibili i vantaggi del Serial ATA anche 
a chi utilizza un disco fìsso “normale”: infatti han¬ 
no sviluppato il Serillel 2, un dispositivo che con¬ 
verte il segnale da parallelo a seriale e viceversa, e 
permette di connettere un disco Parallel ATA (IDE) 
a un controller SATA, usando un cavo SATA . 



La Albatron 
PX865PE Pro II 
è la scheda più 
economica 
del gruppo 
e dispone di 4 
controller ATA 


La scheda di Asus include in dotazione due cavi 
ATA 66, mentre quelle di Gigabyte e Albatron ne 
offrono addirittura tre. Abit fornisce solamente un 
cavo di questo genere ma, al pari del cavo per il let¬ 
tore di floppy, si tratta di versioni “round”, e non 
delle classiche piattine. 


Veramente utili 

Il software distribuito con una scheda madre è essen¬ 
zialmente di tre tipi: i programmi veri e propri, che 
sempre più spesso sono forniti in bundle, le utilità di 
gestione o di ottimizzazione e il software di basso 
livello, come i driver delle periferiche integrate o il 
BIOS. Per quanto riguarda quest’ultimo, le funzio¬ 
nalità di base sono le stesse per tutte le schede. Le 
piccole differenze sono date da routine che modula¬ 
no la velocità delle ventole in base alla temperatura 
di chipset e processore, o che spingono leggermente 
le frequenze di funzionamento del processore e/o 
della RAM, per ottenere quello che viene solitamen¬ 
te chiamato TURBO O PERFORMANCE MODE. 

Abit fornisce un floppy disk con i driver del con¬ 
troller RAID e un CD con un’interfaccia grafica 
molto intuitiva, al cui interno trovano posto tutti i 
driver, una copia del manuale in formato PDL, uti¬ 
lity come Acrobat Reader e DirectX 9, Award Llash 
per aggiornare il BIOS e un programma per la for¬ 
mattazione a basso livello del disco rigido. E anche 
presente il software Winbond Hardware Doctor, 
un programma non invadente che misura e con¬ 
trolla i vari parametri indicatori della salute di un 
sistema, come voltaggi di alimentazione, tempera¬ 
ture di esercizio e velocità delle ventole. Per i i valo¬ 
ri più importanti, come la temperatura della CPU, 
è possibile impostare lo shutdown automatico se 
viene superato il valore di soglia. 

Albatron include nella confezione due CD: il 
primo contiene i driversper tutti i componenti 
montati sulla scheda, il classico Acrobat Reader e 
l’antivirus PC Cillin 2002. E inutile sottolineare 
l’importanza di un antivirus, soprattutto se il siste¬ 
ma è connesso a Internet; vista la bassissima per- 
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centuale di utenti che acquista un software di que¬ 
sto genere, fornirlo insieme alla scheda madre 
dovrebbe risolvere molti potenziali problemi. Il 
secondo CD contiene Intervideo Win Cinema, 
una suite contenete i programmi Win DVD e Win 
Rip. Il primo non ha bisogno di presentazioni, si 
tratta di uno dei piu diffusi software per la ripro¬ 
duzione dei DVD. Win Rip è fondamentalmente 
un’utilità di compressione per file audio che, par¬ 
tendo da tracce CD, crea file MP3 o WMA. Ha 
anche funzionalità di riproduzione e una limitata 
gestione delle playlist. 

La dotazione software della scheda Gigabyte è 
costituita da un unico CD zeppo di software: spicca 
una funzione Xpress Instali, che si occupa di instal¬ 
lare automaticamente tutti i driver necessari, rispar¬ 
miando tempo all’utente. Vi sono anche altri pro¬ 
grammi che testimoniano lo sforzo della casa per 
rendere la scheda il più possibile user friendly. Il pri¬ 
mo si chiama @BIOS, un’utilità che permette di 
aggiornare il BIOS direttamente da Windows, con 
una comoda interfaccia grafica. @BIOS scarica il 
nuovo BIOS direttamente da Internet e lo aggiorna 
con un semplice clic del mouse, evitando il classico 
e noioso metodo per l’aggiornamento, che passa 
attraverso un reboot in ambiente DOS puro e l’uti¬ 
lizzo di un programma di flash in linea di comando. 

OVERCLOCK PER TUTTI 

L’altra applicazione nata per semplificare la vita agli 
utenti è Easy Tune 4, studiata per portare l’over- 
clock alla portata di tutti. Nella modalità automa¬ 
tica, Easy Tune si preoccupa di innalzare lievemen¬ 
te le frequenze di funzionamento, mentre in moda¬ 
lità manuale è possibile selezionare frequenze e vol¬ 
taggi e modificarne i valori. Il vantaggio dell’over- 
clock basato su un software è che, in caso di pro¬ 
blemi, basta riavviare il computer. Face Wizard 
permette di inserire delle immagini al posto della 
visualizzazione iniziale all’accensione del sistema. 
Infine, è da segnalare la presenza della suite Norton 
Internet Security, che comprende un firewall e una 
serie di filtri e protezioni per limitare lo spam e pro¬ 
teggere la privacy. 

Aopen fornisce un dischetto contenente i driver 
del controller Serial ATA e due CD. Il primo con¬ 
tiene il manuale in formato elettronico, i driver e 
alcune utility, fra cui Silen Tek, per il monitoraggio 
dell’hardware e la riduzione del rumore dovuto alle 
ventole che girano più veloce del necessario. Ez 
Clock permette di intervenire da Windows sulle 
frequenze e sui voltaggi di funzionamento di pro¬ 
cessore, memorie e altri componenti. Sempre da 
Windows, grazie a Win BIOS è possibile accedere 
alla schermata di gestione della scheda madre, nor¬ 
malmente raggiungibile solo premendo il tasto 
CANC all’accensione del sistema. Il secondo CD 



contie¬ 
ne la versione 
2003 dell’ottimo Nor¬ 
ton Antivirus, uno dei più popo¬ 
lari antivirus sul mercato. Anche la scheda 
di Asus include due CD: il primo ha la solita dota¬ 
zione di driver, Acrobat Reader, un programma per 
il flash del BIOS, l’antivirus Pc Cillin, DirectX e 
una serie di utility. Ci sono inoltre Asus Probe, che 
serve per monitorare lo stato dell’hardware, Asus 
Update, studiato per scaricare dal web gli update 
del BIOS in ambiente Windows, in maniera ana¬ 
loga all’@BIOS di Gigabyte. My Logo permette di 
inserire nel BIOS un’immagine da visualizzare al 
momento del boot. Instant Music permette di 
riprodurre un CD audio con il computer senza 
caricare il sistema operativo, mentre Winbond Voi¬ 
ce Editor serve per personalizzare i messaggi vocali 
di errore che il BIOS restituisce in caso di proble¬ 
mi durante il POST. Il software Soundmax XL 
supporta l’audio a sei canali e svolge le funzioni di 
un decoder hardware, supportando la sintesi voca¬ 
le, il sonoro tridimensionale, il sintetizzatore MIDI 
e le tecnologie EAX, A3D e DSL. 

I driver Ethernet 3Com contengono una parti¬ 
colare utilità, Virtual Cable Tester, che cerca di 
individuare eventuali guasti o problemi nei cavi di 
collegamento. Il bundle della scheda ASUS contie¬ 
ne anche Intervideo Win DVD Suite che contiene, 
oltre a Win DVD e Win Rip, anche il software 
Win DVD Creator. Si tratta di un programma di 
video editing che permette di importare un filma¬ 
to da una fonte, come un videoregistratore o una 
videocamera, editarlo e salvarlo su DVD o VCD. 

Tutte le schede hanno un manuale cartaceo com¬ 
pleto e dettagliato, anche se in lingua inglese. La 
scheda di Albatron include un pieghevole ^ 


La Gigabyte 
8PENXP 
dispone di due 
BIOS e di sei 
slot DIMM 
per l’espansione 
della memoria 


SETTEMBRE 2003 PC WORLD ITALIA 89 


www.pcw.it 














FACCIA A FACCIA Motherboard 


SATA: i nuovi dischi 


L o standard Serial ATA è il successore deformai vetusto IDE, pre¬ 
sente sui computer più o meno da sempre. Successive evoluzioni 
hanno migliorato la velocità di trasferimento, fino a 133 MB/secondo, 
ma alcuni problemi restano. Il recente raddoppio dei cavetti ha per¬ 
messo di ridurre le interferenze dovute all’induzione elettromagnetica, 
ma vi sono dei limiti che non possono essere aggirati. La nuova inter¬ 
faccia seriale utilizza quattro poli schermati contro le interferenze reci¬ 
proche ed esterne, per permettere una più elevata velocità di trasferi¬ 
mento. La connessione avviene punto a punto, ad ogni presa sulla 
scheda madre può essere attaccato un solo dispositivo, quindi scom¬ 
pare la distinzione tra master e slave. In teoria, le periferiche SATA 
sono collegabili a caldo, a computer acceso, ma non tutti i controller 
supportano questa funzione. I cavetti SATA sono molto più facili da 
gestire delle voluminose e polverose piattine IDE. Alcuni produttori, 
come Gigabyte, hanno già studiato 


delle soluzioni per utilizzare il SATA 
come interfaccia per unità esterne, 
combinando la praticità dei cavi e 
la possibilità di Hot-Plug. 


I dischi fissi Serial ATA 
sostituiscono le vecchie piattine 
con due piccoli cavetti 
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denominato Quick Installation 
Guide e il manuale del controller RAID, mentre 
con quella di Gigabyte ci sono un’analoga guida 
all’installazione rapida, un manuale per il control¬ 
ler RAID IDE e uno per il controller SATA, oltre 
alle istruzioni per l’uso della scheda con le connes¬ 
sioni SATA esterne e per un software di backup dei 
da ti. Asus include in dotazione una guida all’in¬ 
stallazione multilingue (italiano compreso) analo¬ 
ga a quella che si trova nella confezione della Abit, 


più una brochure informativa sulla tecnologia 
Soundmax, fulcro del sistema audio della scheda. 
Aopen propone invece una dotazione molto simile 
a quella di Albatron e di Gigabyte, con un analogo 
pieghevole illustrativo delle principali funzionalità 
della scheda e con qualche informazione basilare 
sul montaggio, oltre a una guida all’uso dell’utility 
EZ Restore scritta in ideogrammi. 


Le prestazioni 

La configurazione di prova delle schede madri era 
basata su un Pentium 4 a 3 GHz con front side bus 
a 800 MHz, affiancato da una scheda video Radeon 
9800 Pro 128 MB, due moduli di memoria 
DDR400 da 236 megabyte ciascuno con tempi di 
accesso nella norma (CAS 2.5). 
Durante il periodo di test si sono 
succedute molte release di BIOS 
per le schede madri provate, tutte 
con un impatto più o meno pesan¬ 
te sulle prestazioni delle schede. In 
particolare alcuni produttori sono 
riusciti ad abilitare nei chipset 865 i 
tempi ridotti di accesso alla memo¬ 
ria riservate da Intel al più costoso 
875. I test sono stati svolti utiliz¬ 
zando benchmark 


La Aopen AX4C 
Max dispone 
di uno slot PCI 
azzurro con 
alimentazione 
potenziata 


sintetici ma 
anche giochi, per avere una panoramica più effica¬ 
ce, utilizzando sempre i medesimi driver video. 

Uno dei valori con la maggiore varianza è il punteg¬ 
gio ottenuto dalle memorie, con un 14 per cento di 
divario fra la scheda Asus, la più veloce, e quella Alba¬ 
tron. Una differenza cosi elevata è dovuta innanzitut¬ 
to al diverso stadio di sviluppo dei vari BIOS, e in 
secondo luogo anche alla bontà dei singoli chip. E 
interessante come, con un chipset 865, la scheda di 
Asus riesca a fare l’8 per cento meglio della seconda in 
classifica in questo campo, la Abit IC7-G, che tra l’al¬ 
tro utilizza un chipset 875 in teoria più performante. 
La velocità di calcolo pura varia pochissimo: una dif¬ 
ferenza di meno del 2 per cento tra la scheda più velo¬ 
ce e quella più lenta, a indicare come non vi siano par¬ 
ticolari problemi nell’architettura di nessuna delle 
schede. Stesso discorso per il benchmark sintetico 3D 
Mark 03, con uno scarto massimo dell’ 1 per cento tra 
le schede è impossibile notare delle differenze. 

Al termine dei test, la scheda più veloce risulta 
essere abbastanza inaspettatamente la Asus P4P800 
dotata di chipset 865, seguita dalla AX4C Max di 
Aopen e dalla Abit IC7-G. A poca distanza seguono 
la Albatron PX865PE Pro II e la Gigabyte 8PENXP. 
Le differenze di prestazioni in valori assoluti sono 
comunque molto contenute, tanto da spostare il 
peso della scelta più sulla disponibilità di funzionali¬ 
tà aggiuntive e sul prezzo. 
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IN PROVA 

FACCIA A FACCIA Firewall 



Basta connettersi al web e il pc è già 
in balia degli hacker, ma con un firewall 
lo si può proteggere. La redazione ha 
esaminato nove programmi per aiutarvi 
a trovare quello giusto. Ecco i risultati 

a cura di Maurizio Lazzaretti 


V irus devastanti, cracker e problemi di sal¬ 
vaguardia delle informazioni. È un perio¬ 
do di grande stress per i sistemi di sicurez¬ 
za. Anche per i firewall. Chi non vuole 
cadere vittima di un attacco in rete instal¬ 
la un firewall, sperando che sia all’altezza 
di ciò che i produttori promettono: protezione 
dagli attacchi e dalle spie informatiche. Ma quali 
sono questi programmi, a cosa servono e quanto 
sono efficaci? Per rispondere a queste domande il 
laboratorio di PC WORLD ITALIA ne ha provati nove. 
Ecco i risultati. 

IL FIREWALL PERFETTO 

Un firewall per desktop dovrebbe impedire che qual¬ 
che malintenzionato in rete abbia accesso al vostro pc. 
In questa lotta il firewall combatte su due fronti: bloc¬ 
care gli accessi illeciti dall’esterno e impedire gli attac¬ 
chi dalfinterno. Attacchi dalfinterno? Proprio così. 
Secondo i più autorevoli istituti di ricerca, circa il 90 
percento degli utenti che navigano in rete utilizzano un 


firewall. E questo lo sanno ovviamente anche gli hac¬ 
ker, che creano dei programmi da spedire per esempio 
per posta elettronica e che, una volta arrivati a destina¬ 
zione, per prima cosa disattivano il firewall e poi dif¬ 
fondono all’esterno i dati memorizzati sul disco fisso, 
senza il minimo disturbo. Il firewall perfetto deve quin¬ 
di respingere tutti gli attacchi, sia quelli provenienti 
dall’esterno che quelli sferrati dall’interno. La grande 
sfida per i programmi di sicurezza è quindi la capacità 
di distinguere tra il traffico desiderato e gli interventi 


Sul banco di prova 







Programma 

Sito Internet 

Sistema operativo 

Prezzo in euro 

IVA inclusa 

Blackice Defender 3.5 

www.blackice.iss.net 

98/ME, 2000, XP 

59,00 

Look 'n' Stop Lite 1.04 * 

www.looknstop.com 

95/98/ME, 2000, XP 

gratuito 1 ’ 

Mcafee Firewall 4.0 

www.mcatee-at-home.com 

98/ME, 2000, XP 

46,00 

Norman Personal Firewall 1.3 

www.alias.it 

95/98/ME, 2000 

36,00 

Norton Personal Firewall 2003 

www.symantec.it 

98/ME, 2000, XP 

56,00 

Outpost Firewall Free 1.0* 

www.agnitum.com 

95/98/ME, 2000, XP 

gratuito 1 ’ 

Sygate Personal Firewall 5.0* 

www.sygate.com 

95/98/ME, 2000, XP 

gratuito ” 

Tiny Personal Firewall 4.0 

www.tinysottware.com 

95/98/ME, 2000, XP 

43,80 

Zone Alarm 3.1 * 

www.zonelabs.com 

95/98/ME, 2000, XP 

gratuito 11 

7 ) grotuito per uso privoto * Versione completo nel Service disc 


www.pcw.it I 


PC WORLD ITALIA 


SETTEMBRE 2003 





















IN PROVA 

Firewall FACCIA A FACCIA I 



V~v 








I risultati del test 


indesiderati. È chiaro che un utente desidera navigare 
su Internet, inviare e ricevere messaggi di posta elettro¬ 
nica, magari utilizzare anche Messenger o cimentarsi in 
un gioco on-line. Molte applicazioni inviano dati in 
Internet e da qui prelevano informazioni. Il firewall 
non deve bloccare tutto in modo indiscriminato. 

Per poter fare tali distinguo, questi programmi si ser¬ 
vono di un filtro delle applicazioni, in cui viene stabilito 
quale programma ha il permesso di andare in rete e qua¬ 
le no. Configurare questo filtro è spesso più complicato 
di quanto si creda. Riteniamo che un firewall perfetto 
debba essere semplice tanto quanto basta per poter esse¬ 
re utilizzato anche da utenti in erba. Sotto questo aspet¬ 
to ecco che sono molto utili le procedure guidate, ricche 
di spiegazioni chiare. Nel contempo il firewall dovrebbe 
disporre di opzioni avanzate, con cui gli esperti lo pos¬ 
sano adattare alle proprie necessità. Sempre per i profes¬ 
sionisti ci dovrebbe essere anche la possibilità di disatti¬ 
vare le procedure guidate, che di norma assorbono più 
tempo anche durante la configurazione 

BRECCE NELLA SICUREZZA 

I programmi esaminati dal laboratorio dovevano 
innanzitutto mostrare la capacità di difendere se 
stessi, per impedire di essere disattivati o eliminati. 
Pertanto l’eventuale manomissione dei file di confi- 


I vincitore del test è risultato Mcafee Firewall 4.0, che ha con¬ 
vinto per la ricca dotazione, le buone caratteristiche di sicurez¬ 
za e la semplicità di comando. Buona la procedura per l’imposta- 
zione delle regole nel filtro delle applicazioni: anche gli utenti 
meno esperti sono in grado di configurare il firewall. Ottimo il 
comportamento nei teak test. Il programma ha resistito a tutti gli 
attacchi; ha fallito solo sul fronte dell’autoprotezione, come la 
maggior parte degli altri programmi. 

Come alternativa economica la scelta cade invece su Zone Alarm 
3.7, gratuito per uso privato, che si è ben difeso dalla maggior 
parte degli attacchi e ha offerto una protezione affidabile contro 
le intrusioni provenienti da Internet. Un po’ scarsa la funzionalità 
e le possibilità di configurazione. I professionisti in cerca di un’al¬ 
ternativa a Zone Alarm, che sia anch’essa gratuita, dovrebbero 
dare un’occhiata a Sygate Personal Firewall 5.0, che convince 
soprattutto per l’ottima funzione di autoprotezione. 


gurazione doveva essere intercettata. Il risultato è 
che solo l’utility gratuita Sygate Personal Firewall 
5.0 ha superato egregiamente questo test. Il pro¬ 
gramma Look ‘ri* Stop Lite 1.04 Beta si è ben dife¬ 
so contro i tentativi di rimozione e disattivazione, 
mentre tutti gli altri programmi hanno miseramen¬ 
te fallito e, una volta manomessi, hanno lasciato il 
pc abbandonato a se stesso. 

Le prestazioni della maggior parte dei program¬ 
mi sono state scarse anche nei cosiddetti leak test. 
Utilizzando quattro utility speciali sono stati ^ 
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FACCIA A FACCIA Firewall 


Tutte le caratteristiche a con 

Pronto 






Programma 

jp 

Blackice 

Defender 3.5 

loolcjstop 

^1^ PLViiirtril FrrL-VYHll 

Look ’n' Stop 

Lite 1.04 

B 

McAfee 

Firewall 4.0 

!•] 

Norman Personal 

Firewall 1.3 

Produttore 

ISS 

Look 'n' Stop 

Network Associates 

Norman 

Indirizzo Internet 

www.blackice.iss.net 

www.looknstop.com 

www.mcafee-at-home.com 

www.alias.it 

Sistema operativo 

98/ME, 2000, XP 

95/98/ME, 2000, XP 

98/ME, 2000, XP 

95/98/ME, 2000 

Lingua 

Inglese 

Inglese 

Italiano 

Italiano 

Prezzo IVA inclusa (euro) 

59,00 (download) 

gratuito per uso privato 

46,00 

36,00 

Qualità (punti) 

1 1 1 m m 

111 

1 1 1 1 m 

1 1 1 m 

Rapporto prezzo/prestazioni 

1 1 m 

1111 

1 1 m 

nini 

Funzioni 

1 1 m 

1 1 

1 1 1 1 m 

1 1 1 1 m 

Sicurezza 

111 

111 

1111 

1 1 1 m 

Usabilità 

1 1 1 m 

111 

1 1 1 1 m 

111 

FUNZIONI 





Filtro 

SÌ 

no 

SÌ 

SÌ 

Filtro per allegati mail 

no 

no 

no 

no 

Aggiornamento via Internet 

sì 

sì 

sì 

no 

Blocco per le pubblicità 

no 

no 

no 

sì 

PROTEZIONE INTERNA 





Autoprotezione: impedisce 

no 

sì 

no 

no 

la disattivazione del programma 





Autoprotezione: impedisce 

no 

sì 

no 

no 

la rimozione del programma 





Autoprotezione: segnala 

no 

no 

no 

no 2) 

manomissioni della configurazione 





Leak (4 test) 

2 

3 

k 

k 

Blocca i programmi con diritti "rubati" 

sì 

5) 

sì 

no 

Backdoor: blocca programmi 

sì 

no 

sì 

sì 

pericolosi presenti sul pc 





Protezione backdoor: blocca programmi 

sì 

no 

sì 

sì 

pericolosi installati successivamente 





Protezione accesso remoto: blocca dialer 

no 

no 

no 

no 

PROTEZIONE ESTERNA 





Scansione porte: blocca le normali 

sì 

sì 

sì 

sì 

scansioni delle porte 





Scansione porte: rende invisibile il pc 

sì 

sì 

sì 

sì 

Scansione porte: sistema operativo non rilevabile 

sì 

sì 

no 

no 

Condivisione di rete: blocca i tentativi 

sì 

sì 

sì 

sì 

di accesso alle cartelle condivise 





Blocca i messaggi al servizio 

no 

sì 

sì 

sì 

di messaggistica immediata di Windows 





Attacchi DoS (4 test) 

2 7 > 

2 8) 

2 81 

2 8) 







inviati dati all’esterno, eludendo il firewall. Solo 
due programmi, Mcafee Firewall 4.0 e Norman 
Personal Firewall 1.3, sono sempre riusciti a impe¬ 
dire questa mossa. Un’altra grande debolezza pre¬ 
sente nei programmi provati è che nessun firewall 
ha sbarrato l’accesso ai costosi dialer. Qui i produt¬ 
tori devono assolutamente intervenire per migliora¬ 
re la situazione. 

La maggior parte dei candidati al test si è invece 
ben difesa dagli attacchi provenienti dall’esterno. Ci 
sono stati problemi in prevalenza con gli attacchi 
DoS ; durante questi tentativi di paralizzare il calco¬ 
latore dall’esterno i pc, nonostante i firewall, sono 
rimasti praticamente bloccati per tutta la durata 
dell’attacco. Un aspetto negativo: con Blackice 


Defender 3.5, Outpost Firewall Free 1.0 e Tiny 
Personal Firewall 4.0, a volte i calcolatori sono 
andati in blocco. 

I RISULTATI IN SINTESI 

Nei test di laboratorio sono stati utilizzati gli stessi 
strumenti, programmi hackdoor e metodi che ven¬ 
gono sfruttati dagli hacker. Per sapere come si svol¬ 
gono gli attacchi, leggete il box FIREWALL: GLOSSA¬ 
RIO di pagina 92. I termini qui spiegati sono scritti 
in corsivo nel testo. Tutti i risultati sono sintetizzati 
nella tabella riportata qui sopra. 

Attenzione a un particolare: se la vostra connes¬ 
sione utilizza un indirizzo IP privato, cioè non rag¬ 
giungibile dall’esterno della vostra rete, le possibili- 
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Firewall FACCIA A FACCIA 


LEGENDA 

1 Ottimo 

w Buono m Discreto 


w Sufficiente 

1 Scarso 



Norton Personal 
Firewall 2003 

Symantec 
www.symantec.it 
98/ME,2000,XP 
Italiano 
56,00 
1111 
1 1 

1 1 1 1 m 
1 1 1 m 
1111 

sì 

no 

sì 

sì 


no 

no 

no 31 

2 

sì 

sì 

sì 

no 


sì 6) 

sì « 

sì 

sì 

sì 

2 81 


M imi i 

Sygate 

Personal Firewall 5.0 



■pp: 

m 

Tiny Personal 
Firewall 4.0 

Boll) 


L A 

OUTPOST 

Firewall Free 1.0 

Zone Alarm 3.1 

Agnitum 

Sygate 

Tiny Software 

Zone Labs 

www.agnitum.com 

www.sygate.com 

www.tinysoftware.com 

www.zonelabs.com 

95/98/ME, 2000, XP 

95/98/ME, 2000, XP 

95/98/ME, 2000, XP 

95/98/ME, 2000, XP 

Inglese 

Inglese 

Inglese 

Inglese 

gratuito per uso privato 

gratuito per uso privato 

43,80 

gratuito per uso privato 

1 1 1 m 

1 1 1 m 

111 

1111 

1 1 1 1 m 

1111 

1 1 m 

1 1 1 1 m 

1111 

1 1 

1111 

111 

111 

1111 

1 1 1 m 

1111 

1111 

1 1 1 m 

1 1 

1111 

sì 

sì 

sì 

sì 

sì 

no 

no 

solo VBS 

sì 

sì 

no 

sì 

sì 

no 

no 

no 

no 

sì 

sì 

no 

no 

sì 

no 

no 

no 

sì 

no 

sì 

2 

2 

2 

3 

sì 

sì 

sì 

sì 

sì 

sì 

sì 

sì 

sì 

sì 

sì 

sì 

no 

no 

no 

no 

sì 65 

sì 6 ) 

sì 6 » 

sì 

Sì Si 

Sì 6 ) 

sì 6 » 

sì 

SÌ 

sì 

sì 

sì 

sì 

sì 

sì 

sì 

no 

sì 

no 

si 

2 7) 

2 81 

2 91 

2 8 > 






Note: 

1 ) Versione 3.7 sul CD 

2) Dopo la manomissione 
il firewall non era più 
configurabile ed è stato 
necessario reinstallarlo 

3) Dopo la manomissione 
il pc è crollato ed è stato 
necessario reinstallare 
Windows 

4) La sostituzione del 
programma è stata notata, 
ma non contrassegnata 
esplicitamente come 
manomissione 

5) Il programma non offre 
alcun filtro, quindi il test 
non è stato eseguito 

6) In Windows XP è stata 
a volte riscontrata 
l'apertura della porta 5.000 

7) In presenza degli attacchi 
normali il pc con Windows 
XP non era utilizzabile, 
Windows 98 andava 

in crash 

8) Con gli attacchi normali 
il pc non era utilizzabile 
se non in minima misura 

9) Con gli attacchi normali 
il pc andava in blocco 


tà di intrusioni sono molto limitate. Ne sono un 
esempio le reti aziendali che fanno capo a un proxy 
server, l’unico pc o dispositivo hardware connesso al 
mondo esterno e quindi vulnerabile ad attacchi, 
oppure una vasta rete in fibra ottica tipo quella di 
Fastweb. Le connessioni piu a rischio sono quelle 
con un indirizzo pubblico fìsso, molto usato nei ser¬ 
vizi ADSL; anche gli utenti che si collegano via 
modem hanno un indirizzo pubblico. L’unica diffe¬ 
renza fra gli ultimi due è che con il modem l’indi¬ 
rizzo cambia ogni volta che ci si connette all’Inter¬ 
net Provider, quindi è molto diffìcile portare attac¬ 
chi mirati. 

La sicurezza sta nel terzetto: firewall, antivirus e 
antidialer. Se anche presentano qualche lacuna, è 


comunque bene non rinunciare completamente 
agli strumenti di protezione, che riescono in gene¬ 
re a difendere bene il pc dagli attacchi; le lacune sul 
fronte dell’ autoprotezione vanno sempre compensa¬ 
te con un programma antivirus. Nel SERVICE DISC 
trovate Antivir PE, un antivirus gratuito per uso 
privato dalle buone prestazioni (che si scarica anche 
dal sito www.free-av.com, nelle versioni per Win¬ 
dows 95/98/ME, 2000 e XP). 

Per proteggersi contro i dialer va bene Dialer Control 
in lingua italiana (gratuito per uso privato, nel SERVI¬ 
CE DISC e al sito www.dialercontrol.de, per Windows 
95/98/ME, NT 4, 2000 e XP). Con una combina¬ 
zione formata da questi tre strumenti di sicurezza 
potete andare on-line in tutta tranquillità. ^ 
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FACCIA A FACCIA Firewall 


Come abbiamo eseguito le prove 


■ test realizzati nei laboratori tedeschi di di pc world, hanno 
valutato i tre parametri descritti di seguito; per la valuta¬ 
zione qualitativa ciascun parametro corrisponde alla percen¬ 
tuale indicata a fianco: 

Funzioni 20% 

Sicurezza 50% 

Usabilità 30% 

Funzioni 

Ogni firewall deve offrire due funzioni di base: difendere il pc 
verso l’esterno bloccando accessi illeciti e controllare quali 
programmi possono inviare i dati all’esterno. Motivo: i pro¬ 
grammi di sicurezza installati devono impedire che programmi 
backdoor e altri virus comunichino con Internet a insaputa 
dell’utente. Nel caso ideale, il firewall segnala ogni tentativo di 
connessione a Internet. Altri punti vengono assegnati per la 
presenza di ulteriori funzioni: alcuni firewall offrono, ad esem¬ 
pio, un blocco anti-pubblicità, un filtro per gli allegati o un 
sandbox in cui vengono eseguiti programmi con diritti limitati. 

Sicurezza 

Durante i test abbiamo eseguito controlli approfonditi sulle fun¬ 
zioni di ogni firewall, utilizzando programmi di vari hacker, sia 
nuovi che noti. I firewall sono stati installati con le impostazioni 


standard. Per i test abbiamo usato Windows 98 e XP. Abbiamo 
verificato inoltre la capacità di autoprotezione, in cui si è con¬ 
trollato se un firewall è in grado di difendersi dai tentativi di dis¬ 
attivazione, rimozione e manipolazione. Abbiamo poi installato 
vari programmi backdoor e abbiamo cercato di accedervi dall’e¬ 
sterno. Il firewall hanno dovuto difendersi dai programmi che 
volevano andare in Internet sfruttando applicazioni con diritto di 
accesso on-line. In questo modo si sono controllati i punti 
deboli dei filtri dei firewall. Infine, abbiamo verificato se i fire¬ 
wall proteggono anche dai dialer. Sul fronte della protezione 
esterna, abbiamo eseguito varie scansioni delle porte, cercando 
di accedere dall’esterno alle cartelle condivise e mandando un 
messaggio al servizio di messaggistica immediata Windows. Al 
calcolatore protetto abbiamo inviato anche pacchetti di dati 
corrotti e manipolati, e lo abbiamo bombardato con centinaia 
di richieste. In altre parole, è stato simulato un attacco DoS. 

Usabilità 

Riteniamo che un firewall possa servire a qualcosa solo se 
l’utente lo sa usare in modo corretto. Anche i meno esperti 
devono essere in grado di utilizzare il programma, almeno 
nelle sue funzionalità di base. Agli esperti devono invece 
essere offerte possibilità di configurazione particolareggiate. 
Dopo l’installazione il programma dovrebbe esporre una bre¬ 
ve presentazione delle principali voci dei menu. 


Blackice 
Defender 3.5 

Sito www.blackice.iss.net 

Prezzo 59,00 euro IVA compresa 

Pro semplicità di configurazione 

Contro debole verso gli attacchi DoS 

Giudizio: un programma adatto per tutti gli 
utenti che non hanno intenzione di scervellarsi 
troppo con il funzionamento di un firewall 

Funzioni: Blackice Defender 3.5 è dotato di un filtro 
delle applicazioni piuttosto semplice. Durante l’installa¬ 
zione una procedura guidata cerca i programmi che 
possono andare on-line. La ricerca può durare anche 
piu di 20 minuti, durante i quali il pc è praticamente 
inusabile. I programmi che vengono catalogati alla fine 
della ricerca potranno inviare dati in Internet senza che 
il firewall ne informi l’utente. Se, tuttavia, tra di essi è 
presente un programma backdoor o un altro software 
pericoloso, spetta alla funzione Intrusion Detection il 
compito di bloccarlo. Nel test tutto è andato a buon 
fine. Il programma emette messaggi solo se ci sono ten¬ 
tativi di accesso dall’esterno o se sul calcolatore compa¬ 
re un nuovo programma. 


Blackice 
Defender: 
un firewall 
semplice, 
che dà poco 
da fare agli utenti 


fi* tfew Tr>:4? H*fc, 
E varili | Irtiuda? Mister | 
IrtefvaJ—| 

r Hmjr 

r D& 

T otal In 90 Mìns 
OiliHl 

0 evarts 


0 averta 

Tiaflic 

tS.Gk fwtkds 


9 9 



13:30 


Network Traffic 


13:00 


13:30 


1 


H*tp 


Sicurezza: Blackice non è stato in grado di resistere a 
tutti e tre i test relativi all’ autoprotezione, infatti si è 
lasciato bloccare e rimuovere. A programma in fun¬ 
zione non siamo riusciti a manometterne la configu¬ 
razione, ma i tentativi andati a segno mentre il pro¬ 
gramma era disattivato non sono stati rilevati nem¬ 
meno durante il successivo avvio. Blackice si è invece 
difeso bene nella lotta contro i programmi backdoor. 
nei leak test ha bloccato due attacchi su quattro. Per 
quanto riguarda la protezione verso l’esterno, il ^ 
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IN PROVA 

Firewall FACCIA A FACCIA I 


Il linguaggio dei firewall 


iltro delle applicazioni: la maggior parte dei firewall si 
basa su questa tecnica, ossia un elenco in cui viene stabili¬ 
to quali applicazioni possono accedere a Internet, Eelenco 
viene formulato in base alle indicazioni fornite dall’utente. 
Quando un programma vuole connettersi a Internet, il firewall 
lo segnala e chiede quali regole devono essere definite. Nei 
firewall più semplici sono previste solo due possibilità: accesso 
consentito o accesso negato. I filtri più complessi possono 
essere configurati con maggior dettaglio. Per ogni applicazione 
l’utente può definire, per esempio, la direzione dei dati, le porte 
ammesse e il protocollo di rete. Nel caso ideale il firewall offre 
anche una procedura guidata che semplifica la configurazione. 

Programma backdoor: questi programmi pericolosi si camuf¬ 
fano spesso da strumenti utili o si presentano sotto le spoglie di 
un gioco, così gli utenti ingannati li installano. Un programma 
backdoor, una volta intrufolatosi nel sistema, apre una porta e 
attende di essere attivato dall’esterno. Se l’aggressore crea una 
connessione al programma backdoor, riesce a comandare il cal¬ 
colatore a distanza facendogli fare ciò che vuole. In questa con¬ 
dizione tutto è possibile: avviare e chiudere i programmi, trasfe¬ 
rire, creare, elaborare o modificare file. 

Attacco DoS: gli attacchi DoS, acronimo di Denial of Service, 
mirano a paralizzare il calcolatore trasferendovi pacchetti di dati 
contaminati. Nel nostro test abbiamo adottato quattro metodi 
che, in mancanza del firewall, manderebbero il calcolatore in 
crash entro pochi secondi. Un firewall deve essere in grado di 
riconoscere un attacco DoS e proteggere il calcolatore. Nel frat¬ 
tempo il pc deve rimanere normalmente in funzione. 

Intrusion Detection: questa espressione indica un particolare 
metodo di difesa dai tentativi di intrusione provenienti da Inter¬ 
net. Un firewall basato su questa tecnica analizza il traffico di 
dati che va da Internet al calcolatore e viceversa, e cerca la pre¬ 
senza di modelli di dati sospetti. Se trova pacchetti pericolosi, 
respinge automaticamente l’attacco. 

Indirizzo IP: ogni calcolatore connesso a Internet possiede 
un indirizzo numerico che lo rende univoco e identificabile. 
Questo indirizzo è composto da quattro numeri, separati da 
un punto, per esempio 195.45.126.23.1 server hanno sem¬ 
pre un indirizzo IP fisso, mentre ai normali pc in genere viene 
assegnato un indirizzo IP diverso ogni volta che si connetto¬ 
no a Internet. 

Leak test: anche con un firewall ben installato e corretta- 
mente configurato esistono pur sempre delle brecce nel cal¬ 
colatore, che vengono chiamate leak. Nei leak test si prova a 
inviare dati all’esterno a insaputa del firewall, per esempio 
tramite un’istanza di Internet Explorer invisibile all’utente. Un 
buon firewall dovrebbe individuare anche questi buchi. Noi 
abbiamo testato i firewall con quattro dei buchi più noti. 


Porta: le porte sono i canali da cui si può accedere a un computer 
on-line. In Internet il traffico di dati viene dirottato ai vari calcolatori 
in base all’indirizzo IP II numero della porta serve non solo per tro¬ 
vare il giusto calcolatore, ma anche l’ingresso esatto. Dietro a una 
porta si trovano i servizi che possono essere interpellati da Inter¬ 
net. Su un server Internet si svolgono contemporaneamente più 
servizi, per esempio web e FTP server, perciò perché questi ven¬ 
gano distribuiti correttamente a chi ne ha fatto richiesta è necessa¬ 
rio che all’IP venga associata una porta. Questa operazione viene 
eseguita in automatico dal browser. Se su un pc non viene condi¬ 
visa alcuna porta, non potrà esserci nessuno scambio di dati. 

Scansione delle porte: qui un aggressore cerca di scoprire 
quali porte sono aperte e, quindi, quali sono i servizi disponibili 
sul calcolatore. A tal fine passa in scansione interi intervalli di 
indirizzi IP Per le scansioni delle porte esistono vari strumenti di 
hacker. Un buon firewall dovrebbe prima chiudere ermeticamen¬ 
te tutte le porte, e poi nascondere l’esistenza del pc. Attraverso la 
scansione delle porte è inoltre possibile prelevare informazioni 
dal pc, per esempio il tipo sistema operativo in esecuzione o 
altre informazioni di particolare utilità per gli aggressori. 

Sostituzione del programma: alcuni programmi pericolosi, per 
esempio trojan o programmi backdoor, cercano di raggirare i fire¬ 
wall con i diritti di un’altra applicazione. Un esempio: nel filtro delle 
applicazioni della maggior parte dei firewall il programma IEX- 
PLORE.EXE, ossia Internet Explorer, è un’applicazione consentita. 

Il programma pericoloso si sostituisce a questa applicazione e 
cerca di andare on-line assumendone lo stesso nome e lo stesso 
posto in memoria. Un firewall deve essere in grado di impedire 
decisamente questa manomissione e di informarne l’utente. 

Autoprotezione: un firewall deve sapersi difendere anche dagli 
attacchi provenienti dalfinterno. Non deve essere possibile disat¬ 
tivare un firewall, rimuoverlo né manometterlo. Altrimenti un pro¬ 
gramma backdoor lo potrebbe semplicemente paralizzare prima 
che inizi la sua attività. Molti virus puntano proprio su questa 
strategia, e riescono nel loro intento. Eoperazione più difficile è la 
manomissione della configurazione del firewall: il programma 
pericoloso si attribuisce tutti i diritti necessari nel filtro delle 
applicazioni, dopodiché in tutta tranquillità invia ciò che vuole 
verso l’esterno. Il firewall continua a funzionare alla perfezione e 
l’utente non si accorge di nulla. Per evitare questo, il firewall deve 
essere in grado di impedire tali operazioni, o quanto meno di 
emettere un messaggio di errore accurato. 

Servizio di messaggistica immediata di Windows: serve per 
lo scambio rapido di informazioni in una rete locale. Un mes¬ 
saggio inoltrato a questo servizio compare come finestra delle 
informazioni sullo schermo. Un messaggio proveniente da Inter¬ 
net e rivolto al servizio di messaggistica dovrebbe essere bloc¬ 
cato dal firewall, poiché molti spammer si servono proprio di 
questo servizio. 
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Firewall FACCIA A FACCIA 


Sicurezza Internet: utility speciali 


L y utente che presta attenzione alla sicurezza trova sul web una 
schiera di programmi che promettono protezione dalle spie che 
si aggirano in Internet. La regola generale dice che con un firewall, un 
antivirus e un antidialer si ottiene una buona protezione. Chi desidera 
un controllo più approfondito per il proprio pc, dovrebbe prendere in 
considerazione i seguenti programmi. 

Ad-Aware 6.0 SE: questo programma in lingua inglese trova tutti i soft¬ 
ware pubblicitari. Molti freeware si finanziano tramite la visualizzazione di 
inserzioni pubblicitarie, tuttavia alcuni utenti hanno problemi con i banner 
pubblicitari e definiscono Spyware i moduli che rimandano indietro all’a¬ 
zienda di gestione informazioni sull’utente. Ad-Aware passa in scansione 
tutto il sistema e rimuove i file sospetti. Attenzione: può succedere che, 
dopo questa operazione, alcuni programmi Adware non funzionino più (in 
teoria tutti dovrebbero fermarsi ma i programmatori sono molto pigri). 
Prima di usare il programma è consigliabile aggiornare, come negli antivi¬ 
rus, il suo database on-line. Il programma si trova nel Service disc e al sito 
www.lavasoftusa.com (gratuito, per Windows 98/ME, 2000 e XP). 


Spybot Search & Destroy 1.2: questo strumento passa in scansione 
disco rigido e registro di configurazione alla ricerca di moduli di spio¬ 
naggio e di pubblicità e, su richiesta, li rimuove. La funzione di aggior¬ 
namento on-line del database su cui lavora è molto comoda . Atten¬ 
zione a non cancellare sempre tutto quanto proposto dal programma, 
ma solo il minimo indispensabile. Trovate il programma nel Service disc 
e al sito http://security.kolla.de (gratuito, per Windows 95/98/ME, 
2000 e XP). 


programma ha bloccato tutti i tentativi di accesso alle 
porte , ma ha lasciato passare messaggi al servizio di mes- 
saggistica immediata di Windows. I tentativi di paraliz¬ 
zare il computer dall’esterno (<attacchi DoS) sono stati 
bloccati in due casi. 

Semplicità d’uso: Blackice Defender non dà molto da 
fare in termini di configurazione e offre solo una man¬ 
ciata di opzioni, facili da impostare dopo una breve fase 
di rodaggio. I professionisti sentiranno la mancanza di 
molte opzioni di impostazione, per esempio nel filtro. 



Look ‘n’ Stop 
Lite: la release 
gratuita 
è in realtà 
una versione 
demo 

dalle funzionalità 
ridotte 


Look ‘n’ Stop 
Lite 1.04 

Sito: www.looknstop.com 
Prezzo: gratuito per uso privato 
Pro: autoprotezione solo parziale 
Contro: manca il filtro delie applicazioni 
Giudizio: il firewall presenta buone caratteristi¬ 
che, ma è da sconsigliare per la mancanza del 
filtro delle applicazioni. 

Funzioni: anch’esso in lingua inglese, Look c n 
Stop 1.04 è un firewall con un sistema di regole per 
il traffico dati basato sul protocollo di rete, confì- 
gurabile fino al minimo dettaglio da utenti esperti 
e ideale soprattutto per pc inseriti in piccole reti. 
L’aspetto negativo è che questo firewall non ha 
alcun filtro delle applicazioni. Per questo motivo il 
programma ha fallito miseramente anche di fronte 
agli attacchi di programmi backdoor. 

Il programma, gratuito per uso privato, non è 
quindi un firewall consigliabile, ma piuttosto una 
demo dalle funzionalità ridotte della versione Look 
n’ Stop 2.04, che costa però 39 dollari. La 2.04 
offre il filtro mancante ed è disponibile anche in 
lingua italiana. 

Sicurezza: nella prova AeìY autoprotezione ì\ firewall 
ha dapprima dato una buona impressione, dato che 
non si è lasciato né disattivare né rimuovere. Siamo 
però riusciti a manomettere i file di configurazione, 
così che il software ha lasciato passare tutti i pac¬ 
chetti di dati. In tre casi su quattro il programma ha 
superato i leak tesP. un risultato superiore alla 
media. Il calcolatore è però del tutto inerme di 
fronte ai programmi backdoor. infatti manca il filtro 
delle applicazioni. 

La situazione migliora con la protezione esterna: 
tutte le scansioni delle porte sono state respinte, non 
è stato possibile accedere alle cartelle condivise e 
anche il servizio di messaggistica immediata di Win - 
dows è rimasto muto. I tentativi di paralizzare il cal¬ 
colatore dall’esterno (attacchi DoS) sono stati 
respinti in due casi e in altri due casi il calcolatore 
è rimasto praticamente inutilizzabile durante gli 
attacchi. 

Semplicità d’uso: a parte il meccanismo per la 
regolamentazione del traffico dati, il firewall offre 
poche opzioni di facile configurazione. Per impo¬ 
stare le regole è necessario possedere conoscenze 
approfondite. La guida offre scarse informazioni 
sulle opzioni. 

E invece valida l’assistenza disponibile sul sito 
Internet del produttore, dove i chiarimenti sul 
sistema delle regole sono molto dettagliati, ma 
anche fin troppo tecnici. ^ 
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McAfee 
Firewall 4.0 

Sito: www.mcafee-at-home.com 
Prezzo: 46,00 euro IVA compresa 
Pro: messaggi di avvertimento comprensibili 
Contro: debolezze durante la scansione delle porte 
Giudizio: il firewall ha respinto la maggior parte 
degli attacchi; debole solo l’autoprotezione. 
Buone le possibilità di configurazione. 


cartelle condivise. Anche il servizio di messaggistica 
immediata di Windows è rimasto muto. Il firewall ha 
respinto due attacchi DoS su quattro. 

Semplicità d’uso: la guida utente ha una struttura 
logica. Tra le opzioni avanzate i piu esperti trovano 
numerose possibilità di impostazione, mentre i meno 
ferrati possono procedere alla configurazione in modo 
progressivo, seguendo i messaggi di avvertimento, 
molto dettagliati e spesso ben comprensibili. Una vali¬ 
da guida all’impostazione delle regole semplifica il 
lavoro di configurazione. 


Funzioni: McAfee Firewall 4.0 offre una comoda gui¬ 
da alla configurazione che, durante Finstallazione, 
semplifica l’impostazione del firewall. E possibile indi¬ 
care, ad esempio, se gli altri possono accedere alle car¬ 
telle condivise e quali programmi possono andare on- 
line. Il filtro delle applicazioni offre varie possibilità di 
configurazione. La struttura della guida per l’imposta¬ 
zione delle regole è simile a quella di Outlook: le rego¬ 
le sono esplicite, quindi più comprensibili rispetto ai 
segni di spunta in caselle di protocolli ed elenchi di 
porte. Tuttavia, per gli esperti è tutto troppo circostan- 
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ziato. Esiste una funzione di update, per la quale biso¬ 
gna però registrarsi. 

Sicurezza: sul fronte del Y autoprotezione questo fire¬ 
wall non ha niente da offrire. E possibile terminarlo, 
rimuoverlo e manometterne la configurazione. Invece 
è ottimo nei leak test, li ha superati tutti e quattro. Solo 
Norman Personal Firewall 1.3 è riuscito in questo 
obiettivo. Un aspetto positivo è che i programmi back- 
door utilizzati non hanno potuto mandare all’esterno 
alcun messaggio. Il tentativo di mandare on-line un 
programma nocivo con i diritti di un altro è fallito. Sul 
fronte della protezione esterna è emersa una lacuna 
con la scansione delle porte. I primi test sono stati supe¬ 
rati. Tutte le porte erano chiuse e il calcolatore è rima¬ 
sto praticamente invisibile durante la scansione. A 
un’ulteriore scansione più avanzata è stato tuttavia 
possibile rilevare informazioni sul pc, tra cui il sistema 
operativo. Buono il blocco dei tentativi di accesso alle 


Norman Personal 
Firewall 1.3 


Mcafee 

Firewall: questo 
programma, 
con un filtro 
semplice, 
è il vincitore 
nella categoria 
della qualità 


Sito: www.alias.it 

Prezzo: 36,00 euro IVA compresa 

Pro: molte funzioni 

Contro: la sostituzione dei programmi è passa¬ 
ta inosservata 

Giudizio: non ha superato un test, ma ha 
comunque raccolto un buon punteggio per la 
sicurezza globale 

Funzioni: Normal Personal Firewall 1.3 ha un buon 
corredo di funzioni. Al filtro delle applicazioni si unisco¬ 
no un sistema biocca-pubblicità, un filtro per i cookie e 
altri per i contenuti attivi di siti web, ad esempio i con¬ 
trolli ActiveX. Tramite la funzione PARENTAL CONTROL 
è possibile limitare l’accesso a determinati siti Internet. 
Durante l’installazione una procedura guidata semplifi¬ 
ca la configurazione del firewall. Per i computer inseriti 
in una rete locale esistono vari livelli di sicurezza. Valida 
la guida del filtro, grazie alla quale anche i meno esper¬ 
ti riescono, dopo un breve periodo di rodaggio, a crea¬ 
re regole particolareggiate. 

Sicurezza: nell’ autoprotezione il firewall non ha offerto 
molto; è stato possibile terminarlo e rimuoverlo. Dopo 
la manomissione dei file di configurazione il program¬ 
ma è partito con il massimo livello di sicurezza e 
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non ha offerto più alcuna possibilità di configurazione. 
L’unico rimedio è stata la reinstallazione. Ottimo il 
superamento di tutti i quattro leak test, , traguardo rag¬ 
giunto solo da Mcafee Firewall 4.0. E negativo però il 
fatto che un programma pericoloso sia riuscito ad anda¬ 
re on-line con i diritti di un altro. Tutti i programmi 
backdoor utilizzati sono invece stati bloccati. Buona la 
protezione esterna: tutte le scansioni delleporte sono sta¬ 
te respinte. Le cartelle condivise erano protette e il siste¬ 
ma di messaggistica immediata di Windows è rimasto 
muto. I tentativi di paralizzare il calcolatore dall’esterno 
(.attacchi DoS) sono stati respinti in due casi, e sempre 
in due casi il calcolatore era praticamente inutilizzabile 
durante l’attacco. 

Semplicità d’uso: la guida utente è strutturata in modo 
logico. La procedura per impostare il filtro è buona e i 
messaggi che indicano quando un programma vuole 
andare on-line sono molto chiari e dettagliati. L’aspetto 
negativo è che l’utente deve rispondere a molte doman¬ 
de, il che con l’andare del tempo snerva. 


Norton Personal 
Firewall 2003 

Sito:www.symantec.it 
Prezzo: 56,00 euro IVA compresa 
Pro: molte funzioni 

Contro:uno dei programmi più costosi del test 
Giudizio: firewall che offre molte funzioni, una 
buona guida utente e una protezione regolare. 


Norton Personal 
Firewall: 
il programma 
si presenta 
nella tipica veste 
di Norton 



Le scansioni delle porte hanno evidenziato che in alcuni 
casi in Windows XP la porta 5.000 era aperta. Ciò signi¬ 
fica una breccia nella sicurezza, peraltro solo in Win¬ 
dows XP senza Service Pack 1. Tutte le altre porte erano 
invece sigillate e il calcolatore invisibile. I tentativi di 
paralizzare il pc dall’esterno ( attacchi DoS) sono stati 
respinti in due casi, e sempre in due casi il pc era inuti¬ 
lizzabile durante l’attacco. 

Semplicità d’uso: la guida utente è adatta soprattutto 
ai meno esperti. La configurazione del firewall è sem¬ 
plice, grazie a un’interfaccia ben strutturata e ricca di 
informazioni. Ai più esperti manca invece un sistema di 
regole semplice e rapido da configurare. 


Outpost 

Firewall Free 1.0 


Funzioni: Norton Personal Firewall 2003 ha molto da 
offrire. Oltre a un filtro delle applicazioni dispone, ad 
esempio, dell’utile funzione “Privacy Control”, che 
protegge numero di carta di credito o password. Il pro¬ 
gramma segnala all’utente l’invio di queste informazio¬ 
ni, per esempio via e-mail, su moduli web o via Instant 
Messenger. Norton Personal Firewall offre anche un 
sistema di blocco per banner e finestre pop-up di pub¬ 
blicità. Dopo l’installazione una procedura guidata cer¬ 
ca le applicazioni che hanno il permesso di andare on- 
line e configura programmi noti, ad esempio Outlook, 
per l’accesso a Internet. Così l’utente si ritrova già con 
regole sensate e si risparmia parte della configurazione. 
Sicurezza: scarse le prestazioni di questo firewall per 
quanto riguarda l’ autoprotezione. Non è stato difficile 
disattivarlo e rimuoverlo, con la conseguenza che, una 
volta manomessa la configurazione del firewall, non è 
più stato possibile avviare il programma e il pc è anda¬ 
to in crash. In questo caso è stato impossibile anche dis¬ 
installarlo; è stato necessario reinstallare completamen¬ 
te Windows. Questo firewall ha superato due leak test 
su quattro. Ai programmi backdoor non è stata lasciata 
alcuna chance: il tentativo di far andare in Internet un 
programma pericoloso con i diritti di un altro è fallito. 


Sito: www.agnitum.conn 
Prezzo: gratuito per uso privato 
Pro: guida utente chiara e comprensibile 
Contro: scarsa la funzione protocollo 
Giudizio: il firewall offre funzioni interessanti e 
una buona procedura di impostazione delle 
regole per il filtro. 

Funzioni: oltre al filtro delle applicazioni , Outpost 
Firewall Free 1.0 offre altre funzioni, tra cui un siste¬ 
ma di blocco della pubblicità e un filtro che rinomi¬ 
na i tipi di file pericolosi allegati ai messaggi di posta 
elettronica. Tuttavia la configurazione di questo 
programma è abbastanza imprecisa. Il suo punto di 
forza è la procedura guidata, utile per impostare le 
regole del filtro e simile a quella presente in Out¬ 
look: le regole sono esplicite, quindi decisamente 
più comprensibili che non i singoli segni di spunta 
accanto a caselle di protocolli e a elenchi di porte. Il 
tutto risulta un po’ prolisso solo ai più esperti. E 
invece debole la funzione di protocollo. 

Sicurezza: sul fronte dell’ autoprotezione questo firewall 
non ha nulla da offrire. E stato possibile disattivarlo e 
rimuoverlo. Dopo aver manomesso la configura- 
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Outpost Firewall 
Free: un firewall 
ben dotato 
con funzioni 
di protezione 
nella media 


zione, alFavvio il firewall ha emesso un messaggio poco 
esplicativo e ha ripristinato le impostazioni standard. I 
teak test sono stati superati in due casi su quattro. I pro¬ 
grammi backdoor provati non hanno invece avuto chan¬ 
ce, dato che è fallito il tentativo di far andare in linea un 
programma nocivo con i diritti di un altro. Per quanto 
riguarda la protezione esterna, le scansioni delle porte 
hanno mostrato che a volte, in Windows XP, era aperta 
la porta 5.000. Questa è una breccia nella sicurezza, ma 
solo in Windows XP senza Service Pack 1. Tutte le altre 
porte hanno resistito e il calcolatore è rimasto invisibile. 
E fastidioso il fatto che il firewall inoltra i messaggi del 
servizio di messaggistica immediata di Windows , ma non 
abbiamo trovato modo di impedirlo. I tentativi di para¬ 
lizzare il calcolatore dalfesterno (/ attacchi DoS) sono sta¬ 
ti respinti in due casi. In altri due attacchi il pc era inu¬ 
tilizzabile e Windows 98 è persino andato in crash. 
Semplicità d’uso: la guida utente è chiara e com¬ 
prensibile; consente di impostare la modalità di visua¬ 
lizzazione dei programmi on-line. Purtroppo la guida 
è in inglese, on-line è disponibile della documenta¬ 
zione in italiano. 


Sygate Personal 
Firewall: runico 
firewall in test 
con una 
ragionevole 
autoprotezione 


Sygate Personal 
Firewall 5.0 

Sito: www.sygate.com 

Prezzo: gratuito per uso privato 

Pro: ottima l’autoprotezione 

Contro: funzionalità scarse 

Giudizio: il firewall offre nel complesso una 

buona protezione e risulta particolarmente 

adatto per esperti e professionisti. 


durante il quale un’applicazione può andare on-line o 
no. Gli esperti che desiderano configurare le regole sen¬ 
tiranno la mancanza di qualche impostazione. 
Sicurezza: ottime le prestazioni per quanto riguar¬ 
da P autoprotezione', questo è stato l’unico program¬ 
ma in test che ha opposto resistenza a tutti e tre gli 
attacchi. Non è stato possibile chiuderlo né rimuo¬ 
verlo. Dopo aver manomesso la configurazione, il 
programma ha emesso un avvertimento consiglian¬ 
do la reinstallazione. I leak tessono stati superati in 
due casi su quattro. I programmi backdoor provati 
non hanno avuto alcuna chance. Il tentativo di fare 
andare on-line un programma nocivo con i diritti 
di un altro è fallito. Per quanto riguarda la prote¬ 
zione esterna, la scansione delle porte ha mostrato 
che a volte, in Windows XP, era aperta la porta 
5.000, ma solo in Windows XP senza Service Pack 
1. Le cartelle condivise erano protette e il servizio di 
messaggistica immediata di Windows è stato neutra¬ 
lizzato. I tentativi di paralizzare il calcolatore dal¬ 



l’esterno ( attacchi DoS) sono stati respinti in due 
casi. In altri due attacchi il pc era inutilizzabile. 
Semplicità d’uso: con questo firewall sia esperti 
che meno esperti hanno a disposizione un valido 
strumento per la sicurezza, rapido da utilizzare. I 
messaggi sui programmi che tentano di accedere 
on-line sono molto dettagliati, ma fin troppo tec¬ 
nici. Esaurienti anche i messaggi di avvertimento 
in caso di attacco. 


Tiny Personal 
Firewall 4.0 


Funzioni: Sygate Personal Firewall 5.0 si limita a offri¬ 
re all’essenziale: fornisce un filtro delle applicazioni e una 
funzione di registro che annota le principali informa¬ 
zioni sul traffico di dati. Il filtro non è munito di una 
procedura guidata per l’impostazione delle regole, quin¬ 
di quelle principali devono essere impostate a mano. In 
caso di necessità è possibile indicare un arco di tempo 


Sito: www.tinysoftware.com 
Prezzo: 43,80 euro IVA compresa 
Pro: offre un sandbox 
Contro: debole in caso di attacchi DoS 
Giudizio: con la sandbox integrata questo stru¬ 
mento è interessante per coloro cui piace speri¬ 
mentare. Fuso è molto complesso. ^ 
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Tiny Personal 
Firewall: 
configurare 
esattamente 
il programma 
è complicato 


Funzioni: Tiny Personal Firewall 4.0, programma 
in lingua inglese, offre oltre al filtro delle applicazio¬ 
ni anche una sandbox per programmi. Con questa 
funzione è possibile indicare con esattezza quali 
diritti competono a un determinato programma 
memorizzato sul computer. Per esempio, l’utente 
può limitare l’accesso al registro oppure proteggere 
determinate cartelle da modifiche eseguite da un 
programma specifico. Sia per la sandbox sia per il 
filtro il software propone buone regole sui pro¬ 
grammi piu diffusi. 

Sicurezza: sul fronte de\Y autoprotezione il program¬ 
ma offre un quadro un po’ misto. E positivo il fatto 
che non sia stato possibile disattivarlo, mentre è 
rimasto purtroppo impotente davanti al tentativo 
di rimozione. Una volta manomessa la configura¬ 
zione, il firewall non ha dapprima mostrato alcun 
avvertimento e, dopo aver richiamato qualche fun¬ 
zione, ha visualizzato un messaggio comunque 
fuorviante. Dopodiché non ha dato alcuna prote¬ 
zione in più. L’unico rimedio è stata la reinstallazio¬ 
ne del software. 

Il firewall ha superato due leak test su quattro. Ai 
programmi backdoomon è stata data alcuna chance. 
Il tentativo di fare andare on-line un programma 
nocivo con i diritti di un altro è fallito. Per quanto 
riguarda la protezione esterna, la scansione delle por¬ 
te ha mostrato che a volte, in Windows XP, era aper¬ 
ta la porta 5.000. Questa è una breccia nella sicu¬ 
rezza, ma solo in Windows XP senza Service Pack 1. 
Tutte le altre porte hanno resistito e il calcolatore è 
rimasto invisibile. Le cartelle condivise sono state 
protette; siamo invece riusciti a inviare messaggi al 
servizio di messaggistica immediata di Windows. I 
tentativi di paralizzare il calcolatore dall’esterno 
0 attacchi DoS) sono stati respinti in due casi; in altri 
due attacchi il pc era inutilizzabile. 

Semplicità d’uso: la configurazione di questo pro¬ 
gramma è un compito ingrato. Anche gli esperti 
devono mettere in conto una lunga fase di orienta¬ 
mento. Solo dopo aver adattato il sistema dei PRO- 
FILES e delle OBJECT DEFINITIONS alle proprie neces¬ 
sità, la configurazione si velocizza. 


Zone Alarm: 
un firewall 
classico 
che protegge 
anche i propri 
file 

di configurazione 


Zone Alarm 3.1 

Sito: www.zonelabs.com 

Prezzo: gratuito per uso privato 

Pro: buona protezione 

Contro: scarsa la dotazione di funzioni 

Giudizio: firewall affidabile nel caso di attacchi 

provenienti da Internet; scarse le funzioni e le 

possibilità di impostazione. 

Funzioni: Zone Alarm, firewall gratuito in lingua ingle¬ 
se, ha un corredo di funzioni piuttosto scarno. Nel test 
abbiamo utilizzato la versione 3.1 ; nel SERVICE DISC tro¬ 
vate la 3.7, non molto diversa dalla precedente. Il filtro 
delle applicazioni è semplice e offre la possibilità di con¬ 
sentire o vietare accessi dall’esterno. Questo strumento 
fa distinzione tra reti sicure e reti incerte. Un’avverten¬ 
za: dopo l’installazione è spesso bloccato anche l’accesso 
alla rete locale. E positiva la presenza di una procedura 
guidata che, dopo l’installazione, presenta le funzioni 
principali. Gli allegati con estensione .VBS vengono 
rinominati automaticamente. 

Sicurezza: nell 'autoprotezione Zone Alarm ha dato 
risultati vari. E negativa la possibilità di disinstallarlo e 
rimuoverlo, mentre è positiva l’indicazione della modi¬ 
fica segnalata dopo una manomissione dei file di confi¬ 
gurazione e la proposta di una nuova configurazione. Il 
risultato ottenuto con i leak testb sopra alla media, dato 
che sono stati superati tre test su quattro, quindi i pro¬ 
grammi backdoor impiegati non hanno fatto danni. Si è 
rivelato buono anche il comportamento durante la 
scansione delle porte, tutte erano ben chiuse e non è sta¬ 



to possibile acquisire informazioni sui programmi uti¬ 
lizzati. Altolà anche davanti alle cartelle condivise, e nes¬ 
sun commento da parte del servizio di messaggistica 
immediata di Windows. I tentativi di paralizzare il calco¬ 
latore dall’esterno ( attacchi DoS) sono stati respinti in 
due casi. In altri due attacchi il pc era inutilizzabile. 
Semplicità d’uso: la versione Pro offre più possibilità di 
configurazione, ma costa circa 39 dollari. 
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PERSONAL COMPUTER CHL Powerdrome 2400/800 SATA 



Un pc in grande 

Cabinet spazioso e con molte caratteristiche interessanti, 
Un computer per chi non ha problemi di spazio e vuole 
un sistema pronto per futuri upgrade. Il prezzo è in linea 
con i componenti installati, tutti di ultima generazione 


S e amate i cabinet piccoli, che porta¬ 
no via poco spazio, leggeri e belli da 
vedere, il pc Powerdrome 2400/ 
800 SATA non fa per voi. Se, al 
contrario, le dimensioni non sono un pro¬ 
blema e volete spazio a sufficienza per in¬ 
serire schede, lettori ottici, dischi fìssi e 
ventole allora non si può non prendere in 
considerazione il computer di CHL. 

Il cabinet si nota subito: voluminoso, in 
formato tower che richiama (per le dimen¬ 
sioni) piu un server che un home pc. Il 
colore argento però dà un tocco di classe e 
tradisce il materiale con cui è costruito: 
falluminio. Per questo motivo è sconcer¬ 
tante il peso, ridottissimo, che potrebbe 
ingannare visto il volume del “contenito¬ 
re”. Interessante il sistema frontale di chiu¬ 
sura. Uno sportello copre i vari dispositivi 
ottici, in più il cabinet regala un’ulteriore 
sportello che aprendosi a libro permette di 


raggiungere i dispositivi ottici direttamen¬ 
te dal frontale. Il lettore DVD e il maste- 
rizzatore, inoltre, sono fissati con delle spe¬ 
ciali slitte che non prevedono il fissaggio 
con le classiche viti. In questo modo toglie¬ 
re e inserire i componenti è una procedura 
molto semplice. 

Stessa filosofìa è usata per le schede, 
bloccate sullo scheletro del cabinet da mol¬ 
lette. Interessante l’idea di montare l’hard 
disk, in orizzontale come tutti, ma con le 
prese elettriche e di connessione disposte 
verso il pannello laterale. Anche il disco è 
fissato con delle staffe e toglierlo diventa 
un’operazione da ragazzi. Il frontale ospita 
due alloggiamenti per ventole con dei filtri 
che fermano la polvere che altrimenti ver¬ 
rebbe immessa all’interno del pc. Inoltre è 
possibile montare fino a un massimo di 
sette ventole, anche se il Powerdrome non 
ne prevede neanche una installata. Per evi¬ 
tare che qualcuno metta mano all’interno 
del pc si può bloccare ogni accesso (fron¬ 
tale e laterale) con una serratura a chia¬ 
ve. Ultima caratteristica azzeccata è il 
replicatore di porte USB, Firewire e 
audio che si trova, non sul frontale, 

non dietro, ma bensì sopra il cabinet. Il 
motivo è presto detto: visto che questo pc 
presumibilmente verrà posto sotto la scri¬ 
vania ecco che inserire dispositivi “dall’al¬ 
to” diventa molto più comodo. Inoltre il 
cabinet si presta anche come robusto pia¬ 
no d’appoggio, qualora si connettano mo¬ 
dem, fotocamere o videocamere. 

DI TUTTO DI PIÙ 

Anche l’assemblaggio, così come la scel¬ 
ta dei componenti merita il massimo 
rispetto. La CPU è il Pentium 4 a 2,4 
gigahertz, modello con FSB a 800 
megahertz. Per sostenere al meglio que¬ 
sto processore è stata inserita la scheda 

Nonostante le ampie dimensioni, che 
consentono di inserire vari componenti, 
il cabinet si rivela estremamente leggero 



madre MSI Neo2-S con chipset Intel 
865PE, che può alloggiare fino a un 
massimo di tre gigabyte di memoria 
DDR. Per il CHL sono stati usati due 
moduli da 256 megabyte di DDR 
PC3200 (a 400 megahertz) marchiate 
Corsair con tanto di dissipatore passivo 
che le ricopre e sul connettore Serial 
ATA è collegato il disco fìsso Maxtor da 
120 gigabyte. 

Per gli amanti dei videogiochi sullo 
slot AGP 8X si trova la scheda XFX Gra¬ 
phics FXTÌ5600 con GPU Ge Force FX 
5600 che è compatibile con le nuove 
API Direct X 9 oltre che regalare tutte le 
novità di casa Nvidia per la visualizza¬ 
zione di tipo “cinematico”. Per volare 
con i giochi la scheda XFX è dotata di 
128 megabyte di memoria DDR. La 
versione ViVo permette inoltre la gestio¬ 
ne di flussi Video da e per un sistema 
Audio/Video, funzione molto gradita da 
chi si cimenta nei montaggio di film più 
o meno amatoriali. Vero plus del Power¬ 
drome è la scheda wireless PCI Ravo 
W54-PC, che garantisce uno scambio 
di dati tra il pc e altri dispositivi a 54 
Mbps in standard 802.11 g. Il lettore 
DVD è prodotto da LG Electronics, 
mentre il masterizzatore è il modello 
PBRW5224G di Philips. 

In definitiva il Powerdrome è un pc 
da veri appassionati dell’upgrade e 
esperti dell’overclock, non certo per chi 
si affaccia all’informatica per la prima 
volta. Un tale sistema può essere addo¬ 
mesticato solo da chi “mastica” hardwa¬ 
re per pc, e soprattutto non vive in un 
monolocale. - Danilo Loda 
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POWERDROME 
2400/800 SATA 

1.924,00 euro IVA Inclusa 

CHL, tei. 055/3370 
www.chl.it 

PRO 

Pronto per futuri upgrade 
Scheda video per giocare 
Scheda Wireless su PCI 

CONTRO 


Ingombro elevato 

Nessuna ventola supplementare installata 
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NOTEBOOK Toshiba Satellite 5200-902 
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B asta un componente innovati¬ 
vo nella configurazione di un 
portatile per inaugurare la 
nascita di un nuovo modello; 
Toshiba ha esagerato e ha equipaggiato 
il nuovo Satellite 5200-902 con tre 
fiori all’occhiello tutti sufficienti, già 
presi singolarmente, per dare lustro al 
notebook e porre solide basi per il suo 
successo. In termini di vantaggi imme¬ 
diati e tangibili per l’utente, l’innova¬ 
zione piu importante riguarda il dis¬ 
play, al secondo posto figura il chip 
grafico, quindi il disco fisso. 

Per il resto la configurazione, rigoro¬ 
samente di fascia alta e molto vicina a 
quella del precedente Satellite 5200-801 
(provato sul numero di gennaio 2003 a 
pagina 155), è assolutamente costituita 
da componenti di buona qualità. Come 
c’era da aspettarsi, il prezzo elevato ren¬ 
de accessibile questo gioiello di tecnolo¬ 
gia solo a pochi. 

BUONA VISIONE 

Appena sollevato il coperchio, a pc 
ancora spento, si rimane letteralmente 
a bocca aperta davanti al display da 15 
pollici prodotto da Sharp, uno dei 
maggiori produttori mondiali di pan¬ 
nelli LCD, destinati in genere ai pro¬ 
dotti di fascia altissima, date le loro 
caratteristiche di eccellente qualità. A 
sorprendere è l’istantanea percezione 
della superfìcie lucente e che riflette la 
luce al pari di una finestra diligente¬ 
mente lustrata a specchio. Stupore e 
curiosità aumentano ancora di piu una 
volta avviato il sistema: indipendente¬ 
mente dallo sfondo impostato sulla 
scrivania si percepisce la profondità 
dell’immagine e si ha l’istinto di allun¬ 
gare le mani per vedere se si riesce a 
oltrepassare il cristallo protettivo. Chi 
usa uno schermo TFT “normale” ha già 
capito qual è il punto: tutti i pannelli 


Cinema da vivere 


Un display di nuova concezione che cambia il modo di vedere 
le immagini, il disco fisso più capiente del momento e un chip 
grafico di ultima generazione, anche se non eccellente, sono 
gli ingredienti per il nuovo portatile multimediale di Toshiba 



Un portatile multimediale a tutti gli effetti, 
con un display innovativo e una base 
in grado di alloggiare due unità ottiche 


LCD offrono una visione bidimensio¬ 
nale, pertanto restituiscono immagini 
luminose, contrastate e vivide, ma pur 
sempre piatte. Il display impiegato da 
Toshiba infonde il senso della profon¬ 
dità a qualsiasi immagine visualizzata, 
anche allo sfondo uniforme color ver¬ 
de biliardo. 

Oltre a questa caratteristica, il pan¬ 
nello in questione impiega la tecnolo¬ 
gia che Toshiba chiama CSV (Clear 
Super View): il pannello è rivestito 
esternamente con un materiale parti¬ 
colare che è più duro, liscio e uniforme 
di quello impiegato normalmente, con 
il risultato che può trattenere una per¬ 
centuale più elevata di luce provenien¬ 
te dalle lampade di retroilluminazione, 
apparendo decisamente più luminoso. 


Ma non è finita qui. Anche le moleco¬ 
le di cristalli liquidi contenute all’inter¬ 
no del pannello sono gestite in modo 
diverso, secondo la tecnologia che 
Sharp identifica con la sigla ASV 
(Advanced Super View). In pratica, i 
cristalli liquidi non sono tutti disposti 
in modo ordinato e rivolti nella stessa 
direzione come avviene di solito, ma 
sono rivolti alternativamente in tutte le 
direzioni, come le piccole gocce di uno 
spruzzo d’acqua. In questo modo, 
guardando il display da angola¬ 
zioni differenti non si notano 
cambiamenti cromatici né 
luminosi, con un angolo di 
visuale di 170 gradi sia in ver¬ 
ticale sia in orizzontale. 

La nuova disposizione dei cristal¬ 
li liquidi apporta anche un altro van¬ 
taggio: la riproduzione di immagini in 
movimento è più fluida e accelerata, 
per la gioia di chi usa film DVD e gio¬ 
chi. Pannelli LCD come questo sono 
installati sulle workstation grafi¬ 
che professionali che costa¬ 
no diverse migliaia di euro, a 
garanzia del fatto 
che cambiano dav¬ 
vero e in modo 
radicale la qualità 
della visualizzazio¬ 
ne. L’unico difetto 
rilevato durante l’u¬ 
so su strada riguarda la visione all’aper¬ 
to con la luce naturale: in queste con¬ 
dizioni gli altri display assorbono la 
luce, quindi le immagini si vedono a 
stento; il display adottato da Toshiba le 
riflette, tramutandosi in un utile spec¬ 
chio, che è però inservibile per leggere 
testi e osservare immagini. 

LA FORZA DELLA GRAFICA 

Il Satellite 5200-902 è anche il primo 
notebook ad adottare il chip grafico Ge 
Force FX Go 5600, l’ultimo nato di 
casa di Nvidia, corredato in questo 
caso da 64 MB di memoria DDR. Al 
contrario di quanto è sempre avvenuto 
in precedenza, questo nuovo chip cor¬ 
risponde in tutto e per tutto al prodot¬ 
to per desktop annunciato nello stesso 
periodo. Le caratteristiche salienti del 
nuovo chip includono il supporto per 
il DirectX 9 e la fabbricazione in base 
al processo produttivo a 0,13 ^ 
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micron. Molto interessante è la gestio¬ 
ne del risparmio energetico operato dal 
nuovo Ge Force (Power Mizer 3.0): 
possono essere regolati manualmente o 
automaticamente sia la frequenza di 
clock della GPU (fino a 330 MHz), sia 
l’assorbimento di corrente (da 1 a 1,2 
volt). Scegliendo il controllo automati¬ 
co questi due fattori vengono incre¬ 
mentati o diminuiti in base alle richie¬ 
ste delle applicazioni in esecuzione, in 
modo da risparmiare più corrente pos¬ 
sibile, senza sacrificare le prestazioni. 

Fin qui la teoria. La prova pratica ese¬ 
guita in laboratorio premia la parte del 
risparmio energetico ma non quella del¬ 
le prestazioni. Considerati i componenti 
della configurazione, le dimensioni del 
display e la quantità di accessori inclusi, 
due ore e mezzo di autonomia sono 
superiori alla media. Dato che la mac¬ 
china in prova era un modello definitivo, 
i punteggi registrati dai test si possono 
ritenere attendibili e premiano solo in 
parte il nuovo prodotto di Nvidia. Nel 
test generico 3D Mark 2000 il Ge Force 
FX 5600 ha perso il 15,26 per cento 
rispetto al record, che appartiene al 
Radeon 9000 di ATI con la stessa dota¬ 
zione di memoria. Con Evolva, che si 
basa sulle librerie DirectX, il 5600 ha 
perso addirittura il 38,77 per cento. L’u¬ 
nico settore in cui il nuovo Nvidia si è 
dimostrato al passo con la concorrenza è 
quello delle applicazioni basate sulle 
librerie Open GL: rispetto al Radeon 
9000 guadagna il 15,2 per cento, mentre 
pareggia il record assoluto di questo test, 
che era detenuto dal precedente prodot¬ 
to di Nvidia, il Ge Force 4 4200 Go. 

Tirando le somme, i risultati della 
nuova generazione di chip Nvidia non 
sono sufficienti per riguadagnare il ter¬ 
reno perso nell’ultimo anno rispetto ad 
ATI, che oltre tutto ha appena reso dis¬ 
ponibile il Radeon 9600, sulla carta 
più potente del predecessore. 

Il responso dei test non significa che 
chi vuole riprodurre film DVD, usare 
applicazioni 2D o multimediali non 
possa trovare un valido apporto nel 
Satellite 5200 o nelle macchine con lo 
stesso chip grafico; i limiti di questo 
componente potrebbero emergere 
semmai usando giochi di ultima gene¬ 
razione che richiedono ingenti risorse 
grafiche. 


DISPLAY TFT TRADIZIONALI 
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DISPLAY ASV 
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Un display LCD visto frontalmente e di lato: in quelli ASV i cristalli liquidi sono rivolti 
in tutte le direzioni, come le gocce che compongono uno spruzzo d’acqua 


NON IVI ANCA PIÙ NESSUNO 

L’ultimo componente innovativo del 
Satellite 5200-902 è il disco fisso Hita¬ 
chi Travelstar 80GN, ovvero il primo 
hard disk da 2,5 pollici con una 
capienza di 80 GB. L’interfaccia ATA- 
6 e gli 8 MB di buffer consentono pre¬ 
stazioni molto elevate, se non fosse per 
la velocità di rotazione dei piatti, che è 
di 4.200 rpm anziché di 5.400 rpm (il 
massimo consentito dalla tecnologia 
attuale), probabilmente per motivi di 
risparmio energetico. La bontà di que¬ 
sto componente è comunque testimo¬ 
niata dalle prestazioni generali della 
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SATELLITE 5200-902 

3.319,00 euro IVA inclusa 

Toshiba, tei. 800/246808 
www.pc.toshiba.it 

PRO 

Innovativo display di qualità 
Lettore multidrive 

Possibilità di usare due unità ottiche 

CONTRO 

Il coperchio si graffia Facilmente 
Il chip grafico non è eccellente 


macchina, che si è dimostrata la più 
veloce fra quelle equipaggiate con 
CPU Pentium 4 Mobile a 2,4 GHz. 
Un contributo fondamentale in questo 
senso arriva dai 1.024 MB di memoria 
in dotazione, che non si possono 
espandere ulteriormente. L’estrema 
versatilità di questo sistema è inoltre 
garantita dalla presenza di uno dei rari 
dispositivi multidrive: un’unità ottica 
che legge, scrive e riscrive sia i CD sia i 
DVD. Inoltre, il Satellite 5200-902 è 
l’unico notebook al momento in com¬ 
mercio che consente di eseguire le 
copie dei CD “on thè fly”, grazie alla 
presenza di un secondo vano libero, in 
cui si può inserire una seconda unità 
ottica. Altra chicca della configurazione 
è il touchpad (particolarmente vellutato 
al tocco) che, con installate le apposite 
utility, si trasforma in una calcolatrice, in 
un pannello per tracciare la firma digita¬ 
le e altro. Non mancano, infine, l’uscita 
audio S/PDIF e il lettore per le schede 
Secure Digital. Per controllare la ripro¬ 
duzione dei CD audio a pc spento si pos¬ 
sono impiegare i pulsanti disposti sul 
pannello frontale o il telecomando in 
dotazione. Il ricco corredo software 
include Microsoft Works Suite 2003 e i 
progammi per riprodurre, creare e maste¬ 
rizzare DVD - Elena Re Garbagnati 
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STAMPANTI Canon i850 


7>k fatiti t n 


I u 


Stampa versatile 

Prestazioni elevate in termini di numero di pagine per minuto 
e adattabilità verso molteplici situazioni di stampa, dal testo 
alla fotografia, sono le caratteristiche peculiari della bubble jet 
di Canon, completamente rinnovata anche nel design 


L a stampante di Canon vanta un 
ottima versatilità che consente di 
sfruttare a fondo le peculiarità 
tecniche di cui è dotata. 

L’alta risoluzione, di 4.800 
per 1.200 punti per pollice, ^ 

si accompagna all’Advan- 
ced Microfìne Droplet, 
ulteriore evoluzione della 
tecnologia di Canon che 
combina nuove testine di 
stampa con il sistema di emissio¬ 
ne delle gocce di inchiostro basato su 
tecnologia termica. 

Con un diametro di apertura attuale 
di soli dieci micron, i micro-ugelli del¬ 
le nuove testine sono in grado di gene¬ 
rare gocce di inchiostro da due picoli- 
tri, adatte per assicurare una notevole 
precisione quando necessario: nelle 
zone di stampa dove tale precisione 
non sia indispensabile le testine emet¬ 
tono invece gocce di inchiostro da cin¬ 
que picolitri. Oltre alla dimensione dei 
singoli punti sulla carta, ciò che contri¬ 
buisce alla qualità del risultato finale è 
anche la distribuzione degli stessi sul 
supporto: a tal fine le testine utilizzate 
dalla i 850 adottano ugelli con profilo a 
stella (anziché circolare) che permette 
di controllare meglio la forma della 
goccia di inchiostro durante l’espulsio¬ 
ne ad alta pressione tipica della tecno¬ 
logia bubble jet. 

Il sistema si rivela quindi efficace per 
coniugare al meglio la resa nei dettagli 
con la velocità di stampa: gli ottimi 
risultati delle prove di laboratorio evi¬ 
denziano le prestazioni velocistiche 
della i850, che completa il test di cin¬ 
que pagine di Word in un solo minuto 
e 13 secondi e quello di quattro pagine 
di Excel, con dati e grafici a colori, in 
30 secondi. Velocissima anche l’uscita 
del primo foglio stampato (11 secon¬ 
di), mentre con Corel il tempo registra- 



Nonostante il limite della quadricromia, 
la i850 produce stampe fotografiche 
di qualità e dal basso costo per copia 

to (42 secondi) per il test della riprodu¬ 
zione della scala dei grigi è apprezzabi¬ 
le, ma non tra i migliori in assoluto. 
Encomiabile il valore fornito dal test 
fotografico, pari a due minuti e 59 
secondi per la stampa da Photoshop in 
A4 impostando il driver alla massima 
qualità e su carta fotografica lucida 
canon GP-301. 

Nonostante l’alta velocità si nota, 
rispetto ai modelli precedenti, una 
minore rumorosità della meccanica: un 
altro miglioramento si riscontra nella 
gestione della carta, sia in ingresso sia 
in uscita, grazie all’impiego di due vas¬ 
soi di nuova concezione molto piu sta¬ 
bili e funzionali. 

STAIVIPE DI QUALITÀ 

Quanto alla resa qualitativa, la valuta¬ 
zione sul testo è positiva, con i caratte¬ 
ri che appaiono precisi e dai bordi ben 
definiti: anche la stampa della scala dei 
grigi risulta corretta tanto nella ripro¬ 
duzione della gamma quanto nella gra¬ 
dualità delle sfumature. Passando alla 
valutazione dei test fotografici, non si 


può che rimanere soddisfatti dei risul¬ 
tati, soprattutto in considerazione del 
fatto che la i850 stampa in quadricro¬ 
mia: aldilà di un leggero sbilanciamen¬ 
to, rilevabile in taluni casi, della gam¬ 
ma cromatica verso i colori caldi dello 
spettro, la qualità delle stampe effettua¬ 
te alla massima risoluzione appare mol¬ 
to soddisfacente, quasi a livello delle 
stampanti fotografiche che operano in 
esacromia (a sei colori). 

Ancora a favore della i850 va citata la 
capacità di stampare senza bordi e, fat¬ 
tore di importanza rilevante per chi 
prevede di effettuare diverse stampe 
fotografiche, l’utilizzo del siste¬ 
ma Single Ink con serbatoi di 
inchiostro separati per i 
quattro colori, sostituibili 
singolarmente, che per¬ 
mette il massimo rispar¬ 
mio di consumabili evitan¬ 
do inutili sprechi e contri¬ 
buisce a mantenere bas¬ 
so il costo per copia (un 
plus da non sottovaluta¬ 
re di questa stampante). 

Il driver di stampa, pur rimanendo 
facile e intuitivo da utilizzare, è risulta¬ 
to ricco di opzioni, preposte soprattut¬ 
to al controllo e miglioramento delle 
immagini fotografiche. Tra gli altri 
software utilizzabili si segnalano Pho- 
torecord per il trattamento delle imma¬ 
gini, Easy-WebPrint per la stampa di 
pagine web con maggiori opzioni ri¬ 
spetto a quelle offerte dai browser non¬ 
ché Easy PhotoPrint, per la gestione 
delle fotografie digitali da stampare con 
pieno supporto allo standard Exif Print 
2.2 - Marco Martinelli H 
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CANON 1850 

199,00 euro IVA inclusa 

Canon, tei. 02/82492000 
www.canon.it 

PRO 

Qualità delle copie 
Velocità di stampa 
Basso costo pagina 

CONTRO 

Prezzo elevato 
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PORTATILI Enface Octave Z500 



Praticità in movimento 


Il primo notebook con CPU Pentium M 1.700 si distingue 
per la qualità dei materiali impiegati nella costruzione 
e per la particolarità del design, che preserva il coperchio 
dai graffi, mantiene fresca la base e alleggerisce la struttura 


L a frequenza non è più importante, 
l’aspetto chiave di un processore 
per notebook è il basso assorbi¬ 
mento di corrente, che consente 
un’elevata autonomia anche a scapito 
delle prestazioni, eccetera. Però, forse per 
abitudine, Intel non ha resistito e a 
distanza di tre mesi dal poderoso annun¬ 
cio di Centrino ha fatto uscire dalle sue 
fabbriche un Pentium Ma 1.700 MHz: 
cento megahertz in più del più potente 
Pentium M annunciato il 12 marzo di 
quest’anno. Quindi sembrerebbe credi¬ 
bile la voce secondo cui i Pentium M 
sono destinati a raggiungere quota 2 
GHz entro la fine dell’anno, in barba alla 
scarsa importanza delle prestazioni e del¬ 
la frequenza di lavoro. 

A presentare la prima macchina con la 
neonata CPU è Enface, che a metà giu¬ 
gno aveva già pronto il primo portatile 
con Pentium M 1.700. Oltre a questo 
exploit, il nuovo Octave Z500 ha però 
altre due caratteristiche ancora più inte¬ 
ressanti. Innanzi tutto il chip di rete inte¬ 
grato sulla scheda madre che, al contra¬ 
rio di quanto avviene normalmente, è in 
grado di gestire comunicazioni via cavo a 
10, 100 e 1.000 megabit per secondo. In 
realtà il protocollo che definisce il cosid¬ 
detto standard 
Gigabit Ethernet 
risale al 1998, ma 
finora pochi pro¬ 
duttori hanno 
inserito schede di 
questo tipo nelle 
configurazioni 
standard. Ma la 
comodità c’è: con 
questa scheda ci si 
può collegare sia a 

La qualità costruttiva 
delPOctave emerge 
dai materiali impiegati 
e dal design particolare 
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OCTAVE Z500 

2.670,00 euro IVA inclusa 

Enface, tei. 800/022122 
www.enface.it 

PRO 

Materiali costruttivi impiegati 
Soluzioni di connessione integrate 
Buona trasportabilità 
Configurazione ben assortita 

CONTRO 

Il display non è molto luminoso 


reti domestiche a 10 megabit, sia a quel¬ 
le aziendali a 100 megabit, sia a quelle a 
1.000 Mbit, per le quali non è necessa¬ 
rio acquistare il modulo opzionale. Il 
prezzo del notebook non risente di que¬ 
sto “plus”, dato che è in linea con quelli 
proposti dai concorrenti di fascia alta 
con tecnologia Centrino. 

ELEGANZA E ORIGINALITÀ 

La seconda novità di questo portatile, 
anzi, la più interessante, è la bontà 
costruttiva, che deriva dall’impiego di 
materiali di qualità e da una lavora¬ 
zione più impegnativa di quelle tra¬ 
dizionali. Il materiale con cui è 
costruito il coperchio è una robu¬ 
sta lega di alluminio che resiste ai 
graffi causati dagli urti accidenta¬ 
li. Inoltre, i piccoli segni lasciati 
dall’uso quotidiano saranno 
meno visibili che su altri por¬ 
tatili perché il coper¬ 
chio è attra¬ 
versato da 
striature 
orizzontali che 
mascherano molto bene le 
piccole imperfezioni. La lega di allu¬ 



minio, inoltre, consente di mantenere 
basso il peso complessivo della macchina 
(2,8 chili), nonostante le dimensioni 
generose della base, dovute al display da 
15 pollici incluso in dotazione. Le stesse 
striature orizzontali sono riproposte anche 
sul poggiapolsi che, anziché essere color 
argento come il coperchio, è nero e opaco. 

L’ultimo vantaggio derivante dal 
materiale costruttivo adottato per lo 
chassis è il calore dissipato all’esterno 
della base quando il portatile è acceso: la 
tastiera e il poggiapolsi rimangono fre¬ 
schi e sul fondo si avverte solo un legge¬ 
ro tepore, anche tenendo il portatile 
appoggiato sulle gambe per tutta la 
durata di un film in DVD. 

SUPER ACCESSORIATO 

Considerati la scocca resistente, il peso 
contenuto, l’autonomia di oltre quattro 
ore e mezzo, e il corredo di accessori 
incluso nella base, il nuovo Octave sem¬ 
bra proprio progettato in base alle esigen¬ 
ze dei fotografi (professionisti o appassio¬ 
nati) e di coloro che necessitano di un 
prodotto multimediale per fare qualcosa 
di più che riprodurre film e giocare. Sul 
pannello frontale, a portata di mano e 
facilmente individuabile alla cieca, c’è un 
lettore universale di schede di memoria, 
in grado di leggere Smart Media, 
Memory Stick, Multimedia Card e Seca¬ 
re Digital. In pratica, non avrete proble¬ 
mi a scaricare le foto sul portatile da qual¬ 
siasi fotocamera digitale. 

Per interagire con il mondo esterno ci 
sono poi molte soluzioni: connettori Fire- 
wire, S-Video e persino la rara uscita 
S/PDIF per l’audio. Inoltre non mancano 
quattro porte USB, le interfacce Bluetooth 
e Wi-Fi e le vecchie porte parallela e seria¬ 
le. In pratica, l’occorrente per collegare 
qualsiasi periferica in commercio. 

Alla dotazione ottima si aggiungono un 
lettore combo integrato, un capiente disco 
fìsso da 60 GB e il miglior chip grafico 
attualmente in circolazione: il Radeon 
9000 di ATI con 64 MB di DDR. L’uni¬ 
co componente un po’ sotto tono è il dis¬ 
play TFT, che visualizza 1.400 per 1.050 
punti, ma non si fa notare per luminosità 
e contrasto. - Elevici Re Garbatati 
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FOTOCAMERE DIGITALI Kodak Easyshare DX6340 + Printer Dock 6000 


Non solo scatti digitali 



Grazie alla Printer Dock 6000, la nuova fotocamera digitale 
di Kodak permette di stampare direttamente le fotografie 
senza utilizzare il computer. La qualità degli scatti è buona, 
mentre la resa delle stampe è un po’ deludente 


L a nuova serie di fotocamere digitali 
DX è rivolta agli utenti amatoriali e 
semi professionali che ricercano 
prestazioni elevate, abbinate alla 
qualità fotografica, alla facilità d’uso e a 
un’ampia gamma di funzionalità. E la 
compatta Easyshare DX6340 
conferma queste aspettative, in 
virtù dell’obiettivo Schneider 
Variogon caratterizzato dallo 
zoom ottico 4x, assistito da 
quello digitale 3,5x e dal sen¬ 
sore CCD da 3,1 megapixel. 

Questa configurazione assi¬ 
cura le potenzialità necessarie per 
scattare immagini di buona qualità 
in tutte le situazioni, anche in condi¬ 
zioni di scarsa luminosità. Come tutte le 
fotocamere digitali Kodak, anche la 
DX6340 si rivela intuitiva da utilizzare, 
grazie ai pratici comandi posteriori e all’in¬ 
terfaccia in italiano. I menu sono visualiz¬ 
zati sul display a colori da circa quattro 
centimetri e mezzo di diagonale (circa 1,8 
pollici), che assicura una buona visualizza¬ 
zione anche al sole. Con il selettore posto 
alla sua sinistra si impostano le modalità di 
scatto, scegliendo tra quella automatica, le 
cinque ottimizzate per paesaggi, ritratti, 
macro, contro sole e sport, e quella com¬ 
pletamente manuale. 

Selezionando il modo di funzionamen¬ 
to, la DX6340 accoglie l’utente con un 
messaggio in italiano che descrive le fun¬ 
zioni offerte, insieme a rapide indicazioni 
sulle condizioni ideali d’uso. Inoltre, la 
DX6340 può filmare brevi sequenze alla 
risoluzione di 320 per 240 pixel, a 13 foto¬ 
grammi al secondo. Immancabile la fun¬ 
zione Easyshare, studiata da Kodak per 
facilitare la gestione delle immagini scatta¬ 
te: con il pulsante SHARE si decide infatti, 
per ciascuna foto, se stamparla, inviarla via 
e-mail a uno degli indirizzi in rubrica o se 
inserirla tra le preferite. Connettendo la 
fotocamera al pc mediante la docking sta- 


La DX6340, collegata alla Printer Dock 
6000, offre un metodo veloce e pratico 
per stampare gli scatti memorizzati 

don o sfruttando la connessione USB, il 
software Easyshare interpreta queste infor¬ 
mazioni ed esegue le operazioni associate a 
ciascuno scatto, inviando messaggi di 
posta elettronica o stampando le immagi¬ 
ni selezionate. 

Sempre sul retro ci sono i pulsanti per 
visualizzare e cancellare le fotografìe 
immagazzinate nei 16 MB integrati o nel¬ 
le schede Secure Digital (Multimedia 
Card) da inserire nel vano di espansione. 
Si osservano inoltre i comandi dello zoom, 
dell’autoscatto e del flash. Il tasto MENU 
consente di modificare i parametri di fun¬ 
zionamento, variando la qualità e la riso¬ 
luzione degli scatti (2.032 per 1.524 mas¬ 
sima), la compensazione dell’esposizione, 
il bilanciamento del bianco e la modalità 
colore, grazie alla quale è possibile effet¬ 
tuare fotografìe in bianco e nero e nella 
tonalità seppia. In tutte le situazioni, la 
fotocamera ha mostrato buone doti, rea¬ 
lizzando immagini di elevata qualità e for¬ 
nendo buone prestazioni in tutte le situa¬ 
zioni, spiccando soprattutto per i ridotti 
tempi di latenza. Le foto sono state poi 


stampate direttamente utilizzando la 
Printer Dock 6000, progettata da Kodak 
per sfruttare al meglio le funzionalità 
Easyshare delle proprie fotocamere digita¬ 
li. La DX6340 si connette direttamente al 
dorso della stampante, dove sono presenti 
i comandi per selezionare gli scatti visua¬ 
lizzati sul display LCD della fotocamera. E 
inoltre possibile riprodurre le immagini 
sulla TV, usando il connettore della Prin¬ 
ter Dock oppure sfruttando quello inte¬ 
grato nella DX6340. A questo punto la 
stampante provvede a eseguire una copia 
cartacea delle immagini sfruttando la tec¬ 
nologia a sublimazione termica a quattro 
passate, che impiega circa un minuto e 
quarantacinque secondi per produrre 
una fotografìa dalle dimensioni 10x15 
centimetri su carta fotografica Kodak. 

Le immagini così ottenute però non 
hanno entusiasmato: la resa cromatica 
è al di sotto delle tradizionali stampati 
fotografiche e nel complesso i colori han¬ 
no evidenziato effetti di bounding e uno 
sbilanciamento verso il blu. Se da una 
parte la Printer Dock 6000 è una soluzio¬ 
ne pratica, completa e semplice da utiliz¬ 
zare per trasformare rapidamente e age¬ 
volmente gli scatti digitali in fotografìe di 
tipo tradizionale, dall’altra ha evidenziato 
alcuni limiti in fatto di qualità di stampa. 
Perciò, in virtù del prezzo di 299,00 euro 
(IVA inclusa), il punteggio esprimibile se 
considerata come dispositivo a sé stante è 
di tre W - Luca Figini 
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EASYSHARE DX6340 

449,00 euro IVA inclusa 

Kodak, tei. 02/660281 
www.it.kodak.com 

PRO 

Facilità duso 

Ottica di buona qualità 

Prestazioni e funzionalità 

CONTRO 

Peso e dimensioni 
Qualità di stampa 
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IN PROVA 

FOTOCAMERE DIGITALI Kyocera Finecam LW 


Scatta con stile 


Compatta ed elegante, dispone di un sensore da quattro 
megapixel e di un ampio e innovativo display da 2,5 pollici 
elio mila pixel. All’obiettivo con zoom ottico 3x, equivalente 
a un 35-105 millimetri, abbina anche uno zoom digitai 4x 


C 


on il modello L3V 
da tre megapixel, 

la Finecam L4V è 

fra le prime foto¬ 


camere di Kyocera a montare 
l’innovativo display da 2,3 
pollici e 110 mila pixel. Rea¬ 
lizzato infatti con la nuova tec¬ 
nologia DayFine a doppia lam¬ 
pada, questo sfrutta la lumino¬ 
sità dell’ambiente per migliorare 
la qualità di visualizzazione delle 
immagini, offrendo così una buona 
visibilità anche in condizioni di piena 
luce. I controlli sono raccolti sul retro 
della macchina, a destra all’ampio dis¬ 
play, mentre il mirino ottico è posizio¬ 
nato all'estrema sinistra. Nella parte 
superiore invece si trova la ghiera per la 
selezione dei modi di funzionamento 
con al centro il pulsante di scatto e 
accanto il microfono, l'altoparlante e il 
pulsante di accensione. Sul bordo sini¬ 
stro, coperte da una striscia in gomma, 
si trovano le porte USB e di alimenta¬ 
zione, mentre su quello destro è posi¬ 
zionato lo sportellino di protezione 
della batteria e della memoria Secure 
Digital. L'alimentazione è fornita alla 
macchina da una speciale batteria agli 
ioni di litio da 3V (CR-V3). L’autono¬ 
mia dichiarata è di circa tre ore, ma in 
alternativa l'utente può utilizzare delle 
pile NiMH di formato AAA da ricari¬ 
care per mezzo di un dispositivo ester¬ 
no. La memoria SD fornita in dotazio¬ 
ne ha una capacità di 16 megabyte e 
consente di salvare da 12 a 16 scatti. 

Dal punto di vista operativo, la Fine¬ 
cam L4V può funzionare in modalità 
completamente automatica oppure 
impostando il diaframma su uno dei 
due valori disponibili (F2.8 e F7.5). Si 
può anche impostare l’esposizione su 
2,4 e 8 secondi, mentre la sensibilità 
ISO equivalente può essere regolata sui 



La Finecam LW è fra le prime fotocamere 
di Kyocera a disporre di un display basato 
suirinnovativa tecnologia DayFine 

valori di 80, 160 e 320 o impostarsi per 
via automatica. La misurazione esposi- 
metrica può essere di tipo center weigh- 
ted, valutativo o spot, mentre l'autofo¬ 
cus agisce sull’intera area di ripresa o 
solo sulla parte centrale. 

Le regolazioni disponibili permettono 
di gestire lo scatto anche al di là delle 
misurazioni effettuate dalla camera, ma 
sarebbe stato preferibile avere a disposi¬ 
zione modalità distinte (Auto, tempi, 
esposizione e così via.) direttamente 
accessibili da menu al posto di un'unica 
modalità modificabile, ma senza possi¬ 
bilità di memorizzazione. Lo zoom è 
gestito dall'apposito pulsante ma dispo¬ 
ne di soli quattro livelli (più altri quattro 
che si attivano in modalità di ingrandi¬ 
mento digitale): anche se si dosa la pres¬ 
sione del pulsanti, l'obiettivo si regola 
sempre su uno dei quattro "preset". 

In modalità macro, invece, è attivo 
solo lo zoom digitale. In fase di scatto, il 
display segnala per mezzo di un pallino 
luminoso eventuali problemi di esposi¬ 
zione e lo stesso tipo di segnalazione è 
effettuata anche a livello acustico. Un 
LED rosso posizionato accanto all'o¬ 
biettivo avvisa invece il soggetto dell’av- 
venuto scatto. Finecam L4V può anche 
registrare file video della durata massima 


di 120 secondi, per un numero di regi¬ 
strazioni che dipende dalla quantità di 
memoria installata. Le risoluzioni possi¬ 
bili sono di 320 per 240 pixel e 160 per 
120 pixel. 

GESTIONE DELLE IIVIIVIAGINI 

Agendo direttamente sulla macchina, se 
si dispone di una scheda di memoria 
SD sufficientemente capiente, è 
possibile creare delle copie ridi¬ 
mensionate delle immagini, pron¬ 
te per essere inviate via posta elet¬ 
tronica. Chi possiede una stam¬ 
pante Epson dell'ultima genera¬ 
zione può avvalersi, durante la 
stampa, della tecnologia PIM 
(Print Image Matching). 

In dotazione, insieme ai dri¬ 
ver per Windows 98, viene 
fornito il software Pixela di ArcSoft, uti¬ 
le per l’organizzazione, la gestione e la 
stampa delle immagini. Gli scatti di pro¬ 
va hanno evidenziato una riproduzione 
dei colori fedele e un sistema di messa a 
fuoco molto preciso. Le dimensioni del¬ 
le immagini possono raggiungere anche 
i 2 megabyte se si scatta sfruttando il più 
basso tasso di compressione nella moda¬ 
lità a 4 megapixel, mentre i risultati del¬ 
lo zoom digitale sono, come sempre, 
abbastanza discutibili. 

Nel complesso, si tratta di una fotoca¬ 
mera di qualità dotata di un display 
molto ampio e innovativo, basata su un 
software che permette di andare ben 
oltre l’utilizzo di base in stile "point and 
shoot". Il flash e lo zoom infine si dimo¬ 
strano all’altezza nella maggior parte 
delle situazioni. - Simone Majocchi 
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FI NEC AIV1 L4V 

599,00 euro IVA inclusa 

Kyocera. tei. 011/8144213 
www.kyocera.com 

PRO 

Display TFT molto ampio e luminoso 
Registrazione video 

CONTRO 

Zoom a soli 4 step 
Batterie ricaricabili opzionali 
Macro senza zoom 


www.pcw.it 


122 


PC WORLD ITALIA 


SETTEMBRE 2003 




















IN PROVA 

I VIDEOPROIETTORI Acer PD 320 


A tutto schermo 

Ideale per presentazioni di lavoro ma adatto anche 
per applicazioni Home Video, il nuovo PD 320 di Acer 
si distingue per un valido compromesso tra prestazioni 
e prezzo. Ottima anche la dotazione di accessori 


T re nuovi modelli, con 
caratteristiche adatte a 
coprire la fascia di mer¬ 
cato più dinamica e 
combattuta, costituiscono la 
nuova linea di videoproiettori 
di Acer. Alla base dell’offerta si 
posizionano due ultraportatili 
(PD 310 e PD 320), mentre il top 
di gamma è costituito dal PD 320, 
che mantiene peso e dimensioni con¬ 
tenute ma si distingue per prestazioni 
(e prezzo) più elevate. I nuovi proietto¬ 
ri sono indicati principalmente per un 
utilizzo per così dire business, ossia in 
abbinamento a notebook per presenta¬ 
zioni itineranti o comunque per utiliz¬ 
zi che privilegiano la comodità di tra¬ 
sporto, la facilità di installazione e la 
messa a punto. Nonostante ciò non 
significa che non sia possibile un 
impiego anche per applicazioni di 
Home Cinema. Anzi, a patto natural¬ 
mente di utilizzare un sistema audio 
adeguato, anche in questo contesto il 
videoproiettore Acer si dimostra all’al¬ 
tezza delle aspettative. 

Il PD 320 utilizzato per i test è il 
modello più rappresentativo della serie, 
con probabilmente il miglior rapporto 
tra prestazioni, qualità e prezzo. Le spe¬ 
cifiche tecniche prevedono una risolu¬ 
zione nativa di 1.024 per 768 pixel 
(XGA), una luminosità pari a 1.100 
lumen (ANSI), un rapporto di contra¬ 
sto di 500:1, un gruppo ottico costitui¬ 
to da un obiettivo dotato di zoom 
manuale con focale 28-34 millimetri 
(apertura massima 2.2). Adeguata la 
dotazione di porte di connessione, rap¬ 
presentate da ingressi video DVI (ana¬ 
logico/digitale con adattatore per VGA 
a 15 pin), S-Video e videocomposito, 
una uscita monitor, un ingresso audio 
con jack da 3,5 millimetri e un connet¬ 
tore per mouse remoto. La dotazione 



Nonostante le dimensioni molto 
compatte, il PD 320 offre 
prestazioni di riguardo 

standard comprende una serie comple¬ 
ta di cavi (praticamente tutte le combi¬ 
nazioni possibili per ogni sorgente 
video), un telecomando completo di 
puntatore laser e una pratica borsa per 
il trasporto. La lampada utilizzata nel 
PD 320 è da 130 watt, con durata 
dichiarata di 2.000 ore: una nota mol¬ 
to positiva è data dal prezzo, pari a 359 
euro IVA compresa, un valore decisa¬ 
mente basso per quello che, va ricorda¬ 
to, costituisce un componente fonda- 
mentale e di alto costo per un video¬ 
proiettore. Al pari degli altri modelli 
proposti da Acer, il PD 320 si basa su 
tecnologia DLP. 

Il cuore del sistema DLP è un semi- 
conduttore ottico noto come DMD 
(Digital Micromirror Device) inventa¬ 
to nei laboratori Texas Instruments nel 
1987, sulla cui superfìcie vi è un 
numero elevato di micro specchi 
(500.000 nel caso specifico) che si 
inclinano singolarmente per riflettere o 
deflettere la luce inviata dalla lampada, 
in modo da accendere o spegnere ogni 
singolo pixel, in un processo che avvie¬ 
ne diverse migliaia di volte al secondo. 
La frequenza dei passaggi dallo stato di 
on/off di ogni singolo specchio deter¬ 
mina la gradazione dei pixel, con il 
risultato di generare una scala dei grigi 


con 1.024 tonalità. L’interposizione di 
un filtro colorato (rotante ad alta velo¬ 
cità in sincronia con il movimento 
degli specchi) tra la lampada del proiet¬ 
tore e il chip DMD genera una scala di 
16,7 milioni di colori. 

I principali vantaggi della tecnologia 
DLP si riassumono in colori più vivi e 
brillanti, in un maggior contrasto, in 
immagini più nitide e definite: caratte¬ 
ristiche che si confermano nei test 
del PD 320, che rivela una 
qualità del video di livel¬ 
lo medio alto e una lumi¬ 
nosità più che soddisfa¬ 
cente anche in ambienti 
con tanta luce. Non¬ 
ostante le ridotte dimen¬ 
sioni, lo chassis in lega di 
magnesio riesce a smaltire abba¬ 
stanza facilmente l’elevato calore pro¬ 
dotto dalla lampada, aiutato da due 
ventole di raffreddamento sufficiente¬ 
mente silenziose così da non disturbare 
la proiezione. Molto ridotta l’emissio¬ 
ne di luci spurie dalle feritoie laterali. 
La messa a punto del proiettore è sem¬ 
plice e agevolata dai controlli presenti 
sul dorso dell’apparecchio. Comoda 
anche la disposizione del pulsante per 
la regolazione in altezza, mentre si 
avverte la mancanza di un tasto per 
l’accesso diretto al Keystone (correzio¬ 
ne elettronica della deformazione tra¬ 
pezoidale), raggiungibile solo dal 
menu video. Quest’ultimo, infine, è 
molto dettagliato e che consente di 
accedere e impostare qualsiasi parame¬ 
tro video e audio in modo semplice e 
intuitivo. - Marco Martinelli 


unii vi mi 


PD 320 

2398,80 euro IVA inclusa 

Acer, tei. 0931/469411 
www.acer.it 

PRO 

Dimensioni e peso contenuti 
Qualità delle immagini 
Dotazione di accessori 
Basso costo della lampada 

CONTRO 

Calore elevato durante la proiezione 
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IN PROVA 

I ACQUISIZIONE VIDEO Pazzie Fusion 


L’hobby del video 

Dazzle propone in un'unica soluzione tutto ciò che serve per 
l’acquisizione video da sorgenti analogiche e per la gestione 
di immagini digitali e file MP3. E la ricca dotazione software 
permette di sfruttare al massimo le sue capacità multimediali 



sistema tutti i calcoli necessari al suo 
svolgimento. E fondamentale quindi 
disporre di una configurazione hardware 
sufficientemente potente, con un pro¬ 
cessore da almeno 1 GHz e 512 MB di 
memoria RAM, specie se si prevede di 
acquisire video ad alta risoluzione, in for¬ 
mato MPEG-2 per DVD, con una 
dimensione di 720 per 576 pixel e un 
bitrate molto elevato. La parte frontale 
offre invece gli alloggiamenti per le sche¬ 
de di memoria Compact Flash di tipo I e 
II, compreso il MicroDrive di IBM- 
Hitachi, Secure Digital e MultiMedia 
Card, Memory Stick 
(incluse le MagicGate 
non protette) e Smart¬ 
Media (solo quelle da 
3,3 V). Un alloggia¬ 
mento per le piccolissi¬ 
me xD-Picture Card, 
utilizzate ormai da nu¬ 
merose fotocamere di¬ 
gitali, lo avrebbe reso 
compatibile con tutti i 
supporti di memoria 
oggi esistenti. Nel tra¬ 
sferimento delle imma¬ 
gini, o di altri tipi di file 
come, per esempio, i 
brani MP3, dalle schede al pc e 
viceversa, si avvertono però i 
limiti della comunicazione USB 
1.1. Se si considera, infatti, che 
le attuali fotocamere ad altissi¬ 
ma risoluzione producono 
immagini in formato TIFF 
non compresso di circa 20 
MB ciascuna, e che i sup¬ 
porti più utilizzati hanno un 
taglio medio di 256 MB, si intuisce 
come un collegamento USB 2.0 rende¬ 
rebbe le operazioni di trasferimento mol¬ 
to più veloci. Ha un design piacevole, 
più bello se inserito in verticale nella base 
dedicata, anche se la plastica con cui è 


S i tratta di un lettore universale di 
memory card da collegare al pc 
attraverso il cavo USB, ma basta 
osservarlo sul retro per scoprire la 
natura estremamente versatile di questo 
prodotto. La presenza di ingressi audio e 
video consente infatti di riversare filmati 
a partire da sorgenti analogiche come 
videocamere, videoregistratori e televiso¬ 
ri. Dazzle Fusion mette quindi a dispo¬ 
sizione tutto l’occorrente per acquisire i 
video, montarli, inserire immagini stati¬ 
che da prelevare direttamente da una o 
più schede di memoria flash e riversarli, 


La base in plastica in cui si 
inserisce il Dazzle Fusion 
permette di minimizzare 
ringombro sulla scrivania 


a lavoro ultimato, su supporto 
digitale in formato Video CD, 
SuperVideo CD o DVD. Gli 
ingressi video sono di tipo 
composito ed S-Video 
mentre l’audio viene 
acquisito attraverso i clas¬ 
sici connettori stereo in formato 
RCA. Tutti i cavi necessari al collega¬ 
mento sono inclusi nella confezione. 
L’acquisizione avviene via software, cioè 
demandando al processore centrale di 


costruito non restituisce al tatto una sen¬ 
sazione di solidità. I tre LED luminosi, 
posizionati in alto, informano inoltre sul 
suo stato di attività. Un punto di forza 
del Fusion è senza dubbio rappresentato 
dalla ricca dotazione software che per¬ 
mette di sfruttare al massimo le sue capa¬ 
cità multimediali. Tutto ciò che serve, 
dalla fase di cattura dei filmati e delle 
immagini al supporto digitale finito 
(CD o DVD), compreso quindi il pro¬ 
cesso di masterizzazione, si realizza attra¬ 
verso i programmi in dotazione. Movie- 
Star 5 è semplice da usare grazie a delle 
procedure guidate che passo dopo passo 
conducono alla creazione di filmati in 
formato Video CD, SuperVideo CD o 
DVD, abbelliti da transizioni, effetti spe¬ 
ciali e titoli animati. La funzione Multi- 
Media consente invece di impostare 
manualmente i diversi parametri di cat¬ 
tura se non si vogliono utilizzare i profili 
predefmiti. L’authoring dei DVD, ossia 
la creazione di menu, sfondi e suoni per¬ 
sonalizzati a livello professionale, viene 
invece affidata a DVD Complete (forni¬ 
to nella versione Standard, ma disponibi¬ 
le anche nella versione Deluxe), un pro¬ 
gramma perfettamente integrabile con 
MovieStar 5. OnDVD consente poi di 
creare video clip a partire dalle immagini 
digitali e di trasferire il lavoro su CD o 
DVD. Basta trascinare le immagini nello 
storyboard, disporle secondo la sequenza 
desiderata, aggiungere un sottofondo 
musicale per dar vita a simpatiche pre¬ 
sentazioni. L’utile software di fotoritoc¬ 
co, Dazzle PhotoEditor, consente infine 
di apportare modifiche e correzioni alle 
fotografìe prima di inserirle nella 
sequenza. - Dino del Vescovo 


tonni vi vi 

DAZZLE FUSION 

129,00 euro IVA inclusa 

Domina, tei. 051/6188711 
www.dazzle-europe.com 

PRO 

Molto versatile 
Prezzo accessibile 

CONTRO 

Collegamento USB 1.1 

Manca lo slot per xD-Picture Card 


0 

N 

TJ 

3 

M 

0 

L 

u 

W 

0 

e 


126 PC WORLD ITALIA SETTEMBRE 2003 


www.pcw.it 














































MASTERIZZATORI Plextor Premium 


Limite di velocità 

Non solo prestazioni esasperate, ma anche molte nuove 
funzionalità: il Premium di Plextor è un masterizzatore 
innovativo di elevata qualità, purtroppo contraddistinto 
da un prezzo di acquisto decisamente sopra alla media 


avviene solo a 4X (8X con l’ultimo firm¬ 
ware 1.03, scaricabile da 
www.plextor.be), e senza l’ausilio del 
Burn Proof: va però riconosciuto che gli 
otto megabyte di buffer costituiscono 
un sistema tampone sufficiente a scon¬ 
giurare, almeno con pc veloci, pericoli 
di buffer underrun e conseguente perdi¬ 
ta del CD in scrittura. 


T ra i produttori di masterizzatori, 
costantemente in competizione 
per aggiudicarsi l'inutile primato 
dell'unità più veloce, talvolta ne 
emerge uno con qualche idea interes¬ 
sante o innovativa. Dopo Yamaha con 
l’Audio Master Recording, una novità 
tecnicamente degna di nota e veramen¬ 
te utile, insufficiente comunque a impe¬ 
dire l'abbandono del mercato dei maste¬ 
rizzatori da parte del produttore, è ora la 
volta di Plextor, che propone un pro¬ 
dotto altrettanto rivoluzionario. 

Il Premium è un’unità che legge e 
scrive i CD-R a 52x (scrive i CD-RW a 
32x) e risulta ricca di funzioni ausiliarie, 
tra le quali il posto d’onore spetta al 
GigaRec, che consente di aumentare la 
capacità dei CD-R con una particolare 
procedura di scrittura e overburning. In 
sostanza, il GigaRec funziona concet¬ 
tualmente all’opposto dell’Audio 
Master Recording di Yamaha (PC 
WORLD ITALIA, dicembre 2002), ridu¬ 
cendo cioè la lunghezza dei pit e land e 
riuscendo quindi a registrare più infor¬ 
mazioni nello stesso spazio del disco: 
secondo quanto dichiarato da Plextor, si 


arriva fino a 1,2 gigabyte di dati con 
CD-R da 99 minuti, e fino a un gigaby¬ 
te su quelli da 80. Bisogna però fare i 
conti con alcuni aspetti secondari tut- 
t’altro che trascurabili, rilevabili sia tra le 
note fornite dal produttore, sia da quan¬ 
to emerso dai test. 

Il sistema GigaRec agisce con un tas¬ 
so di compressione variabile, impostabi¬ 
le attraverso il software fornito in dota¬ 
zione (Plextools), su tre livelli (da 1.2 a 
1.4): al valore più elevato corrisponde 
un più alto numero di megabyte stipa- 
bili sul CD-R, ma anche una minore 
compatibilità in lettura. E questo è un 
punto di importanza fondamentale. La 
tanto sbandierata possibilità di far stare 
fino a 1,2 gigabyte su un CD vergine, 
ben evidenziata sulla confezione del 
prodotto, è in pratica legata al reperi¬ 
mento di CD-R da 99 minuti compati¬ 
bili con il Premium (solo una parte dei 
pochi e costosi rintracciabili con diffi¬ 
coltà nei negozi): i CD-R così creati 
risultano poi leggibili solo dal Premium 
(nessun avviso in merito sulla confezio¬ 
ne). Per raggiungere una compatibilità 
accettabile bisogna impostare una com¬ 
pressione pari a 
1.2, corrispon¬ 
dente a una capa¬ 
cità di 843 
megabyte su CD- 
R da 80 minuti: 
anche in questo 
caso però circa la 
metà dei lettori di 
CD-ROM utiliz¬ 
zati nei test di 
confronto (una 
quindicina in tutto) si è rivelato inca¬ 
pace di leggere i CD scritti con il Giga¬ 
Rec attivo, alcuni parzialmente (solo la 
TOC o le tracce interne) altri totalmen¬ 
te. Un altro inconveniente è dato dal 
fatto che la scrittura in tale modalità 


Un buon 
masterizzatore 
ricco di funzioni, 
ma con alcuni 
aspetti 
da valutare 
attentamente 
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BUONE PRESTAZIONI 

In termini di prestazioni le prove evi¬ 
denziano un tempo di accesso da 
record, confermando i 63 millisecondi 
dichiarati, e un buon comportamento 
nei test di estrazione digitale dell’au¬ 
dio. Il livello di jitter, rilevato confron¬ 
tando i valori di un CD-Audio di rife¬ 
rimento (Telare CD-80251) con quelli 
di due CD-R incisi rispettivamente dal 
Premium e dallo Yamaha FI, risulta 
contenuto, anche se la superiorità del¬ 
lo Yamaha rimane evidente anche in 
termini di linearità. 

Giudizio a pieni voti per la qualità della 
meccanica, che è robusta, precisa e silen¬ 
ziosa anche a pieni giri: l’affidabilità dei 
Plextor è storicamente nota, e viene in 
ogni caso assicurata da una garanzia di due 
anni con servizio “Collect & Return” che 
prevede la resa gratuita del prodotto in 
caso di difetti. Tra le altre caratteristiche si 
segnalano il sistema VariRec (controllo 
regolabile della potenza del laser in scrittu¬ 
ra), il PoweRec per garantire il miglior rap¬ 
porto tra velocità e qualità di registrazione 
e il SecuRec, per proteggere con una pas¬ 
sword i dati presenti sui CD masterizzati 
con il Premium. - Marco Martinelli 
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PLEXTOR PREMIUM 

169,00 euro IVA inclusa 

Altee tei. 06/665001 
www.plextor.de 

PRO 

Costruzione accurata 
Meccanica precisa e silenziosa 
Funzionalità accessorie 



CONTRO 


Prezzo elevato 

Complessità delle funzioni avanzate 
Compatibilità dei CD-R in GigaRec 


128 PC WORLD ITALIA SETTEIVIBRE 2003 


www.pcw.it 































IN PROVA 

CELLULARI Nokia 6800 


Apriti telefono! 

Sembra un normale cellulare, ma aprendosi si trasforma 
in una tastiera QWERTY completa, con al centro il display 
a 4.096 colori. Dispone di un Client per la posta elettronica, 
è compatibile J2ME e integra anche una radio FM 


G li smartphone e i PDA con 
telefono integrato rappre¬ 
sentano per molti una forte 
tentazione, ma non è detto 
che questi prodotti siano la vera rispo¬ 
sta alle proprie esigenze: se si cerca una 
soluzione per leggere e inviare la posta 
elettronica, oltre alle normali funzioni 
di ricetrasmissione di SMS o MMS e 
alla comunicazione vocale, il Nokia 
6800 può rappresentare il prodotto 
giusto. Questo particolare telefono può 
sembrare all’apparenza come tutti gli 
altri, a parte l’aspetto un po' più mas- 


li design del 6800 consente una facile 
impugnatura e permette di digitare sulla 
comoda tastiera utilizzando i pollici 

siccio del solito. La sorpresa è rappre¬ 
sentata dal tastierino numerico che 
può essere sollevato e ruotato di 180 
gradi per trasformare il 6800 in una 
tastiera QWERTY completa, con lo 
schermo a 4.096 colori e 128 per 128 
pixel, posizionato nel centro. Con due 
mani è facile impugnare l'apparecchio 
e digitare con i pollici; i tasti sono a 
cupola e offrono un buon feedback a 
ogni pressione, tanto che si può anche 
scrivere con una discreta velocità. Que¬ 
sta caratteristica si rivela di grande uti¬ 
lità per tutti coloro che hanno un 
intenso scambio di SMS o hanno la 
necessità di inviare messaggi via mail 
con una certa frequenza. 

A tal proposito il Nokia 6800 dispo¬ 
ne di un client di posta elettronica in 
grado di gestire i protocolli SMTP, 


POP3 e IMAP, con la possibilità di 
accedere via GPRS o GSM al proprio 
server di posta POP3 o IMAP in lettu¬ 
ra, e a quello del provider con cui si 
accede a Internet per l'invio. Per sfrut¬ 
tare il collegamento GPRS è necessario 
appoggiarsi al server SMTP del provi¬ 
der che fornisce l'accesso (quindi l'ope¬ 
ratore telefonico), ma grazie alla possi¬ 
bilità di definire l'indirizzo e-mail del 
mittente (quello che appare come "Da 
..." e nel campo "Reply to ..."), anche 
se si ha una un server SMTP diverso 
dal proprio abituale, chi riceve, avrà 
l'impressione che il messaggio 
■■ h. sia stato inviato 

dal normale 
account di 
posta. Una pecca 
del client è data 
dall'impossibilità 
di scaricare esclu¬ 
sivamente le intestazioni dei messaggi 
in arrivo. Inoltre, gli allegati non sono 
gestiti e ogni messaggio può contenere 
al massimo 30 kilobyte. 

La seconda situazione in cui la tastie¬ 
ra dimostra la sua efficienza è con l'ap¬ 
plicazione "Note", che permette di 
scrivere e leggere documenti testuali 
lunghi fino a 3.000 caratteri (per darvi 
un'idea, questo intero articolo è lungo 
circa 4.000 caratteri). Ogni nota può 
essere inviata come file a un altro dis¬ 
positivo tramite collegamento a infra¬ 
rossi (PDA, notebook o un altro telefo¬ 
no) o come SMS/MMS, mentre attra¬ 
verso i programmi per pc in dotazione 
con il telefono è possibile effettuare la 
sincronizzazione delle note presenti in 
Outlook e sul telefono stesso. 

La PC Suite fornita è composta da 
una serie di moduli, ovvero Applica¬ 
tion Installer, Image Converter, Sound 
Converter, Content Copier, PC Wap 
Manager, Phone Editor, Phone Brow- 




lieiiifi. 



ser, PC Sync, Modem Options e Con¬ 
nection Manager. Il collegamento con 
il computer può avvenire tramite porta 
infrarossi (su notebook) o tramite cavo 
dati opzionale, mentre è anche possibi¬ 
le utilizzare direttamente il telefono 
come modem GSM/GPRS installando 
i driver forniti. La parte J2ME (la ver¬ 
sione Java per cellulati) è in grado di far 
funzionare applicazioni secondo lo 
standard MIDP a patto che non supe¬ 
rino i 64 KB di dimensioni: restano 
quindi esclusi alcuni giochi Java di ulti¬ 
ma generazione. 

GIOCHI E APPLICAZIONI 

Oltre ai giochi, è possibile caricare sul 
telefono applicazioni aggiuntive, con¬ 
siderando che l'architettura della 
memoria da 4 megabyte è di tipo con¬ 
diviso, con ripartizione automatica fra 
messaggi, applicazioni, galleria imma¬ 
gini e suoni, rubrica e organizer. Per lo 
svago il 6800 si affida ai due giochi 
Bounce e TriplePop, a cui ne possono 
essere affiancati altri tramite download 
diretto o caricamento da pc; quando è 
collegata la cuffia è anche possibile 
ascoltare la radio FM Stereo da sinto¬ 
nizzare manualmente o per via auto¬ 
matica. 

Nel complesso, a questo cellulare 
manca una fotocamera digitale integra¬ 
ta che lo avrebbe reso un telefonino per 
MMS completo, ma dispone di una 
comodissima e robusta tastiera, un 
funzionale client di posta elettronica e 
della possibilità di aggiungere applica¬ 
zioni Java. - Simone Majocchi 
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6800 

579,00 euro IVA inclusa 

Nokia, tei. 06/72423789 
www.nokia.it 

PRO 

Tastiera QWERTY 
Memoria disponibile (4MB) 

J2ME, MMS ed e-mail (fino a 5 account) 
Buona autonomia 


CONTRO 


Il peso è un po’ elevato 
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IN PROVA 

I AURICOLARI BLUETOOTH Jabra BT200 Freespeak 


Auricolare senza fili 

Un elegante auricolare Bluetooth che abbina alle dimensioni 
contenute una serie di funzionalità per la comunicazione, 
tassativamente “senza fili”. L’ottimo design garantisce anche 
un eccellente comfort e una grande maneggevolezza 


G li auricolari senza fili con 
tecnologia Bluetooth non 
sono certo una novità, 
ma Jabra, società di 
San Diego all’avanguardia da 
circa dieci anni nella produzio¬ 
ne di accessori per le teleco¬ 
municazioni mobili, riesce a 
fare notizia immettendo sul 
mercato una linea di tre 
prodotti che si distinguono 
per design, funzionalità e 
soprattutto per il prezzo. 

Dei tre nuovi modelli, il 
BT200 Freespeak (disponi¬ 
bile a breve anche in versione 
Combo) è quello che, alla 
luce dei risultati ottenuti, riesce 
a combinare meglio tutti questi 
aspetti. La forma ergonomica; 
simile a quella di una C, permette di 
sistemarlo con facilità dietro il padiglio¬ 
ne auricolare, con una piccola e morbi¬ 
da appendice di colore azzurro che por¬ 
ta l'audio direttamente nel condotto 
uditivo. L'utilizzo al suo interno di un 
minigel, tecnologia proprietaria di Jabra 
basata sull’impiego di un cuscinetto di 
materiale morbido, rende inoltre il dis¬ 
positivo molto confortevole, adattabile a 
entrambe le orecchie e in grado di 
garantire una buona qualità di ascolto, 
anche in ambienti particolarmente 
rumorosi. Il microfono unidirezionale si 
trova all’estremo di una piccola stan¬ 
ghetta ed è orientato in modo tale da 
catturare la voce pur trovandosi in posi¬ 
zione abbastanza arretrata. Grazie a que¬ 
ste soluzioni tecniche e di design, il 
BT200 è un auricolare Bluetooth che 
"non si fa notare" per la presenza di can¬ 
nucce, protuberanze e microfoni, distin¬ 
guendosi da molti altri prodotti simili 
che, posizionati all’orecchio, si dimo¬ 
strano ingombranti, talvolta troppo 
appariscenti. Insieme all'auricolare, vie¬ 



Design, qualità e comfort 
sono tra i punti di forza 
dell’auricolare di Jabra 


fornita in dotazione 
anche una speciale base a 
forma di dischetto in cui è 
possibile riporre il BT200 per 
ricaricarne la batteria 
(collegando lo spi¬ 
notto dell'alimenta¬ 
tore di rete) o più 
semplicemente per fissarlo 
alla cintura quando non viene posi¬ 
zionato all'orecchio. Nella versio- 
Combo, questo speciale 
“dischetto” ha poi una terza fun¬ 
zione, ossia quella di ricevere e 
trasmettere l'audio in Bluetooth 
prelevandolo per mezzo di un 
normale spinotto jack 
da 2,5 mm (o di 
tipo Nokia da 2,7 
mm) da un telefo¬ 
no che non disponga 
di questa interfaccia. Per portare a casa la 
versione Combo è però necessario spen¬ 
dere in più 30 euro IVA inclusa, un 
costo aggiuntivo tutto sommato conte¬ 
nuto se si considera la compatibilità di 
questo auricolare Bluetooth con qualsia¬ 
si telefonino dotato di presa jack per 
normale auricolare o microfono (quindi 
anche i più recenti palmari con telefono 
integrato). Dal punto di vista operativo, 
il BT200 Freespeak va inizialmente 
abbinato (paired) al telefonino seguen¬ 
do l'apposita procedura che prevede la 
ricerca di un nuovo dispositivo, l'inseri¬ 
mento di una password e l'aggiunta 
all'elenco dei dispositivi accoppiati. 
Dopo aver seguito questo procedimen¬ 
to, l'auricolare dialogherà automatica- 
mente con il telefonino ogni volta che 
entrerà nel suo raggio di comunicazione 



(al massimo 10 metri, come previsto 
dallo standard Bluetooth). A seconda 
delle caratteristiche del telefonino Blue¬ 
tooth che gli viene abbinato, il BT200 
permette di usare le funzioni di risposta 
e chiamata vocali. In alternativa è pre¬ 
sente un pulsante con cui si attiva e si 
disattiva la comunicazione. Un altro 
pulsante, sempre sul dorso dell'auricola¬ 
re, permette di regolare a piacere il volu¬ 
me di ascolto. I telefoni che invece non 
dispongono della tecnologia Bluetooth 
ma supportano i comandi vocali per 
mezzo di un auricolare tradizionale, pos¬ 
sono essere utilizzati con la versione 
Combo senza perdere queste funzionali¬ 
tà. Altrimenti è possibile ricorrere alla 
funzione di risposta automatica dopo un 
numero programmabile di squilli (sup¬ 
portato dalla maggior parte dei telefoni- 
ni) per ridurre al minimo le manovre sul 
telefono e sull'auricolare in caso di chia¬ 
mata entrante. Le altre caratteristiche 
tecniche del prodotto sono 23 grammi 
di peso, possibilità di posizionare l'auri¬ 
colare su entrambe le orecchie, batteria 
ricaricabile al litio con autonomia 
dichiarata di 96 ore in standby e 3 ore in 
conversazione, clip da cintura. Nel com¬ 
plesso, il Jabra BT200 Freespeak rappre¬ 
senta un significativo passo in avanti nel 
settore degli auricolari Bluetooth, essen¬ 
do il primo prodotto a non essere realiz¬ 
zato e offerto da un produttore di telefo- 
nini. Oltre a questo, viene proposto ad 
un prezzo particolarmente aggressivo e 
può essere anche usato nella versione 
Combo con telefoni privi di tecnologia 
Bluetooth. - Simone Majocchi 
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JABRA BT200 
FREESPEAK 

149,00 euro IVA inclusa 

GN Netcom, tei. 0522/334002 
www.cellular-italia.com 

PRO 

Design funzionale e non appariscente 
Leggero e maneggevole 
Opzione Combo 
Prezzo aggressivo 

CONTRO 

Look hi-tech un “po’ spinto” 
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IN PROVA 

I GRAFICA PITTORICA Corel Painter 8 


Un tocco da maestro 



S i tratta di un’applicazione che da 
molti anni occupa una precisa nic¬ 
chia di mercato, quella del disegno 
tradizionale su personal computer. 
Associato a una tavoletta grafica sensibile 
alla pressione e di dimensioni adeguate, 
Painter 8 offre ai disegnatori e agli artisti 
la possibilità di tracciare segni con le carat¬ 
teristiche dei vari strumenti da disegno e 
pittura disponibili, rispettando la ruvidez- 


L’uso di una differente grana 
del supporto cartaceo conferisce 
a un disegno o a una fotografia — 
effetti davvero molto originali I Painter 
e anche imprevedibili 


innovazioni che vanno dall’ag¬ 
giunta di nuovi strumenti di 
pittura alla possibilità di crea¬ 
re i colori mescolando le tin¬ 
te su una tavolozza virtuale. I 
Brush (o pennelli) sono alla 
base di Painter e con gli anni x 
sono aumentati fino a raggiun¬ 
gere e superare le 400 variazioni. 

Tutti questi pennelli sono raggruppati per 
tecnica pittorica in 30 
gruppi che vanno dal¬ 
l’acquerello ai pastelli a 
cera, alle matite, alla pit¬ 
tura a olio, ai gessetti e 
altro ancora. Se tutto 
questo non basta, il pro¬ 
gramma dispone anche 
della possibilità di creare 
dei pennelli nuovi par¬ 
tendo da due preesisten¬ 
ti, che vengono fusi, o 
modificandone uno già 
presente attraverso una 
serie di parametri. I piu 
pigri possono anche uti¬ 
lizzare la funzione di rando- 
mizzazione alla ricerca di 
qualche risultato interessante. 


mascheratura, selezione, gestione per 
canale colore e livelli. Non mancano 
poi i filtri e gli effetti per gestire le 
immagini con gli interventi 
tipici del fotoritocco, anche se 
Painter 8 è un applicativo da 
affiancare a Photoshop e non 
da usare come suo sostituto. 

Un manuale di 460 pagine (in 
inglese e indici esclusi, ma a colori) 
analizza e spiega le varie funzionalità del 
programma. La sua lettura è necessaria per 
ottenere dei risultati prevedibili agendo su 
tutte le varie opzioni e utilizzando stru¬ 
menti così complessi. 

La dotazione, nello stile Corel, non si 
ferma al solo programma, ma include 
anche cento immagini fotografiche di alta 
qualità (su un secondo CD) sulle quali è 
possibile sperimentare l’arsenale di stru¬ 
menti dell’applicazione. 

Nel complesso, questa nuova versione 
dovrebbe incontrare il favore anche di chi 
non si è ancora avvicinato a Painter grazie 
proprio alla sua interfaccia più semplice e 
al prezzo che è stato ridotto rispetto al pas¬ 
sato. Un applicativo molto particolare, 
che offre risultati unici. E disponibile da 
poco anche la versione localizzata in ita¬ 
liano. - Simone Majocchi 


Un’applicazione fortemente caratterizzata, per non dire 
unica, che sostituisce in modo virtuale tutti gli strumenti 
di disegno e pittura di uno studio grafico, con risultati 
molto convincenti ed estremamente realistici 


cessivamente, mentre il contagocce per¬ 
mette di prelevare dall’impasto di colori la 
tinta da utilizzare per il pennello. 

Trattandosi di un’applicazione per la 
creazione e il ritocco di bitmap, sono pre¬ 
senti tutte le funzioni tradizionali di 


za della tela o la pastosità dei colori 
a olio. Fino alla precedente release, Painter 
disponeva di una propria interfaccia uten¬ 
te caratteristica e anche abbastanza com¬ 
plicata. Questo è il motivo per cui Corel 
ha pensato di riorganizzare e razionalizza¬ 
re tutte le varie voci in un nuovo stile più 
semplice e "in linea" con la maggior parte 
delle applicazioni. In particolare, le opzio¬ 
ni relative allo strumento selezionato sono 
immediatamente disponibili nella nuova 
palette delle proprietà, posizionata sotto la 
barra dei menu e molto leggibile. 

Questa versione non è però solo un 
restyling ma incorpora alcune significative 


PITTURA INDELEBILE 

I pennelli vengono utilizzati per dipingere 
su una tela bianca (personalizzabile, sce¬ 
gliendo fra una miriade di texture superfi¬ 
ciali), oppure per intervenire su immagini 
fotografiche di vario tipo. In questo caso è 
molto utile la funzione che trasforma 
un’immagine in uno schizzo a matita 
(vengono sostanzialmente rilevati i con¬ 
torni) che può essere colorato con le varie 
tecniche disponibili. La tavolozza virtuale 
agisce proprio come la tradizionale tavo¬ 
letta di legno su cui i pittori mescolano i 
colori per trovare la sfumatura più adatta; 
in questo caso è possibile memorizzare il 
mix ottenuto per riutilizzarlo anche sue- 
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PAINTER 8 

479,00 euro IVA inclusa 

Corel, tei. 02/36003600 
www.corel.com 

PRO 

Interfaccia riorganizzata 
Libreria di oltre 400 brush 
Gestione migliorata dei brush 
Funzioni di fotoritocco classici 


CONTRO 


Solo per Windows 2000 e XP 
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IN PROVA 

FOTORITOCCO Jasc Paint Shop Pro 8 


Effetti desiderati 

Nuova versione, nuova interfaccia, nuove funzionalità, 
ma soprattutto grande produttività e facilità di utilizzo. 
Queste caratteristiche fanno di Paint Shop Pro 8 un temibile 
rivale anche per i programmi di fotoritocco più blasonati 


L o scopo di Jasc non è quello di 
“rubare” il posto a Photoshop, come 
ha affermato il CEO dell’azienda 
Kris Tufto, ma è comunque difficile 
non fare paragoni fra le due applicazioni. 
Paint Shop Pro si rivolge al mercato degli 
utenti di fotocamere digitali (in notevole 
espansione), mentre Adobe promuove 
Photoshop come lo strumento per il pro¬ 
fessionista. Molte funzionalità sono, però, 



che, per numerosi comandi, sono 
state modificate. Le novità di 
questa versione sono numero¬ 
se e vanno dal miglioramento 
delle prestazioni con file di 
grandi dimensioni (tipica¬ 
mente un’immagine da digi- 
cam elaborata con diversi layer 
sovrapposti) all’aggiunta di stru¬ 
menti per la correzione automatica di co¬ 
lore, contrasto, esposizio¬ 
ne e saturazione. Sono 
state migliorate anche al¬ 
cune caratteristiche legate 
alla grafica vettoriale, ge¬ 
stita dall’applicazione sot¬ 
to forma di specifici livel¬ 
li che restano modificabi¬ 
li. 



Paintshop Pro 8 si presenta 
con un’interfaccia rinnovata, 
dal look più professionale, 
e un’ampia gamma di nuovi 
e potenti strumenti, anche 
se mantiene la facilità d’uso 


comuni e un utente con una certa espe¬ 
rienza può ottenere i medesimi risultati da 
entrambi i software. La differenza princi¬ 
pale riguarda il modo con cui ci si arriva: 
Photoshop presuppone che si sappia esat¬ 
tamente cosa e come fare, mentre Paint 
Shop Pro guida l’utente in ogni passaggio 
e cerca di automatizzare i processi. 

Rispetto alle versioni precedenti, il pro¬ 
gramma si presenta con un’interfaccia rin¬ 
novata e dal look molto più professionale. 
Il prezzo da pagare per questo salto quali¬ 
tativo è un certo disorientamento per chi 
ha utilizzato versioni precedenti, soprat¬ 
tutto sul fronte delle scorciatoie da tastiera 


IN AUTOMATICO 

Per la fotografia digitale, 
sono disponibili alcuni 
automatismi di correzio¬ 
ne molto efficaci e degli 
strumenti che rendono 
questo programma al di 
sopra della concorrenza. Il 
primo è quello per la corre¬ 
zione degli occhi rossi, uno 
dei difetti più frequenti nelle 
fotografie scattate in modo amatoriale 
con le digicam. Solitamente questa fun¬ 
zione permette di scurire la macchia ros¬ 
sa (o verde se si tratta di un animale) in 
modo più o meno sfumat. Paint Shop 
Pro va ben oltre, offrendo la possibilità 
di ricreare iride e pupilla scegliendo da 
una ricca serie di varianti di colore e 
intensità (sono disponibili anche alcune 
combinazioni per animali). Il risultato è 
impressionante. Il secondo strumento 
riguarda la correzione delle prospettive 
nelle foto grandangolari, dove è facile 
che ci sia una marcata deformazione 
prospettica sui palazzi e sulle linee che si 


allontanano dal centro dell’immagine. 
Questo strumento presenta un rettango¬ 
lo che va sovrapposto a una facciata o a 
un elemento che dovrebbe essere, 
appunto, rettangolare e non trapezoida¬ 
le. Grazie a questo riferimento prospetti¬ 
co il programma raddrizza l’intera 
immagine restituendo a palazzi, e agli 
altri elementi, la giusta quadratura. 

Un’altra menzione meritano le funzio¬ 
ni di selezione, dove il nuovo BACK¬ 
GROUND REMOVER riesce a elimi¬ 
nare lo sfondo di un’immagine 
senza intaccare le parti in pri¬ 
mo piano. Si tratta di una spe¬ 
cie di bacchetta magica inte¬ 
grata alla gomma e anche in 
questo caso il risultato è eccel¬ 
lente. Per le selezioni effettuate 
con la bacchetta magica sono invece 
disponibili nuove funzioni di rimozione 
dei buchetti e delle macchioline all’inter¬ 
no o all’esterno della selezione. 

Gli effetti e i filtri forniti, a cui si posso¬ 
no aggiungere quelli esterni conformi allo 
standard Adobe per i plug-in, sono centi¬ 
naia e un pratico browser ad albero per¬ 
mette di avere delle miniature dell’imma¬ 
gine corrente relativamente ai filtri o agli 
effetti presenti nella cartella selezionata. 

Nel complesso, Paintshop Pro 8 è 
un’applicazione di fotoritocco particolar¬ 
mente indicata per intervenire sulle 
immagini realizzate con la fotocamera 
digitale sia a livello scorrettivo sia creativo. 
Il costo contenuto, la presenza di aiuti e 
suggerimenti, gli automatismi e la poten¬ 
za di alcune funzioni permettono di essere 
rapidamente in grado di ottenere i risulta¬ 
ti desiderati. - Simone Majocchi 
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PAINTSHOP PRO 8 

149,90 euro IVA inclusa 

Questar, tei. 800/7837827 
www.jasc.com 

PRO 

Facile ma molto potente 
Linguaggio Python per lo scripting 
Background remover per lo scontorno 
Nuova interfaccia 

CONTRO 

Automatismi di correzione migliorabili 
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EDITING VIDEO Pinnacle Edition 5 


Edizione straordinaria 
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Nuovo programma di editing video di livello professionale 
che garantisce grande facilità d’uso grazie a un’interfaccia 
simile a quella Windows e alla possibilità di personalizzare 
ampiamente sia gli strumenti sia l’ambiente di lavoro 


F inora i software di montaggio video 
potevano contare su elevate poten¬ 
zialità, ma anche sull’interfaccia 
non particolarmente amichevole, e 
la facilità d’uso era una prerogativa degli 
applicativi non di livello professionale. 
Pinnacle ha combinato entrambe le carat¬ 
teristiche in Edition 5, la nuova versione 
del programma di editing video destinato 
sia all’ambito amatoriale sia a quello pro¬ 
fessionale che offre numerose fun¬ 
zioni e la possibilità di perso 
nalizzare ampiamente l’a¬ 
spetto e gli strumenti dell’ap¬ 
plicativo. Oltre alla versione 
in prova, è disponibile anche 
nell’edizione PRO, destinata 
a un’utenza di piu alto livello 
poiché dispone di scheda 
grafica AGP ottimizzata per 
realizzare gli effetti video in 
tempo reale, di adattatore per le connes¬ 
sioni analogiche in entrata e in uscita e del¬ 
la possibilità di visualizzare l’anteprima 
direttamente sulla TV. 

Dal punto di vista software non esisto¬ 
no differenze tra le due versioni, perciò in 
entrambi i casi è presente l’innovativa 
interfaccia che riproduce l’ambiente di 
lavoro di Windows. E’ infatti strutturata 
in una barra di dialogo inferiore che ospi¬ 
ta il pulsante AVVIO (del tutto simile a 
quello START) che ospita i collegamenti agli 
strumenti, ai progetti e al pannello di con¬ 
trollo per configurare il software. Sempre 
sulla barra sono visualizzate anche le infor¬ 
mazioni fondamentali, come il frante rate 
del filmato, i controlli audio e l’accesso 
rapido alle diverse modalità di visualizza¬ 
zione. Oltre alla classica interfaccia basata 
sulla timeline e sulle finestre di anteprima, 
è possibile sceglierne una più amichevole 
che ricalca il desktop di Windows. Posi¬ 
zionando sulla scrivania gli spezzoni video 
nell’ordine preferito si effettua già una pri¬ 
ma operazione di montaggio, a questo 


Ecco un primo montaggio 
di base: gli spezzoni sono 
allineati sul desktop di Edition 
e compongono già il filmato 


punto l’anteprima mostra il 
filmato in base alla sequenza scelta e me¬ 
diante semplici operazioni di trascina¬ 
mento si possono inserire transazioni, ef¬ 
fetti speciali, titoli e colonne sonore. In 
questo modo con un procedimento intui¬ 
tivo e veloce si possono costruire filmati di 
buon livello, ma per sfruttare appieno le 
potenzialità di Edition 5 è necessario ser¬ 
virsi della timeline, che danno accesso a un 
ambiente più professionale. 

EFFETTO DI TRANSIZIONE 

L’interfaccia e le transazioni (circa mille) 
sono completamente personalizzabili per 
adattare alle proprie esigenze l’area di lavo¬ 
ro e il comportamento dei passaggi di sce¬ 
na. Si può, inoltre, sfruttare l’editor inclu¬ 
so in Hollywood FX 5 per ulteriori modi¬ 
fiche agli effetti, organizzati in versioni 
ottimizzate per trarre vantaggio dalla 
CPU, dalla GPU o dalla scheda di editing 
video presente. Durante il montaggio è 
infatti necessario prestare attenzione al 
carico di lavoro assegnato al processore di 
sistema e alla scheda grafica, bilanciando il 


carico di lavoro assegnato ai vari compo¬ 
nenti per ottenere un’efficienza di elabora¬ 
zione superiore. In questo modo è possibi¬ 
le effettuare l’anteprima degli spezzoni più 
semplici, mentre per quelli più complessi 
si può utilizzare il rendering in back¬ 
ground, che avviene otti¬ 
mizzando l’uso della 
CPU. Tra le altre funzio¬ 
ni specifiche di Edition 5 
figurano INSTANT SAVE, 
che consente di recupe¬ 
rare il progetto in caso di 
crash o malfunziona¬ 
mento o di riportarlo a 
una situazione prece¬ 
dente prima di modifi¬ 
che non andate a buon 
fine, e il rilevamento au¬ 
tomatico delle scene, an¬ 
cora più efficiente e affi¬ 
dabile e utile soprattutto 
durante l’acquisizione da 
fonti esterne magari utilizzando la scheda 
Firewire PCI in dotazione. 

Con TITLE DEKO si possono realizzare 
titoli e scritte in 3D, mentre gli strumenti 
di editing audio permettono di gestire il 
sonoro e realizzare colonne personalizzate. 
Una volta completato il progetto può esse¬ 
re riversato su DVD tramite il comodo 
strumento automatico integrato. Questo 
modulo consente di selezionare menu 
interattivi e, in modo automatico, i colle¬ 
gamenti alle scene che compongono il fil¬ 
mato. - Luca Figini 
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EDITION 5 

799,00 euro IVA inclusa 

Pinnacle Systems, tei. 02/93796165 
www.pinnaclesys.com 

PRO 

Facilità duso 
Scheda Firewire 

Completamente personalizzabile 
Uso ottimizzato CPU e GPU 

CONTRO 

Prezzo elevato 
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MASTERIZZAZIONE Roxio WinOnCD 6 Power Edition 


Creazioni multimediali 


Il programma di masterizzazione WinOnCD 6 Power Edition 
di Roxio permette di creare velocemente progetti elaborati, 
di suddividere automaticamente i dati e i filmati su più CD 
e di riversare brani musicali grazie a un editor avanzato 


U n software completo per realiz¬ 
zare progetti multimediali avan¬ 
zati pronti per essere riversati su 
CD e DVD. Questa è l’idea di 
Roxio alla base di WinOnCD 6 Power 
Edition. E l’applicativo mantiene questa 
promessa grazie a un’interfaccia grafica 
amichevole, alle numerose funzioni 
offerte e alla facilità d’uso. Dal menu 
principale, infatti, si seleziona il progetto 
da eseguire tra quelli disponibili: a secon¬ 
da del tipo di dati da masterizzare sul CD 
o DVD vengono proposti strumenti otti¬ 
mizzati per completare al meglio l’opera¬ 
zione. Il software permette di realizzare 
dischi contenenti musica, foto e video, 
dati e album multimediali, ovvero raccol¬ 
te di brani musicali in formato MP3 o 
MPEG-1 per assicurare la compatibilità 
con i lettori in grado di gestire i Video 
CD. Immancabile la funzione di copia 
dei dischi che avviene nelle modalità 
rapida, accurata e RAW ed è caratterizza¬ 
ta da un’interfaccia di dia¬ 
logo semplificata rispetto 
agli altri progetti, perché 

Il nuovo WinOnCD 6 ha 
un’interfaccia intuitiva, 
è semplice da utilizzare 
e offre funzioni avanzate 



si possono configurare mediante bottoni 
e cursori i parametri fondamentali, tra 
cui unità sorgente e di destinazione e 
velocità di scrittura. 

Gli altri progetti dispongono di un’in¬ 
terfaccia strutturata in due aree principa¬ 
li. Quella superiore, che comprende l’e¬ 
lenco delle directory e dei file presenti 
nelle unità disco del pc, e quella inferio¬ 
re, che ospita le funzioni e gli strumenti 
specifici per il progetto che si sta realiz¬ 
zando. Nel caso dei video si utilizza una 
rappresentazione a storyboard dei filma¬ 
ti, mentre con i brani musicali si può 
addirittura visualizzarne la forma d’onda, 
applicando effetti di base ed effettuando 
l’analisi delle frequenze per ottimizzare la 
resa audio. Particolarmente interessante 
la funzione OVERSPAN, disponibile nella 
creazione di Video CD (ma non Super 
Video CD) e di dischi contenenti dati, 
che consente di distribuire il progetto su 
più CD. Per esempio, qualora il filmato 
o i file richiedano uno spazio superiore 
a quello di un singolo disco, il soft¬ 
ware si preoccupa di suddividerli 
automaticamente su più supporti. 
Nel primo caso provvede a realizzare 
una struttura di memorizzazione 
consistente affinché i video possano 
essere visualizzati anche 
con i lettori DVD, 
mentre se si stanno 
masterizzando dati e in¬ 
formazioni, viene inclu¬ 
so FILEONCD, l’applica¬ 
tivo necessario per leg¬ 
gere e visualizzare il 
contenuto dei CD rea¬ 
lizzati sfruttando l’o- 
VERSPAN. Durante la 
conversione in Video 
CD e Super Video CD, 
permette inoltre di veri¬ 
ficare in tempo reale le 
specifiche del codec che 


è stato utilizzato per realizzare il filmato, al 
fine di ottimizzare la realizzazione dei 
dischi. In tutti i progetti è disponibile lo 
strumento ARTWORK, un editor grafico 
che grazie a una serie di funzioni di base 
permette di realizzare le copertine e le eti¬ 
chette da applicare sui CD e DVD. 
Immancabile DIRECT CD, che permette di 
utilizzare i CD-RW alla stregua dei floppy 
disk, mentre l’emulatore di CD e DVD 
consente di salvare sull’hard disk il conte¬ 
nuto di oltre venti dischi ottici e di legger¬ 
li come se il supporto fosse effettivamente 
nel lettore ottico. La sicurezza dei dati è 
assicurata dalla possibilità di crittografare 
mediante password i file e le directory pre¬ 
senti sui CD e DVD. Infine, durante la 
fase di scrittura, WinOnCD 6 consente di 
sfruttare i tempi morti per giocare a una 
sorta di solitario. Il completo manuale in 
italiano guida efficacemente l’utente nel¬ 
l’uso delle funzioni e degli strumenti mes¬ 
si a disposizione da WinOnCD 6 Power 
Edition, che dispone inoltre di valide 
informazioni in tempo reale sulle funzioni 
e gli strumenti disponibili. 

Oltre alla versione Power Edition, è dis¬ 
ponibile anche la DVD Edition con fun¬ 
zionalità avanzate nella gestione dei DVD, 
compresi quelli video, e la possibilità di 
realizzare menu sofisticati per organizzare 
i contenuti. I prodotti Roxio sono distri¬ 
buiti in Italia da J.Soft (tei. 039/637301), 
CDC Point (tei. 0587/422022), Koch 
Media (tei. 055/3247352) e Turnover (tei. 
081/666883). -LucaFigini H 
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WINONCD 6 
POWER EDITION 

69,99 euro IVA inclusa 

I distributori sono elencati nel testo 
www.roxio.de/italy 

PRO 

Facilità d’uso 
Funzioni e strumenti 

Supporto DATASPAN 

CONTRO 

Gestione limitata DVD 
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SISTEMI OPERATIVI Vmware Workstation k 


Moltitudine virtuale 

Basta installare Workstation 4 sul computer per avere sotto 
controllo più sistemi operativi contemporaneamente. 

Nella nuova versione sono stati integrati più strumenti 
per facilitare l’interazione tra Windows e i pc virtuali 


U na serie di interventi volti a 
potenziare e a rendere ancora più 
funzionale l’uso del software, che 
consente di gestire in finestra più 
sistemi operativi contemporaneamente in 
modo ancora più agevole e intuitivo. La 
filosofìa di base di Workstation 4 resta 
quindi immutata rispetto alle precedenti 
release, con un’architettura che si appoggia 
su macchine virtuali. Queste non sono 
altro che immagini virtuali del pc, funzio¬ 
nanti in finestre separate e caratterizzate da 
una configurazione hardware virtuale e da 
una porzione di spazio sul disco fìsso, che 
può variare a seconda delle esigenze, in cui 
si installa il sistema operativo guest. 

In Vmware Workstation 4 è stato 
ampliato il supporto per Linux, che ades¬ 
so consente di operare con le più recenti 
distribuzioni per desktop e server di Suse e 
Red Hat e con la Mandrake 9. È inoltre 
supportato Windows Server 2003, che si 
aggiunge alla lista che comprende tutte le 
edizioni di Windows, FreeBSD, 
MS-DOS e NetWare 3 e 6. 
L’interfaccia in inglese ha 


L’interfaccia, quasi invariata, 
è ora più semplice da usare 
grazie alle schede associate 
alle macchine virtuali 


o Workstation 



subito interventi per migliorarne ulterior¬ 
mente la semplicità d’uso, pur rimanendo 
sostanzialmente invariati la struttura e i 
wizard. Inoltre è stata introdotta una 
visualizzazione a schede per le macchine 
virtuali create. In altre parole, oltre all’e¬ 
lenco posto a sinistra nella finestra, i guest 
sono ora raggruppati nella parte destra più 
ampia, mediante pannelli selezionabili 
agendo sulla linguetta superiore che ne 
riporta il nome. 

MULTIPIATTAFORMA 

L’installazione del sistema operativo 
avviene creando un nuovo profilo otti¬ 
mizzato mediante il wizard, che permet¬ 
te di generare un ambiente fatto su misu¬ 
ra, definendo le risorse da allocare alla 
macchina virtuale, ossia lo spazio su 
disco, la quantità di RAM destinata e il 
supporto di rete. A questo punto nella 
finestra appare il BIOS (a cui si può acce¬ 
dere per modificare i parametri), quindi 
si può iniziare a operare. 

Rispetto alle edizioni prece¬ 
denti, questa versione dispo¬ 
ne di strumenti più raffinati 
per assicurare il dialogo fra il 
sistema operativo ospitante 
(Windows) e il guest: per spo¬ 
stare file e cartelle è ora possi¬ 
bile agire mediante sem¬ 
plici operazioni di trasci¬ 
namento, oppure con 
Windows e Linux (alme¬ 
no con kernel 2.4) si pos¬ 
sono definire directory 
condivise sul disco fìsso. 
Infine, si può creare una 
rete virtuale che si com¬ 
porta esattamente come 
se i due pc, quello reale e 
quello virtuale, fossero 
collegati. Inoltre, il sup¬ 
porto di rete per le mac¬ 
chine virtuali offerto da 


Workstation 4 permette di sfruttare 
l’hardware presente nel pc reale, per con¬ 
nettere il sistema operativo in finestra a 
Internet o alla LAN. Se il guest vede un’ef¬ 
fettiva scheda di rete, il dialogo con l’ester¬ 
no avviene condividendo l’indirizzo IP di 
Windows, oppure inserendone uno nuo¬ 
vo. Inoltre, a supporto di sviluppatori e 
professionisti è stata inserita un’apposita 
opzione per facilitare il debugging delle 
applicazioni: poiché la macchina virtuale 
non è altro che un processo in esecuzione 
in Windows, si possono definire le priori¬ 
tà assegnabili per le operazioni di input e 
output e memorizzare le informazioni sul 
funzionamento. 

Altri miglioramenti hanno riguardato il 
supporto multimediale, con estese funzio¬ 
nalità audio e video e l’introduzione dello 
strumento SNAPSHOT, con cui si può 
memorizzare lo stato della macchina vir¬ 
tuale per successivi ripristini in caso di 
malfunzionamento. Il backup avviene già 
durante l’installazione del sistema operati¬ 
vo guest, perciò si può recuperare la situa¬ 
zione qualora si verificassero problemi. 

Workstation 4 si è dimostrato effetti¬ 
vamente migliore della versione 3, garan¬ 
tendo prestazioni e compatibilità (soprat¬ 
tutto con Linux) superiori, malgrado i 
Vmware Tools: la serie di utility necessa¬ 
rie sono ancora installabili come opzione. 
Inoltre, durante l’uso il software ha smes¬ 
so di funzionare perché segnalava la pre¬ 
senza di un aggiornamento. Malgrado 
sul sito web non fossero presenti build 
più aggiornate, Workstation 4 continua¬ 
va a segnalare che era scaduto e non per¬ 
metteva l’avvio delle macchine virtuali. E 
stato necessario installare nuovamente il 
software. - Luca Figini 


WMMH 

WORKSTATION 4 

395,88 euro IVA inclusa 

Questar, tei. 800/7837827 
www.vmware.com 

PRO 

Prestazioni elevate 
Compatibilità migliorata 
Migliore gestione macchine virtuali 
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Anomalie di funzionamento 
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IN PROVA 

BROWSER WAP Ezos EZWap 2.5 


Videomessaggio per PDA 


Ezos propone un Client MMS, al momento in bundle solo con 
gli XDA, che rende più versatili i palmari con telefono basati 
su Pocket PC 2002 Phone Edition. Gli editor integrati, inoltre, 
permettono di creare grafica e musica, file MIDI a parte 


G li MMS o Multimedia Messa- 
ge Services hanno cambiato il 
modo con cui gli utenti si 
scambiano i messaggi, per¬ 
mettendo di superare il limite dei famosi 
160 caratteri imposto dagli SMS e di inse¬ 
rire nel messaggio anche elementi multi¬ 
mediali come fotografìe, animazioni, 
audio campionato e musiche. 

I telefoni di fascia alta dell'ul¬ 
tima generazione, supportano 
questa nuova tecnologia basata 


società già nota per la precedente versione 
2.0. L'implementazione di un client 
MMS non è però cosa facile in quanto la 
gestione di questi messaggi si basa in rice¬ 
zione sulla tecnologia WAP Push: un par¬ 
ticolare messaggio SMS attiva il browser 
WAP che ne recupera via GPRS l'intesta¬ 
zione e lo inserisce nell'elenco di quelli in 
attesa di essere scari¬ 
cati. Ricezione e tra¬ 
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Con EZWap 2.5, gli IVIIVIS arrivano anche 
sui palmari, ma solo i modelli XDA 

su WAP Push e GPRS, offrendo agli uten¬ 
ti la possibilità di scattare e inviare foto¬ 
grafìe, ricevere suonerie e messaggi multi¬ 
mediali. Invece, i PDA/cellulari basati su 
piattaforma Pocket PC 2002 Phone Edi¬ 
tion dispongono solo delle funzionalità 
necessarie per gli SMS e per la posta elet¬ 
tronica, con Pocket Internet Explorer che 
supporta anche l'accesso ai servizi WAP. A 
colmare la “lacuna MMS” sui palmari, ci 
ha pensato la società francese Ezos, intro¬ 
ducendo il browser WAP EZWap 2.5, 


passano 
quindi per WAP tra¬ 
mite APN (Access 
Point Name) e pagi¬ 
ne specifiche per 
ogni operatore. Ezos 
ha quindi imple¬ 
mentato una nuova 
libreria WAP che 
sostituisce quella ori¬ 
ginale Microsoft per 
gestire il push e atti¬ 
varsi ogni qualvolta 
arrivi un messaggio MMS. 

Oltre a questo, ha dovuto affrontare il 
problema della grafica e della musica inse¬ 
rendo nel corredo software due editor spe¬ 
cifici che permettono di creare e gestire 
questi allegati. La grafica di un MMS deve 
avere dimensioni limitate, fino a un mas¬ 
simo di 200 per 200 pixel a seconda del 
display del telefono del destinatario, men¬ 
tre il suo peso non può superare i 25/30 
kilobyte (limite che dipende dall'operato¬ 
re): per questo l'editor permette di gestire 
immagini con dimensioni di 200, 150, 
100 o 50 pixel di lato, in formato JPEG o 
PNG. Per le animazioni, viene gestita la 
visualizzazione delle GIF animate, ma 
non la loro creazione o modifica (si pos¬ 
sono aprire e modificare e salvare solo 
come JPEG o PNG). L'audio è gestito sia 
come file campionato, di tipo AMR 
(standard per gli MMS), sia come sequen¬ 
ze in formato Ericsson, Nokia e i-melody. 
Non è invece supportato il formato 


MIDI. Per creare un file campionato si 
può attivare la registrazione direttamente 
dal microfono del palmare, altrimenti i 
file WAV trasferiti dal pc nella cartella MY 
MELODIES sono convertiti in AMR prima 
di essere inseriti nel messaggio. Le melo¬ 
die, invece, possono essere composte con 
l'editor che supporta le tre diverse nota¬ 
zioni citate, consentendo di inserire i bra¬ 
ni reperibili su Internet attraverso nume¬ 
rosi siti specializzati. 

Ovviamente EZWap 2.5 gestisce mes¬ 
saggi composti da più pagine, permetten¬ 
do di impostare il tempo di visualizzazio¬ 
ne di ciascuna pagina; anche in riprodu¬ 
zione, le pause vengono rispettate. A par¬ 
te la musica MIDI, questo client MMS 
dimostra un’ottima compatibilità con i 
messaggi. Durante i test, sono stati inviati 
e ricevuti MMS sia con telefonini TIM sia 
Omnitel, sfruttando anche il servizio del 
TG5 via MMS con una certa continuità e 
tutto è arrivato senza problemi. Purtrop¬ 
po Ezos ha deciso di non commercializza¬ 
re direttamente EZWap 2.5, preferendo la 
strada della partnership con costruttori e 
operatori che hanno in distribuzione ter¬ 
minali come il famoso XDA. 

Le prove, infatti, sono state condotte su 
un Eten P600 con la versione per XDA 
fornita da Ezos, che non ha dato alcun 
problema d'installazione. C'è quindi da 
sperare che l’azienda, grazie a nuovi accor¬ 
di, renda disponibile il proprio client 
MMS su un numero maggiore di PDA e 
telefonini. - Simone Ma]occhi 


ini mi mi mi ini 

EZWAP 2.5 

10 euro circa IVA inclusa 
(solo per i possessori di XDA) 

Ezos, www.ezos.com 

PRO 

Gestione degli MMS 
Editor integrati per grafica e musica 
Inoltro dei messaggi ricevuti 
Visualizzazione XML del messaggio 

CONTRO 

Manca il supporto MIDI 
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IN PROVA 

MULTIMEDIA Auralog Teli me More Business English 


Lavorare con l’inglese 


Un altro tassello della collana Teli me More di Auralog. 

Con semplicità e chiarezza, il corso Business English permette 
a tutti coloro che devono confrontarsi nel proprio lavoro con 
la lingua inglese, di essere sempre all’altezza della situazione 



della conoscenza dei vocaboli, consentono 
di acquisire in tempi brevi una buona sicu¬ 
rezza di espressione sia nello scritto sia nel 
parlato. Le quattro aree tematiche princi¬ 
pali di Business English sono: ACQUISTO E 
VENDITA, COMUNICAZIONE, FINANZA, 
RISORSE UMANE E GESTIONE DELLE CAR¬ 
RIERE, tutte corredate da simulazioni di 
situazioni professionali, arricchite da fil¬ 
mati, dialoghi interattivi ed esercizi che 
esplorano ogni grado di difficoltà. Nell’a¬ 
rea ACQUISTO E VENDITA ci si confronta 
con la possibilità di sperimentare un ipote¬ 
tico contatto tra aziende e di verificare la 
gestione della relazione 
commerciale con i clien¬ 
ti. Nell’area dedicata alla 
COMUNICAZIONE sono 
trattati gli aspetti fonda- 
mentali dell’organizza¬ 
zione di eventi che pos¬ 
sono servire a supporto 
dell’azione commercia¬ 
le. La voce FINANZA con¬ 
sente invece di fare pro¬ 
pri i linguaggi spe¬ 
cifici del mondo 
finanziario e in 
particolare il lessico 
tipico dell’attività 
in borsa. Infine, 
nella parte deno¬ 
minata RISORSE 
UMANE E GESTIO¬ 
NE DELLE CARRIERE, si può migliorare il 
proprio inglese in funzione della ricerca di 
lavoro, della formazione professionale e 
dello sviluppo lavorativo. La ricchezza dei 
laboratori e la loro chiara e precisa orga¬ 
nizzazione, fanno sì che il programma 
risulti utile per campi professionali molto 
diversi, permettendo di scegliere linee di 
studio finalizzate al proprio ambito lavora¬ 
tivo. Il metodo di insegnamento su cui si 
basa il corso è, infatti, fortemente caratte¬ 
rizzato da percorsi didattici in grado di 


D a diversi anni l’azienda francese 
Auralog è specializzata in produ¬ 
zioni multimediali per lo studio 
delle lingue ed è ormai una auto¬ 
rità in materia, grazie a una fitta rete com¬ 
merciale distribuita in numerosi paesi, ma 
soprattutto a una continua innovazione 
tecnologica dei propri prodotti e a uno svi¬ 
luppo costante dei metodi di apprendi¬ 
mento. La distribuzione dei corsi è arriva¬ 
ta a milioni di utenti in tutto il mondo, 
conquistando un notevole spazio sia nel 
mercato consumer sia all’interno di settori 
professionali e formativi, tanto da appro- 


Interfaccia intuitiva e grafica 
raffinata per il nuovo corso 
Business English di Auralog 


dare anche negli ambienti universita¬ 
ri. Questo nuovo prodotto della linea Teli 
me More, si rivolge a coloro che hanno già 
una buona infarinatura della lingua ingle¬ 
se e se ne servono nel mondo del lavoro. Il 
corso mette a disposizione degli utenti tut¬ 
ti gli strumenti necessari per affrontare le 
principali tematiche di comunicazione 
aziendale, ormai indispensabili nel conte¬ 
sto internazionale dove l’inglese è di fatto 
la lingua universale. Le attività e gli eserci¬ 
zi proposti, dagli scritti a agli orali, dalla 
coniugazione dei verbi alfampliamento 


seguire l’utente sulla via dei suoi graduali 
progressi, con un’ampia serie di opzioni 
per personalizzare l’apprendimento e un 
disinvolto uso dello strumento del ricono¬ 
scimento vocale. Questa nuova versione, 
dimostra ancora più attenzione, rispetto 
alle precedenti, verso la valutazione imme¬ 
diata dei bisogni e delle lacune linguistiche 
o grammaticali di chi usa il software, pro¬ 
ponendo le attività più adatte al raggiungi¬ 
mento degli obiettivi che ci si è proposti. 

Fra i pregi dei prodotti Auralog, merita¬ 
no menzione i sistemi di riconoscimento 
vocale e di analisi della pronuncia, fonda- 
mentali per le lingue in cui la pronuncia 
rappresenta una delle principali difficoltà. 
Con il S.E.T.S. (Spoken Error Tracking 
System), l’utente può ascoltare e registrare 
la propria voce, osservarne la “traccia grafi¬ 
ca” e poi confrontarla con quella della 
espressione più corretta. Alcune animazio¬ 
ni fonetiche tridimensionali permettono 
poi di visualizzare l’articolazione delle 
parole, per acquisire con immediatezza i 
movimenti della bocca e della lingua. L’in¬ 
terfaccia del programma è notevolmente 
migliorata rispetto alle precedenti versioni, 
con una grande semplicità di navigazione 
e una grafica raffinata: l’uso del corso può 
risultare anche piacevole e divertente. A 
completare l’offerta, nella confezione si 
trova allegato un cd contenente un dizio¬ 
nario interattivo Oxford. E’ inoltre offerta 
la possibilità di collegarsi alla mediateca 
online per partecipare ai forum di discus¬ 
sione su tematiche legate al mondo degli 
affari. - Marco Tamplenizza 
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TELL ME MORE 
BUSINESS ENGLISH 

150,00 euro IVA inclusa 

DLI, tei. 02/39257337 
www.aurolog.com 

PRO 

Laboratori ed esercizi ben organizzati 
Ottima interattività 

CONTRO 

Prezzo elevato 
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IN PROVA 

GIOCHI Rockstar Games Grand Theft Auto Vice City 


La città del crimine 

Dopo le avventure tra le strade di Liberty City, ecco la nuova 
avventura di GTA Ili ambientata tra le spiagge e i palazzi di 
Vice City. Una grande città dove imperversare con violenza e 
astuzia, attraverso scontri e acrobazie su ogni tipo di veicolo 



L a Rockstar Games propone la 
quarta storia della serie Grand 
Theft Auto (GTA), nella quale 
bisogna nuovamente immedesi¬ 
marsi in un criminale che tenta la scala¬ 
ta nel mondo della malavita, con l’arduo 
compito di sgominare le gang rivali e 
sfuggire alla morsa della polizia, ricor¬ 
rendo alle armi e, soprattutto, ai veicoli. 
Ovviamente, come vuole la tradizione 
del gioco (bene espressa fin dal titolo), 
l’elemento più interessante sono i mezzi 
a motore che Tommy Vercetti, questo il 
nome del nostro alter ego, può rubare 
senza sforzo alcuno dai parcheggi o 
(semplicemente) scaraventando per ter¬ 
ra gli ignari proprietari, magari fermi al 
semaforo. A differenza di GTA III, il 
protagonista non è un criminale novelli¬ 
no, ma un ex galeotto appena uscito di 
prigione dopo 15 anni di 
detenzione e ansioso di rico¬ 
minciare da capo. Mandato 
dal suo ex boss a recuperare 
soldi e droga in una citta del 
sud con tutte le caratteristi¬ 
che di Miami, viene “frega- 

Le azioni spericolate sono 
necessarie per completare 
le missioni criminali 


to” da un’altra banda, e a questo punto 
inizia l’avventura. 

La prima cosa da sottolineare è che, 
rispetto agli altri episodi, Vice City offre 
un parco mezzi molto più ampio. Infat¬ 
ti, oltre alla solita ventina tra auto, fur¬ 
goni, mezzi della polizia e ambulanze, 
Tommy si può esaltare in folli acrobazie 
anche con una serie di moto da strada, 
da cross e scooter, a netto vantaggio del 
divertimento e della ricchezza delle mis¬ 
sioni. Non mancano all’appello neppu¬ 
re alcuni motoscafi, peraltro già presen¬ 
ti in GTA III, che assicurano entusia¬ 
smanti inseguimenti tra porticcioli, 
ponti e baie. Inoltre, gli sviluppatori del¬ 
la Rockstar per completare il quadro 
hanno inserito anche la possibilità di 
usare, nei livelli più avanzati, mezzi aerei 
(quali un elicottero e un idrovolante) 
con cui si può volteggiare tra i palazzi 
Ila fantastica ricostruzio¬ 
ne della città. Proprio 
la realizzazione del¬ 
l’ambiente e degli sce¬ 
nari 3D svolge un ruolo 
determinante nell’affa¬ 
scinante resa grafica che 
caratterizza il titolo e nel¬ 
la sua giocabilità. Vice 
City si presenta come 
la più nota metropoli 
della costa statunitense 
del sud (Miami) con 
atmosfere e caratteristi¬ 
che molto ben conge¬ 
gnate, riconducilbili 
agli anni ’80 e che non 
possono non ricordare 
la famosa serie tv Mia- 
mi Vice. E questa sif¬ 
fatta ambientazione è 
arricchita da tutte le 
strutture e le costruzio¬ 
ni possibili e immagi- 
nabli: il porto, i centri 


commerciali, i locali notturni, l’aeropor¬ 
to, le basi militari, le sedi di società, i 
negozi di ogni genere e molto altro 
ancora. Vice City è strutturata in quar¬ 
tieri molto diversi tra loro e popolati da 
comunità di ogni genere. Si passa dalle 
ricche e opulente zone dislocate sul lun¬ 
gomare e piene di uomini d’affari e bel¬ 
le donne, ai quartieri più degradati e 
immersi nella violenza, come Little 
Havana o Little Haiti. 

Il gameplay è davvero ricchissimo e la 
serie di missioni offerte dal gioco spa¬ 
ziano in tutti i campi del crimine, come 
rapine, omicidi, consegne di droga e 
taglieggiamenti, con un livello di diffi¬ 
coltà che segue l’evoluzione della storia. 
Il nemico principale rimane sempre la 
polizia, in agguato per arrestare il prota¬ 
gonista. Per evitare d’essere ingabbiati 
bisogna sviare i sospetti e sfuggire alle 
pattuglie cambiandosi d’abito, riverni¬ 
ciando il proprio mezzo o sfruttando gli 
appositi bonus disseminati per la città. 
La grande realizzazione grafica di Vice 
City è stata completata con un maggior 
numero di ambienti interni da esplora¬ 
re: un motivo di soddisfazione in più 
rispetto ai titoli precedenti. 

Il controllo dei movimenti non è 
ancora del tutto perfetto e a volte ricor¬ 
da i vecchi platform, ma la bellezza e la 
cura degli scenari e la loro dinamicità 
grafica fanno dimenticare totalmente 
questo piccolo neo. Come al solito la 
musica è onnipresente, le stazioni radio 
selezionabili a bordo dei veicoli tra¬ 
smettono brani in grado di soddisare 
tutti i gusti. - Marco Tamplenizza 
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GTA III VICE CITY 

39,99 euro IVA inclusa 

□diverte 

tel.0331 /226900 
www.cidiverte.it 

PRO 

Scenario di gioco spettacolare 
Missioni ricche 
Ambientazioni molto curate 


CONTRO 


Piccoli bug grafici 
Contollo dei movimenti 
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Acer 

Power KT 



www.hwt.it 
Xdream XP 2880S 



Il nostro giudizio 


' WWW ™ 

D i novità tecnologiche non ce ne 
sono, ma se si desidera un pc stabi¬ 
le, non troppo costoso ecco che il 
Power KT di Acer può venire in aiuto. A 
dire il vero una novità il desktop di Acer la 
regala: per la prima volta infatti la casa tai- 
wanese adotta una CPU AMD per i pro¬ 
pri pc destinati al mercato business, da 
sempre terra di conquista di Intel. Le 
ragioni di questa scelta sono presto dette: 
innanzitutto il prezzo, che con le CPU 
AMD si riesce a tenere basso. E la presta¬ 
zioni; FAthlon XP 2400+ si può equipara¬ 
re al Pentium 4 a 1,6/1,8 gigahertz (ormai 
fuori produzione) che per una classico 
impiego in ambiente office va più che 
bene. Per ridurre all’osso il costo, Acer si 
affida al chip video integrato S3 Savage 
Pro, inserito nel chipset VIA KM 266. La 
memoria DDR alloggiata su uno dei 
quattro slot disponibili è di 236 megaby¬ 
te. Il disco un Western Digital da 40 
megabyte. Cosa strana è l’interfaccia Ultra 
DMA 100, nonostante il chipset supporti 
l’Ultra DMA 133. A benefìcio di Acer la 
velocità di rotazione dei piatti che è di 
7.200 rpm, quando, spesso, in questo tipo 
di configurazioni “client” si trovano dischi 
da 5.400 rpm. Da considerare anche le 
dimensioni del cabinet, piccolo ma non 
troppo, che regala anche un minimo di 
possibilità di espansione. 


1 Acer 

tei. 0931/469411 { 

Sito Internet: 

www.acer.it 

Processore: 

AMD Athlon XP 2400+ 

Garanzia: 

due anni on-centre 

Prezzo: 

802,80 euro IVA inclusa 

1_1 


Il nostro giudizio 
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er la casa e per il gioco. Per il multi¬ 
mediale e per lavorare. E Xdream 
XP 2880S, il pc proposto da 
www.hwt.it, sito di e-commerce di Digi- 
talabs, che “griffa” una serie di sistemi dis¬ 
ponibili appunto solo sul sito internet. 
Configurazione bilanciata e potente sono 
le caratteristiche che saltano subito all’oc¬ 
chio, così come il prezzo di 1.380 euro da 
non considerarsi elevatissimo ma nean¬ 
che propriamente economico. Il cuore 
del Xdream è la CPU AMD Athlon XP 
2800+, modello Barton che equivale a un 
Front Side Bus di 400 megahertz e a una 
cache di secondo livello di 512 Kilobyte. 
Per sfruttare al massimo le nuove poten¬ 
zialità di questa cpu HWT ha pensato 
alla scheda madre Epox 8RDA3+ con 
chipset Nvidia Nforce 2, eletto a furor di 
popolo (confermato poi dalla prestazio¬ 
ni) come miglior chipset per le nuove 
CPU AMD. Per i giocatori la scheda 
video inserita è la Sapphire Atlantis 
Radeon 9500. Buone le prestazioni nei 
giochi così come nella riproduzione di 
file Divx, MPEG o AVI. Il frontale del 
cabinet è occupato dal lettore DVD 16x 
48x e dal masterizzatore 52x24x52x, 
entrambi marchiati LG. Interessante il 
pannellino Cooler Master con un poten¬ 
ziometro che agisce sulla velocità della 
ventola che raffredda la CPU. 


1 www.hwt.it 

tei. 800/998698 I 

Sito Internet: 

www.hwt.it 

Processore: 

AMD Athlon XP 2800+ 

Garanzia: 

due anni on-centre 

Prezzo: 

1.380,00 euro IVA inclusa 
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P er chi non ha problemi di spazio e 
predilige cabinet capienti la propo¬ 
sta di Next non può passare inosser¬ 
vata. Il modello XL-28-875 si propone 
come ottima postazione di gioco o lavoro 
con tutto quello che si può chiedere a un 
computer attuale. A prima vista decisa¬ 
mente spicca il cabinet, mastodontico, 
classico per un piccolo server o una work¬ 
station che regala anche la possibilità di 
bloccare lo sportellino e il pannello latera¬ 
le con una serratura. Ovviamente con un 
cabinet di queste dimensioni si guadagna 
in bay liberi e spazio per aggiungere dischi 
o memorie ottiche, o (ultima moda) con¬ 
sole per il controllo delle ventole o della 
temperatura. La potenza di calcolo è affi¬ 
data alla CPU Intel Pentium 4 a 2,8 giga- 
hertz inserita sulla scheda madre Gigaby¬ 
te 8KNXP con l’ultimo chipset di casa 
Intel, l’875P Canterwood. Per sfruttare il 
doppio bus DDR sono state inseriti due 
moduli di memoria DDR a 400 mega¬ 
hertz da 512 megabyte. L’accelerazione 
grafica 3D è affidata alla scheda video 
Gigabyte ATI Radeon 9800, ottima 
compagna di giochi e per tutto il mondo 
multimediale che necessita di prestazioni 
grafiche non indifferenti. Capienti i due 
dischi fissi Seagate da 80 gigabyte con 
interfaccia Serial ATA impostati in moda¬ 
lità striping. 


1 Next 

tei. 02/9967005 ! 

Sito Internet: 

www.nexths.it 

Processore: 

Intel Pentium 4 2,8 gigahertz 

Garanzia: 

due anni on-centre 

Prezzo: 

2.080,00 euro IVA inclusa 
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Si Computer 
Productiva R200 



Vobis 
EVXA27S 



Xtreme Technologies 
PC Xtreme Millenium 


Il nostro giudizio 


1 WWWWW 

S calza il pc di Olidata dalla vetta 
dei pc più veloci provati dal labo¬ 
ratorio di PC WORLD ITALIA, ha un 
prezzo molto interessante e una confi¬ 
gurazione da velocista. Stiamo parlan¬ 
do del modello Productiva R200 pro¬ 
posto da Si Computer, che si aggiudica 
ben 322 punti nel benchmark Sysmark 
2002. La configurazione presentata 
rappresenta praticamente il meglio che 
si può trovare oggi sul mercato. La 
CPU è il potente Intel Pentium 4 a 3,2 
gigahertz modello con Front Side Bus a 
800 megahertz. Sempre prodotta dalla 
casa americana è la scheda madre con 
chipset 865PE. Il southbridge ICH5R 
offre il supporto all’interfaccia Serial 
ATA, sfruttata dal disco Segate Barra¬ 
cuda ST3120020AS da 120 gigabyte e 
otto megabyte di buffer. Le prestazioni 
video sono affidate alla poco conosciu¬ 
ta scheda Club 3D CGA9828TVD che 
si basa sulla VPU ATI Radeon 9700 
dotata di 128 megabyte di memoria 
DDR. Sempre DDR (PC 2700) è la 
memoria di sistema per un totale di 
312 megabyte. Integrati sono il chip 
audio AC’97 da sei canali e il chip 
Gigabyte Ethernet Intel Pro/IOOOCE. 
Sorprendente il prezzo finale di 1.301 
euro IVA inclusa, davvero poco in rela¬ 
zione alla configurazione. 


Si Computer tei. 0545/33355 


Sito Internet: www.sicomputer.it 
Processore: Intel Pentium k 3,2 gigahertz 
Garanzia: tre anni on-centre 

Prezzo: 1.301,00 euro IVA inclusa 


Il nostro giudizio 
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A un prezzo davvero interessante 
(999 euro IVA inclusa) Vobis pro¬ 
pone il modello EVXA27S, un 
buon pc per iniziare a prendere dimesti¬ 
chezza con l’informatica. C’è davvero tut¬ 
to in questo computer pensato per l’uten¬ 
za domestica dove il multimediale la fa da 
padrone. Per la CPU Vobis si affida 
all’AMD Athlon XP 2700+ ben sostenuto 
dal chipset Nvidia Nforce 2. In questa 
configurazione la parte video è quella inte¬ 
grata in questo chipset, quindi il Ge Force 
4 MX con 128 megabyte di memoria che 
viene prese da quella di sistema. Per fortu¬ 
na Vobis ha inserito 512 megabyte di 
memoria DDR così da non “strozzare” 
troppo il pc nell’esecuzione dei giochi più 
complessi. Capiente e veloce il disco fìsso 
Maxtor da ben 120 gigabyte e 7.200 
rpm. Molto utile il lettore di multimedia 
card posizionato sul frontale che permet¬ 
te di leggere le più diffuse memorie oggi 
presenti sul mercato. Non mancano 
masterizzatore 52x24x52x e lettore DVD 
16x 48x marchiato LG Electronics. Otti¬ 
mo infine il software fornito in bundle 
che prevede Word, Works 5, Encarta 
2003 e Autoroute 2003. EVXA27S è la 
dimostrazione come ci si può dotare di 
un buon pc per la casa, con tutto quello 
che serve, senza dover per forza spendere 
un occhio della testa. 


1 Vobis 

tei. 800/261822 j 

Sito Internet: 

www.vobis.it 

Processore: 

AMD Athlon XP 2700+ 

Garanzia: 

due anni on-centre 

Prezzo: 

999,00 euro IVA inclusa 
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M eno di 800 euro (IVA Inclusa), 
per un pc non da super prestazio¬ 
ni me che fornisce tutto quello 
che serve per divertirsi o lavorare in casa. 
Componenti non troppo ricercati ma che 
assemblati nel modo giusto regalano un 
buon pc, economico, e neanche troppo 
lento. Stiamo parlando del pc Xtreme 
Millenium proposto da Xtreme Techno¬ 
logies. Per poter stare sotto gli ottocento 
euro ovviamente non ci si può aspettare 
componenti di ultimissima generazione 
come la CPU AMD Athlon XP 2400+. 
Buona la scelta di affiancare a una CPU 
non particolarmente veloce un chipset di 
nuova generazione come l’Nforce 2 messo 
a disposizione dalla scheda madre Abit 
NF7. Con questo chipset quindi anche 
futuri upgrade di CPU sono garantiti. La 
scheda video è la Sapphire Radeon 9200, 
ideale per i pc economici per il suo prezzo, 
ma che nonostante questo offre prestazio¬ 
ni grafiche di tutto rispetto. Unico neo è la 
dotazione di memoria DDR di soli 256 
megabyte, inseriti in un solo modulo. Così 
facendo non si sfrutta il doppio canale 
DDR messe a disposizione dal chipset. La 
memorie ottiche si basano sul lettore 
DVD I6x-48x Sony e sul masterizzatore 
Waitec Storm 52x24x52x. Per memoriz¬ 
zare i programmi è inserito il disco fìsso 
Maxtor 6E040L0 da 80 gigabyte. 


1 Xtreme Technologies 

tei. 055/701044 

Sito Internet: 

www.xtshopping.net 

Processore: 

AMD Athlon XP 2400+ 

Garanzia: 

due anni on-centre 

Prezzo: 

799,00 euro IVA inclusa 
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Acer Travelmate 
661 Lei 
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M ultimediale da viaggio sarebbe lo 
slogan perfetto per il Travelmate 
661 Lei di Acer, il nuovo portati¬ 
le con tecnologia Centrino che sembra 
disegnato per fotografi e, in generale, per 
tutti coloro che usano periferiche esterne. 
La dotazione di porte di comunicazione, 
infatti, è notevole: un lettore universale 
legge praticamente tutte le schede di 
memoria al momento in circolazione. In 
piu ci sono ben quattro porte USB 2.0 (un 
numero straordinario per un notebook), le 
connessioni wireless Bluetooth, Wi-Fi e a 
raggi infrarossi, la classica parallela e, per 
chi ci tiene alla sicurezza dei dati, un letto¬ 
re di schede Smart Card. 

Il tutto in una base tutto sommato leg¬ 
gera: 2,94 chili, nonostante la presenza di 
un ottimo display TFT da 15 pollici. Que¬ 
st’ultimo, nel modello in prova visualizza¬ 
va 1.024 per 768 punti, ma negli esempla¬ 
ri che troverete in vendita arriverà a 1.400 
per 1.050 punti. Per quanto riguarda le 
prestazioni la prima nota positiva da sot¬ 
tolineare è l’autonomia, che supera le 
quattro ore e mezzo. La velocità di elabo¬ 
razione è buona e premia il 661 come il 
notebook più veloce fra quelli equipaggia¬ 
ti con CPU Pentium M a 1,4 GFiz. 
Anche il sottosistema grafico ha dato pro¬ 
va della sua bontà, facendo registrare pun- 
teggi più che dignitosi in tutti i comparti. 


Acer tei. 039/68421 


Sito Internet: www.acer.it 

Processore: Intel Pentium M a 1.400 MHz 

Garanzia: due anni, di cui uno internazionale 

Prezzo: a partire da 1.699,00 euro IVA inclusa 



Dell Latitude 
D500 


Il nostro giudizio 


D otazione e look molto simili a quel¬ 
li dell’Inspiron 500m provato sullo 
scorso numero di PC WORLD ITALIA, 
ma componenti di livello più basso, che 
consentono di far scendere il prezzo di 700 
euro. La differenza di base fra questi due 
prodotti Dell è il posizionamento: mentre 
quello provato il mese scorso era un note¬ 
book indirizzato al settore consumer, il 
Latitude D500 è rivolto ai professionisti e 
alle aziende. A peso e dimensioni identiche 
si associa quindi una base dal sobrio color 
argento uniforme, senza inserti colorati. 
La configurazione prevede un processore a 
1.300 MFiz anziché da 1.600 MFiz, solo 
256 MB di memoria e un display di ugua¬ 
li dimensioni (14 pollici), che però visua¬ 
lizza 1.024 per 768 punti anziché i 1.280 
del prodotto consumer, più adeguati per 
applicazioni multimediali. 

A prestazioni inferiori si contrappone 
un evidente incremento dell’autonomia: 
quattro ore e 16 minuti contro le tre ore e 
50 dell’Inspiron. In complesso il nuovo 
D500 è studiato per fornire il minimo 
indispensabile per svolgere il lavoro d’uffi¬ 
cio mentre si viaggia, mentre l’Inspiron 
500m rimane una scelta preferibile per chi 
deve usare anche applicazioni multimedia¬ 
li o impegnative. Nell’ottica del posiziona¬ 
mento in azienda, anche la dotazione soft¬ 
ware del Latitude è meno costosa. 


Dell tei. 02/577821 


Sito Internet: www.dell.it 
Processore: Pentium M a 1.300 MHz 

Garanzia: tre anni con ritiro e riconsegna gratuiti 

Prezzo: 2.110,80 euro IVA inclusa 
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NUOVI PRODOTTI Portatili 


Top-M 



Fujitsu Siemens 
Lifebook EA010 



IBM Think 
Pad TAO 


Olidata Tehom 
2013 


Il nostro giudizio 


HWWH W 

P eso di tre chili, ampio display e 
dotazione di fascia alta sono carat¬ 
teristiche fuori dall’ordinario per 
un portatile basato sulla tecnologia Cen¬ 
trino, che secondo Intel al momento 
dovrebbe coinvolgere solo i “modelli da 
viaggio”, sottili e leggeri. La filosofia di 
base del Lifebook E4010, invece, è 
apprezzabile in quanto consente di otte¬ 
nere un portatile con uno schermo mol¬ 
to ampio, adatto anche per le presenta¬ 
zioni, con una tastiera comoda che non 
crea problemi nemmeno dopo una gior¬ 
nata d’utilizzo, e con un’autonomia che 
rasenta le quattro ore: di gran lunga 
superiore a quella dei piu comuni desk¬ 
top replacement con CPU Pentium 4 M 
o addirittura in versione da desktop. 

Per contro, la presenza della CPU 
Pentium M, benché alla massima fre¬ 
quenza disponibile, non consente di 
raggiungere le prestazioni da capogiro 
dei “tradizionali” sostituti del desktop. 
Del resto, dato che il Lifebook è un pro¬ 
dotto business, non è richiesto che sia in 
grado di supportare applicazioni di sva¬ 
go come i giochi o i software multime¬ 
diali. Il prezzo, il più basso fra quelli pro¬ 
posti per i modelli con la stessa CPU, 
include condizioni di garanzia favorevo¬ 
li e una dotazione completa di adattato¬ 
ri per le prese modem dei Paesi europei. 



1 Fujitsu Siemens 

tei. 800/466820 | 

Sito Internet: 

www.fujitsu-siemens.it 

Processore: 

Intel Pentium M a 1.600 MHz 

Garanzia: 

tre anni collect & return 

Prezzo: 

2.499,00 euro IVA inclusa 


Il nostro giudizio 


1 WWWW 

Q uasi cinque ore e mezzo di auto¬ 
nomia, per un portatile compatto 
e leggero come il nuovo Think 
Pad T40 di IBM, sono un record: i con¬ 
correnti con display da 14 pollici e lettore 
Combo integrato si erano finora arenati 
sulle quattro ore e mezzo, pur avendo in 
dotazione batterie agli ioni di litio da 
4.400 mAh, uguali a quella adottata da 
IBM per il nuovo T40. Del resto, un’invi¬ 
diabile gestione del risparmio energetico è 
sempre stata una prerogativa dei portatili 
di Big Blue, oltre alla base rigorosamente 
nera e squadrata che tanto piace ai profes¬ 
sionisti. Per il resto, la configurazione è del 
tutto identica a quella proposta questo 
mese da Dell per il Latitude D500, fatta 
eccezione per la scelta del chip grafico, che 
in questo caso è caduta sul vecchio e poco 
efficiente Radeon 7500 di ATI. I risultati 
registrati nei test penalizzano addirittura 
questo componente rispetto al chipset 
integrato di Centrino. Comunque, quello 
grafico non è il settore a cui il piccolo 
Think Pad è destinato; le applicazioni da 
ufficio (per cui è progettato) vengono ese¬ 
guite senza alcun problema. 

Per mettere a proprio agio gli utenti, 
inoltre IBM ha inserito sul piccolo poggia- 
polsi sia il trackpoint sia il touchpad. Il 
prezzo è elevato rispetto ai concorrenti, ma 
comprende tre anni di assistenza. 


1 IBM 

tei. 800/016338 1 

Sito Internet: 

www.ibm.it 

Processore: 

Intel Pentium M a 1.300 MHz 

Garanzia: 

tre anni 

Prezzo: 

2.746,80 euro IVA inclusa 

1_1 


Il nostro giudizio 


U VI WWW 

D i solito col termine economico si 
identifica un portatile con proces¬ 
sore da desktop, di dimensioni 
“abbondanti” e con un’autonomia risicata. 
Olidata sconvolge questo luogo comune e 
propone il Tehom 2013 a meno di 1.500 
euro, nonostante l’architettura Centrino 
con cui è costruito. Si tratta della versione 
a più bassa frequenza disponibile, 1.300 
MHz, ma ben carrozzata con componen¬ 
ti hardware di buona qualità. In primis, il 
lettore universale di schede di memoria, 
uguale a quello presente sul Travelmate di 
Acer in prova questo mese. In questo caso 
però manca il lettore di Smart Card per la 
sicurezza dei dati, che è interessante 
soprattutto in ambito aziendale. Oltre alla 
dotazione standard, inoltre, è presente il 
raro cavo che converte l’uscita S-Video 
nella più comune video composita. 

Prestazioni a parte, che rientrano nella 
media delle macchine con la stessa confi¬ 
gurazione, si fa apprezzare la trasportabili¬ 
tà: grazie al display da 14 pollici le dimen¬ 
sioni sono di 31,8 per 3,6 per 27,6 centi- 
metri e il peso è di 2,6 chili. A questo si 
aggiunge una buona autonomia, anche se 
non da record: quattro ore e sette minuti. 
Il prezzo include una buona dotazione 
software, che comprende Microsoft 
Works 7, Norton Antivirus, Power DVD 
e Nero Burning ROM. 


1 Olidata 

tei. 0547/419111 1 

Sito Internet: 

www.olidata-computers.com 

Processore: 

Intel Pentium M a 1.300 MHz 

Garanzia: 

due anni 

Prezzo: 

1.499,00 euro IVA inclusa 
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Epson Samsung 

Stylus Photo 935 ML-1750 


Il nostro giudizio 
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A ncora una ink-jet da Epson pen¬ 
sata per ottenere il massimo ren¬ 
dimento nella stampa fotografi¬ 
ca: la Stylus Photo 935 comprende pra¬ 
ticamente tutto quanto può servire per 
l’utilizzo sia in modalità autonoma, sia 
collegata a un pc. Erede della Photo 
925, ne condivide aspetto, dimensioni 
e caratteristiche: aumentano le funzio¬ 
nalità con l’aggiunta del lettore di sche¬ 
de SD, di una ulteriore porta USB per 
il collegamento a unità esterne (maste- 
rizzatori e drive Iomega) utilizzabili in 
lettura per la stampa delle immagini 
contenute sui CD/ZIP e in scrittura 
per il riversamento delle immagini pre¬ 
senti nelle memorie inserite nel lettore 
multiformato situato sul frontale della 
stampante. I risultati dei test sono com¬ 
parabili con quelli della Photo 925 
(PCWorld Italia, giugno 2003) e valgo¬ 
no quindi le stesse valutazioni: ad una 
scarsa qualità del testo, riportato con 
caratteri poco precisi, si contrappone 
una resa apprezzabile nella stampa 
fotografica, caratterizzata da colori 
saturi e brillanti, sfumature accurata¬ 
mente riprodotte e assenza di dithering 
e banding. Stranamente più lunghi i 
tempi dei test fotografici rispetto alla 
925, in tutte le modalità impostabili 
dal driver di stampa, mentre le varia¬ 
zioni nei rimanenti test sono minime. 


Il nostro giudizio 
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L J offerta di Samsung nel mercato 
delle laser monocromatiche 
entry-level si fa sempre piu 
aggressiva e concorrenziale, come testi¬ 
monia il modello ML-1750, proposto a 
299 euro IVA compresa. Si tratta di una 
stampante da 16 pagine per minuto, 
essenziale e spartana ma in grado di svol¬ 
gere lavori di stampa con efficienza e 
una discreta qualità. La risoluzione è di 
1.200 per 600 punti per pollice, mentre 
il motore di stampa da 16 pagine per 
minuto, controllato da un processore 
Samsung a 166 MHz, è affiancato da un 
totale di otto megabyte di memoria, non 
espandibile. La dotazione di porte di 
comunicazione include una parallela e 
una USB. Abbastanza limitata la gestio¬ 
ne della carta, affidata a un vassoio da 
250 fogli in entrata e da un raccoglitore 
in uscita con capacità di soli 50 fogli: per 
le buste e i fogli singoli nei diversi for¬ 
mati, da un minimo di 76 per 127 mm. 
a un massimo di 216 per 356 mm. (con 
grammatura da 60 a 163 grammi per 
metro quadrato) è disponibile un inseri¬ 
tore manuale sul frontale della stampan¬ 
te. Le prestazioni rilevate nei test indica¬ 
no una buona velocità di stampa con 
una ragionevole precisione, anche se 
nella grafica si rileva la presenza di un 
leggero banding anche alla massima 
risoluzione. 


1 Epson 

tei. 800/801101 

Sito Internet: 

www.epson.it 

Garanzia: 

un anno 

Prezzo: 

300,00 euro IVA inclusa 


1 Samsung 

tei. 199/153153 I 

1 Sito Internet: 

1 Garanzia: 

www.samsung.it 
un anno 

1 Prezzo: 

299,00 euro IVA inclusa 

























Prestazioni 
al massimo 

Il controller Adaptec 
2200S, compatibile PCI, è 
una buona soluzione per 
introdurre la connessione 
SCSI Ultra S20 in un pc 


Il nostro giudizio 
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In ambito server e nelle work¬ 
station a elevate prestazioni, la 
tecnologia SCSI rappresenta 
la scelta migliore poiché offre 
il supporto necessario all’ela¬ 
borazione di enormi volumi 
di dati, grafica e database, sen¬ 
za penalizzare l’efficienza 
complessiva del sistema. Con 
il controller Adaptec 2200S si 
può addirittura dotare il siste¬ 
ma dello SCSI Ultra 320, la 
versione più potente di questa 
connessione, in virtù della 


banda passante teorica di 320 
megabyte al secondo. La sche¬ 
da è compatibile con il PCI 
tradizionale, che però ne ridu¬ 
ce la potenza complessiva a 
causa della bassa velocità di 
trasferimento dei dati. Per 
sfruttare appieno le potenzia¬ 
lità dello SCSI Ultra 320 è 
quindi necessario usare il con¬ 
nettore PCI 64 integrato, la 
cui banda passante non crea 
colli di bottiglia. 

Il controller di Adaptec 
supporta le modalità RAID 0, 
1, 10, 3, 30 e JBOD, grazie 
alla CPU Intel 80303 a 100 
MHz che si occupa di gestire i 
segnali, e al buffer integrato di 
64 MB di RAM ECC. La 
2200S supporta in hardware 
la gestione delle funzionalità 
SMART (per monitorare in 
tempo reale il disco fìsso) e 
gestisce fino a 30 dischi fìssi 
contemporaneamente, grazie 
al doppio canale disponibile. 


Sulla scheda Adaptec 2200S 
si riconoscono il processore 
di gestione e i chip RAM ECC 

Il software di gestione per 
Windows si appoggia al brow- 
ser web per le operazioni di 
configurazione e creazione dei 
volumi di memorizzazione. 

Tramite l’interfaccia ami¬ 
chevole si accede sostanzial¬ 
mente alle medesime funzioni 
disponibili nel BIOS della 
scheda, ma in più si può con¬ 
tare su una maggiore facilità 
d’uso per via dei wizard e delle 
informazioni aggiuntive a cor¬ 
redo. In questo modo, la pro¬ 


cedura di configurazione si 
svolge agevolmente e in poco 
tempo. L’Adaptec 2200S è la 
soluzione ideale per dotare il 
pc o la workstation della con¬ 
nessione Ultra SCSI 320, ma 
è principalmente rivolto 
all’ambito professionale, 
anche in virtù del prezzo di 
circa 872,00 euro IVA inclu¬ 
sa. I prodotti di Adaptec sono 
distribuiti in Italia da Actebis 
(tei. 02/803131), Ingram 
Micro (tei. 02/55351), Deltos 
(tei. 02/26262146) e Bell 
Microproducts (tei. 02/218- 
71313). (Lf.) 

www.adaptec.com 


Trasportabili 
e più veloci 

Un efficiente kit che tra¬ 
sforma i dischi Ultra ATA 
in Serial ATA, migliorando 
l'efficienza di trasmissio¬ 
ne e rendendoli estraibili 
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La tecnologia Serial ATA 
garantisce prestazioni superio¬ 
ri all’Ultra ATA, ma le unità 
seriali sono più costose di 
quelle tradizionali. Come 
alternativa a queste ultime c’è 
il rack Lian Li RH-32SATA, 
che si inserisce in un vano da 
5,25 pollici e consente di 
installare un hard disk Ultra 
ATA in un box rimovibile, 
mentre l’interfaccia con la 
scheda madre è assicurata dal 
Serial ATA/150. Il contenitore 
per il disco fìsso è realizzato in 


alluminio e la superfìcie 
metallica è a contatto con l’u¬ 
nità per migliorare la dissipa¬ 
zione del calore prodotto dalla 
meccanica in movimento. 
All’interno del modulo sono 
inoltre presenti i connettori 
per l’alimentazione e l’inter¬ 
faccia parallela. 

Il supporto che si installa 
nel case assicura il dialogo con 
la scheda madre, comprende 
l’elettronica di 
gestione SATA/ 

150, e sul retro 
ospita una ventola 
di due centimetri di 
diametro per il raf¬ 
freddamento. Il Lian 
Li RH-32 SATA, 
oltre a offrire un 
pratico 
metodo per \ 
archiviare 
dati e infor¬ 
mazioni, permette 
di scollegare e conservare il 


v 


disco fìsso separatamente dal 
pc. Inoltre offre una soluzione 
per innalzare le prestazioni. 
Nei test è stato utilizzato un 
disco Hitachi 180GXP da 
180 gigabyte che, passando 
dalla nativa interfaccia Ultra 
ATA alla SATA/150, ha fatto 

Il box che contiene il disco 
è costruito in alluminio 
per migliorare la dissipazione 
del calore prodotto daN’unità 

- 5 ™ A ■ 


registrare prestazioni legger¬ 
mente superiori, soprattutto 
nel trasferimento dei file con 
la scheda madre. Il rack non 
richiede particolari cure nel 
montaggio, anche se l’inseri¬ 
mento del disco fìsso merita 
qualche attenzione per evitare 
danni alla struttura. L’elevata 
qualità costruttiva garantisce 
un innesto privo di indecisio¬ 
ni per le due componenti e 
un’elevata solidità strutturale. 

In definitiva, il Lian Li RH- 
32 SATA è un valido metodo 
per trasformare i dischi fìssi 
Ultra ATA in Serial ATA, o 
per realizzare un utile stru¬ 
mento di backup basato su 
hard disk, ma richiede una 
connessione SATA integrata 
su scheda madre o mediante 
scheda di espansione. Il prezzo 
a cui viene proposto è di 40,00 
euro IVA inclusa. (If.) 

Bow.it, tei. 02/92442121 
www.bow.it 
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_IN PROVA 

Dispositivi wireless e memorie di massa NUOVI PRODOTTI 


Memoria 
da polso 

Laks ha integrato 128 
megabyte di memoria in 
un orologio dal design 
moderno, per portare i 
dati sempre con sé 


Il nostro giudizio 
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La soluzione di Laks per 
tenere sempre con sé dati e 
informazioni personali è il 
Memory Watch, un orolo¬ 
gio da polso che integra 128 
megabyte di memoria flash. 
Oltre al modello in prova, il 
produttore tedesco distribui¬ 
sce anche quelli con capacità 
di 32, 64 e 236 megabyte, e 
tutte le versioni sono caratte¬ 
rizzate dal look alla moda. 
Per utilizzare lo spazio di 



memorizzazione del 

Memory Watch è sufficiente 
collegare al pc il connettore 
USB nascosto nel cinturino, 
che però dispone di un cavo 
molto corto (solo cinque 
centimetri), per cui è neces¬ 
sario l’uso della prolunga in 
dotazione. Una volta con¬ 
nesso al computer con Win¬ 
dows (tutte le versioni sono 
supportate) o Mac OS, il 
LED posto sul quadrante 
dell’orologio lampeggia, 
indicando l’accesso ai dati. 
Le prestazioni sono di 
buon livello, in 
linea con le tra¬ 
dizionali uni¬ 
tà di memo¬ 


rizzazione 
esterne basate 
su memorie 
flash, mentre l’uso 
non sempre si rivela pra¬ 


tico. Il collegamento ai desk¬ 
top obbliga a usare la pro¬ 
lunga (della lunghezza di cir¬ 
ca un metro) per raggiunge¬ 
re le porte USB poste sul 
retro. E inoltre indispensabi¬ 
le togliere l’orologio dal pol¬ 
so per evitare impedimenti o 
danni. Con i notebook la 
situazione migliora, perché 
le interfacce USB sono tipi¬ 
camente disposte in posizio¬ 
ne più comoda rispetto ai 
desktop. Al polso, il Me¬ 
mory Watch è piuttosto con¬ 
fortevole, in 


virtù del peso contenuto e 
della forma ergonomica. Il 
movimento al quarzo Citi¬ 
zen si occupa solamente di 
segnare l’ora: non è presente 
il datario e la struttura rin¬ 
forzata in alluminio assicura 
un’elevata resistenza agli urti. 
Con un prezzo di 89,00 euro 
(IVA inclusa), il Laks 
Memory Watch è rivolto a 
tutti gli utenti alla ricerca di 
uno strumento utile, como¬ 
do e dal look curato. (Lf.) 

Laks, www.laks.com 

Il connettore USB nascosto 
nel cinturino collega 
il IVlemory Watch al pc 



Cento metri 
senza il filo 

L’adattatore Bluetooth di 
Mitsumi riconosce le pe¬ 
riferiche raggiungibili nel 
raggio di cento metri dal 
pc a cui è collegato 
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E certificato come classe 1 
l’adattatore Bluetooth 
WML-C51APR di Mitsu¬ 
mi che, a differenza della 
maggior parte dei dispositi¬ 
vi wireless compatibili con 
questa tecnologia, ha un 
raggio operativo di cento 
metri. In questo modo non 
si è limitati ai dieci metri 
tipicamente disponibili con 
cellulari e PDA, ma connet¬ 
tendo la chiave al portatile o 
al pc si possono riconoscere 
e configurare le periferiche 
raggiungibili nell’arco di un 



centinaio di metri, nelle 
condizioni ottimali. Non 
solo: la maggiore potenza di 
ricezione permette di otte¬ 
nere un segnale più stabile e 
affidabile, come dimostrato 
dai test, in cui il WML- 
C51APR ha riconosciuto e 
gestito contemporaneamen¬ 
te un router ISDN, due 
telefoni cellulari, un palma¬ 
re e un pc, tutti connes- 
tramite 


Bluetooth. Questo senza 
problemi di configurazione, 
anche grazie al software 
Widcomm in dotazione 
che, seppure in inglese, con¬ 
sente di riconoscere e utiliz¬ 
zare agilmente i servizi mes¬ 
si a disposizione dai disposi¬ 
tivi riconosciuti. 

L’applicativo è dotato di 
un’interfaccia intuitiva che 
comprende l’elenco delle 
funzioni utilizzabili, 
tra cui lo scambio di 
biglietti da visita 
virtuali, di file e dei 
contatti e l’uso dei cel- 
ulari come modem 
wireless. Alle peri¬ 
feriche si possono 
associare profili che 


Lo snodo centrale 
permette 
di ottimizzare 
la ricezione 
del segnale 
e di evitare danni 


includono i servizi richiesti, 
evitando così di immettere 
ogni volta le impostazioni di 
funzionamento. Il chip 
Bluetooth integrato nella 
chiave USB, peraltro dotata 
di snodo centrale per otti¬ 
mizzare la ricezione del 
segnale e per evitare danni, 
consente di trasferire dati 
alla velocità massima di 723 
kilobit per secondo nella 
banda dei 2,4 GHz. 

Il corredo software com¬ 
prende inoltre i driver per 
tutte le versioni di Windows 
e il manuale di riferimento, 
che offre le informazioni di 
base per l’uso e la configura¬ 
zione. Il Mitsumi WML- 
C51APR è venduto al prez¬ 
zo di 59,00 euro IVA inclu¬ 
sa. I prodotti Mitsumi sono 
distribuiti in Italia da Acte- 
bis (tei. 02/70313300) e 
Aesse Periferiche (tei. 02/ 
55231050). (Lf.) 

Mitsumi, 

www.mitsumi.de 
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I NUOVI PRODOTTI Schede video e LCD PC 


Il massimo 
per giocare 

È di Gigabyte la scheda vi¬ 
deo più veloce del momen¬ 
to, equipaggiata con la 
VPU ATI Radeon 9800 
PRO e 256 MB di DDR-2 


Il nostro giudizio 
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ATI si conferma il produttore 
di VPU più veloci sul merca¬ 
to, proponendo il nuovo 
Radeon 9800 PRO. Chi 
approfitta di questa suprema¬ 
zia è Gigabyte, assemblatore di 
punta dei chip video della casa 
canadese, che propone la sche¬ 
da R9800 GV-R98P256D, 
basata appunto sulla potente 
VPU. A oggi questa scheda è 
la più veloce fra quelle provate 
nel laboratorio di PC WORLD 
ITALIA e, alla luce dei program¬ 
mi di Nvidia, è probabile che 


manterrà questo primato per 
parecchio tempo. La scheda 
racchiude il meglio della tec¬ 
nologia attuale: VPU compa¬ 
tibile con DirectX 9 e core a 
380 megahertz, 236 megabyte 
di memoria DDR-2 con fre¬ 
quenza di 700 megahertz 


(350 megahertz per due cicli 
di clock), il che significa 20 
megahertz in più della referen- 
ce board di Nvidia. Il bus del¬ 
la memoria è di 256 bit. Il tut¬ 
to si traduce in una larghezza 
di banda di 21,8 gigabyte al 
secondo. La scheda presenta 
un dissipatore attivo che copre 
il chip, mentre le memorie 
sono raffreddate una per una 
da piccoli dissipatori passivi. 
La R9800 necessita di un’ali¬ 
mentazione supplementare al 
bus AGP 

Per fortuna, ATI ha sosti¬ 


tuito il fragile connettore tipi¬ 
co dei floppy-disk con quello 
universale (e più stabile) usa¬ 
to per alimentare le memorie 
ottiche. Ovviamente, come 
tutte le schede video animate 
dai chip ATI, anche la 
Gigabyte dispone delle ulti¬ 
me tecnologie integrate nel 
chip, quali Smoothvision 2.1 
e Smartshader 2.1 per il 
gaming più realistico, e 
Videoshader per una visualiz¬ 
zazione di filmati in digitale 
di qualità superiore. 

Ottima la dotazione soft¬ 
ware offerta con la scheda 
che, insieme ai driver, com¬ 
prende una serie di giochi 
completi e Power DVD. Non 
mancano accessori come il 
cavetto di alimentazione, il 
riduttore da DVI a VGA e il 
convertitore di segnale da S- 
Video a video composito, per 
collegare la TV di casa. La 
nota dolente arriva dal fronte 
prezzo. La R9800 PRO costa 


la bellezza di 583,00 euro 
(IVA compresa), una bella 
cifra che si addice solo ai 
super patiti del gioco. Oggi 
come oggi, aggiungendo 
qualche euro a questa cifra si 
può acquistare un pc comple¬ 
to. I prodotti Gigabyte sono 
distribuiti da Essedi Shop 
(tei. 800/990055). (di) 

Gigabyte, 

www.gigabyte.com.tw 


Tocco 
di classe 

Dotato del Touch Screen 
che permette di elimina¬ 
re il mouse, PLCD PC di 
Enface è pronto per ar¬ 
redare case e uffici 


Il nostro giudizio 
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Per gli uffici di rappresen¬ 
tanza, nelle hall di grandi e 
piccoli alberghi o dove lo 
spazio per un pc è davvero 
limitato. Questi sono gli ha¬ 
bitat naturali degli LCD PC, 
veri e propri personal com¬ 
puter in miniatura integrati 
in un pannello LCD. Il mo¬ 
dello in prova è proposto da 
Enface e prende il nome di 
Envidea 285SG. La caratte¬ 


ristica principe di questo dis¬ 
positivo è il Touch Screen, 
ovvero la possibilità di agire 
sui vari programmi e icone 
con un semplice tocco sullo 
schermo, senza usare il mou¬ 
se. Lo schermo è di tipo 
TFT da 15,1 pollici, abba¬ 
stanza grande per visualizza¬ 
re al meglio gli applicativi 
più comuni. La risoluzione 
massima garantita è di 1.024 
per 768 pixel. 

Il processore installato è il 
Pentium 4 a 2,8 gigahertz, 
affiancato da 256 megabyte 
di memoria DDR a 266 
megahertz. Di questi 256 
megabyte, 32 vengono usati 
dal chip video SIS 651. 
Ovviamente le prestazioni 
grafiche si limitano a una 

Enface propone un LCD PC 
di eleganza straordinaria. 

Unica pecca, il prezzo 


veloce visualizzazione delle 
maschere 2D, mentre biso¬ 
gna scordarsi di eseguire un 
software 3D un po’ spinto 
senza intoppi. E in questo che 
si riconosce il limite degli 
LCD PC, progettati essen¬ 
zialmente per i software di 
office automation, per con¬ 


trollare la posta e navigare in 
Internet, mentre poco si addi¬ 
cono per il multimediale o il 
3D. Completa la dotazione di 
porte input/output, tra cui 
spiccano due vani PC Card e 
un connettore Firewire. Le 
due porte USB sono sul retro 
del pannello LCD, mentre 
l’alimentazione è sul lato, in 
una posizione che, invece di 
nascondere il cavo, lo mette 
stranamente in bella vista. 

Per il caricamento del soft¬ 
ware è disponibile un lettore 
Combo masterizzatore più 
lettore DVD prodotto da 
Teac. Ottimo il disco fìsso 
Samsung SP8004H da ben 
80 gigabyte. Il prezzo, IVA 
inclusa, è di 1.840,00 euro, 
non molto conveniente se si 
considera che con la stessa 
cifra si può acquistare un pc 
più potente con uno schermo 
TFT separato. D’altro canto, 
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Masterizzatori NUOVI PRODOTTI 


la bellezza dell’oggetto, la sua 
facilità di impiego e di inseri¬ 
mento in diversi ambienti, 
con l’aggiunta dell’opzione 
Touch Screen, sono plus 
importanti ma che hanno un 
prezzo, (d.l.) 

Enface, tei. 800/022122 
www.enface.it 

La sottile 
differenza 

Masterizzatore e lettore 
DVD esterno con inter¬ 
faccia USB 2.0 e Firewi- 
re. Tutto in 16 millimetri 
di spessore 

La caratteristica più eviden- 
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te che rende “superportati¬ 
le” lo Storm 16SL è lo spes¬ 
sore, quasi uguale a quello 
di un jewel box (16 mm, 
contro i 10 mm di un box 
normale). Purtroppo, il 



normale). Purtroppo, il van¬ 
taggio delle dimensioni è 
parzialmente invalidato 
dalla necessità di ali¬ 
mentare il drive con 
un alimentatore di 
rete grande come un 
pacchetto di sigarette: i 
milliampere forniti dal 
collegamento USB non 
sono infatti sufficienti a far 
funzionare il dispositivo. 
Forse sarebbe stato preferi¬ 
bile avere qualche millime¬ 
tro in più di spessore per 
ospitare all'interno una bat¬ 
teria ricaricabile e avere così 
un drive combo veramente 
portatile, da usare assieme al 
notebook in qualsiasi luogo. 

Detto questo, le caratteri¬ 
stiche sono comunque mol¬ 
to interessanti: scrittura di 
CD-R fino a 16x, CD-RW 
fino a lOx, lettura di CD ed 
estrazione audio a 24x, let¬ 
tura di DVD a 8x. Insieme a 
un buffer interno di 2 MB, 
lo Storm 16SL dispone 
anche della tecnologia Safe 
Link, che risolve i problemi 


di buffer 
underrun. La gestione 
della velocità di scrittura è 
affidata alla tecnologia P- 
CAV (Partial Constant 
Angular Velocity), che 
garantisce il mantenimento 
della velocità di I6x in 
masterizzazione combinan¬ 
do CAV e CLV (Constant 
Linear Velocity). 

La connessione al pc può 
essere effettuata attraverso il 
connettore USB 2.0 (com¬ 
patibile con USB 1.1) o 
quello IEEE 1394 (Firewi- 
re), utilizzando i due cavetti 


Lo Storm 16SL misura quanto 
un contenitore per CD 


in dotazione. Windows XP 
non ha avuto alcun proble¬ 
ma a riconoscere il disposi¬ 
tivo con entrambe le 
interfacce. La dotazione 
software comprende 
Nero 3.10 Express, 
una versione ridotta di 
Nero Burning Rom, e 
Power DVD XP per il play¬ 
back dei DVD con decodi¬ 
fica software dei flussi 
MPEG-2. 

Durante il funzionamento 
l'unità scalda abbastanza, sen¬ 
za però raggiungere livelli 
preoccupanti, mentre la 
masterizzazione di CD dati e 
audio è stata eseguita senza 
problemi. Nel complesso, lo 
Storm 16SL (199,00 euro 
IVA inclusa) è un prodotto 
curato nell'estetica e nelle pre¬ 
stazioni, flessibile nelle inter¬ 
facce di collegamento e all'al¬ 
tezza delle aspettative, (s.m.) 
Artec, tei. 06/665001 
www.waitec.it 










NUOVI PRODOTTI Masterizzazione e Corsi di dattilografia 



Video 
e fantasia 

Un’applicazione semplice 
e funzionale per acquisi¬ 
re, montare e masteriz¬ 
zare su DVD contenuti 
multimediali 
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Ulead rinnova periodicamen¬ 
te il proprio portafoglio 
di prodotti e anche 
DVD Movie Fac¬ 
tory è arrivato 
alla versione 2. 

Le migliorie 
apportate sono 
indirizzate all’am 
pliamento delle fun¬ 
zionalità che, già nella 
prima versione, rendevano il 
prodotto abbastanza comple¬ 
to. Questa applicazione per¬ 
mette di acquisite video da un 
camcorder, inserire immagini 
per uno slideshow o gestire i 

Una mano 
aiuta l’altra 

Dalla collana educational 
di Finson arriva un pro¬ 
gramma per imparare a 
“scrivere” con il pc in mo¬ 
do semplice e divertente 
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Sebbene l’interfaccia grafica 
abbia rivoluzionato il modo di 
servirsi dei pc, padroneggiare 
l’uso della tastiera rimane fon¬ 
damentale. Dattilotest di Fin¬ 
son si propone appunto di aiu¬ 
tare gli utenti a migliorare la 
padronanza della tastiera, met¬ 
tendoli nelle condizioni di 
aumentare la velocità di batti¬ 
tura e di ridurre il numero 
degli errori. Il programma si 
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Con DVD Movie 
Factory è facile 
creare DVD 
multimediali 
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file video già presenti su 
hard disk o DVD, per 
trasformare il tutto 
in una serie di 
sequenze video 
organizzate su sup¬ 
porto ottico. 

Fra le caratteristi¬ 
che più interessanti ci 
sono la cattura diretta da 
sorgente video a supporto otti¬ 
co e la possibilità di usare i 
DVD riscrivibili per eseguire 
direttamente l’editing. E anche 
possibile copiare un DVD par¬ 
tendo da un supporto 



ottico o da una cartella sul 
disco rigido contenente la 
struttura del DVD. 

Oltre a questo, DVD Movie 
Factory 2 permette di costrui¬ 
re l’interfaccia di navigazione 
partendo da una serie di tem- 
plate in cui vengono inserite le 
miniature delle schermate dei 
vari capitoli. La struttura può 
essere a più livelli e può com¬ 
binare, per esempio, video e 
slideshow per memorizzare su 
un unico supporto foto e 


riprese di un evento. Non 
mancano, infine, alcune fun¬ 
zionalità di editing video, con 
la possibilità di aggiustare ini¬ 
zio e fine sequenza, estrarre da 
un filmato più segmenti e 
gestire la parte audio per sot¬ 
tofondi o doppiaggi. Come 
bonus, Ulead ha aggiunto 
Photo Express per la prepara¬ 
zione delle etichette e delle 
copertine dei CD, partendo 
da fotogrammi catturati dai 
video o da fotografie digitali. 

Nel complesso, DVD 
Movie Factory 2 si rivela una 
soluzione che, pur nella sua 
semplicità d’uso, soddisfa le 
esigenze di montaggio, autho- 
ring e masterizzazione di con¬ 
tenuti multimediali di un 
utente medio. DVD Movie 
Factory 2 costa 49,99 euro 
IVA inclusa, (s.m.) 

Italsel, tei. 051/320409 

www.ulead.com 


installa con semplicità e 
al termine chiede all’u¬ 
tente di completare la 
registrazione. Purtrop¬ 
po la procedura di regi¬ 
strazione, che dovrebbe 
essere opzionale, è 
obbligatoria per avere 
accesso agli aggiorna¬ 
menti on-line. 

L’interfaccia di Dat¬ 
tilotest è decisamente sempli¬ 
ce. Una serie di icone consen¬ 
te di decidere se cominciare 
una “lezione” o mettere in 
pratica ciò che si è imparato, 
attraverso una serie di test e di 
giochi studiati ad hoc. La tec¬ 
nica che Dattilotest si propo¬ 
ne di insegnare si basa fonda¬ 
mentalmente sull’uso di tutte 
e dieci le dita, assegnando a 
ciascuna una precisa serie di 
tasti. Nelle “lezioni” vengono 
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assegnate lettere, parole e frasi 
da scrivere, mentre sullo 
schermo vengono evidenziati 
i tasti da battere. La sezione di 
pratica in realtà non si diffe¬ 
renzia granché da quella dedi¬ 
cata alle lezioni, rispetto alla 
quale ha due indicatori che 
segnalano la velocità di scrit¬ 
tura e la percentuale di errori. 
Inoltre,l’utente potrà mettersi 
alla prova con il “dettato”, in 
cui Dattilotest pronuncerà 


Usare la tastiera 
in modo efficiente 
significa avere 
una marcia in più 
sul lavoro 


frasi in italiano e in inglese che 
dovranno essere correttamen¬ 
te trascritte. 

Infine, Dattilotest mette a 
disposizione anche due giochi 
emuli di Space Invaders e 
Arkanoid, finalizzati a mettere 
ulteriormente alla prova l’abi¬ 
lità acquisita con la tastiera. 
Dattilotest è venduto a 9,99 
euro IVA inclusa. (a.p.) 

Finson, tei. 02/2831121 
www.finson.it 
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_IN PROVA 

Linux e gestionali NUOVI PRODOTTI 



Pinguino 

domestico 

Suse Linux 8.2 dispone di 
tutto il necessario per sod¬ 
disfare le esigenze dome¬ 
stiche e aziendali e per es¬ 
sere installato facilmente 
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La versione 8.2 della distribu¬ 
zione Linux di Suse è caratte¬ 
rizzata dalle più aggiornate 
interfacce grafiche, dai nuovi 
strumenti multimediali e dal¬ 
l’aggiunta di funzionalità. 
Linux 8.2 si propone come 
scelta preferenziale per gli 
utenti domestici e per chi desi¬ 
dera avvicinarsi a questa piat¬ 
taforma nel modo più agevole 
possibile. Grazie alla ricca 
dotazione software a corredo 
(distribuiti su 5 CD-ROM e 


due DVD) è anche una valida 
soluzione aziendale. Un siste¬ 
ma operativo polivalente, 
quindi, in virtù della migliora¬ 
ta e ancora più intuitiva proce¬ 
dura di installazione (YAST), 
che provvede ad aggiornare 
automaticamente il sistema 
operativo. I nuovi gestori grafi¬ 
ci KDE 3.1 e Gnome 2.2 assi¬ 
curano miglioramenti in ter¬ 
mini di facilità d’uso e qualità 
visiva. Sono incluse le più 


recenti applicazioni di produt¬ 
tività personale: Openoffìce 
1.0.2, MrProject, Korganizer e 
Gnucash. Il supporto di rete è 
stato ampliato con il wireless 
LAN, le procedure di confi¬ 
gurazione e la possibilità di 
controllare il pc in remoto 
via VNC. Ampio spazio è 
stato dato al multimedia, che 
ora comprende MAIN ACTOR 
per l’editing video, software 
per la grafica 3D e la gestione 


Mairi Actor è uno dei nuovi 
software introdotti da Suse, 
per fare editing video 

di filmati e audio, e nuovi 
giochi. Sono stati, infine, 
consolidati il supporto a 
Internet, con funzionalità 
specifiche per l’ISDN, e la 
sicurezza, sia dei collegamen¬ 
ti sia dei file, mediante tecni¬ 
che di crittografazione. 

I miglioramenti hanno reso 
ancora più immediato l’uso 
del sistema operativo, soprat¬ 
tutto in fase di installazione e 
configurazione. L’ampia scelta 
di software a corredo non fa 
rimpiangere Windows; unico 
neo il mancato riconoscimen¬ 
to del disco fìsso Serial ATA 
collegato alla scheda madre. 
Suse Linux 8.2 costa 89,88 
euro IVA inclusa. (Lf.) 

Suse, tei. 059/539511 
www.suse.de/it 


Gestione 

perfetta 

Un gestionale in grado di 
prendersi cura delle piccole 
e medie aziende ammini¬ 
strando i problemi relativi a 
fatturazione e magazzino 
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Un gestionale progettato per 
le piccole e medie aziende, che 
integra tutti gli strumenti 
necessari all’amministrazione 
aziendale senza rinunciare a 
una buona facilità d’uso. Fat¬ 
turazione e Magazzino V3, 
arrivato alla sua terza edizione, 
si presenta con una struttura 
modulare alla quale possono 
essere aggiunte diverse com¬ 
ponenti supplementari, mira¬ 
te a esigenze specifiche. 

La gestione del magazzino 
è quindi affidata a un solido 
database, in cui è possibile 


inserire tutti i dati rela¬ 
tivi agli articoli in ven¬ 
dita, fino al codice a 
barre e, grazie al modu¬ 
lo aggiuntivo, a un 
numero seriale univoco 
per ogni prodotto. 
L’amministrazione dei 
numeri seriali diviene 
particolarmente utile 


Doaimenli 
Gaslnre Prarartwi 
Cfcnti 
Fninlcri 
Magatilo 
Serial N urbE* 



nel momento in cui l’a¬ 
zienda si trova a 
curare prodotti 
che sono sot¬ 
toposti a 
garanzia e 
che devono 
avere una 
gestione 
postvendita. La 
parte che riguarda 
la fatturazione è in grado di 
gestire bolle e DDT, creare 
documenti riepilogativi 
anche per fatture differite e, 
in ogni momento, analizzare 
l’andamento delle vendite 
mostrando un grafico riepilo¬ 


gativo. Grazie al modu¬ 
lo GESTIONE PREVENTIVI è 
possibile emettere preventivi 
partendo da capitolato o da 
modello e operare una serie di 
funzioni avanzate, come la 
ricerca delle offerte emesse, 
allegare file in RTF e ottenere 
la lista delle offerte salvate 
come fatture. Degna di nota è 


Fatturazione e Magazzino V3 
offre tutto il necessario 
per ramministrazione 
di una piccola impresa 

anche la funzione di 
backup integrata nel 
programma, che mette 
al sicuro i propri dati 
da eventuali “disavven¬ 
ture” informatiche. 

Non mancano fun¬ 
zioni come la gestione 
di carico e scarico con 
penna ottica e tramite 
registratore di cassa e 
inventari. Sempre in merito 
al registratore di cassa, è con¬ 
templata la possibilità di 
emissione diretta di scontri¬ 
no tramite registratori Oli¬ 
vetti Logic ed equivalente 
Underwood e Royal. Fattu¬ 
razione e Magazzino V3 di 
Digital Graph costa 238,80 
euro IVA inclusa, (a.p.) 
Digital Graph, 
tei. 0784/589001 
www.digitalgraph.it 


SETTEMBRE 2003 


PC WORLD ITALIA 


171 


www.pcw.it 















































NUOVI PRODOTTI Strumenti di Weblog 


Ognuno 
dica la sua 

Un sistema integrato per 
creare e aggiornare il 
proprio Weblog, alla 
portata anche di chi non 
ha conoscenze specifiche 


Il nostro giudizio 
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Moltissimi siti e portali 
offrono la possibilità di crea¬ 
re un proprio Weblog, ma 
per crearne uno veramente 
personalizzato sono necessa¬ 
rie competenze tecniche e 
una buona dose di tempo 
libero, che non tutti hanno. 
Radio Userland assiste 
coloro che muovono i primi 
passi nel rutilante mondo 
dei Blog, offrendo una serie 
completa di strumenti, con¬ 
fezionati in un’interfaccia 


Radio Userland consente 
di creare un proprio weblog 
anche senza particolari 
conoscenze di reti e HTML 

architettata all’insegna della 
semplicità d’uso. Il pro¬ 
gramma, oltre al costo della 
licenza valida un anno, con¬ 
sente di usufruire di 10 MB 
di spazio sul server Radio 
all’indirizzo http://radio.- 
weblogs.com/ seguito dal 
numero personale. 

Una volta completata la 
registrazione è possibile per¬ 
sonalizzare il proprio 
Weblog scegliendone il tito¬ 
lo, l’oggetto e perfino l’a¬ 
spetto estetico tra una 
decina di template 
preconfigurati, o 
creandone uno 
da soli, anche se 
in questo caso è 
necessaria una 
certa competenza 
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Pubblica il tuo Weblog 
professionale 
in pochi minuti! 





in ambito HTML. Notevo¬ 
le è la funzione AGGREGATO- 
RE, uno strumento in grado 
di riassumere i post più 
recenti dai siti Blog 
a cui si è iscritti, 
in modo da 
replicare senza 
doverli cercare 
uno per uno. 

La notevole 


semplicità d’uso e l’interfac¬ 
cia intuitiva fanno di Radio 
Userland lo strumento idea¬ 
le per chi muove i primi pas¬ 
si nel mondo dei Weblog. 
Radio Userland 8.0 è ven¬ 
duto a 75,00 euro IVA 
inclusa, (a.p.) 

Active Software, 
tei. 0481/520343 
www.userland.com 


APPUNTI DAI CYBERSPAZIO 

Il Pentium 4 è troppo mobile 


C on l’annuncio di Centrino, alias Pentium-M, il primo pro¬ 
cessore Intel progettato specificatamente per andare 
veloce e consumare poco, la fine degli altri processori Mobile 
della casa di Santa Clara sembrava segnata. Trovare quindi 
ben 46 processori per notebook nel listino consultabile sul 
sito di Intel nel mese di luglio è stata una bella sorpresa. 
Escludendo pure gli obsoleti Pentium III, restano sempre una 
ventina di processori Mobile, nonostante il grande successo 
di Centrino sbandierato da Intel fra gli OEM cinesi (quelli che 
fanno tutti i notebook del mondo). E nel conteggio mancano 
tutte le versioni Pentium 4 desktop, il processore sicuramente 
più diffuso fra i notebook economici, senza pretese in fatto di 
autonomia. L’abbinamento di Centrino con le connessioni 
senza fili Wi-Fi non hanno evidentemente avuto grande suc¬ 
cesso sugli utenti casuali di notebook. Quelli, per intenderci, 
abituati ad avere Internet gratis a casa e che non paghereb¬ 
bero mai 10 euro all’ora solo per navigare senza fili. Lo sfolti¬ 
mento del listino Intel dovrebbe partire dal Pentium 4-M, la 
versione creata da Intel appositamente per i notebook, dota¬ 
ta di tecnologia Speedstep per ridurre frequenza e voltaggio 
durante il funzionamento con batterie a scopo di conteni¬ 
mento dei consumi. Peccato che un Pentium 4-M da 2,6 GHz 
costi 562$, contro i 193$ (senza IVA e per grossi quantitativi) 
del normale Pentium 4 che inoltre arriva a 3,2 GHz e ha in più 



l’Hyper-threading. In realtà i Pentium 4-M sono dei processori 
desktop con attivato Speedstep e selezionati in funzione della 
minore tensione di alimentazione necessaria per andare alla 
frequenza desiderata. LHyper-Threading non sarà mai attiva¬ 
to su di essi, perché facendo lavorare di più il processore ne 
aumenta i consumi con vantaggi tutto sommato marginali. In 
mezzo a questo marasma di processori, alla fine Intel si è 
arresa e, per fare compagnia a Centrino nei prossimi anni, ha 
introdotto un Pentium 4 nuovo di zecca. Denominato Mobile 
Pentium 4 probabilmente per aumentare la confusione, il 
nuovo arrivato offre però il meglio dei due processori Pen¬ 
tium 4 che sostituisce, la versione M e quella desktop. I 
consumi saranno contenuti rispetto alla versione desk¬ 
top grazie alla tecnologia Speedstep, anche se ovvia¬ 
mente un 3 GHz avrà un impatto piuttosto pesan¬ 
te sulle batterie dei notebook che lo monteran¬ 
no. Ma la cosa più importante è il prezzo, 
uguale a quello dei Pentium 4 desktop di 
pari frequenza. I costruttori di note- 
book a questo punto avranno la 
scelta facile, Centrino per note¬ 
book leggeri e sofisticati, 

Mobile Pentium 4 per tutti 
gli altri. 
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IN PROVA 

I NUOVI PRODOTTI Multimedia e giochi 



Dalla parte 
dei mostri 

Un divertente gioco nel 
quale addestrarsi a vive¬ 
re una tranquilla vita da 
fantasma, con l'obiettivo 
di spaventare gli umani 


Il nostro giudizio 
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Lo scopo principale di questo 
nuovo titolo di Empire Inte¬ 
ractive è di riuscire a terrorriz- 
zare ignari esseri umani con la 
propria squadra di spiriti infe¬ 
statori. Ghost Master permet¬ 
te di ricreare gli incubi che da 
sempre accompagnano i sonni 
non solo dei bambini. La sem¬ 
plice idea dei creatori del pro¬ 
gramma è stata sviluppata in 
modo piuttosto complesso e 
lo stile si avvicina a un gioco di 
strategia vero e proprio, con 
un gameplay davvero ben 


congegnato. Si parte con a dis¬ 
posizione una schiera di fanta¬ 
smi e mostri vari e si devono 
accumulare punti plasma, 
prodotti dal terrore provocato 
nelle proprie vittime. Questi 
bonus servono a rafforzare la 
squadra al fine di renderla 
sempre più agguerrita. Per 
riuscire nello scopo è necessa¬ 
rio studiare attentamente le 
caratteristiche sia dello spirito 
infestatore, sia della vittima 
prescelta, per creare una com¬ 
binazione che porti alla fuga 
senza ritorno del povero mor¬ 
tale. Ogni fantasma ha infatti 
poteri, storia e caratteri diffe¬ 
renti e ognuno di loro è in gra¬ 
do di agire su soggetti diversi. 
Per esempio, con un essere 
umano molto scettico sul 
mondo del paranormale serve 
uno spirito molto esperto con 
centinaia di anni di esperien¬ 
za, mentre per una persona 
emotiva e insicura basta uno 


spiritello alle prime armi. 
Durante i tentativi si devono 
tenere costantemente in con¬ 
siderazione le numerose con¬ 
notazioni attribuite ai perso¬ 
naggi affinchè l’impresa abbia 
successo. La grafica di Ghost 
Master è ovviamente in stile 
fumettistico e il disegno degli 
scenari è piuttosto curato, 
anche se forse un po’ troppo 
standardizzato. I controlli non 
sono propriamente immediati 
e, per gestire al meglio tutte le 


Le povere studentesse di un 
college sono tra le prime 
vittime della squadra di 
mostri e fantasmi 

barre di controllo, è necessario 
seguire l’apposita sezione di 
addestramento. Molto azzeca- 
ti gli accompagnamenti sono¬ 
ri. Ghost Master costa al pub¬ 
blico 54,99 euro IVA inclusa. 
(m.t.) 

Ghost IVlaster 

Leader, tei. 0332/870579 

www.ghostmaster.com 


La rivincita 
della carta 

La patente del computer 
è una guida alla prepara¬ 
zione dell'esame per 
FECDL composta da un 
libro e da un CD-ROM 


Il nostro giudizio 


HmiM 

Dopo aver visto numerosi 
altri titoli dedicati alla pre¬ 
parazione all’esame per 
l’ECDL, tutti rigorosamen¬ 
te multimediali, secca 
ammetterlo, ma è proprio 
questo volume cartaceo edi¬ 
to da Zanichelli e che si 
avvale di un CD come sem¬ 
plice supporto ad aver 
dimostrato il più alto poten¬ 
ziale didattico. Il merito è 
senza dubbio dell’autore, 
Federico Tibone, che ha 


saputo creare una struttura 
che funge davvero da per¬ 
corso all’apprendimento di 
tutte le nozioni indispensa¬ 
bili al conseguimento della 
patente europea del compu¬ 
ter. A ciò si aggiunge il buon 
uso fatto dei supporti multi¬ 
mediali, in questo caso CD 
e sito. La patente del com¬ 
puter dimostra una volta di 
più che, quando si parla di 
didattica in senso stretto, 


non è ancora possibile pre¬ 
scindere dal classico volume 
di testo. Animazioni, esem¬ 
pi visivi, spunti pratici ed 
esercitazioni interattive 
sono tutti strumenti utilissi¬ 
mi ma che diffìcilmente 
possono sostituire del tutto 
la vecchia carta. Almeno per 

La patente del computer è un 
libro con allegato un CD-ROM 
che permette di prepararsi 
all’esame per l’ECDL 


il momento. Il sommario 
dell’opera è strutturato in 
modo da essere perfetta¬ 
mente conforme alla versio¬ 
ne 4.0 (l’ultima) del Sylla- 
bus, cioè il documento uffi¬ 
ciale che costituisce lo stan¬ 
dard di riferimento per 
l'ECDL. Una scelta intelli¬ 
gente e che si rivela fonda- 
mentale per il buon esito 
della preparazione. All’ini¬ 
zio di ognuno dei sette 
Moduli in cui è suddiviso il 
libro si trova una tabella che 
illustra la corrispondenza 
tra ciascun punto del Sylla- 
bus e le pagine del volume. 
A facilitare ulteriormente il 
percorso del lettore c’è poi il 
fatto che ogni Modulo è a 
sua volta composto da una 
serie di Unità articolate su 
una serie di schede. A cia¬ 
scuna di esse corrispondono 
due pagine affiancate che 
illustrano per intero un 
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determinato argomento, 
con tanto di riferimento ai 
contenuti nel CD. Ma gli 
strumenti per verificare il 
proprio livello di apprendi¬ 
mento sono numerosi. 
Oltre agli esercizi da fare 
con carta e penna e a quelli 
che richiedono l’uso del 
computer, presenti in ogni 
scheda, si affiancano infatti 
anche una verifica alla fine 
di ogni Unità e un’altra al 
termine di ciascun Modulo. 
Non mancano, infine, le 
simulazioni delle prove di 
esame ECDL. Al CD-ROM 
allegato, che contiene inol¬ 
tre filmati e immagini inte¬ 
rattive, si affianca un sito 
web (www.zanichelli.it/ma- 
teriali/patente) che mette a 
disposizione una serie di 
esercizi interattivi con un 
sistema di correzione auto¬ 
matica per l’autovalutazio- 
ne. Il prezzo al pubblico in 
libreria è di 21,00 euro, IVA 
inclusa, (m.t.) 

Zanichelli, tei. 051/293111 
www.zanichelli.it 


Manager 
in volo 

L’obiettivo è gestire ae¬ 
roporto e aerei, creare 
velivoli nuovi e dalle for¬ 
me bizzarre, acquistare 
e scambiare i mezzi 


Il nostro giudizio 


WWWWW 

Airiine Tycoon Evolution è 
un gioco manageriale e di 
strategia ambientato nel 
mondo dell’aviazione civile e 
nel quale il giocatore deve 
costruire i suoi aeroplani, dis- 
trubuirli sulle varie rotte, 
creare le misure di sicurezza e 
amministrare le strutture 
aeroportuali. In linea con lo 
stile dei titoli proposti dalla 
software house Montecristo, 
le ambientazioni e gli scenari 
sono di stampo fumettistico. 
Grande rilievo viene dato alla 
costruzione dei mezzi aerei, 
con 26 apparecchi precostrui¬ 
ti e centinaia di altri da assem¬ 


blare con le parti a disposizio¬ 
ne, tra cui fusoliere, code e 
motori. Una volta creati i pro¬ 
pri mezzi, con risultati proba¬ 
bilmente piuttosto surreali, è 
possibile scambiarli con altri 
aeroporti virtuali attraverso il 
web, contrattando i prezzi di 
acquisto e vendita e cercando 
di ottenere le condizioni 
migliori. Airiine Tycoon Evo¬ 
lution offre l’opportunità di 
entrare in una community 
completamente dedicata e nel 
cui ambito i partecipanti pos¬ 
sono scambiarsi gli apparec¬ 
chi, stilare classifiche, eleggere 
il giocatore del mese e parteci- 


La grafica non deve trarre in 
inganno, il gioco è un mana¬ 
geriale a tutti gli effetti 

pare alle attività loro destinate. 
Oltre a fare valere la propria 
abilità manageriale con gli 
scambi e la compravendita, il 
giocatore deve concentrarsi 
sulla gestione dell’aeroporto, 
pianificando voli e orari e 
ideando regole di manuten¬ 
zione delle piste e dei velivoli. 
Aspetti fondamentali sono il 
controllo dell’efficienza del 
personale di terra e di bordo e 
la gestione della sicurezza. Air¬ 
iine Tycoon Evolution dispone 
di un ampia varietà di sce- ^ 
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nari, con 48 aeroporti e più di 
200 rotte differenti tra le quali 
scegliere. Il gioco è venduto a 
19,99 euro IVA inclusa, (m.t.) 

Airiine Tycoon Evolution 
Microids, tei 02/34592392 
http://www.montecristogames.com 

A scuola 
con Clifford 

Ai bambini in età presco¬ 
lare è dedicato questo 
gioco educativo, che pro¬ 
pone attività didattiche e 
situazioni divertenti 


Il nostro giudizio 


■WWWTO 

Un simpatico gioco educati¬ 
vo proposto dalla casa di 
produzione Scholastic e pro¬ 
dotto dalle edizioni Erick- 
son, rivolto ai bambini dai 4 
ai 6 anni che cominciano a 
confrontarsi con le prime 


attività prescolari. Lettura, 
aritmetica, creatività, logica 
e memoria visiva, sono tutte 
le componenti di crescita e 
sviluppo che questo gioco 
cerca di stimolare con eser¬ 
cizi e semplici missioni, in 
un’ambientazione grafica 
accogliente e fantasiosa. Il 
personaggio che accompa¬ 
gna i piccoli giocatori alla 
scoperta di nuovi mondi è il 
dolce cane Clifford, che 
insieme ai suoi amici Cleo, 
T-bone e Mac tengono vir- 


II simpatico protagonista 
a quattro zampe in attesa 
di iniziare un esercizio 

tualmente per mano i bam¬ 
bini e li aiutano a portare a 
termine i semplici esercizi. 
La storia è ambientata sull’i¬ 
sola degli Uccellini, un alle¬ 
gro territorio pieno di sor¬ 
prese e strani personaggi, 
dove ogni singolo oggetto e 
creatura, è un pretesto per 
mettere in moto il cervello. 
Così, per esempio, la cuccia 
di Clifford diventa un eser¬ 


cizio di associazione di paro¬ 
le e disegni, il cortile della 
scuola è un piccolo pallotto¬ 
liere per contare i frutti 
necessari a fare torte e il par¬ 
co giochi è un contenitore 
di forme e parole. Tutte le 
situazioni sono create con 
molta attenzione e la creati¬ 
vità viene stimolata, anche 
in campo artistico, come sul 
molo dell’isola dove bisogna 
comporre un breve brano 
musicale con alcuni stru¬ 
menti a disposizione. La 
navigazione all’interno del 
menu principale è la più 
semplice possibile, grazie 
alle chiare icone selezionabi¬ 
li con il mouse, ma la super- 
visione degli adulti è 
comunque sempre preferi¬ 
bile. Ognuna delle diverse 
attività può essere affrontata 
con tre livelli di complessità 
differenti, per poter utilizza¬ 
re il gioco anche più volte e 
con difficoltà crescenti. 


SEGUI IL CONIGLIO BIANCO 

L’oracolo del web 


E così, finalmente, gli uomini del marketing avranno il loro 
giochino preferito con cui dilettarsi, alla caccia dei migliori 
siti Internet su cui pianificare grandiose campagne pubblicita¬ 
rie. Si chiama Audiweb, e molti di voi ne avranno già sentito 
parlare. E’ il tentativo di replicare anche in Internet quel contor¬ 
to meccanismo che ormai detta legge in tv, l’Auditel, e che sta¬ 
bilisce quale programma va bene, quale va male, quale può 
sopravvivere e quale deve necessariamente morire, non tanto 
in funzione del gradimento del pubblico, ma di quanto i colossi 
della pubblicità decidono di investire. Poco importa che l’Audi- 
tel televisivo rappresenti un campione di popolazione ridicolo, 
che a quanto pare segue solo Mara Venier, il Grande Fratello e 
la Carrà. Eimportante è che i suoi verdetti siano considerati 
sacri, nell’ambiente pubblicitario, e dunque l’Oracolo Auditel ha 
potere di vita e di morte in televisione. Con Audiweb si vorreb¬ 
be cercare di fare qualcosa di analogo anche in Rete. Dare vita 
a un mostruoso Oracolo del Web che dovrebbe dettare legge 
e ridare impulso agli investimenti pubblicitari, da sempre alla 
ricerca di certezze a cui aggrapparsi. Ma come ['Auditel, anche 
Audiweb si basa su presupposti ridicoli. Sentite un po’. La 
società di rilevamento delle preferenze dei navigatori italiani 
sarà Nielsen/NetRatings, e fin qui, niente da dire. Ma il cam¬ 



pione di utenti da cui verranno estrapolati i dati per stabilire 
quali sono i siti più frequentati, più apprezzati e quindi su cui 
sarebbe meglio concentrare gli investimenti pubblicitari (se mai 
ce ne saranno), è composto da sole 6500 persone. Di queste, 
6000 monitorate attraverso il loro collegamento a Internet da 
casa, e 500 dal posto di lavoro. Ma vi rendete conto? E cosa 
pretendono di rappresentare questi 6500? Ma non è finita. Ai 
risultati di Nielsen/NetRatings verranno affiancate le rilevazioni 
di altre due società, la Red Sheriff e la ABC, che misureranno i 
dati di affluenza dei navigatori ai siti Internet attraverso rile¬ 
vazioni sui server e sui browser. Eidea è di riuscire a 
entrare più nello specifico in dati quali page views, 
visitatori unici, statistiche. Ma il bello deve ancora 
venire: chiunque potrà, infatti, far inserire a 
pagamento il proprio sito all’interno del 
pacchetto di pagine web da monitorare, 
in modo da risultare necessariamente 
tra gli URL più visitati dagli utenti, 
anche se magari nessuno lo 
guarda davvero. Che fantasti¬ 
co colpo di genio! Lunga 
vita all’Oracolo del Web. 
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Clifford viene venduto a 46 
euro IVA inclusa, (m.t.) 

Clifford 

Erikson, tei. 0461/950690 
www.erickson.it 

Verde 
di potenza 

Anche per pc è pronto il 
gioco dedicato al mitico 
personaggio di Marvel 
Comics e già apparso in 
versione per console 


Il nostro giudizio 


1 «WWW 

Si può davvero dire che si 
“rinverdisce” il successo per 
Hulk, l’eroe di Marvel che 
dopo avere conquistato la 
fama su carta e in tv, arriva in 
versione elettronica. Il moti¬ 
vo principale di questa usci¬ 
ta, sviluppata da Radicai 
Entertainment, è la recente 
comparsa sui grandi schermi 
del film sul gigante verde 
prodotto da Universal. Si 
tratta di un gioco di azione a 
tutto campo, dove il dottor 
Banner e il suo potente alter 
ego combattono contro Lea¬ 
der, il temibile nemico pron¬ 
to a scatenare un’armata di 
creature gamma. Radicai 
Entertainment propone una 
doppia modalità che consen¬ 
te di impersonare sia i panni 
di Hulk sia quelli di Bruce 
Banner, con un gameplay 


Quando si impersona Hulk 
si dispone di forza superio¬ 
re per combattere i nemici 

diversificato in modo effi¬ 
ciente a seconda della situa¬ 
zione. Nei panni dello scien¬ 
ziato bisogna completare 
alcuni livelli, mentre una 
volta trasformato in Hulk si 
deve usare tutta la potenza 
per eliminare ogni personag¬ 
gio ostile nei dintorni. Il 
risultato nel complesso è 
apprezzabile, dato che ci si 
può confrontare con situa¬ 
zioni molto diverse, anche se 
nelle vesti del supereroe si 
hanno sicuramente maggiori 
soddisfazioni e la parte da 
umano non si rivela sempre 
all’altezza del titolo e dei gio¬ 
chi del genere. Il livello della 
grafica è davvero soddisfa¬ 
cente e i dettagli sono curati 
al meglio, tanto da riuscire a 
sostenere con ottima fluidità 
anche la risoluzione massima 
di 1.280 per 1.024 pixel, e si 
apprezzano le texture dina¬ 
miche utilizzate per simulare 
le distruzioni causate dal 
gigante. L’unica pecca è una 
longevità non proprio dila¬ 
tata, soprattutto per i gioca¬ 
tori piti esperti, seppure le 
numerose missioni non 
mancano di complessità. 
Hulk costa 49,99 euro IVA 
inclusa, (m.t.) 

Hulk 

Leader, tei. 0332/870579 

http://hulk.vu-games.com/it/ 
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Lo streaming video è una realtà alla portata di tutti, grazie 
a software e sistemi hardware capaci di rendere disponibile 
in Rete qualsiasi filmato. Ecco come funziona e quali sono 
le risorse migliori per imparare tutto su questa tecnologia 
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Un cocktail di chiarezza, estetica, 
capacità comunicativa. Ecco, in sintesi, 
come dev’essere un buon sito Internet 
secondo i massimi esperti di usability 



opo il grande interesse verso la musica 
on-line portato con la rivoluzione Nap¬ 
ster, crollato però ben presto sotto i col¬ 
pi dei grandi produttori discografici, 
adesso l’attenzione degli utenti Internet 
è rivolta a un altro importante settore, 
quello del video. Termini come Divx, streaming, 
encoding, ripping, stanno prepotentemente entrando 
nella vita degli appassionati d’informatica (e non 
solo), e la tecnologia a disposizione è ormai in grado di 
garantire la possibilità da parte di tutti di gestire filmati 
in formato compresso da scambiarsi attraverso i siste¬ 
mi di peer to peer o da visionare direttamente on-line, 
magari sul proprio sito personale. In questo articolo si 
cercherà di affrontare quest’ultimo aspetto del multi¬ 
forme mondo del video, verificando di che si tratta 
quando si parla di videostreaming, quali sono le tecni¬ 
che e le tecnologie da sfruttare per diventare dei veri 
esperti e quali sono (e dove si trovano) le migliori risor¬ 
se on-line per imparare a realizzare da soli un filmato 
da rendere disponibile in streaming sul proprio sito. 


FLUSSO COSTANTE 

Verso la fine degli anni 90 ha cominciato a diffon¬ 
dersi una nuova modalità di trasmissione dei dati 
in Internet, chiamata data streaming (flusso di dati 
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continuo). Questa tecnologia permette di compri¬ 
mere filmati o brani audio per poterli trasmette¬ 
re/ricevere in tempo reale, senza necessità di down¬ 
load preventivo e quindi evitando le code d’attesa. 
E questa la differenza fondamentale del data strea¬ 
ming rispetto alle altre modalità di trasmissione 
dati: non c’è bisogno che il flusso sia preventiva¬ 
mente copiato nel pc dell'utente. 

Ovviamente, perché tutto questo sia possibile, il 
data streaming utilizza particolari standard per i 
file audio e video, che hanno un’elevata compres¬ 
sione e devono essere gestiti attraverso particolari 
architetture multimediali. Volendo sintetizzare, si 
può dire che per realizzare videostreaming sul web 
occorre avere a disposizione i seguenti elementi: il 
video nel suo formato originale, oppure una fonte 
dati live (in diretta) a cui poter attingere; gli stru¬ 
menti adeguati (software e/o hardware) per la com¬ 
pressione dei file audio e video nel flusso dati com¬ 
patibile con la trasmissione in stream; un server 
adeguato alla gestione del data streaming. 

Quest’ultimo è la parte piti impegnativa della 
“catena di lavorazione”, anche perché deve poter 
garantire sufficiente banda passante per gestire l’ac¬ 
cesso contemporaneo al flusso dati da parte di un 
elevato numero di persone. 


Un sito 
che trasmette 
immagini 
“live”, riprese 
da una troupe 
attrezzata per 
il videostreaming 


IN DIRETTA O IN DIFFERITA? 

Partendo proprio dal “lato server”, si può entrare 
più nel dettaglio nello streaming, in modo da com¬ 
prendere quali sono i reali problemi e le difficoltà in 
cui si incorre quando si utilizza questa tecnologia. 
Come si è detto, il broadcasting on-line permette la 
diffusione in Internet di filmati video in tempo rea¬ 
le, ottimizzando le attese che necessariamente biso¬ 
gna concedere al caricamento dei file compressi nel 
pc. In sostanza, quando si comincia a vedere un ^ 
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video trasmesso in streaming, ci si accorge che il 
tempo di download del file è abbastanza breve. 
Questo perché il sistema, anziché scaricare tutto il 
file del filmato, si preoccupa di inviare al player del¬ 
l'utente solo la parte iniziale del video e poi, mentre 
questa prima parte viene visionata, il flusso dei dati 
ricomincia a scorrere. Per garantire che non ci siano 
salti o interruzioni durante la fruizione del filmato, 
il programma di gestione video nel pc dell'utente 
raccoglie una piccola quantità di dati (buffer) prima 
di iniziare la visualizzazione del film. 

Vanno considerate, a questo punto, le diverse 
modalità di trasmissione/ricezione del flusso dati, 
ovvero IN DIRETTA (detta anche LIVE, WEBCAST o LIVE 
BROADCAST) oppure A RICHIESTA, conosciuta anche 
come ON-DEMAND. Nel primo caso il flusso dati viene 



prelevato direttamente dal server streaming da chi si 
collega al servizio. Il webcasting (contrazione di web 
broadcasting), non è altro che la diffusione del flusso 
dati in contemporanea con un evento che viene fil¬ 
mato e trasmesso al server di gestione. In questo caso 
il server dev’essere in grado di “analizzare” il tipo di 
connessione di ogni singolo utente e, in base alla velo¬ 
cità della sua banda portante e al numero totale di 
utenti collegati, inviare il flusso dati nel formato ade¬ 
guato alla connessione, cercando di garantire la massi¬ 
ma qualità possibile. Questa modalità di trasmissione 
è utilizzata soprattutto da televisioni e radio sul web. 

Lo streaming on-demand, invece, si basa sulla 
richiesta da parte dell’utente di visionare un filma¬ 
to che risiede sul server. A questo punto il flusso 
dati è finalizzato ogni volta alla tipologia di colle¬ 
gamento impostata dall’utente (per esempio preve¬ 
dendo diversi formati dello stesso video) e gestito 
con maggiore facilità. C’è da dire che esiste anche 
una terza modalità di trasmissione, il cosiddetto PRO¬ 
GRESSIVE STREAMING, che consente di fare a meno di 
un server dedicato e di appoggiarsi a un semplice ser¬ 
ver http, dopo avere impostato i corretti parametri nel 
codice HTML del vostro sito. 

UNO SGUARDO DENTRO 

Per entrare piu a fondo nella composizione del flusso 
dati per lo streaming, bisogna partire dalla base, 
soprattutto quando si parla di diffusione di filmati. Il 
video digitale, infatti, ha delle caratteristiche che van¬ 
no ben inquadrate. Al momento di trasmettere, lo 


Windows IVledia 
Recorder 
è un tool per 
la registrazione 
di Filmati 
in streaming 
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C omprimere e decomprimere file è un lavoro delicato, che dev’essere 
affidato a specifici programmi, i codec, specializzati in questa funzio¬ 
ne. Ecco un elenco dei più diffusi. 

H.261/263 

Elaborato dal Gruppo di Studio XV del CCITT, il Comitato di Consultazione 
Internazionale per la Telegrafia e la Telefonia, il codec H.261 è stato appro¬ 
vato nel dicembre del 1990, poi modificato e ottimizzato nel 1993. Si tratta 
dello standard di base da cui sono derivati praticamente tutti i codec 
moderni. Le specifiche della versione H.263 sono state rilasciate nel 1995. 
La modifica principale, ottenuta ottimizzando gli algoritmi di codifica, 
riguarda la possibilità di effettuare codifiche video mantenendo un elevato 
standard qualitativo a fronte di un bitrate di trasferimento inferiore ai 64 
Kbps, e dunque ridotto della metà rispetto aH’H.261. 

MPEG 

Sviluppato dal Motion Picture Expert Group con lo scopo di gestire la tra¬ 
smissione di dati audio/video on-line, dà la possibilità di realizzare filmati in 
stream di alta qualità. La famiglia MPEG comprende diversi standard: 
MPEG1, utilizzato per distribuire file audio e video su CD-ROM, DVD-ROM 
e VideoCD; MPEG2, usato per realizzare DVD video e Cable Digital TV 
broadcasting. EMPEG4 nasce come costola “legale” del formato DivX, ed è 
stato recentemente implementato come codec da Windows Media 9 
Series e da Quicktime 6. 

Reai Video 

Si tratta del codec principale per l’architettura Reai Media di Reai Networks. 
Garantisce la massima compatibilità con tutte le piattaforme di streaming e 
permette la gestione di flussi con elevato bitrate ottimizzandone il rapporto 
peso/prestazioni. 

Sorenson Video 

È considerato il miglior codec per architettura Quicktime, a partire dalla 
release 3 del software di Apple. Garantisce ottima qualità video per i flussi 
di streaming messi in onda sul web e un buon rapporto tra spazio occupa¬ 
to e qualità di definizione del filmato. 

Windows Media Video 

È il codec che viene reso disponibile alfinterno dell’architettura Windows 
Media di Microsoft. Derivato da una costola del formato MPEG4, ha la 
capacità di ottimizzare l’encoding dei file video con una resa notevole 
soprattutto a livelli elevati di bitrate. 


streaming video cerca di replicare i livelli dei colori 
base di una qualsiasi ripresa (RGB, rosso verde e blu) 
sostituendoli con tre numeri binari (bit) per ogni 
pixel. Dato che la qualità dei filmati digitali dipende 
dal numero di pixel che compongono Timmagine, è 
proprio il quantitativo di bit che viene utilizzato per la 
codifica dei numeri che esprimono i livelli RGB che 
determina le sfumature di colore riproducibili, e quin¬ 
di la qualità dei vostri filmati. 

Ma non è solo il numero di colori ad avere impor¬ 
tanza, quando si parla di qualità dei filmati in strea¬ 
ming. Un altro fattore essenziale è la velocità di tra¬ 
smissione del flusso dati: piu alta è, più saranno defi¬ 
niti i movimenti del filmato. E allora indispensabile 
ridurre la dimensione dei frame da trasmettere, utiliz¬ 
zando riquadri da poche decine di pixel di lato, e adot¬ 
tare apposite tecniche di compressione del flusso di bit 
che costituisce il segnale digitale. I passaggi fonda- 
mentali, quindi, sono la compressione dei file e la loro 
trasmissione, nella maggior parte dei casi attraverso 
server di streaming. Ma quali sono i formati di com¬ 
pressione e di distribuzione del videostreaming? Per 
prima cosa bisogna distinguere tra le "architetture" 
dello streaming, ovvero quei programmi che permet¬ 
tono la creazione, la gestione, la lettura e la trasmissio¬ 
ne di diversi file contenenti informazioni multimedia¬ 
li (Quicktime, Reai Media, Windows Media) e i 
codec, i formati di compressione veri e propri, ovvero 
quei software che contengono algoritmi studiati per 
codificare e decodificare (codec deriva da compres¬ 
sione/decompressione) il file video. In fase di acquisi¬ 
zione dei dati, il codec trasforma le informazioni in file 
compressi più piccoli e compatti, mentre durante la 
riproduzione interpreta il codice nei file per poterli 
espandere di nuovo e mostrarli per intero. 

ARCHITETTURE DA GUARDARE 

Se è vero che sia Windows Media che Reai Media 
devono appoggiarsi, per Tottimizzazione delle presta¬ 
zioni del videostreaming, alle architetture server pro¬ 
prietarie (Windows Media Server, incluso nel pac¬ 
chetto Windows 2000/NT Server, e Reai Server), 
entrambi questi sistemi garantiscono la possibilità di 
trasmettere flussi dati in progressive stream da server 
http. Anche Quicktime si comporta nello stesso 
modo, permettendo la trasmissione in streaming da 
server http, anche se la massima qualità può essere 
ottenuta passando dai server dedicati, i Quicktime 
Streaming Server. Tutte e tre queste architetture, 
appoggiandosi ai relativi server, consentono di gestire 
in forma “intelligente” il flusso di streaming dei dati, 
con un collegamento continuo tra i server e il player 
installato sulla macchina dell’utente, in modo da poter 
regolare il bitrate del flusso in base al collegamento 
reale. E questa la tecnica sfruttata per ottimizzare la 
procedura di trasmissione video, che grazie al monito- 
raggio costante riesce a garantire la migliore qualità 


possibile, anche se può succedere che a volte, per man¬ 
tenere il flusso dati in modalità webcasting (ovvero in 
tempo reale), la qualità dello stream venga ridotta 
coscienziosamente. La tecnologia utilizzata dalle tre 
architetture per mantenere sotto controllo il flusso 
stream dai server è di tipo scalare, ovvero riesce a inte¬ 
grare nel singolo flusso più tracce video e audio, tutte 
con bitrate diverso, in modo da proporre sempre al 
player dell’utente la migliore connessione possibile. 
Windows Media fa riferimento, per questa tecnologia, 
al sistema Intelligent Streaming, mentre Reai Media 
utilizza la funzione Sure Stream. Entrambe queste 
architetture garantiscono flussi multipli solo se il col- 
legamento avviene attraverso i server proprietari 
(quindi impossibile usufruirne in caso di progres- ^ 
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Uno sguardo nella Rete 


1 Appunti sul Digital Video (www.appuntisuldigitalvi- 
deo.it) - Un sito completo e ben strutturato, ricco di infor¬ 
mazioni sui formati per il video digitale, sui codec e sulle tec¬ 
niche di editing professionale. 

1 Area.Tv (www.area.tv.it) - Una sorta di database libera¬ 
mente consultabile che raccoglie i riferimenti delle società 
che operano nel campo televisivo, sia tradizionale sia sul 
web. 

1 DigiVideo web (www.digivideoweb.altervista.org) - 

Come dice il sottotitolo di questo sito, una “guida semplifica¬ 
ta al video digitale”. Vi si possono trovare, dietro la griglia del¬ 
la grafica un po’ spartana, tutorial, schede e programmi per 
approfondire, con parole semplici, il mondo del videostrea¬ 
ming. 

1 Dreamvideo (www.dreamvideo.it/video.htm) - Pagine 
web essenziali ma molto ben curate per capire che cos’è il 
video digitale, approfondendo la tecnologia alle spalle dello 
streaming ma anche dando indicazioni utili di regia, di ripresa, 
di scenografia, di montaggio e molto altro. 

1 Editing (www.cybertechmedia.com/editing.html) - 
Realizzato da Cybertech Media, è un sito in inglese dedicato 
alla realizzazione di servizi di streaming per il web in qualsiasi 
formato. 

1 Golem (www.golem.it) - Una delle più complete risorse 
per chi è alla ricerca di siti Internet dedicati allo streaming 
video. Organizzato come una web directory, tratta esclusiva- 
mente pagine web che sono state preventivamente testate 
dalla redazione. 


1 Moving Picture Expert Group (http://mpeg.telecomi- 
talialab.com) - A questo indirizzo si possono trovare le 
pagine di riferimento, in lingua inglese, per chi vuole appro¬ 
fondire tutti i segreti del formato MPEG. 

1 Streaming Media World (www.streamingmedia- 
world.com) - Una risorsa completa e praticamente inesauri¬ 
bile, anche in questo caso in lingua inglese, su tutto quello 
che ruota attorno al videostreaming. 

1 Streamvideo (www.streamvideo.it) Una semplice ma 
efficace introduzione alle tecniche, ai formati e alle architettu¬ 
re dello streaming. Ottimo il tutorial per imparare a realizzare 
filmati da rendere disponibili come flusso dati sul proprio sito 
Internet. 

1 Support Service Reai Network 
(http://service.real.com/main.html) Si tratta delle com¬ 
plete pagine di supporto che Reai Network mette a disposi¬ 
zione degli utenti di tutto il mondo. È possibile anche indivi¬ 
duare i centri di assistenza internazionali (Italia compresa), e 
sviscerare qualsiasi dubbio grazie alla completa FAQ in lingua 
inglese. 

1 Windows Media 

(www.microsoft.com/windows/windowsmedia/default 
.aspx) - Il sito ufficiale dedicato da Microsoft al suo sistema 
di gestione dei formati audio/video. Oltre alla possibilità di 
scaricare gli ultimi aggiornamenti della serie 9 di Windows 
Media, è senz’altro da visitare la simpatica area dedicata 
all’apprendimento di alcune semplici tecniche per arricchire di 
effetti speciali i propri filmati. 


sive streaming da un server http), e mentre Windows 
Media offre fino a cinque tracce video più una audio 
in contemporanea, gli utilizzatori di Reai Media pos¬ 
sono contare su otto differenti tracce audio/video. 
Eccezione notevole quella di Quicktime, che a fronte 
di un numero virtualmente infinito di tracce 
audio/video nei flussi stream (questo perché ogni trac¬ 
cia viene creata e interpretata con un singolo flusso, 
chiamato ALTERNATE; in questo caso è l’utente che sce¬ 
glie, al momento della connessione, con quale tipo di 
flusso impostare il proprio collegamento) consente 
anche, attraverso le funzioni del Quicktime Streaming 
Server, di sfruttare indifferentemente lo streaming 
video in modalità live oppure o da server http. 

Citazione a parte merita un’architettura che si sta 
imponendo come standard per il data streaming, l’M- 
PEG4. Si tratta dell’ultimo nato nella famiglia MPEG, 
ed è stato sviluppato da un pool internazionale di 
esperti (il Motion Picture Expert Group) con lo scopo 
specifico di gestire la trasmissione di dati audio/video 
on-line, soprattutto grazie alla possibilità di realizzare 
filmati in stream di alta qualità. La famiglia MPEG 
comprende diversi standard, a partire da MPEG1, che 
è il formato utilizzato per distribuire file audio e video 


su CD-ROM, DVD-ROM e VideoCD, passando 
per MPEG2, che è ancora oggi il formato principe per 
la realizzazione di DVD video e Cable Digital TV 
broadcasting. L’MPEG4 è stato recentemente imple¬ 
mentato come codec da Windows Media 9 Series per 
lo streaming video. Anche Quicktime 6 utilizza lo 
standard MPEG4 per riprodurre contenuti, oltre a 
poter creare flussi di stream in questo formato. 
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Dal set al film in cinque passaggi 


Q uando si parla di videostreaming si pensa quasi esclusivamente 
alla compressione e alla codifica dei filmati, molto meno a un 
aspetto che invece è fondamentale perché il vostro video possa pia¬ 
cere: il modo in cui viene realizzato. Eppure è essenziale, nel 
momento in cui si gira un filmato, che sia ben chiaro tutto ciò che 
bisogna fare (o non fare) per ottimizzare il proprio lavoro. Provate a 
seguire questi cinque consigli, meno banali di quanto potrebbe sem¬ 
brare, e vedrete che vi faranno guadagnare tempo e miglioreranno la 
qualità dei vostri video. 

1 Cercate di mantere stabile la videocamera, magari posizionando¬ 
la su un treppiede, in modo da effettuare riprese ferme, senza 
sbalzi e scossoni, che potrebbero risultare molto fastidiosi per chi 
guarderà il filmato via web. 

2 Date un po’ di respiro alle vostre riprese. Scene di due secondi 
luna, con frequenti cambi d’inquadratura, possono confondere 
lo spettatore e indurre spiacevoli effetti collaterali (nausea, noia, 
insofferenza e così via). 

3 Per quanto possiate avere perfettamente in mente il vostro film, è 
sembre meglio preparare una scaletta dettagliata delle scene che 
si intende filmare, prima di dare avvio alle riprese vere e proprie. Il 
lavoro ne sarà agevolato e vi farà risparmiare molto tempo sia in fase 
di ripresa sia di montaggio. 

m Anche i movimenti di macchina, come carrellate, zoom, dissolver¬ 
ai ze, messe a fuoco e via dicendo, vanno utilizzati con parsimonia, 
se l’intento è quello di realizzare un filmato per il videostreaming. 

Ogni sussulto in più provoca solo fastidio. 

5 Curate la scenografia delle vostre riprese, facendo attenzione che 
non ci siano oggetti in movimento che si possano sovrapporre 
alle immagini o che, muovendosi sullo sfondo, possano arrecare dis¬ 
turbo. Anche luci e ombre vanno studiate nel dettaglio, tenendo pre¬ 
sente che la conversione nel formato valido per lo streaming riduce la 
luminosità delle immagini e patisce il “rumore video” creato da riprese 
con poca luce. 


PRIMI PASSI 

Ma che cosa significa, esattamente, realizzare un fil¬ 
mato per il videostreaming? E soprattutto, quali sono 
i passi essenziali da compiere per produrre in proprio 
un video da mettere a disposizione sul web? Indipen¬ 
dentemente dalle architetture, dai software di enco¬ 
ding e dai codec utilizzati per convertire una ripresa 
video in un flusso dati per lo streaming, è importante 
sapere quali sono i passaggi fondamentali per poter 
ottenere un prodotto il più professionale possibile. 

Il primo passo per ottenere un buon video da ren¬ 
dere disponibile ai visitatori del proprio sito è realizza¬ 
re un filmato con le giuste caratteristiche per lo strea¬ 
ming, che in certi casi differiscono dalla filmografìa 
convenzionale. Se in un video per il grande schermo o 
per la tv, infatti, si possono realizzare riprese con con¬ 
dizioni di luce particolare, movimenti di macchina 
“creativi”, effetti particolari e attenzione relativa ai sog¬ 
getti in movimento sullo sfondo, bisogna tenere pre¬ 
sente che il videostreaming ha come conseguenza una 
certa degenerazione della qualità video, e che in ogni 
caso la visione tramite pc non sarà mai all’altezza di 
quella di piccolo e grande schermo. Per questo occor¬ 
re prendere alcuni accorgimenti già in fase di ripresa, 
come stabilità dei movimenti della videocamera, qua¬ 
lità dell’illuminazione e via dicendo (si veda il riqua¬ 
dro accanto). Ma sono importanti anche gli strumen¬ 
ti con cui si intende realizzare il video, a partire dalla 
videocamera fino al software di encoding, passando 
per la scheda di acquisizione e, possibilmente, per il 
server streaming da cui poterlo gestire. 

REGISTI SI DIVENTA 

Non serve molto per imparare a filmare in maniera 
corretta video adatti allo streaming web. Il concetto 
essenziale che bisogna sempre avere in mente è che il 
prodotto del vostro lavoro, per poter essere trasforma¬ 
to in un flusso dati gestibile da Internet, dovrà passare 
per le mani di un software di codifica, ovvero dovrà 
venire compresso e poi decompresso dal codec che lo 
gestisce. Questo comporta un certo lavoro da parte dei 
programmi preposti al compito, e se il vostro filmato 
avrà già le caratteristiche di cui si è parlato (stabilità dei 
movimenti, luce adeguata, limitato numero di pano¬ 
ramiche, zoom ed effetti) allora sarà più facilmente 
gestibile dal software di encoding. Per fare un esem¬ 
pio, le zone d’ombra in una ripresa video creano forti 
problemi al codec, in quanto generano parecchio 
“rumore video”, ovvero tracce di disturbo che in fase 
di compressone e decompressione rovinano la qualità 
generale del filmato. 

Il punto di partenza di tutto, ovviamente, è la video¬ 
camera, che necessariamente dovrà essere digitale, di 
tipo DV, Mini DV o D8. Sarebbe possibile anche tra¬ 
sferire il video da analogico in digitale, nel caso utiliz¬ 
zaste formati di ripresa come il VHS o l’Hi8, ma in 
questo caso la qualità delle immagini non sarebbe 


all’altezza di un originale ripreso in digitale. 

A questo punto, una volta ottenuto il vostro filma¬ 
to, dovete fare in modo di portarlo all’interno del 
vostro pc, per poterlo trattare con gli strumenti di 
codifica adatti allo streaming. 

La fase di acquisizione viene gestita dalla scheda 
video, e il passaggio, molto delicato, non dev’essere 
sottovalutato. Priorità assoluta dev’essere riservata alla 
qualità di acquisizione del video, che se possibile 
dovrebbe essere quella originale. Alcune schede per¬ 
mettono di regolare la qualità della cattura video. In 
questo caso, configurate il sistema per il massimo rag¬ 
giungibile, ignorando, per il momento, il “peso” che 
avrà il vostro filmato. La regola è che da immagini più 
grandi e più definite è sempre possibile effettuare 
compressioni nitide e pulite, ma se l’originale acquisi¬ 
to è già di bassa qualità, l’encoding non otterrà altro 
effetto che distoreere inevitabilmente il vostro filmato. 

Se la vostra scheda di acquisizione vi permette ^ 


SETTEMBRE 2003 PC WORLD ITALIA 185 


www.pcw.it 





















INTERNET 

| IN PROFONDITÀ Videostreaming 



di selezionare la risoluzione di caricamento del video, 
impostate la modalità pieno schermo (full screen, 
720x576 pixel nel sistema PAL). Per l’audio non siate 
da meno, e acquisite la traccia alla massima qualità 
(per esempio 44KHz stereo a 16 bit). 

PICCOLI GRANDI FILE 

E ora uno dei momenti cruciali di tutta l’operazione: la 
compressione del video. Se prima di questa fase utiliz¬ 
zate dei software per il montaggio video (sempre lavo¬ 
rando sull’originale) non fate compressioni, limitatevi 
ai tagli e alla riproduzione della giusta sequenza di gira¬ 
to. In questa sede può essere utile ripulire ulteriormen¬ 
te il filmato dalle sequenze più scure o movimentate, 
evitando di inserire effetti di stacco troppo elaborati tra 
una scena e l’altra, che l’encoding faticherà a gestire. 

Ma che cosa si intende esattamente per encoding? 
Semplicemente, esistono dei software capaci di con¬ 
vertire file video o audio, sia analogici che digitali, nel 
formato adatto alla trasmissione in streaming. Per fare 
questo utilizzano un algoritmo di compressione e 
decompressione, capace in prima istanza di diminuire 
il “peso” del formato (il suo volume) e accrescere la 
velocità di trasferimento dei dati che lo compongono. 
Successivamente, l’encoder recupera il flusso dati 
streaming e decomprime il filmato, permettendone la 
visione grazie a un software player. 

Esistono ovviamente codec in diversi formati (si 
veda il riquadro della pagina precedente), ma più che 
il programma o l’architettura utilizzata, ciò che è bene 
conoscere sono alcuni aspetti tecnici della procedura 
di encoding. 

Per ottimizzare la trasmissione di un flusso dati 
occorre determinare, fin dall’origine, il data rate, ovve¬ 
ro la quantità di informazioni al secondo che viene tra¬ 
sferita dal server al pc dell’utente. Se è ovvio che un 
data rate impostato per connessioni a banda larga, 
come possono esserlo la fibra ottica o l’ADSL, rende¬ 
rebbe fluido ed estremamente veloce il flusso dati, 
bisogna tenere in considerazione che questo tagliereb¬ 
be fuori tutti quegli utenti provvisti ancora (e sono 


tanti, la maggioranza) di collegamento analogico con 
modem. Impostare il data rate per collegamenti a 56.6 
K è il modo migliore per rendere accessibile a tutti il 
proprio filmato in streaming. 

Un altro fattore da tenere in considerazione è il da¬ 
me rate, ovvero il numero di fotogrammi al secondo 
di un video che vengono mostrati. Più sarà elevato il 
valore che imposterete durante l’encoding, più sarà 
alta la qualità del video in streaming. In questo caso, 
però, bisogna tenere presente che un valore elevato di 
flame rate corrisponde a un valore altrettanto elevato 
di data rate, e quindi a un peso complessivo maggiore 
del flusso dati da trasmettere. Se un filmato per la tele¬ 
visione ha un formato medio di 25 fotogrammi per 
secondo, il videostreaming per pc può accontentarsi di 
un valore di flame rate compreso tra 10 e 15 foto¬ 
grammi al secondo per una resa ottimale, almeno da 
un punto di vista peso/prestazioni. 

Ma quale dev’essere, in definitiva, la dimensione 
di un filmato per lo streaming? Se, come si è detto, 
in fase di acquisizione è meglio mantenere il forma¬ 
to full screen, durante l’encoding si deve comprime¬ 
re il video il più possibile, tenendo però presente la 
correlazione con la banda passante che ogni utente è 
in grado di mettere in campo per ricevere il flusso 
dati. Andare per tentativi, in questo caso, alla ricerca 
della migliore ottimizzazione, è forse la cosa miglio¬ 
re da fare, ma per dare un’idea di massima dei for¬ 
mati che potrebbero essere impostati si può dire che 
un video a 320x240 pixel può essere gestito perfetta¬ 
mente da una connessione ADSL o in fibra ottica, 
mentre per il classico modem da 56.6K occorre scen¬ 
dere ad almeno 160x120 pixel. 

Infine, un ultimo valore importante, il key frante. Si 
tratta del fotogramma chiave su cui fanno affidamento 
i codec per riassemblare l’intero filmato, acquisendone 
le caratteristiche e replicandole nei frame successivi. Per 
avere una qualità di recupero ottimale da parte del 
codec, la cosa migliore è impostare un key frame per 
ogni secondo di filmato, possibilmente evitando di 
assegnare un key frame in corrispondenza di uno stac¬ 
co netto di sequenza. A questo punto il vostro video è 
pronto per essere caricato su un server e messo a dispo¬ 
sizione degli utenti del vostro sito. Lo Storage (archivia¬ 
zione, appunto) su un server streaming sarebbe ottima¬ 
le, ma nel caso questo non fosse possibile e la soluzione 
server http fosse la sola a vostra disposizione, allora 
dovrete inserire direttamente il vostro filmato nel codi¬ 
ce HTML della vostra home page o della pagina in cui 
desiderate renderlo disponibile. Questa operazione, in 
realtà non alla portata di tutti, è spiegata chiaramente 
all’indirizzo www.streamvideo.it, nell’area ISTRUZIONI e 
sotto la voce INSERIRE LO STREAMING IN UN SITO. 

SOFTWARE PER TUTTI 

Oltre ai codec e ai software specifici per la gestione dei 
flussi di data streaming, esistono numerosi programmi 
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in grado di dare valore aggiunto al vostro lavoro e di 
impreziosire i contributi broadcast del vostro sito. Cap- 
tivision 2.1: Streaming Photo Album di Netgui 
(www.netgui.com), per esempio, è dedicato ai fotogra¬ 
fi che sono alla ricerca di un modo nuovo e originale di 
presentare i propri album fotografici. Una delle funzio¬ 
nalità di questo software, infatti, permette di creare pre¬ 
sentazioni on-line e filmati tratti da immagini utiliz¬ 
zando Flash. Si possono aggiungere colonne sonore, 
sfondi, voce narrante e tutta una serie di effetti speciali 
come rotazioni, dissolvenze, zoom e via dicendo. Le 
presentazioni e i photo album che si creano con Capti- 
vision possono essere resi disponibili automaticamente 
nelle applicazioni e-mail oppure visionabili come fil¬ 
mati nel browser. Alcuni esempi di questo programma 
sono disponibili alfindirizzo www.netgui.com/pro- 
ducts/captivision_samples.html. Vìdeogram Creator 
(www.videogram.com) è invece un'applicazione che 
permette di creare, editare e inviare e-mail in streaming 
video. Videogram riunisce testi e oltre cin¬ 
que minuti di contenuti audio/video 
compresso in un file HTML. I mes¬ 
saggi si possono creare con tre sem¬ 
plici passaggi usando gli strumenti 
messi a disposizione dal program¬ 
ma e hanno un’elevata compressio¬ 
ne. Per fare un esempio, un video di 
30 secondi con una risoluzione 
160x120, può essere compresso in un file 
da 300KB. StillMotion Creator di Imagematics 
(www.imagematics.com) è in grado di dare vita e movi¬ 
mento a fotografìe digitali statiche. Si tratta di un pra¬ 
tico tool per webdesigner capace di aggiungere con 
poca fatica effetti speciali di movimento a qualsiasi 
pagina web. Tutto questo grazie al fatto che StillMotion 
può trasformare delle semplici fotografìe in piccoli fil¬ 
mati completi di suono, zoom, effetti di sfumatura, di 
rotazione e molto altro ancora, riproducendo i movi- 
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Il caso Divx 



S viluppato in origine da Microsoft da una costola del formato 
MPEG A il Divx nasce proprio con l’intento di dotare lo streaming 
on-line di uno standard di qualità per la compressione, la gestione e la 
trasmissione di flussi video in Internet. Abbandonato da Microsoft e 
resuscitato da un hacker, il francese Jerome Rota, il Divx ha poi intrapre¬ 
so la strada dell’open source, grazie all’interessamento di Project Mayo 
(www.projectmayo.com), che ha sviluppato le versioni 4 e 5. Ma diver¬ 
samente dagli esordi, il Divx deve la sua recente fortuna alla capacità di 
ridurre file video in formato compresso ad elevata velocità, alla compati¬ 
bilità con i codec precedenti e alla sorprendente qualità del video com¬ 
presso che riesce a garantire. Ma il vero campo di applicazione del Divx 
non è stato il videostreaming, bensì il ripping video, ovvero il trasferimen¬ 
to su CD dei file VOB dei DVD. Con il Divx è possibile copiare con ottima 
qualità un film DVD su un qualsiasi supporto CD-ROM, senza perdere 
quasi nulla, in fatto di qualità, rispetto all’originale. Dal formato MPEG2 
dei DVD, il passaggio al MPEG4-avi, ottenuto grazie alla decrittazione del 
sistema anticopia CSS (Content Scrambling System) di cui è dotato ogni 
DVD, e poi al codec Divx, avviene attraverso alcuni passaggi semplici da 
imparare, alla portata di tutti, anche se potenzialmente illegali. Sul sito 
Divax (www.divax.it) potete trovare tutte le istruzioni passo passo su 
come gestire filmati video con il Divx. Anche Simply4you 
(www.simply4you.it), mette a disposizione guide e tutorial per cono¬ 
scere più a fondo questo formato di compressione, anche se sono 
decine i siti interessanti che si occupano di Divx. Su Golem, all’URL 
www.golem.it/catalogo/DivX, trovate un’interessante panoramica dei siti 
italiani che si occupano di questo codec. 


menti di una videocamera sul soggetto ripreso nell’im¬ 
magine. L’animazione può essere esportata nel formato 
Flash (.SWF) o AVI (.AVI) o entrambi. Cleaner XL di 
Discreet (www.discreet.com/products/cleaner) è la 
soluzione software per editare, ridimensionare, ottimiz¬ 
zare e codificare qualsiasi materiale audio e video desti¬ 
nato a essere impiegato sul web, nei DVD, nei ripro¬ 
duttori audio-video personali e portatili, sui telefoni 
cellulari e nei palmari. Cleaner XL è uno dei più poten¬ 
ti software per la compressione dei file video nei forma¬ 
ti destinati allo streaming, da Quicktime a Reai System 
a Windows Media, fino a MPEG-4 e a Rinoma, per 
realizzare video per PDA e cellulari. Si tratta dell’evolu¬ 
zione del già celebre Cleaner 6, una soluzione comple¬ 
ta per lo streaming dalla videocamera al web, con la 
possibilità, attraverso la tecnologia Stream Publisher, di 
pubblicare direttamente i filmati su uno streaming ser¬ 
ver. Il prezzo è di circa 790,00 euro IVA inclusa. 

Rei Network mette invece a disposizione un’ampia 
gamma di software per tutte le esigenze. Oltre al player 
ed encoder Reai One, esistono dei tool di implementa¬ 
zione delle architetture di streaming nel formato Rei 
Media di grande interesse, come Reai Presenter 
(www.realnetworks.com/products/ presenterone/- 
index.html), che permette la trasposizione in flussi 
streaming di presentazioni in Power Point. 


Cleaner XL 
è un software 
per la gestione 
di qualsiasi 
materiale 
audio e video 
per il web 
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Posti di Blog 

Un fenomeno di moda passeggero? Un modo di raccontare 
e informare destinato a rivoluzionare la comunicazione? 
Comunque la pensiate, ecco i siti italiani e stranieri 
che offrono lo spazio e gli strumenti per diventare “bloggisti” 


“N 


o, ancora blog!” È pro¬ 
babile che qualche let¬ 
tore reagisca così di 
I fronte a un nuovo arti¬ 
colo sui blog. Una reazione comprensi¬ 
bile, se si pensa all’accanimento dei 
media su questo fenomeno. Tuttavia, 
PC WORLD ITALIA dedicò all’argomen¬ 
to, in anticipo sulle mode, un articolo 
sul numero di aprile 2002, e nulla più. 
Si potrebbe discutere a lungo se si trat¬ 
ti di una moda, se sia un fenomeno in 
espansione o già in fase di ridimensio¬ 
namento. 

Ad altri la sentenza: qui preme dare 
qualche coordinata a chi, da domani, 
decida di creare sul web uno di quegli 
spazi chiamati blog, e sulle cui caratteri¬ 
stiche fior di intellettuali si interrogano. 
La parola, in sé, non spiega nulla, poi¬ 
ché blog è abbreviazione di weblog, il 
termine tecnico che indica la possibilità 


di essere “tracciati” (per non dire “logga- 
ti”) nel web. Nei fatti, si tratta di pagine 
web, aggiornate di solito con cadenza 
quotidiana, su cui sono annotate segna¬ 
lazioni, impressioni, diari e molto, mol¬ 
to altro. Alcuni di questi siti sono diven¬ 
tati salotti culturali esclusivi, altri centri 
di smistamento di informazione, altri 
ancora contenitori della logorrea di chi 
non ha nulla da dire. 

Qualunque sia lo scopo, esistono siti 
che permettono a tutti di crearsi un 
proprio blog e di approfittare di una 
comunità di “blogger” a cui fare riferi¬ 
mento. Già, perché il principale pro¬ 


ti V.ioi.jM.ii 


r T S I N l 






Qf 


£ir ■' 

L'n-Lj’iT, 




rfl.i! itdìr »*rc*in |»i Ittfhrl 


nuiih UfutJl.l» t;«e*àMnt Militi 


■V ■*!*»- «il l'.rJ 


Pochi ma buoni 

A lla moda dei blog hanno contribuito 
non poco i giornalisti, più o meno 
famosi, che si sono dedicati a questa 
amena attività. Tra i primi Claudio 
Sabelli Fioretti (www.sabellifioretti.com), 

già direttore di Cuore e successivamente collaboratore del settimanale Sette (del 
quale era stato a sua volta direttore). Sul suo sito si discute, si interviene: è un 
prodotto collettivo di cui Sabelli Fioretti tira le fila con autorità insindacabile da 
deus ex machina. 

Diverso lo stile di Luca Sofri, noto per le sue co-conduzioni televisive sull’emitten¬ 
te La7 nella trasmissione Otto e mezzo, accanto a Giuliano Ferrara. Sofri racco¬ 
glie notizie un po’ ovunque, alcune serie, altre semplicemente curiose, e aggiunge 
pochi commenti, con un occhio di riguardo per l’informatica. Ma soltanto quella 
targata Apple (www.wittgenstein.it). 

È balzato agli onori della cronaca l’indirizzo di tale Salam Pax, pseudonimo di un 
architetto iracheno non ancora trentenne, che vive nella città di Baghdad. 
Descrisse in tempo reale la guerra in Iraq e negli ultimi mesi, dopo un breve 
black-out, ha ripreso a raccontare un conflitto che sembra non finire mai. Le sue 
riflessioni si trovano all’indirizzo http://dear_read.blogspot.com. 


blema nella creazione di un blog è 
riuscire a farsi leggere da qualcuno, ren¬ 
dersi visibili. 

E allora. Uno dei siti più frequentati 
e apprezzati è Blogger.com (www. 
blogger.com), in inglese e indirizzato 
agli inglesi, ma adottato da molti con¬ 
nazionali. Il meccanismo è abbastanza 
semplice: si lascia qualche dato (non si 
va oltre il nome e l’indirizzo di posta 
elettronica), si sceglie un nome tra quel¬ 
li ancora disponibili, si improvvisa una 
presentazione adatta a quel che si vuole 
creare e il gioco è fatto. Si può scegliere 
tra un paio di template per l’imposta¬ 
zione grafica, ma si tratta sempre di 
schemi abbastanza rigidi. Il vantaggio è 
che tutto è gratis e, anche chi l’HTML 
pensa sia uno degli esami del sangue che 
i medici prescrivono, può diventare un 
protagonista della Rete. 

Un sito, pure molto frequentato e 
citato, è Blogspot.com (www.blog- 
spot.com), ma tecnicamente si appog¬ 
gia al già citato Blogger.com. D’altra 
parte, come si è detto, le differenze tra i 
fornitori di questo servizio 
non sono mai enormi. Può 
piacere un’impostazione 
grafica più di un’altra, si 
possono selezionare per¬ 
corsi più semplici ed effi¬ 
cienti per l’aggiornamento 
di testi e l’inserimento di 
immagini, ma la sostanza 
non varia mai. 

In fondo, scegliere il 
sito su cui “postare” il pro¬ 
prio blog è un po’ come 
pensare quale locale accol¬ 
ga i migliori avventori o 
quale compagnia frequen¬ 
tare. Quel che si scrive è immediata¬ 
mente pubblicato sulla home page del 
sito (o dell’area dedicata ai blog di un 
sito), su cui sfilano, cronologicamente, 
tutti gli articoli scritti. E intuibile che 
autori di blog e lettori finiranno per 
coincidere, o quasi. 

Recentemente è scesa nell’arena dei 
“bloggisti” anche Tiscali (http://blog. 
tiscali.it), con l’indiscutibile vantaggio 
di una piattaforma utenti tanto vasta 
quanto variegata: a selezionare i com¬ 
pagni di viaggio saranno i contenuti a 
cui si darà evidenza, le frequentazioni 
virtuali, i link segnalati. E tuttavia, ave- 
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Sito 

Giudizio 

Indirizzo 

Blog.it 

www.blog-it.net 

mmw 

Bloggando.com 

www.bloggando.com 

mmw 

Blogger.com 

www.blogger.com 

mmw 

Bloggers.it 

www.bloggers.it 

mmw 

Bloghop.com 

www.Bloghop.com 

mmw 

Blogspot.com 

www.blogspot.com 

mmw 

Clarence.com 

www.blog.clarence.com 

mmw 

Il cannocchiale 

www.ilcannocchiale.it 

mmw 

Tiscali 

www.blog.tiscali.it 

mmw 


re molti potenziali lettori significa 
anche competere con tanti scrittori 
incalliti e vedere i propri “post” uscire 
dal cono di visibilità della pagina prin¬ 
cipale nel giro di brevissimo tempo. 

In questo caso è simpatica la funzio¬ 
ne che consente di inserire un’immagi¬ 
ne a corredo del proprio testo, e che 
compare sulla home page al momento 
della pubblicazione. Graficamente 
parlando, i blog sono tendenzialmente 
rigidi, ma Tiscali permette di aggiun¬ 
gere musica (la sua: classica o moder¬ 
na), le sue notizie quotidiane, e regi¬ 
strare un breve videomessaggio con la 
propria webcam. 

Il sito II cannocchiale.it (www. 

ilcannocchiale.it) è strettamente impa¬ 
rentato con il quotidiano II riformista. 
Gli avventori del servizio, però, non 
corrispondono automaticamente alla 
tipologia di lettori del giornale, poiché 
il servizio si è diffuso (per loro fortuna) 
ben aldilà dei recinti dell’iniziativa edi¬ 
toriale (pure di successo). Così, non è 
detto che scrivano tutti come il diret¬ 
tore del giornale Polito, né abbiano Fa¬ 
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ll sito II cannocchiale.it è indirizzato 
a chi ama il dibattito culturale e politico 
in punta di fioretto 

cume politico dei corsivisti più taglien¬ 
ti, ma per chi ama il dibattito culturale 
e politico in punta di fioretto, questa 
potrebbe essere la comunità più adatta. 

Completamente dedito alla diffusio¬ 
ne del verbo “bloggista” è l’indirizzo 
Bloggers.it (www.bloggers.it). Il mec¬ 
canismo è più o meno quello già 
descritto per gli altri, con la variante di 
una serie di categorie a cui decidere di 
sottomettersi: dall’amo¬ 
re all’amicizia, dalla poli¬ 
tica alFumorismo. 

Una vena umoristica 
hanno sempre dimostra¬ 
to gli autori di Claren- 
ce.it, e proprio grazie a 
questo tocco di irrive¬ 
renza e simpatia (condi¬ 
to con iniziative ruffiane 
e nazional-popolari co- 


Blogger.com è uno dei più 
conosciuti e frequentati siti 
per la creazione di blog 


me i calendari sexy a votazione “demo¬ 
cratica”) hanno navigato nella crisi dei 
portali. Anche loro si sono buttati sul 
fenomeno blog (http:// blog.clarence. 

com). Sulla home page dedicata all’ini¬ 
ziativa sono elencati tutti gli optional: 
spazio illimitato, ping su Weblogs. 
com, categorie personalizzate, lista 
degli ultimi interventi, grafica modifi¬ 
cabile a piacimento grazie a modelli 
liberi e preimpostati, invio di immagi¬ 
ni, file audio e di altra natura, e altro 
ancora. Valga il discorso sostenuto fin 
qua: c’è chi ha trovato in Clarence la 
patria in esilio della satira 
che fu di Cuore. Se si con¬ 
divide questa opinione e 
si ha nostalgia per le feste 
collettive organizzate dal 
settimanale, non resta che 
aggiungere il proprio blog 
a quelli già ospitati dal 
sito. 

Infine, sebbene l’argo¬ 
mento sia stato sviscerato 
da radio, giornali e televi¬ 
sioni, non farà male leg¬ 
gere cosa dicono dei blog 
gli autori di blog. In Italia 
si trovano commenti e recensioni su 
Bloggando.com (www.bloggando. 
com), e altrettanti all’indirizzo di 
Blog.it (www.blog-it.net). 

E superfluo dire che fonti più aggior¬ 
nate e complete si trovano nei siti ame¬ 
ricani. Linkwatcher (www.linkwat- 
cher.com) tiene la contabilità delle 
pagine statunitensi con discreta preci¬ 
sione e Bloghop.com (www.Blog 
hop.com) raccoglie migliaia di recen¬ 
sioni per altrettante migliaia di siti 
individuati. 

In fondo a questo elenco di siti, che 
scodellano su un piatto d’argento la 
possibilità di sentirsi editorialisti del 
web, sia consentito un semplice consi¬ 
glio. Un blog è un impegno, e come 
per il mercato dei libri in Italia, sono 
più quelli che scrivono che quelli che 
leggono. Prima di mettersi alla tastiera 
è bene assicurarsi che si ha qualcosa da 
dire. Anche il ruolo di lettori critici, 
non è da disprezzarsi. Torna alla mente 
una vignetta americana: un blogger che 
riempie il suo sito copiando (ma stra¬ 
volgendone la sintassi) articoli del 
Times . - Claudio Battistini 
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Gli indirizzi da non perdere 

Ogni mese la recensione dei siti Internet più interessanti, 
sia italiani sia stranieri, scelti dalla redazione in base alle caratteristiche 
tecniche e di contenuto e alle segnalazioni dei lettori 

Conoscete un sito Internet che giudicate molto interessante o innovativo? Siete autori di una pagina web di cui andate particolarmente fieri? Segnalateli a pc world Italia, 
ma solo a condizione che trattino di argomenti di interesse generale e comunque legati al mondo dell’informatica Se saranno giudicati meritevoli, troverete 
su queste pagine la loro recensione. Mandate le vostre indicazioni all’indirizzo e-mail pcworld@idg.it specificando nell’oggetto: indirizzi da non perdere 


SITO BONSAI 

www.guimp.com 

VI VI VI VII» 

Internet ha sollecitato la crea¬ 
tività sopita di tante persone, 
ma anche qualche tentazione 
maniacale. Ai lettori decidere 
sotto quale categoria si possa 
classificare l’indirizzo qui 
proposto. Si vanta d’essere il 
sito più piccolo del mondo, e 
ci si può credere. In ogni caso 



è sufficientemente piccolo, 
meno di un centimetro, da 
permettersi questa pubblici¬ 
tà. Piccolo sì, ma non privo 
di minuscoli contenuti. Si 
può scegliere tra una versione 
flash e una in HTML, e si 
suggerisce quest’ultima. C’è 
una sezione NEWS (ma one¬ 
stamente i testi che avrebbero 
dovuto scorrere nella fine¬ 
strella sono risultati invisibili) 
e persino una rubrica ART, 
che nasconde, niente meno, 
un’immagine della Monnali¬ 
sa di Leonardo da Vinci, rico¬ 
noscibile sebbene trasforma¬ 
ta in prodotto da museo per 
acari. E se si parla di icone 
immortali, ecco che, nell’area 
indicata come FAME, appare 
un mostro sacro del secolo 


appena trascorso. È quasi cer¬ 
tamente lui, “thè voice”, 
Frank Sinatra. Insomma, 
l’intramontata arte della 
miniaturizzazione ha conta¬ 
giato anche il web. In una 
delle antiche puntate dello 
show Portobello, condotto 
da Enzo Tortora, un insolito 
artista mostrava un paesaggio 
dipinto su una capocchia di 
spillo. Addio bonsai, è l’era 
dei siti su scala ridotta. Che 
diventi di moda? 

SALVAGENTE WEB 

www.aiutooo.com 

VIVIWWW 

Il nome di dominio non 
lascia spazio a dubbi. Il sito 
vorrebbe essere la ciambella 
di salvataggio per chi naufra¬ 
ga nelle disavventure infor¬ 
matiche. Uno staff di giova¬ 
nissimi esperti è a disposizio¬ 
ne per disincagliare compu¬ 
ter arenati, per risvegliare 
stampanti addormentate, per 
consigliare, in genere, sull’u¬ 
so di software e hardware. 
Semplici e lineari sono le 
risposte che arrivano dal 
gruppo di consulenti, che si 
descrive in una pagina di 
referenze personali, sulle qua¬ 



li si possono scoprire anche i 
loro hobby (e a noi?). E una 
comunità vivace, e le pagine 
possono rivelarsi utili soprat¬ 
tutto per chi è afflitto dai più 
comuni inconvenienti in cui 
si incorre usando il compu¬ 
ter. L’impaginazione è fun¬ 
zionale senza rinunciare a un 
tocco personale, con una 
spruzzata di stile pop. 

Per chi si registra sono dis¬ 
ponibili anche altri servizi, 
tra cui spazio gratuito per dis¬ 
cutere e farsi conoscere on- 
line, videocorsi di base sull’u¬ 
so dei pc e una guida comple¬ 
ta per acquistare e far funzio¬ 
nare un calcolatore senza 
ricorrere a tecnici e vivere feli¬ 
ci risparmiando. 

BLOG SALOTTIERO 

www.internazionale.it/interblog 

VI VI VI VII» 

Di blog si parla ampiamente 
nell’articolo a pagina 188, ma 
merita una segnalazione que¬ 
sto indirizzo, ospite del più 
ampio sito di Internaziona¬ 
le. it, interfaccia web della 
omonima rivista che racco¬ 
glie settimanalmente il 
meglio della stampa nel 
mondo. 

Nove argomenti e nove 
autori, dal DESIGN al GIORNA¬ 
LISMO, dai LIBRI alla MUSICA, 
e poi “corrispondenze” da 
Parigi e Berlino, VIDEOGIO- 
CHI, radio e altro ancora. 

La filosofia del blog cono¬ 
sce qui una sua ennesima 
variante: chi lo gestisce racco¬ 



glie pareri e domande dei 
naviganti, che finiscono per 
essere ospiti quasi fissi ed 
entrare a far parte del salotto 
virtuale. Come a volte accade 
nei salotti, gli ospiti trascura¬ 
no la padrona di casa, per 
familiarizzare o, talvolta, 
polemizzare fra loro. E c’è 
sempre qualcuno che vuol 
fare il primo della classe e alza 
steccati contro i nuovi adepti, 
salvo riceverne verbali calci 
sui denti. Nella sezione 
DESIGN curata da Spaceyblog 
(enigmatico pseudonimo che 
nasconde una fanciulla esper¬ 
ta in materia), si sono trovate 
interessanti conversazioni 
sulla usability applicata al 
web, sulla grafica in genere, 
sconfinando nel cinema nel 
fumetto e affini. I lettori di 
PC WORLD ITALIA forse 
apprezzeranno il taglio origi¬ 
nale con cui si affronta l’argo¬ 
mento videogame nella 
rubrica di “nerdland”. 

RAGAZZACCI IN RETE 

www.ragnacci.net 

mi vi ili™ 

Ragnacci.net è un sito che 
accoglie la creatività di un 
gruppo di ragazzacci, con 


190 PC WORLD ITALIA SETTEMBRE 2003 


www.pcw.it 




























IN PROVA 

IL MEGLIO DELLA RETE 


vocazione allo sberleffo, ma 
senza eccessi a briglia sciolta 
di cui il web è già inutilmen¬ 
te colmo. Le rubriche sono 
poche e semplici: COMIC 
STRIPS, un dizionario delle 
più note strisce a fumetti, 
LUOGHI COMUNI, simpatica 
guida a tutti gli stereotipi di 
cinema, pubblicità e giornali, 
VECCHIE AUTO nostalgico 
catalogo automobilistico, 
TERZO ORECCHIO, per segna¬ 
lare una musica un po’ (ma 
solo un po’) diversa, e MITO¬ 
LOGIA DEL PC. Quest’ultimo 
dovrebbe mettere in guardia 
sulle profezie che a intervalli 
regolari risuonano nel grande 
mondo dell’informatica. 


Alcune riflessioni meritano 
una stampata e l’affissione sul 
proprio computer a futura 
memoria. Nel complesso, un 
prodotto simpatico, piacevol¬ 
mente navigabile e proposto 
con garbo. Se le libere inizia¬ 
tive in rete fossero tutte così, 
ci sarebbe meno da lagnarsi 
della piega ridondante e 
chiassosa che sembra aver 
preso Internet. 

LUCI DELLA CITTÀ 

www.blinkenlights.de 

WWWWW 

Se usare le finestre di un edi¬ 
fìcio per creare immagini 
come sui pixel di un compu¬ 
ter è da sempre un vostro 
sogno, questo sito permette, 
virtualmente, di realizzarlo. 
Dalle pagine di questo indi¬ 
rizzo si scarica un semplice 
programma, per pc e per 
Mac, che permette di creare 



questo effetto sulla foto di un 
palazzo di vetro. Facendo clic 
su ciascuna delle finestre si 
possono illuminare o spegne¬ 
re, creando semplici disegni. 
Con una facile procedura è 
anche possibile mettere in 
sequenza le immagini realiz¬ 
zate per ottenere una breve 
animazione. Un passatempo 
sostanzialmente inutile, ma 
considerato il peso minimo 
del software da scaricare e la 
facilità d’uso, gli si può dedi¬ 
care qualche minuto della 
propria giornata con soddi¬ 
sfazione. Candidato nella 
sezione dell’arte on-line per la 
vittoria del Webby awards. 

CULTURA A FETTE 

www. cut-up.net 

UltilUf Ufffi] 

Un magazine elettronico, che 
si “incarna” anche in una rivi¬ 
sta cartacea, realizzato in 
quella terra di mezzo in cui 
professionismo e spontanei¬ 
smo si incontrano felicemen¬ 
te. Si parla di un po’ di tutto: 
fumetti, cinema, tecnologia, 
arte, libri, fantascienza e altro 
ancora. Dietro al sito c’è 
un’associazione culturale che 
pubblica volumi, saggi, 
romanzi e fumetti. Un lavoro 
che confina con alcune espe¬ 
rienze tipiche della produzio¬ 



ne cosiddetta “under¬ 
ground”, ma senza averne le 
velleità (spesso irritanti) e 
conservando intatta la volon¬ 
tà di approfondire e di offrire 
un prodotto che sia fruibile 
da un pubblico ampio. La 
grafica spartana fa pensare 
quasi a un blog, con indiscu¬ 
tibili vantaggi per la naviga¬ 
zione e la comprensione 
immediata del tipo di pro¬ 
dotto su cui si è approdati. 

E possibile affiliarsi, pro¬ 
porre collaborazioni e riceve¬ 
re la newsletter che tiene con¬ 
tabilità delle tante iniziative 
promosse su questo indirizzo. 

TURISTA FAI DA TECH 

www.agriturismogradara.it 

WWWWW 

C’è ancora tempo per le vacan¬ 
ze, e Internet è ormai uno stru¬ 
mento indispensabile per 
afferrare al volo proposte che, 
diversamente, sarebbe difficile 
conoscere. E il caso dei tantis¬ 



simi agriturismo che sono 
spuntati come funghi su tutta 
la penisola italica. Luoghi che 
potevano contare, precedente- 
mente, quasi esclusivamente 
sul passaparola, o sull’estem¬ 
poranea visita dei turisti nella 
località. La Rete permette pub¬ 
blicità agli operatori e qualche 
sorpresa in meno per i turisti. 
A titolo d’esempio si è scelto 
questo sito, creato dagli stessi 
proprietari dell’agriturismo 
con inventiva e professionalità, 
conciliando la necessità di for¬ 
nire informazioni e garantire 
possibilità di contatti, ma sen¬ 
za rinunciare a personalizzare il 


proprio biglietto da visita. 

Chi ha già sperimentato 
questo tipo di vacanza, sa che 
conta molto poter vedere l’am¬ 
biente in cui si soggiornerà, 
dove e cosa si mangerà, con chi 
si potrà scambiare, a tempo 
perso, qualche parola sul luo¬ 
go, la storia e le usanze del 
posto che si sta visitando. 

Il sito in questione permette 
di scoprire, nei limiti del possi¬ 
bile, tutto questo, saltando da 
una sezione all’altra senza 
inciampare in file troppo 
ingombranti. 

TECNICA E WEB 

www.technews.it 

tiltiltiltilffi] 

Nell’era dell’informazione 
digitale, prolificano sul web i 
siti dedicati alle notizie dell’ul¬ 
timo minuto sui diversi fronti 
dell’informatica. 

L’URL di cui si parla è uno 
degli ultimi nati, realizzato da 
E*Mind Project, un’agenzia 
specializzata in web develo- 
ping e web design, e fin dalla 
prima visita dimostra molta 
grinta e buona volontà d’im¬ 
porsi all’attenzione dei naviga¬ 
tori. La suddivisione in catego¬ 
rie rende facile e chiara l’impo¬ 
stazione del sito. Oltre alle 
news vere e proprie e alle ante¬ 
prime di prodotti, si possono 
trovare recensioni e fotografie 



su tutto quello che riguarda il 
mondo della tecnologia: com¬ 
puter, Internet, telefonini e 
smartphone, tablet pc e pal¬ 
mari, wi-fi, gadget tecnologici, 
media digitali e videogiochi. - 
Claudio Battistini 
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Le contromisure di Kazaa 


Kazaa Lite 2.4 include nuove opzioni per proteggere 
la privacy degli utenti s WM Recorder salva su disco 
i filmati streaming s CPU-Z svela i segreti della CPU 
e del pc s Le icone e i cursori animati di Iconmania 


KAZAA K++ V2.40 

www.kazaakpp.com 

File: kazaakpp240en.exe (3.195 KB) 

KAZAA MEDIA DESKTOP 
V2.5.1 

www.kazaa. com 

File: kmd251_en.exe (5.817 KB) 

Con Tavvio delle prime azioni legali 
negli Stati Uniti da parte dei produttori 
cinematografici e discografici contro gli 
utenti delle reti P2P, il mercato comincia 
ad adottare le prime contromisure. Il 


poter controllare i file condivisi è 
rimasto per assurdo l’unico motivo 
per incoraggiare questa pratica. 

Kazaa Media Desktop versione 2.5.1 ha 
un’interfaccia migliorata, con una finestra 
separata per ogni ricerca effettuata, che ha 
meno limiti delle precedenti, e la gestione 
della famosa rete P2P parallela per la 




Importarli Infomnatìon: VUhet You Agree to Instai 

^ Micia lisa Ha ahn>j ippIcriE-ri Vih Kbcbb 1*3 







S '■“* ^ a*‘-™** x f| ’-hh 

- V — 

' T** * 

>ty3hw!!dre«F .£? 


Q 0 




OiimSMlOhKh* I £ 


® Elettro 
0*i*> 

Onta 

OOmintoti 

Osarti 

OrWta 


1 n>:-T+rf: rii.ibiUgli. d,m 

' " -" iÌMMM) 4 uirà|-:hKL 








.j i 1 - r> [.i i Jn . pi 


OQQ..QC 


_ 




Kazaa in versione “originale” 
è sempre più un’infarcitura 
di adware e spyware 


nalità sicuramente apprezzate, 
come la ricerca illimitata, il 
partecipation level impostato 
al massimo e un menu veloce 
di setup. Le novità della ver¬ 
sione 2.4 sono quasi tutte 
all’insegna della sicurezza del¬ 
l’utente: le connessioni verso tut¬ 
ti gli indirizzi “sospetti” di discografi¬ 
ci e appestatori delle reti P2P sono blocca¬ 
ti da un’apposita tabella; la lista dei file 
condivisi è bloccata e la porta 1214, utiliz¬ 
zata per sondare se un pc ha Kazaa attivo, 
è disabilitata. Le opzioni sono disattivabili 
a piacimento, mentre occorre ricordarsi 
che il programma di accelerazio¬ 
ne dei download, Speedup, va 
attivato dal menu TOOLS e sosti¬ 
tuisce quello incluso a fianco del 
media player nelle versioni pre¬ 
cedenti di Kazaa Lite. Restano gli 
indispensabili Avi-Preview per 
vedere i frammenti di film scari¬ 
cati, K-dat per vedere il contenu¬ 
to dei file temporanei tipo DAT 
di Kazaa e il recente Kazuperno- 
des, per cambiare da un super 
nodo a un altro in una diversa 
zona del mondo. 




Qt 


Kazaa Lite e le sue nuove opzioni 
per la protezione dell’identità 
di chi ha installato il programma 

software più diffuso resta Kazaa, che ha 
rilasciato una versione 2.5.1, che duran¬ 
te l’installazione blocca i messaggi agli 
utenti e la visualizzazione degli eventua¬ 
li file in condivisione. Due funzionalità 
considerate irrinunciabili solo un anno 
fa, ora sacrificate per la protezione degli 
utenti, che a questo punto devono capi¬ 
re da soli che senza condividere nulla la 
rete Fasttrack farebbe la fine di quella 
Gnutella. A questo punto, anche gli 
utenti che in passato rifiutavano collega- 
menti a chiunque non condivideva file, 
si sono arresi all’evidenza che il non 


distruzione del software, con i 
bonus agli utenti in base alle 
risorse messe a disposizione. Il 
programma diventa così esageratamente 
infarcito di software aggiuntivo, adware e 
almeno due cosiddetti “spyware”. Insom- 
ma non lo troverete nel SERVICE DISC 
perché il consiglio è di installare Kazaa 
Lite, arrivato alla versione 2.40 e sem¬ 
pre non distribuibile. Il nuovo Kazaa 
Lite è basato sulla versione precedente 
di Kazaa, in quanto il nucleo della ver¬ 
sione 2.5 è protetto contro le manipo¬ 
lazioni del suo codice. Come sempre, 
Kazaa Lite elimina tutta la parte pub¬ 
blicitaria di Kazaa e aggiunge funzio- 


Startup IVlonitor avvisa ogni volta 
che un programma si registra 
per avviarsi con Windows 


STARTUP MONITOR 

www.mlin.net 

File: StartupMonitor.zip (60 KB) 

File: StartupCPL.exe (76 KB) 

Startup Monitor è un piccolo programma 
gratuito in grado di avvisare l’utente ogni 
volta che una qualunque applicazione 
testa di registrarsi per avviarsi automatica- 
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mente con Windows. È compatibile con 
Windows 98/2000/XP e viene distribuito 
in formato Microsoft Installer, presente 
nelle versioni di Windows più recenti o 
scaricabile dal sito Microsoft (il link è 
sul sito del programma). 

Il programma complementare Star- 
tup Control Panel, eseguibile sempli¬ 
cemente con un doppio clic, elenca 
tutte le voci presenti nelle chiavi del 
registro di Windows, usate per avviare 
programmi alfavvio del sistema. 
Quando Startup Monitor blocca un 
programma nel momento del suo inse¬ 
rimento nel registro, la voce resta elen¬ 
cata ma disattivata in Startup Control 
Panel, nel caso l’utente cambi idea sul¬ 
l’utilità del programma. 


ria. Interessanti i dati sui tempi di 
accesso dei moduli DDR, ma manca la 
frequenza del bus della memoria. I dati 
delle singole schede possono essere sal¬ 
vati in formato testo. 

WM RECORDER V8.0 

www.netfor2.com 

File: WMR80.zip (175 KB) 

WM Recorder è probabilmente l’unico 
programma sul mercato in grado di regi¬ 
strare i filmati streaming visualizzabili su 
Internet, un po’ decimati dalla scarsa red¬ 
ditività in generale della Rete, ma alla por¬ 
tata di qualunque utente con almeno una 
linea ADSL. Con una buona connessione 
è quindi possibile vedere conferenze in 


CPU-Z 

www.cpuid.com 
File: cpu-z-118.zip (186 KB) 

CPU-Z è la copia del classico 
WCPUID e la confusione fra siti 
e nomi dei due programmi è 
notevole. Comunque, CPU-Z 
viene aggiornato molto più di 
frequente, è gratuito e non ha 
bisogno di istallazione. Le infor¬ 
mazioni sono fornite in pratiche 
schede, a dimostrazione che 
meno icone ci sono più si capisce 
cosa fare in un programma con 
funzioni limitate. Quelle di 
WCPUID sono totalmente 
incomprensibili e superflue. Il pro¬ 
gramma visualizza tutte le informazio¬ 
ni sul processore, sulla sua cache inter¬ 
na, sulla scheda madre e sulla memo- 
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WM Recorder registra sul disco fisso 
i filmati streaming Media Player 


tempo reale senza spostarsi da casa, anche 
se spesso sarebbe molto più comodo regi¬ 
strarle sul disco fisso, magari dall’uffìcio, 
per vederli con comodo quando si ha più 
tempo. Wm Recorder riesce nel piccolo 
miracolo per il solo protocollo di Micro¬ 
soft Media Player (niente Reai Video 
quindi) ed è addirittura gratuito. 

Il programma risolve in modo eccel¬ 
lente il problema che ha reso inutilizzabi¬ 
li tutti i concorrenti: catturare il partico¬ 
lare indirizzo da cui parte il filmato. Indi¬ 
rizzo che in realtà è sempre differente in 
base alla locazione geografica del pc del¬ 
l’utente, quindi non visibile con Internet 
Explorer o Media Player. WM recorder 
non va installato, basta eseguire il pro- 

CPU-Z visualizza tutte le informazioni 
possibili su processore e relativa cache, 
scheda madre e memoria 
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Iconmania offre centinaia di icone 
e cursori animati, divisi in 22 categorie, 
per tutte le versioni di Windows 

gramma e selezionare l’opzione 3, quella 
di setup di Media Player. Il programma 
cerca il Media Player installato sul pc e lo 
configura in modo da usare se stesso 
come proxy. All’uscita tutte le opzioni 
vengono rimesse al loro posto. Attivando 
WM Recorder in modalità BROWSE basta 
navigare con Internet Explorer alla ricer¬ 
ca del filmato desiderato e premere il pul¬ 
sante RECORD appena parte il filmato. Il 
risultato sarà un file in formato WMR, 
non riproducibile direttamente, ma che 
viene convertito al primo doppio clic nel 
più standard ASF. Da quel punto basta 
un doppio clic per guardare il filmato in 
Windows Media Player ogni volta che lo 
si desidera. 


ICONMANIA COLLECTION 7.03 

http:// iconmania.8m.com 
File: icon70.exe (1.477 KB) 

Iconmania è una collezione di oltre 
1.300 icone e cursori animati, divisi in 
22 categorie compatibili con tutte le 
versioni di Windows. Il file è in forma¬ 
to ZIP compresso autoscompattabile. 
Nella cartella iconmania troverete un 
indice di tutte le icone in formato 
HTML (non collegato ai singoli ele¬ 
menti) e tutte le 22 categorie ordinate. 
Per cambiare icona a qualunque colle¬ 
gamento di file basta fare clic su quella 
vecchia con il tasto destro del mouse e 
scegliere i comandi PROPRIETÀ/CAMBIA 
ICONA. Per sfogliare le icone con Win¬ 
dows XP basta visualizzare le cartelle di 
Iconmania in modalità di visualizzazio¬ 
ne ICONE. - Maurizio Lazzaretti 
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Un cocktail di chiarezza, estetica, 
capacità comunicativa, velocità 
di consultazione. Ecco, in estrema 
sintesi, come dev’essere un buon sito 
Internet secondo i massimi esperti 
di usability. Attenti a non sbagliare 


F ateli pensare il meno possibile! Ecco 
cosa consigliano i guru dell’usabilità 
web riferendosi a utenti e visitatori 
Internet. L’esperienza chi approda sulle 
vostre pagine deve essere innanzitutto 
positiva. Al bando, allora, pagine che 
impiegano minuti per essere scaricate a 
causa di un sovraffollamento di grafica e immagini 
animate, sistemi di navigazioni che disorientano, 
font improbabili e male interpretati dai browser. No 
anche ai frame, ad accostamenti cromatici che ren¬ 
dono impossibile la lettura dei testi e contenuti mes- 
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si scarsamente in risalto. Il segreto è progettare un 
sito pensando all’utente. In ogni fase della realizza¬ 
zione delle pagine dovete avere sempre ben chiari gli 
obiettivi che volete raggiungere, le necessità degli 
utenti cercando di prevedere il loro comportamento 
tra le vostre pagine. Il motivo per cui molti errori 
vengono commessi nella realizzazione di un sito web 
tanto da renderlo diffìcilmente fruibile dipendono 
da molti fattori. In primis, forse l’inesperienza di chi 
lo progetta e realizza ma non solo. Anche la maggio¬ 
re dimestichezza con personal computer e la naviga¬ 
zione sul web e una maggiore predisposizione verso 
nuove interfacce può indurre a non considerare nel¬ 
la giusta luce le esigenze degli utenti. Senza contare 
che gli addetti ai lavori possono contare, di solito, su 
macchine e connessioni Internet più performanti 
sconosciute alla maggior parte dei loro futuri visita¬ 
tori. In realtà molto dipende dal buon senso per il 
resto esistono regole che possono dare una mano a 
fare le scelte giuste. 

LENTEZZA ESASPERANTE 

Per tempi di download si intende il tempo necessario 
per far apparire il contenuto di una pagina (carica¬ 
mento layout, immagini, testi) nella finestra di un 
browser. L’attenzione, per non 
dire pazienza, di un utente non è 
purtroppo illimitata. Dopo aver 
selezionato un collegamento è 
logico che i visitatori si aspetti che 
qualcosa compaia prima meglio 
che poi sullo schermo del loro 
monitor. Se l’attesa è solo di qual¬ 
che secondo, l’utente non perce¬ 
pisce ritardi. Una decina di secon¬ 
di non compromette la loro con¬ 
centrazione ma un tempo maggiore comporta una 
pericolosa perdita di attenzione che, nella maggior 
parte dei casi si concretizza con un abbandono del 
sito. Naturalmente i tempi di scaricamento dipendo¬ 
no prevalentemente dalla connessione di cui dispon¬ 
gono i visitatori. Molto sono ancora coloro che navi¬ 
gano in sella a un modem a 56K con connessioni in 
dial-up, senza contare che molti collegamenti ADSL 
non sono all’altezza delle attese. Il peso delle pagine 
deve essere quindi ragionevole, possibilmente infe¬ 
riore ai 40k. Meglio se predisponete che il testo sia il 
primo elemento a essere scaricato nell’attesa che le 
immagini, ed eventuali altri oggetti multimediali, 
facciano la loro comparsa a video. Se è previsto il col- 
legamento a file particolarmente voluminosi, è buo¬ 
na norma avvertire i visitatori. 

PROBLEMI DI ORIENTAMENTO? 

Li si danno spesso per scontati ma gli strumenti di 
navigazione sono di gran lunga gli elementi più 
importanti in un sito. Per nulla togliere ai contenuti, 


PC 


Attenzione 
ai problemi 
di vista: chi 
è in grado 
di distinguere 
i colori leggerà 

PC WORLD ITALIA. 

I daltonici 
vedranno 
solo PWI 


ma senza una buona “segnaletica” in formato elet¬ 
tronico anche le argomentazioni più interessanti di 
un sito rischiano di perdere di interesse. Il primo ele¬ 
mento su cui lavorare è l’identità di un sito. Il logo, 
innanzitutto. Ma anche quello che in gergo viene 
definito “tagline”, ossia quella frase posta vicino al 
logo che riassume in estrema sintesi il significato e lo 
scopo del sito. Ma l’identità di un sito è data, più in 
generale, dall’insieme delle scelte in materia di 
design che si ripetono nelle pagine come i colori, il 
layout, lo stile grafico e tipografico. Una coerenza 
che deve pervadere ogni dettaglio di un sito. Coeren¬ 
za, quindi, nel linguaggio e nella grafica. Utilizzate 
allora lo stesso font in tutte le pagine e fate in modo 
che la stessa parola, la stessa icona, lo stesso colore 
identifichino lo stesso tipo d’informazione. Coeren¬ 
za anche nella presentazione degli oggetti che rico¬ 
prono lo stesso ruolo e che l’utente deve poter trova¬ 
re nella stessa posizione, nello stesso ordine e forma. 

Una coerenza che deve concorrere a rendere navi¬ 
gabile un sito. Si tratta ormai di regole che poggiano 
su alcune convenzioni ormai consolidate. Come, per 
esempio, la necessità di collegamenti che riportino 
alla home page da qualsiasi pagine interna. Un link 
che può essere posizionato sul logo, anche se è prefe- 


Mr 


talia 


ribile mantenere sempre un collegamento testuale 
HOME ben visibile. Infatti, anche se sempre più spes¬ 
so gli utenti approdano su un sito attraverso pagine 
interne tramite i motori di ricerca, un ruolo fonda- 
mentale è giocato sempre dalla home page. Tutto 
parte in effetti da lì. La pagina principale deve allora 
offrire una chiara visione dei contenuti di un sito, 
proporre le categorie presenti in cui trovare servizi e 
prodotti. Possono far parte di una barra di naviga¬ 
zione, oppure essere suddivisi in directory, come nel 
caso di alcuni motori di ricerca o portali. La suddivi¬ 
sione dei contenuti in aree e sezioni incide diretta- 
mente sulla reperibilità delle informazioni da parte 
degli utenti. Questo vale sia per i siti di poche pagi¬ 
ne ma a maggior ragione per quelli particolarmente 
ricchi di informazioni. Molto spesso, infatti, si tende 
a raggruppare e strutturare i contenuti in base alla 
propria esperienza personale. Progettare un sistema 
di navigazione significa ipotizzare l’esperienza dell’u¬ 
tente tra le vostre pagine. Un lavoro per cui vale la 
pena spendere del tempo. E’ quindi fondamen- ^ 
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Grafica leggera 


U no dei maggiori difetti di un sito sono gli eccessivi tempi 
di scaricamento delle pagine. E un problema che spes¬ 
so dipende da scarse prestazioni del server che ospita le 
vostre pagine, in questo caso prendete in seria considerazio¬ 
ne il passaggio a un altro provider, ma può anche essere 
causato da pagine troppo ricche di grafica. Chi è agli inizi 
nell’esperienza di webmaster, e non ha conoscenze di grafi¬ 
ca, può incontrare difficoltà nella scelta del formato delle 
immagini. GIF o JPEG? Si tratta in 
entrambi i casi di formati grafici per il 
web ma esistono delle sostanziali diffe¬ 
renze di resa e di peso. Il formato JPEG 
(Joint Photographic Expert Group) offre 
la migliore qualità in immagini di tipo 
fotografico caratterizzate da toni conti¬ 
nui di colori, sfumature, zone di luce e 
di ombra e un numero elevato di pixel 
di diverse tonalità. Immagini di tipo 
non, quindi sostanzialmente i disegni, 
costituiti da tinte piatte e pochi colori 
sono da salvare preferibilmente in for¬ 
mato GIF (Graphic Interchange 

Format). Inoltre, un’immagini GIF risulterà di dimensioni più 
elevate. Naturalmente, nel dubbio, fate sempre una prova 
per capire come ottenere la migliore qualità al minor peso. 
Ricordate che solo il formato GIF supporta le immagini a 
sfondo trasparente e le animazioni. Se avete già avuto modo 
di cimentarvi nell’esportazione o creazione di grafica per il 
web forse vi sarete già imbattuti in due concetti: anti-aliasing 
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nel mondo del computer 



Scegliere il formato giusto 
di immagine può migliorare 
il peso delle pagine 
ma anche la qualità 
complessiva della grafica 


e interlacciamento. Sono due 
tecniche che se usate con 
cognizione di causa possono 
migliorare la qualità delle 
vostre immagini. L’anti-alias 
entra in gioco principalmente 
nel caso di scritte grafiche o 

linee e consente di uniformare un bordo, rendendolo più 
liscio e lineare riempiendo parzialmente i pixel in modo da 
fonderli con lo sfondo. La tecnica delle GIF interfacciate, 
invece, interviene nella visualizzazione delle immagini in fase 
di caricamento delle immagini. La GIF appare quindi appare 
con una qualità e definizione bassa per poi migliorare a 
download ultimato della pagina. 


tale capire cosa Furente si aspetta di trovare sul vostro 
sito, come e dove lo cerca, come si muove in un 
ambiente web. Non limitatevi a trovare un’unica 
soluzione ma prima di procedere nella realizzazione 
del sito effettuate qualche test sottoponendo le 
vostre idee ad altre persone per capire come si com¬ 
portano. Non dimenticate, inoltre, che oltre alla tra- 
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dizionale navigazione tramite menu, un’alternativa 
gradita a molti utenti è la presenza di un motore per 
ricerche di tipo testuale. In ultima analisi, un utente 
deve sempre sapere con esattezza dove si trova: evita¬ 
te che perda l’orientamento. Ripetete i menu per gli 
spostamenti in tutte le pagine, aggiungete magari in 
alternativa un indicatore di posizione (sezione —> 
sottosezione —> pagina) che indichi le varie pagine 
percorse e nel caso di siti estesi pensate di aggiunge¬ 
re una navigazione “locale” con menu che apparten¬ 
gano a quella specifica sottosezione senza precludere 
la possibilità di tornare alla sezione o sezioni princi¬ 
pali. Dedicate particolare attenzione, infine, ai titoli 
delle pagine. 

Attenzione: Gli utenti sono fortemente irritati 
dalle pagine orfane. Una pagina orfana non contie¬ 
ne una barra di navigazione quindi non permette di 
muoversi all’interno del sito senza ricorrere al pul¬ 
sante INDIETRO del browser. Non è sicuramente una 
situazione simpatica per un visitatore del vostro sito. 
Un attendo controllo tramite un programma di 
authoring web può segnalare il problema. 
SCRIVERE PER IL WEB 
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Esiste una fondamentale differenza tra testi scritti 
per il web e per la carta stampata. Il modus ope¬ 
randi dei lettori Internet è, infatti, radicalmente 
diverso. Vuoi perché leggere a video è sicuramente 
meno agevole e comodo, vuoi perché la radicata 
idea del costo della connessione, anche in presenza 
di collegamenti ADSL e fibra, continua a mettere 
fretta. Su Internet le pagine vengono esplorate e 
scrollate, non lette per intero. E’ quindi molto 
importante che i testi siano comprensibili a colpo 
d’occhio. L’impostazione dei testi deve quindi 
seguire delle regole precise con titoli e sottotitoli 
bene in evidenza, sommari ed elenchi in grado di 
conferire chiarezza al testo. 

Diventa allora molto importante, per il web, il 
dono della sintesi. Evitate quanto più possibile 
periodi complessi che richiedono tempo per essere 
compresi. Privilegiate, invece, periodi brevi e una 
certa semplificazione nell’esposizione dei concetti. 
I “guru” dell’usabilità suggeri¬ 
scono di iniziare subito dalle 
conclusioni esposte in un para¬ 
grafo di apertura per dilungarsi 
in eventuali approfondimenti 
nel testo a seguire. E’ una prati¬ 
ca conosciuta dagli addetti ai 
lavori come “piramide inverti¬ 
ta”. 

Ma come si comporta un 
utente di fronte a una pagina 
web ricca di testo? La sua atten¬ 
zione si sofferma innanzitutto 
sui titoli degli articoli, sui titoli 
dei paragrafi, sui sommari, sul¬ 
le parole chiave in grado di for¬ 
nire un primo livello di informazione. Solo succes¬ 
sivamente l’utente può decide di proseguire nella 
lettura. Diventa allora molto importante la format¬ 
tazione del titolo che deve essere breve ma di gran¬ 
di dimensioni in modo da essere subito ben visibi¬ 
le. 

Come già avviene per altri media, anche un som¬ 
mario o breve riassunto di qualche riga che segue il 
titolo può aggiungere dettagli utili per l’utente for¬ 
nendo una panoramica sul contenuto del testo. 
Consigliata la suddivisione del testo in più paragra¬ 
fi preceduti, anche in questo caso, da titoli esplica¬ 
tivi evidenziati rispetto al corpo del testo. Si tratta 
di una scelta che agevola notevolmente la lettura 
perché un utente sul web è sempre di corsa e ha 
fretta di capire al volo ciò che gli interessa senza 
eccessive difficoltà. Anche la dimensione dei carat¬ 
teri e la scelta dei font gioca un ruolo di primo pia¬ 
no. Si tratta di impostazioni che dipendono ovvia¬ 
mente dalla risoluzione del monitor ma la dimen¬ 
sione ottimale del carattere non dovrebbe superare 
i 12 punti e non scendere al di sotto dei 10. 


Studio sui font 


U n monitor non è una rivista. Non solo leggere testo su uno 
schermo è più faticoso ma ad aggravare la situazione interven¬ 
gono una minore risoluzione rispetto alla carta e l'emissione lumino¬ 
sa dei fosfori che affatica gli gli occhi. Tutte queste limitazioni hanno 
portato alla nascita di font speciali per il web: nel 1994 fa la sua 
comparsa il Verdana seguito dal Georgia. Si tratta di caratteri forniti 
insieme a Internet Explorer di Microsoft ma che appartengono a due 
diverse categorie: con grazie (il Georgia) e senza grazie (il Verdana). Il 
font con grazie più conosciuto è il Times insieme al Georgia, ricono¬ 
scibile da delle piccole appendici ascendenti o discendenti con cui 
terminano le singoli caratteri. I font senza grazie sono invece più 
“essenziali”, molto più lineari come lArial e il Verdana. La scelta di 
usare l’uno o l’altro font dipende dal gusto personale di chi realizza 
un sito ma gli esperti operano una differenza: i caratteri con grazie, 
più leggibili e chiari, sarebbero più indicati per testi lunghi e con 
dimensione ridotta dei caratteri mentre i font senza grazie per titoli 

di dimensioni più grandi poi¬ 
ché offrono un maggiore con¬ 
trasto visivo. 
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TIPOLOGIA DI CARATTERI PER IL WEB 
Caratteri con grazie Caratteri sehZa grazie 

Times Ari al 


Georgia 


Coutrrier new 


Verdana 


_ j Operatone 


La scelta dei font non va fatta 
a caso: scegliere caratteri con 
o senza grazie dipende anche 
dall’uso alfinterno della pagina 


Una lettura agevolata che si 
traduce anche in un uso sapien¬ 
te delle parole chiave, una tec¬ 
nica adottata anche da molte 
riviste cartacee, che guidano l’utente attraverso il 
testo. Keyword, quindi, evidenziate in grassetto o 
tramite un colore che spicchi alfinterno del testo. 
Si tratta di una sorta di lettura guidata che propo¬ 
ne al lettore i punti più interessanti del testo. 
Attenzione, però, a non confondere gli utenti sot¬ 
tolineando parole che non sono dei collegamenti 
perché non tutti hanno l’esperienza per riconoscer¬ 
li a colpo d’occhio. Un altro errore da evitare sono 
i link “clicca qui” inseriti nel testo a interrompere il 
periodo. Meglio, in questo caso, propendere per un 
collegamento su una parola chiave per evitare che il 
visitatore sia obbligato a leggere l’intero paragrafo 
per capire dove punta il collegamento da “cliccare”. 

Attenzione: se leggere sul web è già di per sé più 
complicato, diventa ancora più difficoltoso in pre¬ 
senza di quello che tra gli addetti ai lavori viene 
chiamato “marquee”, ossia il testo scorrevole. Le 
variabili che entrano in gioco sono diverse: la lun¬ 
ghezza del testo, la velocità di scorrimento, colori e 
font inadeguati. Se una pagina è ben progettata e 
disegnata, in definitiva, c’è spazio per tutto! ^ 
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Test di usabilità 


E sistono aziende che vivono di consulenza sull’usabilità. I 
costi per delegare il lavoro a terzi dipende in massima 
parte dal budget e dagli obiettivi che avete a disposizione. 
Anche in questo caso il “fai da te” è possibile se portato 
avanti con criterio. I test per valutare l’usabilità di un sito, in 
realtà, le metodologie sono conosciute. Si tratta in estrema 
sintesi di selezionare un numero di utenti che oscilla da un 
minimo di cinque a un massimo di quindici. Si tratta, in effet¬ 
ti, di osservare il comportamento di queste persone mentre 
interagiscono con il sito sotto esame. L'analisi può essere 
condotta a più livelli e con strumenti differenti. Per ottenere 
risultati attendibili, per esempio, potete ricorrere a program¬ 
mi che registrano i movimenti del mouse (Screen Recording) 
da affiancare a registrazioni audio e video attraverso micro¬ 
fono e webcam. 

La preparazioni dei test passa attraverso una fase analitica, 
ossia la definizione degli obiettivi del test di usabilità, stilare 
le prove, e la selezione dei partecipanti. Fondamentale è pro¬ 
prio la scelta dei tester. Potete procedere in base all’espe¬ 
rienza Internet, all’età, al titolo di studio, al grado di dimesti¬ 
chezza con strumenti informatici come posta elettronica. E’ 
di fondamentale importanza che la rosa dei partecipanti rap¬ 
presenti la tipologia di utenti che vi aspettate visitino e inte¬ 
ragiscano con il vostro sito. Scelti gli utenti “cavia”, la mossa 
successiva è rappresentata dalla fase di test vera e propria. 
Dovete informare i partecipanti di cosa vi aspettate da loro 
guidandoli nelle operazioni. Il test è costituito da usa serie di 
compiti da svolgere: individuazione di un argomento, uso di 
un servizio o compilazione di un modulo. Il vostro compito in 
qualità di responsabili del test consiste nell’osservare i parte¬ 



Con cinque utenti si scopre già l’85% dei problemi di usabilità 
di un sito mentre 15 utenti sono sufficienti per individuarli tutti 


cipanti alle prese con il vostro sito. Non dovete aiutare gli 
utenti che anzi devono essere spronati a pensare ad alta 
voce per comunicare dubbi e perplessità. Voi prendete nota. 
Al termine dei test, non vi resta che tirare le conclusioni e 
analizzare i risultati. Quindi, migliorare il vostro sito renden¬ 
dolo il più usabile possibile. L’esperienza insegna, comunque, 
che con 5 utenti si scopre già l’85 per cento dei problemi di 
usabilità di un sito mentre 15 utenti sono sufficienti per indi¬ 
viduarli tutti. Dopo il quinto utente, infatti, è prevedibile che 
gli errori rilevati sia gli stessi, o comunque non tali da fornire 
informazioni vitali per un miglioramento sostanziale del sito. 


NO Al FRAME 

Un frame è una porzione di pagina web che contie¬ 
ne documenti ed elementi di diversa natura. I web 
designer e i progettisti ricorrono di solito ai frame 
per due motivi principali: consentono di nasconde¬ 
re rURL del sito nella barra di navigazione del brow- 



ser e facilitano la creazione e la manutenzione delle 
pagine web poiché il menu o un altro insieme di ele¬ 
menti sono fissi. Le controindicazioni, però, non 
sono affatto da sottovalutare. 

L’URL di una pagina, ovviamente insieme al tito¬ 
lo, aiuta gli utenti a orientarsi. Aiuta a orientarsi, se 
non si propongono indirizzi complessi del tipo 
www.sito.com/ 1036/aut/06.html ma piuttosto 
www.sito.com/prodotti/elettronica/computer.html. 

Alcuni browser un po’ datati, inoltre, non gesti¬ 
scono correttamente i frame, soprattutto per quanto 
concerne l’aggiunta delle pagine ai preferiti/book- 
MARK. In questo frangente non è raro che venga 
memorizzato uno dei frame e non quello visualizza¬ 
to a video. In generale, possono insorgere inconve¬ 
nienti anche con le nuove versioni di browser quan¬ 
do si invia l’indirizzo di una pagina a qualcuno che 
nell’aprirla si troverà di fronte solo uno dei frame, 
magari quello con i menu o l’intestazione del sito, e 
non del contenuto che volevate segnalare. Senza 
contare che problematiche possono vanificare anche 
lo scambio di link e banner con altri siti, una prati- 
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ca ormai molto diffusa sul web che ha l’obiettivo di 
aumentare gli accessi. Cosa si può collegare in que¬ 
sto caso? Quale frame? Prima di scegliere di legarvi 
ai frame, pensateci attentamente. 

IMMAGINI TROPPO ANIMATE 

Un’altra ingenuità in cui potreste incorrere è rap¬ 
presentata dalle immagini animate. Sono sicura¬ 
mente un elemento simpatico ma alla lunga posso¬ 
no stancare. Senza contare che in Internet, spesso, 
l’animazione sotto forma di banner è associata alla 
pubblicità. E fin qui niente di male. Quello che un 
utente cerca però nelle vostre pagine, ossia quello 
che lo spinge a tornare a trovarvi, sono soprattutto 
i contenuti e i servizi offerti. La grafica, in fondo, 
ha come unico scopo, nella maggior parte dei casi, 
di supportare la navigazione, di conferire alle pagi¬ 
ne una propria identità, di rallegrare la vista dei 
vostri visitatori. Non abusatene, quindi, perché 
potrebbero sortire l’effetto opposto, ossia distrarre 
o essere associate a pubblicità e magari volontaria¬ 
mente ignorate. Se volete mettere in evidenza un 
collegamento importante o una novità di rilievo 
del vostro sito, escogitate un altro stratagemma. 
Meglio orientarvi verso scritte o immagini statiche. 

L’IMPORTANZA DEL COLORE 

Non è raro che alcuni webmaster, per questioni 
puramente estetiste, impostino lo stesso colore per 
i collegamenti attivi e quelli di pagina già visitata 
dall’utente. Uno “strappo” allo standard (colore blu 
per i link attivi e rosso per quelli visitati) è comun¬ 
que sempre possibile a patto, però, che l’utente 
possa riconoscere sempre quali pagine del sito ha 
visitato. Non sono, ovviamente, neanche da sotto¬ 
valutare il colore di testo e sfondi che influenza 
molto la lettura. Evitare contrasti cromatici che 
non mettono in risalto il testo. Testo nero su sfon¬ 
do bianco offre il massimo contrasto e, pertanto, il 
massimo grado di leggibilità. L’obiettivo è, quindi, 
consentire a tutti di leggere i contenuti del vostro 
sito. Meglio evitare, allora, sfondi “impegnativi” 
che distraggono e possono rendere difficoltosa la 
lettura dei caratteri. 

Se una scelta cromatica errata può rendere diffi¬ 
coltosa, se non fastidiosa, l’esperienza degli utenti 
tra le vostre pagine, ma può trasformarsi in un vero 
incubo per chi ha problemi seri nel riconoscimen¬ 
to dei colori o di vista. 

Il daltonismo, infatti, colpisce più persone di 
quante possiate immaginare. Le statistiche parlano 
dell’8 per cento degli uomini e Fi per cento delle 
donne. Un “difetto” che si manifesta con l’incapa¬ 
cità di distinguere il rosso dal verde. Usando in 
abbinamento questi due colori, come sfondo e 
testo, alcuni siti potrebbero diventare addirittura 
impossibili da navigare agli occhi di un daltonico. 
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Non è quindi un problema che potete permettervi 
di trascurare quando realizzate le vostre pagine. A 
questo punto due parole vanno spese anche per gli 
ipovedenti e non vedenti. Grazie alle nuove tecno¬ 
logie, il web non è più precluso a chi ha seri pro¬ 
blemi di vista. Il testo delle pagine può essere, infat¬ 
ti, letto da appositi “screen reader” (sintetizzatori 
vocali) in grado anche di segnalare i collegamenti 
ipertestuali. Le difficoltà che possono insorgere 
riguardano però la grafica e le immagini. Se volete 
che il vostro sito sia accessibile anche ha chi ha dif¬ 
ficoltà di vista potete sfruttare il tag ALT, ossia inse¬ 
rire del testo, che compare normalmente spostan¬ 
do il puntatore del mouse sull’immagine. Gli 
screen reader possono leggere questo testo offrendo 
una descrizione per le immagini inserite nelle pagi¬ 
ne. Lo stesso dicasi se avete scelto la strada del testo 
sotto forma di immagini, come avviene spesso con 
i titoli e i menu. 

ALIMENTARE LA FIDUCIA 

L’usabilità va estesa, ovviamente, anche ai moduli 
da compilare on-line. Innanzitutto, bisogna ridur¬ 
re al minimo gli elementi di disturbo come banner 
e menu di navigazione e facilitare l’operazione di 
inserimento dati attraverso, per esempio, una sorta 
di controllo degli errori. Vi sarà di certo già succes¬ 
so di notare, o cadere vittime, del pulsante CAN¬ 
CELLA. Un clic su questo pulsante, infatti, elimina¬ 
to tutti i dati inseriti e premerlo accidentalmente 
può irritare molti visitatori. Inoltre, molto spesso 
questo pulsante è posizionato affianco a quello per 
l’invio dei dati (INVIO o SUBMIT) quindi fare un 
errore non è poi così diffìcile. Soprattutto nel caso 
di moduli da compilare on-line, e non solo in occa¬ 
sione di transazioni economiche, gli utenti devono 
ricevere adeguati feedback sulle sue azioni. Il ruolo 
del feedback è fondamentale per la creazione di un 
rapporto di fiducia con il sito e contribuisce a ren¬ 
dere positiva l’esperienza dei vostri utenti. Nel caso 
di aziende, questo accorgimento si traduce con 
ritorni positivi. 


La “tagline” 
è la frase posta 
vicino al logo 
che sintetizza 
significato 
e scopo del sito 
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Le reti senza fili offrono 
la comodità di non dover 
cablare abitazioni e uffici. 
Ecco come allestirle, che cosa 
offre oggi la tecnologia 
e in quali problemi potreste 
incappare facendone uso 

di Silvio Umberto Zanzi 
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L e tecnologie wireless permettono oggi a 
due o più computer di dialogare in rete, 
senza bisogno di cablaggi attraverso 
l'ambiente. Si tratta di una notevole 
comodità per lo più in ambito dome¬ 
stico, dove risulta poco pratico e soprat¬ 
tutto antiestetico posare delle canaline o tirare lunghi 
cavi volanti. Per esempio, si pensi alle abitazioni in 
cui ci sono un computer nello studio e uno in man¬ 
sarda o in taverna. Installare, come in questo caso, un 
cavo che percorra più piani può diventare un'opera¬ 
zione che richiede soluzioni professionali. Con le 
tecnologie senza fili tutto questo può essere evitato. 

IL MEZZO DI TRASMISSIONE 

La tecnologia maggiormente utilizzata oggi per rea¬ 
lizzare reti senza fili è contraddistinta dalla sigla 
IEEE 802.1 lb, un nome tecnico che molti hanno 
difficoltà a ricordare. Fortunatamente esiste anche 
un'etichetta commerciale, scelta dal consorzio che 
promuove lo standard, per semplificare la vita agli 


utenti: Wi-Fi, acronimo di "Wireless-Fidelity". Lo 
standard opera entro la frequenza dei 2,4 GHz, 
detta anche Banda ISM; si tratta di una frequenza 
che i governi hanno liberalizzato per le comunica¬ 
zioni tra apparecchiature private o commerciali di 
varia natura, che trasmettono in ambito locale. 
Questo significa che chiunque è libero di trasmet¬ 
tere sulla banda ISM entro alcuni metri dalla pro¬ 
pria abitazione o dalfufficio, mentre è vietato dif¬ 
fondere comunicazioni per chilometri (in tal caso 
servono autorizzazioni). 

La banda ISM è divisa dagli apparecchi IEEE 
802.1 lb in undici canali, e tutti gli apparati di una 
stessa rete comunicano sullo stesso canale. I canali 
sono tra loro isolati e questo consente la presenza di 
molte reti Wi-Fi nella stessa zona: due aziende pre¬ 
senti su piani diversi di uno stesso edifìcio possono 
operare liberamente e senza il timore di creare inter¬ 
ferenze invalidanti per l'altra rete. Basta che ciascuna 
rete sfrutti un canale differente. 

ATTRAVERSO I MURI 

La banda dei 2,4 GFiz ha alcune caratteristiche fìsi¬ 
che utili nella realizzazione di una rete: le trasmissio¬ 
ni sono in grado di attraversare muri, pavimenti e 
superfìci in vetro, rendendo molto semplice la 
costruzione di una rete omogenea nell'ambiente 
lavorativo. Naturalmente vi saranno fenomeni di 
attenuazione in funzione dello spessore e della com¬ 
posizione delle barriere. L'attenuazione è progressiva 
e cresce all'aumentare delle barriere attraversate, fino 
a raggiungere un livello oltre il quale non è più pos¬ 
sibile comunicare. 

Questa osservazione può apparire banale, ma vi 
sono altre bande dello spettro usate per le comuni¬ 
cazioni che non godono delle stesse caratteristiche 
fìsiche. Un buon esempio è a banda a infrarossi usa¬ 
ta per le comunicazioni seriali punto a punto, per 
esempio tra un cellulare con modem integrato e un 
palmare. La radiazione infrarossa utilizzata non è in 
grado di superare ostacoli, comprese le superfìci in 
vetro. La comunicazione Wi-Fi è invece capace di 
superare un certo numero di ostacoli prima che il 
segnale si attenui oltre una soglia critica. 

Al diminuire della qualità del segnale si assiste a un 
decremento del bit rate della comunicazione. Si par¬ 
te con una velocità di 11 Mbit per secondo e, all'au¬ 
mentare della distanza e degli ostacoli, la velocità 
diminuisce fino al punto in cui sarà impossibile qua¬ 
lunque tipo di comunicazione. 

Vi sono altri aspetti fìsici che hanno un impatto sul¬ 
la qualità e quindi sulla velocità della trasmissione. Il 
primo di questi riguarda le superfìci riflettenti: il 
segnale in tal caso "rimbalza", come avviene per la luce 
che colpisce uno specchio, generando echi che degra¬ 
dano la comunicazione. Per intenderci, sarebbe come 
parlare usando un telefono che ripete diverse voi- ^ 
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te la propria voce a intervalli casuali: 
diventa letteralmente impossibile dialo¬ 
gare per via dei disturbi. Esiste poi un 
problema di interferenze. In ambienti 
di tipo industriale è facile incontrare 
macchine o apparecchiature che emet¬ 
tono disturbi nella stessa frequenza su 
cui opera Wi-Fi. In tal caso è nuova¬ 
mente impossibile comunicare: sarebbe 
un po’ come voler bisbigliare un mes¬ 
saggio a un amico seduto a qualche 
metro da noi, con in mezzo una folla 
che urla ininterrottamente. 

Questi problemi sono comunque 
un'eccezione. Infatti, si può comuni¬ 
care efficientemente con Wi-Fi nella 
maggioranza degli ambienti domesti¬ 
ci e degli uffici italiani. Nel caso in cui 
si debba operare entro i confini di un 
ambiente industriale bisognerà sem¬ 
plicemente tenere conto delle maggiori distanze, di 
eventuali paratie in metallo e della presenza di mac¬ 
chinari che arrecano disturbi (per esempio forni) e 
apportare i rimedi del caso. 

STRUTTURE DIVERSE 

Esistono due modalità di base per realizzare una rete 
senza fili: sono definite Infrastructure e Ad-Hoc. La 
scelta per l'una o l'altra soluzione dipende dal fatto che 
si voglia o meno creare un ponte con un’eventuale 
rete cablata già esistente. Nell'evenienza un'integra¬ 
zione di questo tipo, si deve procedere con una rete di 
tipo Infrastructure. In questo caso si avrà un dispositi¬ 
vo centrale definito Access Point, dotato di una porta 
RJ-45 per il collegamento all'hub o allo switch della 
rete. Oltre a questo servono anche una o due antenne 
e la logica per gestire le comunicazioni wireless. Tutti i 
computer, siano essi fìssi, portatili o palmari, comuni¬ 
cano usando l'Access Point come ripetitore di segnale 
e come ponte verso la LAN, in modo da essere in gra¬ 
do di accedere alle risorse collegate via cavo, per esem¬ 
pio i server centrali e le stampanti condivise. 

Si ottiene così l'integrazione completa tra i disposi¬ 
tivi senza filo e gli apparati tradizionali collegati via 
cavo. La soluzione Infrastructure si usa tipica¬ 
mente in azienda. Infatti, tutte le realtà ^ 
produttive hanno tratte via cavo 
e la rete senza fili è consi¬ 
derata come un'esten¬ 
sione di quella cablata 
preesistente, tipica¬ 
mente usata per dare con¬ 
nettività ai reparti di produ¬ 
zione dovè piu complicato e 
costoso stendere i cavi. L'Access Point 
deve essere collocato in una posizione 
centrale dell'ambiente, in un luogo lontano 
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da ostacoli o da zone riflettenti. Le posta¬ 
zioni comunicano invece attraverso sche¬ 
de di rete interne su bus PCI, PC Card o 
tramite la porta USB. Ogni postazione 
trasmettente ha una portata utile di circa 
150 metri, diffusa con una geometria sfe¬ 
rica centrata sull'antenna dell'apparato. 
Se si verificano problemi di distanze è 
possibile aumentare lo spazio utile 
aggiungendo più Access Point opportu¬ 
namente posizionati; in questo modo si 
crea una sorta di rete “a celle” in grado di 
coprire l'intero ambiente. 

ARCHITETTURA DI RETE 

Il posizionamento degli Access Point 
può essere pianificato attraverso apposi¬ 
ti programmi forniti a corredo delle 
soluzioni, che visualizzano in forma gra¬ 
fica la qualità del segnale nel punto in 
cui si trova il computer. Usando un portatile e cam¬ 
minando per lo spazio da coprire è possibile indivi¬ 
duare le zone che ricevono un segnale più debole e 
procedere con la posa di un ulteriore Access Point. 

Però c'è un problema: gli Access Point dovranno 
essere tutti connessi allo switch centrale tramite nor¬ 
mali cavi di rete. Si perde allora il vantaggio princi¬ 
pale della rete senza fili, anzi, ci si ritrova a dover 
stendere un certo numero di cavi in un ambiente 
ostico. La soluzione al problema esiste, anche se è 
poco conosciuta: è possibile creare una struttura in 
cui vi è un Access Point principale connesso alla rete 
cablata, più una serie di ripetitori privi di cablaggi. 
Ogni Access Point non fa altro che "leggere" il segna¬ 
le dell'Access Point precedente e rigenerarlo a piena 
potenza. Creando una catena di Access Point oppor¬ 
tunamente posizionati si può realizzare una copertu¬ 
ra molto ampia senza la necessità di posare cavi. E 
evidente che in questa situazione ogni Access Point 
deve essere posizionato entro i confini della sfera di 
trasmissione di quello precedente. 

Se si vuole sperimentare questa soluzione bisogna 
verificare la presenza della funzionalità di "repeater" 
prima di acquistare l'apparato. Generalmente i 
modelli economici per usi domestici o per piccoli 
uffici sono privi di questa capacità, riservata ai dis¬ 
positivi più costosi. Cisco, per esempio, ha un linea 
di apparati specifici per questo tipo di applicazioni, 
in grado tra l'altro di erogare un segnale più forte in 
uscita. L'alternativa è l'uso di un’antenna ad alto 
guadagno da fissare al muro o al soffitto, che 
aumenterebbe notevolmente il segnale. Vi 
sono anche antenne direzionali, che emanano 
cioè il segnale in un cono molto stretto piutto¬ 
sto che in una sfera. Grazie a questi apparati è possi¬ 
bile mettere in comunicazione gli uffici con un 
reparto di produzione che si trova, per esempio, sul- 
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l'altro lato di una strada pubblica. È certamente una 
soluzione più pratica ed economica della possibilità 
di far passare cavi attraverso il suolo pubblico. 

LA CASA SENZA FILI 

L'altro tipo di struttura wireless, la rete Ad-Hoc, è 
invece indicata per le installazioni domestiche dove 
non esiste una rete cablata, non ci sono risorse cen¬ 
tralizzate come server, plotter, stampanti, eccetera, e 
soprattutto dove non c'è molto denaro da investire in 
attrezzature. E una soluzione utile nei casi in cui si 
vuole semplicemente far comunicare due computer 
e, al limite, condividere una connessione a Internet. 
In questo caso non serve alcun Access Point, dato che 
non c'è una rete cablata su cui far ponte: bastano le 
schede di rete opportunamente configurate. 

L'unica difficoltà in queste installazioni riguarda 
la scelta del tipo di scheda wireless. I computer por¬ 
tatili non rappresentano un grande problema: molti 
modelli includono già tutto il necessario per comu¬ 
nicare senza fili e la situazione è destinata a miglio¬ 
rare con la progressiva diffusione dell’architettura 
Centrino di Intel, dotato di supporto nativo 
all’802.1 lb. 

Per le postazioni fìsse rimane il dubbio se com¬ 
prare un modello su scheda o se prendere un adat¬ 
tatore USB. I prodotti PCI sono in realtà schede PC 
Card per portatili, inserite in un pettine saldato sul¬ 
la scheda PCI assieme alla logica di conversione da 
PC Card a PCI. Si tratta di una soluzione scelta dai 
produttori per ridurre i costi di produzione e i rischi 
legati alla realizzazione di due linee di prodotti dif¬ 
ferenti. La soluzione risulta efficiente, ma ha un 
costo non indifferente. Per contro, le soluzioni USB 
sono oggi estremamente economiche, anche se il 
bus in versione 1.1 soffre di alcuni problemi di len¬ 
tezza. Le soluzioni USB 2.0 miglioreranno notevol¬ 
mente il panorama. 

Spesso non vi sono grandi differenze tecniche tra 
prodotti di diverse marche che rientrano nella stessa 
fascia di costo. Infatti, tutti i produttori fanno riferi¬ 
mento a un numero molto limitato di chip, quindi 
schede di marche diverse potrebbero essere del tutto 
identiche. Ciò che varia molto sono i driver: alcuni 
prodotti estremamente economici sono forniti con 
driver scadenti, diffìcili da configurare e da gestire. 
Invece, i modelli migliori possono avere anche soft¬ 
ware aggiuntivo, come per esempio i monitor per 
analizzare la qualità del segnale. Se possibile bisogne¬ 
rebbe sempre far riferimento a nomi noti per evi¬ 
tare brutte sorprese. Marchi come Cisco, HP 
e 3Com garantiscono standard molto alti. 
Comunque, vi sono anche molti produttori 
che commercializzano prodotti economici e 
che forniscono un ottimo supporto all'utente. 
Marchi da tenere in considerazione sono certa¬ 
mente Netgear, D-Link e US Robotics. 
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LA CONFIGURAZIONE 

Per configurare una rete senza fili bisogna svolgere 
alcuni passi base. Con una rete Infrastructure si deve 
sempre partire dall’Access Point. Prima di tutto 
bisogna cambiare il nome di default della rete 
andando nel campo SSID e impostando un nuovo 
nome; questo stesso nome dovrà essere impostato 
nel campo SSID di tutte le schede senza fili presen¬ 
ti nella rete. Solitamente il numero di fabbrica di 
SSID coincide con il marchio dell'Access Point o 
con il modello, e questo costituisce un rischio per la 
sicurezza: la rete wireless si può estendere ben oltre i 
confini dell’uffìcio e utenti malintenzionati potreb¬ 
bero avere vita facile sapendo il modello e la marca 
dell'Access Point. 

Una volta cambiato il nome della rete bisogna 
impostare immediatamente una password non bana¬ 
le per l'accesso al PANNELLO DI AMMINISTRAZIONE 
del prodotto. Questo impedirà che qualcuno (ester¬ 
no o interno) possa alterare la configurazione del¬ 
l'Access Point. Nel caso di una rete senza Access 
Point, bisogna indicare su ogni scheda wireless che la 
rete è di tipo Ad-Hoc (solitamente l’impostazione di 
default è Infrastructure). 

Questi semplici passi sono sufficienti per attivare 
una rete senza fili. A questo punto non resta che con¬ 
figurare il pannello di rete, come se si trattasse di una 
comune LAN. Per esempio, bisogna indicare l’indi¬ 
rizzo IP, l'eventuale Gateway, gli indirizzi dei DNS, 
eccetera. Nel caso di una rete Infrastructure è facile 
che tutti questi valori siano assegnati in automatico 
da un server DHCP, semplificando 
ancora di più l'operazione. 

Se vi sono altre reti wire¬ 
less nelle immediate 
vicinanze (per esempio 
nell'azienda che si tro¬ 
va al piano di sopra) 
potrebbe essere necessa¬ 
rio lavorare sulla configurazio¬ 
ne dei canali. Solitamente gli Access Point ^ 
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e le schede di rete escono di fabbrica con l'imposta¬ 
zione di ricerca automatica del canale: in sostanza, 
provano tutti i canali disponibili alla ricerca di quelli 
meno disturbati. Tra l'altro, il canale può cambiare in 
qualunque momento se le condizioni fìsiche degra¬ 
dano per qualche motivo. Tutto questo non crea 
grossi problemi di comunicazione, in quanto le sche¬ 
de sono programmate per cercare l'Access Point che 
ha il nome di SSID indicato in fase di configurazio¬ 
ne. Questo è l'unico elemento discriminante che 
mantiene integra una rete senza fili. 

Per evitare interferenze con altre reti si deve sem¬ 
plicemente disattivare la funzione di ricerca auto¬ 
matica del canale e fissare la comunicazione su un 
canale preciso. La stessa cosa dovrà essere fatta dal¬ 
l'azienda vicina, con l'unica accortezza di usare un 
altro canale. 

PROBLEMI DI SICUREZZA 

Una rete senza fili non si ferma magicamente ai con¬ 
fini deH’uffìcio o dell’azienda. La propagazione del 
segnale potrebbe estendersi ben oltre, arrivando in 
parcheggi pubblici, strade o all'interno di altre azien¬ 
de o abitazioni. Ma per quanto si estende una rete 
senza fili? L’area di segnale utile è di circa 150 metri 
e la qualità del segnale decresce in maniera espo¬ 
nenziale all’aumentare della distanza. Quindi, 
oltre una certa distanza è diffìcile per una scheda 
ordinaria captare qualunque comunicazione. Questo 
però non impedisce a un utente malintenzionato di 
collegare alla propria scheda un'antenna direzionale 
ad alto guadagno e captare segnali anche molto 
deboli. Per esempio, dalla cima di un palazzo molto 
alto è possibile accedere a moltissime reti senza fili 
dislocate nelle vicinanze; non si tratta di uno scena¬ 
rio "limite", in quanto le antenne ad alto gua¬ 
dagno possono essere autocostruite o com¬ 
prate per poche decine di euro. Molte schede 
economiche dispongono poi di default del con¬ 
nettore per l'antenna esterna. 

Avendo l'antenna non resta che mettersi 
ascolto e captare il traffico in transito per accedere a 
qualunque tipo di informazione riservata: e-mail 
personali, codici, progetti, file memorizzati sui dischi 
fìssi, eccetera. Si tratta di un enorme buco di sicurez¬ 
za. I prodotti wireless dispongono di un meccanismo 
per cifrare tutto il traffico in transito, denominato 
WEP (Wired Equivalent Privacy). Basta impostare 
sull'Access Point una chiave WEP a piacere e questa 
sarà usata come base per codificare tutte le comuni¬ 
cazioni in transito, così non vi saranno piu dati in 
chiaro trasmessi sull'etere. Quando si attiva questa 
forma di protezione non si deve però dimenticare di 
impostare la medesima chiave WEP su tutte le sche¬ 
de wireless della rete. In caso contrario si avrebbe l'in¬ 
dicazione di connessione (la barra di segnale) anche 
molto forte, ma nessuna comunicazione effettiva tra 
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il client e l'Access Point. La protezione WEP è 
imprescindibile, in quanto non si può pensare di 
mettere in piedi una rete senza fili senza alcuna for¬ 
ma di cifratura. Purtroppo non è una misura suffi¬ 
ciente, poiché esiste un errore nel meccanismo stes¬ 
so che rende possibile uno scenario di attacco stati¬ 
stico alla chiave. 

L'eventuale utente malintenzionato può mettersi in 
ascolto con un portatile o un palmare, captare un cer¬ 
to numero di pacchetti e poi usare questi dati come 
base per eseguire l'attacco tramite programmi libera¬ 
mente disponibili su Internet. Raccogliendo un 
numero sufficiente di pacchetti sarà possibile otte¬ 
nere la chiave in pochi secondi. Non bisogna dimen¬ 
ticare che l'attacco è statistico e non per forza bruta, 
cioè non serve un computer particolarmente potente, 
ma solo la pazienza di raccogliere un numero critico 
di pacchetti. Può essere sufficiente anche un Pentium 
di prima generazione per ottenere il codice in poco 
tempo. Il numero di pacchetti da raccogliere non è 
bassissimo, in quanto corrisponde ad alcune giornate 
di lavoro ordinario su una rete a basso carico. Ma la 
raccolta può avvenire anche in maniera discontinua e 
la rete potrebbe comunque attraversare momenti di 
maggiore traffico. Lo scenario di attacco è quindi 
molto realistico e tutt' altro che impossibile. 

La soluzione tradizionale consiste nell'implemen¬ 
tazione di una VPN di tipo IP-SEC. In questo modo 
si aggiunge un ulteriore livello di protezione: se un 
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cracker riesce ad aprire il codice WEP e a penetrare 
passivamente, la rete incontrerà semplice- 
mente altro traffico cifrato, di diffìcile 
apertura. Però la soluzione IP-SEC non è 
banale da mettere in pratica e richiede 
competenza tecnica, tempo di imple¬ 
mentazione e risorse da investire. Molti 
hanno quindi preferito rimandare i pro¬ 
pri piani wireless in attesa di maggiore 
protezione. 

COMUNICAZIONI PROTETTE 

L’IEEE, l'ente che ha certificato la solu¬ 
zione senza fili 802.11 b, ha emanato un 
nuovo standard per la protezione delle comu¬ 
nicazioni. Il sistema, denominato TKIP (Tempo- 
rary Key Integrity Protocol), si basa su una chiave 
variabile, ovvero il contrario di quanto fa il WEP, 
che ha una chiave costante. Anche ammesso che un 
cracker fosse in grado di svelare questa chiave, l'a¬ 
pertura durerebbe poco tempo. Dopo un certo 
numero di pacchetti la chiave sarebbe eliminata a 
favore di una nuova, e il cracker si troverebbe nuo¬ 
vamente di fronte al codice cifrato. Visto il basso 
numero di pacchetti che intercorre per ogni cam¬ 
bio, risulta anche diffìcile determinare la chiave dal¬ 
l'analisi del flusso dei dati. 

Il nuovo standard sarà compatibile con il sistema 
WEP e quando sarà pienamente disponibile basterà 
aggiornare i firmware degli Access Point e delle sche¬ 
de wireless per avere il nuovo protocollo di protezio¬ 
ne. Una volta tanto non si dovrà cestinare tutto! 

Alcuni produttori hanno implementato soluzioni 
temporanee proprietarie per risolvere il problema 
della sicurezza. Per esempio, alcune case usano chia¬ 
vi WEP più lunghe rispetto ai valori fìssati dagli 
standard. E una soluzione discutibile, in quanto una 
chiave più lunga richiederà semplicemente un 
numero più alto di pacchetti per poter decifrare la 
chiave in maniera statistica. Altri produttori hanno 
disattivato il broadcast delfSSID. Gli apparati 
wireless diffondono nell'etere il nome della rete per 
annunciare la propria presenza a qualunque disposi¬ 
tivo intenda collegarsi. Basta quindi fare una scan¬ 
sione attraverso l'apposita funzione presente nel dri¬ 
ver per avere la lista delle reti disponibili. A questo 
punto è possibile sferrare l'attacco raccogliendo i 
pacchetti provenienti da un particolare SSID. Dis¬ 
abilitando il broadcast delFSSID gli utenti esterni 
non hanno modo di sapere se vi è una rete wireless 
nell'ambiente circostante. Il traffico passerà così 
inosservato, a meno di non conoscere l'SSID e di 
inserirlo manualmente nella configurazione. Si trat¬ 
ta di una soluzione interessante, anche se è un puro 
palliativo. Il problema del WEP rimane infatti inal¬ 
terato. La miglior forma di protezione consiste nella 
creazione di una lista di accesso, basata sull'indiriz¬ 
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zo MAC, ovvero il codice univoco non ripetibile di 
cui dispone ciascuna scheda di rete. Si tratta di un 
indirizzo di basso livello usato durante le comunica¬ 
zioni. E possibile istruire un Access Point per riceve¬ 
re traffico solo dalle schede abilitate, mentre tutte le 
altre saranno interdette. Questa è una buona forma 
di protezione, anche se risulta poco pratica 
in ambienti di lavoro dove sono pre¬ 
senti decine o centinaia di postazio¬ 
ni wireless. Creare e mantenere nel 
tempo una lista di accesso basata 
sugli indirizzi MAC potrebbe risul¬ 
tare molto poco pratico. 

I LIMITI DI OGGI E IL FUTURO 

Le reti wireless hanno il vantaggio della comodi¬ 
tà: non avere cavi che vincolano sistemi e utenti 
garantisce un livello di libertà impagabile. Purtrop¬ 
po questa comodità ha il suo rovescio: la banda. Se 
una rete Fast Ethernet cablata permette di raggiun¬ 
gere i 100 Mbit/s di velocità, una rete wireless IEEE 
802.1 lb permette invece una velocità di punta di 
11 Mbit/s. Il valore è comunque teorico, perché sul 
versante pratico la velocità effettiva sarà molto più 
bassa, soprattutto nel caso in cui sia attiva la prote¬ 
zione WEP. Infatti, le operazioni di codifica hanno 
un impatto negativo sulla velocità: se ci sono molti 
file di grandi dimensioni da trasferire (per esempio 
spezzoni video, immagini non compresse, pro¬ 
grammi da diversi megabyte) l'impatto sarà visibi¬ 
le. Nei trasferimenti più modesti il problema sarà 
meno pressante. Esiste inoltre un problema di len¬ 
tezza durante l’accesso alle informazioni: il limi¬ 
te non è visibile nella copia dei file o nella naviga¬ 
zione su Internet, mentre risulta molto pesante nel 
caso in cui si debba accedere frequentemente a un 
database. 

Gli enti internazionali e i produttori stanno cer¬ 
cando di risolvere questi problemi. Già oggi è dis¬ 
ponibile l’IEEE 802.1 lb+, che garantisce una velo¬ 
cità doppia (22 Mbps/s), sempre nella frequenza dei 
2,4 GHz e in piena compatibilità con i dispositivi 
operanti all Mbit/s. Esistono anche prodotti che 
dichiarano la possibilità di operare a 44 Mbps/s; 
Trust, Netgear, D-Link e Conceptronic sono alcuni 
dei primi produttori a proporre una linea completa 
di soluzioni a questa velocità. Bisogna però tenere 
presente che IEEE sta per rilasciare uno standard 
specifico per dispositivi operanti a 54 Mbit/s, anche 
se la banda di lavoro sarà di 5 GHz e non di 2,4 
GHz come nella versione 802. llb. Si tratta di una 
frequenza che non risultava libera in Italia fino a 
poco tempo fa, in quanto destinata ad altri usi dal 
Piano Nazionale delle Frequenze. Lo scenario wire¬ 
less è in piena evoluzione e l'interesse da parte del 
pubblico è molto forte, quindi nel corso dei prossi¬ 
mi anni ci saranno molte novità interessanti. 
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G li aggiornamenti hardware non 
vanno a genio a nessuno. Ma c’è 
una periferica che molti utenti 
sostituiscono volentieri: la sche¬ 
da grafica. Perché qui, dal punto 
di vista tecnico, scorre molta 
acqua sotto i ponti: quasi ogni sei 
mesi nasce una nuova generazio¬ 
ne di chip grafici, tanto che 
ormai alcuni sono persino 
piu complessi delle CPU nuove di zecca. E 
la fame di risorse delle applicazioni 
grafiche, ossia dei giochi, sembra 
insaziabile. A ogni nuovo 
gioco ci si rende conto 
che la scheda grafica 
non è più all’altezza e 
che non riesce più a 
gestire in modo ade¬ 
guato funzioni e scene di 
gioco. 

Significa, dunque, che è di nuovo 
giunta l’ora dell’upgrade. Un gioco da 
ragazzi, almeno in teoria: fuori la scheda vec¬ 
chia, dentro quella nuova, installazione del dri¬ 
ver. Fatto? Sembra così nella maggior parte dei 
casi. Ma come mai, dopo la sostituzione, il pc si 
blocca sempre più spesso o addirittura non parte 
più? Per porre fine a tutto ciò, leggere il punto 2. 
Nessuno vuole spendere altri soldi, ma chi non vor¬ 
rebbe un po’ di potenza in più? Ai punti 1 e 5 tro¬ 
vate utili trucchi per far sprigionare più potenza 
dalla scheda grafica. 

Spesso un driver nuovo migliora le prestazioni; ecco 
come trovare un driver quando non c’è più neanche 
il produttore della scheda grafica o come scovare 
driver beta passando per vie ufficiose (punto 6). 
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Le mail dei lettori lo dimostrano: molti utenti han¬ 
no problemi con l’uscita TV della scheda grafica: 
l’immagine al televisore è solo in bianco e nero. I 
rimedi si trovano nei suggerimenti al punto 8. 

Se però la vostra scheda soffre davvero del peso 
degli anni e l’unica soluzione applicabile è cambiarla, 
allora potete scegliere il modello che fa al caso vostro 
consultando la tabella di pagina 206. Qui ritroverete 
la classifica delle schede grafiche provate dal laborato¬ 
rio di PC WORLD ITALIA. 117 modelli che la compon¬ 
gono sono stati provati con un pc piti potente, basato 
su CPU Pentium 4 a 3 GHz e usando giochi e bench- 
mark più sofisticati di quelli impiegati in passato. 


1. Trasformazione 
del Radeon 9500 

Problema: avete letto su qualche sito web che le 
schede grafiche con chip ATI Radeon 9500 pos¬ 
sono essere trasformate in Radeon 9700. Ma, a 
differenza della procedura descritta, non volete 
ricorrere al saldatore perché, così facendo, si 
invalida la garanzia. ► 

Continua a pag. 211 
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PRESTAZIONI A CONFRONTO 

Piattaforma Intel Pentium^ 3 GHz 


Produttore 


Settembre W3MQ5 


Sapphire Radeon 9800 Atlantis Pro 

intimimi 


Gigabyte R9700 PRO 

Settembre MM.@5 


Nvidia Ge Force FX 5900 Ultra 

§§%§omm 


ATI Radeon 9700 Pro 

intimimi 


MSI FX 5900 VTD128 

Settembre MM03 


Hercules 3D Prophet 9500 Pro 

Lugli go 2003/0102 


MSIGF4TÌ4200 

big/AgoM3/m 


ATI Radeon 9600 Pro 

hig/lgo2003I03,02 


Asus V9560 Video Suite 

Lugligo200mi5 


QDI Npact 56008X 

Settembre 2003M03 


ATI Radeon 9500 

fgMm/m 


Albatron Gigi FX5600EQ 

Settembre 20G3MÈ 


Creative 3D Blaster Ge Force 3 Titanium 

éAm/m 


MSI FX5200 

hig/lgo2mm5 


Triplex Millenium Silver TX-680 

Lug/lgo2mim 


Sapphire Atlantis 9200 PRO 

Settembre 2003/0105 


GPU/RAM m 3D Mark 2001 


ATI Radeon 9800 Pro/256 DDR 


17.324 


ATI Radeon 9800 Pro/128 DDR 


ATI Radeon 9700 Pro/128 DDR 


Ge Force FX 5900 Ultra/256 DDR 


ATI Radeon 9700 Pro/128 DDR 


Ge Force FX 5900/128 DDR 


ATI Radeon 9500 Pro/128 DDR 


GeForce4Ti4200/64DDR 


ATI Radeon 9600 Pro/128 DDR 


Ge Force FX 5600/128 DDR 


Ge Force FX 5600/128 DDR 


ATI Radeon 9500/64 DDR 


Ge Force FX 5600/256 DDR 


GeForce3Ti500/64DDR 


Ge Force FX 5200/128 DDR 


GeForce4MX440-8x/64 DDR 


ATI Radeon 9200/128 DDR 



3D Mark 2003 ^ Indice Indice 

Quake Unreal 


5.756 


5.572 


4.834 


4.397 


3.673 


| nd 


3.318 


2.792 


| nd 


1.476 


| nd 


Il pc di riferimento è dotato di CPU Pentium A a 3 GHz, scheda madre Intel D875PBZ con chipset 875P e 
due moduli DDR333 da 256 MB cadauno. I quattro test 3D sono eseguiti a una risoluzione di 1.024 x 
768 punti x 32 bit su Windows XP con DirectX 9 e i driver più recenti disponibili, segnalati accanto al mese 
di prova della scheda. 3D Mark 2001 (sul Service disc) sfrutta solo le funzionalità del motore fisso di Trans- 


form and Lighting della scheda (in assenza lo emula via software). 3Dmark 2003 esegue più giochi che ri¬ 
chiedono vertex e pixel shader hardware secondo gli standard dettati da DirectX 9, non disponibili su tutte 
le schede. Quake III esegue la sua demo OpenGL al massimo della qualità. Unreal è uno dei giochi DirectX 
8 più sofisticati attualmente sul mercato, con un utilizzo di texture ad alta definizione. 
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Basta un clic 
per spremere 
il 60% in più 
dal Radeon 9500 


la directory ZIP SOFTR9700_WINDOWS9X+- 
ME.ZIP. Dopo aver fatto doppio clic sul file da utiliz¬ 
zare è necessario accettare le condizioni di licenza facen¬ 
do clic su CONTINUE. Nella finestra che segue selezio¬ 
nare la cartella con il file ATI2MTAG.SYS: di norma è 
la cartella Vwindows\systEM32\drivers. Fate clic su 
OPEN per eseguire lo script. Dopo un riawio la scheda 
grafica sarà subito più veloce. 

Attenzione: in casi eccezionali la patch può causare erro¬ 
ri di visualizzazione (motivi a scacchi) o crash del com¬ 
puter. In tal caso annullate l’operazione eliminando il 
file ATI2MTAG.SYS e riassegnando il nome originale 
al file di backup ATI2MTAG.OLD, che viene creato 
automaticamente. 


2 II Radeon 9700 
Pro si blocca spesso 


Segue da pagina 209 


Soluzione: esiste un’alternativa elegante alle istruzioni 
di trasformazione descritte sul sito web russo 
www.overclockers.ru (versioni in lingua inglese sono 
disponibili usando un motore di ricerca) ed è lo stru¬ 
mento Riva Tuner 2.0 RC 12.1 (freeware in lingua 
inglese per Windows 98/ME, 2000 e XP, disponibile al 
sito www.guru3d.com/rivatuner, 802 KB). Questo 
strumento di messa a punto concepito per schede gra¬ 
fiche con chip Nvidia propone il comando 
u SoftR9700” che, se attivato, trasforma un Radeon 
9300 in una Radeon 9500 Pro. Se la scheda ha un’in¬ 
terfaccia di memoria a 256 bit (lo standard in alcuni 
modelli da 128 MB con otto moduli di memoria) si 
riesce a ricavare persino un Radeon 9700. 

Che frutti dà questa messa a punto gratuita? Secondo i 
nostri benchmark le prestazioni della scheda grafica con 
Radeon 9500 aumentano del 40 percento (Radeon 
9500 Pro) o del 60 percento (Radeon 9700). Se poi si 
overclocca anche la frequenza del chip e quella della 
memoria, la scheda arriva persino ad assomigliare alle 
Radeon 9700 Pro, che costano all’incirca il doppio. 
Ecco come fare: per prima cosa, installate il driver 
Catalyst, sempre che non sia già presente (si può scari¬ 
care dal sito www.ati.com o dal SERVICE DISC; il nome è 
Catalyst Radeon 3.5 versione 7.90 per Windows XP). 
Per le avvertenze su come procedere con l’aggiorna- 
mento del driver leggete i punti 5 e 6. Dopo aver instal¬ 
lato Riva Tuner selezionare la voce POWER USER e con¬ 
fermare con OK. In basso, nella finestra del programma, 
fate clic sulla terza icona da sinistra, chiamata OPEN 
PATCH SCRIPT. Nella directory \PaTCHScripTS\aTI\- 
SOFTR9700 si trova il file SOFTR9700 W2K.RTS per 
Win 2000 e XP. In Windows 98/ME è necessario 
copiare nella directory indicata il file SOFTR9700 
W9X.RTS, che si trova nel pacchetto DOWNLOAD nel- 


Problema: avete acquistato una scheda grafica 
con chip Radeon 9700 Pro e una scheda madre 
con il chipset KTùOO di VIA; entrambi supporta¬ 
no la modalità di trasferimento AGP 8x. Ma ora i 
giochi vanno spesso in crash e, a volte, all’avvio 
a freddo il monitor resta completamente nero. 

Soluzione: se all’avvio il monitor resta nero, significa 
che la scheda grafica non riceve sufficiente tensione. Per 
i blocchi ci possono essere due cause: un problema di 
driver oppure il chipset ha informazioni errate sul tem¬ 
po di accesso della memoria grafica. 

Possibilità 1: se i problemi si verificano già all’avvio 
selezionare nel BIOS, sotto INIT DISPLAY FIRST, l’impo¬ 
stazione PCI invece di quella AGP, a condizione che 
non ci sia un’altra scheda grafica in uno slot PCI. In tal 
caso, infatti, la scheda grafica PCI viene utilizzata per la 
visualizzazione primaria sullo schermo. Con questa 
impostazione il BIOS cerca prima una scheda grafica 
negli slot PCI e la motherboard ha così più tempo per 
inviare allo slot AGP una tensione stabile per far fun¬ 
zionare correttamente la scheda grafica. 

Possibilità 2: installate i driver aggiornati per la sche¬ 
da grafica (punto 5) e il chipset. Il driver KT400, chia¬ 
mato anche “Hyperion 4 in 1 Driver”, si trova sul sito 
www.viaarena.com sotto DRIVERS (sul SERVICE DISC c’è 
la versione aggiornata 4.48, da 1,29 MB). 

Possibilità 3: se l’aggiornamento del driver non ha 
portato miglioramenti si dovrebbe provare con un 
BIOS più recente. Con alcune schede i produttori, a 
causa della lunghezza delle piste in rame sul circuito 
stampato che portano allo slot AGP, hanno aumentato 
il tempo di accesso all’AGP in via precauzionale. La 
veloce memoria presente sulla scheda Radeon non si 
ritrova più con questi tempi e si arriva al crash. Con l’ag¬ 
giornamento del BIOS il chipset viene programmato 
con un tempo di accesso più ridotto. 
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Possibilità 4: se il driver della scheda grafica viene 
installato con il programma di installazione del CD, 
sotto IMPOSTAZIONI/AVANZATE compare il menu 
SMARTGART che consente di ridurre la velocità del- 
l’AGP, ad esempio a 4x o 2x. Dopo un riavvio il driver 
rende operativa la modifica. Non ci saranno ripercus¬ 
sioni in termini di velocità, dato che tutte le schede 
Radeon 9700 dispongono di 128 MB di memoria gra¬ 
fica e non devono quindi trasferire texture nella RAM 
del pc passando per il bus AGP, né poi richiederle alla 
stessa RAM. Anche per i dati di indirizzi e comandi 
basta una velocità AGP di 2x o 4x. 

Può essere utile anche disattivare l’opzione SCRITTURA 
FAST. Così facendo determinati dati e comandi 
dovrebbero venire trasferiti più velocemente, passando 
direttamente dalla CPU alla scheda grafica tramite la 
RAM, senza ulteriori deviazioni. Ci sono però dei chip- 
set che hanno problemi con questa modalità, anche se 
apparentemente dovrebbero supportarla. 


3. La scheda non 
riconosce DirectX 8 

Problema: volete una scheda grafica per giocare e, 
visto il buon rapporto prezzo/prestazioni, ne avete 
scelta una con Ge Force 4 MX 440. Un conoscente 
ve la sconsiglia perché il chip grafico non supporte¬ 
rebbe il DirectX 8 e vi propone una Radeon 9700 
Pro, che riconosce anche il DirectX 9. 

Soluzione: se giocate occasionalmente potete tran¬ 
quillamente prendere la MX, dato che finora nemme¬ 
no tutti i giochi riconoscono il DirectX 8. E, se anche 
lo riconoscono, dovrete solo rinunciare a certi effetti. Ai 
patiti dei giochi si consiglia invece una scheda che rico¬ 
nosca almeno le DirectX 8, per esempio gli economici 
modelli con il Radeon 9200 di ATI. Giochi come 
Unreal 2 o Doom 3, che quest’anno fisseranno nuovi 
standard grafici, richiedono il DirectX 8 per una visua¬ 
lizzazione ottimale. Non è ancora necessario puntare al 
DirectX 9 perché non ci saranno giochi idonei prima 
del 2004. Prima è possibile esaminare le nuove funzio¬ 
ni solo con le demo dei produttori di chip grafici o 
all’interno dei benchmark come 3DMark 2003 di 
Futuremark (www.futuremark.com). 


4. Sostituire il chip 
grafico integrato 

Problema: dopo due anni il chip grafico integrato 
sulla scheda madre è troppo lento. È possibile instal¬ 
lare sulla scheda madre una scheda grafica più velo¬ 
ce? E a cosa bisogna fare attenzione? 



I driver 

più recenti di ATI 

attivano 

in automatico 

le opzioni AGP 

corrette, 

ma qualche volta 

occorre aiutarli 


Soluzione: se la scheda 
madre ha uno slot AGP 
libero non ci sono limiti di 
scelta: potete semplicemen¬ 
te basarvi sulla classifica del¬ 
le schede grafiche AGP pub¬ 
blicata a pagina 206 per 
decidere il livello di presta¬ 
zioni desiderato e fare quat¬ 
tro conti con la disponibilità 
finanziaria. 

Senza slot AGP l’aggiorna¬ 
mento deve avvenire trami¬ 
te lo slot PCI. Ma una sche¬ 
da grafica PCI conviene 
solo se il pc non ha più di tre anni di vita e se non vie¬ 
ne utilizzato per giochi all’ultimo grido. Infatti, l’in¬ 
terfaccia PCI è troppo lenta per le schede moderne. 
Di conseguenza, anche la scelta di schede grafiche 
PCI non è molto ricca. Inoltre, queste schede costano 
di più dei modelli AGP. Alcuni possibili modelli sono, 
ad esempio, la MSI G4MX440SE-TPCI o la Hercu¬ 
les 3D Prophet 9000 (costano circa 100 e 130 euro). 
Un suggerimento per l’installazione: disinstallate pri¬ 
ma i vecchi driver, quindi staccate il pc dalla corrente 
e montate la scheda nuova. Dopo il riavvio, disattiva¬ 
re subito il chip grafico integrato intervenendo nel 
setup del BIOS. 


A differenza 
del passato, ATI 
oggi offre 
una sola serie 
di driver 
per le schede 
con il proprio 
marchio e quelle 
di altri produttori 


5. Tenere i driver 
sempre aggiornaci 

Problema: volete spremere la scheda grafica al 
massimo e, dal momento che aggiornando il 
driver si migliora quasi sempre la velocità, desi¬ 
derate avere sempre l’ultimissima versione. Ma il 
produttore della scheda grafica se la prende 
sempre comoda con le nuove versioni. 
Soluzione: installate il driver fornito dal produttore 
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del chip grafico; per una scheda grafica con chip 
Nvidia, prendere il driver Nvidia originale (Detona- 
tor versione 44.03 per Windows XP, che si scarica dal 
sito www.nvidia.com o dal SERVICE DISC). Tutti i 
produttori di schede grafiche utilizzano infatti il dri¬ 
ver Nvidia come base per i propri driver, cui vengo¬ 
no poi aggiunte una routine di installazione perso¬ 
nalizzata o ulteriori funzioni. E vero che Nvidia non 
offre queste sfiziosità, ma in cambio ha sempre f ul¬ 
timissima versione. 

Sul proprio sito web (www.ati.com), ATI ha 
sempre fatto distinzione tra schede grafiche ATI 
proprie (“Built by ATI”) e quelle di terze parti che 
funzionano con chip ATI (“Powered by ATI”). 
Secondo ATI i driver si differenziano solo in mini¬ 
ma misura: i driver Powered by ATI controllano 
solo quale chip è installato, mentre le varianti Built 
by ATI verificano a volte che ATI sia la casa pro¬ 
duttrice della scheda. ATI ha sempre sostenuto che 
le due famiglie di driver utilizzano lo stesso codice 
sorgente e vengono aggiornate con la stessa fre¬ 
quenza; nei vari test non sono mai state riscontra¬ 
te differenze in prestazioni. La conferma finale è 
arrivata quando ATI ha smesso di commercializza¬ 
re in Europa le schede con il suo marchio e sul suo 
sito i driver sono stati unificati (www.ati.com e SER¬ 
VICE DISC, ad esempio Catalyst Radeon 3.3 versio¬ 
ne 7.90 per Windows XP). 

Unica avvertenza valida per tutti i chip grafici: se 
la scheda dispone di particolari opzioni video o di 
memorie più veloci di quelle standard i driver del 
produttore potrebbero non supportare le funzioni 
aggiuntive. 


che puntano ad aspetti fondamentali o che servono 
per espandere la funzionalità delle schede: alla 
migliore qualità grafica puntano, ad esempio, i 
cosiddetti driver Omega, aneli essi sviluppati da 
programmatori amatoriali. Al sito www.omegacor- 
ner.com si trovano i driver di riferimento modifica¬ 
ti di ATI e Nvidia e una versione per schede grafi¬ 
che con chip 3Dfx Voodoo 3, 4 o 5. Tuttavia, nei 
giochi 3D ingordi di risorse la migliore qualità va 
spesso a discapito della velocità. 

Per le schede con chip Radeon di ATI si trova, 
all’indirizzo http://home.t-online.de/home/zsack, lo 
strumento Glide Wrapper. Con esso si riesce a far 
funzionare anche i vecchi giochi basati ancora sul 
linguaggio Glide creato da 3Dfx. 


Sul sito web 
www.guru3d.com 
ci sono 
interessanti 
versioni beta 
e varianti 
modificate 



6. Sito con driver 
non ufficiali cercasi 

Problema: la qualità delle immagini della sche¬ 
da grafica con il driver aggiornato non vi soddi¬ 
sfa e volete quindi un driver nuovo, ma il pro¬ 
duttore della scheda non ne ha o non esiste più. 

Soluzione: se un produttore di chip grafici o di 
schede grafiche fallisce, chiaramente non ci saranno 
più driver nuovi; è quello che è successo con 3Dfx. 
Ma al sito www.voodoofiles.com/type.aspPcat_idM 

si trovano i driver di fine 2002 per schede grafiche 
con chip 3Dfx Voodoo 3, 4 o 5. Questi driver pro¬ 
vengono da programmatori amatoriali. 

Possono essere utili anche i driver beta, per esem¬ 
pio per risolvere rapidamente problemi con il dri¬ 
ver corrente. I driver beta di tutti i maggiori pro¬ 
duttori si trovano al sito www.guru3d.com. Lo 
svantaggio dei driver Voodoo e Beta è che non sono 
sempre stabili. Ci sono però modifiche di driver 


7. 1 software 3D 
creano problemi 



Tramite 
adattatore 
il segnale 
S-Video 
diventa 
composito 


Problema: se si fanno funzionare programmi 
3D in modalità a pieno schermo in Windows 
XP, le immagini sfarfallano sullo schermo a una 
snervante frequenza di refresh di 60 o 75 Hz. 


Soluzione: questo problema si verifica con appli¬ 
cazioni software che utilizzano l’interfaccia Open 
GL o DirectX. La frequenza di refresh può essere 
aumentata in vari modi, ma prima è meglio con¬ 
sultare il manuale perché una frequenza ecces¬ 
siva potrebbe danneggiare il monitor. 

Possibilità 1: con una scheda grafica con 
chip Nvidia il driver Detonator aggiorna¬ 
to risolve almeno il problema di DirectX 
(www.nvidia.com e nel SERVICE DISC, 
versione 44.03 per Windows XP). 
Nelle PROPRIETÀ DELLO SCHERMO, 
sotto IMPOSTAZIONl/AVANZATE, sele¬ 
zionate la scheda Nvidia e fate ^ 
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clic su IGNORA VELOCITÀ DI AGGIORNAMENTO, sele¬ 
zionando la frequenza massima supportata dal 
monitor per le risoluzioni utilizzate. 

Per le schede con chip ATI il driver Catalyst offre, 
dalla versione 2.4, una simile possibilità nelle pro- 
PRIETÀ DELLO SCHERMO, sotto AVANZATE/VISUALIZ- 

zazione/monitor/frequenza DI 

AGGIORNAMENTO DIRECTX OVERRIDE 
(www.ati.com e sul SERVICE DISC, 

Catalyst Radeon 3.5 versione 7.90 per 
Windows XP). 

Possibilità 2: chi utilizza Windows XP 
dovrebbe indubbiamente installare il 
Service Pack 1 (littp://windowsupda- 
te.microsoft.com, 131 MB). Così facen¬ 
do si risolve spesso il problema della fre¬ 
quenza di refresh troppo bassa per le 
applicazioni DirectX. Da subito entrerà 
in funzione la frequenza impostata in 
PROPRIETÀ DELLO SCHERMO/lMPOSTA- 

zioni/avanzate/monitor/frequenza 

DI AGGIORNAMENTO. 

Possibilità 3: definite la frequenza di 
refresh per le applicazioni DirectX in modalità a pie¬ 
no schermo con gli strumenti di Windows. A tal fine 
selezionate START/ESEGUI e aprite il programma 
DXDIAG, quindi sotto ALTRI ARGOMENTI/- 
SOSTITUISCI/SOSTITUISCI CON inserite la frequenza di 
refresh desiderata. 

Possibilità 4: un valido freeware con cui imposta¬ 
re tranquillamente la frequenza di refresh ottimale è 
il programma in lingua inglese Refreshforce (la ver¬ 
sione 1.10 per Windows XP si scarica dal sito 

www.pagehosting.co.uk/rf, 164 KB). 

8. Immagini in TV 
in bianco e nero 

Problema: avete collegato il televisore alla pre¬ 
sa Video out della scheda grafica, ma fimmagine 
che compare sullo schermo televisivo è in bian¬ 
co e nero. 

Soluzione: forse il televisore, che funziona solo 
con segnale composito, riceve dalla scheda grafica 
un segnale S-Video, oppure interpreta il segnale 
erroneamente come composito. A volte scheda gra¬ 
fica e televisore si basano su standard TV diversi. 

Possibilità 1: a differenza del composito, con il 
segnale S-Video le informazioni sul colore e sulla 
luminosità vengono condotte separatamente attra¬ 
verso il cavo. Un apparecchio che attende un segnale 
composito e riceve un segnale S-Video si perde la 
metà delle informazioni. Anche nel caso inverso 
(scheda grafica con uscita composita e il televisore 
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I nuovi driver 
di ATI e Nvidia 
mettono fine 
allo sfarfallio 
dei programmi 3D 


con ingresso S-Video) le informa¬ 
zioni sul colore si perdono per 
strada. Quindi bisogna fare in 
modo che scheda grafica e televi¬ 
sore funzionino entrambi con lo 
stesso segnale. Alcune schede gra¬ 
fiche riconoscono entrambi i tipi di segnale. Il segna¬ 
le composito proviene solitamente da una presa 
Cinch, mentre il segnale S-Video viene prelevato di 
solito da una presa minidin con quattro piedini. Le 
prese con piu piedini generano spesso entrambi i 
segnali, utilizzando adattatori forniti a corredo. 

Per i televisori la presa maggiormente utilizzata è 
la SCART. Alcuni apparecchi hanno piu prese 
SCART predisposte per vari segnali. Altri hanno 
una sola presa SCART, che viene impostata tramite 
interruttore o telecomando (consultare il manuale). 

Possibilità 2: la scheda con chip grafico ha solo 
un’uscita S-Video ma serve una presa composita. Se 
la scheda grafica ha un encoder video di marca 
Conexant si può utilizzare TV-Tool, che sfrutta l’u¬ 
scita S-Video anche per il segnale composito (ver¬ 
sione 6.8 al sito http://tvtool.info per Windows 
95/98/ME, 2000 e XP, 596 KB, 10 euro). Per sco¬ 
prire qual è il connettore della propria scheda, leg¬ 
gere le proprietà dello schermo sotto IMPOSTAZIO- 
Nl/AVANZATE sulla scheda Nvidia. 

Possibilità 3: se i primi due suggerimenti non 
portano a nulla, utilizzate un adattatore speciale per 
convertire il segnale S-Video in segnale composito. 
Gli schemi dei connettori e dei cavi più diffusi sono 
disponibili sul sito in lingua inglese http://tvtool. 
info; nei negozi specializzati si trovano adattatori 
già pronti. 

Possibilità 4: a volte scheda grafica e televisore 
funzionano in base a standard diversi. Se un appa¬ 
recchio riconosce lo standard europeo PAL (Phase 
Alternating Line) e l’altro lo standard americano 
NTSC (National Television Standards Committee), 
le informazioni sul colore vanno perse anche in que- 
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Schede grafiche DALLA A ALLA Z 



Se la scheda 
Nvidia ha un chip 
encoder 
di Conexant, 
lo shareware TV 
Tool sfrutta 
l’uscita S-Video 
anche 

per il segnale 
composito 


anche Futility accessoria Nview, più sofisticata ma 
sempre poco intuitiva. Oppure si può utilizzare lo 
shareware TV Tool (versione 6.8 per Windows 
95/98/ME, 2000 e XP disponibile sul sito 
http://tvtool.info, 596 KB, 10 euro). Premendo 
CTRL+F1 e CTRL+F2 si passa poi da pc a televisore 
e viceversa. 


10. Le immagini 3D 
appaiono scalettate 

Problema: la qualità delle immagini del nuovo 
gioco non vi soddisfa per niente, le linee oblique 
mostrano brutte scalettature 


sto caso, perché vengono trasmesse su frequenze 
diverse. Se il driver della scheda grafica riconosce 
diversi standard TV, selezionate l’impostazione PAL 
o PAL-BG. A volte è necessario effettuare la modi¬ 
fica anche sulla scheda, spostando un ponticello; per 
i notebook intervenite nel setup del BIOS. 


9. Commutazione 
tra monitor e TV 

Problema: per lavorare volete utilizzare il 
monitor del pc, ma vi volete godere i film sul 
televisore. Per questo li avete collegati entram¬ 
bi alla scheda grafica, ma siete stufi di dover s 
commutare apparecchio ogni volta nelle pro¬ 
prietà della scheda grafica. 

Soluzione: la via decisamente più comoda è 
costituita dalle schede con chip ATI e Software 
Control Panel gratuito di ATI (la versione 7.90 
per Windows 98 SE/ME, 2000 e XP per tutte le 
schede con chip Radeon si scarica dal sito 
www.ati.com e dal SERVICE DISC, 11,7 MB). Que¬ 
sto software aggiunge alcune schede alle proprietà 
dello schermo. Sulla scheda SCHERMO è possibile 
assegnare una combinazione di tasti al comando 
CAMBIA MONITOR. Il driver Detonator di Nvidia 
offre una funzione simile, ma non per tutte le 
schede. Con le schede Ge Force-2 i nostri tentati¬ 
vi sono riusciti, mentre sono falliti con le Ge For¬ 
ce 4. Nelle proprietà dello schermo, sotto IMPOSTA- 
ZIONl/AVANZATE, selezionate la scheda Nvidia e fate 
clic su UTILITY DESKTOP. Attivate l’opzione ATTIVA 
DESKTOP MANAGER e fate clic SU CONFIGURA DESK¬ 
TOP MANAGER. Sulla scheda HOTKEYS è possibile 
utilizzare lo switch AGGIUNGI per assegnare una 
combinazione di tasti all’azione PASSA AL MONITOR 
SUCCESSIVO. Nei driver più recenti è disponibile 


Proprietà - Philips 10 7B .[CM3400) e RAD FON 9700 PRO 


Gestione colori 5S iVkJBiEzaaqìB 50] Cable CO OpenGL 
Gencule Scheda Monitor Rbchciore trebbiai 

M Dtecni EH Ovcjlcj.' ;J5p cSM ARTCjARTQtrq) 


5À DiieclX 1 


ImjMSSièraeni principiali 


■ùJthùJtìS. 
RsdLEiane m 


i— Secando 

l’opplìcsissie 

leiitooiiQ 


Piefelenze trarrà: 
Livello di decido 


Q «dtò aita 
L- uàià dia 

Altend iyi-.r vellicale: Seconda flessione 

T RUFDRMftin]: Sempre DisetiDete 
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Per ridurre 
le scaletature 
occorre attivare 
le opzioni 
antialiasing 
offerte da ATI 
e Nvidia 


Soluzione: per ridurre questo effetto “scaletta” 
esistono due possibilità. 

Possibilità 1: aumentate la risoluzione del 
monitor in modo che la linea obliqua venga rap¬ 
presentata da più pixel. Fate clic con il pulsante 
destro del mouse in un punto qualsiasi della scriva¬ 
nia e selezionate i comandi PROPRIETÀ/AVANZATE, 
quindi regolate la RISOLUZIONE a piacere. 

Possibilità 2: nel pannello di controllo del driver 
della scheda grafica, attivate la funzione anti-alias, 
che comunque comporta sempre qualche ripercus¬ 
sione in termini di velocità. Per le schede con chip 

_ | ATI selezionate nel driver 

il percorso IMPOSTAZIO- 
Nl/AVANZATE e, secondo 
l’applicazione in DIRECT- 
3D o OPENGL, attivate l’an- 
ti-alias sotto IMPOSTAZIO¬ 
NI PERSONALIZZATE. Per le 
schede grafiche equipag¬ 
giate con chip Nvidia que¬ 
sta opzione si trova nel 
pannello AVANZATE, nella 
scheda Nvidia, nel menu 
alla sinistra della voce 
IMPOSTAZIONI DIRECTX. 

Il Radeon 9700 Pro di 
ATI, invece, utilizza il 
metodo Multisampling 
per l’anti-alias, lo stesso 
metodo sfruttato da Nvi¬ 
dia per i chip dal Ge For¬ 
ce 3 in poi. Questi metodi si differenziano tuttavia 
nel particolare. Con schede Nvidia un anti-alias 
quadruplo genera una qualità delle immagini 
migliore, che richiede però più velocità della ATI. 
Tra le numerose impostazioni offerte oggi dai vari 
driver (da due a sei volte per la ATI e da due a quat¬ 
tro volte più “Quincunx” e “4xS” per la Nvidia) 
bisogna trovare il compromesso migliore. 
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COME FARE 

A LEZIONE DI... Winzip 9.0 beta 



a molti anni ormai Winzip è il prò 
gramma universale di compressione e 

I 1 decompressione dei file. Mentre in 

I ■ passato il programma era indi- 

II spensabile per la sua capacità di far 
occupare meno spazio ai file da tra¬ 
sportare su floppy disk, oggi, con la 

massiccia diffusione delle reti aziendali e delle 
Memory Card USB, la sua capacità di comprimere i 
file è preziosa per lo più per consentire di inviarli age¬ 
volmente via posta elettronica. 

Per tenere alto l’interesse nei confronti del pro¬ 
gramma il suo produttore ha allora studiato nuove 
funzioni accessorie, oltre a migliorare quelle preesi¬ 
stenti. E così che la versione 9 di Winzip annovera 
come prima novità la capacità di criptare i file. La 
beta di Winzip 9 provata in anteprima dal laborato¬ 
rio di PC WORLD ITALIA supporta chiavi di decodifica 
AES a 128 e 256 bit, che forniscono un livello di 
sicurezza più elevato del metodo usato nelle versioni 
obsolete di Winzip. L’avanzato algoritmo di capta¬ 
zione usato da Winzip 9 si basa a sua volta sull’algo- 
ritmo conosciuto come Rijndael, che nel 2001 è sta¬ 
to certificato dal National Institute of Standards and 
Tecnhlologies con il nome di AES (Advanced 
Encryption Standard). Attenzione però: il 
prezzo da pagare per una maggiore sicurezza è 
la rinuncia alla compatibilità con tutti gli altri 
programmi sul mercato che gestiscono il for¬ 
mato ZIP (Windows XP compreso). Infatti, 
per decifrare i file criptati con l’algoritmo AES è 
necessario avere installato sul computer il nuovo 




Il software 
di compressione 
più usato si rinnova 
e si arricchisce 
di nuove funzioni, 
fra cui la cifratura 
dei file e il supporto 
delle estensioni a 64 bit. 
Leggete cos’è cambiato 
e come sfruttare le nuove 
potenzialità del programma 


Winzip 9. Le altre novità della versione 9 sono con¬ 
centrate sulle funzionalità primarie del programma: 
livelli di compressione più efficaci, supporto dell’e¬ 
stensione a 64 bit, interfaccia più intuitiva, ispirata a 
quella di Windows XP. 

Di seguito trovate in dettaglio le spiegazioni sulle 
nuove funzioni, i suggerimenti per usarle al meglio e 
le informazioni sui possibili vantaggi che ne otterre¬ 
te. Sebbene la redazione abbia usato la versione beta 
per la prova, che è scaricabile gratuitamente dal sito 
(www.winzip.com), è consigliabile aspettare la ver¬ 
sione definitiva, per evitare qualsiasi problema. 
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WinZip Setup 


Setup will instali WinZip into thè following folder, which it will 
create if necessary. 

If you want to instali WinZip in a different folder and/or drive, 
type thè name of thè folder below: 


Instali to: 


C:\Program Fil 


Browse.. 


□ K 


Cancel 


La procedura di installazione di Winzip 9 è identica 
a quella dei software per Windows XP. La novità 
è la gestione delle diverse identità configurate con 
rultimo sistema operativo di Microsoft: di default 
Winzip 9 funzionerà con tutte le identità presenti sul pc. In 
questo modo sarà più facile installare il programma nei casi 
in cui il pc viene usato da più persone. Proseguendo nell’in¬ 
stallazione vi verrà chiesto di registrare (e pagare) il pro¬ 
gramma solo nel caso in cui lo stiate installando ex novo. 


In fase di installazione potrete anche verificare quali formati 
verranno gestiti dal programma: se appare un segno di 
spunta sulla casella accanto al nome di un’estensione significa 
che i file con quel formato verranno automaticamente aperti 
con Winzip. Se non desiderate che questo avvenga con un parti¬ 
colare formato, togliete il segno di spunta. Potete apportare cambia¬ 
menti in questo senso anche dopo l’installazione, seguendo il percorso 
options/configuration; nella finestra che appare selezionate la scheda 
System e premete il pulsante associations in essa contenuto. 


rra 
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Per chi non ha dimestichezza con il programma, o per 


Ifrfcu. | SuKh'j 

fcFief Tutftrlul - Introducine WinZip 

chi vuole conoscere subito tutte le novità della nuova 
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versione di Winzip, sono disponibili diverse forme di 



jj UttSUNoftiin 

ZÌI Ito ShAri bi* 

■ni, .Vi- di-.'. 

J i, fjes emh*oiMFn* J«.( ut# 

aiuto accessibili dal menu help. Oltre al manuale elettroni¬ 



J3 E*h 

3 &OTtodli mdFtoCMti Hc« 

_l i'. Ai!: Il q i^ila k _l B. Eh Iniir.? r#«a _l ?. f ust-c-m 

co, in questa sezione trovate un tutorial strutturato per punti, 



jfl urapVfari 

Yj ULkrratocI Hrtto 

SI * U--ìj¥V£)p 

IÙ. 4#ditio*«l 

una serie di trucchi utili e un efficace aiuto on-line che ora è in 
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linguaggio HTML, quindi è anche semplice da usare. Nel menu 
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iSfl Come detto, la principale novità di Winzip 9 è la 
funzione di criptazione dei file, per la quale è 
stato inserito un apposito pulsante nella barra 
principale dei comandi. Come scritto nel messaggio 
che appare appena premete il pulsante (e riportato qui accan¬ 
to), comprendere quale metodo di criptazione sia meglio 
usare non è facile, quindi prima di procedere è meglio consul¬ 
tare la guida in linea. 




You should be aware of thè 
advantages and disadvantages of 
thè various encryption methods 
before using this feature. Please 
click on Help for more information, 
particularly if this is thè first time 
you are using encryption. 


r Do not display this dialog box in thè future. 


0K 


2<J 


Help 
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I metodi di criptazione sono tre. Zip 2.0 è il meno sicuro 
e non resiste ai cracker, però ha il vantaggio di essere 
supportato dalla maggior parte dei programmi di 
decompressione, fra cui le versioni precedenti di Winzip. I 
due metodi AES sono di gran lunga più sicuri e si distinguono per la 
dimensione della chiave di criptazione: 128 o 256 bit. Il secondo è 
senza dubbio il più sicuro, ma il primo ha il vantaggio di essere più 
veloce e, comunque, più inespugnabile dello ZIP 2.0. In ogni caso, 
per decifrare documenti criptati con i metodi AES occorre Winzip 9. 


Per criptare uno o più file basta inserire la 
password nella finestra indicata al punto pre¬ 
cedente. I file criptati appariranno nella fine¬ 
stra di Winzip con un asterisco accanto. La cripta¬ 
zione avviene sui file contenuti neirarchivio ma non sulle 
informazioni relative airarchivio stesso: nome, data, 
dimensioni e attributi sono comunque visibili senza la pas¬ 
sword. In secondo luogo, l’archivio che contiene file crip¬ 
tati può essere spostato o cancellato da chiunque. 





Chiunque può anche aprire l’archivio: la 
password viene chiesta solo quando si 
cerca di aprire il singolo file criptato in 
esso contenuto. Inoltre, quando aprite un 
file criptato Winzip lo estrae in una cartella tempo¬ 
ranea per fare sì che il programma associato al file 
possa aprirlo. Se chiudete Winzip prima di aver 
chiuso il programma che sta usando il file, Winzip 
non sarà in grado di cancellare la copia temporanea. 



II caso limite di mancato funzionamento 
della protezione dei file può essere 
dovuto a situazioni particolari: se sul pc 
risiede un virus i file possono corrompersi; se 
un hacker vi ha inviato un cavallo di troia può leggere 
la password mentre la digitate. Quando spostate un 
file nell’archivio ZIP il programma cancella l’originale, 
ma con una qualsiasi utility di Undelete chiunque lo 
potrebbe recuperare. 


Virus Found 


Infected file: 

C:\TMPWIC0O1-2.DOC 
Virus nanne: 

CAP 


McAfee suggesfs 

Please try to clean thè infected file. If clean fails, delete 
thè file and replace it with an uninfected copy. This is an 
executable file and your data will not be affected. 



Clean 


Delete 


Move File to.. 


Info.. 
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Action: Add (and replace] files 
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I” Save full path info 
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Oltre ai tradizionali metodi di compressione, Winzip 9 
ne supporta anche uno identificato come Enhanced 
Deflate, che fornisce un elevato fattore di compres¬ 
sione e pertanto riduce le dimensioni dei file ZIP mol¬ 
to di più di quanto avveniva in passato. Con Winzip 9, nel 
menu a discesa compression contenuto nella finestra che viene 
visualizzata dopo avere premuto il pulsante add trovate sei 
opzioni. Oltre a quelle tradizionali appare, in cima alla lista, 
quella maximum (enhanced deflate). 


La differenza fra la massima 
opzione di compressione 
consentita con le vecchie 
versioni del programma e 
quella eseguita da Winzip 9 appare 
chiara provando a creare un archivio: 
con Winzip 8.1 un file di 92,9 MB è stato compresso in 78,2 MB, mentre con Winzip 9 e la funzione Enhanced 
Deflate ha raggiunto i 75 MB. Attenzione però: le versioni di Winzip antecedenti alla 8.1 non sono compatibili 
con la compressione Enhanced Deflate, quindi non aprono i file salvati con questa funzione. 


WinZip 

in 

skipping: Nuova cartella on Ettorinò 
version 2.0). 

ì/dell dietro.jpg requires PKL 

INZIP version 2.1 to extract (WinZip supports up to 

J 

t - Tl ? 



Winzip 9 supporta anche le estensioni a 64 bit, che vi con¬ 
sentiranno di memorizzare tutti i dati di cui avrete biso¬ 
gno, in file di dimensioni virtualmente illimitate. In altre 
parole, le versioni precedenti di Winzip consentivano di inclu¬ 
dere in un archivio un massimo di 65.535 file, e la dimensione mas¬ 
sima di un singolo file ZIP non doveva essere superiore a quattro 
gigabyte. Il formato a 64 bit elimina queste restrizioni: con il forma¬ 
to esteso il numero e la grandezza dei file ZIP e di quelli al loro inter¬ 
no sono limitati unicamente dalle risorse del vostro sistema. 


Secondo quanto riportato dalla guida in linea, i file 
salvati da Winzip 9 con il formato esteso sarebbero 
compatibili con le versioni precedenti di Winzip, quin¬ 
di se il vostro sistema è in grado di gestire la decom¬ 
pressione di un file di dimensioni così esagerate lo potreste 
fare. Ma quando abbiamo provato a farlo con Winzip 7 è stato 
visualizzato un messaggio d’errore. In ogni caso, tenete presen¬ 
te che l’estensione a 64 bit sarà usata solo quando le dimensio¬ 
ni o il numero dei file eccederanno le vecchie specifiche. 
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Nelle specifiche del nuovo Winzip 
non è segnalato da nessuna par¬ 
te, ma il formato esteso ha dei 
limiti anche se usate un computer 
con componenti potenti e sistema 
operativo di ultima generazione. Come espli¬ 
cato dairimmagine, la diffusa partizione FATB2 non è in grado di gestire file con capacità superiore a 4 GB 
quindi, a meno che non abbiate predisposto un file System di tipo NTFS, non potete usare la nuova funzione. 


P Parlando di migliorie, la prima innovazione di 
^ Winzip 9 è l’organizzazione più funzionale del- 

l’interfaccia. Se avete installato Winzip su un pc 
con Windows XP, quando selezionate con il mouse 
uno dei pulsanti new archive, add o extract si apre una 
finestra che mostra sulla sinistra la barra dei percorsi, 
ovvero quella barra verticale che fornisce un facile accesso 
alle cinque principali cartelle di sistema predisposte sul 
vostro computer. 
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Winzip 9 vi consente anche di vedere velocemente 
cos’è contenuto all’interno di un archivio ZIP, sen¬ 
za bisogno di avviare il programma e aprirlo. In 

RISORSE DEL COMPUTER e in ESPLORA RISORSE, la DESCRIZIONE 

dei comandi che viene mostrata quando posizionate il puntato¬ 
re del mouse sopra un file ZIP ora contiene utili informazioni 
sul contenuto del file. Infatti, viene visualizzata una lista in cui 
sono elencati i nomi dei primi 25 file contenuti nell’archivio. 


Con la nuova versione di Winzip l’opzione use for 
removable media only per le cartelle di lavoro è ora 
impostata di default, così la creazione di file ZIP 
sarà più veloce in molti casi. Per esempio, noterete l’u¬ 
tilità di questa soluzione quando dovrete spostare un archivio 
ZIP di qualche megabyte su diversi floppy: invece di “spezzet¬ 
tare” l’archivio durante la copia, il programma memorizzerà la 
sequenza di file già suddivisi nella cartella temporanea, quindi 
effettuerà velocemente il trasferimento sul supporto. 


JJx 


Viaw I Todb* Fnldets | Siatemi EKpfcner Erharcam?rts| ProaianLncalions | M eoe la reflue | 


r SiistEin delsjlt 
G Lait Dprn aichrvE 
r Falda: I 


'M 


Wof fchg faldai 

JG 'Docunerte and SritangMosiy-ocaM 

17 JJik fai iema>/fitifc madami 


E ni rasi fa Idei 

f' flpenarctìwe Iddef 

C Laaì esilili Falder 

CtieckOul base Iddsi 


D] 

C Falde: [ 





-Addfdldci- 


Icmp fc»*:! 

r Ocenafctìwe Iddef 
<* La±t add falde; 


]G oc un erte and SeffingeVicei^-ocaM □ | 

r Falda: | 




220 PC WORLD ITALIA 


SETTEMBRE 2003 


www.pcw.it 




































































































COME FARE 

Winzip 9 0 beta A LEZIONE DlTTTl 




Flc flctìons Optlcns Hdp 

lividi jìS'à’H 


__ j*£>\ 


il e a un. Ente x 


^CfV) 

StbhH 

Sàrfv' 


: risinLiccatb 


^isl *J 

RB 


bJ 


ib © s « a 


Qpsn FsudtSw 


gbr- 


ITVM I Hadftd I BalRrthl Padani Pentii 


t; mJocibmo?» i.^rvh *na> 


JgJ*l 




7] rat | Hi*i I 1^ 




Toni l Mt. L.«Bttì 


— 1 ■' 






Con Winzip 9 non appariranno più automaticamente i 
commenti quando aprirete dei file ZIP che li contengono. 

Infatti, non è spuntata di default la casella accanto alla voce 
show comments when opening zip files, contenuta nella scheda 
options/configuration/iviiscellaneous. Chi ritiene comunque preziosi i 
commenti potrà leggerli selezionando il menu actions nell’Interfaccia 
principale, quindi la voce comments. 


Con Winzip 9 sono stati fatti diversi cambiamenti che 
riguardano l’interfaccia Classic, ovvero quella 
usata dalla stragrande maggioranza degli utenti di 
Winzip. Come si può vedere nelle immagini qui accan¬ 
to, la finestra extract è stata ridisegnata per mostrare una 
porzione maggiore della struttura ad albero del disco fisso, 
e per fornire più spazio per digitare il nome delle cartelle. 
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Sempre a proposito delle innovazioni appor- 
tate all’interfaccia Classic, ora portando il 
puntatore del mouse su un nome di un file 
troncato viene visualizzata la finestra di 
descrizione dei comandi che mostra il nome com¬ 
pleto. La novità può essere utile se avete archiviato una 
serie di file numerati in modo progressivo e di cui è per 
voi importante vedere l’ultima cifra o l’ultima lettera. 


Se, sfruttando le opzioni visualizzate di volta in volta, 
avete disabilitato gli avvisi e ora non ricordate più 
se le azioni che state per compiere potrebbero por¬ 
tare o meno a dei problemi, potete ripristinare tutti 
gli avvisi premendo il pulsante restore all caution messa- 
ges nella scheda miscellaneous della finestra configuration. 
Questa opzione era presente anche in passato, ma si chiamava 
bring back all caution messages e si attivava mettendo un segno 
di spunta sulla casella accanto al comando indicato. 
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Navigare al sicuro 

Alzate il livello di sicurezza di Internet Explorer nascondendo 
i criteri di privacy s Come eliminare il completamento 
automatico della password s I trucchi per liberarsi 
della miniaturizzazione come anteprima delle immagini 


C on Internet Explorer si posso¬ 
no personalizzare fin nei mini¬ 
mi particolari le proprietà del 
programma per la navigazione 
sul web. Grazie a questa possibilità, l’am¬ 
ministratore del computer può vincolare 
gli utenti di un determinato pc a navigare 
secondo parametri predefìniti, in modo 
da controllare e sovrintendere a tutte le 
problematiche relative alla sicurezza della 
navigazione. Per esempio, potete impedi¬ 
re agli altri utenti del sistema di decidere 
autonomamente la pagina predefinita con 
cui si avvia Internet Explorer, oppure c’è la 
possibilità di impedire agli stessi di defini¬ 
re i livelli di sicurezza relativi alla naviga¬ 
zione, o il livello di privacy. Questi accor¬ 
gimenti possono rivelarsi utili se applicati, 
per esempio, sul computer di casa a cui 
accedono anche i bambini, che non sem¬ 
pre sono in grado di recepire con il giusto 
spirito critico le informazioni trasmesse da 
determinati siti. 

Tali modifiche del browser sono dette in 
gergo “sensibili” e si possono attivare in 
modo semplice, intervenendo sui parame¬ 
tri inclusi nelle schede della finestra OPZIO¬ 
NI INTERNET. Infatti, se una volta avviato il 
browser di Microsoft fate clic sui comandi 
STRUMENTI/OPZIONI INTERNET vedrete 
che verrà visualizzata una finestra con set- 




Col GESTORE DELLE POLITICHE DI GRUPPO 

si disabilita la memorizzazione 
della password quando accedete 
a delle aree riservate del disco fisso 

te schede, che identificano i seguenti grup¬ 
pi: IMPOSTAZIONI GENERALI, PROTEZIONE, 
PRIVACY, CONTENUTO, CONNESSIONI, 
PROGRAMMI e AVANZATE. Tutte le imposta¬ 
zioni contenute nelle schede appena elen¬ 
cate consentono di intervenire sui para¬ 
metri sensibili, ma quelle che permettono 
di limitare le operazioni potenzialmente 
più pericolose sono essenzialmente tre: 
PROTEZIONE, PRIVACY e AVANZATE. 

Per prima cosa, quindi, potreste disabi¬ 
litare la visualizzazione di tali schede. Per 
farlo vi basterà sfruttare 
l’editor delle politiche di 
gruppo, che si richiama 
facendo clic sul menu 
START/ESEGUI e digitando 
la riga di comando GPE- 
DIT.MSC. A questo pun¬ 
to avrete avuto accesso 
all’EDITOR DEI CRITERI DI 


Col GESTORE 

DELLE POLITICHE DI GRUPPO 

potete rimuovere 
la scheda avanzate 

dal PANNELLO DI CONTROLLO 

di Internet Explorer 


GRUPPO: qui selezionate la voce CONFIGU¬ 
RAZIONE UTENTE ed espandetela. Selezio¬ 
nate poi i comandi MODELLI AMMINISTRA¬ 
TIVI/ COMPONENTI DI WINDOWS/lNTER- 
NET EXPLORER/PANNELLO DI CONTROLLO. 
Sulla finestra alla vostra destra vedrete l’e¬ 
lenco dei criteri disponibili per la voce sele¬ 
zionata, che dovrebbero essere tutti impo¬ 
stati nella modalità NON CONFIGURATI. 
Per non fare apparire la scheda AVANZATE 
nelle opzioni del PANNEL¬ 
LO DI CONTROLLO di 
Internet Explorer vi baste¬ 
rà fare doppio clic sulla 
voce DISATTIVA LA SCHEDA 
AVANZATE, quindi impo¬ 
stare, nella scheda CRITERI, 
il pulsante RADIO alla voce 
ATTIVA. Quella appena 
descritta è la modalità di 
intervento più radicale, da 
adottare se volete evitare 
che qualcuno possa inter¬ 
venire sui parametri, in 
quanto la vostra azione 
rimuoverà fisicamente la 
scheda AVANZATE dall'interfaccia di Inter¬ 
net Explorer. 

Invece, se volete che la scheda AVANZATE 
rimanga sempre visibile, ma sia per così 
dire blindata, vi basterà selezionare il per¬ 
corso CONFIGURAZIONE UTENTE/MODEL- 
LI AMMINISTRATM/COMPONENTI DI WIN¬ 
DOWS/ INTERNET EXPLORER e attivare il cri¬ 
terio IMPEDISCI LA MODIFICA DELLE IMPO¬ 
STAZIONI DELLA SCHEDA AVANZATE. 

PASSWORD SENZA MEMORIA 

Se avete applicato le modifiche descritte 
sopra e vi trovate ancora all’interno del 
GESTORE DEI CRITERI DI GRUPPO, potete 
andare direttamente a esaminare alcune 
delle funzionalità più utili alle quali potre¬ 
te accedere da questo comodo PANNELLO 
DI CONTROLLO, che tra l’altro vi consente 
la gestione approfondita delle opzioni di 
funzionamento del computer senza dover 
necessariamente intervenire a mano (cosa 
sempre delicata) nel REGISTRO DI CONFI¬ 
GURAZIONE di Windows. 

Per esempio, per ragioni di sicurezza 
potreste desiderare che non appaia più la 
finestra di dialogo che richiede la memo¬ 
rizzazione della password quando acce¬ 
dete a delle aree riservate del disco fìsso. 
Annullando questo parametro impedirete 
il completamento automatico della digita- 
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zione di NOME UTENTE e PASSWORD nei 
moduli sulle pagine web. Per procedere 
nella modifica posizionatevi all’interno 
della cartella CONFIGURAZIONE UTENTE\ 
MODELLI AMMINISTRATIVl\COMPONENTI 
DI WINDOWS\lNTERNET EXPLORER e atti¬ 
vate l’opzione DISATTIVA COMPLETAMEN¬ 
TO AUTOMATICO DEI MODULI. 

Invece, se preferite intervenire in manie¬ 
ra più drastica, ovvero disabilitando in un 
colpo solo le impostazioni relative a restri¬ 
zioni, certificazioni, completamento auto¬ 
matico, Wallet e Profile Assistane vi con¬ 
viene selezionare il percorso CONFIGURA¬ 
ZIONE utente\modelli amministrati- 
Vl\COMPONENTI DI WINDOWS\lNTERNET 
EXPLORER\PANNELLO DI CONTROLLO e 
disattivare la SCHEDA CONTENUTO. 

CARTELLE SENZA MINIATURE 

Tra le funzionalità nate per agevolare la 
navigazione tra gli elementi multimediali 
presenti sul disco fisso, Windows XP ha 
quella che prevede la visualizzazione come 
anteprima delle immagini. Se una cartel¬ 
la contiene immagini di grandi dimensio¬ 
ni, la loro miniaturizzazione potrebbe 
rivelarsi lentissima, quindi potre¬ 
ste volerla disabilitare. Per proce¬ 
dere in questo senso dovrete agire 
sui parametri inclusi nel REGI¬ 
STRO DI CONFIGURAZIONE, anche 
se è possibile disabilitare di default 
la miniaturizzazione sfruttando 
I’editor dei criteri di gruppo. 

Fate clic sul pulsante START e digi¬ 
tate il comando REGEDIT. Cer- 


La modifica di questa 
chiave del registro 
di configurazione impedirà 
la visualizzazione 
dell’anteprima 
dei file immagine 

cate la chiave HKEY_CLAS- 

ses_root\SystemFile- 
Associations\image- 
\ShellEx\Context- 
MenuHandlers\- 
ShellImagePreview e 
cancellate la chiave prima¬ 
ria che trovate sulla sini¬ 
stra, che avrà il seguente 
codice identificativo: E84FDA7C-1D6A- 
45F6-B725-CB260C236066. Se in Emi¬ 
ro vorrete ripristinare la visualizzazione 
dell’anteprima delle immagini vi basterà 
selezionare nuovamente la chiave indicata, 
quindi fare clic con il tasto destro e sceglie¬ 
re i comandi NUOVO/VALORE STRINGA. 
Tenete presente che tale modifica impedi¬ 
rà la visualizzazione dell’anteprima di file 
immagine associati a editor esterni, mentre 
verranno visualizzati in ogni caso i file con 
estensione associata ai programmi Win¬ 
dows Picture e Fax Viewer. 

TUTTO IN ORDINE 

Il menu DOCUMENTI, che potete trovare 
come voce di default facendo clic sui 
comandi START/DATI RECENTI di Win¬ 
dows 2000, contiene i collegamenti ai file 
aperti più di recente dagli utenti. In base 
all'impostazione predefmita del sistema 
operativo, quelli che vedrete in questa car¬ 
tella sono i collegamenti relativi agli ultimi 
13 documenti aperti. Un numero così ele¬ 
vato contribuisce certamente a creare dis¬ 
ordine nel menu di START e, oltre tutto, 
potrebbe rivelarsi eccessivo per le vostre 


ai 


Con i criteri di gruppo potrete 
variare il numero degli ultimi 
documenti aperti che vengono 
elencati nei dati recenti 
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esigenze. Un sistema molto semplice per 
gestire il numero massimo dei docu¬ 
menti da riportare nella cartella in esame è 
quello che prevede l’utilizzo del solito EDI¬ 
TOR DELLE POLITICHE DI GRUPPO. Per 
richiamarlo fate clic su START/ESEGUI e 
digitate il comando GPEDIT.MSC. 
Entrerete in questo modo nell’EDlTOR DEI 
CRITERI DI GRUPPO: selezionate la voce 
CONFIGURAZIONE UTENTE ed espandetela. 
A questo punto selezionate il percorso 
MODELLI AMMINISTRATIVI/COMPONENTI 
DI WINDOWS/ESPLORA RISORSE. Sulla fine¬ 
stra di sinistra, tra le varie voci disponibili, 
vedrete quella denominata NUMERO MAS¬ 
SIMO DI DOCUMENTI RECENTI; seleziona¬ 
tela con un doppio clic, attivatela e sceglie¬ 
te il numero massimo di documenti di cui 
conservare traccia. La modifica sarà attiva 
subito dopo essere usciti dall’editor. 

VECCHIO LOOK 

Sempre sfruttando l’EDITOR DEI CRITERI 
DI GRUPPO potrete anche impostare la 
visualizzazione classica dell’aspetto del 
desktop, delle finestre e di tutti gli elemen¬ 
ti di Windows. In pratica, si potranno dis¬ 
abilitare la funzione relativa all’Active 
Desktop, la modalità di visualizzazione 
web e quella che permette di mostrare in 
anteprima il contenuto di alcuni file. 
Usando I’editor dei criteri di GRUPPO 
eviterete di intervenire direttamente nel 
REGISTRO DI CONFIGURAZIONE e otterrete 
il medesimo risultato. In questo modo 
impedirete agli utenti che accedono al 
vostro computer di configurare l’opzione 
che permette l’apertura dei file con un sin¬ 
golo clic del mouse. 

Per impostare la visualizzazione classi¬ 
ca come predefmita fate clic sul percor¬ 
so START/ESEGUI e digitate il comando 
GPEDIT.MSC. Entrerete in que¬ 
sto modo nell’EDITOR DEI CRITERI 
DI GRUPPO. Qui selezionate la 
voce CONFIGURAZIONE UTENTE 
ed espandetela. Scegliete poi il 
percorso MODELLI AMMINISTRATI¬ 
VI/ COMPONENTI DI WINDOWS/- 
ESPLORA RISORSE e scegliete, tra le 
voci disponibili, quella ATTIVA 
SHELL CLASSICA; selezionatela con 
un doppio clic e attivatela. Da 
questo momento il desktop pre¬ 
senterà le medesime caratteristi¬ 
che dell’interfaccia di Windows 
NT 4.0. - Giuliano Fiocco 
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Per non dimenticarsi nulla 


Tutti i trucchi per generare promemoria formali o informali, 
sfruttando le creazioni guidate di Word s Come usare colori, 
bordi, trasparenze e altri trucchi grafici per mettere in risalto 
le informazioni più importanti all’interno dei documenti 


M 


icrosoft Word offre la possibi¬ 
lità di usare le CREAZIONI 
GUIDATE relativamente a una 
vasta tipologia di documenti. 
Uno di questi è il PROMEMORIA che con¬ 
sente, per esempio, di ricavare i punti 
salienti derivanti da una riunione e di 
inviarli a una lista di partecipanti, sia tra¬ 
mite posta elettronica sia via fax. La crea¬ 
zione guidata vi consentirà di inserire, in 
maniera rapida ed efficace, tutte quelle 
informazioni di contorno che servono per 
la corretta definizione del promemoria. 
Inoltre, vi dà la possibilità di scegliere uno 
stile di presentazione adeguato al contesto 
nel quale il promemoria dovrà svolgere il 
suo ruolo, consentendovi la produzione di 
promemoria sia formali sia informali 
con notevole facilità. 

Per creare un promemoria con una for¬ 
mattazione efficace, vi basterà selezionare 
il percorso FILE/NUOVO, scegliere la scheda 
PROMEMORIA e, al suo interno, fare clic 
sull’opzione CREAZIONE GUIDATA PROME¬ 
MORIA. Ad alcuni di voi potrebbe succede¬ 
re di non trovare la suddetta scheda all’in¬ 
terno del menu di Word: probabilmente 
avete scelto un’installazione limitata del¬ 
l’applicativo, quindi non sono stati inseri¬ 
ti tutti i suoi componenti. L’unico modo 
per aggirare l’ostacolo è quello di fare clic 
sul pulsante di START e scegliere il menu 
IMPOSTAZIONI, selezionando poi il PAN¬ 
NELLO DI CONTROLLO (con Windows XP 
il percorso da seguire sarà semplicemente 
start/pannello di controllo). 

Fate quindi doppio clic in corrispon¬ 
denza del comando INSTALLA APPLICAZIO¬ 
NI e selezionate la voce MICROSOFT OFFICE 
che si trova all’interno della scheda INSTAL- 
LA/rimuovi. Se lavorate su una macchina 
che ha installato Windows XP, premete il 
pulsante CAMBIA. A questo punto fate clic 

Il colore che evidenzia il contenuto 
delle celle di testo vi permetterà 
di esaltarne 1’efficacia informativa 
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La creazione guidata del promemoria 
vi consentirà di inserire velocemente 
tutte le informazioni di contorno 
che potrebbero risultare utili 


sulla scheda AGGIUNGl/RIMUOVI CARATTE¬ 
RISTICHE, selezionante MICROSOFT WORD 
PER WINDOWS e scegliete l’opzione ESECU¬ 
ZIONE COMPLETA DAL COMPUTER LOCALE. 
Una volta terminato l’aggiornamento del 
programma riavviate il pc e avviate nuova¬ 
mente Word. 

Dopo aver fatto partire la creazione gui¬ 
data del promemoria, vi troverete all’inter¬ 
no di una delle classiche finestre d’esecu¬ 
zione di Word. In questa sede potrete sce- 
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gliere lo stile del promemoria e il titolo. 
Sotto la voce CAMPI INIZIALI trovate le 
impostazioni per definire i campi che rap¬ 
presenteranno la testata del promemoria. 
Sarà vostra facoltà definire altri dettagli, 
incluso il footer del promemoria, ossia i 
dati posti a piè di pagina. 
Tra le informazioni più 
importanti non potete 
omettere di indicare i desti¬ 
natari del promemoria, che 
potrete ricavare anche dalla 
rubrica personale e che 
potrete associare a una lista 
di distribuzione da riutiliz¬ 
zare eventualmente in 
seguito. A questo punto, lo 
sforzo spetta a voi: scrivete 
il sunto della riunione e 
inviatelo a chi di dovere. 


DATI IN RISALTO 

Usare i colori per dare risalto a informa¬ 
zioni che altrimenti si confonderebbero 
con quelle circostanti è una consuetudine 
conosciuta. Ecco come applicare questa 
tecnica comunicativa ai contenuti delle 
caselle di testo di Word, facendo in modo 
che queste ultime abbiano un colore di 
sfondo diverso rispetto a quello del resto 
del documento. Una volta inserita la casel¬ 
la di testo, seguite il percorso INSERISCl/- 
CASELLA DI TESTO e selezionatela, facendo 
clic sul bordo. Fate poi clic sui comandi 
FORMATO/CASELLA di TESTO e, nella fine¬ 
stra di dialogo che compare, selezionate la 
scheda COLORI E LINEE. 

Ora potrete determinare la formatta¬ 
zione complessiva della casella di testo, 
sia in termini di linee che ne delimita¬ 
no il perimetro (e che non dovete 
necessariamente definire) sia il colore 
di sfondo (che potrete impostare anche 
come semitrasparente), utilizzando la 
voce RIEMPIMENTO. Provate poi, dopo 
avere selezionato la casella di testo, a 
fare clic su FORMATO/BORDI E SFONDO, 
selezionando un colore di sfondo 
diverso da quello che avevate imposta¬ 
to come riempimento, per ottenere dei 
risultati grafici particolari. Ogni altro 
esperimento è lasciati al vostro estro 
creativo. - Giuliano Fiocco 
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COIV1E FARE 


SPREADSHEET 


Ogni cosa al suo posto 


Tutto quello che c’è da sapere sui criteri di ordinamento 
di Excel e i trucchi per personalizzare le impostazioni 
standard del programma s Come individuare e correggere 
i dati importati in modo errato in Excel XR senza riscriverli 


rdinare i dati con Excel è rela¬ 
tivamente semplice. Una 


O volta determinata l’area che 
contiene i dati da ordinare è 
praticamente immediato procedere alla 
loro sistemazione. L’unico elemento di 
disturbo potrebbe essere la presenza di 
una riga d’intestazione della tabella ma, 
anche in questo caso, è molto semplice 
istruire Excel per ignorare l’ostacolo. Una 
volta selezionate le colonne da ordinare, 
fate clic su DATI/ORDINA. Apparirà una 
finestra di dialogo che vi consentirà di 
selezionare, da un menu a tendina, la 
colonna da prendere come riferimento 
per ordinare i dati. Potrete anche scegliere 
se sottoporre al processo di ordinamento 
anche la riga d’intestazione; in caso con¬ 
trario mettete un segno di spunta accanto 
alla voce SENZA RIGA D’iNTESTAZIONE. 

Il peso dei valori contenuti nella colon¬ 
na segue la seguente regola: prima vengo¬ 
no considerati i numeri, quindi i caratteri 
speciali, infine quelli alfabetici. Excel ordi¬ 
na i caratteri speciali in quest’ordine: SPA¬ 
ZIO, !, “, #, $, %, &, (, ), *, VIRGOLA, PUN¬ 
TO, /, DUE PUNTI, PUNTO E VIRGOLA, PUN¬ 
TO DI DOMANDA, @, [, \, ], A ,I, }, TIL¬ 
DE, -, <, =, >. Se dovete ordinare delle 
stringhe alfanumeriche, potrebbe esservi 
utile poter fare una distinzione fra le lette¬ 
re maiuscole e quelle minuscole. In questo 
caso, nella finestra di dialogo ORDINA fate 
clic sul pulsante OPZIONI e mettete un 
segno di spunta accanto alla voce MAIU- 


1 □ Ut B & Hj •[! P -■ - 1 - ® ii H 15 V '•i‘ -ii-f 

j -b > » di a u „ --. . . 

a i 

j > S 3 * -= 03 Ly ■* 1* _ - 5 - & - ì 


,.iv. ()■ |0H 

ir £ [■ DEUÀ 

j mraimi i >h f-new* t l>.tw-^ehujìi£ cet 

invaimi d d i «w 


D D 1 «6» 

| ■ 

c+^^hKHnODELLTSF-Uf^n p Er.fMDaHE p ra/HOnO» T LOTTO L 

D nsaiOFt-vk iapjpi. H-iJE KITJ D B-1 " LOTTO 




n radium„i. -turwMt. n m u tri ,m 


n rami hip .il u _■ - n i 

inmiwp 1 a*** :* 1 

Ig.lHHIOIBlb HOUPOi "l ■ LffnD racim™ 

ismiBiw d d i <ai 

V «rtiausu* v-.u-s.if. .-JiSwra«iE2CH»*e2« 

il D 1 ■#' 

«1 fflMBime:.* Tùr*:iE"i>n£ iJ*KT. hStìUJ&^E [e. -:<V| ‘ Wfiv*9 OSKpj- 

amiMa 0 (l , 

raowmn woova ect ■ cdlle&hu turo™ con t si; 

■5 manna w 

pVfMVM 0 D ! 

JU_i-, ;_ti_•••• 1 ^ ±1 


Excel XP dispone di un comodo sistema 
di gestione degli errori dovuti alle errate 
importazioni dei dati da altri programmi 

SCOLE/MINUSCOLE. Così facendo le paro¬ 
le digitate con lettere maiuscole avranno 
un peso maggiore rispetto a quelle con let¬ 
tere minuscole, quindi verranno posizio¬ 
nate all’inizio dell’elenco. Invece, per ordi¬ 
nare le righe in base ai valori di una o più 
colonne vi basterà selezionare il comando 
ORDINA dall'alto AL BASSO, mentre se 
farete clic sulla voce ORDINA DA SINISTRA A 
DESTRA ordinerete le colonne in base ai 
valori di una o più righe. 

L’ordinamento può essere impostato 
per usare come riferimento i dati conte¬ 
nuto in un massimo di tre colonne; i dati 
verranno ordinati seguendo il criterio 
impostato nella prima colonna, quindi 
quello definito nella seconda, quindi quel¬ 
lo della terza. Per esempio, se volete sapere 



La prima chiave 
che trovate 
nella finestra 
di dialogo opzioni 

DI ORDINAMENTO 

consente 
di creare 
ordinamenti 
personalizzati 


quali sono i migliori clienti di un’azienda, 
potete ordinare prima in base alla puntua¬ 
lità dei pagamenti, quindi in base al loro 
ammontare. 

Invece, la PRIMA CHIAVE DI ORDINA¬ 
MENTO che trovate nella finestra di dialo¬ 
go OPZIONI DI ORDINAMENTO vi 
consente di procedere alla crea¬ 
zione di elenchi ordinati in base 
a un criterio temporale. Se fate 
clic sulla freccetta di selezione a 
fianco del comando indicato 
vedrete un menu a tendina che 
include una serie di opzioni di 
ordinamento relative al calenda¬ 
rio. Se il foglio di calcolo da ordi¬ 
nare include un colonna con i 
giorni della settimana, per esem¬ 
pio, scegliendo la prima chiave 
di ordinamento potrete ordinare 
i dati in base alle date. 

Inoltre, se avevate creato altri menu a 
discesa in Excel, compariranno anche loro 
all’interno del menu a tendina descritto 
sopra. Questo vi consentirà, con poca fati¬ 
ca, di creare dei meccanismi d’ordina¬ 
mento personalizzati. 

CORREZIONE ISTANTANEA 

Può succedere di dover importare in Excel 
XP dei dati che non sono stati immessi in 
maniera corretta. Per esempio, se un 
numero è preceduto da uno spazio o da 
un apostrofo Excel lo tratterà come una 
stringa di testo e non come una valore 
numerico, con i conseguenti problemi 
nella gestione delle formule. 

Per evitare guai fate clic su STRUMEN- 
Tl/OPZIONI e scegliere la scheda CON¬ 
TROLLO ERRORI, verificando che siano 
abilitati i comandi ABILITA CONTROLLO 
DEGLI ERRORI IN BACKGROUND e NUME¬ 
RO MEMORIZZATO COME TESTO. In que¬ 
sto modo, ogni volta che importerete 
dei valori numerici con una formatta¬ 
zione errata verrà automaticamente 
apposto un segnaposto verde all’interno 
della relativa cella, in modo da indivi¬ 
duare subito il valore errato. Per correg¬ 
gerlo basterà fare clic sul segnale di 
attenzione posto a sinistra della cella, 
quindi selezionare l’opzione CONVERTI 
IN NUMERO. - Giuliano Fiocco H 
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COME FARE 

rPRESENTATION 


Ti presento Word 

Con l’ultima versione della suite di Microsoft è possibile 
importare in Word singole diapositive o intere presentazioni 
di PowerPoint. Ecco in quali casi può servire tale funzione, 
come usarla e cosa otterrete attivandola 


D opo aver usato un programma 
per anni è normale svolgere il 
proprio lavoro in modo più o 
meno meccanico. Le abitudini 
accelerano le operazioni che si svolgono 
più di frequente, ma portano anche a 
ignorare gli eventuali miglioramenti che 
sono stati apportati alle nuove versioni dei 
programmi. Per esempio, risulta imme¬ 
diato utilizzare i testi prodotti con Word 
per assemblare una presentazione in 
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Powerpoint, ma non è altrettanto sconta¬ 
to il procedimento inverso, ossia quello 
che consente di accorpare o collegare una 
presentazione all’interno di un documen¬ 
to di Word. In realtà, la modalità di lavo¬ 
ro a oggetti che contraddistingue la suite 
di Microsoft consente di svolgere questa 
seconda operazione con poca fatica. 

In Powerpoint 2000 esiste un efficiente 
comando: vi basterà selezionare il percorso 
FILE/INVIA A e scegliere la voce MICROSOFT 
WORD. Di seguito si aprirà la finestra CREA 
DOCUMENTO che vi permetterà di sceglie¬ 
re fra le diverse opzioni elencate di seguito. 

Con l’opzione NOTE A LATO DELLE DIA¬ 
POSITIVE potete fare in modo che il posi¬ 
zionamento delle note della diapositiva 
venga effettuato sul lato destro del docu- 


Sopra: un esempio di quello 
che si otterrebbe scegliendo 
l’opzione RIGHE VUOTE A LATO 
DELLA DIAPOSITIVA. 

A sinistra: in Powerpoint 
2000 esiste un comando 
per inviare una presentazione 
a un documento di Word 

mento di Word. RIGHE VUO¬ 
TE A LATO DELLA DIAPOSITIVA, 
invece, vi consente di inserire 
le diapositive sul lato sinistro 
del documento di Word, una 
di seguito all’altra, mentre sul lato sinistro 
di ogni diapositiva verranno tracciate del¬ 
le righe che consentiranno di commenta¬ 
re, direttamente nel testo, il contenuto 
della diapositiva stessa. 

Invece, se usate l’impostazione NOTE 
SOTTO LE DIAPOSITIVE, il posizionamento 
delle note della diapositiva verrà effettuato 
subito al disotto della diapositiva nel 
documento di Word. 

Un’altra opzione comoda, che consente 
di commentare la vostra diapositiva come 
fosse una didascalia, è RIGHE VUOTE SOT¬ 
TO LA DIAPOSITIVA, mentre con il coman¬ 
do SOLO STRUTTURA verrà usato come 
riferimento il contenuto della VISUALIZZA¬ 
ZIONE STRUTTURA, che sarà riportato inte¬ 
gralmente nel documento di Word e che 


potrebbe essere utile per costruire un som¬ 
mario della presentazione. In quest’ultimo 
caso, le note che accompagnano ogni sin¬ 
gola diapositiva non verranno visualizzate. 
Un’ulteriore scelta che potrete fare è relati¬ 
va al modo in cui le diapositive verranno 
trattate all’interno del programma di 
videoscrittura: scegliendo la voce INCOLLA, 
l’oggetto OLE rappresentato dalla presen¬ 
tazione verrà incorporato all’interno del 
documento di Word. Que¬ 
sto comporta un’inevitabile 
staticità dell’oggetto in 
questione, ma al contempo 
sarà possibile spostarlo sen¬ 
za problemi su altri com¬ 
puter. Se invece scegliete il 
comando INCOLLA COLLE¬ 
GAMENTO, le diapositive 
verranno incollate nel do¬ 
cumento di Word e verrà 
creato un collegamento al 
file originario della presen¬ 
tazione. In questo secondo 
caso le diapositive verranno 
aggiornate in modo auto¬ 
matico ogni volta che apporterete delle 
modifiche alla presentazione in Power¬ 
Point, ma dovrete ricordarvi, se volete uti¬ 
lizzare il documento Word in un compu¬ 
ter diverso da quello con cui lo avete crea¬ 
to, di accludere i file della presentazione. 
Infatti, quello che viene memorizzato nel 
documento di Word è solo il puntatore 
alla posizione originale dell’oggetto (la pre¬ 
sentazione in Powerpoint). In questo 
modo avrete anche il vantaggio che il nuo¬ 
vo documento di Word sarà sostanzial¬ 
mente più leggero rispetto a quello che 
produrrete includendo la presentazione. 

Se poi voleste interrompere il collega¬ 
mento di una singola diapositiva o di tut¬ 
ta la presentazione, incorporandola nel 
documento di testo, vi basterà, in Word, 
fare clic sui comandi modifica/coiiega- 
MENTI, selezionare le diapositive da scolle¬ 
gare, quindi premere il tasto INTERROMPI 
COLLEGAMENTO. Il collegamento interrot¬ 
to non verrà quindi più visualizzato nell'e¬ 
lenco ORIGINE. Potrete anche decidere, da 
questa finestra, di togliere il segno di spun¬ 
ta accanto al comando SALVA IMMAGINE 
NEL DOCUMENTO: in questo modo salve¬ 
rete solo il collegamento a un elemento 
grafico, invece di salvare l'elemento stesso, 
riducendo così la dimensione del file di 
Word. - Giuliano Fiocco 
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Su la maschera! 


Che cosa sono le maschere d’input in Access, come crearle 
nella modalità struttura e quali valori indicare per fare in 
modo che i dati inseriti in una tabella abbiano sempre 
un formato uniforme e rispondano a certi criteri 


A ll’interno di Access, le 

maschere costituiscono essen¬ 
zialmente un’interfaccia tra 
l’utente e l’applicazione, e 
consentono di gestire la presentazione 
dei dati e il controllo del flusso d’esecu¬ 
zione dell’applicazione. Tra i compiti 
figura anche la creazione di finestre per 
finserimento dei dati, con la conse¬ 
guente esecuzione delle operazioni rela¬ 
tive a quell’input, e la visualizzazione di 
eventuali messaggi. Esiste però un’altra 
tipologia di maschera, la MASCHERA 
D’INPUT, che viene definita in fase di 
creazione di ciascuna tabella e serve per 
vincolare l’inserimento dei dati in un 
determinato campo solo se questi ri¬ 
spondono a certi criteri. Per esempio, 
questo modello può riportare la lun¬ 
ghezza massima del dato o della stringa 
da accettare come input, oppure vinco¬ 
lare l’immissione dell’informazione in 
presenza o meno di particolari tipi di 
dati. Questo può essere d’aiuto soprat¬ 
tutto quando i dati da immettere sono 
gestiti da terze persone rispetto al pro¬ 
grammatore e, quindi, necessitano di 
una guida per il corretto inserimento 
dei valori nel database. 

Per inserire una maschera d’input si 
può lavorare sia in fase di creazione del- 



Le maschere d’input servono per guidare 
l’utente nell’inserimento dei dati e per 
evitare di avere, all’interno della tabella, 
valori non conformi alle specifiche 

la tabella sia successivamente. Suppo¬ 
nendo di operare su una già esistente, e 
volendo vincolare l’inserimento di dati, 
fate clic sul campo che volete controlla¬ 
re in modalità STRUTTURA. Nell’area 
PROPRIETÀ CAMPO troverete una casella 
denominata MASCHERA D’INPUT: clicca- 
te al suo interno e sul lato destro com¬ 
parirà un pulsante con tre punti. Sele¬ 
zionatelo per entrare nella modalità 
CREAZIONE GUIDATA MASCHERA D’iN- 
PUT. Qui troverete indicati alcuni dei 
formati piu comunemente utilizzati nei 
database, che richiedono un’immissione 
guidata dei dati: scegliete uno di quelli 
predefmiti oppure procedete alla crea¬ 
zione di uno nuovo. 

Per procedere in questa operazione 
selezionate il pulsante 
MODIFICA ELENCO e 
premete il tasto di spo¬ 
stamento presente sulla 
barra di navigazione, 
identificato dalla frec¬ 
cia a destra seguita da 
un asterisco, in modo 


Le maschere in Access 
sono un’interfaccia tra 
l’utente e l’applicazione 
e facilitano l’inserimento 
uniforme dei dati e 
la loro visualizzazione 


da visualizzare un nuovo record. A que¬ 
sto punto dovrete definire il nome della 
nuova maschera alla voce DEFINIZIONE, 
e le sue proprietà in quella MASCHERA 
D’INPUT. La creazione di quest’ultima 
prevede l’utilizzo di alcuni simboli par¬ 
ticolari che possono essere combinati 
tra loro. Lo zero indica che possono 
essere inseriti numeri da 0 a 9 senza 
segno + o -, e le celle che non hanno tali 
valori saranno indicate 
come 0. Quando è pre¬ 
sente il numero 9 signi¬ 
fica che i valori vuoti 
saranno identificati da 
uno spazio, il diesis (#) 
identifica le celle in cui 
potranno essere inserir¬ 
ti numeri con segno di 
valore, mentre la “L” 
indica che le lettere potranno essere solo 
maiuscole. Al punto di domanda (?), 
invece, corrispondono quelle celle che 
accettano sia maiuscole sia minuscole. 

Il simbolo A, poi, sta a indicare che 
possono essere inseriti indifferentemen¬ 
te valori numerici o alfabetici, mentre il 
simbolo della e commerciale (&) con¬ 
sente, piu genericamente, di inserire 
qualsiasi carattere, compresi gli spazi. 
Infine, la lettera C è uguale al simbolo 
&, ma mentre il primo vincola l’inseri¬ 
mento di un valore, la seconda permet¬ 
te anche valori di tipo NULL. 

Esistono poi i segni d’interpunzione 
(,.; - /), che indicano la presenza di un 
segnaposto decimale, il quale può indi¬ 
care anche un separatore, ossia un carat¬ 
tere che divide unità di testo o di nume¬ 
ri. Tenete presente che il carattere effet¬ 
tivamente utilizzato dipende dalle 
impostazioni inserite nella finestra di 
dialogo PROPRIETÀ/IMPOSTAZIONI IN¬ 
TERNAZIONALI del PANNELLO DI CON¬ 
TROLLO di Windows, così come in 
Excel. Altri caratteri, che si possono 
usare nella maschera d’input, sono 
quelli che convertono i dati inserti, 
come per esempio il simbolo di minore 
(<), che trasforma le lettere minuscole 
in maiuscolo, oppure quello di maggio¬ 
re (>), che le converte in minuscolo. 
Non dimenticate che quando si digita¬ 
no dei dati in un campo, per cui è stata 
definita una maschera di input, i dati 
verranno sempre immessi in modalità 
SOVRASCRITTURA. - Giuliano Fiocco H 
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I POSTA ELETTRONICA 


Posta animata per tutti 


Il modo più veloce per creare una mailing list predefinita, 
partendo dalla rubrica del software di posta s Come usare 
gli elementi decorativi inclusi in Outlook 2000 per ottenere 
newsletter colorate, ma non troppo pesanti da scaricare 


L a possibilità di gestire un servizio di 
newsletter da spedire a una mailing 
list predefinita, servendosi esclusi¬ 
vamente degli strumenti messi a 
disposizione da Outlook, è un’opportuni¬ 
tà da non sottovalutare. La prima cosa da 
fare è creare l’elenco dei destinatari della 
mailing list, che dovranno essere definiti 
sulla base dei contatti presenti nella rubri¬ 
ca. Per fare questo fate clic sui comandi 
STRUMENTI/RUBRICA e selezionate le voci 
FILE/NUOVA VOCE scegliendo poi, nella 
finestra di dialogo che appare, il comando 
NUOVA LISTA DI DISTRIBUZIONE. Infine 
premete OK per confermare le scelte. Per 
prelevare i contatti preesistenti nella rubri¬ 
ca vi basterà fare clic sul comando SELE¬ 
ZIONE MEMBRI, oppure inserire degli indi¬ 
rizzi di posta elettronica nuovi facendo clic 
sul menu NUOVO e inserendo i dati del 
nuovo contatto. 

Una volta terminata la creazione della 
lista di distribuzione, dovrete assegnarle un 
nome che la identifichi univocamente, 
quindi salvare il tutto. In questo modo 
avrete creato un gruppo di utenti che 
potrete raggiungere con un semplice clic. 
Adesso dovrete creare la newsletter da 
inviare. Il modo più semplice è quello di 
scrivere un messaggio di posta elettronica 
nel modo consueto, quindi inviarlo met- 



Una newsletter efficace è composta 
da testo e grafica, che potranno essere 
assemblati utilizzando gli elementi 
decorativi di Outlook 

tendo nel campo DESTINATARI il nome del 
gruppo appena creato. Invece, se volete 
inviare una newsletter che abbia un 
impatto visuale maggiore, potreste for¬ 
mattate il testo con il linguaggio HTML e 
inserirvi delle immagini e/o delle anima¬ 
zioni, possibilmente ottimizzate per il 
media che state utilizzando. 

IVI Al L DECORATE 

Le animazioni creano però un problema: 
il peso in kilobyte delle mail che spedirete. 
A nessuno fa piacere ricevere un messag¬ 
gio del peso di diverse centi¬ 
naia di kilobyte, e pertanto 
dovrete trovare un altro 
sistema per inviare la news¬ 
letter. Un metodo efficace 
per aggirare l’ostacolo può 
essere l’uso degli elementi 
decorativi. In questo caso 
dovrete utilizzare un file 

Per gestire una newsletter 
la prima cosa da fare 
è stabilire l’elenco 
dei partecipanti alla mailing 
list, da definire sulla base 
dei contatti della rubrica 



HTML che avete scritto precedentemen¬ 
te, che rappresenta la struttura complessi¬ 
va della newsletter, e che risiede sul client. 
Invece di inserire le animazioni diretta- 
mente nella newsletter, dovete usare l’indi¬ 
rizzo assoluto del file HTML che contiene 
l’animazione, in modo da inviare con l’e- 
mail solo il collegamento all’immagine, 
che in realtà rimane sul server su cui è ospi¬ 
tato il vostro sito. 

Per procedere, fate clic sul percorso 
STRUMENTI/OPZIONI e scegliete la scheda 
FORMATO POSTA. Nella sezione FORMATO 
MESSAGGIO scegliete, nel menu a discesa, la 
voce HTML, quindi fate clic sul pulsante 
FORMATO INTERNET e togliete il segno di 
spunta in corrispondenza della voce 
QUANDO UN MESSAGGIO HTML CONTIENE 
IMMAGINI. Ora, nella sezione ELEMENTI 
DECORATIVI E CARATTERI fate clic sul 
comando SELEZIONE ELEMENTI DECORA¬ 
TIVI e, nella finestra che si apre, premete il 
tasto NUOVO. Digitate un nome di riferi¬ 
mento per l’elemento decorativo, quindi 
selezionate UTILIZZA COME MODELLO IL 
FILE e premete il tasto SFOGLIA per indivi¬ 
duare sul disco fìsso la posizione del file 
HTML che avevate creato. 

Una volta selezionato il file, premete il 
pulsante AVANTI e scegliete il carattere da 
associare al corpo del messaggio. Tenete 
presente che, se anche avevate formattato 
in precedenza il testo della newsletter, l’o¬ 
perazione di selezione carattere andrà a 
sostituire tutte le font del documento ori¬ 
ginario con quelle che selezionerete. Quin¬ 
di Outlook ricrea un file HTML nella car¬ 
tella ELEMENTI DECORATIVI, con il nome 
che avete definito in precedenza. Ora pre¬ 
mete OK e uscite dalla scheda di CREAZIO¬ 
NE ELEMENTI DECORATIVI. 

Adesso vi basterà selezionare NUOVO 
MESSAGGIO per vedere apparire a video, 
nel corpo della mail, la newsletter da voi 
creata. Selezionando come destinatario la 
lista di distribuzione che avete creato all’i¬ 
nizio sarete in grado, con un semplice 
clic, di inviare la newsletter. Per poter spe¬ 
dire altri messaggi senza elementi decora¬ 
tivi vi basterà fare nuovamente clic su 
STRUMENTI/OPZIONI e selezionare il 
comando NESSUNO come elemento deco¬ 
rativo predefinito. - Giuliano Fiocco 
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COME FARE 

INTERNET 


Bottoni con effetti speciali 


In ogni sito ci sono pulsanti che consentono di accedere 
ad altre pagine web. Ma progettare bottoni con colori 
cangianti e altri effetti non è tanto semplice. Ecco due modi 
per crearli e modificarli usando le potenzialità dei CSS 


L a separazione tra contenuto e pre¬ 
sentazione, in ambito web, sta 
diventando una condizione indi¬ 
spensabile per il corretto sviluppo 
di software e, ancor di più, di siti e por¬ 
tali. La creazione di una struttura soft¬ 
ware che consenta di separare in manie¬ 
ra netta i dati dalla loro rappresentazio¬ 
ne grafica consente di fruire degli stessi 
anche utilizzando mezzi non convenzio¬ 
nali di consultazione, come potrebbero 
essere i PDA e i telefoni cellulari. 

Usare i fogli di stile, poi, accelera il 
lavoro di mantenimento di un sito. Pen¬ 
sate, per esempio, al tempo che serve per 


sviluppare un pulsante con 
effetto rollover, ossia che cambi aspetto 
al passaggio del mouse, utilizzando la 
tecnica classica. Dovreste innanzitutto 
preparare due immagini grafiche con un 
programma apposito, come Photoshop, 
quindi scrivere o recuperare del codice 
JavaScript che vi consenta l’applicazione 
dell’effetto desiderato, con i noti proble¬ 
mi di compatibilità con le varie versioni 
di browser. Quello che complica però è 
il fatto che ogni ulteriore modifica del 
bottone comporta la creazione ex-novo 
di tutto l’impianto grafico. 


TUTTA LA POTENZA DEI CSS 

Utilizzando le potenzialità dei CSS tut¬ 
to risulterà più semplice. Per applicare 
questo metodo dovrete sfruttare il siste¬ 
ma che prevede l’utilizzo delle voci LINK, 
VISITED, HOVER e ACTIVE, che rappre¬ 
sentano lo stato di un collegamento 
ipertestuale. Userete le funzionalità spe¬ 
cifiche di Dreamweaver per la creazione 
di fogli di stile e pertanto inizierete 
facendo clic sul percorso FINESTRA/STILI 
CSS. In quella PROGETTAZIONE selezio¬ 
nate il comando NUOVO STILE CSS e 
create uno STILE PERSONALIZZATO (clas¬ 
se) che chiamerete BOTTONE 1. 


Nella categoria TIPO, impostate il font 
che desiderate e mettete il segno di 
spunta accanto alla voce NESSUNO nella 
sezione EFFETTI. Passate poi alla catego¬ 
ria SFONDO e impostate il colore dello 
sfondo che dovrà avere il vostro bottone. 

Quindi andate alla categoria BLOCCO 
DI TESTO, scegliendo come allineamento 
del testo quello centrato e, cosa molto 
importante, impostate la voce VISUALIZ¬ 
ZA con l’opzione BLOCCO. Nella catego¬ 
ria ELEMENTI DI PAGINA, nella sezione 
MARGINE, mettete quindi un segno di 


spunta accanto alla voce UGUALE PER 
TUTTO e impostate la spaziatura che 
dovrà separare il nuovo pulsante dagli 
altri elementi contigui. 

Come ultimo sforzo passate poi alla 
categoria BORDO, mettete un segno di 
spunta accanto alla voce UGUALE PER 
TUTTO sia nella sezione STILE sia in quel¬ 
la LARGHEZZA, quindi impostate i colori 
che dovranno delineare i bordi del bot¬ 
tone, selezionandoli a coppie. Se il pul¬ 
sante non viene premuto avrà il bordo 
superiore e quello di sinistra chiari, 
mentre gli altri due bordi saranno di 
colore scuro. 

UN’OCCHIATA AL CODICE 

Una volta impostato il primo pulsante, 
fate clic su OK e passate in VISUALIZZA¬ 
ZIONE CODICE. Vedrete che ci sarà, soli¬ 
tamente subito dopo il tag <TITLE>, il 
codice che gestisce la visualizzazione del 
bottone. Ricopiate il codice tre volte, in 
modo da potere rappresentare i quattro 
aspetti del pulsante, quindi aggiungete, 
a seguire per ogni singola voce BOTTO- 
NEl, queste indicazioni: 

a: link 
a: visited 
a : hover 
a: active 

In questo modo avrete cambiato il 
codice del bottone nello stato HOVER, 
invertendo il colore dei bordi. Adesso 
vi basterà richiamare il vostro pulsan¬ 
te, all’interno del body della pagina, 
con la semplice sintassi: 

<div class= n bottonel"><a 
href="[1'indirizzo a cui il 
link deve puntare]">Bottone 
1</a></div> 

e vedrete premiati i vostri sforzi. 

Come potrete notare, ogni modifica 
all’aspetto del pulsante avverrà sempli¬ 
cemente intervenendo sul codice del 
CSS e se poi avrete intenzione di cam¬ 
biare la scritta del bottone vi basterà 
modificare la sola stringa di testo del 
codice di pagina. - Giuliano Fiocco 





Il codice che appare in 
Dreamweaver per creare 
dei bottoni con effetto 
rollover senza usare 
JavaScript. Nelllmmagine 
sotto, l’aspetto visuale 
dei pulsanti che avete 
creato in precedenza 
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Le immagini per Internet 



CO IVI E FARE 


GRAFICA E FOTORITOCCO 


Gli specialisti del fotoritocco non servono solo per riportare 
alla luce i colori originali di una vecchia stampa rovinata. 
Questi programmi sono indispensabili anche per ottimizzare 
le immagini e la grafica destinata al web. Ecco come fare 



S e pensate che per realizzare gra¬ 
fica o immagini ottimizzate per 
il web l’unico vero problema sia 
la scelta del formato, piuttosto 
che il rapporto di compressione dei file 
JPG, siete proprio fuori strada. Photos¬ 
hop 7, così come i suoi predecessori, 
offre molte più possibilità in questo 
senso. I fattori da prendere in conside¬ 
razione, infatti, sono molteplici: oltre 
al formato e alle dimensioni dei file 
occorre impostare correttamente anche 
i colori, piuttosto che le trasparenze. I 
parametri su cui intervenire sono così 
tanti che, allo scopo di facilitare il com¬ 
pito ai propri utenti, Adobe ha cercato 
di raccoglierli tutti all’interno di un’u¬ 
nica interfaccia: la finestra della funzio¬ 
ne SALVA PER WEB (all’interno del menu 
FILE). Si tratta di uno strumento davve¬ 
ro potente, ma al tempo stesso flessibi¬ 
le che, tra le altre cose, permette di 
visualizzare in anteprima diverse ver¬ 
sioni di una stessa immagine ottimizza¬ 
ta secondo parametri differenti e senza 
alterare il file originale. 

OTTI IVI A PER IL WEB 

Una volta visualizzata la finestra SALVA 
PER WEB, la prima cosa che balza agli 
occhi è che l’interfaccia si compone di 
diverse schede. Per prima cosa fate clic 
su quella chiamata OTTIMIZZATO così 
da visualizzare l’anteprima dell'imma¬ 
gine in base alle impostazioni. Nella 
scheda 2 IMMAGINI e in quella 4 IMMA¬ 
GINI si possono invece mettere a con¬ 
fronto diretto l'immagine originale e 
quelle ottimizzate. Per cominciare, fate 
ora clic su una versione qualsiasi del¬ 
l'immagine per selezionarla (una corni¬ 
ce nera indicherà Favvenuta selezione) 
e quindi scegliete un'impostazione di 
ottimizzazione dal menu IMPOSTAZIO¬ 
NI. Ovviamente l’obiettivo ultimo di 
ogni ottimizzazione è di ridurre al 


I parametri su cui intervenire per creare 
immagini ottimizzate per il web sono 
aM’interno della finestra salva per web 

minimo l’ingombro del file, preservan¬ 
do al contempo la qualità delle imma¬ 
gini. File di piccole dimensioni, infatti, 
significa maggiore velocità di carica¬ 
mento dei dati. Per questo, sotto l'im¬ 
magine si può visualizzare il tempo di 
download previsto in base alla velocità 
di connessione. Queste ultime possono 
essere impostate attraverso il menu 
ANTEPRIMA posto nell'angolo in alto a 
destra della scheda. 

QUALE FORCATO SCEGLIERE 

Quanto alla scelta del formato il dub¬ 
bio di solito è tra GIF e JPG: il primo 
a fronte di una gamma cromatica più 
ristretta ha il vantaggio di supportare la 
gestione delle trasparenze. 

Sovente, per risparmiare al massimo 
sul numero di byte dell’immagine fina¬ 
le si ricorre a una selezione dei colori. 
Per farlo, selezionate lo strumento 
CONTAGOCCE e iniziate con il fare clic 
sui colori che si intendono preservare. 
Ora, nella tavola colore fate clic sul 
pulsante BLOCCA COLORI SELEZIONATI 
(nell'angolo inferiore destro di ogni 


colore bloccato sarà visualizzato un 
quadratino bianco). D’ora in avanti, 
anche selezionando un'impostazione 
di ottimizzazione con un numero di 
colori molto basso, quelli che sono sta¬ 
ti bloccati resteranno ugualmente nel¬ 
l'immagine. Operando 
in modo selettivo, si 
riesce a eliminare fino a 
tre quarti di quelli ori¬ 
ginali, senza significati¬ 
ve perdite di qualità. 

A questo punto si 
può lavorare sulla tra¬ 
sparenza dei colori. 
Selezionate un colore 
con il CONTAGOCCE e 
fate clic sul pulsante 
TRASPARENZA nella TA¬ 
VOLA COLORE. Il me¬ 
todo è lo stesso visto per 
la sostituzione di un 
colore. Al termine dell’operazione, per 
annullarne gli effetti, fate doppio clic 
sul campione nella TAVOLA COLORE per 
riaprire il SELETTORE COLORE, quindi 
fate clic su OK. 

LA GIUSTA TRASPARENZA 

Una volta verificate le corrette dimen¬ 
sioni delFimmagine (usando se neces¬ 
sario anche la funzione di anteprima) 
ricordatevi di scegliere il giusto metodo 
di interpolazione dal menu QUALITÀ. 
L’opzione ARROTONDATO (BICUBICA) è 
il metodo più lento ma anche il più 
preciso. Prima di generare l’immagine 
ottimizzata occorre applicare il dithe- 
ring delle trasparenze. 

Selezionate TRASPARENZA presente 
nella sezione IMPOSTAZIONI della fine¬ 
stra di dialogo SALVA PER WEB. Ora 
optate per la voce DITHERING TRASPA¬ 
RENZE CON DIFFUSIONE dal menu 
DITHERING TRASPARENZE. A questo 
punto, impostate il cursore QUANTITÀ 
sul valore di trasparenza desiderata e 
poi scegliete una delle numerose possi¬ 
bilità offerte da Photoshop per la crea¬ 
zione di immagini GIF trasparenti. 
Adesso siete finalmente pronti per sal¬ 
vare la vostra immagine ottimizzata per 
il web. - Amedeo Novelli 
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COME FARE 

RETI 


Il pc sconosciuto 

Talvolta l’accesso alla rete è bloccato non da una password 
errata, ma da una cattiva configurazione del pc sul server. 
Come risolvere il problema s Ecco le tecniche per bloccare 
i programmi di chat e impedirne l’utilizzo 


A 


ll’interno di una rete Windows, 
anche se piccola, dovrebbe esi¬ 
stere un server centrale detto 
i controller di dominio. Tale ser¬ 
ver è incaricato di verificare (autenticare) 
che chi accede ai computer e alla rete 
abbia le credenziali necessarie e disponga 
di tutti i diritti del caso. L’elenco degli 
utenti che accedono alla rete è memoriz¬ 
zato nel server principale. Ma questo non 
è l’unico elenco, normalmente ogni pc di 
una rete con un server controller 
di dominio “appartiene” al domi¬ 
nio, ossia è registrato sul server 
come membro della rete. 

Finché funziona tutto non c’è 
nessun problema. Di punto in 
bianco però può succedere che un 
utente non riesca piu a collegarsi 
al sistema, nonostante fornisca 
Username e Password corretti. Il 
problema è di diffìcile soluzione, 
a meno di non ricorrere a un truc¬ 
co che solo l’amministratore di 
rete può mettere in atto. Il pro¬ 
blema apparente è che l’utente 
non dispone dei diritti per accedere al 
sistema; in realtà la causa di tutto è da 
ricercarsi sulla macchina che è incaricata 
dell’accesso. L’amministratore di rete deve 
quindi collegarsi al server con i privilegi di 
amministratore, cancellare il client che 
crea problemi e reinstallarlo. Con Win¬ 
dows NT si deve selezionare il percorso 
start/programs/administrative 

TOOLS/SERVER MANAGER, quindi scegliere 
il computer da rimuovere dal dominio 
tramite le voci di menu. In Windows 
2000, con Active Directory, la procedura 
parte dal menu start/programmi/ 
STRUMENTI DI AMMINISTRAZIONE/ UTEN¬ 
TI E COMPUTER di Active Directory, 
dopodiché si deve scegliere il contenitore 
COMPUTER, selezionare con il tasto destro 
il computer da eliminare e premere il 
comando ELIMINA. 
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Sopra: il blocco d’accesso a una rete 
si risolve registrando il pc sul server. 
Sotto: Non sempre bloccando la porta 
di un software si ha un blocco operativo 

Successivamente si può aggiungere di 
nuovo il computer al dominio, e il relati¬ 
vo utente, come per magia, tornerà a col¬ 
legarsi senza il minimo problema. 

Per aggiungere un computer al domi¬ 
nio con i sistemi Windows XP/2000 
dovete invece fare clic con il tasto destro 
su RISORSE DEL COMPUTER, scegliere il 
comando PROPRIETÀ e quindi selezionare 
NOME COMPUTER (IDENTIFICAZIONE 
RETE in Windows 2000). Eventualmen¬ 
te, tramite il pulsante CAMBIA (proprietà 
in Windows 2000) si ha accesso alla 
maschera di impostazione del dominio (e 
quindi di conseguenza di collegamento al 
server di dominio). 


UNA CHAT DI TROPPO 

I vostri colleghi perdono tempo chiac¬ 
chierando in rete con amici e conoscen¬ 
ti perdendo prezioso tempo? Dite al 
capo che programmi come ICQ posso¬ 
no essere tolti dalla rete agendo sul fire¬ 
wall. Benché sulla carta abbiano poten¬ 
zialità non indifferenti, questo tipo di 
programmi si può trasformare in breve 
tempo in un grande passatempo, con 
conseguenti abbattimenti 
della produttività. Per 
bloccare software di que¬ 
sto genere si possono uti¬ 
lizzare due tecniche: la 
prima è quella di impedi¬ 
re agli utenti della rete 
l’installazione di qualsiasi 
prodotto software che 
non sia strettamente con¬ 
nesso all’attività lavorati¬ 
va. Ma chi non ha mai 
installato un programmi¬ 
no freeware sul proprio 
computer... 

La seconda strada, più 
sottile ma forse anche più 
efficace, è quella di bloccare il traffico 
generato dal programma che si desidera 
eliminare, per esempio ICQ. Poiché 
ogni programma gira su una porta pro¬ 
pria, si potrebbe scoprire qual è la porta 
in questione e bloccarla sul firewall hard¬ 
ware o software. Però tale strategia non 
va sempre a buon fine, in quanto spesso 
i programmi sono in grado di modifica¬ 
re le porte di cui si servono o instaurano 
connessioni con i server dei servizi, in 
modo da aggirare le barriere imposte dai 
firewall. La soluzione più forte, allora, è 
quella di capire quali sono i server su cui 
si appoggiano questi servizi e impedire 
l’accesso a tali server. Per fare un esempio 
pratico, si consideri quanto segue: ICQ 
lavora sulla porta 1590 e se si blocca tale 
porta sul firewall il programma non fun¬ 
ziona più. Nel caso, invece, si imposti il 
software per lavorare sulla porta 1591 
(per esempio), ecco che la protezione 
non ha più effetto. 

La soluzione è quella di trovare dove si 
collegano i client di ICQ, e precisamen¬ 
te al server login.icq.com. Se si blocca sul 
firewall tale indirizzo, allora anche agen¬ 
do sulla porta del programma il software 
ICQ non sarà più in grado di funziona¬ 
re. - Claudio Panerai 
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COME FARE 

I LA PAROLA Al LETTORI pcworld@idg.it 


Assistenza sprint 

Volevo segnalare l’ottimo servizio di assistenza di Secdata 
Services di Milano per quanto riguarda Samsung. Ieri alle 
14 il mio monitor LCD a 15 pollici, dopo un anno e mezzo, 
cominciava ad avere uno strano sfarfallio che non mi per¬ 
metteva di vedere più niente. Ho telefonato così al centro di 
assistenza suddetto che gentilmente, dopo aver chiesto 
notizie sul tipo di inconveniente, ha preso i miei dati e mi ha 
detto che al più presto avrebbe inviato in sostituzione un 
monitor nuovo. Dopo poco più di 24 ore, mi è stato recapi¬ 
tato il monitor in sostituzione, tra l’altro un modello più 
recente. Un grazie quindi alla Secdata per la serietà e pro¬ 
fessionalità dimostrate. 

Lettera firmata, via Internet 


n Hardware 

Masterizzazione 
e overburn 

Volevo farvi una domanda 
riguardo all’overburn, in quanto 
non mi è ancora chiaro un con¬ 
cetto. Poniamo, per esempio, di 
avere un masterizzatore che 
supporti fino a 100 minuti di 
overburn, e consideriamo di 
avere un CD da 700 MB; ora, 
quanti byte possono essere 
scritti su questo CD in modalità 
overburning? 

Valerio Ferri, via Internet 

La quantità di dati memorizza- 
bili dipende solamente dal suppor¬ 
to. Overburn significa che un 
masterizzatore è capace, scrivendo i 


dati sul CD, di superare il limite 
canonico (generalmente 650 o 700 
MB), e di continuare fino a che lo 
spazio registrabile finisce. Quanto 
il laser possa incidere oltre il limite 
varia da marca a marca, anche se 
generalmente si tratta di un pugno 
di megabyte. Discorso differente per 
i CD da 90, 99 o 100 minuti, stu¬ 
diati apposta per raggiungere questi 


valori. In qualsiasi caso, il maste¬ 
rizzatore non può indovinare il 
limite Fogni supporto, che deve 
essere scoperto dall’utente tramite 
tentativi successivi utilizzando la 
simulazione di scrittura. I dati in 
eccedenza non vengono salvati sul 
supporto e sono quindi persi, con 
conseguenze di dischi illeggibili o 
errori di lettura, (m.po.) 

Questione 
di tensione 

Possiedo un pc con scheda 
madre Asus CUV4X, BIOS revi- 
sion 1009 e scheda video Ge For¬ 
ce 2 MX 440. All’accensione mi 
dà spesso il messaggio hardware 

MONITOR FOUND ERROR. ENTER 
POWER SETUP MENU FOR DETAILS. 
PRESS Fi TO CONTINUE, DELTO ENTER 

setup. Entrando nel BIOS, in 

POWER HARDWARE MONITOR, la 

tensione di entrata, che 
dovrebbe essere 12 volt, 
viene misurata oltre i 13V, 
procurando i segnali d’erro¬ 
re. Stessa cosa con il pro¬ 
gramma PC Probe fornito 
da Asus e da me installato 
in seguito a questo proble¬ 
ma. Come posso fare per 
ovviare a questo fastidio? 

Luca Margoni, via Internet 

Il voltaggio di alimentazione non 
dovrebbe variare più di tanto ed è 
per questo che viene monitorato da 
apposite utility. Se il sistema regolar¬ 
mente registra messaggi d’errore di 
questo tipo occorre prendere provve¬ 
dimenti, in quanto rischia di dan¬ 
neggiare la scheda madre e le perife¬ 


riche che si alimentano a 12 volt, 
come i dischi fissi. Se ha confidenza 
con l’hardware, basta utilizzare un 
multimetro digitale per verificare che 
ilproblema sia nella tensione erogata 
dall’alimentatore e non nel circuito 
della scheda madre che la rileva. In 
un classico connettore Molex a quat¬ 
tro poli ilfilo rosso è alimentato a +5 
volt, i due fili centrali neri sono la 
terra e il filo giallo è alimentato a 
+12 volt. Utilizzando il multimetro 
con il filo giallo e uno dei due neri, si 
dovrebbe quindi rilevare un voltag¬ 
gio analogo a quello rilevato 
dalla scheda madre. Se i 
due valori differiscono in 
maniera rilevante, e la let¬ 
tura del tester è vicina ai 12 
volt ideali, è probabile che il 
problema risieda nella sche¬ 
da madre, e più precisamen¬ 
te nel circuito che rileva le 
tensioni. Invece, se le due let¬ 
ture sono analoghe conviene 
sostituire immediatamente l’alimen¬ 
tatore con un altro, meglio se capace 
di erogare almeno 300 W. (m.po.) 

L’hard disk 
non si accende 

Ho un problema riguardante 
l’hard disk: quando accendo il 
pc il disco fisso non si accende, 
costringendomi a premere il 
pulsante reset o addirittura a 
spegnere il pc con l’interruttore 
sul retro del case. Capita inoltre 
che il disco si accenda dopo 


qualche secondo, quando sullo 
schermo spuntano le scritte di 
avvio del BIOS. 

Lettera firmata, via Internet 

Tutti i problemi che riguardano 
gli hard disk sono da affrontare con 
particolare serietà, perché il rischio è 
quello di perdere tutti i dati memo¬ 
rizzati. Per prima cosa quindi faccia 
un backup dei dati: documenti, 
musica, immagini e quant’altro. Poi 
verifichi che l’alimentazione sia ade¬ 
guata. Controlli i voltaggi erogati 


dall’alimentatore e provi a collegare 
il disco fisso a uno spinotto d’alimen¬ 
tazione differente. Ilpasso successivo è 
quello di verificare il collegamento 
dati. Il connettore IDE deve essere 
inserito a fondo nel disco e nella sche¬ 
da, orientato correttamente e non 
deve essere danneggiato. Provi anche 
a utilizzare l’altro canale IDE della 
scheda, o addirittura un altro con¬ 
troller se ne è in possesso (per esempio 
un controller RAID integrato, che 
può essere utilizzato anche in moda¬ 
lità disco singolo). Può anche provare 
con l’update del BIOS della scheda 


Come contattare pc world Italia 


Ecco, in ordine di preferenza, come raggiungere la redazione: 

E-mail: pcworid@idg.it, Sito web: www.pcw.it 
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madre. Se non nota miglioramenti è 
molto probabile che sia il disco fisso 
ad avere un problema e che quindi 
non ci sia nulla da fare. Prima di 
acquistare un’altra unità verifichi la 
data d’acquisto di quello in suo pos¬ 
sesso: potrebbe essere in garanzia. 
Tutti i più grandi produttori hanno 
venduto, fino a poco tempo fa, dischi 
con tre anni di garanzia, mentre per 
gli acquisti più recenti due anni sono 
la durata minima per legge, (m.po.) 

Via libera 
senza RAID 

Possiedo un pc con scheda 
madre Asus P4PE con due cana¬ 
li ATA-100, uno ATA-133 e due 
Serial-ATA RAID. Sul canale pri¬ 
mario ATA 100 ho installato due 
hard disk Maxtor Diamond Max 
Plus 9 ATA-133 da 80 GB, e su 
quello secondario un lettore di 
CD e un masterizzatore. 

Vorrei sapere se posso sfruttare 
anche i canali Serial-ATA e 
ATA133 senza configurazione 
RAID, o se ci sono delle limitazio¬ 
ni su queste connessioni, come 
l'impossibilità di installare CD¬ 


ROM e masterizzatori. La mia 
intenzione sarebbe di acquistare 
un terzo hard disk (eventualmente 
Serial-ATA) e un masterizzatore 
DVD. Ho dei dubbi anche sul tipo 
d’alimentatore che si rende neces¬ 
sario dopo aver installato i nuovi 
componenti: attualmente ne ho 
uno da 300 W, ma non so se può 
bastare. Il processore è un Pen¬ 
tium 4 a 2,4 gigahertz e la scheda 
video è una ATI Radeon 9000 Pro. 

Lorenzo Tondini, via Internet 

I controller 'extra”, così frequenti 
nelle schede madri di un certo livello, 
sono in teoria compatibili con qual¬ 
siasi periferica che seguagli standard 
IDE o S-ATA, in base al modello. In 
realtà, però, si tratta di dispositivi 
creati per essere utilizzati quasi esclu¬ 
sivamente con i dischi fissi. Può 
quindi collegare senza problemi al 
controller ATA133 i due dischi Dia¬ 
mond Max, anche senza creare una 
configurazione RAID. Il nuovo disco 
potrebbe essere quindi collegato tra¬ 
mite S-ATA, per sfruttare i vantaggi 
e la praticità del nuovo standard di 
connessione. Mentre lettori e maste¬ 
rizzatori di CD e DVD sono più a 


loro agio sui due canali IDE 
ATA 100 della scheda madre. Per 
quanto riguarda Talimentazione, 
300 W dovrebbero essere più che suf¬ 
ficienti, ma può controllare verifi¬ 
cando che, dopo aver installato le 
nuoveperiferiche, i voltaggi dei cana¬ 
li 5 e 12 Volt rilevati dal BIOS non 
scendano troppo, (m.po.) 

Scheda madre 
con esaurimento 

All’accensione il pc spesso mi si 
bloccava dopo il boot, 
prima che apparisse la 
schermata di caricamento 
di Windows XP Per la pre¬ 
cisione, mi appariva il cur¬ 
sore del DOS in alto a sini¬ 
stra sullo schermo nero. 

Questo però solo se 
accendevo il computer 
dopo una breve inattività. 

Dopo vari tentativi andati a 
vuoto ho portato il pc in un centro 
tecnico dove, con un alimentatore 
da 400 W (il mio era da 300W) e la 
mia configurazione completa, il 
problema non si verificava. Ho 
ripreso il computer e non ho avuto 


problemi per circa un mese, ma 
da qualche settimana mi capita di 
accendere il pc e questo si blocca 
dopo il test della memoria (con 
esito positivo) e mi appare la scrit¬ 
ta: cmos/gpnv checksum bad e mi 
chiede se caricare i valori di 
default del BIOS (con frequenze di 
sistema a 100MHz!) o impostare 
manualmente i valori dello stesso. 
Ovviamente questo comporta una 
certa perdita di tempo, ma con un 
po’ di pazienza si reimpostano e il 


sistema si avvia. Però se lo spen¬ 
go e lo riaccendo nel giro di pochi 
minuti non si riavvia, c’è il monitor 
senza segnale e il pc apparente¬ 
mente legge dai drive e dall’hard 
disk. A questo punto devo forzata- 
mente spegnere il pc e rinun- | 
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Un libro che fa la differenza 

Lo scorso numero di PC WORLD ITALIA è apparso in 
edicola con due edizioni differenti: una °normale’’ e 
una con allegato un libro su Photoshop 7. L’iniziativa 
- si trattava del primo volume di una nuova collana 
realizzata in collaborazione con Apogeo - non è passata 
inosservata e in poco tempo sono letteralmente “piovute” 
in redazione numerose mail con apprezzamenti, richie¬ 
ste, consigli e, perché no, anche qualche critica. Eccone 
alcune... in attesa del secondo libro, che sarà in edicola 
prossimamente. 


Egregi amici, 

sono da vari anni un vostro abbonato e sono rimasto 
piacevolmente sorpreso dall’idea di allegare il libro rela¬ 
tivo all’uso di Adobe Photoshop 7. L’unica cosa che mi lascia per¬ 
plesso è la modalità di acquisto prevista per gli abbonati. Anziché 
pagare con un bollettino postale il prezzo del libro (maggiorato del¬ 
le spese di spedizione), credo mi convenga comprare un’altra 
copia di pc world Italia in edicola e regalare la prima copia a qual¬ 
che amico. 

Lettera firmata, via Lnternet 

Era ora che venisse trattato questo stupendo programma, Photos¬ 
hop, con le dovute maniere. Già questo primo libro mette il lettore in 
condizioni di poter utilizzare il programma nel modo migliore in tutti 
i sensi. Attendiamo con ansia i prossimi. 

Complimenti vivissimi 

Rocco Ingianna, via Lnternet 

Cari amici della redazione di pc world Italia, leggo la vostra rivista da 
oltre tre anni e ormai la sento anche un po’ mia. Relativamente all’i¬ 
dea di pubblicare libri in allegato, volevo segnalare che almeno nel¬ 
la mia città (Napoli) non è facile trovare in edicola una copia della rivi¬ 
sta priva del libro su Photoshop, che a me non interessa. Dove è fini¬ 
to il mio “solito” PC WORLD? 

Lettera firmata, Napoli 


Ma***! 
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Photoshop: tutti lo installano e pochi lo sanno usa¬ 
re, almeno fino a ieri. Grazie al vostro allegato, 
infatti, le cose, almeno per chi legge pc world Ita¬ 
lia, dovrebbero cambiare presto. Complimenti 
davvero per l’iniziativa, utile e indovinata al tem¬ 
po stesso. L’unico appunto riguarda il prezzo: 
I 8,50 euro per la rivista con il libro non sono tan¬ 
te in assoluto, ma di questi tempi non sono 
nemmeno pochissimo. 

Lettera firmata, Roma 


Un’ottima idea, quella di allegare alla rivista il 
libro su Photoshop! Ho installato Photoshop 
da molto tempo, ma finora lo avevo sempre 
usato solo per visualizzare le immagini o al massimo per cor¬ 
reggerne la luminosità. Anche se il vostro libro insegna a usare la ver¬ 
sione 7 e io ne ho una più vecchia non fa niente: i consigli sono vali¬ 
di lo stesso e, anche dopo pochi giorni di prove, riesco a fare picco¬ 
li ritocchi alle foto. 

Anna Maria Massenzana, Cremona 

Carissimi amici di PCW, 

ho comprato la vostra rivista numero 148 ma confesso che trovarla 
in edicola non è stata impresa facile. Almeno nella mia zona, la ver¬ 
sione con il libro è letteralmente andata a ruba in pochi giorni. In ogni 
caso, ho trovato il manuale molto interessante, anche per me che 
non sono affatto un esperto di fotoritocco. Intanto, complimenti per 
l’iniziativa. 

Marco Testa, via Lnternet 

Gentile redazione, 

sono un utente Macintosh e quindi non posso considerarmi un let¬ 
tore abituale della vostra rivista. Tuttavia mi sono lasciato tentare dal 
libro su Photoshop che avete allegato al numero di luglio/agosto. 
Devo ammettere che non mi sono pentito dell’acquisto e ho trovato 
molti consigli utili. Se proporrete altre iniziative simili potrei decidere 
di “tradire” ancora le riviste Mac. Saluti. 

Franco Ruscio, Milano 


dare ad accenderlo per qualche 
tempo. Il problema è da cercarsi in 
un difetto della scheda madre? 
Posso fare qualcosa per salvare il 
sistema senza investirci altri soldi? 
Inoltre, non sono sicuro che la ver¬ 
sione del BIOS che ho attualmen¬ 
te sia la migliore. 

Marco Santoro, Perugia 

Oltre a confermare la sete di ener¬ 
gia della scheda ECS, il consiglio è 
quello di sostituire la batteria della 
scheda madre perché un suo funzio¬ 
namento non perfetto può danneggia¬ 
re i dati presenti nel CMOS, provo¬ 


cando l’errore di checksum e obbligan¬ 
do a impostare nuovamente tutti i 
valori. Per quanto riguarda il BIOS, 
esistono versionipiù recenti, scaricabi¬ 
li dall’indirizzo www.ecs.com .tw! 
download!dw_spec. aspiprodu ct_id- 
=74. (m.po.) 

Scheda madre 
senza nome 

Il mio problema è semplice: non 
capisco di che marca sia la mia 
scheda madre. Sul libretto della 
scheda (di cui vi mando la foto 


della copertina) non vi è traccia 
della marca. Ho provato a guar¬ 
dare tra gli slot PCI ma non c’è 
nulla nemmeno lì. La sigla della 
scheda è P4SDQ, ha un chipset 
SIS 651 /962L e supporta i proces¬ 
sori Intel Pentium 4 fino a 2.8 GHz 
(almeno così dice il manuale dato 
che io ho un Celeron a 1.7 GHz). 

Davide Morelli, via Lnternet 

La P4SDQ è una scheda madre 
prodotta dalla Biostar (www. bio¬ 
star. com.tw) basata su chipset SLS. LI 
più veloce processore supportato è il 
P4 2.8 GHz come da lei corretta¬ 


mente riportato ma solo in versione a 
533MHx di BUS, e la scheda non 
supporta la tecnologia Hyper Threa- 
dingdi Intel. La pagina dedicata alla 
sua scheda madre è disponibile all’in¬ 
dirizzo www.biostar.com.tw/ produ 
cts ! mainbo ardi socket _478! 
p4sdq/index.php3. (m.po.) 

La filosofia 
dello striping 

Vorrei realizzare un configurazione 
RAID 0 - striping. Attualmente sul 
mio computer ho un hard disk 
Maxtor D740X da 60 GB, ormai 
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fuori produzione e sostitui¬ 
to dal modello Plus 9, di 
caratteristiche simili. Posso 
quindi utilizzare un “Plus 
9”, considerando come 
unico vincolo di acquistar¬ 
ne uno della stessa capaci¬ 
tà di quello già installato, o 
devo cercare, magari nel 
mercato dell’usato, un hard 
disk esattamente identico, 
anche come modello oltre che 
come capacità? 

Guglielmo Ruffato, via Internet 

La filosofia dello striping richiede 
che i due supporti siano, se possibile, 
identici. In questo modo i dati ven¬ 
gono divisi in parti uguali fra i due 
dischi, e sono letti e scritti alla stessa 
velocità. In caso di piccole differenze 
il controller utilizza entrambi i 
dischi come il 'peggiore”. La capacità 
di un disco più grande resta quindi 
inutilizzata, e un discorso analogo 
vale per le prestazioni. Le complican¬ 
ze dovute a diversi tempi di risposta 
possono gravare anche pesantemente 
sul controller. Il consiglio è quello di 
utilizzare due dischi identici in tutto 
e per tutto, (m.po.) 


Frequenza 
da raddoppiare 

Ho appena assemblato un pc 
costituito da AMD Athlon Barton 
2500+, scheda madre ASUS 
A7N8X, due banchi memoria 
Twinmos PC2700 da 256 MB, 
disco fisso IBM Deskstar da 80 
GB. Vorrei chiedere se è normale 
che durante la fase del carica¬ 
mento del BIOS vengano eviden¬ 
ziati correttamente il processore e 
il dual channel, ma una frequenza 
di memoria di 166 MHz. 

Lettera firmata, via Lnternet 

La frequenza di lavoro delle sue 
memorie è effettivamente di 166 
MHz, come per il processore. Il valo¬ 


re che probabilmente lei si aspetta, 
333, deriva dalla moltiplicazione 
della frequenza reale per due, visto 
che le memorie DDR sono in grado 
di trasmettere due bit per ciclo di 
clock. Si riporta il valore raddoppia¬ 
to per comparare la banda passante 
con altre configurazioni, come i Pen¬ 
tium 4 da 800 MHz, che in verità 
vanno a 200 MHz e trasmettono 4 
bit per ciclo di clock, (m.po.) 

Cambi 

favorevoli 

Possiedo un pc così assemblato: 
case ATX con alimentatore da 
300 W, motherboard ODI Kudoz 7 
con chipset Via Apollo T266A, 
CPU AMD Athlon Palomino 
1600+, memoria DDR da 256 
MB, hard disk Maxtor da 40 GB, 
scheda video ATI Radeon 7500. 
Oltre a incrementare la RAM, vor¬ 
rei cambiare il processore con un 
Athlon XP da 0,13 micron. Vorrei 
conoscere il modello più potente 
che la scheda è in grado di sup¬ 
portare, e la percentuale di velo¬ 
cità che avrebbe in più il mio pc. 

Giorgio Tosatti, via Internet 


Utilizzando l ultimo BIOS a dis¬ 
posizione, la sua scheda madre 
Kudoz 7può arrivare a supportare 
il Palomino 2100+, effettivamente 
funzionante a 1733 MHz. L’au¬ 
mento di velocità sarebbe consistente 
ma non esagerato, in quanto altri 
fattori, come scheda video e quanti¬ 
tà di memoria, influiscono pesante¬ 
mente sulle prestazioni generali. 
Raddoppiando anche la RAM otter¬ 
rebbe un aumento di velocità più 
significativo, soprattutto nei casi in 
cui il pc si trova a gestire più appli¬ 
cazioni in contemporanea sul desk¬ 
top. Se utilizza il computer princi¬ 
palmente per giocare, una scheda 
video sarebbe un acquisto migliore 
di un processore, (m.po.) 

La scheda madre 
migliore 

Sono possessore di una scheda 
madre ECS K7S6A con proces¬ 
sore AMD XP 2100+e 512 MB di 
RAM DDR 266. La mia attuale 
scheda video è una Matrox 
GD450 con 32 MB di memoria. 
Vorrei sostituirla con una scheda 
un po’ più potente; la mia ^ 
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Le aziende 


RISPONDONO 

La stampante in gondola 

Il 25 gennaio di quest’anno ho acquistato una Epson Stylus C62. 
Alcuni giorni fa acquisto due cartucce, nero e colori, originali Epson 
per la mia C62. La stampante non stampa più! Seguo i consigli tec¬ 
nici on-line ma niente da fare...pare un problema hardware. Inoltre, 
il centro assistenza Epson più vicino si trova a Peraga di Vigonza, 
uscita casello autostradale Padova Est, a 4 Km, direzione Treviso 
oltre Ponte di Brenta...Signori, io vivo a Venezia centro, arrivare a 
Peraga è letteralmente impossibile almeno per noi che non abbiamo 
l’auto (un grosso problema per i veneziani!). In treno sino a Padova 
e poi? Autobus da Venezia, niente. Morale? Mi ritrovo costretto a but¬ 
tare via una stampante di soli cinque mesi, con garanzia valida ma 
che non posso sfruttare per la incommensurabile lontananza del 
centro di assistenza... 

Lettera firmata, via Internet 


II messaggio del lettore di PC WORLD ITALIA ci offre Iopportunità di infor¬ 
marlo, oltre che personalmente come abbiamo già fatto, anche attraverso le 
pagine della rivista, che durante ilperiodo di garanzia Epson copre le spese di 
trasporto dal luogo di utilizzo delprodotto al centro e viceversa (è richiesta la 
presenza dell’imballo originale). E sufficiente mettersi in contatto con il nostro 
corriere convenzionato (nel suo caso, SD A o TNT Traco; oppure ingenerale 
ci si può rivolgere al Centro d.’Assistenza Autorizzato Epson per aver i riferi¬ 
menti del corriere convenzionato) e concordare il ritiro della stampante. Ci 
dispiace che quest’informazione sia sfuggita alla sua attenzione e che non ci 
abbia contattato subito direttamente. 

Comprendiamo bene come i servizi che le società produttrici ojfono agli 
utilizzatori rivestano sempre maggiore importanza. Proprio per questo abbia¬ 
mo messo in moto negli ultimi anni una strategia che ci permettesse di con¬ 
servare un rapporto preferenziale con il cliente e di mettere in atto le misure 
correttive per ottenere la piena soddifazione del “cliente”. Per risolvere pro¬ 
blemi come i suoi abbiamo attivato dei servizi aggiuntivi di estensione della 
garanzia, studiati per ogni tipo di esigenza e indicati per quanti svolgono 
un’attività che dipende fortemente dai prodotti Epson o, come nel suo caso, 
non si trovano nelle immediate vicinanze di un Centro Assistenza Autoriz¬ 
zato. Per farle un esempio, sulla sua stampante Stylus C62 può essere attiva¬ 
to il contratto di assistenza tecnica tre anni on-site, dal costo di 50,00 euro 
(esclusa IVA) per tutti e tre gli anni, che prevede, in caso di guasto, la sostitu¬ 
zione delprodotto, o in alternativa il contratto di assistenza tecnica tre anni 
on-center, dal costo di 30,00 euro (IVA esclusa), che prevede la riparazione 
gratuita del prodotto presso uno dei Centri Assistenza Autorizzati (il servizio 
copre naturalmente le spese di trasporto). Eobiettivo che accomuna questi ser¬ 
vizi è quello di assicurare all’utente la massima tranquillità e sicurezza di un 
servizio efficiente. Le facciamo presente che, nel caso lei fosse interessato a uno 
dei servizi sopra illustrati (è possibile attivarli entro un anno dall’acquisto), 
può rivolgersi al suo rivenditore o al nostro Centro Assistenza Autorizzato. Al 
di là di questo, la invitiamo a mettersi in contatto con il corriere e a procede¬ 
re all’invio della stampante presso il nostro Centro senza ulteriori indugi. 

EPSON Italia s.p.a. 

Servizio di Customer Care 


scelta si è indirizzata verso la ATI 
Radeon 9500 o la 9500 Pro. Il mio 
dubbio è sapere se questo acqui¬ 
sto è conveniente ai fini di miglio¬ 
rare le prestazioni del pc, in quan¬ 
to lo slot AGP della mia scheda 
madre è un 4x, mentre le attuali 
schede video sono 8x, ed even¬ 
tualmente quale acquistare con il 
miglior rapporto qualità prezzo. 

Lettera firmata, via Internet 

La sua scheda madre supporta sche¬ 
de AGP 4x, quindi non dovrebbe ave¬ 
re problemi di compatibilità con le 
schede video più recenti. Non potreb¬ 
be, è vero, sfruttare la modalità di tra¬ 
ferimento dati AGP 8x, ma l’impat¬ 
to sulle prestazioni è minimo. Le pre¬ 
stazioni aumenterebbero nei giochi 
tridimensionali, ma non nell’uso di 
programmi normali. Vista la configu¬ 
razione del suo computer, la scheda 
migliore sembra essere la 9500 “liscia” 
e non la versione Pro. (m.po.) 

Scheda video 
Fuori di senno 

Ho un piccolo problema con un 
computer con CPU Pentium III a 
500 MHz, 64 MB di RAM, scheda 
video Winfast 3D S320V con 8 MB 


di RAM e sistema operativo Win¬ 
dows 98 SE. Questo problema 
va avanti sin dalla data dell’acqui¬ 
sto del pc, e al tempo si manife¬ 
stava a distanze di tempo molto 
grandi. Ora invece comincia a 
diventare sempre più frequente, 
quasi ogni volta che accendo il 
computer. All’accensione talvolta 
le scritte compaiono disallineate, 
altre volte si vede una specie di 
scacchiera lampeggiante o altre 
stranezze grafiche. L’unica solu¬ 
zione è premere ctrl+alt+canc 
per riavviare il sistema, dato che 
lasciare proseguire il boot fino 
alla schermata del desktop di 
Windows causerebbe un blocco 
che solo il tasto reset potrebbe 
risolvere. Circa una volta su tre, 
dopo il riavvio, compare la scher¬ 
mata che suggerisce il riavvio in 
modalità provvisoria. Più che un 
problema è una terribile seccatu¬ 
ra, aiutatemi a liberarmene. 

Lettera firmata, via Internet 

Un problema di visualizzazione 
può essere legato alla scheda video o al 
monitor, che per qualche ragione esce 
di senno e sballa la visualizzazione. 
L’aumentare della frequenza del pro¬ 
blema fa pensare a una sindrome 


Dalla TV al pc,dal pc alla TV 

Posseggo la scheda grafica Nvidia Ge Force 4 MX 440 64DDR TV 
OUT. È possibile, tramite appunto il TV Out, ricevere i canali dal tele¬ 
visore al computer con un apposito programma? Il cavo che pos¬ 
seggo si collega alla TV tramite la presa SCART. 

Emilia Bollati, via Internet 

La funzione TV Out, o Uscita TV di una scheda video permette di far 
uscire il segnale video generato dal computer in un formato compatibile con 
quelli accettati come ingressi dalle televisioni. Quest’uscita permette di uti¬ 
lizzare il televisore per visualizzare le 
immagini alposto del normale moni¬ 
tor (o in combinazione con esso). Non 
è invece possibile utilizzarla come 
ingresso, per importare le immagini 
che escono dal televisore. Esistono in 
commercio sintonizzatori TV montati 
su schede PCI, o schede video che offro¬ 
no questa funzionalità, come la linea 
All-In-Wonder di ATI. (m.po.) 
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degenerativa, e il fatto che il sistema si 
blocchi completamente quando arriva 
alla schermata d’avvio di Windows 
rende la scheda video il candidato 
ideale. Provi a utilizzare ma diversa 
scheda grafica, dovrebbe risolvere i 
suoi problemi, (m.po.) 

Una questione 
di standard 

Ho acquistato una mainboard 
MSI 845E MAX -MS 6566E con 
altri componenti per costruirmi 
un pc, ero già in possesso della 
scheda grafica Nvidia Ge Force 
4 MX 440, ed ecco il que¬ 
sito: nella confezione del¬ 
la scheda madre c’è un 
foglio allegato, “War- 
ning”, in cui si precisa di 
utilizzare solo schede gra¬ 
fiche di ultima generazio¬ 
ne con voltaggio di 1,5 V; 
stesso avviso apposto con 
adesivo sullo slot AGP Ho 
letto e riletto il manuale alle¬ 
gato alla scheda MX 440, ho 
controllato tutto quello che 
potevo nel CD fornito con la 
scheda. 

Ho consultato il sito Nvidia e tut¬ 
to quello che sono riuscito a tro¬ 
vare riguardo a notizie sul vol¬ 
taggio della scheda grafica, ma 
ho trovato specifiche e caratteri¬ 
stiche di questa scheda senza 
mai menzionare il voltaggio 


relativo. Ora io ho montato la 
scheda e pare funzionare tutto 
bene (ho confidato sul fatto che 
è una scheda piuttosto recen¬ 
te), ma potete confermarmi che 
è tutto ok e che non sto rischian¬ 
do di rovinare qualcosa? 

Lettera firmata, via Internet 

Il voltaggio d’alimentazione 
delle schede video dipende dal pro¬ 
tocollo con cui comunicano con la 
scheda madre. Quando si è passato 
all’AGP 4x il voltaggio d’alimen¬ 
tazione è stato ridotto a 1.5 Vper 


venire incontro ai requisiti dei chip 
grafici, costruiti con tecnologie 
sempre più raffinate. Per qualche 
tempo le schede madri hanno sup¬ 
portato entrambi gli standard, ma 
ora le schede più vecchie non sono 
più supportate. La sua scheda gra¬ 
fica rientra perfettamente nei 
requisiti della scheda madre, e 
quindi può essere utilizzata senza 
problemi come tutte le schede 
AGP 4/8x. (m.po.) ^ 



I lettori 


RISPONDONO 

Se vi rubano il telefonino 

Una specie di rivincita se vi rubano il vostro telefonino: per otte¬ 
nere il numero di serie del vostro telefono, battete i tasti: *#06# 
Un codice a 15 cifre apparirà sullo schermo. Questo codice è 
unico. Scrivetelo e conservatelo preziosamente. Se vi rubano il 
telefono, telefonate al vostro operatore e dategli questo codice. 

Il vostro telefono potrà essere completamente bloccato, anche 
se il ladro cambia la scheda SIM. Probabilmente non recupere¬ 
rete il vostro telefono, ma almeno sarete sicuri che nessuno 
potrà usarlo. Se tutti prendono questa precauzione, il furto di 
telefonini diventerà inutile. 


Paolo Valli 
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Le aziende 


RISPONDONO 

Il mistero dello scanner 

Vorrei porre alla vostra attenzione la situazione alquanto curiosa in 
cui mi trovo. Circa sei mesi fa ho comprato uno scanner HP model¬ 
lo HP Scanjet 2300c e da quel giorno non sono mai riuscito ad 
usufruirne. Dopo aver installato correttamente il software a corre¬ 
do con il relativo driver, lo scanner non ha mai fatto una scansione. 
All’avvio del software di scansione (HP Director) compare la scher¬ 
mata lampada in riscaldamento ...attendo la prima scansione...nien¬ 
te. La lampada si riscalda all'Infinito! Digito ctrl-alt-del e trovo 
HSQSRV32 bloccato.. .chiudo! Riavvio il programma e appare il 
messaggio errore di comunicazione con la periferica di scansione. 
Riavviare Hp/riawiare windows/reistallare hp. Tutto fatto! Non cam¬ 
bia nulla...continua a non funzionare...ho scaricato i driver aggior¬ 
nati, chiamato l’assistenza, cambiato porta USB, formattato e 
installato solo driver della scheda madre, video e scanner per 
testare eventuali conflitti con le altre periferiche (inesistenti sia fisi¬ 
camente..ho tolto CD, masterizzatore, scheda audio...tutto... 
lasciando solo scanner e scheda video), ho scaricato le patch 
aggiornate per Windows 98 SE delle porte USB. L’assistenza mi 
ha fatto scaricare anche dal sito Microsoft i seguenti file per Win¬ 
dows 98 SE: SCRIPT 5.6 e INSTMSIA.EXE. Infine l’assistenza mi 
ha sostituito lo scanner per due volte. Insomma, sono al terzo 
scanner HP2300c in sei mesi, ma nessuno dei tre ha funzionato...a 
questo punto è lecito pensare che non sia colpa dello scanner. Il 
mio sistema è il seguente: Mainboard Asus A7V KT133, AMD Ath¬ 
lon Thunderbird a 900 Megahertz, 384 MB di DIMM SDRAM 
PC133, Asus v7700 TV, Sound Blaster Live Platinum 5.1, Epson 
Stylus color 880, modem Asus 56k, Philips 107T21, lettore CD LG 
52x, Plexwriter 16/10/40, hard disk IBM da 40 GB ATA100. 

Lettera firmata, via Internet 

Ci dispiace molto per quanto occorso con il nostro ScanJet 2300c. In 
relazione a questa segnalazione vorremmo consigliare al lettore di sotto¬ 
porre il problema anche al costruttore (o assemblatore) del suo pc. Dalla 
lista di componenti fornita, infatti, ci sembra che si tratti di componenti 
di buona qualità e che quindi dovrebbero avere un servizio di supporto 
tecnico adeguato. Come segnalato successivamente alla richiesta telefoni¬ 
ca la nostra assistenza ha provveduto alla sostituzione dello scanner (come 
prevede del resto la nostra garanzia). Purtroppo ilproblema non si è risol¬ 
to neanche dopo la seconda sostituzione del prodotto in questione. 

A questo punto ci sentiamo di dire che la probabilità di un difetto 
identico, ripetuto su tre prodotti di seguito, sia piuttosto remota. Quanto 
il lettore ci segnala ci fa presumere che si tratti di un problema di comu¬ 
nicazione sulla porta USB di scanner e pc. Ha la possibilità di provare lo 
scanner su un altro pc o notebook? Questo potrebbe individuare con mag¬ 
giore certezza la fonte del disservizio. In alternativa potrebbe coinvolgere 
il rivenditore del pc eto scanner, al fine di determinare meglio quale sia 
la causa dell’anomalia. Ringraziando il lettore per la preferenza accor¬ 
dataci, salutiamo cordialmente e rimaniamo a disposizione con il nostro 
numero unico: 848 800 871. 

Assistenza tecnica HP 


L’upgrade 
del notebook 

Ho recentemente acquistato un 
notebook usato del quale sono 
molto soddisfatto. Si tratta di un 
IBM Think Pad 390x con Pentium 
III a 500 MHz. Dopo aver smanet- 
tato su vari pc da me assemblati 
ed upgradati con ogni tipo di CPU 
e con le più svariate schede, mi 
domandavo se si potesse opera¬ 
re, sia pur limitatamente, anche 
sui portatili. In particolare, vi chie¬ 
do di farmi sapere se esiste la 
possibilità di upgradare il mio por¬ 
tatile, con particolare riguardo alla 
parte video, fortemente limitata, 
essendo bloccata a soli 2 MB di 
RAM. Infatti, con il citato portatile 
lavoro con qualunque tipo di soft¬ 
ware senza alcun problema, non¬ 
ostante sia “solo” un Pentium III, 
ma è inutile tentare di far “funzio¬ 
nare” prodotti multimediali quali 
CD video o videogames, perché 
non si avviano nemmeno. 

Lettera firmata, via Internet 

Se il vantaggio principale di un 
sistema portatile è rappresentato 
dalle sue dimensioni ridotte, uno 
degli svantaggi è la limitata capa¬ 
cità d’intervento che offre. Smon¬ 
tando la struttura o rimuovendo la 
tastiera è possibile aggiornare hard 
disk, memoria RAM e spesso ilpro¬ 
cessore, ma poco di più. Il sottosi¬ 
stema grafico invece è solitamente 
integrato nella scheda madre, 
quindi impossibile da sostituire. Se 
la memoria grafica è condivisa con 
quella di sistema può provare ad 
aumentarne le dimensioni, ma se 
il chip grafico è limitato non ne 
trarrà grandi benefici. Per qualche 


ora di svago può comunque rivol¬ 
gersi ai classici del videogioco, pro¬ 
grammi d’annata che nonostante 
le ridottissime richieste hardware 
(con conseguente bassa qualità di 
visualizzazione) sono molto spesso 
più originali, coinvolgenti e diver¬ 
tenti dei videogiochi attuali, trop¬ 
po incentrati sulla grafica. In base 
alle sue preferenze, può iniziare 
col provare Doom, Monkey Island, 
Civilization, Sim City o Myst. 
(m.po.) 

Copiare da Divx 
a video CD 

In merito all’articolo copiare dvd 
apparso sul numero 147/6 di giu¬ 
gno 2003, vorrei, se possibile, 
avere qualche ulteriore informa¬ 
zione in quanto, nonostante 
abbia seguito passo passo le 
indicazioni per il passaggio da 
DivX a Video CD, all’atto della 
masterizzazione Nero mi ha 
informato di un errore e mi ha 
proposto la ricodifica per VCD, 
notoriamente lunghissima. Per 
caso conoscete qualche altro 
parametro per bypassare il pro¬ 
blema? La prova con Windows 
Media Player è stata ok. 

Giuliano Mosca, via Internet 

Il formato dei Video CD è l’M- 
PEG-1, ma in realtà perché si possa 
ottenere la perfetta compatibilità 
bisogna specificare una serie di para¬ 
metri. Per la precisione, per quanto 
riguarda il flusso video si hanno tre 
possibilità: 

1) 352x240 a 29.97Hz 

2) 352x240 a 23.967Hz 

3) 352 x288 a 25 Hz 



L’audio invece dovrà sempre 
essere codificato a 44.100KHz 
e 224 bit per secondo. Se non 
rispetta queste specifiche, il file 
sarà irrimediabilmente rifiu¬ 
tato da Nero. Per questo, veri¬ 
fichi di aver usato una delle 
precedenti combinazioni 
all’interno delle impostazioni 
di TMPGEnc. (a.n.) 
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Formattare 
con giudizio 

Essendo alle prime armi e avendo 
acquistato di recente un pc usato, 
avrei l’intenzione di formattare 
l’hard disk e vorrei da voi delle 
informazioni, magari sul prossimo 
numero. Il sistema operativo che 
ho trovato è Windows XP e ho 
pensato subito di fare un disco di 
ripristino, ma non so quali file 
devo salvare! 

Lettera firmata, via Internet 

Formattare un hard disk significa 
eliminare tutti i dati presenti al suo 
interno. Foperazione diformattazio¬ 
ne è reversibile solo in particolari con¬ 
dizioni, rivolgendosi ad aziende spe¬ 
cializzate nel recupero dati, quindi è 
meglio essere ben sicuri di quello che 
si fa. Innanzitutto è bene chiarire che 
un disco di ripristino di Windows ser¬ 
ve a ovviare ai problemi che possono 
verificarsi al sistema operativo, e non 
ha niente a che fare con il salvare i 
propri dati durante una formattazio¬ 
ne. Se desidera formattare il disco fis¬ 
so, perprima cosa identifichi ifile che 
vuole salvare. Generalmente si tratta 
dei propri documenti, di immagini, 
file audio e video e file scaricati dalla 
rete. Un backup della propria rubri¬ 
ca, delle e-mail e dell’agenda, se si 
utilizzano programmi appositi. Una 
volta identificati i file bisogna salvar¬ 
li, meglio se su un CD-R, in modo da 
evitare il rischio di cancellarli acci¬ 
dentalmente. Anche un secondo disco 
rigido può fare al caso, stando attenti 
a non formattarlo per errore. Con¬ 
trolli di avere a portata di mano una 
copia dei software che utilizza rego¬ 
larmente: le serviranno per installar¬ 
li dopo la formattazione. Il modo più 
semplice per formattare un computer 


con Windows XP è proprio 
quello di utilizzare il CD di 
installazione di Windows. 
Selezioni dal BIOS l’avvio da 
CD e segua le istruzioni 
visualizzate sullo schermo 
relative all’installazione. 
Quando le viene chiesto in 
che partizione installare il 
sistema operativo, elimini la partizio¬ 
ne C: su cui risiede la 'vecchia” copia 
di XP e ne crei una nuova al suo posto. 
A questo punto continui con le opera¬ 
zioni di installazione e otterrà quella 
che in gergo si chiama installazione 
pulita”. A questo punto può iniziare a 
caricare di nuovo sul computer tutti i 
driver e i programmi che ritiene utili, 
senza dimenticare i file di cui ha svol¬ 
to il backup. (m.po.) 

n Software 

Firme Antivirus 

e SERVICE DISC 

Ho un antivirus Mcafee di qual¬ 
che anno fa, ma non l’ho mai 
aggiornato perché non so come 
si fa. C’è un modo per aggiornar¬ 
lo gratuitamente da Internet? 

Vittoria Bressi, via Internet 

Nei CD allegati agli ultimi tre 
numeri della rivista non ci sono 
più gli aggiornamenti per gli anti¬ 
virus, che sono cosa particolar¬ 
mente gradita; è un fatto episodi¬ 
co o in futuro non ci saranno più? 

Leopoldo Segat, via Internet 

Purtroppo per ragioni di tempe¬ 
stività e di autorizzazioni, il SER¬ 
VICE DISC DI PC WORLD italia non 
conterrà più le firme degli antivi¬ 
rus più diffusi sul mercato, cioè 
Norton e Mcafee. Ogni mese sarà 
comunque disponibile un pro¬ 
gramma antivirus completo e 
aggiornato: Antivir Personal Edi- 
tion in lingua inglese. Riguardo 
all’aggiornamento delle versioni di 
antivirus più vecchie i produttori, 
a causa della continua nascita di 
virus sempre più complessi, in 
genere preferiscono non sup- ^ 
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portarli più dopo circa due 
anni perché non garantirebbero 
l’efficacia dell’ultima versione rila¬ 
sciata. Ifile di aggiornamento del¬ 
le firme di Mcafee e Symantec 
Norton si trovano agli indirizzi 
www. networkassociates. comi 
us/downloads/updates e www. 
Symantec, comiavcenterldown 
load.html (m.laz.) 

Semplice logger 
o vero virus? 

Da circa otto mesi ho installato 
sul mio pc, che ha Windows 98, 
il programma Tiny Keylogger 
1.0.1 (presente tra i vostri “18 
programmi per esperti”) di cui 
avevo, ed ho, necessità. 
Accade, da un paio di settima¬ 
ne, che il mio antivirus Antivir 
Personal Edition, che aggiorno 
regolarmente, si sia messo a 
segnalare la presenza del Tro¬ 
jan horse TR/TinySpy.101 .B nei 
pochi file che compongono il 
programma Tiny Keylogger 
1.0.1.Inoltre, dopo l’ultimissimo 
aggiornamento fatto in data 
odierna (10 luglio 2003), l’antivi- 
rus procede all’eliminazione 
delle chiavi di registro relative al 
programma. Non è nemmeno 
certo che si tratti di una “infezio¬ 
ne” contratta dal mio pc in tem¬ 
pi recenti, perché lo stesso Tro¬ 
jan horse è stato rilevato dopo 
aver fatto una nuova installazio¬ 
ne, con il file prelevato dai vostri 
archivi, e anche sullo stesso file 
di installazione, prima che 
venisse eseguito. In questi 8 
mesi non ho notato problemi 
riferibili a virus. 

Premesso che cercherò di pre¬ 
sentare la questione anche ad 


AntiVir (purtroppo mi toccherà 
farlo o in inglese o in tedesco!) 
vi chiedo per cortesia un’opi¬ 
nione in merito. 

Franco Sartini, via Internet 

La spiegazione è tutta sulla defi¬ 
nizione di cosa debba essere classi¬ 
ficato come virus. Infatti, l’antivi- 
rus del lettore considera ilprogram¬ 
ma Tiny Keylogger come trojan, 
non come virus. Operazione in un 
certo senso corretta: il programma, 
se installato da una terza persona, è 
una spia di password e dati riserva¬ 
ti del pc. Ultimamente tutti gli 
antivirus hanno molto ampliato la 
categoria dei trojan includendo, 
per esempio, i programmi per l’e¬ 
strazione delle password o i già 
menzionati logger. Operazione 
sicuramente meritevole, ma che 
crea problemi se un utente sa cosa 
sta facendo e vuole installare un 
particolare programma. L’unica 
soluzione è quella di 
escludere il nome del file 
incriminato, se il pro¬ 
gramma antivirus dispo¬ 
ne di una lista di esclusio¬ 
ne. (m.laz.) 

Un codice 
per Windows 


Impostazioni Personali in XP 

Ieri ho acceso il pc di casa ed ecco cosa mi è apparso: 

IMPOSSIBILE CARICARE IL PROFILO MEMORIZZATO A LIVELLO LOCALE. L’ERRORE 
PUÒ ESSERE CAUSATO DA PRIVILEGI DI PROTEZIONE INSUFFICIENTI O DA UN PRO¬ 
FILO LOCALE DANNEGGIATO. SE IL PROBLEMA PERSISTE, CONTATTARE L’AMMINI¬ 
STRATORE DELLA RETE. 

Dettagli: un’operazione di i/o iniziata dal registro di sistema ha gene¬ 
rato UN errore irreversibile, il registro di sistema non ha potuto leg¬ 
gere, SCRIVERE O CHIUDERE CORRETTAMENTE UNO DEI FILE CHE CONTENGO¬ 
NO L’IMMAGINE DI SISTEMA DEL REGISTRO DI SISTEMA. 

Ho subito provato a caricare un profilo precedente, ma al termine 
dell’ operazione vengo avvertito che il caricamento non è riuscito. 
Ho tentato anche di avviare il sistema in modalità provvisoria, ho 
provato il ripristino di sistema, ma nulla. Ho perso tutto: rubrica, 
posta elettronica, preferiti. Esiste qualche modo per recuperare 
qualcosa ? 

Marco Bergna, via Internet 

Il sistema operativo si è evidentemente disintegrato, ma i dati sono tut¬ 
ti ancora intatti sulpc (sempre che la colpa del tutto non sia stato un erro¬ 
re nel file System). Basta reinstallare Windows XP su se stesso, in 
C:\DOCUMENTSAND SETTINGS saranno presenti un certo numero di pro¬ 
fili utente duplicati della precedente 
installazione. Per maggiore sicurezza 
andrebbe anche rinominata la car¬ 
tella PROGRAMMI per evitare acci¬ 
dentali sovrascritture dei file dei soft¬ 
ware di posta elettronica. Con XP 
l’operazione è un poco complicata: 
va fatto un disco di avvio con un 
altro pc senza XP, con un’utility tipo 
MOVE o RENDIR. (m.laz.) 



La nostra società sta rior¬ 
ganizzando la corrispondenza 
tra le licenze e i CD d’installazio¬ 
ne dei vari sistemi Windows (95’ 
98 e 98 SE). Il nostro problema 
consiste nel far corrispondere il 
codice della licenza, riportato 
sul libricino, ai CD d’installazio¬ 
ne (sparpagliati un po’ qua e là). 
È possibile individuare tale codi¬ 
ce direttamente sul CD? 

Con programmi come SlSoft- 
Sandra si riesce a individuarlo 
solo dopo l’installazione, ma 
vorremmo evitare di dover fare 
una serie d’installazioni e rimo¬ 
zioni a tale scopo. 

Delfo Santangelo, Torino 

I CD di Windows sono tutti 
uguali a parità di versione, quindi 
basta solo definire a quale versione 


di Windows appartengono i vari 
numeri di serie. Dopo questo passo 
ogni licenza può essere abbinata a 
qualunque CD della sua versione 
di Windows, (m.laz.) 

Cercasi disco 
di Windows XP 

Ho comprato da pochi mesi un 
HP Pavilion 404.it con processo¬ 
re Athlon 2000XP, 256 MB di 
RAM, 60 GB di hard disk. Sola¬ 
mente che non mi è stato rila¬ 
sciato il CD di installazione di 
Windows XP, bensì il sistema 
operativo era già installato nel 
pc. Se per uno sfortunato moti¬ 
vo avessi bisogno di reinstallare 
XP come mi devo comportare? 

Paolo Perani, via Internet 


Tutti i pc dei produttori più 
importanti ormai non dispongono 
più di una normale copia del siste¬ 
ma operativo Windows XP, anche 
se gli utenti continuano a pagarlo 
circa 100 euro. Microsoft giustifica 
la novità con la necessità di ridur¬ 
re le copie illegali dei suoi prodotti, 
una motivazione piuttosto singola¬ 
re, tenendo conto che Windows XP 
è protetto contro installazioni mul¬ 
tiple. Iproduttori possono comun¬ 
que fornire un CD di ripristino che 
cancella tutto il contenuto del disco 
fisso e reinstalla sistema operativo e 
driver corretti. Opzione molto uti¬ 
le quando il disco è pieno dei pro¬ 
pri dati! Senza contare il fatto che 
senza driver non è possibile cam¬ 
biare sistema operativo (il pc 
potrebbe essere ancora vivo all’ar- 
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rivo di Longhorn, la prossima ver¬ 
sione di XP). Con i dischi odierni 
molto capienti è anche possibile 
che il pc abbia una partizione 
nascosta, con dentro la già descrit¬ 
ta immagine in modo da rispar¬ 
miare il costo del CD, circa 25 
centesimi di euro su pc da qualche 
migliaio di euro. La quasi totalità 
degli utenti probabilmente si pro¬ 
cura una copia del CD OEM di 
Windows, che almeno permette la 
reinstallazione senza cancellare i 
dati. Putente ha un numero di 
serie e una licenza regolare, quin¬ 
di in teoria non rischia i 150 euro 
di multa per detenzione di mate¬ 
riale copiato illegalmente. Una 
copia di Windows XP normale 
sarebbe totalmente illegale, perché 
necessita di un differente codice di 
attivazione. Per essere tranquillo e 
non avere i limiti della versione 
OEM di Windows, l’utente 
dovrebbe comperarsi una seconda 
copia di Windows XP dopo averne 
pagata una ‘virtuale”. La situa¬ 
zione è abbastanza ridicola e 
punitiva per l’utente, che non ha 
scelta (i pc non vengono venduti 
senza Windows), ma questa volta 
l’Ltalia è innocente! E antitrust sta¬ 
tunitense, dopo una causa da 
milioni di dollari, ha “condanna¬ 
to” Microsoft a mettere un’icona in 


più sul menu START, dimentican¬ 
dosi dei reali problemi degli uten¬ 
ti. Strano comunque che laggiù, 
col sistema giudiziario civile più 
pazzo del mondo, nessuno abbia 
ancora fatto causa a un produttore 
di pc, per il solito milione di dolla¬ 
ri, per ogni ora in cui il pc è rima¬ 
sto inutilizzabile causa mancanza 
di sistema operativo (pagato) da 
reinstallare! (m.laz.) 


Hide Folder 
invisibile 

Da qualche giorno mi trovo di fron¬ 
te a un problema che non riesco a 
risolvere dopo aver installato uno 
shareware presente sul Service 
disc allegato alla rivista di Luglio/ 
Agosto 2003. Il software in oggetto 
è “Advanced Hide Folders 4.0.1”. 
Tutto è proceduto bene per alcuni 
giorni fino a che una mattina, 
all’avvio del pc, alla fine di tutte le 
procedure di avvio di Windows 
2000 Professional, il sistema si 
blocca per la comparsa di una 
schermata di avviso ( Advanced 
hide folders: this copy is expired), 
in cui in pratica mi si comunica che 
il software in oggetto è ormai sca¬ 
duto, mentre io sono costretto a 
riavviare almeno un’altra volta il 
sistema per poter accedere rego¬ 
larmente ai miei programmi. Inol¬ 
tre, anche quando riesco a iniziare 
a lavorare, durante la sessione mi 
compare diverse volte la stessa 
schermata di avviso di cui sopra, 
anche se quando faccio clic sopra 
al tasto ok mi scompare, per poi 
ricomparire dopo qualche tempo. 
La stessa cosa mi succede quan¬ 
do navigo in Internet, bloccando¬ 
mi la navigazione e costringendo¬ 
mi a ricollegarmi. 

Per porre rimedio a questo 
problema ho cercato di disin¬ 
stallare il software ma non mi 
compare da nessuna parte; 
ho riportato l’orologio di 
sistema indietro nel tempo 
addirittura di qualche mese 
e anno per poi reinstallare il 
software, ma non c’è stato 
niente datare. Sono entrato 
addirittura nel registro di configu¬ 
razione del mio sistema operativo 
ricercando e cancellando tutte le 
voci inerenti al programma stesso, 
ma anche questo non è servito a 
nulla. Spero che voi possiate aiu¬ 
tarmi a risolvere tale problema per¬ 
ché non vorrei proprio ricorrere 
alla reinstallazione del sistema 
perché sarebbe veramente un 
lavoro immane per me. 

Gaetano Cali, via Lntemet ^ 
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Un programma che ha come scopo 
quello di nascondere delle cartelle di 
Windows come prima cosa cerca di 
nascondere se stesso, altrimenti sarebbe 


totalmente inutile. Advanced Hide 
Folders ci riesce piuttosto bene, salvo il 
piccolo buco del mancato avviamento 
in modalità provvisoria di Windows 
XP Durante linstallazione in modali¬ 
tà invisibile ilprogramma informa di 
inserire una password e di usare la 
sequenza di tasti CTRL-ALT-SHIFT-S per 
accedere al suo pannello di controllo. 
Nel menu FILE esiste la voce UNINSTALL, 
che è l unico sistema per eliminare il 
programma. Va anche segnalato che, 
mentre le versioniprecedenti erano gra¬ 
tuite, quella presente sul SERVICE DISC 
ha una durata di soli 15 giorni ed è 
quindi consigliabile disinstallarla pri¬ 
ma della scadenza, (m.laz.) 


n Internet 

Kazaa senza 
Explorer 

Il mio pc è equipaggiato con CPU 
Pentium a 166 MHz non MMX, 32 
MB di RAM, 2.1 GB di disco fisso, 
scheda grafica S3-Virge con 2 MB, 
scheda audio Sound Blaster com¬ 
patibile. Ho installato Windows 
95A con le DirectX 8 e nessuna 
forma di Internet Explorer (per 
navigare utilizzo Opera). 

Ho installato Kazaa Lite, ma non 
vuol saperne di funzionare, resti¬ 
tuendo un errore del tipo GetPro- 
cAddr() failed. Questo dipende, 
come sospetto, dall’assenza di 
Internet Explorer sul mio pc? In 
caso di risposta affermativa, quale 
programma alternativo potrei uti¬ 
lizzare per fare comunque file-sha- 
ring senza piegarmi al diktat di 
mamma Microsoft? 

Francesco Scialpi, via Internet 

Kazaa è uno dei rari programmi 
di peer to peer che si basa sul motore 
di Internet Explorer, quindi la scelta è 


ampia, anche se la rete Gnutella con¬ 
tinua a funzionare male, ha pochi 
utenti e Winmx resta il programma 
delle code perenni, si trova di tutto ma 
non si scarica niente. Dimenticavo: 
anche se su Kazaa utenti e file non 
mancano, resta il piccolo problema che 
spesso quello che arriva non è quello 
che si stava cercando! Nella rubrica 
shareware di questo mese troverà le 
ultime novità nella lotta fra Kazaa, la 
versione “ripulita” Lite e gli avvocati 
dei discografici, (m.laz.) 

Condivisione 
accesso al web 

Si può condividere una connes¬ 
sione ADSL con modem Ether- 
net+hub senza proxy o altre 


complicazioni? lo ho due pc che 
vorrei si connettessero in modo 
autonomo e indipendente allo 
stesso modem Ethernet. È pos¬ 
sibile? In caso contrario, come 
si configura, nei dettagli, un 
proxy (in particolare Proxy+)? 
Potrebbe essere anche un buon 
argomento tecnico da affrontare 
in un articolo. 

Christian Masolin, via Internet 

Windows ME e Windows XP 
sono dotati di tutto il software neces¬ 
sario per la condivisione di un acces¬ 
so a Internet. Da START/PROGRAM- 
Ml/ACCESSORI/COMUNICAZIONI 
basta eseguire la procedura CREAZIO¬ 
NE GUIDATA NUOVA CONNESSIONE e 
scegliere la voce INSTALLAZIONE DI 
UNA CONNESSIONE AVANZATA. Tutta 
la configurazione è automatica, l’u¬ 
nica limitazione è il pc “server”, 
quello collegato fisicamente al 
modem ADSL, che deve essere sempre 
acceso prima degli altri pc. (m.laz.) 


MSN oppure 
Hotmail sul pc 

Ho un indirizzo di posta con Libe¬ 
ro configurato sotto Outlook 
Express 6, e uno secondario di 
posta su MSN, che è del tipo 
nomeutente@msn.com e vorrei 
poter gestire quest’ultimo da Out¬ 
look Express 6 come seconda 
identità e non piu’ via Internet, ma 
non sono riuscito a configurare il 
server di posta di arrivo e nemme¬ 
no quello della posta di uscita. 
Credo che mi sfugga qualcosa, 
ma non so cosa. 

Ricordo che l’ormai “vecchio” Out¬ 
look Express 5 aveva qualche riga 
di comando per fare questa confi¬ 
gurazione in automatico, 
ma nella versione più 
recente quella riga non 
appare più nel menu a ten¬ 
dina strumenti. 

Non so proprio dove repe¬ 
rire le informazioni neces¬ 
sarie, e nel frattempo 
quella casella di posta mi 
si riempie di messaggi 
che non so come poter 
conservare una volta che sarà pie¬ 
na. Vi sarei molto grato se mi deste 
una mano nel risolvere “l’arcano”. 

Costantino Suriano, via Lntemet 

Gli indirizzi MSN sono stati 
sostituiti fuori dagli Stati Uniti da 
quelli Hotmail da ormai molti 
anni, e questi ultimi richiedono 
una procedura automatica per con¬ 
figurare Outlook Express 6. In pra¬ 
tica basta selezionare come provi¬ 
der del servizio di posta la voce 
HTTP e successivamente HOTMAIL 
per usare la casella Hotmail come 
se fosse un normale provider P0P3. 
Invece, se la casella msn.com del 
lettore era stata creata solo per usa¬ 
re MSN Messenger la soluzione è 
ancora più semplice: basta abban¬ 
donarla e creare un nuovo profilo 
per le chat di Messenger. Il pro¬ 
gramma accetta qualunque indi¬ 
rizzo e-mail per funzionare, ma 
l’abbinamento con uno di Hotmail 
e più funzionale per automatizza¬ 
re i login. (m.laz.) 
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Se siete stufi di navigare a stento 
o di avere il telefono occupato 
ogni volta che siete sul web, 
allora è arrivato il momento 
di passare all’ADSL. L’offerta 
“a banda larga” ha ormai 
raggiunto tutte le città italiane, 
ma non sempre le prestazioni 
sono all’altezza delle aspettative 


C he Internet rivoluzionerà più o 
meno tutto ce lo sentiamo dire da 
tempo e in effetti qualche cambia¬ 
mento nella vita di tutti i giorni lo 
ha già portato davvero. Credere che 
però con i vecchi modem analogici e i loro strani 
versi in fase di collegamento al server si possa dav¬ 
vero sconvolgere per esempio il mondo delfhome 
entertainment suona perlomeno ridicolo. Internet, 
almeno così come f abbiamo vista fino ad ora, è 
una importantissima fonte di informazioni, talvol¬ 
ta perfino un passatempo, ma è distante anni luce 
dal poter per esempio fungere da canale per fin- 
trattenimento multimediale (audio e video). Per 
arrivare a sentire sul proprio stereo un MP3 pre¬ 
sente in Rete, piuttosto che vedere un film in strea¬ 
ming sul televisore di casa occorre moltiplicare, e 
non di poco, la larghezza di banda messa a disposi¬ 
zione dalle attuali connessioni telefoniche su linea 
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analogiche. Almeno per adesso la soluzione c’è 
e si chiama ADSL. Questo tipo di connessio¬ 
ne, infatti, garantisce un vero e proprio balzo 
in avanti in termini di velocità di download e 
upload dei dati. Eccezion fatta per le città già 
raggiunte dall’offerta in fibra ottica di Fast- 
web, il massimo in termini di prestazioni 
velocistiche, l’ADSL rappresenta la miglior 
scelta possibile per coloro che sono stufi di 
addormentarsi davanti al monitor aspettan¬ 
do, per esempio, che il pc completi il carica¬ 
mento dell’homepage di un sito. Come al soli¬ 
to, però, non è tutto oro quel che luccica e l’espe¬ 
rienza di molti utenti insegna già che, nonostante le 
promesse delle martellanti campagne pubblicitarie, 
in circolazione ci sono diversi tipi di ADSL, alcuni 
effettivamente a “banda larga”, altri che rischiano 
invece di starvi davvero “stretti”. Come dimostra 
inequivocabilmente la tabella relativa alle offerte 
ADSL dei principali operatori su scala nazionale 
per avere davvero una connessione veloce 
bisogna verificare attentamente le caratteri¬ 
stiche relative alle prestazioni in upload e 
download. Se ci si affida solo al prezzo, infatti, 
finirete certamente per sottoscrivere un contrat¬ 
to velocità più che “dimezzata”. 256 Kb/s in 
download sono senza dubbio molto di più dei 56 
Kb/s di una connessione modem su linea analogica, 
ma sono decisamente poca cosa rispetto agli 1,2 
Mb/s garantiti dalle offerte più costose. Nella scel¬ 
ta prestate inoltre molta attenzione anche ai costi 
previsti per i contratti per così dire “a consumo”, 
ma anche a quelli relativi per esempio al noleggio di 
un modem. A pensarci bene, infatti, perché mai 
dovreste decidere di pagare una cifra che in media è 
compresa tra i 36 e i 56 euro all’anno per rinnova¬ 
re di mese in mese il comodato d’uso per il modem 
fornitovi insieme alla connessione, quando sul mer¬ 
cato esistono decine di modelli in vendita per una 
cifra di poco superiore? 

Proprio per aiutarvi a risolvere questo secondo 
“problema” nelle pagine seguenti trovate anche 
un’altra tabella, questa volta contenente le caratteri¬ 
stiche tecniche e commerciali dei principali model¬ 
li di modem attualmente in commercio. Voluta- 
mente mancano dall’elenco i router (tranne qual¬ 
che rara eccezione) e i sistemi Wi-Fi, oggetto in un 
passato recente di un’altra Guida all’acquisto di PC 
WORLD ITALIA. Una volta scelto se puntare su una 
soluzione interna o su una esterna, le caratteristiche 
da tenere d’occhio sono, oltre alla velocità in upload 
e download, anche la dotazione software e quella di 
accessori. In particolare, fate attenzione alla dispo¬ 
nibilità di driver per la vostra versione di Windows. 
Specie se avete una release un po’ datata i problemi 
di installazione potrebbero essere numerosi e ral¬ 
lentare un po’ il vostro debutto nell’alta velocità. 


Produttore/Distributore 

Aethra/Cofax 
Anubis 
Asus/Careca 
Atlantis Land 

AVM 

Cofax 

Digicom 

D-Link 

Draytek 

Dynamode/Cofax 

Hamlet/Careca 

Hermstedt/Alias 

Netgear 

Netopia/Alias 

Roper 

Sitecom 

Trust 

US Robotics 

Wisecom/Careca 

Zyxel/Sidin 


Sito 

http://www.cofax.it/ 

http://www.anubisline.com/italian/iindex.htm 

http://www.careca.com/ 

http://www.atlantisland.it/ 

http://www.avm.de 

http://www.cofax.it/ 

http://www.digicom.it 

http://www.dlink-intl.com 

http://www.draytek.com 

http://www.cofax.it/ 

http://www.careca.com/ 

http://www.alias.it 

http://www.netgear.it 

http://www.alias.it 

http://www.roper-europe.com 

http://www.sitecom.com 

http://www.trust.com 

http://www.usrobotics.it 

http://www.careca.com/ 

http://www.sidin.it 
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Costo attivazione 

Costo a consumo 

Canone mensile 

Velocità in download* 

Velocità in upload* 

Descrizione e note 

■ FASTWEB 

Mega Internet 500 

45,00-95,00 

1,90 euro/ora***** 

35,00 n/mese 

2 Mbit/s 

512 Mbit/s 

Include anche una linea telefonica 

Internet senza limiti 

45,00-95,00 

- 

67,00 n/mese 

2 Mbit/s 

512 Mbit/s 

Include anche una linea telefonica 

■ TELECOM ITALIA** 

Alice Time 

154,80 

0,90 n/ora 

12,95 n/mese 

256 Kb/s 

128 Kb/s 

include solo la connessione ADSL 

Alice 20 ore 

154,80 

1,50 euro/ora (ore extra) 

24,95 n/mese 

256 Kb/s 

128 Kb/s 

include solo la connessione ADSL 

Alice Fiat 

154,80 

- 

36,95 euro/mese 

256 Kb/s 

128 Kb/s 

include solo la connessione ADSL 

Alice 640 Fiat 

154,80 


49,95 euro/mese 

640 Kb/s 

128 Kb/s 

include solo la connessione ADSL 

Alice Mega Fiat 

154,80 


64,95 euro/mese 

1,2 Mbit/s 

256 Kb/s 

Include solo la connessione ADSL 

Alice Flash 256 

154,80 


51,95 euro/mese 

256 Kb/s 

128 Kb/s 

include installazione a domicilio 

Alice Flash 640 

154,80 


64,95 euro/mese 

640 Kb/s 

128 Kb/s 

include installazione a domicilio 

Alice Flash Mega 

154,80 

- 

79,95 euro/mese 

1,2 Mbit/s 

256 Kb/s 

include installazione a domicilio 

Alice Sat 300 

154,80 


39,95 euro/mese 

300 Kb/s 

56/128 Kb/s 

Upload con costo di connessione 

Alice Sat 640 

154,80 

- 

59,95 euro/mese 

640 Kb/s 

56/128 Kb/s 

Upload con costo di connessione 

Alice ricaricabile 

154,80 

2,00 euro/ora 


256 Kb/s 

128 Kb/s 

Il kit iniziale costa 100 euro 

!■ tin.it ! 

ADSL a tempo Base 

154,80 

0,90 euro/ora 

12,95 euro/mese 

256 Kb/s 

128 Kb/s 

Include solo la connessione ADSL 

ADSL a tempo Kit 

154,80 

0,90 euro/ora 

15,95 euro/mese 

256 Kb/s 

128 Kb/s 

include connessione e modem 

ADSL a tempo On site 

154,80 

0,90 euro/ora 

18,95 euro/mese 

256 Kb/s” 

128 Kb/s 

include connessione e modem 

ADSL a tempo Senza fili 

154,80 

0,90 euro/ora 

27,95 euro/mese 

256 Kb/s 

128 Kb/s 

include anche un router wireless 

ADSL giornaliero Base 

154,80 

0,50 euro/giorno 

24,95 euro/mese 

256 Kb/s 

128 Kb/s 

include solo la connessione ADSL 

ADSL giornaliero Kit 

154,80 

0,50 euro/giorno 

27,95 euro/mese 

256 Kb/s 

128 Kb/s 

include connessione e modem 

ADSL giornaliero On site 

154,80 

0,50 euro/giorno 

30,95 euro/mese 

256 Kb/s 

128 Kb/s 

include connessione e modem 

ADSL a forfait Base 

154,80 

- 

36,95 euro/mese 

256 Kb/s 

128 Kb/s 

Include solo la connessione ADSL 

ADSL a forfait Kit 

154,80 


39,95 euro/mese 

256 Kb/s 

128 Kb/s 

include connessione e modem 

ADSL a forfait On site 

154,80 

- 

42,95 euro/mese 

256 Kb/s 

128 Kb/s 

include connessione e modem 

ADSL a forfait Senza fili 

154,80 


51,95 euro/mese 

256 Kb/s 

128 Kb/s 

Include anche un router wireless 

ADSL 640 Base 

154,80 


54,95 euro/mese 

640 Kb/s 

128 Kb/s 

Include solo la connessione ADSL 

ADSL 640 On site 

154,80 


60,95 euro/mese 

640 Kb/s 

128 Kb/s 

include connessione e modem, 

ADSL 1200 Base 

154,80 


64,95 euro/mese 

1,2 Mbit/s 

256 Kb/s 

include solo la connessione ADSL 

ADSL 1200 Kit 

154,80 


67,95 euro/mese 

1,2 Mbit/s 

256 Kb/s 

Include connessione e modem 

ADSL 1200 On site 

154,80 


70,95 euro/mese 

1,2 Mbit/s 

256 Kb/s 

include connessione e modem 

ADSL 1200 Senza fili 

154,80 

- 

79,95 euro/mese 

1,2 Mbit/s 

256 Kb/s 

Include anche un router wireless 

ADSL Family On site 

154,80 


42,95 euro/mese 

256 Kb/s 

128 Kb/s 

include connessione e modem 

ADSL LAN Base 

154,80 

- 

64,80 euro/mese 

256 Kb/s 

128 Kb/s 

include solo la connessione ADSL 

ADSL LAN On site 

154,80 

- 

84,00 euro/mese 

256 Kb/s 

128 Kb/s 

include connessione e router 

ADSL LAN Senza fili 

154,80 


79,80 euro/mese 

256 Kb/s 

128 Kb/s 

Include anche un router wireless 

ADSL 640 LAN Base 

154,80 


110,40 euro/mese 

640 Kb/s 

128 Kb/s 

include solo la connessione ADSL 

ADSL 640 LAN On site 

154,80 


130,80 euro/mese 

640 Kb/s 

128 Kb/s 

include connessione e router 

ADSL 1200 LAN Base 

154,80 


133,80 euro/mese 

1,2 Mbit/s 

256 Kb/s 

Include solo la connessione ADSL 

ADSL 1200 LAN On site 

154,80 


148,80 euro/mese 

1,2 Mbit/s 

256 Kb/s 

Include connessione e router 

ADSL 1200 LAN Senza fili 

154,80 


148,80 euro/mese 

1,2 Mbit/s 

256 Kb/s 

Include anche un router wireless 

■■tiscali 1 

ADSL Light 20 ore 

154,99 

1,50 euro/ora (ore extra) 

24,95 euro/mese 

256 Kb/s 

128 Kb/s 

Include solo la connessione ADSL 

ADSL Light Giorni 

154,99 

0,50 euro/giorno*** 

24,95 euro/mese 

256 Kb/s 

128 Kb/s 

Include solo la connessione ADSL 

ADSL Light Sempre 

154,99 


36,95 euro/mese 

256 Kb/s 

128 Kb/s 

Include solo la connessione ADSL 

ADSL Light Mega 

154,99 

0,05 euro/megabyte 

12,95 euro/mese 

256 Kb/s 

128 Kb/s 

Include solo la connessione ADSL 

ADSL Top Giorni 

154,99 

0,50 euro/giorno*** 

34,95 euro/mese 

640 Kb/s 

128 Kb/s 

Include solo la connessione ADSL 

ADSL Top Sempre 

154,99 

- 

46,95 euro/mese 

640 Kb/s 

128 Kb/s 

Include solo la connessione ADSL 

ADSL Premium Giorni 

154,99 

0,50 euro/giorno*** 

44,95 euro/mese 

640 Kb/s 

320 Kb/s 

Il noleggio del modem costa 3 euro/mese, 

ADSL Premium Sempre 

154,99 


56,95 euro/mese 

640 Kb/s 

320 Kb/s 

Il noleggio del modem costa 3 euro/mese, 

ADSL Premium Mega 

154,99 

0,05 euro/megabyte**** 

44,95 euro/mese 

640 Kb/s 

320 Kb/s 

Il noleggio del modem costa 3 euro/mese, 

Il WIND 1 

Canonezero Tutti Superlight 

185,00 

1,80 euro/ora 

15,57 euro/mese 

256 Kb/s 

128 Kb/s 

Include solo la connessione ADSL 

Libero ADSL Superlight 

185,00 

0,90 euro/ora 

12,95 euro/mese 

256 Kb/s 

128 Kb/s 

Include solo la connessione ADSL 

Libero ADSL Superlight Wi-Fi 

185,00 

0,90 euro/ora 

22,95 euro/mese 

256 Kb/s 

128 Kb/s 

Include solo la connessione ADSL 

Libero ADSL Light 

185,00 

0,50 euro/giorno*** 

24,95 euro/mese 

256 Kb/s 

128 Kb/s 

Include solo la connessione ADSL 

Libero ADSL Light Wi-Fi 

185,00 

0,50 euro/giorno*** 

34,95 euro/mese 

256 Kb/s 

128 Kb/s" 

Include solo la connessione ADSL 

Libero ADSL Fast 

185,00 


44,95 euro/mese 

256 Kb/s 

128 Kb/s 

Include solo la connessione ADSL 

Libero ADSL Fast Wi-Fi 

185,00 


54,95 euro/mese 

640 Kb/s 

128 Kb/s 

Include solo la connessione ADSL 

1 * Banda non garantita e velocità di navigazione dipendente dal livello di congestione delia rete e/o del server a cui ci si collega; * 

* Installazione a domicilio con un contributo aggiuntivo di 89,95 euro; * * * Solo se si eccede il limite di 20 1 

| minuti al giorno inclusi nel canone; * * * * Solo se si eccede il limite di 750 Megabyte al mese inclusi nel canone; ***** Solo se si eccede il limite di 500 minuti al mese inclusi nel canone 
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TulTf» Ip rarahhpn^Hfhp 

Modello 

Produttore/ 

Interfaccia 

Collegamento 

Velocità 

Velocità 

Bundle 

Funzione 

Driver 

Prezzo in euro 

Modello 


Distributore 


TELEFONICO 

DOWNLOAD 

UPLOAD 


router 


(IVA inclusa) 


Starmodel 

Aethra/Cofax 

USB 1.1 

RJ-11 

8 Mbps 

1 Mbps 

Cavo telefonico e USB 

No 

Windows 98SE, ME, 2000, XP e Mac OS 9/10 

94,00 

Starmodel 

Typhoon ADSL PCI Adapter 

Anubis 

PCI 

RJ-11 

8 Mbps 

1 Mbps 

Cavo telefonico 

No 

Windows 98SE, ME, 2000 e XP 

59,00 

Typhoon ADSL PCI Adapter 

Typhoon ADSL USB Adapter 

Anubis 

USB 1.1 

RJ-11 

8 Mbps 

1 Mbps 

Cavo telefonico e USB 

No 

Windows 98SE, ME, 2000 e XP 

84,00 

Typhoon ADSL USB Adapter 

Typhoon T-DSL/ISDN PCI Combocard 

Anubis 

PCI 

RJ-11 e RJ-45 

8 Mbps 

1 Mbps 

Cavo telefonico 

No 

Windows 95, 98, 98SE, ME, NT, 2000 e XP 

nd 

Typhoon T-DSL/ISDN PCI Combocard 

ASL6000 

Asus/Careca 

USB 1.1 

RJ-11 

8 Mbps 

1 Mbps 

Cavo telefonico e USB 

No 

Windows 98SE, ME, 2000 e XP 

75,00 

ASL6000 

l-Storm PCI 

Atlantis Land 

PCI 

RJ-11 

8 Mbps 

1 Mbps 

Cavo telefonico 

No 

Windows 98SE, ME, 2000 e XP 

75,00 

l-Storm PCI 

l-Storm USB 

Atlantis Land 

USB 1.1 

RJ-11 

8 Mbps 

1 Mbps 

Cavo telefonico e USB 

No 

Windows 98SE, ME, 2000 e XP 

189,00 

l-Storm USB 

FRITZICard DSL 

AVM 

PCI 

RJ-45 

8 Mbps 

1 Mbps 

Cavo telefonico 

No 

Windows 98SE, ME, 2000 e XP 

nd 

FRITZICard DSL 

Modem ADSL 

Co fax 

USB 1.1 

RJ-11 

8 Mbps 

1 Mbps 

Cavo telefonico e USB 

No 

Windows 98, ME, 2000 e XP 

nd 

Modem ADSL 

Michelangelo PCI 

Digicom 

PCI 

RJ-11 

8 Mbps 

1 Mbps 

Cavo telefonico 

No 

Windows 98, ME, 2000 e XP 

104,40 

Michelangelo PCI 

Michelangelo USB 

Digicom 

USB 1.1 

RJ-11 

8 Mbps 

1 Mbps 

Cavo telefonico e USB 

No 

Windows 98, ME, 2000 e XP 

180,82 

Michelangelo USB 

Michelangelo USB C 

Digicom 

USB 1.1 

RJ-11 

8 Mbps 

1 Mbps 

Cavo telefonico e USB 

No 

Windows 98, ME, 2000 e XP 

nd 

Michelangelo USB C 

DSL200 

D-Link 

USB 1.1 

RJ-11 

8 Mbps 

1 Mbps 

Cavo telefonico e USB 

No 

Windows 98SE, ME, 2000, XP e Mac OS 9/10 

74,14 

DSL200 

DSL-300G+ 

D-Link 

Ethernet 

RJ-11 e RJ-45 

8 Mbps 

1 Mbps 

Cavo telefonico e di rete 

No 

Windows 98SE, ME, 2000 e XP 

81,22 

DSL-300G+ 

DSL-500 

D-Link 

Ethernet 

RJ-11 e RJ-45 

8 Mbps 

1 Mbps 

Cavo telefonico e di rete 

Sì 

Windows 98SE, ME, 2000 e XP 

131,00 

DSL-500 

Vigor 318 USB ADSL Modem 

Draytek 

USB 1.1 

RJ-11 

8 Mbps 

1 Mbps 

Cavo telefonico e USB 

No 

Windows 98SE, ME, 2000, XP e Mac OS 9/10 

nd 

Vigor 318 USB ADSL Modem 

Dynamode AU501 PCI 

Dynamode/Cofax 

PCI 

RJ-11 

8 Mbps 

1 Mbps 

Cavo telefonico 

No 

Windows 98, 98SE, ME e 2000 

nd 

Dynamode AU501 PCI 

Dynamode AU501 USB 

Dynamode/Cofax 

USB 1.1 

RJ-11 

8 Mbps 

1 Mbps 

Cavo telefonico e USB 

No 

Windows 98, 98SE, ME e 2000 

nd 

Dynamode AU501 USB 

HDSL640 Modem USB Adsl 

Hamlet/Careca 

USB 1.1 

RJ-11 

8 Mbps 

1 Mbps 

Cavo telefonico e USB 

No 

Windows 98SE, ME, 2000 e XP 

59,00 

HDSL640 Modem USB Adsl 

HDSL640S Modem USB Adsl 

Hamlet/Careca 

USB 1.1, Ethernet 

RJ-11 

8 Mbps 

1 Mbps 

Cavo telefonico, di rete e USB 

No 

Windows 98SE, ME, 2000, XP, Mac OS 9/10 e Linux 

89,00 

HDSL640S Modem USB Adsl 

WebShuttle DSL 

Hermstedt/Alias 

USB 1.1 

RJ-11 

8 Mbps 

1 Mbps 

Cavo telefonico e USB 

No 

Windows 98SE, ME, 2000, XP e Mac OS 9/10 

118,80 

WebShuttle DSL 

DM602 

Netgear 

USB 1.1 

RJ-11 e RJ-45 

8 Mbps 

1 Mbps 

Cavo telefonico, di rete e USB 

Sì 

Windows 98SE, ME, 2000 e XP 

119,00 

DM602 

Cayman 3341 ADSL Modem/Router 

Netopia/Alias 

USB 1.1, Ethernet 

RJ-11 e RJ-45 

8 Mbps 

1 Mbps 

Cavo telefonico, di rete e USB 

Sì 

Windows 98SE, ME, 2000 e XP 

190,80 

Cayman 3341 ADSL Modem/Router 

Superlan ADSL Combo 

Roper 

USB 1.1, Ethernet 

RJ-11 

8 Mbps 

1 Mbps 

Cavo telefonico e USB 

No 

Windows 98SE, ME, 2000 e XP 

nd 

Superlan ADSL Combo 

Web Easy ADSL USB Modem 

Roper 

USB 1.1 

RJ-11 

8 Mbps 

1 Mbps 

Cavo telefonico e USB 

No 

Windows 98SE, ME, 2000 e XP 

nd 

Web Easy ADSL USB Modem 

DC-204 

Sitecom 

USB 1.1 

RJ-11 

8 Mbps 

1 Mbps 

Cavo telefonico e USB 

No 

Windows 98SE, ME, 2000 e XP 

49,95 

DC-204 

DC-205 

Sitecom 

USB 1.1 

RJ-11 

8 Mbps 

1 Mbps 

Cavo telefonico e USB 

No 

Windows 98SE, ME, 2000 e XP 

nd 

DC-205 

DC-211 

Sitecom 

PCI 

RJ-11 

8 Mbps 

1 Mbps 

Cavo telefonico 

No 

Windows 98SE, ME, 2000 e XP 

79,75 

DC-211 

Speedlink ADSL Web Modem 235A 

Trust 

USB 1.1 

RJ-11 

8 Mbps 

1 Mbps 

Cavo telefonico e USB 

No 

Windows 98SE, ME, 2000 e XP 

69,95 

Speedlink ADSL Web Modem 235A 

Speedlink ADSL Web Modem 245B 

Trust 

USB 1.1 

RJ-11 

8 Mbps 

1 Mbps 

Cavo telefonico e USB 

No 

Windows 98SE, ME, 2000 e XP 

nd 

Speedlink ADSL Web Modem 245B 

SpeedlinkXDSL Web Station 445A 

Trust 

USB 1.1 

RJ-11 

8 Mbps 

1 Mbps 

Cavo telefonico, di rete e USB 

Sì (4 porte) 

Windows 98SE, ME, 2000, XP e Mac OS 9/10 

129,00 

Speedlink XDSL Web Station 44 5A 

Speedlink XDSL Web Station 4501 

Trust 

USB 1.1 

RJ-11 

8 Mbps 

1 Mbps 

Cavo telefonico, di rete e USB 

Sì (4 porte) 

Windows 98SE, ME, 2000, XP e Mac OS 9/10 

nd 

Speedlink XDSL Web Station 4501 

Ethernet ADSL Modem 

US Robotics 

Ethernet 

RJ-45 

8 Mbps 

1 Mbps 

Cavo telefonico e di rete 

No 

Windows 98SE, ME, 2000 e XP 

nd 

Ethernet ADSL Modem 

SureConnect USB ADSL Modem 

US Robotics 

USB 1.1 

RJ-11 e RJ-45 

8 Mbps 

1 Mbps 

Cavo telefonico e USB 

No 

Windows 98SE, ME, 2000 e XP 

109,00 

SureConnect USB ADSL Modem 

SureConnect USB/Ethernet ADSL Router 

US Robotics 

USB 1.1 

RJ-11 e RJ-45 

8 Mbps 

1 Mbps 

Cavo telefonico, di rete e USB 

Sì 

Windows 98SE, ME, 2000 e XP 

179,00 

SureConnect USB/Ethernet ADSL Router 

USB ADSL Modem 

US Robotics 

USB 1.1 

RJ-11 

8 Mbps 

1 Mbps 

Cavo telefonico e USB 

No 

Windows 98SE, ME, 2000 e XP 

nd 

USB ADSL Modem 

WAD80USG Modem Adsl USB 

Wisecom/Careca 

USB 1.1 

RJ-11 

8 Mbps 

1 Mbps 

Cavo telefonico e USB 

No 

Windows 98, 98SE e 2000 

nd 

WAD80USG Modem Adsl USB 

Prestige 610 ADSL PCI Modem 

Zyxel/Sidin 

PCI 

RJ-11 

8 Mbps 

1 Mbps 

Cavo telefonico e USB 

No 

Windows 98SE, ME, 2000 e XP 

nd 

Prestige 610 ADSL PCI Modem 

Prestige 630 ADSL USB Modem 

Zyxel/Sidin 

USB 1.1 

RJ-11 

8 Mbps 

1 Mbps 

Cavo telefonico e USB 

No 

Windows 98SE, ME, 2000 e XP 

94,80 

Prestige 630 ADSL USB Modem 

Prestige 650 ADSL USB Modem/Router 

Zyxel/Sidin 

USB 1.1, Ethernet 

RJ-11 e RJ-45 

8 Mbps 

1 Mbps 

Cavo telefonico, di rete e USB 

Sì 

Windows 98SE, ME, 2000 e XP 

189,00 

Prestige 650 ADSL USB Modem/Router 
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Dal laboratorio LE CLASSIFICHE 



A rriva da Si Compu¬ 
ter il pc più veloce 
provato dal laborato¬ 
rio di PC WORLD ITA¬ 
LIA. Il Productiva 
R200 raggiunge il 
record di prestazioni grazie alla CPU 
Intel Pentium 4 a 3,2 GHz, affiancata 
dalla scheda video con VPU ATI 
Radeon 9700. Interessante anche il 
prezzo di 1.300,00 euro. La palma di prodotto più inte¬ 
ressante va al CHL Powerdrome 2400/800 SATA, gra¬ 
zie all’innovativo cabinet, ingombrante ma funzionale e 
originale. La configurazione si distingue per l’anima 
ludica multimediale, indicata per un pubblico prevalen¬ 
temente domestico. Sempre indirizzato a un’utenza 
casalinga è il Next XL-28-875, ultima produzione del¬ 
la casa milanese. Anche in questo caso il cabinet non si 
indirizza a chi ha poco spazio, ma al contrario a chi desi¬ 
dera spazio “interno” per inserire dischi, memorie otti¬ 
che o display con rilevamento della temperatura, 
ultima moda dei pc per chi è attento a tutto. Prez¬ 
zo aggressivo per il Vobis EVXA27S, che si pro¬ 
pone come buon pc per chi si avvicina all’infor¬ 
matica. Solo 999,00 euro è quello che bisogna 
sborsare per avvalersi delle prestazioni della CPU 
AMD Athlon XP 2700+. La grafica è integrata, 
ma si basa su un Ge Force 4 MX, discreto per 
giocare degnamente con i giochi che non richie¬ 
dono particolari prestazioni grafiche. Non man¬ 
cano masterizzatore e lettore DVD per una con¬ 
figurazione completa e ben bilanciata. 

NUOVE PROSPETTIVE IN VISTA 

I notebook di Toshiba e di Enface hanno porta¬ 
to novità tecnologiche interessanti nel settore 
Mobile. Il Satellite 5200-902 propone un inno¬ 
vativo display TFT che cambia il modo di guar¬ 
dare le immagini: punto cromatico invariato da 


Nuovo record di prestazioni 
tra i desktop e novità 
tecnologiche per i portatili. 
Fra le stampanti, due nuovi 
prodotti che si distinguono 
per qualità fotografica e velocità 


Il pc di Vobis 
in prova questo 
mese è una buona 
scelta per chi 
si avvicina 
al mondo 
dell'Informatica 



qualsiasi angolazione, visuale perfetta 
nel raggio di 170 gradi in orizzontale e 
in verticale e introduzione della terza 
dimensione (la profondità) sono i pun¬ 
ti salienti. Oltre al primo disco fìsso da 
80 GB e al chip grafico Ge Force FX 
Go 5600 di Nvidia. L’Octave Z500 di 
Enface presenta invece il primo portati¬ 
le con CPU Pentium M a 1700 MHz. 
Invece, il Travelmate 661 Lei di Acer si 
aggiudica il premio per la connettività e l’attitudine ad 
accompagnare in viaggio gli appassionati di fotografìa. 
Fra le prove non mancano poi Dell, con un interessan¬ 
te prodotto da ufficio, IBM con un valido ultrasottile e 
Fujitsu Siemens con il Lifebook E4010, un sostituto 
del desktop che ha un prezzo molto interessante e 
un’ottima trasportabilità per la categoria. 

STAMPE SEMPRE PIÙ FOTOGRAFICHE 

Continuamente alla ribalta in tema di stampa fotogra¬ 
fica, Epson è presente questo mese nella TOP 10 delle 
ink-jet con la Stylus Photo 935, un vero e proprio 
laboratorio fotografico in miniatura in grado di rea¬ 
lizzare in modalità autonoma stampe di qualità 
comparabile con quelle dei laboratori fotografici, 
grazie al lettore di memorie incorporato. La taglie¬ 
rina inclusa, unita alla possibilità di usare carta in 
rullo, assicura poi un grado di automazione del pro¬ 
cesso di stampa molto comodo. 

La Canon 850i invece si distingue, oltre che per 
la qualità dei risultati, per la velocità di stampa e 
j per l’economia di esercizio: le cartucce colore sepa¬ 
rate sono da sempre sinonimo di ottimizzazione 
dei consumi di inchiostro, con il risultato di assi¬ 
curare uno dei costi copia più convenienti in asso¬ 
luto. Infine, Samsung presenta una nuova laser 
ideale per l’uso personale, certamente minimalista 
ma dalle prestazioni oneste e con un rapporto quali¬ 
tà/prezzo tra i migliori sul mercato. ^ 
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Personal computer LE TABELLE 
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Acer G500 

187 

958,80 

MDT/sì 

AMD/Athlon XP 2600+ 

Biostar/VIA KM266 

256/3.000 

Seagate/80 

DVD OEM+CDRW BTC/IDE 

16x-4 8x/4.610/91,4 

ATI Radeon 7500/64 

2.048x1.536 

AC’97/sì/sì 

2/0 

Acer-www.acer.it 

0931/469411 

maggio 2003 

Acer Aspire G600P 

215 

1.654,80 

MDT/sì 

Intel/Pentium 4 2.400 

Acer/SIS 645 

512/2.000 

Seagate/60 

DVD OEM+CDRW BTC/IDE 

16x-48x/4.520/90,5 

ATI Radeon 7500 All in Wonder/64 

2.048x1.536 

AC9 7/sì/sì 

2/0 

Acer - www.acer.it 

0931/469411 

aprile 2003 

Acer Power KT 

165 

802,80 

MDT/sì 

AMD/Athlon XP 2400+ 

Acer/VIA KM266 

256/2.000 

Western Digital/40 

OEM/IDE 

52x/4.523/92 

S3 Pro Savage/32 

1.600x1.200 

AC’97/no/sì 

2/0 

Acer-www.acer.it 

0931/469411 

settembre 2003 

AcerVeriton 3500 

142 

1.114,80 

Desktop/sì 

Intel/Pentium 4 2.000 

Acer/lntel 845GL 

128/2.000 

Seagate/40 

Aopen /IDE 

52x/3.920/93 

Intel Extreme Graphics/32 

1.600x1.200 

Intel Audio Controller/no/sì 

3/1 

Acer - www.acer.it 

0931/469411 

gennaio 2003 

Aginform Widegamer 2700 

210 

1.489,00 

MDT/sì 

AMD/Athlon XP 2700+ 

Gigabyte/VIA KT400 

512/3.000 

Maxtor/120 

DVD Lite-On/IDE 

16x-48x/5.028/90 

Hercules 3D Prophet 9700 Pro/128 

2.048x1.536 

SB Audigy 2/sì/sì 

2/0 

Aginform - www.aginformpc.com 

011/674 682 

maggio 2003 

Bow.it Zitto 2K5 

238 

1.399,00 

MDT/sì 

Intel/Pentium 4 2.536 

Albatron/lntel 845PE 

512/2.000 

Seagate/80 

DVD Toshiba+CDRW Yamaha/IDE 

16x-48x/5.899/85,2 

Gainward GF4 Ulta 750-8X/128 

2.048x1.536 

AC’97 6 canali/sì/sì 

2/0 

Bow.it - www.bow.it 

02/92442121 

aprile 2003 

Byebyte Byteblack 1 

163 

999,00 

MDT/sì 

AMD/Athlon XP 2000+ 

Aopen/VIA KT400 

256/3.000 

Maxtor/60 

CDRW Philips/IDE 

48x-16x-48x/5.110/86,4 

Asus V9180 Magic/64 

2.048x1.536 

AC’97 6 canali/no/sì 

2/0 

Computer Point - www.computer-point.com 

899-103334 

marzo 2003 

CDC Dex 79.95 

216 

1.099,00 

MDT/sì 

AMD/Athlon XP 2600+ 

Chaintech/Nvidia Nforce 2 

256/3.000 

Maxtor/120 

CDRW Philips/IDE 

48x-12x-48x/5.081/87,5 

Shappire Radeon 9500/128 

2.048x1.536 

Nfoce MCP Audio Precessing Mlmli 

2/0 

Computerdiscount - www.computerdiscount.it 

800/408040 

marzo 2003 

CDC DexRV.01 

179 

939,00 

MDT/sì 

AMD/Athlon XP 2400+ 

MSI/VIA KT400 

256/2.000 

Western Digital/80 

DVD Artec+CDRW Philips/IDE 

16x-40x/4.159/93,6 

Chaintech Ge Force 4 TÌ4200/128 

2.048x1.536 

AC’97/no/no 

2/0 

Computerdiscount - www.computerdiscount.it 

800/408040 

dicembre 2002 

CHL Challenger XP 2100 

164 

726,92 

MDT/sì 

AMD/Athlon XP 2100+ 

Shuttle/VIA KT333 

256/3.000 

Maxtor/40 

DVD Lite-On+CDRW Lite-On/IDE 

16x-48x/4.860/95,5 

Sapphire Atlantis Radeon 9000/64 

2.048x1.536 

Realtek ALC650 6 canali/no/sì 

2/0 

CHL - www.chl.it 

055/3370 

maggio 2003 

CHL Powerdrome 2400/800 SATA 

267 

1.924,00 

MDT/sì 

Intel/pentium 4 2.400 

MSI/Intel 865PE 

512/4.000 

Maxtor/120 

DVD MSI+DVD-RW LG Electronics/IDE 

16x-48x/.360/86,3 

XFX Graphics FXTI5600/128 

2.048x1.536 

C-Media 9739A/sì/sì 

2/0 

CHL - www.chl.it 

055/3370 

settembre 2003 

Computerline Rem Prestige 2000 

284 

2.099,00 

MDT/sì 

Intel/Pentium 4 3.000 

Biostar/lntel 845PE 

512/2.000 

Maxtor/120 

DVD Teac+CDRW Benq/IDE 

16x-48x/5.210/95 

Sapphire Atlantis Pro 9700/128 

2.048x1.536 

AC’97/sì/no 

3/3 

Computerline - www.computerline.it 

800/278895 

maggio 2003 

Divisione Informatica ZH85DR306 

268 

1.599,00 

MDT/sì 

Intel/Pentium 4 3.000 

Soltek/lntel 845PE 

512/2.000 

IBM/120 

DVD LG Electronics+DVD-R Toshiba/IDE 

16x-48x/5.752/83 

Soltek Ge Force 4 Ti4200-8x/128 

2.048x1.536 

AC’97/sì/no 

2/2 

Divisione Informatica - www.divisioneinformatica.it 

06/72673246 

giugno 2003 

Elettrodata Sam@ra S434 

283 

1.999,00 

MDT/sì 

Intel/Pentium 4 3.000 

Abit/lntel 845PE 

512/2.000 

Seagate/120 

DVD Oem+CDRW Artec/IDE 

16x-4 8x/ 5.810/85 

Gigabyte Radeon 9700 Pro/128 

2.048x1.536 

AC’97/sì/sì 

2/0 

Elettrodata - www.elettrodata.it 

02/54771 

aprile 2003 

Ergo Step Advanced 2003 P2400 

221 

960,00 

MDT/sì 

Intel/Pentium 4 2.400 

Gigabyte/SIS 648 

256/3.000 

Maxtor/80 

LG Eelctronics+CDRW Waitec/IDE 

16x-48x/5.126 

Asus 8170 Magic/64 

2.048x1.536 

Realtek ALC650/sì/no 

2/2 

Ergo - www.ergo.it 

800/016882 

giugno 2003 

Ergo Step Advanced 2003 XP2100 

164 

795,00 

MDT/sì 

AMD/Athlon XP 2100+ 

Gigabyte/VIA KT 400 

256/3.000 

Seagate/60 

DVD LG Electronics+CDRW OEM/IDE 

16x-48x/.2 30/86 

ATI Radeon 9000 Pro/128 

2.048x1.536 

AC’97/sì/no 

2/1 

Ergo - www.ergo.it 

800/016882 

febbraio 2003 

Essedi Selecta XP 2500+ 

208 

939,00 

MDT/sì 

AMD/Athlon XP 2500+ 

Asus/Nvidia Nforce 2 

512/3.000 

Maxtor/80 

DVD Polaroid+CDRW Polaroid/IDE 

16x-48x/5.110/93 

Gigabyte Radeon 9500/64 

2.048x1.536 

Nforce MCP Audio Precessing Unìt/no/sì 

2/0 

Brian Technology - www.essedi.it 

800/990055 

maggio 2003 

Focelda Computer ADJ 

177 

1.045,00 

MDT/sì 

AMD/Athlon XP 1900+ 

Asus/VIA KT266A 

512/2.000 

IBM/40 

DVD L6 Electronics+CDRW L6 Electronics/IDE 

16x-48x/5.650/83,4 

Hercules All In Wonder 8500DV/64 

2.048x1.536 

Hercules Muse XL Game Surround/sì/no 

2/0 

Focelda - www.focelda.it 

081/8428163 

ottobre 2002 

Focelda Computer ADJ 001 

200 

1.140,00 

MDT/sì 

Intel/Pentium 4 2.400 

Asus/lntel 84 5E 

512/2.000 

IBM/60 

DVD Pioneer+CDRW LG Electronics/IDE 

16x-40x/5.630/83,6 

Hercules 3D Prophet FDX8500LE/64 

2.048x1.536 

SB Audigy Player/no/no 

2/0 

Focelda - www.focelda.it 

081/8428163 

dicembre 2002 

Focelda Computer ADJ Linea Wireless 

220 

1.094,00 

MDT/sì 

Intel/Pentium 4 2.400 

Biostar/VIA P4X266E 

512/3.000 

Maxtor/80 

DVD LG Electronics+CDRW LG Electronics/IDE 

16x-48x, 5 708/81.5 

Hercules 3D Prophet 9000/128 

2.048x1.536 

AC’9 7/no/sì 

2/0 

Focelda - www.focelda.it 

081/8428163 

aprile 2003 

Frael Leonhard AT2200P 

183 

1.460,00 

MDT/sì 

AMD/Athlon XP 2200+ 

Asus/VIA KT333 

512/3.000 

Maxtor/60 

DVD Pioneer+CDRW Lite-On/IDE 

16x-40x/5.910/80,2 

Matrox Parhelia 512/128 

2.048x1.536 

AC’97/sì/no 

2/0 

Frael - www.frael.it 

055/696476 

ottobre 2002 

Frael Leonhard AT2600R 

206 

1.530,00 

MDT/sì 

AMD/Athlon XP 2600+ 

Asus/VIA KT333 

256/3.000 

IBM/80 

DVD Pioneer+CDRW Traxdata/IDE 

16x-40x/5.930/81,2 

Hercules 3D Prophet 9700 Pro/128 

2.048x1.536 

AC’97/sì/no 

2/0 

Frael - www.frael.it 

055/696476 

novembre 2002 

Frael Leonhard AT2700N 

221 

1.300,00 

MDT/sì 

AMD/Athlon XP 2700+ 

Asus/Nvidia Nforce 2 

512/2.000 

Maxtor/60 

DVD Asus+CDRW Plextor/IDE 

16x-48x/5.936/80,1 

ATI Radeon 9700 Pro/128 

2.048x1.536 

Nforce MCP Audio Precessing UtWsì 

2/0 

Frael - www.frael.it 

055/696476 

gennaio 2003 

Frael Leonhard P42800 

265 

1.520,00 

MDT/sì 

Intel/Pentium 4 2.800 

Asus/lntel E7205 

512/2.000 

Maxtor/80 

DVD Samsung+CDRW Asus/IDE 

16x-48x/5.812/83,2 

ATI All in Wonder 9000/64 

2.048x1.536 

Terratec DMX 6Fire/sì/sì 

2/0 

Frael - www.frael.it 

055/696476 

marzo 2003 

Frael Leonhard P4306R 

273 

1.950,00 

MDT/sì 

Intel/Pentium 4 3.000 

Asus/lntel 845PE 

512/2.000 

IBM/80 

DVD Pioneer+CDRW Asus/IDE 

16x-48x/5.925/80,2 

Sapphire Atlantis 9800 PRO/128 

2.048x1.536 

Terratec Aureon 7.1/sì/sì 

2/0 

Frael - www.frael.it 

055/696476 

giugno 2003 

Fujitsu Siemens Scaleo 600X 

196 

729,00 

MDT/sì 

AMD/Athlon XP 2600+ 

Gigabyte/VIA KT400 

256/3.000 

Seagate/80 

OEM+CDRW Cyderdrive/IDE 

16x-48x/4.915/89,5 

Nvidia Ge Force 4 MX440SE/64 

2.048x1.536 

AC’97/sì/sì 

2/2 

Fujitsu Siemens - www.fujitsu-siemens.it 

800/466820 

febbraio 2003 

Hawlett-Packard Pavilion t140.it 

218 

1.340,00 

MDT/sì 

AMD/Athlon XP 2800+ 

OEM/Nvidia Nforce 2 

512/3.000 

Western Digital/80 

DVD 0EM+DVD-RW Hewlett-Packard/IDE 

16x-48x/5.210/81,5 

Nvidia Ge Force 4 MX440/128 

2.048x1.536 

Nforce MCP Audio Precessing OÉ/sì/sì 

1/1 

Hawlett-Packard - www.hp.com 

02/92122770 

lug-ago 2003 

IBM Netvista S42 

198 

1.464,00 

Desktop/sì 

Intel/Pentium 4 2.000 

MSI/Intel 845GV 

256/2.000 

IBM/40 

OEM/IDE 

48x/4.856/93,2 

Intel Extreme Graphics/32 

1.600x1.200 

Intel Sound Max/no/sì 

3/3 

IBM - www.ibm.com/it 

800/017001 

gennaio 2003 

Impex Gavi Cube 2000 

180 

999,00 

compatto/sì 

Intel/Pentium 4 2.200 

proprietaria/VIA P4M266 

512/2.000 

Maxtor/60 

Combo LG Electronics/IDE 

16x-32x-10x-40x/5.223/86 

Asus V8170DDR/64 

2.048x1.536 

AC’97/sì/sì 

3/1 

Impex - www.hwgavi.com 

0522/271800 

gennaio 2003 

Infobit l-Motion 2400M 

243 

1.083,00 

MDT/sì 

Intel/Pentium 4 2.400 

MSI/Intel 845E 

512/2.000 

IBM/80 

DVD Samsung+ CDRW Yamaha /IDE 

16x-48x/5.232/82,4 

Creative 3D Blaster Ge Force 4 TÌ4200/64 

2.048x1.536 

Realtek ALC650/SÌ/SÌ 

2/1 

Infobit - www.infobitcomputer.it 

0331/580199 

settembre 2002 

Infobit l-Motion 2800 Deluxe 

245 

1.306,00 

MDT/sì 

Intel/Pentium 4 2.800 

Asus/lntel 845PE 

512/2.000 

IBM/120 

DVD Samsung+CDRW Yamaha/IDE 

16x-48x/5.621/80,1 

Sapphire Radeon 9000/128 

2.048x1.536 

C-Media 9739/sì/sì 

2/1 

Infobit - www.infobitcomputer.it 

0331/580199 

febbraio 2003 

Infobit Xpression 2800 Deluxe 

235 

1.651,00 

MDT/sì 

AMD/Athlon XP 2800+ 

Asus/Nvidia Nforce 2 

512/3.000 

Seagate/80 

DVD-RW NEC/IDE 

4x-2x-16x-10x-12x-l&/5,620/87,3 

MSI 5800FX-TD/128 

2.048x1.536 

Nforce MCP Audio Precessing Uiìi/st/sì 

2/1 

Infobit - www.infobitcomputer.it 

0331/580199 

lug-ago 2003 

Microtek Poema 1007P4533 

206 

1.130,00 

MT/sì 

Intel/Pentium 4 2.400 

Asus /SIS 650 

256/1.000 

Samsung/80 

DVD Asus/IDE 

16x-48x/5.860/85,3 

SIS 315/16 

1.600x1.200 

AC’97/sì/sì 

1/1 

Microtek - www.microtek.it 

800/046636 

novembre 2002 

Microtek Poema 2624 

176 

1.222,00 

MDT/sì 

Intel/Pentium 4 2.000 

Gigabyte/SIS 650GX 

256/2.000 

Maxtor/60 

DVD LG Electronics+CDRW Philips/IDE 

16x-48x/4.989/96 

SIS 650GX/32 

1.600x1.200 

AC’97/sì/sì 

1/1 

Microtek - www.microtek.it 

800/046636 

gennaio 2003 

Nec Powermate ML5 

196 

1.700,00 

MT/sì 

Intel/Pentium 4 2.400 

MSI/Intel 845G 

256/2.000 

Seagate/40 

Combo Thosiba/IDE 

16x-10x-8x-24x/5.010/90 

Intel Extreme Graphics/16 

1.600x1.200 

AC’97/no/sì 

3/3 

Nec- www.nec-online.it 

800/308077 

marzo 2003 

Next XL-28-875 

297 

2.080,00 

TW/sì 

Intel/Pentium 4 2.800 

Gigabyte/lntel 875P 

1.024/3.000 

Seagate/80 

DVD-RW Pioneer 105/IDE 

4x-2x-12x-16x-8x-32x/ 5 .964/81,6 

Gigabyte Maya Radeon 9800/128 

2.048x1.536 

AC’97/sì/sì 

2/0 

Next - www.nexths.it 

02/9967005 

settembre 2003 

Olidata Alicon 4 3200 

318 

2.999,00 

MDT/sì 

Intel/Pentium 4 3.200 

Asus/lntel 875P 

512/4.000 

Maxtor/120 

DVD-RW Sony/IDE 

32x-10x24x4x/6.080/80,1 

Nvidia Ge Force FX 5900 Ultra/256 

2.048x1.536 

Soundmax Digital Audio 6 canali/no/S 

3/3 

Olidata - www.olidata-computers.com 

0547/354106 

lug-ago 2003 

Olidata Vassant 7 2600+ 

210 

1.599,00 

MDT/sì 

AMD/Athlon XP 2600+ 

Gigabyte/VIA KT400 

512/3.000 

IBM/60 

DVD Artec+CDRW Artec/IDE 

16x-48x/5.4 30/80,1 

Gigabyte Maya Radeon 9700 Pro/128 

2.048x1.536 

Realtek ALC650/sì/sì 

3/3 

Olidata - www.olidata-computers.com 

0547/354106 

novembre 2002 

Olidata Vassant 3200+ 

275 

2.499,00 

MDT/sì 

AMD/Athlon XP 3200+ 

Ghaiiitetìh 7NJS/Nvidia Nforce 2 

512/3.000 

2 Maxtor/120 

DVD-RW Sony/IDE 

32x-10x24x4x/5.460/82 

Nvida Ge Force FX 5600 Ultra/128 

2.048x1.536 

Nvidia Dolby Digital 6 canalì/sE 

3/3 

Olidata - www.olidata-computers.com 

0547/354106 

giugno 2003 

Packard-Bell iMedia SL 9611 

221 

1.154,00 

MDT/sì 

Intel/Pentium 4 2.600 

Gigabyte/SIS 645DX 

512/2.000 

Seagate/120 

DVD OEM+CDRW OEM/IDE 

16x-48x/5.320/93 

ATI Radeon 9200/128 

2.048x1.536 

AC’97/sì/sì 

2/0 

Packard-Bell - www.packard-bell.it 

899/200011 

maggio 2003 

PDM Evergreen Elegance 

253 

1.199,00 

MDT/sì 

Intel/Pentium 4 2.500 

Aopen/lntel 845GE 

512/2.000 

IBM/60 

DVD LG Electronics/IDE 

16x-48x/5.102/93 

Sapphire Atlantis 9100/64 

2.048x1.536 

SB Live 5.1/sì/sì 

3/3 

PDM - www.pdm.it 

02/4887271 

maggio 2003 

Si Computer Extrema W200 

185 

1.780,00 

MDT/sì 

AMD/Athlon XP 2400+ 

DFI/VIA KT400 

512/4.000 

Maxtor/80 

LG Electronics/IDE 

52x/5.012/93,4 

PNY VCQ4750XGL-PB/128 

2.048x1.536 

AC’97/no/sì 

3/0 

Si Computer - www.sicomputer.it 

0545/33355 

dicembre 2002 

Si Computer Productiva L200 

154 

786,00 

MDT/sì 

Intel/Celeron 2.200 

Intel/lntel 845GE 

256/2.000 

Seagate/60 

Samsung/IDE 

52x/4.989/98 

Intel Extreme Graphics/64 

1.600x1.200 

AC’97 /no/sì 

3/3 

Si Computer - www.sicomputer.it 

0545/33355 

giugno 2003 

Si Computer Productiva R200 

322 

1.301,00 

MDT/sì 

Intel/Pentium 4 3.200 

Intel /Intel D865 

512/3.000 

Sagate/120 

DVD LG Electronics + CDRW Philips/IDE 

16x-48x/5.450/82,1 

Club 3D CGA9828TVD/128 

2.048x1.536 

AC’9 7/no/sì 

3/0 

Si Computer - www.sicomputer.it 

0545/33355 

settembre 2003 

Vobis EVXA27S 

222 

999,00 

MDT/sì 

AMD/Athlon XP 2700+ 

Biostar/Nvidia Nforce 2 

512/3.000 

Maxtor/120 

CDRW OEM/IDE 

52x2 4x52x/5.520/81,2 

Nvidia Ge Force 4 MX/128 

1.600x1.200 

Nforce Audio Processing Unit/sì/sì 

2/0 

Vobis - www.vobis.it 

800/261822 

settembre 2003 

Wellcome Creator M8410 

226 

1.650,00 

MDT/sì 

AMD/Athlon XP 3000+ 

MSI/VIA KT400 

512/3.000 

Maxtor/120 

DVD-RW Freecom/IDE 

2,4x-2,4x-8x-12x-10x-32x/5.720/83,2 

Hercules All In Wonder 9000/64 

2.048x1.536 

SB Audigy 2/sì/no 

2/0 

Datamatic - www.wellcome.it 

800/202203 

aprile 2003 

Wellcome Creator M8460 

235 

1.599,00 

MDT/sì 

Intel/Pentium 2.800 

Asus/SIS 963 

512/3.000 

Maxtor/120 

Combo Samsung /IDE 

16x-48x-24x-48x/5.620/80,2 

Sapphire Atlantis Pro 9700/128 

2.048x1.536 

SB Audigy 2/sì/sì 

2/0 

Datamatic - www.wellcome.it 

800/202203 

lug-ago 2003 

Wellcome System Pro M8340 

289 

1.900,00 

MDT/sì 

Intel/Pentium 4 3.000 

MSI/Intel 845PE 

512/2.000 

Samsung/80 

DVD Samsung+CDRW Waitec/IDE 

16x-48x/5.840/83,2 

Creative Blaster Ge Force 4 TI4600/128 

2.048x1.536 

SB Audigy Player/sì/no 

2/0 

Datamatic - www.wellcome.it 

800/202203 

febbraio 2003 

WWW.HWT.IT XdreamXP2880S 

252 

1.380,00 

MDT/sì 

AMD/Athlon XP 2800+ 

Epox/Nforce 2 

512/3.000 

Maxtor/80 

DVD LG Electronics/IDE 

16x-48x/4.992/86,3 

Sapphire Radeon 9500 PRO/128 

2.048x1.536 

Nforce Audio Processing Unit/s/sì 

2/0 

WWW.HWT.IT - www.hwt.it 

800/998698 

settembre 2003 

Xtreme Technologies PCXtreme Millenium 

178 

799,00 

MDT/sì 

AMD/Athlon XP 2400+ 

Abit/Nvidia Nforce 2 

256/3.000 

Maxtor/80 

DVD Sony/IDE 

16x-48x/5.210/83,2 

Sapphire Radeon 9200/128 

2.048x1.536 

Nforce Audio Processing Unl/s/sì 

2/0 

Xtreme Technologies - www.xtshopping.net 

055/701044 

settembre 2003 

Yashi Biackwood Lanparty 

291 

2.090,00 

MDT/sì 

Intel/Pentium 4 3.000 

DFI/Intel 875P 

1.000/4.000 

Seagate/120 

DVD LG Electronics+CDRW LG Electronics/IDE 

16x-48x/6.010/80,5 

ATI Radeo 9700 PRO/128 

2.048x1.536 

AC’97 6 canali/sì/sì 

2/0 

Yashi - www.yashiweb.com 

045/6767988 

lug-ago 2003 
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Notebook LE TABELLE 




PORTATILI 


Note: 1 ) SD=lettore di schede Secure Digital; SM=lettore di schede Smart Media; Selettore di schede Smart Card; MMC=lettore di Muietimedia Card; MS=lettore di schede Memory Stick" 2) Costruito in base allo standard Legacy Free, che prevede solo connettori USB al posto delle tradizionali porte 
parallela, seriale e PS/2,3) La dotazione include una pen drive USB da 32 megabyte al posto del lettore per floppy disk, 4) Le porte USB in dotazione sono di tipo 2.0 6) I notebook QDI sono distribuiti in Italia da; Brevi (tei. 035/309416-www.brevi.it), Fares (tei. 06/66183361 -www.fares.it), Digit (tei. 
080/5742122-www.digit.it), Executive (tei. 034/1221514-www.executive.it) 10): La dotazione include un mouse wireless e la tastiera staccabile dalla base 
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Acer Aspire 1605LC 

2.590,80 

lntel/P4 3.060 desktop 

512 

512/1.024 DDR 

60/60 

15,1/1.024x768 

ATI Mobility Radeon 9000/64 DDR 

24x/10x8x24x 

0/0/0/0/4 4 » 

sì/sì/sì 

no/no/sì 

2/1/no 

3,48/32,5x4,8x27,5 

2/0 

Acer - www.acer.it 

0931/469411 

giugno 2003 

Acer Travelmate 231LC 

2.000,00 

Intel/Celeron 1.700 

128 

256/1.024 DDR 

30/nd 

15,1/1.024x768 

Intel 845G/64 DDR condivisa 

8x/8x8x24x 

1/0/0/0/2 

sì/sì/no 

no/no/no 

2/1/no 

3/32,2x4,3x27,4 

2/0 

Acer - www.acer.it 

0931/469411 

febbraio 2003 

Acer Travelmate 430 

3.118,80 

lntel/P4 3.060 desktop 

512 

512/1.024 DDR 

30/40 

15,1/1.024x768 

ATI Mobility Radeon 7500/32 DDR 

8x/8x8x24x 

1/0/0/1/3 

sì/sì/sì 

sì/no/sì 

1/0/SC/MS 11 

3,15/32,3x4,3x26,8 

2/0 

Acer - www.acer.it 

0931/469411 

marzo 2003 

Acer Travelmate 661 Lei 

2.038,80 

Intel/PM 1.400 

1.024 

512/2.048 DDR 

40/40 

15,1/1.400x1.050 

Intel 855GM/64 DDR condivisa 

8x/10x8x24x 

1/0/0/1/4 ,,! 

sì/sì/sì 

sì/sì/sì 

1 /O/SC/SM/SD/MMC/MS 13 

2,94/33,1x3,4x28 

2/1 

Acer - www.acer.it 

0931/469411 

settembre 2003 

Acer Travelmate 800LCÌ 

2.218,80 

Intel/PM 1.300 

1.024 

256/2.048 DDR 

40/40 

15,1/1.400x1.050 

ATI Mobility Radeon 9000/64 DDR 

8x/8x8x24x 

1/0/0/1/4 41 

sì/sì/sì 

sì/sì/sì 

1/0/SC 11 

2,72/32,2x3,2x28 

2/0 

Acer - www.acer.it 

0931/469411 

aprile 2003 

Acer Travelmate 803LCÌ 

2.758,80 

Intel/PM 1.600 

1.024 

512/2.048 DDR 

40/40 

15,1/1.400x1.050 

ATI Mobility Radeon 9000/64 DDR 

8x/8x8x24x 

1/0/0/1/4* 1 

sì/sì/sì 

sì/sì/sì 

1/0/SC 11 

2,72/32,2x3,2x28 

2/0 

Acer - www.acer.it 

0931/469411 

aprile 2003 

Asus M3N 

2.199,00 

Intel/PM 1.600 

1.024 

512/1.024 DDR 

40/80 

14,1/1.024x768 

Intel 855GM/64 DDR condivisa 

24x/8x10x24x 

1/0/0/1/4 3) "> 

sì/sì/sì 

sì/sì/no 

1/0/no 

2,4/31,1x3,3x26 

2/2 

Asus - http://notebook.asus.it 

02/20231030 

lug/ago 2003 

AsusSIN 

2.199,00 

Intel/PM 1.600 

1.024 

384/640 DDR 

40/80 

13,3/1.024x768 

Intel 855GM/64 DDR condivisa 

8x/10x8x24x 

0/0/0/1/3 2)3W 

sì/sì/sì 

sì/sì/no 

1/0/no 

1,95/29,8x3x24 

2/2 

Asus - http://notebook.asus.it 

02/20231030 

aprile 2003 

Comex Polaris XP9825 

1.980,00 

lntel/P4 2.000 

512 

256/1.024 DDR 

60/60 

15,1/1.024x768 

SIS 630/64 DDR condivisa 

8x/8x8x24x 

1/1/0/1/2 

sì/sì/sì 

no/no/sì 

1/0/no 

3/32,5x4,4x27 

2/2 

Comex - www.comex.it 

0544/284211 

marzo 2003 

Dell Inspiron 5100 

2.103,60 

lntel/P4 2.660 desktop 

512 

512/1.024 DDR 

40/40 

15,1/1.024x768 

ATI Mobility Radeon 7500/32 DDR 

24x/10x8x24x 

0/0/0/0/2* 1 

sì/sì/sì 

no/no/sì 

1/0/no 

3,63/33,1x4,7-5x27,8 

3/3 

Dell - www.dell.it 

02/577821 

maggio 2003 

Dell Inspiron 500m 

2.709,60 

Intel/PM 1.600 

1.024 

512/1.024 DDR 

60/60 

14,1/1.400x1.050 

Intel 855GM/64 DDR condivisa 

24x/10x8x24x 

1/1/0/1/2 41 

sì/sì/no 

sì/sì/sì 

1/0/no 

2,49/31,1x3,8x25,8 

3/3 

Dell - www.dell.it 

02/577821 

lug/ago 2003 

Dell Inspiron 8500 

2.313,60 

lntel/P4 2.400 

512 

512/1.024 DDR 

40/60 

15,4 WS/1.920x1.20( 

Nvidia Ge Force 4 4200 Go/64 DDR 

24x/10x8x24x 

1/1/0/1/2 7 * 5 

sì/sì/sì 

no/no/sì 

1/0/no 

3,22/35,8x4,1x27,3 

3/3 

Dell - www.dell.it 

02/577821 

giugno 2003 

Dell Latitude D500 

2.110,80 

Intel/PM 1.300 

1.024 

256/1.024 DDR 

40/40 

14,1/1.024x768 

Intel 855GM/64 DDR condivisa 

8x/8x4x24x 

1/0/0/1/2* 1 

sì/sì/no 

sì/sì/sì 

1/0/no 

2,43/31,7x3,5x25,8 

3/3 

Dell - www.dell.it 

02/577821 

settembre 2003 

Dell Latitude D600 

2.502,80 

Intel/PM 1.500 

1.024 

512/2.048 DDR 

20/60 

14,1/1.024x768 

ATI Mobility Radeon 9000/32 DDR 

16x/10x4x24x 

1/1/0/1/2* 1 

sì/sì/no 

sì/sì/sì 

1/0/no 

2,43/30,6x3,5x26 

3/3 

Dell - www.dell.it 

02/577821 

aprile 2003 

Dell Latitude D800 

3.382,80 

Intel/PM 1.600 

1.024 

512/2.048 DDR 

40/60 

15,4 WS/1.920x1.20( 

Nvidia Ge Force 4 420 Go/64 DDR 

24x/10x8x24x 

1/1/0/W 

sì/sì/no 

sì/sì/sì 

1/0/SD 11 

3,3/35,8x4x27,4 

3/3 

Dell - www.dell.it 

02/577821 

giugno 2003 

Dell Precision M50 

3.684,00 

lntel/P41.800 

512 

512/1.024 DDR 

40/60 

15,1/1.600x1.200 

Nvidia Quadro 4 500 Go GL/64 DDR 

8x/8x8x24x 

1/1/1/1/2 

sì/sì/sì 

sì/no/sì 

2/1/no 

3,6/33x5x27,5 

3/3 

Dell - www.dell.it 

02/577821 

ottobre 2002 

Elettrodata Nev@da FX Socket 

2.318,40 

lntel/P4 3.060 desktop 

512 

512/1.024 DDR 

60/60 

15,1/1.400x1.050 

ATI Mobility Radeon 9000/64 DDR 

8x/8x8x24x 

1/1/1/1/3 

sì/sì/sì 

sì/sì/sì 

1 /0/Webcam integrata 

3,35/32,8x4,7x27,3 

2/1 

Elettrodata - www.elettrodata.it 

02/547771 

lug/ago 2003 

Elettrodata Nev@da MX 

2.085,00 

lntel/P4 1.700 

512 

256/1.024 DDR 

20/20 

15,1/1.400x1.050 

Ge Force 2 Go 200/32 DDR 

8x-24x 

1/0/0/1/2 31 

sì/sì/sì 

no/no/sì 

1/0/no 

2,8/32,7x3,9x27 

1/2 

Elettrodata - www.elettrodata.it 

02/547771 

gennaio 2003 

Enface Ethane D410S 

1.560,00 

lntel/P4 2,66 desktop 

512 

256/1.024 DDR 

40/40 

15,1/1.024x768 

SIS M650/DDR condivisa 

8x/8x8x24x 

1/1/1/1/3 41 

sì/sì/sì 

no/no/sì 

1 /0/Webcam integrata 

3,35/32,8x4,7x27,3 

2/2 

Enface - www.enface.it 

800/022122 

lug/ago 2003 

Enface Octave 5400 

1.510,00 

lntel/P4 2.200 

512 

256/1.024 DDR 

40/60 

15,1/1.024x768 

ATI/Radeon IGP 340M/DDR condivisa 

8x/8x8x24x 

1/1/1/1/2 

sì/sì/sì 

no/no/no 

2/1/no 

2,9/33x3,9x27 

2/2 

Enface - www.enface.it 

800/022122 

giugno 2003 

Enface Octave Z500 

2.670,00 

Intel/PM 1.700 

1.024 

512/1.024 DDR 

60/80 

15,1/1.400x1.050 

ATI Mobility Radeon 9000/64 DDR 

8x/24x10x24x 

1/1/0/W 

sì/sì/sì 

sì/sì/sì 

1/0/SC/SM/SD/MMC/MS 11 

2,8/33,2x3,3x28 

2/2 

Enface - www.enface.it 

800/022122 

settembre 2003 

Fuiitsu Siemens Amilo A 7600 2400+ 

1.299,00 

AMD/Athlon XP2400+ 

512 

256/1.024 DDR 

20/60 

15,1/1.024x768 

ATI Radeon IGP 320M/32 condivisa 

8x/16x10x4Ox 

1/1/1/0/3 45 

sì/sì/sì 

no/no/sì 

2/1/no 

3/32,8x4,2x27,5 

2/2 

Fuiitsu Siemens - www.fuiitsu-siemens.it 

800/466820 

giugno 2003 

Fuiitsu Siemens Lifebook E2010 

2.199,00 

lntel/P4 2.400 

512 

256/1.024 DDR 

20/60 

14,1/1.024x768 

ATI Radeon IGP 340M/32 DDR condivisa 

8x/8x8x24x 

1/1/0/1/2' 1 

sì/sì/no 

sì/no/sì 

2/1/no 

2,86/32,4x4x27,3 

3/3 

Fuiitsu Siemens - www.fuiitsu-siemens.it 

800/466820 

marzo 2003 

Fuiitsu Siemens Lifebook E4010 

2.499,00 

Intel/PM 1.600 

1.024 

512/2.048 DDR 

40/60 

15,1/1.400x1.050 

Intel 855GM/64 DDR condivisa 

10x/24x24x8x 

1/1/0/1/2 A) 

sì/sì/no 

sì/sì/sì 

2/1/no 

3/32,4x4x27,2 

3/3 

Fuiitsu Siemens - www.fuiitsu-siemens.it 

800/466820 

lug/ago 2003 

Fuiitsu Siemens Lifebook S6120 

2.944,80 

Intel/PM 1.600 

1.024 

256/1.024 DDR 

40/nd 

13,3/1.024x768 

Intel 855GM/64 DDR condivisa 

8x/12x24x8x 

0/0/0/l|É 

sì/sì/sì 

sì/sì/no 

1/0/no 

1,955/29,3x3,4x23,5 

3/3 

Fuiitsu Siemens - www.fuiitsu-siemens.it 

800/466820 

maggio 2003 

Hi-Grade Notino R5400 

2.159,00 

lntel/P4 2.200 

512 

512/640 DDR 

40/nd 

14,1/1.024x768 

S3 Graphics ProSavage DDR/8 

8x/16x12x24x 

0/0/0/1/2 2)4) 

sì/sì/sì 

no/no/sì 

1/0/no 

2,71/31,3x4x26,4 

2/2 

Hi-Grade - www.hi-grade.it 

081/2395663 

gennaio 2003 

Hi-Grade Notino W6700 

2.179,00 

lntel/P4 2.000 

512 

512/1.024 DDR 

30/60 

15,2 WS/1.280x854 

Nvidia Ge Force 4 440 Go/64 DDR 

8x/12x8x24x 

1/1/0/1/2 41 

sì/sì/sì 

sì/no/sì 

1/0/no 

2,87/35x3,5x26 

2/2 

Hi-Grade - www.hi-grade.it 

081/2395663 

marzo 2003 

Hi-Grade Ultinote M6600 

2.799,00 

lntel/P4 2.400 

512 

512/1.024 DDR 

60/60 

15,1/1.024x768 

Nvidia Ge Force 4 420 Go/32 DDR 

1x1x8x/16x10x24x n 

1/0/1/1/4'* 3 

sì/sì/sì 

no/no/sì 

1/0/MMC/SD/SM/ MS 11 

3,35/33,2x4,3x24 

2/2 

Hi-Grade - www.hi-grade.it 

081/2395663 

febbraio 2003 

Hyundai 5600P 

1.740,00 

lntel/P4 2.000 desktop 

512 

512/1.024 DDR 

40/40 

15,1/1.400x1.050 

ATI Mobility Radeon 7500/64 DDR 

8x/8x8x24x 

1/0/1/1/4 

sì/sì/sì 

no/no/sì 

1/0/no 

4,23/33x6,3x29 

2/2 

Hyundai - www.hyundai.it 

06/72434343 

dicembre 2002 

Hyundai P571 

1.590,00 

lntel/P4 2.660 desktop 

512 

512/1.024 DDR 

40/60 

15,1/1.024x768 

SIS M650/32 DDR condivisa 

8x/8x8x24x 

1/1/1/1/3 41 

sì/sì/sì 

no/no/sì 

1/0/no 

3,35/32,8x4,7x27,3 

2/2 

Hyundai - www.hyundai.it 

06/72434343 

settembre 2003 

IBM ThinkPad R40 2881ELG 

2.448,00 

lntel/P4 1.900 

512 

256/1.024 DDR 

40/60 

15,1/1.400x1.050 

ATI Mobility Radeon 7500/32 DDR 

24x/10x8x24x 

1/0/0/1/2* 1 

sì/sì/sì 

no/no/sì 

2/1/no 

2,87/32,9x4,3x26,7 

1/1 

IBM - www.ibm.it 

800/017001 

giugno 2003 

IBM ThinkPad TAO 

2.746,80 

Intel/PM 1.300 

1.024 

256/2.048 DDR 

40/40 

14,1/1.024x768 

ATI Mobility Radeon 7500/32 DDR 

16x/10x24x8x 

1/0/0/1/2 A) 

sì/sì/no 

sì/sì/sì 

2/1/no 

2,23/31,1x3x25,2 

3/0 

IBM - www.ibm.it 

800/017001 

settembre 2003 

IBM ThinkPadX31 TK1C8IT 

2.268,00 

Intel/PM 1.400 

1.024 

256/1.024 DDR 

40/60 

12,1/1.024x768 

ATI Mobility Radeon 7500/16 DDR 

- 

1/0/0/1/2 43 

sì/sì/sì 

sì/sì/no 

1/0/CF 11 

1,65/27,2x3,1x22,3 

3/0 

IBM - www.ibm.it 

800/017001 

lug/ago 2003 

Idea Progress Progress Genio 

2.323,07 

lntel/P4 2.533 desktop 

512 

512/1.024 DDR 

30/60 

15,1/1.024x768 

SIS M650/DDR condivisa 

8x/8x8x24x 

1/1/1/0/2 

sì/sì/sì 

no/no/sì 

2/1/no 

3,35/32,6x4,9x27,2 

3/3 

Idea Progress - www.notebookprogressjt 

800/909363 

aprile 2003 

Idea Progress Progress Partner P4 

3.320,61 

lntel/P4 2.800 desktop 

512 

512/1.024 DDR 

30/60 

15,1/1.400x1.050 

ATI Mobility Radeon 9000/64 DDR 

8x/4x8x24x 

1/0/1/1/4 41 

sì/sì/sì 

no/no/sì 

1/0/no 

4,23/33x6,3x29 

3/3 

Idea Progress - www.notebookprogressjt 

800/909363 

gennaio 2003 

Infobit BIT 5815DV 

2.285,00 

lntel/P4 1.800 desktop 

256 

256/1.024 DDR 

40/40 

15,1/1.400x1.050 

ATI Mobility Radeon 7500/64 DDR 

8x-24x 

1/1/1/1/4 

sì/sì/sì 

no/no/sì 

1/0/no 

4,25/32,4x6,3x29 

2/1 

Infobit - www.infobitcomputer.it 

0331/580199 

settembre 2002 

Infobit BIT 5815DV+ 

2.168,00 

lntel/P4 2.400 desktop 

512 

512/1.024 DDR 

40/60 

15,1/1.400x1.050 

ATI Mobility Radeon 9000/64 DDR 

1 x 1 x8x/16x 10x2 4x 7) 

1/0/1/1/4 

sì/sì/sì 

no/no/sì 

1/0/no 

4,25/32,4x6,3x29 

2/1 

Infobit - www.infobitcomputer.it 

0331/580199 

aprile 2003 

Medion FAM2000/M775 

1.449,00 

AMD/Athlon XP2200+ 

256 

256/1.024 DDR 

40/60 

15,1/1.024x768 

Nvidia Ge Force 4 440 Go/64 DDR 

8x/8x8x24x 

1/1/0/1/3* 1 

sì/sì/sì 

no/no/sì 

1/0/no 

3,59/33x5,6x28 

2/2 

Medion - www.medion.com 

0331/596333 

marzo 2003 

NEC Versa S900 

2.038,80 

Intel/PM 1.300 

1.024 

512/1.024 DDR 

20/60 

12,1/1.024x768 

ATI Mobility Radeon 9000/32 DDR 

24x 

0/0/0/1/3* 1 

sì/sì/sì 

sì/sì/sì 

2/1/no 

2,15/28,3x3,5x24,5 

1/1 

NEC - www.neccsd-europe.com/italy 

039/6294500 

maggio 2003 

Olidata Tehom 2013 

1.499,00 

Intel/PM 1.300 

1.024 

256/1.024 DDR 

30/nd 

14,1/1.024x768 

Intel 855GM/32 DDR condivisa 

24x/8x10x24x 

0/0/0/1 /3"> 

sì/sì/sì 

sì/sì/sì 

1/0/SM/SD/MMC/MS 11 

2,69/31,8x3,6x27,6 

2/0 

Olidata - www.olidata.computers.com 

0574/419111 

settembre 2003 

Olidata Tehom 5230DT 

1.899,00 

lntel/P4 3.060 desktop 

512 

512/1.024 DDR 

40/60 

15,1/1.024x768 

Nivida Ge Force 4 440 Go/64 DDR 

8x/8x8x24x 

l@/r# 

sì/sì/sì 

no/no/sì 

1/0/MMC/SD/SM/ MS 11 

3,52/33,3x4,7x28,2 

2/1 

Olidata - www.olidata.computers.com 

0574/419111 

giugno 2003 

Packard Bell Easy Note T 

1.899,00 

Intel/PM 1.300 

1.024 

256/1.024 DDR 

30/nd 

14,1/1.024x768 

Intel 855GM/64 DDR condivisa 

8x/8x8x24x 

0/0/0/0/3* 1 

sì/sì/sì 

sì/sì/no 

1/0/no 

2,4/31,6x3x27,6 

2/2 

Packard Bell - www.packardbell.it 

166/012024 

giugno 2003 

Packard Bell iGo 2441 

1.499,00 

AMD/Athlon XP1400+ 

256 

384/640 SDRAM 

20/20 

14,1/1.024x768 

S3 Savage 4/32 SDRAM condivisa 

8x/8x8x24x 

0/0/0/0/4 21 

sì/sì/no 

no/no/sì 

1/0/no 

2,9/30,9x4,7x27,5 

2/2 

Packard Bell - www.packardbell.it 

166/012024 

gennaio 2003 

QDI D31 

2.000,00 

lntel/P4 2.000 desktop 

512 

256/1.024 DDR 

20/40 

14,1/1.024x768 

SIS 650/DDR condivisa 

8x-24x 

1/1/1/1/4 

sì/sì/sì 

no/no/video composito 

1/0/no 

3,2/31x4,8x26,6 

2/2 

QDI - www.qdieurope.com 

6) 

settembre 2002 

QDI D50 

2.100,00 

lntel/P4 2.400 desktop 

512 

256/512 DDR 

30/30 

15,1/1.400x1.050 

ATI Mobility Radeon 7500/32 DDR 

8x/8x8x24x 

1/0/1/1/3* 1 

sì/sì/sì 

sì/sì/sì 

1/0/SD/MMC 11 

3/32,6x4,6x27 

2/2 

QDI - www.qdieurope.com 

i 

dicembre 2002 

QDI V80 

2.400,00 

lntel/P41.600 

512 

256/1.024 DDR 

30/40 

14,1/1.024x768 

Nvidia Ge Force 4 420 Go/32 DDR 

8x-24x 

1/0/0/1/3 

sì/sì/sì 

sì/no/sì 

2/1/no 

2,74/33x4,2x27,5 

2/2 

QDI - www.qdieurope.com 

1 

ottobre 2002 

Sony Vaio PCG-Z1SP 

3.599,00 

Intel/PM 1.500 

1.024 

512/1.024 DDR 

60/60 

14,1/1.400x1.050 

ATI Mobility Radeon 7500/16 DDR 

8x/8x8x24x 

0/0/0/0/2 A) 

sì/sì/sì 

sì/sì/no 

1/0/MS 11 

2/31,6x4,2-2,7x24,3 

1/1 

Sony - www.vaio.sony-europe.com 

02/61838500 

aprile 2003 

Thundernote Powernote TW15 

2.579,00 

lntel/P41.600 

512 

512/512 DDR 

40/40 

15,1/1.400x1.050 

Nvidia Ge Force 2 Go/16 DDR 

8x/8x8x24x 

170/1/0/2 

sì/sì/no 

no/no/no 

1/0/no 

3,46/33,3x4,8x27,7 

3/3 

Thundernote - www.avaloncomputer.it 

031/3355925 

novembre 2002 

Toshiba Portégé 4010 

3.228,00 

Intel/PIII 933 ULV 

512 

256/1.024 SDRAM 

30/30 

12,1/1.024x768 

Trident Cyber Alladin-T/16 SDRAM 

8x-24x 

0/0/0/1/2 

sì/sì/sì 

sì/sì/no 

2/1/SD 11 

1,9/27x3,5x24,6 

3/0 

Toshiba - www.pc.toshiba.it 

800/246808 

febbraio 2003 

Toshiba Satellite 1950-801 

2.669,00 

lntel/P4 2.800 desktop 

512 

512/1.024 SDRAM 

60/60 

16,1/1.280x1.024 

Nvidia Ge Force 4 460 Go/64 DDR 

1 x1x8x/16x10x2 4x 71 

1 /0/0/1 /3 10) 

sì/sì/sì 

no/no/sì 

2/1/no 

4,27/34,5x6x32,4 

2/0 

Toshiba - www.pc.toshiba.it 

800/246808 

maggio 2003 

Toshiba Satellite 5200-902 

3.319,00 

lntel/P4 2.400 

512 

1.024/1.024 DDR 

80/80 

15,1/1.600x1.200 

Nvidia Ge Force FXGo 5600/64 DDR 

1 x2x8x/ 16x12x2 4x 7) 

0/0/0/1/3* 1 

sì/sì/sì 

no/sì/sì 

2/1/SD 11 

3,5/32,9x5,3x30,5 

2/1 

Toshiba - www.pc.toshiba.it 

800/246808 

settembre 2003 

Toshiba Tecra MIO Centrino 1.4 

2.388,00 

Intel/PM 1.400 

1.024 

256/2.048 DDR 

40/40 

14,1/1.024x768 

Trident Cyber-XP4/32 DDR 

8x/8x8x24x 

1 / 1 /o/iH 

sì/sì/sì 

sì/sì/sì 

2/1/SD 11 

2,61/31,1x3,2x27,5 

3/1 

Toshiba - www.pc.toshiba.it 

800/246808 

aprile 2003 

Toshiba Tecra SI Centrino 1.3 

2.211,25 

Intel/PM 1.300 

1.024 

256/1.024 DDR 

30/30 

14,1/1.024x768 

ATI Mobility Radeon 9000/32 DDR 

8x/8x8x24x 

1/1/1/1/3* 1 

sì/sì/no 

sì/sì/video composito 

2/1/SD 11 

2,78/32,8x4,3x29 

3/1 

Toshiba - www.pc.toshiba.it 

800/246808 

aprile 2003 

Toshiba Tecra SI Centrino 1.6 

3.362,50 

Intel/PM 1.600 

1.024 

512/1.024 DDR 

40/40 

15,1/1.024x768 

ATI Mobility Radeon 9000/32 DDR 

8x/8x8x24x 

1/1/1/1/3" 1 

sì/sì/no 

sì/sì/video composito 

2/1/SD 11 

2,86/32,8x4,3x29 

3/1 

Toshiba - www.pc.toshiba.it 

800/246808 

aprile 2003 
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GUIDA ALL’ACQUISTO TnnVS Ifì 



LE TABELLE Stampanti * ■ 


GUIDA ALL’ACQUISTO 



Stampanti LE TABELLE 




ToplO INKJET 


* Legenda: a = altre; e = Ethernet: i = infrarossi; p = parallela; ms= MemoryStick; sd= Secure Digital; 
u = USB; cf= Compact Flash; sm=Smart Media 


Marca e modello 








Canon i320 89,00 

bubble-jet 

US Legai 

2.400x1.200 

2.400x1.200 

32/32 

10 

100/50 

sì 130 

nd 

u 

2,4/38,5x16,5x19,5 

1/0 

Canon - www.canon.it 

848/800519 

giugno 2003 

Canon i450 139,00 

bubble-jet 

US Legai 

4.800x1.200 

4.800x1.200 

nd 

18 

100/50 

sì 130 

nd 

u 

3,7/39,3x20,2x25,8 

1/0 

Canon - www.canon.it 

848/800519 

lug/ago 2003 

Canon 1850 199,00 

bubble-jet 

US Legai 

4.800x1.200 

4.800x1.200 

nd 

22 

150/150 

sì 330 

nd 

M 

4,8/41,8x15,9x27,4 

1/0 

Canon - www.canon.it 

848/800519 

settembre 2003 

Canon S200X 69,00 

bubble-jet 

US Legai 

2.880x720 

2.880x720 

64/64 

5 

50/50 

sì 130 

nd 

u 

2,4/39x16,2x18,9 

1/0 

Canon - www.canon.it 

848/800519 

gennaio 2003 

Canon S530D 279,00 

bubble-jet 

US Legai 

2.400x1.200 

2.400x1.200 

56/56 

14 

100/50 

sì 310 

nd 

u, PC CARD 1 & Il 

5,7/43x18,8x30,1 

1/0 

Canon - www.canon.it 

848/800519 

febbraio 2003 

Canon S830D 399,00 

bubble-jet 

US Legai 

2.400x1.200 

2.400x1.200 

nd 

4 

100/50 

sì 280 

nd 

u, PC CARD 1 & Il 

5,8/43x18,8x30,1 

1/0 

Canon - www.canon.it 

848/800519 

maggio 2003 

Epson Stylus C62 79,20 

piezo 

US Legai 

5.760x720 

5.760x720 

32/32 

14 

100/100 

sì 600 

42,10/35,06 

M 

3,42/47,7x26,9x47,5 

1/0 

Epson - www.epson.it 

800/801101 

febbraio 2003 

Epson Stylus C82 129,60 

piezo 

US Legai 

5.760x1.440 

5.760x1.440 

32/32 

22 

150/150 

sì 1.240 

41,94/52,49 

M 

5/47x31,6x59,3 

1/0 

Epson - www.epson.it 

800/801101 

dicembre 2002 

Epson Stylus Photo 830U 129,60 

piezo 

US Legai 

5.760x720 

5.760x720 

256/256 

14 

100/100 

sì 540 

34,60/28,00 

u 

3,42/47,7x26,9x47,5 

1/0 

Epson - www.epson.it 

800/801101 

lug/ago 2003 

Epson Stylus Photo 935 300,00 

piezo 

US Legai 

5.760x720 

5.760x720 

32/32 

8,5 

100/100 

sì 540 

34,60/28,00 

u,cf,sm,ms,sd 

6,4/49,2x31x59,5 

1/0 

Epson - www.epson.it 

800/801101 

settembre 2003 

Epson Stylus Photo 950 399,60 

piezo 

US Legai 

2.880x1.440 

2.880x1.440 

256/256 

8,8 

100/100 

sì nd 

16,32 cadauno 

M. 

7,6/51,5x20,9x33,3 

1/0 

Epson - www.epson.it 

800/801101 

lug/ago 2002 

Hewlett-Packard Deskjet 3420 59,00 

ink-jet 

US Legai 

600x600 

2.400x1.200 

768/768 

10 

100/50 

sì 220 

22,50/26,00 

u 

2,04/42,2x14,2x18,2 

1/1 

Hewlett-Packard - www.italy.hp.com 

848/800871 

febbraio 2003 

Hewlett-Packard Deskjet 3820 89,00 

ink-jet 

US Legai 

600x600 

4.800x1.200 

2.000/2.000 

12 

100/50 

sì 603 

nd 

M 

3/44,5x19,7x38 

1/1 

Hewlett-Packard - www.italy.hp.com 

848/800871 

lug/ago 2002 

Hewlett-Packard Deskjet 5550 99,00 

ink-jet 

US Legai 

1.200x1.200 

4.800x1.200 

8.000/8.000 

17 

100/50 

sì 450 

28,38/49,14 

M 

5,8/45,6x15,6x38,5 

1/1 

Hewlett-Packard - www.italy.hp.com 

848/800871 

novembre 2002 

Hewlett-Packard Photosmart 7350 149,00 

ink-jet 

US Legai 

1.200x1.200 

4.800x1.200 

16.000/16.000 

17 

100/50 

sì 450 

28,38/49,14/34,64(fòto) 

u,cf,sm,ms,sd 

6,7/47,5x16x39 

1/1 

Hewlett-Packard - www.italy.hp.com 

848/800871 

ottobre 2002 

Lexmark Z55se Color Jetprinter 89,00 

ink-jet 

US Legai 

4.800x1.200 

4.800x1.200 

nd/nd 

17 

100/50 

sì 600 

45,44/53,02 

TTì 

3,4/44x19,7x31,8 

1/1 

Lexmark-www.lexmark.it 

800/835018 

gennaio 2003 

Lexmark Z65 Color Jetprinter 99,00 

ink-jet 

US Legai 

4.800x1.200 

4.800x1.200 

nd/nd 

21 

250/50 

sì 600 

45,44/53,02 

u 

5/44,5x21,6x30,5 

1/1 

Lexmark-www.lexmark.it 

800/835018 

maggio 2002 

Olivetti Tecnost Artjet 12 51,60 

ink-jet 

US Legai 

1.200x1.200 

1.200x1.200 

2.000/2.000 

7 

50/nd 

no 1.050 

43,07/52,68 


2,5/35x16,5x21 

1/0 

Olivetti Tecnost - www.olivettitecnost.it 

800/365453 

dicembre 2000 

Olivetti Tecnost Artjet 22 108,00 

ink-jet 

US Legai 

1.200x1.200 

1.200x1.200 

2.000/2.000 

13 

150/nd 

no 1.050 

34,09/41,83 

_ 

M 

6/43,6x17x21 

1/0 

Olivetti Tecnost - www.olivettitecnost.it 

800/365453 

novembre 2000 

Tally T 7080 168,00 

ink-jet 

US Legai 

1.200x1.200 

1.200x1.200 

2.000/2.000 

10 

150/60 

sì 780 

52,68/nd 

p 

6/43,6x17x21 

1/0 

Tally - www.tally.it 

800/824113 

marzo 2000 

TonlO LASER 

* Legenda: a = altre; e = Ethernet; i = infrarossi; p = parallela; s = seriale; u = USB; 

* *= 3 anni o 300 mila pagine sulla print unit 
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Brother HL-1850 1.020,00 

laser 

US Legai 

1.200x1.200 

16.000/144.000 

18 

250/150 

si 6.500 

126,82 

p,u 

14,5/42,5x27,5x42,4 

1/0 

Brother - www.brother.it 

02/950019 

dicembre 2002 

Compuprint Pagemaster 120e 468,00 

laser 

US Legai 

1.200x1.200 

4.000/68.000 

12 

250/250 

no 6.000 

186,00 

P’U 

11/36x24,9x40,7 

1/0 

Compuprint - www.compuprint.net 

02/818731 

febbraio 2002 

Epson EPL-6100 372,00 

laser 

US Legai 

1.200x1.200 

8.000/136.000 

16 

250/100 

sì 3.000 

134,4 (6.000 pagine) 

p,u 

7,5/39,9x26,5x43,5 

1/0 

Epson - www.epson.it 

800/801101 

ottobre 2002 

Hewlett-Packard Laserjet 1300 429,00 

laser 

US Legai 

1.200x1.200 

16.000/80.000 

19 

250/125 

no 2.500 

nd 

P’U 

8,6/41,5x24,1x48,6 

1/0 

Hewlett-Packard - www.italy.hp.com 

848/800871 

maggio 2003 

Hewlett-Packard Laserjet 2300L 679,00 

laser 

US Legai 

1.200x1.200 

32.000/288.000 

19 

250/250 

no 6.000 

190,36 

P’U 

14,3/41,2x25,9x45 

1/0 

Hewlett-Packard - www.italy.hp.com 

848/800871 

giugno 2003 

IBM Infoprint 1116 481,92 

laser 

US Legai 

1.200x1.200 

8.000/72.000 

16 

150/100 

no 3.000 

208,80 

P’U 

9/38x22,1x36,2 

1/1 

IBM - www.ibm.it 

800/017001 

maggio 2002 

Kyocera Mita FS-1900 1.194,00 

laser 

US Legai 

1.200x1.200 

16.000/144.000 

18 

500/250 

sì 10.000 

124,93 

P’U 

13/34,5x30x39 

1/0 

Kyocera Mita - www.kyoceramita.it 

02/921791 

aprile 2003 

Lexmark E210 324,00 

laser 

US Legai 

600x600 

4.000/4.000 

12 

150/100 

no 2.000 

127,18 

P’U 

6,5/32,9x23,1x35,5 

1/1 

Lexmark - www.lexmark.it 

800/835018 

marzo 2003 

Lexmark E320 468,00 

laser 

US Legai 

600x600 

4.000/68.000 

16 

150/100 

no 3.000 

150,81 

P’U 

9/38x22,1x36,2 

1/1 

Lexmark-www.lexmark.it 

800/835018 

gennaio 2002 

Minolta-QMS PagePro 1200W 288,00 

laser 

US Legai 

1.200x1.200 

8.000/8.000 

12 

150/100 

sì 1.500 

138,00(6.000 pagine) 

P’U 

7/38,9x25,2x25,3 

1/1 

Minolta - www.minolta.it 

02/39011399 

novembre 2002 

Oki Okipage 8p Plus 464,40 

LED 

US Legai 

600x1.200 

2.000/10.000 

8 

100/30 

sì 1.500 

28,41 

P’U 

4,3/32,4x26,7x35 

1/0 

Oki - www.oki.it 

02/900261 

settembre 2001 

Oki Okipage 8w Lite 370,80 

LED 

US Legai 

300x300 

2.000/na 

8 

100/30 

sì 500 

28,41 

P’U 

4,2/32,4x26,7x35 

1/0 

Oki - www.oki.it 

02/900261 

ottobre 2000 

Olivetti Tecnost PGL12en 498,00 

laser 

US Legai 

1.200x1.200 

4.000/68.000 

12 

550/250 

no 6.000 

192,12 

P’U 

12,4/36,1x29,4x40,9 

1/0 

Olivetti Tecnost - www.olivettitecnost.it 

800/369120 

maggio 2001 

Ricoh Aficio API 600 810,00 

laser 

US Legai 

1.200x1.200 

16.000/80.000 

16 

250/250 

sì 3.000 

189,02 

p 

12/36x27x42 

1/0 

Ricoh - www.ricoh.it 

02/923611 

ottobre 2000 

Samsung ML-1210 189,00 

laser 

US Legai 

600x600 

8.000/80.000 

12 

150/100 

no 2.500 

78,00 

P’U 

6,5/32,9x35,5x23,1 

1/1 

Samsung - www.samsung.it 

199/153153 

novembre 2001 

Samsung ML-1450 349,00 

laser 

US Legai 

1.200x1.200 

4.000/68.000 

14 

550/250 

no 3.000 

119,00(6.000 pagine) 

P’U 

12,4/36,1x29,4x40,9 

1/1 

Samsung - www.samsung.it 

199/153153 

settembre 2002 

Samsung ML-1750 299,00 

laser 

US Legai 

1.200x600 

8.000/8.000 

16 

250/50 

no 1.000 

nd 

P’U 

7/35,2x19,6x37,2 

1/1 

Samsung - www.samsung.it 

199/153153 

settembre 2003 

Samsung ML-7300N 939,00 

laser 

US Legai 

1.200x1.200 

16.000/208.000 

20 

500/250 

no 10.000 

184,00 

P’ e 

16,5/47,2x30,1x44,2 

1/1 

Samsung - www.samsung.it 

199/153153 

febbraio 2002 

Tally T9120 906,00 

laser 

US Legai 

1.200x1.200 

16.000/144.000 

20 

500/250 

no 10.000 

nd 

p 

16,5/47,2x30,1x44,2 

1/0 

Tally - www.tally.it 

800/824113 

lug/ago 2001 

Tally T9114 376,80 

laser 

US Legai 

1.200x1.200 

4.000/68.000 

14 

550/250 

no 3.000 

nd 

P’U 

12,4/36,1x29,4x40,9 

1/0 

Tally - www.tally.it 

800/824113 

dicembre 2002 

Tally T9216 649,20 

laser 

US Legai 

1.200x1.200 

16.000/144.000 

16 

550/250 

no 4.000 

nd 

P’U 

12,4/36,1x29,4x40,9 

1/0 

Tally - www.tally.it 

800/824113 

maggio 2002 

Tally T9312 322,80 

laser 

US Legai 

600x600 

4.000/4.000 

12 

270/250 

no 3.000 

nd 

P’U 

11,2/36,1x24,7x40,9 

1/0 

Tally - www.tally.it 

800/824113 

settembre 2001 

Xerox Phaser 3400 523,20 

laser 

US Legai 

1.200x1.200 

16.000/80.000 

16 

550/250 

no 4.000 

145,12 

P’U 

16,1/36,2x29,9x40,9 

1/0 

Xerox - www.xerox.it 

800/231104 

ottobre 2001 
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GUIDA ALL’ACQUISTO 

LE CLASSIFICHE Personal computer 


7opVf 10 


A ciascuno il suo desktop 


Nel laboratorio di pc world Italia vengono testati ogni mese nuovi desk¬ 
top. A ciascuno viene attribuito un punteggio basato sulle osservazioni 
tecniche relative alle configurazioni e sui risultati dei test prestazionali e 
qualititativi. I vari fattori hanno un peso diverso a seconda dell’ambito 
applicativo considerato. Vengono così elaborate quattro classifiche, ripor¬ 
tate in questa pagina. I punteggi di ciascuna classifica non sono compara¬ 


bili con quelli delle altre. Sono evidenziate in rosso le nuove entrate. Le 
prestazioni fatte registrare nel corso dei test, filtrate da alcune considera¬ 
zioni di carattere qualitativo e inerenti a dotazione e prezzo (espresse dal- 
I’indice pcwi), vengono rappresentate visivamente da un grafico: più lunga 
è la barra e maggiore è la rispondenza del desktop alle esigenze della cate¬ 
goria in cui rientra. 


Desktop base per l’ufficio 


Modello 
Acer Power KT 


◄ s«rso ottimo ► 


CHL Challenger XP 2100 EBBI 

Fujitsu Siemens Scaleo 600X EBBI 

Si Computer Productiva L200 EBBI 

Xtreme Technologies PCXtreme Millenium EBBI 

Acer Veriton 3500 EBBI 

IBM Netvista S42 mi 

CDC Dex 79.95 EBBI 

Focelda Computer ADJ Linea Wireless EBBI 

Impex Gavi Cube 2000 EBBI 


25% 35% 


Garanzia Dotazione 



La classifica dei desktop base per l'ufficio si 
riferisce ai modelli destinati agli uffici, per 
eseguire le applicazioni di produttività 
generale e di posta elettronica, eventual¬ 
mente in rete. Le prestazioni grafiche non 
hanno alcun peso, mentre il prezzo deve 
essere economico e la dotazione deve 
includere tutto il necessario per lavorare in 
un ufficio, compresa la scheda di rete. 
Sono importanti anche buone condizioni 
di assistenza. 


Desktop base per uso intensivo 


Modello 

Olidata Alicon 4 3200 
Si Computer Productiva R200 
NextXL-28-875 
Yashi Blackwood Lanparty 
Frael Leonhard P4306R 
Wellcome System Pro M8340 
Elettrodata Sam@ra S434 
CHL Powerdrome 2400/800 SATA 
Infobit l-Motion 2800 Deluxe 
PDM Evergreen Elegance 


◄ scarso ottimo ^ 

~ PCWI 

EBBI 

EBBI 

EBBI 

EBBI 


EBBI 


wx:u-m 


EBBI 


EBBI 


ESU 


ESO 



La classifica dei desktop per uso intensi¬ 
vo si riferisce a quei modelli che più si 
adattano all'uso professionale di soft¬ 
ware particolarmente impegnativi e per 
la grafica, eventualmente in rete locale. 
Nella dotazione, che è l’elemento più 
importante, sono ben accetti masteriz- 
zatore, modem ISDN e accessori pro¬ 
priamente professionali. Il prezzo ha 
poca rilevanza, mentre la garanzia deve 
essere vantaggiosa. 


Desktop per Internet 


Desktop per il tempo libero 


Modello 

Ergo Step Advanced 2003 XP2100 
Fujitsu Siemens Scaleo 600X 
Hawlett-Packard Pavilion t140.it 
Ergo Step Advanced 2003 P2400 
Focelda Computer ADJ 
Impex Gavi Cube 2000 
Infobit l-Motion 2400M 
Microtek Poema 1007P4533 
Packard-Bell iMedia SL 9611 


^ scarso 




Indice 

PCWI 

EBBI 

EBBI 

EBBI 

EBB 

wn:*n 

EBBI 

EBBI 

wiwkim 


Vobis EVXA27S 





La classifica dei desktop per internet si rife¬ 
risce a quei modelli destinati prevalente¬ 
mente alla navigazione su Internet o all'e¬ 
secuzione, in ambito familiare, di applica¬ 
zioni poco impegnative. Le prestazioni 
grafiche hanno poca importanza; il prezzo 
deve essere più basso possibile e la dota¬ 
zione deve includere per lo meno il 
modem. La garanzia ha meno importanza 
che nelle altre classifiche. 


Modello 

CDC Dex 79.95 
Infobit l-Motion 2A00M 


◄ scarso ottimo ^ 

~ PCWI 

EBBI 


EBBI 


Vobis EVXA27S 

WWW.HWT.IT Xdream XP2880S 
Frael Leonhard AT2700N 
Bow.it Zitto 2K5 
Essedi Selecta XP 2500+ 



EEZ9 


eeoi 


w.’im 


EBBI 


EBBI 


Hawlett-Packard Pavilion t1A0.it 
Packard-Bell iMedia SL 9611 



LW 


w/wim 


Aginform Widegamer 2700 

20% 

Prestazioni 
grafiche 

J 


15% 

Garanzia 



15% 

Prezzo 


50% 

Dotazione 


WiWltu 


La classifica dei desktop per il tempo libero 
si riferisce a quei modelli che più si adatta¬ 
no all'uso di giochi e software multimedia¬ 
le per la casa, sia educativo sia di puro 
intrattenimento. La dotazione ha un peso 
molto importante perché deve includere 
tutto quello che occorre per supportare i 
giochi di ultima generazione. In questo 
ambito, le prestazioni grafiche hanno più 
importanza rispetto alle altre classifiche. 
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GUIDA ALL’ACQUISTO 

LE CLASSIFICHE Notebook 


7opVfl 10 


A ciascuno il suo portatile 


Nel laboratorio di pc world Italia vengono testati ogni mese nuovi per¬ 
sonal computer portatili. A ciascuno viene attribuito un punteggio basa¬ 
to sulle osservazioni dei tecnici e sui risultati dei test prestazionali e 
qualitativi. I vari fattori hanno un peso diverso a seconda deH’ambito 
applicativo considerato. Vengono così elaborate quattro classifiche, 
riportate in questa pagina. I punteggi di ciascuna classifica non sono 


comparabili con quelli delle altre. In rosso sono evidenziate le nuove 
entrate. Le prestazioni fatte registrare nel corso dei test, filtrate da 
alcune considerazioni di carattere qualitativo e inerenti a dotazione e 
prezzo (espresse dalPiNDiCE pcwi), vengono rappresentate visivamente 
da un grafico: più lunga è la barra e maggiore è la rispondenza del note¬ 
book alle esigenze della categoria in cui rientra. 


Il sostituto del desktop 


Modello 

Enface Octave Z500 
Toshiba Tecra SI Centrino 1.6 
Acer Travelmate 803LCÌ 
Dell Latitude D800 
Acer Travelmate 661 Lei 
Dell Inspiron 500m 
Asus IVI3N 

Toshiba Satellite 5200-902 
Fujitsu Siemens Lifebook E4010 
Hi-Grade Ultinote IV16600 


scarso 


ottimo ^ 



Indice 

PCWI 

mim 

■BEH 


EM 

EH 

EH 

EM 


ia 


20% 

Garanzia 


60 % 

Dotazione 



10 °/ 

Trasportabilità La classiRca dei P ortatili SOSTITUTI DEL DESK¬ 
TOP include i modelli di fascia alta, super 


10% 

Prezzo 


accessoriati con i componenti più innova¬ 
tivi disponibili sul mercato. Sono adatti per 
chi vuole il massimo in fatto di equipag¬ 
giamento e prestazioni, senza badare al 
prezzo. La dotazione e l’espandibilità del 
sistema sono quindi gli elementi più 
importanti di questi notebook, mentre 
passano in secondo piano il prezzo e la 
trasportabilità. 


Il portatile economico 


Modello 

Medion FAM2000/M775 

Fujitsu Siemens Amilo A 7600 2400+ 

Olidata Tehom 2013 

Packard Bell iGo 2441 

Hyundai P571 

Enface Ethane D410S 

Enface Octave 5400 

Olidata Tehom 5230DT 

Hyundai 5600P 

Packard Bell Easy Note T 



Prezzo 


scarso ottimo 



Questa classifica include i modelli più eco¬ 
nomici fra quelli provati. Si tratta di mac¬ 
chine di fascia bassa, adatte per suppor¬ 
tare le più comuni applicazioni di produt¬ 
tività generale, a casa o in ufficio. La confi¬ 
gurazione deve includere solo il minimo 
indispensabile per lavorare, senza acces¬ 
sori o periferiche aggiuntive che incre¬ 
mentano il prezzo. Questo ha infatti un 
peso elevato e non dovrebbe superare i 
2.500 euro IVA inclusa. 


L’ultraportatile 


Il portatile di fascia media 


Modello 

IBM Think Pad X31 
Asus SIN 

Fujitsu Siemens Lifebook S6120 

Toshiba Portégé 4010 

IBM Think Pad T40 

Sony Vaio PCG-Z1SP 

NEC Versa S900 

Asus M3N 

Enface Octave Z500 

Acer Travelmate 661 Lei 

i- 15% 


Garanzia 



◄ scars ° ° ttim ° ^ tu?.™ 

~ PCWI 



Questa classifica include i modelli con 
peso non superiore a 1,2 chili, ideati per 
chi deve viaggiare con il notebook. Nono¬ 
stante le dimensioni, l’equipaggiamento 
deve essere di fascia alta per assicurare 
prestazioni di alto livello e mettere a dis¬ 
posizione tutto l’occorrente per lavorare 
fuori dall’ufficio. Si tratta di modelli costosi, 
quindi il prezzo ha poca importanza. La 
garanzia deve essere valida possibilmente 
anche all’estero. 


Modello 

Elettrodata Nev@da FX Socket 
Toshiba Satellite 1950-801 
Acer Aspire 1605LC 
Hi-Grade Ultinote M6600 
Infobit BIT 5815DV+ 

Dell Inspiron 5100 
Idea Progress Progress Genio 
Hi-Grade Notino W6700 
Dell Inspiron 8500 
Hi-Grade Notino R5400 



scarso « tim0 ► p C M 



Questa classifica include modelli che 
offrono il miglior compromesso fra pre¬ 
stazioni, dotazione e costo. La fascia di 
prezzo considerata è inclusa fra due e 
quattromila euro IVA inclusa. Ha un peso 
elevato anche la dotazione, che deve 
includere il maggior numero possibile di 
accessori. La trasportabilità ha poca 
importanza, ma i modelli ultra sottili e leg¬ 
geri che rientrano nella fascia di prezzo 
considerata sono ben accetti. 
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LE CLASSIFICHE Stampanti • 11 


A ciascuno la sua stampante 


Nel laboratorio di pc world Italia vengono testate ogni mese nuove periferi¬ 
che di stampa. A ciascuna è attribuito un punteggio basato sulle osservazioni 
dei tecnici e sui risultati dei test I vari fattori hanno un peso diverso a secon¬ 
da dell’ambito applicativo. Vengono così elaborate quattro diverse classifiche, 
due per le laser e due per le ink-jet. I punteggi di ciascuna classifica non sono 


comparabili con quelli delle altre. Sono evidenziate in rosso le nuove entrate. 
Le prestazioni registrate nel corso dei test, filtrate da considerazioni di carat¬ 
tere qualitativo e inerenti a dotazione e prezzo (espresse dalI’iNDiCE pcwi), 
sono rappresentate da un grafico: più lunga è la barra e maggiore è la rispon¬ 
denza della stampante alle esigenze della categoria in cui rientra. 


La ink-jet per tutti 


La ink-jet fotografica 


Modello 

HP Deskjet 3420 
HP Deskjet 5550 
Lexmark Z65 Color Jetprinter 
HP Deskjet 3820 
Epson Stylus C82 
Lexmark Z55se Color Jetprinter 
Epson Stylus C62 
Canon i320 
Canon i450 
Canon i850 


10% 

Facilità d’uso 


20% 

Qualità 



20% 

Prezzo 


Indice 

PCWI 

EfiTil 

ETiTil 





RII 

csa 

EHa 

EHI 

La classifica delle ink-jet 
per tutti si riferisce a quei 
modelli indirizzati a un 
uso generico a casa e in 
ufficio. Al fine della valuta¬ 
zione sono particolar¬ 
mente importanti la quali¬ 
tà e la velocità di stampa 
sia a colori sia in bianco e 
nero, oltre a un prezzo 
accessibile. 


Modello 

HPPhotosmart7350 
Epson Stylus Photo 830U 
HP Deskjet 5550 
Epson Stylus Photo 950 
Epson Stylus Photo 935 
Epson Stylus C82 
Canon S830D 
Canon i850 
Canon S530D 
Epson Stylus C62 


15 % 

Garanzia 




20 % 

Funzionalità 

15 % 

Velocità 


10 % 

Facilità d’uso 


30 % 

Qualità 


10% 

Prezzo 


Indice 

PCWI 

ETiTii 

egei 

EGEI 

EEB 

EEE1 
wntta 
winm 


La classifica delle ink-jet 
fotografiche si riferisce a 
quei modelli che sono par¬ 
ticolarmente indicati per 
stampare le immagini ad 
alta risoluzione su carta 
fotografica. Il prezzo in que¬ 
sto caso ha poca importan¬ 
za, mentre è apprezzata 
una buona velocità. 


La laser personale 


La laser per uso intensivo 


Modello 

Samsung ML-1750 
HP Laserjet 1300 
Samsung ML-14 50 
Epson EPL-6100 
Olivetti Tecnost PGL12en 
IBM Infoprint 1116 
Compuprint Pagemaster 120e 
Samsung ML-1210 
Lexmark E210 

Minolta-QMS PagePro 1200W 

10% 

I \J /O | Facilità d’uso 

Garanzia 


25 % 


Indice 

PCWI 

CTiTil 




20% 

Qualità 


10% 


25 % 


EEE1 

sa 

EHI 

Ea 

nr&m 

eeei 


La classifica delle laser per¬ 
sonali si riferisce a quei 
modelli che più si adattano a 
un uso personale con soft¬ 
ware di produttività generale 
(word processor e fogli di 
calcolo). Il prezzo e le dimen¬ 
sioni compatte hanno molta 
importanza, così come la 
facilità di utilizzo. 


Modello 

Samsung ML-7300N 
HP Laserjet 1300 
Xerox Phaser 3400 
Tally T9216 
HP Laserjet 2300L 
Ricoh Aficio API 600 
Tally T9120 
Brother HL-1850 
Kyocera Mita FS-1900 
Samsung ML-1750 

25 % 

Garanzia 


15 % 

Funzionalità 


30 % 

Velocità 



Indice 

PCWI 

CTiTil 



20% 

Qualità 


10% 

Prezzo 


EEE1 

EH 

WH.WM 

Ea 

eeei 


La classifica delle laser per 
uso intensivo include modelli 
destinati alla condivisione in 
rete locale, allo svolgimento 
di un carico di lavoro elevato, 
alla stampa di documenti di 
ogni genere. Sono apprezza¬ 
te una buona velocità di 
stampa e la possibilità di 
espandere la memoria. 
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7opVl 10 


PRESTAZIONI A CONFRONTO 

Tutti i pc provati dal più veloce al più lento 


Prodotto 

CPU 

RAM 

Indice 

Sysmark 2002 

Si Computer Produttiva R200 

Pentium 4 3.200 

512 

rm 

Olidata Alicon 4 3200 

Pentium 4 3.200 

512 

msm 

Next XL-28-875 

Pentium 4 2.800 

1.024 

ariti 

Yashi Blackwood Lanparty 

Pentium 4 3.000 

1.024 

arili 

Wellcome System Pro M8340 

Pentium 4 3.000 

512 

aririi 

Computerline Rem Prestige 2000 

Pentium 4 3.000 

512 

arra 

Elettrodata Sam@ra SA3A 

Pentium 4 3.000 

512 

Ri 

Olidata Vassant 3200+ 

Athlon XP 3200+ 

512 

PBil 

Frael Leonhard PA306R 

Pentium 4 3.000 

512 

agi 

Divisione Informatica ZH85DR306 

Pentium 4 3.000 

512 

ara 

CHL Powerdrome 2400/800 SATA 

pentium 4 2.400 

512 

WS* 

Frael Leonhard PA2800 

Pentium 4 2.800 

512 

agi 

PDM Evergreen Elegance 

Pentium 4 2.500 

512 

aai 

WWW.HWT.IT Xdream XP2880S 

Athlon XP 2800+ 

512 

agi 

Infobit l-Motion 2800 Deluxe 

Pentium 4 2.800 

512 

agi 

Infobit l-Motion 2400M 

Pentium 4 2.400 

512 

agi 

Bow.it Zitto 2K5 

Pentium 4 2.536 

512 

agi 

Infobit Xpression 2800 Deluxe 

Athlon XP 2800+ 

512 

agi 

Wellcome Creator M8460 

Pentium 2.800 

512 

agi 

Wellcome Creator M8410 

Athlon XP 3000+ 

512 

msm 

Vobis EVXA27S 

Athlon XP 2700+ 

512 

agi 

Ergo Step Advanced 2003 P2A00 

Pentium 4 2.400 

256 

msm 

Frael Leonhard AT2700N 

Athlon XP 2700+ 

512 

msm 

Packard-Bell iMedia SL 9611 

Pentium 4 2.600 

512 

msm 

Focelda Computer ADJ Linea Wireless 

Pentium 4 2.400 

512 

agi 

Hawlett-Packard Pavilion t1A0.it 

Athlon XP 2800+ 

512 

E1 

CDCDex 79.95 

Athlon XP 2600+ 

256 

ana 

Acer Aspire G600P 

Pentium 4 2.400 

512 

ana 

Aginform Widegamer 2700 

Athlon XP 2700+ 

512 

ansi 

Olidata Vassant 7 2600+ 

Athlon XP 2600+ 

512 

anii 

Essedi Selecta XP2500+ 

Athlon XP 2500+ 

512 

agi 

Frael Leonhard AT2600R 

Athlon XP 2600+ 

256 

agi 

Microtek Poema 1007PA533 

Pentium 4 2.400 

256 

agi 

Focelda Computer ADJ 001 

Pentium 4 2.400 

512 

agi 

IBM Netvista SA2 

Pentium 4 2.000 

256 

agi 

Fujitsu Siemens Scaleo 600X 

Athlon XP 2600+ 

256 

E1 

Nec Powermate ML5 

Pentium 4 2.400 

256 

agi 

Acer G500 

Athlon XP 2600+ 

256 

■E9 

Si Computer Extrema W200 

Athlon XP 2400+ 

512 

mm 

Frael Leonhard AT2200P 

Athlon XP 2200+ 

512 

mm 

Impex Gavi Cube 2000 

Pentium 4 2.200 

512 

arili! 

CDCDex RV.01 

Athlon XP 2400+ 

256 

agi 

Xtreme Technologies PCXtreme Millenium 

Athlon XP 2400+ 

256 

■Ha 

Focelda Computer ADJ 

Athlon XP 1900+ 

512 

■SI 

Microtek Poema 2624 

Pentium 4 2.000 

256 

Ha 

Acer Power KT 

Athlon XP 2400+ 

256 

mm 

CHL Challenger XP 2100 

Athlon XP 2100+ 

256 

arai 

Ergo Step Advanced 2003 XP2100 

Athlon XP 2100+ 

256 

agi 

Byebyte Byteblack 1 

Athlon XP 2000+ 

256 

ariti 

Si Computer Productiva L200 

Celeron 2.200 

256 

acci 

AcerVeriton 3500 

Pentium 4 2.000 

128 

agi 



Test condotti dal laboratorio di pc world itaua 
basati su Sysmark 2002, tutti i diritti riservati 


Più lento ^ 


- Più veloce 


Indice 

BD Mark 

Indice 
Quake 3 

Indice 
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16.828 

EBl 
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mm 
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aririi 
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HI 
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HB 

ND 
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mm 
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mm 
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mm 
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aiti 

mm 

9.412 

Ha 


10.112 
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■sa 

mm 
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aiti 

mm 

mm 
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mm 

TiHii 
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mm 

12.928 
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mm 
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HI 

2.891 

mm 

mm 
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mm 
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mm 
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mm 
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mm 
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mm 
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10.356 

■sa 

mm 

13.580 
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mm 
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mm 
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1^1 

atti 

aaìa 
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arca 
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a« 
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mm 
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mm 
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mm 
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msm 

mm 
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mm 
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■El 

mm 
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mm 

arca 
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Ha 
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■oa 
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mm 
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1.114 

in 

mm 

nd| 

mm 

arca 


Applicazioni professionali e creazione di contenuti multimediali zApplicazioni di produttività personale 


Nota 1 ): la colonna del test Comanche 

è incompleta, poiché i sistemi 

più vecchi erano stati misurati con Evolva. 


Nella tabella sono riportate le prestazioni di tutti i pc provati. Da sinistra trovate marca e nome del modello, il 
processore e la memoria installati. Seguono l'indice Sysmark2002 espresso in valore numerico, seguito da due 
barre colorate che indicano i punteggi parziali Internet e Office registrati dal test. Trovate quindi tre colonne, che 


rappresentano i punteggi registrati dai test 3DMark 2001 SE, Quake Ili Arena e Comanche, che ha sostituito il 
vecchio Evolva. Tutti i pc sono stati provati con Windows XP a una risoluzione di 1.024 per 768 punti a 32 bit 
di colori. Per i test 3D Mark 2001 viene utilizzata la stessa risoluzione, sempre a 32 bit di colori. 
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GUIDA ALL’ACQUISTO 

LE PRESTAZIONI Notebook 


7opYl 10 


PRESTAZIONI A CONFRONTO 


Tutti i portatili dal più veloce al più lento 


Autonomia 

Indice 

Indice 

Indice 
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Indice 


RAM 

Sysmark 

CPU 

(MB) 

■H&M Acer Travelmate430 

lntel/P4 3,060 desktop 

512 

WMM Toshiba Satellite 1950-801 

lntel/P42,800 desktop 

512 

W11UW OlidataTehom 5230DT 

lntel/P4 3,060 desktop 

512 

WrtlM Elettrodata Nev@da FX Socket 

lntel/P4 3,060 desktop 

512 

Gl Toshiba Satellite 5200-902 

lntel/P4 2,400 

1.024 

■Wl AcerAspire 1605LC 

lntel/P4 3,060 desktop 

512 

EM Dell Inspiron 5100 

lntel/P42,660 desktop 

512 

■mi Idea Progress Progress Partner PA 

lntel/P4 2,800 desktop 

512 

TU Hi-Grade Uldnore M6600 

lntel/P4 2,400 

512 

WU Idea Progress Progress Genio 

lntel/P4 2,533 desktop 

512 

TÌUQDID50 

lntel/P42,400 desktop 

256 

EM Infobit BIT 5815DV+ 

lntel/P4 2.400 desktop 

512 

EM Enface Ethane DA10S 

lntel/P4 2,66 desktop 

256 

—MB Hyundai P571 

lntel/P42,660 desktop 

512 

EM Toshiba Tecra SI Centrino 1.6 

Intel/PM 1,600 

512 

TU Hi-Grade Notino W6700 

lntel/P4 2,000 

512 

■M'W Acer Travelmate 803LCÌ 

Intel/PM 1,600 

512 

■KfcM Hyundai 5600P 

lntel/P42,000 desktop 

512 

EM Asus M3N 

Intel/PM 1,600 

512 

EMQDID31 

lntel/P4 2.000 desktop 

256 

■Wil Fujitsu Siemens Lifebook E2010 

lntel/P4 2,400 

256 

IMM Enface Ottave Z500 

Intel/PM 1,700 

512 

Mizm DellPrecisionM50 

lntel/P41,800 

512 

mum qdiv80 

lntel/P41,600 

256 

mum Dell Latìtude D800 

Intel/PM 1,600 

512 

EM IBM ThinkPad R40 

lntel/P41,900 

256 

EM Sony Vaio PCG-Z1SP 

Intel/PM 1,500 

512 

■!&■ Acer Travelmate 661 Ld 

Intel/PM 1,400 

512 

MH:l Acer Travelmate 231LC 

Intel/Celeron 1,700 

256 

MWM Dell Latìtude D600 

Intel/PM 1,500 

512 

■UV Comex PolarisXP9825 

lntel/P4 2,000 

256 

EM Hi-Grade Notino R5A00 

lntel/P4 2,200 

512 

MUM Acer Travelmate 800LCÌ 

Intel/PM 1,300 

256 

MUM Elettrodata Nev@daMX 

lntel/P41,700 

256 

MUM Enface Octave 5A00 

lntel/P4 2.200 

256 

MIAM Toshiba Tecra MIO Centrino 1,4 

Intel/PM 1,400 

256 

Ef Fujitsu Siemens Lifebook E4010 

Intel/PM 1,600 

512 

EM NEC Versa S900 

Intel/PM 1,300 

512 

MMM Dell Inspiron 500m 

Intel/PM 1,600 

512 

EM Infobit BIT 5815DV 

lntel/P41,800 desktop 

256 

MUM Thundernote Powernote TW15 

lntel/P41,600 

512 

MEflil Dell Inspiron 8500 

lntel/P4 2,400 

512 

■LTf OlidataTehom 2013 

Intel/PM 1,300 

256 

EM Dell Latìtude D500 

Intel/PM 1,300 

256 

EM Medion FAM2000/M775 

AMD/Athlon XP2200+ 

256 

■LEM Fujitsu Siemens Amilo A 7600 2400+ 

AMD/Athlon XP2400+ 

256 

Miym Toshiba Tecra SI Centrino 1,3 

Intel/PM 1,300 

256 

EM IBM Think Pad X31 

Intel/PM 1,400 

256 

EM IBM Think Pad T40 

Intel/PM 1,300 

256 

EM Packard Bell Easy Note T 

Intel/PM 1,300 

256 

EM Fujitsu Siemens Lifebook S6120 

Intel/PM 1,600 

256 

mivm Asus SIN 

Intel/PM 1,600 

384 

EM Packard Bell iGo 2441 

AMD/Athlon XP1400+ 

384 

■:M Toshiba Portégé 4010 

Intel/PIII 933 ULV 

256 



PlÙ LENTO 


► Più veloce 


Applicazioni professionali e creazione di contenuti multimediali 


zApplicazioni di produttività personale 


Test condotti dal laboratorio di pc world itaua 
basati su sysmark, tutti i diritti riservati 

Nella tabella sono riportate le prestazioni di tutti i modelli provati. Da sinistra trovate lindice Sysmark 2002, la marca tre colonne che rappresentano i punteggi registrati nei test 3D Mark2000, Evolva e Quake III Arena. Il valore nd signi- 

e il nome del portatile, la CPU e la sua frequenza, la memoria installata. Le barre colorate indicano i punteggi parziali fica che non è stato possibile eseguire i giochi alla risoluzione di 1.024x768punti con 32 bit. I sistemi vengono testa- 

ottenuti nei test Sysmark 2002, eseguiti a 1.024x768 punti con 32 bit. A destra trovate l’autonomia delle batterìe, e ti con il sistema operativo Windows XP Home o Professional. 
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GUIDA ALL’ACQUISTO 

LE PRESTAZIONI Stampanti 


7opYfl 10 


PRESTAZIONI A CONFRONTO 


Le stampanti ink-jet dalla più veloce alla più lenta 


Marca 

Modello 

Canon 

i850 

Canon 

S530D 

Epson 

Stylus Photo 950 

Epson 

Stylus C82 

Canon 

i320 

Epson 

Stylus C62 

Canon 

m 

Hewlett-Packard 

Deskjet 5550 

Canon 

S830D 

Hewlett-Packard 

Deskjet 3420 

Lexmark 

Z65 Color Jetprinter 

Lexmark 

Z55se Color Jetprinter 

Epson 

Stylus Photo 830U 

Hewlett-Packard 

Deskjet 3820 

Epson 

Stylus Photo 935 

Olivetti Tecnost 

Artjet 22 

Tally 

T7080 

Hewlett-Packard 

Photosmart 7350 

Canon 

S200X 

Olivetti Tecnost 

Artjet 12 


zWord 2000 


z Excel 2000 


z Corel Draw 9 in A4 a 256 toni di grigio 


: Photoshop 5 in A4 a colori 


La tabella riporta i risultati delle prove di velocità fatti registrare dalle stampanti a getto d’inchiostro durante i test nèf 
laboratorio di pc world italia. Per le prove è stato usato sempre lo stesso computer, al quale sono state connesse, una 
per volta, tutte le stampanti, ripristinando opportunamente il sistema operativo e installando i driver adeguati. Il sistema 
operativo utilizzato è Windows 98 Seconda Edizione. Il test di Word è composto da due parti: la prima di una pagina e 


la seconda di cinque. I! test con Excel è composto da quattro pagine con tabelle e grafici colorati. Segue la prova di 
stampa con Corel Draw! 9 di un'immagine a 256 tonalità di grigio in formato A4. Infine, viene impiegato come docu¬ 
mento di test un file che contiene due immagini complessivamente grandi 32 megabyte, con una risoluzione di 2.400 
per 3.200 punti, stampato in formato A4 da Adobe Photoshop 5.5. 
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GUIDA ALL’ACQUISTO 

LE PRESTAZIONI Stampanti 


7òpYfl 10 


PRESTAZIONI A CONFRONTO _ 

Le stampanti laser dalla più veloce alla più lenta 


Marca 

Modello 

Hewlett-Packard 

Laserjet 1300 

Hewlett-Packard 

Laserjet 2300L 

Samsung 

ML-7300N 

Tally 

T9120 

Kyocera Mita 

FS-1900 

Ricoh 

Aficio API 600 

Tally 

T9216 

Xerox 

Phaser 3400 

Brother 

HL-1850 

IBM 

Infoprint 1116 

Samsung 

ML-1750 

Epson 

EPL-6100 

Lexmark 

E320 

Compuprint 

Pagemaster 120e 

Olivetti Tecnost 

PGL12en 

Samsung 

ML-1210 

Oki 

Okipage 8p Plus 

Lexmark 

E210 

Tally 

T9312 

Samsung 

ML-1450 

Tally 

T9114 

Oki 

Okipage 8w Lite 

Minolta-QMS 

PagePro 1200W 


Più veloce Più lento 


zWord 2000, file da 17 pagine zWord 2000, file da una pagina zExcel 2000, file da quattro pagine z Corel Draw 9, immagine in formato A4 a 256 toni di grigio 


La tabella riporta i risultati delle prove di velocità Latti registrare dalle stampanti laser durante i test 
nel laboratorio di pc world Italia. Per le prove è stato usato sempre lo stesso computer, al quale sono 
state connesse, una per volta, tutte le stampanti, ripristinando opportunamente il sistema operativo 
e installando i driver adeguati. Il sistema operativo utilizzato è Windows 98 Seconda Edizione. I test 


di Word sono stati realizzati utilizzando prima un Lile lungo 1 7 pagine e poi un file di una sola pagi¬ 
na, per valutare il tempo di attesa della prima stampa. Il test con Excel è composto da quattro pagi¬ 
ne con tabelle e grafici colorati. Segue infine una prova di stampa con Corel Draw! 9 di un’immagine 
a 256 tonalità di grigio in formato A4. 
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GUIDA ALL’ACQUISTO 



IL BORSINO di PC World Italia 


L’osservatorio dei prezzi 

Ogni mese in questa sezione trovate le indicazioni sull’andamento delle quotazioni 
di mercato riferite ai principali prodotti hardware per l'informatica personale 

Quanto è ragionevole spendere per un nuovo processore, l’espansione della memo- principali punti vendita delle catene di negozi di informatica e sulle pagine pubblicita¬ 
ria o una nuova periferica? Per capirlo date un’occhiata alle indicazioni contenute in rie di diversi fornitori. Nei riquadri per chi deve comprare, ci sono ulteriori indicazioni 

questa rubrica mensile: sono riferite a processori, hard disk, moduli di memoria, let- utili per l’acquisto. Per informazioni sui pc desktop e portatili si rimanda alla top 10. 

tori DVD/CD e masterizzatori, modem e monitor. I prezzi sono stati rilevati presso i I prezzi indicati si intendono IVA inclusa 
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NEL PRO SSIMO iSg*Ì 

NUMERO 150 


PRIMO PIANO 


IN PROVA 



n In attesa di Longhorn 

Come sarà il prossimo Windows? Scoprite come 
dotare adesso il vostro sistema operativo delle novità 
che vedrete solo nella versione in arrivo nel 2005 

n Google senza segreti 

È il motore di ricerca più popolare del web, ma solo 
pochi ne conoscono tutte le potenzialità. Imparate 
a usarlo come non avreste mai pensato di fare 

n Sorridi, sei al telefono 

Ecco come funzionano i telefonini multimediali di ultima 
generazione. Una prova su strada ne mette a confronto le 
doti fotografiche e le qualità di connessione al web e al pc 




INTERNET 


COME FARE 


GUIDA ALL’ACQUISTO 


n Linux sotto la lente 


n Adesso musica 

Le istruzioni passo passo per trasformare il salotto 
in una sala d'incisione. Con tutti gli strumenti 
hardware e software per riuscirci senza fatica 


Dalla scelta della distribuzione, alla preparazione 
dell'hardware, all'Installazione. Il primo articolo 
di una rubrica dedicata al mondo del Pinguino 


IN EDÌCOLA A FINE SET TEMBRE. ■■ 

NON PERDETELO! 
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RUIMTO A CARO 

EDITORIALE 


Il mito della 

A l primo annuncio di una nuova 
generazione di processori da parte 
di AMD o Intel la prima doman¬ 
da che si pongono immancabilmente gli 
utenti è se sarà compatibile con la costosa 
scheda madre del pc appena acquistato. 
Intel, che per molti anni ha tentato di ven¬ 
dere senza successo processori di upgrade, 
sicuramente risponderà che il problema è 
irrilevante per la quasi totalità dei suoi 
clienti. A Taiwan i produttori di schede 
madri fanno quello che possono, anche se 
tutto sommato ogni nuovo processore 
incompatibile aiuta a vendere una nuova 
generazione di schede. Il recente passaggio 
del bus del Pentium 4 da 533 MHz a 800 
MHz è un esempio classico, utilizzato da 
Intel e dai taiwanesi per lanciare le nuove 
serie di costose schede madri basate sui 
chipset 875 e 865 invece di aggiornare 
semplicemente la sempre valida genera¬ 
zione precedente. 

Prescott, il nome in codice della quarta 
revisione del nucleo del Pentium 4, al pri¬ 
mo annuncio Intel non aveva disturbato 
particolarmente il mercato hardware: stes¬ 
so socket 478 dei Pentium 4 attuali, stesso 
bus di sistema da 800 MHz, quindi un 
qualunque sistema basato sugli ultimi 
chipset 875/865 era dato per tranquilla¬ 
mente compatibile. Dopo tutto Prescott 
non è altro che un Pentium 4 fabbricato 
con geometria ridotta a 90 nanometri 
contro i 130 di quello attuale, con il clas¬ 
sico aumento di frequenza e diminuzione 
dei consumi che hanno sempre accompa¬ 
gnato in passato simili operazioni. Giusto 


DILBERT di Scott Adams 



compatibilità 

per fare qualche confronto la versione da 
180 nanometri, Willamette, alla massima 
frequenza raggiungibile di 2 GHz aveva 
un consumo massimo di 75 Watt con 57 
Ampere di corrente. Il suo successore, 
Northwood, passando a 130 nanometri 
era sceso a 52 Watt con 44 Ampere per poi 
salire a 82 Watt a 67 Ampere con il 3,2 
GHz attualmente in vendita come Pen¬ 
tium 4 più veloce. Prescott quindi dovreb¬ 
be seguire la stessa strada e le schede madri 
attuali non dovrebbero avere alcun proble¬ 
ma di compatibilità. Almeno quelle con 
un alimentatore a quattro fasi ben raffred¬ 
dato secondo le più recenti specifiche 
Intel, particolare che taglia fuori circa un 
50 per cento di schede 865 realizzate in 
economia con un alimentatore a sole tre 
fasi. Di certo una Gigabyte con doppio ali¬ 
mentatore ventilato a sei fasi non potrà 
avere problemi di corrente con Prescott, 
quindi perché i produttori taiwanesi sono 
stranamente silenziosi quando si parla di 
compatibilità con le future versioni del 
Pentium 4? Come sempre Intel non rila¬ 
scia informazioni dettagliate sui processori 
non ancora annunciati, per ora di Prescott 
si sa solo che avrà il doppio delle cache di 
Northwood, 16 Kb di primo livello e ben 
1 MB di secondo livello, una gestione 
Hyper-Threading migliorata, alcune nuo¬ 
ve istruzioni e, almeno per la prima versio¬ 
ne attesa per ottobre/novembre, lo stesso 
socket 478 dei Pentium 4 attuali. 

Il problema compatibilità resta quindi 
un mistero, anche se nel periodo estivo su 
Internet le indiscrezioni sulle caratteristi¬ 



che di Prescott si sono moltiplicate. Quel¬ 
la più semplice e al tempo stesso preoccu¬ 
pante è il dato sulla potenza dissipata dalla 
prima versione di Prescott da 3,6 GHz, 
circa 100 Watt a 91 Ampere, due valori 
pesantemente superiori a quelle dell’ulti- 
mo Northwood spremuto al massimo del¬ 
le sue possibilità a 3,2 GHz. Un dato che, 
se confermato, giustificherebbe i problemi 
di compatibilità delle schede madri attuali 
e metterebbe in discussione la tecnologia 
usata da Intel per Prescott, che non dimen¬ 
tichiamo, secondo i piani della società 
dovrebbe superare nel 2004 i 4 GHz di 
frequenza. Un consumo così elevato vani¬ 
fica nella pratica i vantaggi della riduzione 
a 90 nanometri ed è parzialmente spiega¬ 
bile solo con la presenza di una eccessiva 
corrente di dispersione degli oltre 100 
milioni di transistor del chip: un problema 
che affligge tutti i processori ad alta densi¬ 
tà di transistor ma che viene accentuato 
scendendo di geometria e quindi di ten¬ 
sione di alimentazione. Casualmente l’u¬ 
nica tecnologia costruttiva mancante nel 
portafoglio Intel e molto efficiente nel 
ridurre quelle dispersioni di corrente, è 
quella chiamata SOI (brevettata da IBM), 
che è già utilizzata anche da AMD per la 
nuova generazione di Athlon a 64 bit. In 
attesa di avere dati ufficiali una cosa è sicu¬ 
ra: in un mercato consumer orientato a 
mettere il pc nel salotto, il processore più 
adatto sembrerebbe il Centrino da 24 
Watt piuttosto che una “stufa” da 100 
Watt con il suo dissipatore ingombrante e 
rumoroso. - Maurizio Lazzaretti 
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